
lIlECOANICA DI NIECISIONf; 485

dell'elett ricità al trasport o della energia a dislanza, alla illumi­
nazione ed alla metallurgia possono avere in un paese, come il
nostro, povero di combustibile, istituì un premio di 10000 lire
da conferirsi a quell'espositore che presentasse nella Mostra
di elettricità un' invenzione od un complesso di apparecchi
costituente un notevole progresso nella soluzione dei probl emi
ad esse relative. Ed il Municipio di Torino aggiunse a quello
del Governo un premio proprio di lire 5000 costituendo cosi
una ricompensa compl essiva di lire 15000.

Riducendosi la mostra di elett ricità ad una semplice suddi­
visione di una sezione della Esposizione genera le italiana, aperta
per eccezione anche agli stranieri, non sono in essa rappresen­
tati ufficialmente i Governi e le amm inistrazioni pubbliche stra­
niere: la Mostra, in quanto è internazionale, è un semplice
concorso fra i costruttori privati. Tuttavia essa contiene, per
Lutto ciò che si riferisce alle grandi appli cazioni industriali,
una raccolta assai completa di apparecchi svariati e nuovi.
Case straniere fra le più notevoli hanno inviato a Torino,
senza alcuna facilitazione sulle ferr ovie straniere, a pochi mesi
di distanza dalla Esposizione internazionale di elett ricità eli
Vienna, gli ultimi prodotti del loro lavoro, ed hanno sottoposLo
alla nostra giurìa le loro ultime invenzioni.

Gli impianti costitu enti la Mostra di elett ricità occupano nel
recinto dell' Esposizione generale le seguenti località:

10 La galleria A : una delle tr e gallerie trasversali che si
diramano ad angolo retto, verso est, dalla galleria del Lavoro,
e precisamente l'ultima verso la porta Dante. In questa galleria
a tre navate, la quale misura 80 metr i di lunghezza su 55 di
larghezza, sono impiantati i motori e le macchine dinamo ­
elettriche, ed è ordinata la massima parte degli apparecchi
esposti.

Una torre di legno alta 30 metr i, situàta di fronte alla gal­
leria, serve per un faro elettrico, ed alla base di essa vi ha un
locale per accumulatori.

20 La galleria B: una metà della galleria formante la
fronte nord dell'edifizio per le industrie estrattive. Questa mezza
~alleria misura 48 me tri di lunghezza sn 15 di larghezza e co­
munica colla galleria A per mezzo del loggiato che separa il
piazzale Dante dal parco dell' Esposizione. Nella galleria B sono
disposti su due fila, con passaggio nel mezzo, 17 locali ammo­
hiliati ove sono esposLe, e funzionano di giorno come di notte ,
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lampade ad incandescenza. Delle 17 camere 14 sono illuminate
con lampade del sistema Cru to, 3 con lampade di Edison,

A queste bisogna aggiungere il padiglione della ditta Nigra,
situato nello stesso locale e illuminato con lampade Vi ctoria
Brusli alimenta te da una dinamo della casa Brush.

3° La grande sala dei concerli, il padiglione reale e l'in­
tiero parco dell' Esposizione, ove sono distribuiti impianti di
illuminazione elett r ica con lampade di diversi sistemi.

4° Il chiosco del signor Niemak (situato di l'l'onte alla
facciata prin cipale dell'edifizio per le Belle Arti) tra il quale
e la galleria A è . impiantata una trasmissione elettrica di
lavoro meccanico.

Somm inistrano la forza motrice necessaria per la mostra
di elett ricità :

1° Le due grandi macchine a vapore esposte dalle case
N evill e e Comp, di Venezia, e F . Tu»! e Comp, di Legnano , delle
quali macchine la prima sviluppa attualmente, secondo i dia­
grammi ricevuti 275 cavalli-vapore indicati , e la seconda
circa 180. I due motor i, collocati simmetricamente nei punti
di mezzo delle due naval e laterali della galleria A, metlono in
molo le due trasmissioni principali della galleria. Tali trasmis­
sioni sono costituite da due alberi del diametro di 110mm e
lunghi 40 metri, costrutt i e messi in opera, con tutti gli acces­
sorii, dalla ditta Decker e Comp. di Torino, e .comandano le
macchine dinamo-elettriche ordina te nelle due navate laterali
della galleria ;

2° Tre macchine a gaz della potenza complessiva di 3G
cavalli dinamici, le quali servono ad una purte delle macchine
dinamoelettriche impiantate dalla ditta A. Brachi;

3° Una motrice a vapore speciale, a grande velocità della
potenza di 30 cavalli, esposta dalla Casa Sautier-Lemonniere C.
di Parigi, e destin ata a muovere una delle macch ine dinamo­
eleltriche Gramme presentate dalla medesima Casa;

4° Varie macchine a vapore semifisse, che Ipossono in
complesso sviluppare da 60 a 70 cavalli.

In tutto la Mostra di elettr icit à dispone di una forza mo-
trice di circa 580 cavalli. ' .

L'illuminazione dell'atrio reale e della parte del parco, che
sta fra l'atrio medesimo ed il padiglione reale, è fatta con 48
lampade ad arco vollnico del tipo Siernens, dalla ditta Fra­
telli Molescholt rappresentanti la casa Sierne ns od Halske di
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Berlino, e attuali concessionari dell'illumin azione elett rica, con
lampade dello stesso sistema, della piazza Carlo Felice di questa
città. La sala dei concerti e la parte del parco che sta di
fronte alla medesima, e che si protende fino al recinto del­
l'ar te antica, sono illuminate con 47 lampade del tipo Ziper­
nowsky dalla casa Ganz e Comp. di Budapest. Il resto del
parco è illuminato dalla Ditta A . Brachi e Comp. con 16 lam­
pade della casa E ggm' e Kremenezky di Vienna, con 23 della
casa Spiecker di Colonia e con 14 del tipo Siemens. In com­
plesso si hanno nel giardino e nel salone dei concerti 148 lam­
pade ad arco, distribuite su 14 circuiti, i quali misurano com­
plessivamente una lunghezza di 35 chilometri.

Il padiglione reale è illuminato con lampade ad incande­
scenza della casa Swan.

La galleria A e B della elettricità sono rischiara te, oltre che
dalle lampade ad arco esposte dalle case su nominate , da
parecchie altre presentate dal Bollinger di Milano, dal Gaulard
e Gibbs di Londra, dalla Ditta Saut ter-Lemonnier di Parigi,
da Alioth di Basilea, ecc. ed inoltre da più di 1000 lampade
ad incandescenza delle case Edison, Cruto, Bernst ein, ecc.

Per cura dell'espositore signor B ollinq èr sono illuminati
con lampade ad incandescenza il locale delle caldaie destinate
a somministrare il vapore lle motr ici della galleria A, e quello
della pompa Bosisio che alimenta la fontana sul piazzale Dante
ed i condensatori delle motri ci.

Altri impianti verranno' eseguiti nel corso dell' Esposizione
per esperimenti sulla trasmissione dell'energia a distanza e
per la distribuzione dell'energia col mezzo dei generatori
secondari. .
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C ATEGORI A 1.
Strnmenti edapparecchi pe!· lalllis l.l r~

delle IUII.qhezze: lIIa CC~lIl e a dIVI­
dere; re,qoli calcolutori ed aI'~ lmo­

metri; plnnimetri ; appllre~ch l per:
la misnrtl delle superficIe e de.
volumi. l' esi e bilancie.

6582. ,\GIIflSI Giuseppe , Ma­
glie (Lecce). - Arc hipenzolo in
legno.

6583. .\I.8m, \ Francesco , To­
rino. - Calcolatore in forma cir­
colare .

6584. II.\NIl.'· Beniamino , Mi­
lano. - Bilancìe; stadere, ecc.

6585. C,\NZI Domenico, Milano.
- BilaiiCIerre in genere di com­
mercio, bascule e bilancia a brac-
cia. . .

6586. ellLlIII.\1 Petronìo, l esi
(Ancona). - Bilancino in metallo
per medicinali.

6587. C.:Nn:,U III Anton io , P a­
dova. - Una grossa bilancia a
sospensione, ed una stadera sem­
plice.

6588. C01"l'.\ fratelli, Mortara
{pavia). - Peso a ponte bilico.

6589. IlEI:Km e C., 'l'orino . ­
Ponte a bilico per carri, ecc., bi­
lici portatili, stadere e bilancini.

6590. JUIIISante,Regg-io Emilia .
- Stad era per pesare l'argento.
. 6591. 11.\1..11;01.1 .E tt ore , Mon­
calieri (Tor ino). - Cifrario metal­
lico. .

6592. !UUIìI.l.1 Agostin o, Crema
(Crem ona).- Ponte a bilico.

' 6593. I " IlT I N.: I. 1.1 frate lli,
Brienno (Como). - Ponte a bilico
e bilanceria.

~ 6594. NU:OI.USI Ruggero, Aci­
reale. - Un bilancino.

CLASSE I.

ì< 6595. UI,U:.\ lIll Antonio, Pive­
rone (I vrea, Torino). - Stadera
a ponte bilico, pont~ .bilico eco­
nomico e stadere a bilico,
i.,6596. OI' ESSI Antonio, To~i~o.
- Collezione di stadere a bilico
e a ponte bilico, ponte a bilico
per vag oni ferroviari.

6597. l'.:JA P ietro, Varese.. ­
Stad era, 7 bilancie e 2 bilancine.

6598. l' WEIIZflU Girolamo, Vc­
rona. - Macchina di divisione
circolare.

6599. SCIIIAV r fra telli, Udine.
- Bilan cie in genere.
. 6600. ·SI·CII.UNU Michelangelo,
Palermo. - Loghismogeno.

660 1. '1',\11I11,\ Pio, Cento (Fer­
ra ra): - Stadera per pesare la
canape. .

6602. n:1l.\1.U1 Emilio, Padova.
- Compasso poligonoset tore ed
opuscolo sulle nuovo curve.

C ATEGORIA 2.
Sirumellii ed apparecch! per la misur~

del tempo: orologi .d~ torre, orolof/.'
idraulici pneulllatlCI, contasecondi,
melrollOn:l, orologi di con/l'olio pe~
le quardie, sveglie, ecc..Gronome/I'I,
apparecchi di osservazIOne autore­
f/islralori .
6603. AG.'iEI.l,f Francesco , ~­

rezzo . - Orologio con nuovo SI­
ste ma di leve cronometriche.

6604. .\ N.\S'L\SIO Mic hele, N~:>o­
sia (Catani a). - Orologi solari.

6005. ,\1111I510 Giovanni,Torino.
- Orologio per torre. .

6606. Il,\1111 ANI Antonio , }':i­
renze, - R ipetizioni, un orologio
a secondi ed un cronometro.

6607. 8.:CC.\IIEU.1 Lui gi, Vi­
gnale (Parmax-« 'l're vetr ine con
orolog-i e penùoli, reg olato ri da
muro.

http://lalllisl.lr/
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6608. IImX,\1I1l1 Enrico, Padova.
- Orologio termico.

6609. C.uZON t: G., Roma. ­
Orologi di contro llo.

X 6610. C,\III',\NO Antonio, 'l'orino.
- Scappamenti d'orologeria e di­
segni relativi.

6611. CEII\GIH Paolo, Roma.
- Orologi diversi.

6612. CII\IlNI Daniele, Udine.
- Orologio da torre.

6613. cOllnss.\ Carlo , Torino.
- P endolino o(ficier, due pendo­
lini piccolissimi, ecc.

66 14. om EZIONt: dell' esercizio
delle Ferrovie A. 1., Milano. ­
Orologio da torre.

66 15. t:.III1I1.\CO G. B., Roma.
- Nuovi sistemi di scappamento
e soner ie.

6616. t:XI:OHlm Giuseppe, To­
r ino. - Banco con tornio per pezzi
di orologeria.

6617. F,\Il1,\NI Vincenzo, L i­
vorno.- Disegnodi un quadrante

.a due effett i, cioè di giorno e di
notte.

66 18. HIII\.\nO SCIII Grisante,
Reggio Emilia. - Piccolo oro.
logio da torre.

66 19. H:1I1l.\IU Paolo, Cor te dei
Frat i (Cremona). - Orologio da
tor re.

6620. .. Il.\SSOj~ l Giovanni fu
Carlo, Rovato .Brescìa). - Oro ­
logi per campanile.

662 1. FUI.I:m:nrS Giuseppe, 'l'o ·
rino. - Orologio regolatore a
pendolo compensatore.

6622. GEIlBlXO Giuseppe , To­
rino. - Un pendolo a quadro con
meccanismo."f. 6623. GIUXAGI.I,\ P. e C., 'l'o ·
rin o. - Grandi orologi da torre,
per stazioni, ecc.

66 24. U:U1H Antonio e Figli ,
Mondovi (Cuneo). - Orologi a
grande soneria.

6625. \1O.\t:GO Antonio, Longa
rone (Belluno. - Orologio rego­
lator e, processo di fabbricazione
ed istrumenti relat ivi.

6626 . \I0XTlìMEZZI Bortolo, Viga·
sio (Verona). - Orologio da torre.

6627. XEIIUlTTI Matteo, Ri voli
(Torino). - Pendolo da sala ver­
t icale.

6628. XICOL\ Luigi, Casale Mon­
ferrato (Alessandria 1. - Orologio
univer sale ed orologio da cami­
netto.

6629. l'lì 1.1. EGIIIXO Giuseppe,
Torino . - Orologio a moto per­
petuo.

66JO. l'OI;UUI Costantino, Po­
gliano (Milano). - Orologio co­
str utto in ferro.

6631. l'OHlIliS Benedetto, Sesto
Calende (Milano). - Cronometri
diver si.

6632. S~\1,:lli!JG \ Isidoro, Mi­
lano. - Gl'OSSO orologio da torre
ed orologi a grande soner ia.

0633. SliTt:1I Giacomo, Catania.
- Orologio di precisione.

6634. \'.u.u: ing. Gaudenzio, No­
vara. - Panorografo ossia indi­
catore delle ore di ogni paese.

6635. VIUI.IXI F ederi co , No­
vara . - Regolatori a pendolo ed
orologi.

6636. ZWt:l.LOXI cav. Giuseppe,
Santhià (Torino), - Calendario
pet-petuo-meccan ico-slnot tlco.

C ATEGORI A 3.
Strum enti ed apparecchi di spel'imen­

tazione per le macchine. Contatori,
dillllmometri e dinamogl'afi: idro­
metri, l'eome/ri, anemome/I'iea altri
strumenti di misum della velocilà;
lII iSll l'atol'i dei liquidi e dei qas;
pesa/ori ; iudicaloridelle pressioni;
manometri e misum /ol'i del vuolu.

6637. lHNZI Andrea , Piacenza,
- Contatori e pesatore automa­
ti co da applicarsi alle trebbiatrici.

zwt:l.LOXI
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6641. /;011 11 Car lo, Ancona. ­
Indicatore idrornierometrico.

6642. \I.IIIlII:CIII Giuseppe, 'l'o·
r ìno. - Disegno rappresentante
un contatore metrico.

6643. NICCUI.I ing. Vittorio, Pa·
dova, - Idrodinamometro.

6644. IIIf U.T.I ing. C. e C., Mi·
lano. - l ' anometri.

6615. IIUSSI Gìor dano , Milan o.
I _ Velocimetro per la sche r ma.

6638. 1I1uum Pietro, Buona­
campagna (Ferrara). - Misura­
tore da grano.

6639. nIIIEZIllN lì del Manicomio
Provinciale , Racconigi (Cuneo).
- Un dinamom etro di nuova in­
venzione.

6640. Ft:I\IIIA ing. G. G., Torino.
- Dinam ometropel'l o studiod ella I

. elasticità dei materiali da cost r u­
zione.

CLAS SE n.
CATEGORIA 1.

Stl'/lme/l ti ed -appnrecchi cii fisica e cii
chimica !/,'/lem le . esclus« /' elet­
tricità.

6646. .IIU'ESANI Camillo, To­
r ino. - Disegno di un barometro
a zero costante.

6647. Illì 1'.10 1\ Domenico, Vico
Storto (Napoli ). - Strumenti ed
apparecchi di lisica j macchina
pneurnat ìca,

6648. 1l1llW~ 1 G. R. , 'l'OI·ino.-­
Vari strumenti di precisione.

"<6649. 1•.:0.\.\11111 e ZAllm:u.J To­
r ino. - Ute nsili ed apparati per
la chimica.

6650. 1' 1-:1.1.1 F erdinand o, Via­
re ggio (Lucca) . - Macchina
pne umatica.

665 1. TOl.I.m Mario, P a via. ­
Apparecchi per l'analisi dei bagn i
d'argento.

CATEGORIA 2.
-Stl'umellti di meteoroloqia, iclrofl m fia

e fisica terrestre.
(Vedi Cata logo dopo la Sez ione XXVII I) .

C ATEGORI A 3.
Strumenti ottici, lenti, microscopii,

eonnccchiali. apparecchi di proie­
::toll~ • .ohbieui»! ed "pplll'ecchi[oto­
fl ra/IC I, speUro.clI/Jii, snecurimetri,
apflll/'ul'ili ottici P'I' [uri ,

6652. I:UKU Pietro, Torino.

- Camera lucida montata su ta ­
voletta con sedili traspor tabili .

6653. II. IST ITUTO Te cnico, Ales­
sandria. -- Pinzetta applicata al
por ta oggetti del microscopio.

6654. KUII ISTK.\ Francesco, Mi·
lano. - Stru ment i ottici, vet rina
con microscopii.

6055. I.UII'EIITIe li111II 1f:NHI, Mi·
lano. - Oggetti e lavori per
fotografo,

6056. 1'lìlllNI:I01.1 Giuseppe, 'ro­
rìn o, - Due specchi ustorii.

6657. 01.1\',\ Pietro, Milano.­
Assor tim en to di occhiali e oc­
chia letti.

6658. l't:TT,lZZI Oscar, Milano.
-Macch ineed accessorli in legno
per fotografia.

6659. l'UNTI Carlo, Venezia. ­
Str ume nt i ot tici.

CATEGORIA 4.
Strumenti topogm fici, qeodetici

e astrouomici,

X6660. AU.t:!UiiO Augusto, To­
rmo . - Strumenti geodeti ci.

6661. IIUU.\l:l:1 ing. Domenico,
Pi stoia (Firenze). - Equo-alti­
longimetro.

6662. Il.1 IlIlt:1.I.1 Gere mia , Mi­
lano. - Assor timento di com­
passi.

zallm:u.J
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6663. IlIHI ingean. cav. Lu igi,
Faenza (Ravenna). - Telemetro
«Biffi ».
. 6664. Ilt:U'I'ACCIII prof. Daniele,
Bobbio. - Clisimetro. .

. . .
. 6665. CA IIEI.U ing. B. e C., Offi­
cina del 'Tecnòmasi o (Milano). ­
Teodoliti, li velli a grafometro ­
Livelli, tacheometri, ecc.

6666. COII;\ Sebastiano, Torino.
- Pantografoortodromo per ri­
duzione, ecc.

6667. •:UII1 Pio Cesare, Torin o,
- Tavoletta tascabile per levate
topografiche speditive.

6668. lIONTH.\ UO Antonio, 'l'e­
ano (Caserta). - Bastone in ferro
per adattarvi lo squadro per la
misura dei terreni,

. 6669. PEII.IUZOI.I Girolamo, Ve­
rona . - Due telescopi di cam­
pagna e livello. .

6670. POtUTI ing. Francesco,
Sondrio ( Chiavenna). - Clisi­
metro a mano.

6671. S UG III ing. A., Mi-
lano. - strumenti di geometria
pratica, ecc.

6672. SPANO cav. ing. Gaetano,
Napoli. - Strumenti topografici .

CATEGOIllA 5.
Strument! perle scienze biolofliche.

6673. 1II.\1\CIII dottoA., Firenze.
- Microfono per l'ascoltazione
ed indicometro per uso medico.

)C 6674. PH U:GIII1\1 Bernardo, To­
rino. - Strumenti per scienze
biologiche.

6675. SII.VE:' I Lu igi, Perugia
(Foligno . - Aspiratori, inietta­
tor i Paol etti e vari strumenti di
precisione (Trovasi alla Sezione
Previdenza ed assistenza .

--

http://sii.ve/
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DISPOSIZIONI REGOLA~lEN'[1ARI

PER LA

~IOSTRA INTERNAZIO NALE DI ELETTRICITÀ

493

ART. 1.

All'Esposizione Generale Italiana che avrà luogo in Torino dallo
aprile all'ottobre dell'anno 1884 saranno ammessi i Produttori stra­
nieri per le Classi che si riferiscono all'Elettricità.

ART. 2.

L'Esposizione di elettricità, comprende le seguenti categorie:
CAT. 1. Elettricità statica, macchine elettriche a strofinio e ad in­

fluenza, elettrofori, condensa tori, elettroscopii, ecc.
CAT. 2. Elettrochimica ; mate riali per gli apparecchi e per circuiti

elettrici; pile e accessorii, accumulatori, vasi porosi, isolatol'i, ecc.
Fili telegrafici, gòrnene telegrafiche, ed altri conduttori per la tras­

missione delle correnti. - Parafulmini.
CAT. 3. Apparecchi per lo studio della corrente elettrica :

a) Strumenti per le misure elettriche, bussole reometriche, gal­
vanometri, elettro-dinamome tri, campioni di capacità , campioni di
resistenza, casse di l'esistenza, reostati, elettrometri, ecc.

b) Apparecchi per lo studio delle proprietà delle correnti e per
le dimostrazioni didattiche relative: pile termo-elettr iche, apparati per
l'elettro-dinamica e per l'elettro-magnetismo; apparecchi per lo studio
delle correnti indotte, rocchetti d'induzione, ecc.

CAT.4. Applicazione alla trasm issione dei segnali, ed applicazioni
analoghe. Indicatori a distanza, cronografi,-contatori elettrici, registra-
tori, orologi elettrici. .

CAT.5. Telegrafi, telefoni, microfoni.
" 6. Applicazioni alle scienze biologiche:
" 7. Applicazione alla sicurezza sulle ferrovie; segnali, sistemi

di blocco, ecc.
CAT.8. Applicazione all'accensione delle mine, cd applicazioni

analoghe.
CAT. 9. Produzione industriale delle correnti elettriche; macchine

magneto-elettriche e dinamo-elettriche.
CAT. lO. Illuminazione elettrica.
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CA'!'. 11. Trasporto a distanza e dist ribu zione dell 'energia mecca­
nica per mezzo dell 'elettricità . Ferrovi e elettriche . Aratura elet­
tri ca, ecc.

CAT. 12. Elettrometallurgia e galvanoplastica.
13. Appl icazion i diverse.

ART. 3.

Gli Espositori s tra nieri sono pareggiati a i nazionali ed avr anno gli
s tessi diritti e le stesse ricomp ense.

Le ricompense e le distinzioni saranno conferite dal Giurì dell'E spo­
sizione e consi ster anno in diplomi d'onore, in med aglie d'oro , d'argento
e di bronzo, ed in menzioni onorevoli.

ART.4.

Tutti coloro che desid erano pr endere parte all'Esposizione, trasmet­
teranno al Comitato Esecutivo le schede indicativ e (modello A) in
duplo, inscriv endovi le r ichieste indicazioni, e quanto può illustrare il
prodotto presentato e le sue applicazioni. Tali domande dovranno pre­
sentarsi entro tutto il 31 agosto 1883.

ART.5.

n Comitato mett e a disposizione degli Espositori la forza motrice
necessaria pei loro app are cchi .

ART. G.

n trasporto e l'in stallazione delle macchine e degli apparecchi sa­
l'anno fatti a spese degli Espositori. II Comitato farà gli uffizi neces­
sari perchè le Amministrazioni ferroviarie facciano riduzioni di tariffa
per gli oggetti destinati all'Espos izione, i quali però dovranno sempre
essere spediti in porto affrancato.

ART. 7.
Gli Espositori dovranno in loro assenza design are un Rappresen­

tante in Torino, col quale possa la Commi ssione ordinatrice avere
diretto rapporto e che sulla responsabilità dei medesimi provveda alla
installazion e e al funzion am ento degli apparecchi, alla pulizia dei lo­
cali e degli oggetti ed abbia pure l'incarico di rispondere alle r ichieste
dei visitatori. n per sonale a ciò impiegato dovrà uniformarsi ai Rego­
lamenti ed alle discipline stabilite dal Comitato Esecutivo.

ART. 8.
L'ammission e degli app arecchi descritti nella sch eda Modello A

sarà decretata dal Comitato Esecutivo, sentito il parere della Commi s­
sione ordinatrice, con delib erazione registrata sopra uno degli origi­
na li della scheda che verrà restituito all'Espositore e che gli servirà
di tito lo per prendere parte alla Mostra.
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La deliberazione del Comitato è inapp ellab ile. Il Com ita to potrà
all'allo del riceviment o degli oggett i rifiutar e l'accettazione a que lli
che, per motivo d'insuffìcenza di ind icazioni sulla scheda, non hanno
potuto essere riconosciuti inammessibili che dall'isp ezione materiale
di essi.

ART. n.
Gli oggetti presentat i all' Esposizione non potranno esse re espor tati

che al termine della medes ima .

Per la Sollo-Commissione

Il Presidente: G. F EIl R AHIS

Per il Comihlto Esecutivo

I l Presidente: T. V ILLA

Estratto del Regio Decreto n. 1747, che istituisce i premi
da confer irsi per concorso agli espositori nella Mostra
Generale del 1884 in 'l'orino - 10 dicembre 1883.

UMBERTO I

pEn GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE ns D'ITALIA.

Sulla proposta del nostro ministro segre tario di Stato per l' agric ol­
tur a, industri a e commercio

Abbiamo decretato e decretiamo:

ART. 1.

6- - a) Quattro medaglie d'oro di prima classe , quattro di se­
conda e sei d'argento alle più importanti invenzioni concernenti le
applicazioni industriali dell 'elettricità.

6° - b) Due meda glie d'oro di prima clas se, quattro di seconda
classe e sei di argento alle macchine ed apparecchi da ado perarsi nelle
tecnologie elettr iche.

ART. 3.

È istituito un premi o di lire 10,000, da conferirsi a colui che pre­
senterà nella sezione di elettricità dell'E spo sizion e Generale di Torino
una invenzione, od un comples so di appare cch i, donde si avva nta ggi
notabil ment e la soluzione prati ca dei problem i che si connettono con
le appli cazioni industriali della elettricità alla trasm issione del lavoro
meccani co a distanza, alla illuminazione ed alla metallurgia.
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. Si avranno in considerazione sollanto le invenzioni rappresentate
alla Esposizione da apparecchi sui quali si possano eseguire esperienze
pratiche sicure. .

Potranno concorrere al premio anche gli Espositori stranieri.
Il ministr o d'agricollura, industria e commercio, sentito il Comi­

tato Generale dell'Esposizione, detterà le norme e regolamenti per i
concorsi, e provvederà a quant'altro occorra per l'esecuzione del pre­
sente decreto.

La spesa richiesta graverà nel capitolo 32 del bilancio passivo del
Ministero di agricoltura, industria e commercio, esercizio finanziario
dallo gennaio al 30 giugno 1881-, e nel capitolo corrispondente dell'e­
sercizio finanziario 1884-1885.

Ordiniamo che il presente decreto, munit o del sigillo dello Stato,
sia inserto nella Raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti del regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osssrvar e.

Dato a Roma, addì lO dicembr e 1883.

UMBERTO
B ERTI.

Estratto del processo verbale della seduta 11 febbraio 1884
del Consiglio Comunale di . Torino .

• L'ord ine del giorno reca: Trasmissione di forza motrice a grand i
• distan ze per mezzo di correnti elettriche. - Premio di L. 5000.

• Viene letta la seguente deliberazione presa dalla Giunta in seduta
• 30 gennaio u. s.

• Il Sindaco riferisce :
• Nella seduta 19 novembre '1883il compianto Consigliere Benazzo

• raccomandava al Municipio di concorrere col Governo nell'istitu -
• zione di un premio per la soluzione del problema relativo alla tras-
• missione della forza a grandi distanze per mezzo della corrente
• elettri ca, premio da conferirsi in occasione della prossima Esposi-
• zione Internazionale di Elettri cità. .

• li Presidente del Comitato esecutivo dell'E sposizione, con let-
• tera 25 corr ., part ecipa avere il Governo stanziato a questo scopo la
• somma di L. 10,000 e prega la Giunta a volere dal suo canto stan-
• ziare un concorso non inferiore a L. 5000, le quali somme riunite
• costituirebbero un premio rispondente all'importanza del problema
• e degno della Nazione,

• Il Sindaco avverte che questo è appunto quanto venne concer-
• tato in Roma col Ministro d'agricoltura, industria e commercio, per
• cui crede opportuno rinunziare a bandire un premio specia le per la
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• miglior trasmissione elettrica a Torino della forza motrice delle
• nostre Alpi, e contribuire in queslo modo ad un grande premio
• internazionale.

" La Giunta,
" Inseguendo la raccomandazione fatta in Consiglio nell'intento di

• promuovere l'inleresse e lo sludio degli.scienziati e dei pratici alla
• soluzione del difficile problema,

" Delibera di accordare il concorso di L. 5000, da aggiungersi alle
• 10,000, slanziate dal Governo per l'istituzione di un premio da con-
• ferirsi, in occasione della prossima Esposizione internazionale, al
" miglior progetto di trasmissione della forza a grandi distanze col
" mezzo delle correnti elettriche; e ne manda prelevare l'imporlo dal-
• l'articolo 243 del Bilancio 1883 (Forza motrice industriale, l o fondo
• per aumento).

" Posta ai voti, per alzata e seduta, la proposta della Giunta, la
• medesima risulta dal Consiglio approvata all'unanimità •.

Il Segretario
A vv. Piea .

32
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GALLERIA A.

NAVATA SINISTRA (colraodo dal giardioo).

6676. N. t. Mal. 10779.

MONTEFIORE e LEVI. - Fo nderia e trafìleria dì bronzo fos­
foroso, Anderlechi (Be lgio). .

Assortimento di conduttori elettrici di bronzo fosforoso.

6677. . N. Z.

TUA GIACOMO, Gasale Monferrato.
Un parafulmine.

6678. N. 3.

DE FACCIO GIO. BATT.. Udine.
Tipi diversi di parafulmini.

Mal. 8579.

Mal. 10028.

667!), N. .s. Mal. 15181.

BRUSA GIUSEPPE, Mon levideo.
Parafulmine dispersore frazionatore .

6680. N. 5 . Mal. 11175.

BOCCIOLONE GIUSEPPE e C., T orino.
Due parafulmini di sicurezza completamente isolati da ogni con­

tatto metallico.

6681. N. G. Mal. 9584.

BATTOCCHI GIO. BATT., Ver ona .
Un para fulmine completo.
Accessorii per parafulmini - Pile - Conduttori elettrici - Cam­

panelli elettric i - Telefoni '- Apparecchi elettro-terapeutici.
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Mal. 13693.

6682. N. .,. Mal. 14776.

PERIN GRADOS, Par igi.
Parafu lmini ed accessor ii di attacco e ornamentaziono per c'ulmine

di tetto.

6683. N. S.

GRANAGLIA P. e C., Torino.
Parafulmini completi con accessori.

6684. '1N. D. Mal. 11825.

PIRELLI e C., Milano.
Cordone .telegrafico isolato con guttaperca e rivestito di piombo,

fornito ai Telegrafidello Stato in Italia ed alle Ferrovi e dell'Alta Italia
- Filo telegrafico isolato con gomma elastica, fornito al Genio Mili­
tare Italiano per la telegrafia da campo - Filo a due conduttori iso­
lati con gomma elastica ed accoppiati per servizio delle mine, fornito
al Genio Militare Italiano - Cordone isolato con gomma elastica e mae
torio tessili, fornito alla R. Marina Italiana per servizio delle torpedini
- Cordone a due conduttori isolati ed accoppia ti, fornito alla Regia
Marina Italiana per la illuminazione elettrica delle grandi navi coraz­
zate - Fili e cordoni vari - Due pezzi di cordoni elettrici sottomarini
armati, per uso della R. .Marina, di cui uno a sette conduttori isolati,
l'altro ad uno, ed entrambi di 1 chilometro di lunghezza, senza giunti
- Dna serie di pezzi greggi e brun iti di ebanite.

""O­ooo». N. 1.0 . Mal. 1517!J.

FORNARA GIO. e C., l'or ino.
Campionario di conduttori elettrici in ferro ed in rame .

U68(j N. 1.1.. Mal. 433!J.

BENDER e MARTINY. Manifattura di amianto. gomma e
guttaperca, Nole (Cana vese) , Paris e Bruxelles.

Conduttori rivestiti - Fogli e lastre di gomma elastica -Oggetti
di ebanite.

,6687. N. I.~. Mal. 1440.

PERRODY ESPRIT, Ginevra.
Pezzo di canalizzazione metallica apribile per conduttori elettrici

sotterranei sistema P errody.
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(j688. N. i3. Mal. 1m70.

SOCIÉT.: GIlNÉRALE DES CIMENTS, Porte de France.
~ezzo di canalizzazione in cemento per conduttori elellrici sotter­

rane r.

(i689. N. i.J. Mal. !}M9.

SOCIETÀ CERAMICA RICHARD, ]J[ilano.
Tipi diversi di isolatori in porcellana per condolle elettriche aeree

.- Diaframmi porosi per pile - Palo telegrafico con isolatori di
nuovo tipo.

osso. N, ili. Mal. 10783.

DE FUISSEAUX FERNAND , Baudours près de ' Mous (Belgio).
Isolatori in porcellana per condolle elettriche aeree,

(iG!} I . ·N. iG. Mal. 13008,

MANIFATTURA GINORI, Doccia presso Eirenze.
• lsolatori in porcellana per condotte:elettriche aeree.

66!)2. N.·i'. Mal. 10774.

dUYPERS WILHELM, Knochenél-Fabrik, Pieschen-Dresden.
Olii e inchiostri per apparecchi telegrafici.

(jG93. N. iS. Mal. 10791.

MARSHALL SONS e C., Gai ns borough, Rapp. in Italia ing. Al­
be r to Riva, Milano.

Motrice semilìssa compotuul di 15 cavalli.

G(j94. N. i 9. Mat. 6673.

NIGRA GIUSEPPE, Torino.
Macchina dinamo-elettrica del sistema Brush con lampade ad in­

candescenza tipo Victoria.

669;:;, ~ N. ZOo Mal. 10700.

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA DI MINIERE DI RAME E DI ELET-
TROMETALLURGIA, Genova.

Una macchina dinamo-elettrica sistema Siemens ed Halscke. Forza
elettro-motrice 5 volt - Intensità della corrente 150 ampère se la resi­
stenza del circuito esterno è di 0.04 ohm . - Forza in cavalli vapore
consumata 1, 5. .
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Sei Lagni elett rolitici contenenti ciascuno () lastre meta lliche di
prima fusione (solfuro di rame e di ferro) e 10 las tre di rame come
catod i - Soluzione satura di solfato di rame - Ogni Lagno è un ito in
tensione col successivo.

Una pompa a doppio effetto per la circolazione della soluzione nei
bagni, onde mantenerla omogenea evitando depositi.

Due grandi bagni per forma zione delle soluzioni.
Un banco da lavoro ed un tavolin o per esperimento; un galvano­

metro a torsion e di Siem ens ed Hnlske , cd un piccolo bagno elettro-
litico. .

Due vasi contenen ti ram e elettrolitico polverul ento.
Diciotto forme lle di rame elettrolitico polverul ento compress o.
La produzione dei sei bagni esposti è di 20 chilog. di rame puro

al giorno.
La Società possiede i seguenti stabilimenti aventi forza motri ce

idraulica : Ses tri Levante, Valle di Aosta, Ventimiglia e Follonica.
Lo stabilimento già impiant ato di Sestr i Levante lavora con 175 ca­

valli-vapore e 20 dinamo Siemens, ed ha una prod uzione giornaliera di
,2 tonnella te di rame pr ecipitato.

6696. N. ~t.. Mal. 11658.

FERRARA FRANCESCO e GUIDI FILIPPO, Roma.
Macchina dinamo-elettrica di nu ovo modello nell a quale il nucle o

dell'indotto è in conta tto con quello dcll' ind uttore.

6697. N. ~~.

BRACHI e C., Torino.
Macchina dinamo-elettrica a correnti alt ernative, tipo Siemens, con

ann essa eccitatrice.
Questa macchina serve ad alimentare 14 lampade Siemens dist ri­

buite nel pa rco.

6698. XN. ~3.· - (/f Mal. 1019~.
SOCIETÀ GENERALE ITALIANA DI ELETTRICITÀ SISTEMA EDISON,

~Iilano.

Due macchine dinamo-elettriche Edison, nuo vo tipo, da 300 lam-
pad e A, in azione. . . .

Una'}nacchina din amo- elettri ca Edison, nuovo tipo, da 200 lan .­
pade A, in azione.

Indicatore di forza elett ro-motr ice a massimo e minimo.
Quadro di distribuzione dei circuiti con interruttore di sicurezz a.
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G699. N. Z... Mal. 11467.

MULERT VERDEN, Bremen,
Bagno di niche la tura ed oggetti nichelati.

6700. N. Zii. Mal. 12192.

REYWOGERS JOSEPH, Vienna.
Bagn i di galvanoplastica.

6701. N. ZG. Mal. 11450.

SOCIETÀ FRANCO-ITALIANA, Milano.
Tre batteri e di pile.

6702. N. Z'2. Mal. 14768.

KESSLER B , Breslavia.
Appar ecchio di elettroterapia,

6703. N. ZS. Mal. 13850.

MOVIO LATINO, Milano.
Conii di ferro duro ottenuto galvani camente,

6704. N. Z9. Mal. 9312.

ANTONINI DANIELE ANGELO, Bologna.
-Bassorilievi in rame ottenu ti colla galvanoplastica.

a) Ripr oduzi one della S. Cecilia del Donatello .
Il) Piatto antico.
c) Ninfa dopo il bagno.

6705. N. 30. Mal. 10537.

E. FALCO e C., Torino. - Stabilimento per la nichelatura,
argentatura, doratura e bronzatura.

Oggett i artisti ci in bronzatura su ghisa e su zinco, nichelatura su
.ghisa e zinco, finimen ti di abita zioni e oggetti diversi com uni in me­
talli d iversi arg entati e nichelati,

6706. N. 31. Mal. 3919.

E. G. NEVILLE e COMP• - Stabilimento di costruzioni mecca­
niche, Venezia.

Mac chi na a vapore sistema compound a valvole equ ilibrate, con
cond ensazione, della forza nor male di 200 cavalli effett ivi che pu ò es­
sere raddoppiata dando la massima introduzione. Introduzione del
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vapore variabile regolata automaticamente dal regolatore, Diametro
del cilindro ad alta pressione m. 0,500 ; id. id. a bassa pressione
m. 0,775; corsa (per entrambi) m. 1,050 ; numero dei giri al minuto
primo 55. Con una introduzione di 1/. nel piccolo cilindro e (j atrn. in
caldaia sviluppa una forza di 250 cavalli indicati.

6707. x.. N. :n. . Mal. 10789.

A. DE MEURON e CUIlNOD, Ginevra.
Due macchine dinamo-elettriche sistema Thury tipo Hl e IP. (Il

tipo IP dà una corrent e di 120 ampère e una forza elettro-motrice di
120 volt con una velocità 600 giri allo; peso Cg. 900. - Il tipo Hl dà
una corrente di 220 ampère con forza elettro-motrice di 120 volt con
una velocità di 450 giri al lo; peso Cg. 12(0).

Due regolatori per variare la forza elettro-molt'ice man tenendo co­
stante la pressione.

Due ponti per misurare le deboli resistenze.
Un galvanometro - Un apparecchio registratore attivato da un

piccolo motore elettrico sistema Thury e regolatore a variazione di
velocità.

Due piccoli motori Thury. · .

6708. N. 33. Mal. 13653.

Fratelli MOLESGHOTT, Roma (Rappresent. in Italia dei signori
SIEMENS e HALSGKE, B erlino).

Impianto di macchine dinamo-elettriche a correnti alternate"con
relativa eccitatrice ed a correnti continue tipi Siemens per il servizio
di illuminazione del parco e di parte della galleria.

6709. N. 34. Mal. 10794.

RUSTON PROCTOR e C., Lincoln (Inghilter ra).
Macchina semifissa compound della forza di 40 cav. elf. con 8 atm,

di pressione in caldaia. .

6710. N. 3 5 .

NIGRA GIUSEPPE, Torino.
Impianti di orologi elettrici.

6711. N. 36.

ESDR! INNOCENTE, Oittà di Castello.
Un disegno di tele-idro-dinamometro.

Mal. 6673.

Mal. 7828.
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Mal. 10457.

Mal. 14719.

Mal. 11282.

LESCHANZ ALESSANDRO, Roma.
Disegno di avvisatore elettrico per treni ferroviari.

6713. N. 38. Mal. 446.

Capitano P. CERONI e T. Colonnello C. BREGOLI.
• Bersagli metallici a segnalazione elettro-meccanica - Un bersaglio
a piastra mobile (tipo Ceroni) - Un bersaglio a piastra fissa (tipo
Bregoli) - Un bersaglio per tiro di sala.

6714. N. 39.

Ing. G. CORTI e Ing. LENCHANTIN, Torino.
Freno continuo elettro-magnetico, sistema Waldumer (carro e freno

costruiti nelle Officine dei Tramways a vapore. della Provincia di
Torino dell' ingegnere G. Corti e C.).

6715. N. U. Mal. 12611.

PAGANI Sac, ANTONIO, Bergamo.
Apparato elettrico per far ripetere ad un pianoforte o ad un organo

qualsiasi improvvisazione musicale..
6716. N. .... 'Mal. 2"223.

Ing. FERRARIS ANTONIO, Milano.
Idrometrografo automatico a compressione d'aria ed a trasmis­

sione elettrica.

,6717. N...:e.
PAGLIANO Prot. STEFANO, Torino.

Disegno di un manometro a mercurio e ad aria libera con avvi­
'satore elettrico.

,6618. N. "3.

MANUELLI Prot. GIACOMO, Reggio Emilia.
Pile e apparecchi diversi.

67H>. N. .....

PEROSINO CARLO, Torino.
Elettro-avvisatore delle brine.

Mal. 5928.

Mal. 13528.
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6720. N.' 4!'i. Mal. 15054.

MARCO Prof. FELICE, Torino.
Apparecchio per dimostr are coll' ago magnetico che nell' interno

di una coppia galvanica la corrente circola in senso contra rio a quello
esterno e che la corrente propagan tesi in un liquido per elellrolisi
(ipotesi di Grot th us) agisce sull'ago calamitato comc quella che si
propaga pei condullori metallici,

6721. N. 4G. Mal. <1667.

DE NEGRI Prof, ANTONIO, Genova.
Pn cumodensim etro automa tico.

672'2. N. 4 ' . Mal. 11212.
MARCONI EUCLIDE, Tor ino.

Salvaguardia autoele ttr ica, app ar ecch io di difesa, di sicurezza, di
avvert imento c di richiam o.

6723. N. 48.

PERRELET e MARTIN - P. MATILE
Camp ionario di viti.

Mal. D847.

succ., Nyon (Svizzera).

6724. N. 49. Mal. 5955.
GANELLI E" Cremona.

Orologio a sveglia c orologio da tasca con sveglia combinati con
suoner ia ele ttrica.

6725. N. se,
PASSONI FRANCESCO, Torino .

Orologio regolatore con orologio simpatico.

Mal. 2388.

6726. N. !'il. Mal. 10967.

COSCIA ACHILLE, Bologna.
Orologio con congegno per far agire un suoneria elettrica ad ora

determina ta.

6727. N. !'i~.

DOMINICI CARLO, Cesena.
Orologio clellr ico automa tico.

I\Iat. 13762.

6728. N. !'i3. Mat. 10409.

MUCCI Dott. DOMENICO, Corte Maggiore (Piacenza).
Preparati per pile al bicrom ato c voltametri.
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6729. N, 5 4 . Mal. 10tgg·

SIGNA GIUSEPPE, Torino.
App arecchio a corrente continua di SO elementi con galvanometro

ed invertitore di correnti - Apparecchio d'induzione con regolatore
int erm ittent e - Diversi apparecch i elettro-terapeutici.

6730. N. 55. Mal. 1038.

PIVETTA GAETANO, Napoli .
Apparecchio medicale elettrico co;tante a 25 elementi - Appa­

recch io elettro-indicatore dei proiettili in qu alunque ferit a.

6731. N. 5G. Mal. !)9,J.8.

E. E. ZENUTI, Firenze.
Grande apparecch io a corrente indotta con pila Grenet ed inter­

ruttore commutatore Valentini , per separare la corrente indotta di
apertura da quell a di chiusura.

-Galvanometro per l' elettro-terapia graduato in miri-ampère ­
Appar ecchio d'induzione con pila al bicromato di potassa e bisol­
fato di mercurio del dottor G. Turchini - Apparecchio tascabil e con
pile , accessorii, e due ordini di correnti, la indotta e l'extra corr ente
- Estrattore elettrico per le schegge di ferro, acciaio o ghisa. .

Avvisatore elettr ico degli incend i basato sulla fusione della cera
con suon eria d'allarme.

6732. N. 5". Mal. 11794-.

AMMINISTRAZIONE DELLE STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA.
1. Due tavoli cogli appara ti telegrafici, sistema Morse, mod . S,F. A. I.

a) Ricevitore Morse del sistema Digney, costruito dall'Officina dei
'I'elegrafì e degli Orologi dell'Amministrazione, munito di àncora elet·
tre-magnetica (sistema Maroni) , che lo rende atto a funzionare sotto
J'azione di correnti debolissime.

b) Ricevitore Morse a stilo del sistema Hipp, ridotto ad inchio stro
dall'Officina dei Telegrafi e degli Orologi dell'Amminist razione.

c) Tasti e bussole del mod ello Digney - Commutatori e para­
fulmini del modello Hipp - Ruota avvolgicarta.
• Questi apparecchi vengono costruiti nelle Officine del Tecnomasio
Italiano e dei frat elli Gerosa di Milano, forn itrici dell'Amministrazione.

-2. Tasti di ghisa per eserc izio del personale nella trasmi ssione dei
segni telegrafici Morse.

3. Due apparati elettrici di segnalamento a campana, coi relativi
accessorii, del sistema Leopolder, adottati dall 'Amministrazione per
annunciare ai guardiani addetti alle gare tte ed ai caselli interposti
fra le stazioni la partenza dei treni dalle stazioni stesse .
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.t. Due apparati acu stici di controlleria per segna li a campana del
sistema Leopolder per le stazion i.

5. Apparato ele ttro-gra fico di controllerin dei segna li a campana
del sis tema Leopold er pei caselli e gare tte.

6. Tasto automa tico del sistema Leopold er per la trasmissione dei
segnali a campana.

7. Apparato elettro-magne tico di controllo degli scambi a tre indici
(sistema Maroni), applicato ad un modello operativo con combinazioni
diverse di vie per dim ostrarne il funzi onamento. Venn e cost ru ito nel­
l'Officina dei Telegrafi e degli Orologi dell 'Amministrazione.

8. Quadro elettro-mag netico di controllo per semafori.
9. Quadro ele ttro-magnetico di controllo per dischi girevoli a di­

stanza, costruito dai fratelli Gerosa di Milan o.
lO. Car ta delle com unicazioni telegrafiche delle Stra de Ferrate del­

l'Alta Ital ia.

liVAVATA OENTRALE.

6733. N. ss. Mal. 10786.

L. SAUTTER LEMONNIER e C., Parig i.
1. Macchina dinamo-elettrica, sis tem a Gra m me, tipo l D, con mo­

trice a vapore a connessione dir ett a coassiale, a grande velocità, del
sistema Mégy, brevettato s. g, d. g., della forza di 35 cavalli. Questa
macchina dà una corrente di 300 amp ère con una differenza di poten­
ziali di 75 volt e se rve ad alimentare alc une lampade ad inca nde­
scenza dei sistemi Cruto, Edison e Swan, un piccolo motore elettrico
il qual e mett e in azione un trap ano con trasmi ssion e flessibil e e alcune
lampade ad arco,

2, Macchina locomobile per luce elettr ica, com pleta, tipo per forti
di sbarramento" pel' il se rvizio de ll'a rtiglieria e del genio milita re.

3, Proiettore di luce elettrica a specchio appianato, tipo del colon­
nello Mangin , brevett ato s. g. d. g.

4. Trapano con tra smi ssione flessibi le con motore di Grammo Cg. :3
sviluppante 40 chilog,

5. Fotografie di diversi appa recc hi costrutti dalla casa Sau tter
Lemonni er , illuminate da lampad e Ed ison e Swan.

6. Quadro di distribuzione completo per la serie dei segnali 'con
fanali elettrici a bordo di una cora zza ta (me todo Rich elieu).

7. Campicnario di carboni nudi , di ca rboni rivestiti di ra me, di
carboni muniti di m iccia centra le nud i e rives ti ti di rame.

8. Quadro di esperienze munito di lampade Ed ison da 8 candele.
9. Macchina dinamo-elettri ca di Gramme, tipo A, 15 con tenditore.
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io. Macchina dinamo-ele ttrica, tipo P. F . 45, a caduta di potenziale
costante per luce ad incand escenza, con tendi tore.

11. Commutatore per i fanali suaccennati, .
12. Regolatore a resistenza variabile con ampère-metro di Deprez

Carponticr .
13. Proiettore di luce ele ttrica, sistema Sa utter Lemonnier per

marina mercantile.
14 e 15. Fanali della marina per i fuochi di babordo e tribordo.
16. Lampade ad incandescenza, sistema Swan da 10 candele.
17. Lampade a incand escenza sistema Cruto da 10 candele.
18. Commutatore automatico.
Hl. Cassa di resistenza.
20. Regolatore di luce elettrica sistema Grammo per proi ettore.
21. Lanterna sottomarina per lampade a incand escenza.
22. Lampada ad ar co voltai co sistema Grammo tipo per officina.
23. " " " con

paralume ordinario.
24. Modello di sospensione per lampade per officine di falegnam i.
25. Lampada ad arco voltai co per ambienti aperti.
26. Modello di sospensione per globi.

6734. N. 59. Mal. 89.i2.

ROBERT MOESSEN. Vienna .
Macchina dinamo-elettri ca e tavolino muni to di piccol i apparecchi

per espe rienze in scuola di fisica.

6735. YN. GO. ;-3~ Mal. 13653.

Fratelli MOLESCHOTT, R oma (Rappresentanti generali in Ital ia
dei signori SIEMENS e HALSCKE. B erlino.

Pil e Sicmens - Dani ell - Bunsen - Leolanch é- Minotto. - Ap­
parecchi scientifici ed istrumenti per misure elettr iche: Bussole e gal­
vanometri - Elettro-dinamometri - Reostati e rocchetti di resistenza
- Ponti di Whea tstone - Condensatori - Apparecchi tenno-elettrici
- Cronografi elettr ici - Fo tometri a selenium. - Appa recchi di tras-
missione: Apparecchi Morse - Manipolatori - - Ricevitori - Relais
- Galvanoscopi - Apparecchi Hughes - Apparecchi magnete-elettrici
a quadrante. - Mat eriale di costr uz ione per linee teleç rafiche: Isola­
tori - F ili isolati - Cavi sottomarini sotterra ne i ed aere i - Paraful­
mini - Utensili. - Telefoni S iemens , sistema Beli - Avvisato ri
Magnete-elettrici - Tel efoni elett ro-dinamici. - Macchine muçneio:
elettriche e dinamo-elettriche a corrente continua, ed a corrente alter­
nata per labora torii ed industrie (illuminazione, trasmissione di forza,
elettrochimica, telegrafia, segnali J!er ferrov ia). - Ill uminaz ione ad

·.arco e ad incandescenza - Macchine ruagnc to-clcttrichc, c dinamo-
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elettriche - Regolatori a pendolo - Lamp ade differenziali - Proiet­
tori, ecc. - Conduttori per telegrafi, telefoni, illumin azione elettrica,
ecc. - Fili scoperti . - Fili isolati (cuouìchouc o guttaperca) con o
senza armatura. - Carboni diversi. - Trasmissione elettr ica di forza
a distanz a. - Precipitazion e dei metalli . - Macchine dinamo-elettrich e
per le industrie chimiche, per la galvanoplastica, per la metallurgia, ccc.

Orologi elettrici - Apparecchi di sicurezza per ferrovia con se­
gnali d'allarme - Suonerie. - Apparecchi semaforlci - Block sys­
teme - fermascambi - Tramw ays elettrici - Ascensori elettrici per
persone e pel' merci - Contatore d'acqua - Dinamometri. .

6730. N. Gt.. Mal. 10H'l2.

PELLAS GIUSEPPE, Firenze.
Gruppo cquadr i in ram e riprodotti colla galvanoplas tica.

Mal. H28B.N. G~.6737.

J. KOCR, B ruxelles.
Macchine a cucire per ricamo mossa da un motor e elettrico del

tipo Thury capace di sviluppa re da 2 a lO Cgrn.

6738. N. G3. Mal. 13.112.

PIERRON V. e Fils, Parigi.'
Piccola mola a smeriglio per disegnar e sul vetro, mossa da un mo­

tore elettrico del tipo Thury, suscettibile di sviluppare da 30 Cgm. ad l
cav. dinamico.

6739. N. Go&. Mal. 14198.

BOULAY JEAN LOmS, Parigi.
Bagni di nichelatura e doratura - Vasca con piccolo battello

elettrico,

6740. N. Gl'i. Mal. 13707.

PINETTE GUSTAVE, Ghalons-sur-Saone (Rappresent. in Italia,
Ing. Roberto Vicari di Lapiè, Tor ino).

Macchina a vapore semi fissa verticale della forza di 6 cavalli.

67.i,1. N. GG.

M. HIPP, Neuchdtel (Svizzera).
Due macchine dinamo-el ettriche tipo Hipp.

Mat. 10982.
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6742. . 'I N.6'. Mal. 10198.

SOCIETÀ GENERALE ITALIANA DI ELETTRICITÀSISTEMA EDISON,
Milano .

Una ma cch ina dinamo-elettrica Edi son , IlUOVO tipo, da 500 lamp ade
di 16 candele e relati vo rego la tore - Una dinamo, come sopra per
100 lampade - Una dinamo, come sopra, per 50 lam pade - Una di­
namo, come sopra, per 25 lampade - Una din amo Edi son , tipo vec­
chio, per 60 lampade - Collezion e comple ta di lampade Edison ad
incandescenza di 100, 32, 16, 10, 8 candele - Lam pade come sopra,
colorate per ser vizio di sce na - Paralampadc per diversi usi - Col­
lezione comple ta di conduttori dal n. 1 al n . 7 - Sca tole di unione con
giunti di rame per collegare i tubi in lin ea retta e ad angolo - Inter­
ruttore per . dinamo C da 1000 amp ère - Interruttori a pulsante, a
chiave, a manubrio, a leva per qu alsiasi numero di lampade - Rogo­
latori di rete so tterr anea; id. per apparecchi portatili da tea tro; id. per
dinamo - Valvola di presa, di derivazio ne e accessorii - Cassettine
isolatrici di legno per protezione delle condutture nell'interno degli
edifizi - Misuratori della corre nte ad elettrolisi - Misuratori lino a
25, 50, 100 lamp ade - Collezione completa di apparecchi per l'illumi­
nazione della scena dei teatri - Traverse, cantinclle, riflettori, ecc. ­
Fotometri, voltarnetri , amper ome tri, misuratori indi canti il numero di
lampade accese nella rete - Disegni di reti so tterranee, di impi ant i e
delle officin e di pro prietà della Società.

NB. La Società Edison espone altresì nel padi glione della Ditta Niemack
una dinamo-elettrica, nuovo tipo, per 200 lampade, ser vente da ricettrice di cor­
rente, genera la nella galleria A . Questa dinamo rilrasform a l'energi a elettrica in
energia meccanica impiegala a comandar e le ma cchine del Niemack.

6743.
y

N. 6 8 . Mal. 14028.

VOLTA Prof. ALESSANDRO , Pavia, pei Frat. VOLTA.

I cimeli di Volta:
a) Un elet troforo.
b) Un ele ttrometro a pagliette,
c) 'T re condullori annessi al preced ente.
d) Pacco di dischi qu adrati bim etallici da pila a colonna .
e) Pacco s im ile ma ad angoli smussati.
f) Pacco di panni da pila a colonna .
[I) Armatura di pila a colonna a base rettangolar e.

.11) Armatura di pila a colonria a base circolare.
l ) Due dischi me tallici con man ici isolanti .

Quadro contenente cinque autografi di lettere voltiane.
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6744. N. G9. Mal. 13120.

R. LICEO VOLTA, Gorno.
Otto tavole fotografiche rappresentanti i cimelii di Volla e cioè l'eu­

diometro, l'elettroforo, la pila a colonna, un apparecchio per la dilata­
zione dei gaz, un accenditore a gaz idrogeno, la pistola elettrica, l'elet­
trometro a fogliette ed il condensatore .

N B. I sopraddetti cimelii inviati dalla famiglia Volta e le fotog rafie inviate
dal R. Liceo di Como sono collocati a cura del Comita to Esecutivo dell'Espo­
sizione sopra un ar tis t ico monum ento portante il busto di Volta, quest 'ult imo
fornilo dalla Ammin istrazione dei Telegrafi dello St ato ; il disegno del monu­
mento fu dato da ll'ing . arch . Gilodi.

6745. N. '20. Mal. !.l448.

ARRIGHINI ANGELO , llfilano.
Assortimento di pile Grenet e Leelanché - Macchin e telegrafiche

tipo Morse - Apparecchi e macch ine d'induzione - Camp anelli elet­
trici ed accesso rii - Apparecch i per l' elettroterapia - Nuova batteria
elettrica sistema Arrighini,

6746. X N. '2.. Mal. 1365!.l.

ANTONIO PACINOTTI, P isa.
a) Piccola macchina elettro-mag ne tica con elettro -calamita fissa

munita di arma ture influ enzanti ed elettro-calamita trasversale ' gire­
vole ad anello j sperimenta ta nel 1860 per la produzione del lavoro mec­
canico e per la produzione della corrente indotta continua.

b) Macchina elettro-motrice con elettro-calamita trasversale ad
anello.

c) Macchina elettro-motrice con elettro-calamita trasve rsale a go­
mitolo j costruita nel 1873.

cl) Macchinetta ele ttr o-motrice con volano elettro-dinamico in
rame , girevole fra i pol i opposti di due elettro-calam ite fisse j costruita
nel 1875. . .

e) Macchina elett ro-motrice con volano elettro-magnetico; co­
struita nel 1878.

6747. X N. '2:e. Mal. 14292.

AMMINISTRAZIONE DEI TELEGRAFI DELLO STATO.
. :".B.L'Amministrazione non espone che materiali di tipo o di costruzione
italiana. Gli oggetti controseguati 'con asteri sco sono in nso sulle linee , o negli
uffici dello Stato.

C ATEGORIA l a.
Elettricità statica, ma cchin e elettr iche, elettrofori , condensator i, ecc.

1. Condensatore con carta paraffinata della capacità totale di 10 mi-
crofarad - Tipo.e cos truzione dell'ufficio tecnico . .
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CATEGORIA s-,
Elettrochimica: materiali p er gli apparecchi e per circuiti elettrici, pile

ed accessori i, isolatori, fili telegrafici, gomene telegrafiche, ecc.Para­
fulmin i.

1: Elementi di pila italiana con bicchiere a strozzatura.
2: Cassetta con 5 elementi di pila Girardi a bisolfato di mercurio

con vasi di ebanite,
3. Element i Ponci a protocloruro e percloruro di ferro - Questa

pila ha per elemento elettro-positivo il ferro che pesca nel protoc!o­
ruro e per elemento elettro-negativo il carbon e che pesca nel per-
cloruro, .

4. Elementi Minotto con diaframma di sabbia silicea,
5. Elementi di pila a piccola resistenza con soluzioni invertite e

con un cono in ram e per ritardar e la diffusione delle soluzioni ­
Modificazione del signor Cnrdarelli, ingegnere all'Ufficio tecnico dei
Telegrafi dello Stato.

6. Elementi di pila con serbatoio per il solfato di rame.
7: Bobina di cordone con tubo di piombo per gallerie, della fah­

brica Pirelli e C, di Milano.
8: Cavalletto in ferro per lo svolgimento dei cordoni sotto le gallerie,

modello del cav. Picco, capo-sezione dei Telegrafi dello Stato.
9.· Scala in ferro arti colata per la posa dei cordoni nelle gallerie,

modello Picco.
10: Cassetta di utensili per la riparazione dei cordoni.
11: Cavalletto in legno per le giunture dei cordoni.
12: Specimens del sistema di congiunzione dei fili di linea coi con­

duttori dei cordoni agli imbocchi delle gallerie e sistema per smorzare
le vibrazioni dei fili.

13: Specimen dei pali di prova con interruttori, modello Richter,
impiegato dell'Ammini strazione.

14: Campioni di legnami per pali.
15: Tronco di palo carbonizzato.
16: Collezione di bracci di ferro:

(I) braccio curvo a vite.
b) braccio diritto.
c) braccio zincato pCI' i cordoni delle gallerie.

17: Collezione di isolatori di porcellana:
a) Modello I peI' linee principali.
b) II per linee secondarie,
c) III per l'entrata dei fili negli uffici.
d) " IV che fa parte del sistema di smorzamento delle

vibrazioni dei fili.
e) Modello V per l'entrata dei fili nelle cassette delle gallerie.

18: Campioni di fili di ferro e delle loro giunture.
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19: Staffe per salire sui pali e cintura di sicurezza. _
20: Lampada per saldare le giunture dei fili, modello del sig. Lo-

renzetti, ispettore dell'Amministrazione.
21: Morsetto per fare le giunture dei fili di linea, modello Venturi.
22: Misuratore delle dimensioni degli isolatori.
23. Scaricatore automatico a fili preservatori multipli, modello Picco.
24: Scaricatore ver ticale a punta doppia. Modificazione del sig. Tu-

rati, meccanico dell'Amministrazione.
25. Scaricatore, modello De Paoli, ispettore dell'Ammini strazione.
2G. Scaricatore, modello Fraia Carlo, meccanico dell'Amministra-

zione.
27. Scaricatore interru ttore per le casse tte all'entrata delle gallerie.
28: Interr uttore per gli Uffici di prova dei fili di linea.
29: Collezione di piccoli isolatol'i e di morse tti per le comunica­

zioni degli Uffici.

CATEGORIA 38
•

Apparecchi per lo studio della corrente elettrica.
Strumenti per le mis ure elettriche.

1. Ponte di Wheatstone costruito dal Tecnomasio di Milano.
2. Ponte di Wh eatstone circolar e con galvanometro fisso nel centro

e con tastolini per invertir e la pila e per inserire il galvanometro,
Tipo e costruzione dell' Ufficio tecnico dei telegrafi dello Stato.

3: Bilancia di Wh eatstone per uso delle Officine meccaniche del­
l'Amministrazione. Modello del sig. Ferrer ò, capo-meccanico alla Offi ­
cina Centrale dell' Ufficio tecnico.

4: Reostata da 10 a 400. Totale 1100 unità,
5. Compasso iperbolico (shuntmeter) Cardarelli per la risoluzione

dei problemi relativi ai circuiti derivati.
G. Tasto Cardarelli pel paragone delle forze elettro-motrici e delle

capacità elettro-statiche.

CATEGORI A 48
•

Applicazioni alla trasmissione dei segnali ed applicazioni analoghe ­
Indicatori a distan za, cronografi, contatori elettrici, registratori,
orologi elettrici,

1. Pendolo motore con quadrante. Modello del sig. Perego, mec­
eanico dell'Amministrazione.

C ATEGORIA 5-.
Telegrafi - Telefoni - Microfoni.

1. Pantelegrafo dell'abate Caselli di Siena, costruito dall'officina
Galileo di Firenze.

2. Autotelegrafo Bonelli.

33
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3. Apparato stampante Hughes a scatto meccanico con tavolo in
ferro che si può separare dall'apparato. Costruzione, uno dell'Officina
Centrale dei Telegrafi, e l'altro dell'Officina Rosati di Milano.

4. Apparato stampante del sig. Faccioli (Vedasi il Telegrafista del
1881, pago107).

5. Apparato au tomatico Wheatstone di costruzione del meccanico
Rosati di Milano.

a) Banco con perforatori ;
b) Banco con gruppo Wheatstone che può funzionare a sem­

plice ed a duplice e che. comprende: un trasmettitore automatico ­
un manipolatore - una macchina ricevente - una bussola differen­
ziale - un reostata circolare - un condensatore - un interruttore
per passare da semplice a duplice e viceversa - un sounder.

c) Un banco che rappresenta la disposizione di tre Uffici per il
ricevimento dei resoconti parlamentari.

Ufficio intermedio che comprende : Una macchina ricevente, un
trasm ettitore a correnti invert ite, modello Ferranti, una bussola oriz­
zontale.

Ufficio estremo con ripetitore che comprende: Una macchina rice­
vente, un trasmettitore Morse ordinario, un soccorritore Meyer.

Ufficio ricevente dal ripetitore che comprende : Una macchina ri­
.cevente , un bussola , un trasmettitore a correnti invertite, modello
Evola.

6: Banco in ferro per due apparati Morse:
a) Macchine riceventi che possono funzionare a circuito chiuso

o a circuito aperto. Una delle macchine ha due spirali differenziali,
l'altra ha una sola spirale a doppio effetto.

b) Scaricatore verticale, commutatore a tre spine, bussole oriz­
zontali, con interruttore automatico, trasmettitori .

c) Avvolgicar ta che si possono togliere insieme all'ass e.
d) Verghe di ottone con serrafìli per la comunicazione coi fili

di pila e di linea.
7: Banco completo per apparato Morse che si manda montato agli

Ufficisecondari svitando le gambe e chiudendo il tutto nella cassa di
imballaggio. Tipo dell'Ufficio tecnico.

a) Macchina ricevente senza svolgicar ta colle cartelle minori e
il tamburo dell' inchiostro fissi.

b) Scaricatore verticale, commutatore a 3 spine, bussola oriz­
zontale, e trasmettitore a molla modello del sig. cav. Picco; capo se-
zione dei Telegrafi. .

c) Avvolgicarta con sostegni girevoli per permettere l'apertu ra
dei cassetti e l'estrazione degli stampati o degli utensili.

d) Cassetta con utensili, boccette d'inchiostro ed olio con pic­
colo commut atore chiuso a chiave cl~e non può essere toccato dal­
l'impiegato e che serve per far funzionare l'apparato a circuito aperto
o chiuso, con pila propri a o senza. .
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e) Cassetta con bollo, stampati e carta Morse.
f) Morsett i fissi per le comunicazioni dci banco coi fili di pila,

di linea e della terra.
g) Cassa di trasporto.

8. Gruppo completo d'appara to Morse per stazioni provvisor ie. Tipo
dell' Ufficio tecnico.

a) Cassetta con macchina Morse ed accessori i. La macchina
può funzionare a circuito chiuso o aperto con pila , propria o senza,
c con resistenza intera o ridotta al qua rto.

b) Cassetta con oggetti di cancelleria, carta Morse, bisolfato di
mercurio per pila, bollo, inchiostro ed utensili.

c) Cassette per pile contenenti ciascuna 5 elementi Girardi .
cl) Trespoli e sedia articolati, fili, ecc.

!"l. Apparato per trasmissione dupli ce a Morse, sistema dci signor
cav. Vianisi, ispettor e dei telegrafi dello Sta to (Veggasi il Journal Télé­
qrapkique di Berna, 30 volume, pagine 231, 250, 31!J, 421 c il Bullet­
tino Telegrafico del 1879, pagina 70 e seguenti),

lO. Apparato per trasmissione duplice a Morse, sistema dci signor
Mattioli, impiegato dell'Amministrazione (Vedasi il Bullettino Telegra ­
fico del 1878, pago252).

12. Ricevitore Morse con commu tatore a bottone per ridurre a 1/.
la resiste nza dell'elettr o-calamita. Modello de! sig. Jurgens, ispettore
all' Ufficio tecnico.

13. Ricevitore Morse con commu tator e a manovella per ridurre ad
1/. la resistenza dell'el ettro -calamita. Modello Ferr er ò.

14. Due ricevitori Morse, uno con elettro-calamita polari zzata c
l'altro con armatura polarizzata, Ciascuno può servire a circuito aperto
o chiuso. Per passa re da un sis tema alJÌaltro basta invert ire la dire ­
zione della corrente nell'elettro-calamita. Modello Ferrero.

15. Ricevitore Morse senza movimento d'orol ogeria. La carta si
svolge per effetto di un piccolo motor e elettro-magne tico. Modello del
sig. Moretta, meccan ico dell'Amministrazion e.

16: Tavoletta con due sounders del tipo in uso per gli ispettori
delle linee telegrafiche dello Stato.

17. Gruppo Morse a dimensioni ridott e del sig. Tarasco, meccanico
dell'Amministrazione.

18. Tasto di scarica per la corr ispondenza alla Morse sui cavi sot­
tomarini e lunghe lince aeree. Modello del sig. Somma ti, impiegato
dell'Amministrazione. '

19. Tasto per neutralizzare .l'effetto della indu zione elettrostatica.
Modello Carda relli. )
. , 20. Tasto pel sistema duplice Mattioli, Modificazione del sig. Avico,
Impiegato dell'Amministrazione.

21. Tasti con commutator e automatico per la corrispondenza a
sistema Americano: .

a) Modello del sig. Boria, ispettor e dell'Amministrazione.
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b) Modello del sig. Galli, impiegato dell'Amministraz ione.
c) Modello del cav.Pugnetti, capo-sezione dell'Amministrazione.

22. Tasto Morse. Modificazione del sig. Lucar elli, meccanico del-
l'Amministr azione.

23: Commutatore a spine per uffici principali.
24: Commutatore a fili mobili per uffici principali.
25: Reostata con placca per condensa tore della resistenza da 10 a

5 mila, totale 10 mila unit à. Costruito dal sig. Rosati di Milano .
26: Reostata in piombaggine. Resistenza da lO a 4000 totale 11,100

unità. Tipo dell' Ufficio tecni co.
27. Commutatore a manovella per passare dall'apparato multiplo

Meyer all 'apparato Morse ordinario:
a) Modello del sig. Tardiv ello, meccanico dell'Amministrazione,
b) Modello dei s ignori D'Arin e Carlesi, meccanici dell'Ammini­

strazione.
CATEGORIA 6a.

Pro duzione industr iale ·delle correnti elettr iche: Macchine
maqneto-elettriche e dinamo-elettriche.

L" Macchina dinamo-elettrica per l'officina centrale dell 'Ammini­
strazione. Tipo dell'Officina Galileo di Firenze.

Carte e puhblieaaioui dlrerse.

1: Carta delle comunicazioni telegrafiche del Regno (trovasi nella
galleria del Ministero dei Lavori Pubblici).

2: Rappresentazione gra fica dello sviluppo della telegrafia italiana.
3: Disegni delle comunicazioni sottomarine.
4: Disegno di utensili di linea.
5: Disegno dei materiali di costruzione.
6: Collezione delle pubblicazioni dell'Amministrazione (Ministero

dei Lavori Pubblici).
7. Collezione d'opere concernenti l'elettricità e la telegrafia (id.)
8. Fotografia dei cimelii ed au tografi di Volta.
9. Fotografia dei monumenti di Galvani a Bologna e di Volta a

Como.
10. Fotografia di Matteucci.
11. Schizzo sche ma tico di tutta la diramazione dei resoconti par­

lamentar i ai capoluoghi di provincia.
12. Quadro coi dettagli delle comunicazioni degli apparati Wheat­

stone.
13: Fotografia di un guarda fili e di un fattorino.

(1 •

Posto semalerleo,

1: Apparato semaforico girante.
2.' Serie delle bandiere del Codice internazionale con cass a a scom­

par timent i.
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3.' Palloni pei segnali incolori . .
4.' Segnali diurni per presagi di temp esta - Cono - Cilindro.
5.' Segnali notturni per presagi di temp esta.
fi.· Cannocchiali di portata straordinaria. -
7: Cannocchiali di portata ordina ria, modello Gaggini.
8.' Cannocchiali cercatore, mod ello Hurlimann.
9.' Bino colo.

lO.' Ventaruola,
11.' Bussola di rilevamento con piede .
12: Barometro con termometro.
13.' Termometr ografi, uno a massima, l'altro a minima.
14: Psicrometro.
15: Pluviometro.
1G: Collezione di utensili per posti sema forici.
17: Apparato per segnalazione ottico nottu rna tra posti semaforici.
18: . di por tata straordinaria.
Hl: " " "modello Càcopardo.
20.' Disegni dei pezzi costituenti l'apparato semaforico italiano.
21: Codice internaziona le dei segnali.
23!. · Car ta dei posti .semaforici.
2:1' Quadro delle bandi ere delle Potenze ma rittime.
24.' Tabella alfabetica sillabica. .
25.' Bandi era nazionale. .
26. Planisfero terracqueo del prof. Ignazio Villa.
27. Due quadri riguard anti le segnalaz ioni no tturno.

6748. N. '3. Mal. 11115

Ing. FEDELE CARDARELLI, Ispettore, Firenze.
Appara ti esposti dall 'Amministrazion e dei telegrafi dello Stato :
1. Compasso iperboli co (shun tmeter) per la soluzione dei probl emi

relat ivi ai circuiti derivati , premiato con medaglia d'a rgento all'Espo ­
sizione elettrica di Vienna.

2. Tasto per il paragone delle forze elett ro -motrici e delle capacità
eletlro-statiche .

3. Apparecchio per emissione celeriss ima di corrent i invertite.

671-9. N. ,.", Mal. 10722.

MAROTTA GIUSEPPE, Ufficiale, Otranto.
Apparati esposti dall 'Amministrazione dei telegrafi dello S tato :
Soccorritore polarizz ato ad un solo rocchetto. Ha il pregio di una

grande sensibilità e por tata. Senza spirale antagonis ta e quindi se nza
regolazione funzion a benissim o con correnti che variano da un o a
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50 milli-ampère. La sua armatura è mobilissima tanto da riprodurre i
segnali della Wheatston e al massimo della velocità. ·

2. Un tavolo completo per traslazione.
3. Apparecchio per scaricare automaticamente la corrente di ritorn o

alla terra.

6750. N. "ii. Mal. 4557.

.CACOPARDO e TURATI, Messina.
Apparato esposto dall'Amministrazione dei telegrafi dello Stato :
Scaricatore per le linee telegrafiche e telefoniche.

6751. N. "G. Mal. 10721.

CABELLA Ing. BARTOLOMEO e con. 'l'ecnornasio italiano,
Milano.

Istr umenti di misura - Reostati - Ponti Wheatstone - Elettrodi­
namometri c -- Amperom etri - Voltametri - Campioni di unità elet­
triche - Telegrafi Morse - Apparati elettrici diversi.

6752. N. "". Mal. 13460.

, FELTEN E GUILLEAUME, Mullteim.
Campionario di conduttori elettrici, nudi e rivestiti.

675,'1. N. "s. Mal. 10784.

THE EASTERN TELEGRAPH COMPANY, LIMITED, Londra .
Un Siplton R ecorder (sifone tracciatore) di sir W. Thomson per la

trasmissione attraverso...a lunghi cavi telegrafici sottomarini - Una
pila Thomson per far agire il mulino del R ecorder - Un Saunders
tran srnetting key (tras mettitore a tasto di Saunders) - Uno scaricatore
automatico di Eggington a sei fili capillari.

6754. N. "D. Mal. 10130.

Ing. MARIANO PIERUCCI, Pisa.
Interruttore galvanico per lo studio del periodo variabil e delle COI"

l'ent i elettriche;
Apparecchio compos to di pendoli che dà la curva rappresentante

la legge delle oscillazioni pendolari e le così dette figure del Lissasous;
Apparecchio per lo studio del potenziale in un disco ruot ant e in

presenza di un magnete ; -
Macchina elettromagnetica motri ce.



NAVATA CENTRALE (Ialo destro aseendendo).

GERBOZ PIERRE CASIMIR, Parigi.
Macchina di Hollz - Macchina di Voss - Grande bilancia di Cou­

lomb - Apparecchio di Arago - Apparecchio di Fou cault - Appa ­
recchi diversi.

6756. N. S I. MaL 97>58.

R. ISTITUTO TECNICO (OFFICINA DELL' ), Verona.
Regolatori per lamp ade ad arco - Galvanometro - Macchina

dinamo-elettrica.

5t 9

M. Hil80.

Mal. 9489.

Mal. 13195.

MaL 10795.

Mal. 11941.

Mal. 13785.

Mal. 10772.

N. s.a.

N. SO.

MECCANICA J)[ rne C1SlONE

6762. N. S,.

EMMERICK LOUIS, Berlino.
Oggetti diversi nichelati,

6761. N. SG.

MANDL HEINRICH, Vienna.
Oggetti di nichelatura.

6760. N. S ii .

J. ZELLER e COMP. , Souihofe» (Baviera).
Assortimento carboni.

6759.

CHANEL ANTONIO, Lyon.
Tessuti elettrogalvanici.

6758. N. S3 .

H. MOBIUS e SOHN, Hannover.
Olii e colori per apparec chi telegrafici, ecc.

6757. N. S%.

OFFICINA GOVERNATIVA DELLE CARTE VALORI.
Incisione calcografica riprod otta per mezzo della galvanoplastica. _
Prova di stampa della medesima.
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6763. N. 88. Mal. 12807.

OTTO HILMER, B erlino.
Elettrofori, elettroscopi - Accumulatori tasca bili con fiori e gioielli

elettrici.

6764. N. 8S.

HARBERGER GUSTAVO, Vienna.
Oggetti diversi nichelati , gingilli elettrici.

6765. N. SO.

WITTE EDOARDO , Vienna .
Oggetti diversi e gingilli elettrici.

6766. N. St.

ROBECCHI Ing. LUIGI, Milano.
Oggetti diversi e gingilli l'lettrici.

Mal. 13462.

Mal. 15182.

Mal. 15199.

6767. N. SZ. Mal. 10778.

WHITE SEWING MACHINE COMPANY, Cleveland (Ohio) (R ap­
presento pe r l'Italia e la Francia, J. Reeb er , Marsiglia).

Assortimento' di macchine a cucire attivate da motori elettrici.

6768. N. S3. Mal. 1034.

SOCIETA- GENERALE ITALIANA DEI TELEFONI ED APPLICAZIONI
ELETTRICHE. - Dir ez ion e ge nerale, Napoli , Agenzia in
Tm·ino.

1. Sezione di commutatore per ufficio centrale di commutazione.
2. Sca ricatore automatico (Pianta) per ufficio centrale_di com~­

tazione.
3. Micro-telefono didattico (sistema privilegiato Colacicchi -Marini)

con microfoni di ricambio.
4. Micro-telefono sistema Pianta.
5. Id. id. Marini.
6. Id. ad album sistema Colacicchi -Pianta.
7. Posti telefonici da campo .
8. Termoscopio avvisatore d'incendio (Pianta).
9. Modello dimostrativo del modo di funzionare del sistema elet­

trico di segnalazioni ferroviarie (Colacicchi-Pianta). I

. 10. Disco per ferrovia con lampada elettrica, modello di rotaia, di
pettine e block-sustcm,

11. Parafulmini a punte multiple.
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6769. N. 94. Mal. 7133.

MEARDI Ing. PAOLO, Voghera.
Modello di un nuovo Block-system applicato alla protez ione delle

stazioni ferroviarie.

6770. N. 95. Mal. 57!Ji3.

CAGNATO ANTONIO, Padova.
Assortimento di telefoni e microforii - Apparecchio microt elefo­

nico con un sol filo di linea br evettato.

6771. N. 9G. Mal. 13169.

IMPRESA ROMANA DEI TELEFONI, Roma.
Un quadro di sezione di ufficio centrale telefonico - Apparecchi

microtelefonici - Campioni di cordoni aerei.

NAVATA DI DESTRA (discendendo).

ROGGERO CANDIDO, Milano.
Telegrafo acustico musicale.

N. "9 '2.6772.

6773. N. 9 8 .

BIANCHEDI GIUSEPPE e C., Firenze.
Nuovi apparati per la corrispondenza dom estica - Suonerie elettro­

cronometriche Bian ched i.

6774. N. 99. Mal. 11731.

VITO LETO, Ciminna (P a ler mo).
Sorvegliatore elettro-automatico dei treni viaggianti (Disegno).

6775. N. 100. Mal. 11448.

BIGNAMI ENRICO, llf i lano.
il Giorno, Rivista dell'elettricità settimanale, illustrala.

6776. N. 101.

DELPRETE e MASSONI, L uoco,
Una pila al bicromato di potassa ,

Mal. 10933.
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6779.

6777. N.•o~.

POGGI Prof. DAVIDE, Savona.
Un microfono.

6778. N. • 03.

MOSER FEDERICO GIORGIO, Munchen.
Due s tazioni telefoniche.

>< N. • 00&.

Mal. 8518.

Mal. 1401,4.

Mal. g8fJO.

ZELLWEGER e EHRENBERG. - Fabrik fUI' electrische Appa­
rate, Uster-Zurich (Rappres. Ing . A. RastelIi e Comp. di
'l'oriuo), .

1. Un commuLaLore con due numeri indicatori.
2. Grande stazione telefonica per stazione ferroviaria.
3. Suoneria polarizzata, .
4. Stazione telefonica a pila .
5. Stazione telefonica Cross ley senza casse tto.
6. Gra nde suoneria polarizzat a.
7. Un commutatore.
8. Stazione telefonica Bell-B1ake.
g. Parafulmine rotondo.

lO. Un grande commutatore per stazione telefonica centrale per 50
abbonati , con parafulmine a 2:) lamine, microfono, telefono e com­
mu taLore.

11. Campana d'arrivo per stazione ferroviaria.
12. Stazione telefonica Bell-B1ake.
13. Suoneria polarizzata.
14. Stazione telefonica a pila.
15. Parafulmine rotondo.
16. Stazione telefonica Crossl ey senza casseLto.
17. Commutatore per 'stazione telefonica centrale a 15 numeri.
18. Grande stazione telefonica per s tazione ferrovia ria.
1!J. Grande l'costato.
20. Indu ttore a terra in metallo.
21. Invertitore di corren te,
22. Galvanometro a specch io.
Z3. P iccolo reostato.
24. Piccolo reostato,
2:) . Indu LLore :J Lerra in legno.
26. Galvanometro differenziale.
27. Piccolo condensa tore.
Numero 20 calamiLe d'acciaio di diverse forme e dim ensioni .
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6780. N. 105. Mal. 1580.

SOCIETÀ ITALIANA PER ,LE STRADE FERRATE MERIDIONALI.
Tre s tazion i telegra fiche complete - Due vetrine con pile.

6781. N. t.OG. Mal. 10675.

SOCIETÀ TELEFONICA LOMBARDA (Edoardo ed Emilio Gerosa),
Milano.

Apparecchi telegrafici e telefoni ci - Regolatori ed orolo gi elettrici
- Suonerie - Una sezione di ufficio centrale telefoni co - Due sta­
zioni telegrafiche complete - Un parafulmine.

6782. N. I O'2. Mal. 10982.

M: HIPP, Neuclu1tel (S vizzer a) .
Fabrique de T éléphones et appareils électr iques :

1. Pendolo ele ttr ico di precisione che cammina a pressione co­
stante e regola due quadranti a sec ondi.

2. Orolog io simpati co a secondi per osservazioni.
3. Orologio-tipo s impatico mosso da l regolatore e che rego la

quattro alt ri quad ranti .
4. Regolatore ele ttrico che dà i me zzi secondi e che può regolar e

cento quadrant i a secondi.
5. Orologio tipo trasportabil e per l'unificazione dell'ora pei ba­

stimenti.
6, Cronoscafo indicante i millesimi di secondo con apparecchio

di caduta.
7, Cronografo portati le che dà i cen tesim i di secondo.
8. Registratore pel cronografo portatile.
9. Stazioni telegrafiche portatili,

10. T elegra fo Morse a scatto automatico (tipo ital iano), ecc. ecc.

6783. N. t.0 8 . Mal. 11726.

ANNIBALE RICCO', Palermo.
Spettri magnetici trasversal i e longitudinali - Due tipi di ele ttro­

magneti,

6784. N. 1.09.

J. C. ULMANN, Zur igo.
Contagiri per dinamo-elettriche.

Mal. 9846.

6785. N. t. t.O. Mal. 12805.

DEHENNAULT BOUILLET, Fontaine l'E veque (Belgio).

Bussola a cannocch iale con sospensio ne cen trale.

http://t.og/
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6786. l T. III.

Prof. G. BASSO, Torin o.
Appa ra to reometrico a deviazione massima.

Mal. 7066.

6787: N. I I %. Mat. 1008·1"

CASTELLI BASILIO, Proveese.

Microfoni e telefoni (Castelli) - Manipolatori per ia simultanea
trasmissione telegrafica in senso inverso sopra un sol filo (sistema
Castelli) - Pila elettrica Castelli - Manipolatore neutralizzatore per
segnali elettrici a campana - Quadro simulante una stazione ferro­
viaria con binari e scambi, a dimostrazione della prova continua sul
viaggio dei treni in stazione - Otto diversi modelli di interr uttor i ed
interruttori-scar icatori pei cordoni telegrafici.

6788. N. Il% bis. 5733.

SOCIETÀ VENETA PER IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE,
Padova (Offi cina del l'Osser va tor io as tro nomico di Padova).

Macchina telegrafica con accessorii:
Appa rato scrivente - Bussola orizzontale - Avvolgicarta d'otton e

- Commutatore a tre spine - Scari cator e italiano a due fili - Tras­
mettitore Morse - Campanelli elettrici.

Cronografo doppio.
Cronografo semp lice.

678!J. N. l l lI. Mal. 4428.

LUCCHESINI ALESSANDRO , F irenze.

Nuovo appara to telegrafico stampante con trasmissione automatica:
a) Apparecchio stampante j

b) Relais j

c) Perforatrice.

6700. N. 114.

'MUGNA prot Ing. GIOVANNI, Ancona.
\ Ascoltatore endogeno.

Mal. 13583.

6791. N. Il.0. Mal. .6417.

GIORDA .BERNARDO, Vrnczia.
Apparati per corri spondenza di segnali lungo linee ferroviar ie.
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6792. X N. tt6. MaL 14708.

E HARTMANN e C.ia - F abrik electrotechnischer a pparate ,
optische Anstalt, phyaikal iach-astronom. Werksta t te . ­
Wurzburg.

Due galvanometri a molla disposti per servire come voltametr i ­
Due galvanometri a molla disposti per servire come amperome tri ­
Un galvanometro a torsione per alte tensioni - Un elettrodinamo­
metro per correnti di grande intensità - Un piccolo ponte per la
determinazione delle resistenze elettriche di conduttori solidi e liquidi
- Un cannocchiale per le letture, con scala di vetro bian co - Un
galvanometro aperiodico a riflessione - Dodici disegni di strumenti
scientifici per misure elettr iche - Due stazioni telefoniche, sistema
speciale della Casa espositrice - Una collezione di specchi di vetro
e di acciaio per strumenti di misure elettriche,

6792 bis. ;( N. t t '2. MaL 12804.

TRE NATIONAL COMPANY FOR TRE DISTRIBUTION OF ELECTRI-
CITY by SECONDARY GENERATORS, LIMITED, L ondon.

Generatori secondari, tipo Lucien Gaulard et Gibbs, alimentati da
una dinamo Siemens a correnti alternate, consum ante la forza di 60
cavalli, di 2000 volto

Questi apparecchi si propongono la risoluzione del seguente
problema :

Trasmettere economicamente a grand e distanza l' energia elet­
trica e distribuirla sollo le forme più varia te e le più indipendenti di
potenziale e di intensità, in modo da rendere possibile per ciascun
consumatore l'alimentazione di lampade ad incandescenza, di lam­
pade ad arco, di motori, ecc..

6793. N. t 18. Mal. 10679.

R. E. CRùMPTON e COMP. , Londra (Rappr. dall'Ing. Bollinger,
via Principe Umber to, ~filano) .

Una macchina dinamo-elettri ca per lamp ade ad arco voltaico ­
Una macchina dinamo-elettrica per lampade ad incandescenza - Un
indicatore di differenza di potenziale, brevetto Crornpton e Kapp ­
Un indicatore di intensità, id. - Lampade ad arco voltaico, sistema
Crompton. .

6794. N. tt9. Mal. 15200.

TRE SWAN UNITED ELECTRICLIGHT COMPANY, LIMITED, Lon-
dra (E appr . dall' Ing. BolIinger , via Principe Umberto,
Milano ).

Lampade ad incandescenza, brevetto Swan.

http://c.ia/
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. 67!);). N. t.zo. Mal. 14733.

ELECTROTECHNISCHE FABRIK, Kannstatt (Rappr, dall'Ing. Bol­
lin ger, via Principe Umberto, Milano).

Lampade ad incandescenza, brevetto Berns tein.

6796. N. t.Zt.. Mal. 14720.

BUSS LOMBART e COMP., Magdeburg (Ra ppr . dall'Ing. H. Bol ­
li nger, Milano).

Tacometro.

67!:l7. N. t. ZZ. Mal. 15201.

J. SLATER LEWIS, Berkenead (Rappr, da ll' I ng . H . Bolling er ,
JYlilano).

Isolatori brevettati.

6798. N. t. Z3. Mal. 15202.

E. LEVY, Paris (Rappr , dall 'Ing. R. Boll inger, Milano).
Carboni per lampade elettriche, per pile ecc., brevetto Carré.

679fJ. N. t. z.a. Mal. 11831-

Ing. RIVOLTA e COMP., Milano.
Due macchine dinamo-elettrich e per lampade ad incandescenza.

Forza elettro-motrice 100 voli, intensità 25 ampère - N. 60 lampade
ad incandescenza.

6800. . t. Zii. Mal. HYJ81.

R. ALIOTH e COMP. , B asilea.
Quattro macchine dinamo-elettriche dei tipi a, A, B , D, sistema

Burgin con cilindro indotto perfezionato da H. Alioth e C.
Tipo u (per 24 lampad e Swan di 20 candele). Serve ad una lam­

pada ad arco con proiettore parabolico, della intensità luminosa di 6000
candele - Intensità della corrente 20 amp ère,

Tipo .A (per 35 lampade Swan di 20 candele). Alimenta 5 lampade
ad arco voltaico, sistema Alioth.

Tipo B (per 55 lampade Swan di 20 candele). Alimenta 3lumpade
ad arco, sistema Burgin perfeziona to da Alioth e C.

Di queste lampade sono esposti tre tipi: lampada di fabbrica, lam­
pada per luoghi aper ti, lampada con ornamenti di bronzo.

Tipo D (per 80 lamp ade Swan di 20 candele). Alimenta parecchie
lampade ad incand escenza insieme alle quali sono esposti vari modi
di sospensione.

http://t.zo/
http://t.zt/
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Mal. 13:331.

Mal. 13562.
fab brica di macchine,

N. t. ~9. Mal. 13:383.
'IR (Rappr. da A. Brach i e Comp.,

Una ma cchina dinamo-elettri ca tipo L, sis tema Alioth, da muoversi
a mano, suffi ciente per attu are 5 lampadine Swan di 20candele - Una
macchina dinamo -elettrica per far esplodere le mine, sistema Burgin,
adollata dall' esercito svizzero - Due reostati di lO ohm, - Un inter­
rullo rep er correnti int ense - Detto per 10lampade Swan di20 candele.

6801. N. t.~G. Mal. 15203.
Ing. B. CABELLA e COMP. (T ecnomasio italiano), .lI1ilano.

Macchin a dina mo-elettrica per 100 lampade Edison . A. - Mac­
china dinamo-elettrica con arma ture a resistenza ridotta - Macchina
dinamo -elettri ca per 200 lampade .A con armatura a razze espansibili
- Macchin a dinamo -elettrica ad eccitazione separa ta per la fabbrica­
zione delle lampade ad incandescenza - Un'armatura a resistenza
ridotta - Modelli di portalampade a guaina elas tica - Modelli di in­
terruttori a sca tto,

680"2. N. t. ~".

F. TOSI e COMP., L egnano.
Màcchina a vapore ad un cilindro con distribuzione a valvole equi­

librate, a conden sazione, con camicia rime ssa ed inviluppo di vapore,
della forza normale di 150 cav. vap. cfI. Espansione variabile con re­
golatore Porter - Diam. del cilindro m. 0,500, corsa m. 1,050 - Nu­
mero dei giri al minuto primo 52.

6803. -< N. t.~s.
GANZ e COMP. Fonderia di ghisa e

sezione di elettricità, Buda-Pest.
'l'l'e macchin e dinamo- elettriche a corrente alternativa, n. dei giri

al minuto 700; forza elettro-molt'ice 600 voltoCiascuna di queste mac­
chine alim enta da 14 a 15 lampade ad arco voltaico di 600 candele
ciascuna. Colla velocità di 800 giri al minuto esse possono alimentare
18-20 lampade (Queste tre macchin e servono alla illuminazione del
salone dei concerti con 15 lamp ade e di una parte del giardino con
30 lampade). Una macchinasistema Zipernowzky. Velocità 800 giri
al minuto - numero lamp ade ad arco alime nta te 26-28. [Intensità
delle corrent e lO amp ère.

6801-.
SPIECKER e C. , Colonia

Torino) .
1. Dinamo a corrente continua per lOa 12 lampade ad ar co da 5 a

600 volt per 8 a 9 ampère.
2 e 3. Come sopra.
4. Dinamo a corrente continua, per 75 lampade ad incandescenza,

di 00 a 100volto
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5. Come sopra :
6. Amperometro e voltmelro sistema Spiecker.
7. N.24lampadead arco di 1000 cand ele ciascuna, sistemaSpiecker.

6805. y N. '1ao. Mal. 12806.

EGGER KREMENEZKY e C., Vienna e Buda-Pest (Bappr, da
A. Brachi e Comp., Torino).

1. Una dinamo, sistema Egger Kremenezky, a corrente continua di
50 volt e 130 ampère.

2. Altra din am o come sopra di 50 volt per 75 ad 80 lampade ad
incandescenza.

3. Altra dinamo come sopra di 50 volt e 25 ampère per lampada
di proiezione.

4. Altr a dinam o come sopra di 50 volt p. 40 lampoad incandescenza.
5. 400 volt ed 8 amp. p.8 lampoad arc o.

6. " " " " "
7. Una dinam o di 200 volt, 8 ampèr e per 4 lampade ad arco .
8. Un grand e proiettorea specchio parabolico della potenza di 30000

cand ele con arco voltaico da 20 a 20 millim etri e carboni da 26 a 30
millimetri, alimentato dalla dinam o n. 1 messa in moto dal motore a
gas Otto di 20 cav. Questo proiettore è collocato sulla torr e in legno
situata dirimpetto alla galleria .

9. Num ero 80 lamp ade ad incand escenza di 45 volt caduna del po­
tere illuminante di 16 candele, sistema W oodhouse , fabbri cale dai
signori Egger a Krem enezky e C., collocate part e nel salottino al fondo
della Galleria di elettricità e parte nel padiglione della Gazzetta del
Popolo. I lampadari artistici cui sono appli cate dette lampade sono co­
struiti per uso speciale della luce elettrica della Casa stessa. Queste
lamp ade sono alimentate dalla dinamo n. 2 mossa dal mo tore a gas
Otto di 8 cav.

10. Lampada di proiezione, sistema Kremen ezky, di 50 volt e 25
ampère, del potere illuminante di 2500 candele.

11. N. 20 lampade ad arco di cui 16 su due circuiti nel Parco, due
nella Galleria d'él ettricità, e du e in riserva del potere illuminante di
1000 candele caduna.

6806.' N. '1a'l . M"l. 13686.

LANGEN e WOLF, Vienna (A ustria). Fabbrica d i motori a
gas sistema Otto (Bappr, da "A. Brach i e Comp., Torino).

Un motore della forza di 20 cavalli vapor e (costruzione con rego­
latore speciale per luce elettrica) - Un motore della forza di 8 cavalli
vapore (costruzione con regolatore speciale per luce elettr ica) - Un
motore della forza di 8 cavalli vapore a doppio cilindro con scoppio
alternato, tipo speciale per lampade ad incandescenza (acquistato dal
Gabin etto di Fisica del R. Istituto superiore di studi di Firenze) .
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6807. N. -I3:e. Mat. 13193.

N. DE KABATH, Parigi (Rappr , da A. Brachi e C., Torino).
Accumulatori elettrici a lamine ondulate (gauffrées) , br evettati

(sistema N. de Kabath) - 40 Accumulatori a 20 lam e con cassette in
terracotta - 40 Accumulatori a 10 lame con cassette in ebanite e legno
- Interruttore elettrico automatico, sistema N. de Kabath. Collocati
nel locale a terreno della torr e in legno situata dirimpetto alla galleria.

6808. N. -133. Mat. 10777.

PLANTÉ GASTON, Parigi.
1. Macchina reostatica.
2. Coppie e batterie secondarie per l'accumul azione dell'elettricità

dinamica.
3. Coppie secondarie applicate ai freni elettrici per ferrovie.
4. Coppie secondari e per la galvanoplastica.
5. Coppie secondarie applicate all' illuminazione elettrica in genere,

e all'illuminazione elettrica delle miniere in particolare.
6. Accendilume elettrico a corr ente secondaria.
Saggi di incisione su vetro mediante l'elettricità - Quadri di inci­

sioni d'apparecchi e fenomeni osservati dall'autore - Quad ri di effetti
prodotti da scintille della macchina reostatica - Libro in-S" Recher­
ches sur l'électricité, par G ASTON PLANTÉ, depuis 1859.

GALLERIA B.

CAnERE ILLm ll NATE A LUCE ELETTR ICA

6809. N. -13... Mat. 11250.

ALESSANDRO CRUTO e COMP., Piossasco.
Lampade ad incandescenza, sistema Cruto, in numero di 250 circa,

da 16 e da 32 candele normali funzionanti ad illuminare 14delle cam ere
mobigliate e parte del corridoio della Galleria B, e il padiglione della
Ditta Pirelli nella Galleria A - Dette lampade, di cui quelle da 16 can­
dele misurano 50 volt e 1,50 ampère, quelle da 32 cand ele, 100 volt
e 0,70 ampère, sono alimentate da due dinamo-elettriche della casa
De-Meuron el Cuénod di Ginevra funzionanti nella Galleria A .

6810. N. -135. Mal. 10198.

SOCIETÀ GENERALE SISTEMA EDISON, Mi lano.
Lampade ad incandescenza , tipo Edison, impiegate ad illuminare 3

camere mob igliate,

3 i



6811. N. f.3C. Mat. 6673.

STUDIO TECNICO VOLTA, Nigra Giuseppe Direttore, Tor:ino.
Padiglione speciale contenen te oggetti di telegrafia, telefoni e, so­

nerie elettriche, parafulmini, macchine dinamo-elettriche, apparecchi
per la galvanoplastica, orolog i elettrici, appa recchi per l'insegna­
mento, ecc.

LOCALE LATERALE A SINISTRA
della Galleria dell 'elettricità.

MOTORI ESPOSTI COUE SPEC IALI PER TRASMISSIONE
A MACCHINE DINAMO-ELETTRICH E

6812. N. 1.3'. Mal. 13194.

ROBEY e COMP., Lincoln (Rappr. per i'Itali a Tivoli e Sacheri) ,
Torino (fuor i concorso).

Una macchina a vapore semi-fissa orizzontale a due cilindri con
calda ia tubulare - Una mac china a vapor e fissa ad un cilindro.

6813. N. 1.38.

MARSHALL SONS e C., Gainsborough.
Macchina a vapore locomobile ad un cilindro.

MaL 10791.

6814. N. f.3D. Mat. 13757.

PINETTE GUSTAVO, Chalons-sur-Sa éne (Rappr, per l'Italia,
Ing. Vicari R odo.lfo, Tort·no).

Qua ttro macchine a vapore semi-fisse con caldaia tubulareverticale.

6815. N. 1.40. MaL 1293.

DAVEY PAXMANN e C., Colchester.
Macchi na a vapore semi-fissa orizzontale a due cilindri.

6816. N. 1.41. Mal. 10794.

RUSTON PROCTOR e C., L incoln:
Macchina a vapore Iocomobile a due cilind ri compound.
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Di Isioo VB.
INDUSTRI E MAN IFATTURI ERE

Sezione XXIII.
PRODOTTI DELLE TNDUS'rRIE MANIFATTURIERE

NE. Le due prime Classi delle Industrie Manifatturiere sono state
collocate,per ragione di spaz io, in una delle Gallerie trasversali
della Divisione V: industrie Estrattive e Chimiche.

CLA SSE I.
Merci di cuoio, di gomma elastica e stof]« impermeabili.

Le Merci di cuoio specialmente rappresentate in questa
Classe dai lavori di selleria, costituiscono un'industria abba­
stanza importante che si è molto estesa e perfezionata col­
l'aumentato lusso degli equipaggi signorili nelle primarie città
d'Italia.

Si può attualmente consta tare, che quest' industria ha rag­
giunto un alto grado di perfezione, ed a Torino come a Mi­
lano, Firenze, Napoli, ed altr e città italiane esistono degli opi­
fici di selleria e bardature i cui lavori non temono il confronto
delle migliori produzioni straniere.

Anche nella fabbricazione delle coreggie di trasmissione
per macchine si è alquanto progredito, ed alcune fabbriche,
una biellese segnatamente, forniscono dei prodotti che corri­
spondono molto bene alloro ufficio, e gareggiano con quanto
ci proviene dall' estero.

La fabbricazione delle Merci di gomma elastica e Stoffe
impermeabili, sebbene non ancora molto sviluppata in Italia
possiede tuttavia alcuni cultori che si distinguono coi loro
prodotti. . .

Milano tiene il primato per la fabbricazione delle merci
di gomma elastica, caouthouc e guttaperca, e Torino quello
delle tele lucide, trasparenti, e cerate, delle quali fioriscono pa­
recchie fabbriche importanti ed accreditate. ,
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CLASSE II.

I ndustr ia della carta ed a/fini, arti grafiche.

Le notizie sommarie, compara tive sul grado di produzione
della carta e generi affini nei prin cipali centri d'Italia, si
possono riassumere nei seguenti dati:

Categoria I.

Prodotti delle Cartiere. - 1° Provincia di Caserta , 2°Novara,
3° Milano, 4° Como, 5° Genova, 6° Ancona, 7° Torino, 8° Vi­
cenza, 9° Firenze, 10° Cuneo ed infine Fabriano (Marche) per
le rinom ate Carte a mano e Carte valori.

Categoria Il.

Carte preparat e. - Sono generalmente fabbricat e dagli
industriali cui sopra, venendo in prima linea Milano-Caserta.

Oggetti di cancelleria . - Torino, Milano, Roma , Firenze,
Bologna, meno le penne in ferro che sono tirate quasi esclu­
sivamente dall'estero.

Categoria III.

Libri e Carte stampate. - Napoli, Milano, Roma, Palermo,
Torino, Firenze, Genova, Messina, Padova, Verona, Vicenza,
Como, Bologna, Piacenza, Aquila.

Litografie, Oleoqrafie. - Milano, Genova, Torino, Bologna,
Brescia, Napoli, Messina.

St ereotipie, L itografie. - Milano, Torino, Genova.
F otografie. - Napoli, Firenze, Venezia, Rom a, Torino, Bo­

logna, Messina.
Tappezzerie di carta. - Torino tiene in tal genere il primo

posto sia pel numero di produttori che per l'importanza della
fabbricaz ione. Subito dopo viene Napoli, dove ha sede la So­
cietà del Fibreno che tiene nell'isola del Liri lo stabilimento
senza confronti il più ragguardevole, in terzo luogo viene Mi­
lano, e per ultimo Roma che conta un sol produttore. Causa
l'enorme concorrenza estera tale industria da qualche anno
trovasi in decadenza.

_ Categoria 1\'.

Apparecchi e materiali pel disegno. - Viene quasi solo il
Caudera di Casale, rinomatissimo per la precisione dei suoi
lavori. Torino, Milano e Genova contano, figurano in minime
proporzioni.
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Apparecchi [otoqrafici. - Sono quasi tutti provvisti da
Case estere, solo a Milano, Torino e Genova si fabbr icano gli
apparati in legno ma non le lenti.

Gli oggetti di cartonaggio e legatoria si fabbricano abbon­
dantemente a Milano, Torino, Genova, Roma, Napoli, Firenze,
Fossano, Bologna, Brescia.

C LASSE III.
I ndustr ie dei filati e dei tessuti .

Cate!Joria I .

La produzione delle sete greggie è certo tra le pr ime e più
impor tanti d'Italia : il prodotto annuo si può calcolare in media
di circa chilogr, 3,500,000 di cui molta parte viene esportata
all'estero. I principali centri di questa produzione sono : la Lom­
bardia ed il Piemonte; vengono dopo : le Rom agne, il Veneto,
la Toscana, la Liguria, e le provincie Meridionali. L'industria
della torcitura è concentrata nel Piemonte e nella Lombardia, _
dove la buona ma estranza dà speciale pre gio in commercio
ai lavorati.

La tessitura serica , sebbene non corrisponda alla impor­
tanza della filatu ra , giacche gran parte delle sete filate viene
esporta ta all'es tero, pr ese però abbastanza sviluppo in questi
ultimi anni. Si calcolano a circa 14,000 i telai occupati dalla
tessitura delle diverse stoffe di seta : di questi, oltre la metà,
sono nella provincia di Como : l'altra metà resta divisa tra
Milano, Torino, Genova, Firenze, Lucca, Veneto e Napoletano.

Categoria Il.

n maggiore sviluppo dell'industria cotoniera in Italia data"
dal 1870; difatti mentre pri ma del 1870 il numero dei fusi era
calcolato a 650,000, risulta dagli ultimi dati statistici, abbia ora
raggiunto la cifra di 1,120,000 circa. La produzione si man­
tiene finora nei numeri bassi qualità correnti, ben pochi hanno
spinto la lavorazione sino al numero 40. I centri principali sono
la Lombardia, il Pi emonte, la Liguria. A questi si aggiunge
ora con recenti importanti impianti il Veneto. Nelle provincie
Meridionali questa industria è concentrata nei grandiosi sta­
bilimenti di Salerno.

La tessitura del cotone in quest'ultimo decennio ha preso
un ragguard evole sviluppo in Italia, dovuto specialmente alla
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generalizzazione del telaio meccanico. Calcolasi a circa 22,000
il numero dei telai meccanici; e non pertanto la tessitura a
mano conserva un posto importante nella lavorazione di spe­
ciali articoli, e puossi calcolare occupino circa 80,000 telai. I
principali centri della tessitura meccanica trovansi nell'Alta
Italia; per la tessitura a mano, l'Italia centrale e Meridionale.

Cate!Joria III.

La filatura del lino e della canapa è finora inferiore alla
importanza che dovrebbe avere "in rapporto alla produzione
in Italia della materia prima. Essa è circoscritta a pochi, ma
però importanti stabilimenti in Lombardia, ed a Sarno nel
Napolitano. Assai importante si è invece la tessitura, dove, se
difetta quella meccanica, è invece di molto estesa quella a mano
su telai tanto riuniti in opifici quanto distribuiti nelle cam­
pagne. Il centro principale è il Piemonte e la Lombardia.

Un considerevole sviluppo presero in Italia le industrie dei
cordami e delle jute, per le quali possiamo ormai dirci indi-
pendenti non solo dall' estero, ma esportatori. .

Cate!Jorht IV.

La filatura della lana cardata in Italia è annessa a tutti gli
stabilimenti che fabbricano stoffe: quella della lana pettinata
è limitata a tre stabilimenti.

La fabbricazione dei pannilana in quest'ultimo decennio ha
preso un notevole sviluppo, e si mantiene in costante aumento,
per cui ben a ragione viene collocata fra le più importanti
industrie d'Italia. Essa al giorno d'oggi produce a sufficienza
pel consumo del paese, ed alcuni industriali si dedicano già
con qualche successo alla esportazione all'estero.

Per l'importanza di produzione vengono prime le provincie
di Novara, Vicenza. Seguono quelle di Torino, Milano, Genova,
Salerno, Firenze, Perugia, Bergamo.

Cate!Joria V.

Sono abbastanza notevoli in Italia le fabbriche di tappeti
qualità correnti, di stoffe di crine e unito, e dei scialli lana.
La principale produzione si fa 'nell'alta Italia, ed in Toscana
pei tappeti.
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Categoria VI.

La tintoria fece molti pro gressi in Italia in questi ultimi
anni, e massime nell' alt a Ital ia, dove si contano parecchi buoni
stabilim enti di tintoria. In piccole proporzioni finora gli appa­
recchi per stoffe, filati, ecc.

C LASSE IV.
Indumenti ed abbigliamenti dell'uomo.

Cate!Joria I.

111aglierie. - I lavori in maglia di cotone, lana, seta, filo, ecc.,
sono sopra larga scala prodotti segnatamente nelle provincie
di Genova, Torino, Biella e Milano e perfezionati oramai al
punto da non temere la concorrenza straniera, tanto più nelle
qualità medie e comuni. In quella di Genova si fabbricano
specialmente le maglie fine.

Cate!Joria II.

B iancherie. - Assai estesa è in Italia la produzione dei
lavori in biancheria, an che a tessuti diversi, a ricami, pizzi, ecc.
Abbondano in questo genere di lavori gli stab ilimenti a Milano,
Torino ed altri centri principali. Buonissime le maestre e le
operaie. Sono lodevoli i lavori che si fanno in molti istituti
di beneficenza. Si hanno delle fabbriche importanti di solini
da uomo e da donna a Milano e Torino.

La stira tura a ma cchina vi è applicata egregiamente e fa
parte essenziale di questa industria, contribuendo assai alla
finitezza della merce che può così rivaleggiar e con quella delle
migliori fabbriche estere.

Cate!Joria .111.

L avori da calzolaio. - Importante ed avviatissima è in Italia
l'industria del calzolaio. Vi si distinguon o generalmente tutte le
citta nostre , quale per eleganza, quale per solidità , alcuna
specialmente per i prezzi convenientissimi. Non è a tem ere la
concorrenza straniera. Si fa una discreta esportazione.

Da guant aio. - Sono apprezzatissimi i guanti comuni di
Napoli e Palermo, anche all'es tero, eccellenti quelli di Milano,
per finezza quelli di Torino si ritengono i migliori.

D a pellicciere. - La pelliccieria si lavora molto bene a
Torino e Milano, specialmente fina nell' Italia Centrale ed a
Napoli quella comune e ordinaria.
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Cate!loria IV.

Lavori da cappellaio. - La fabbri cazione dei cappelli è
una delle più importanti industrie del nostro paese. A Monza
ed a Biella si fanno molto le qualità di .feltro ordinari e. Ad
Intra, Alessandr ia e Voghera le più fini. Grande esportazione.

In quan to ai cappelli di seta, essendo articoli di lusso, ogni
città ne fabbri ca per il pr oprio consumo. I cappelli di stoffa
sono attualmenle in disuso.

Categoria V.

L avori di paglia . - In Toscana e più particolarm ente a
Firenze, Empoli e Signa si lavorano le treccie e si fanno i cap­
pelli di paglia. Importante è il consumo di questo articolo ed
anche l'esportazione.

Cate!loria VI.

Lavori da sarto. - L'arte del sar to è diffusissima in Italia,
il lavoro eccellente. Vi sono della case importanti e specia­
liste per abiti di ogni genere e prezzo,

Forniture militari. - Per le forniture militari distinguesi
l'industria torinese. A Torino si fabbrica il così detto grande
e piccolo corredo .

Quest 'ulti mo si fa pure, ma in minori proporzioni, a Milano
ed in qualche altra città.

Cate!loria VII .

L avori da Sarta. - Abbondano i laboratorii da sar ta in
tutti i centri principali, moltissimi negoziant i di mode trat­
tano le confezioni per signore in laboratorii loro propri.

Cateqorla VIII.

L avori da Crestaie. - Le pr imarie sart e delle grandi città
fanno pure quasi tutte i lavori da crestaia. Vi sono però mol­
tissimi i laboratorii che fanno specialmente questi lavori in
modo lodevolissimo.

Cate!loria IX.

Mercerie. - Abbiamo, in mercerie, molli fabbricanti, quan­
tunq ue non di prima importanza. Molti ar licoli si fanno assai
bene, e questa industria tende manifestamente a svilupparsi.

Passamanierie. - Le passamanterie a mano ed al telaio
in lana, filo, cotone, seta, ecc. 'con dora ture , argentature, ecc.
sono oggetto di una produzione importante. Milano e Torino
hanno in questo genere stabilimenti di primo ordine, atti a
soddisfare qualsiasi richiesta.
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Fi01'i artifi ciali. - Possiamo dire che i fiori artificiali si
fanno specialmente a Torino e così belli da rivaleggiare con
quelli di Parigi e adatti a 'qualunque articolo di moda. Si
fanno anch e nelle qualità ordinarie ed a prezzi che non temono
concorrenza.

Cale!/oria X.

Merleu; e tr ine. - Antica è la rinomanza dei Merletti di
Venezia fatti a mano. Esistono colà diverse scuole e fabbriche
dalle quali escono lavori ma gnifici di stile anti co e moderno.
Questi merletti sono pregiatissimi anche all' estero.

Se ne fanno an che in Liguria, a Genova e specialmente a
Santa Margherita, come pure in qualche paese della Lombardia,
quali Cantù e Gallar ate.

Ricami. - La fabbricazione dei ricami a macchina va
prendendo uno sviluppo straord inar io, stabilimenti di primo
ordine abbiamo a Torino, Gallarate, Milano, Rivarolo Cana­
vese i quali producono abbondantement e ed a prezzi conve­
nienti. Si può oramai ritenere impossibile la concorrenza del­
l'articolo estero.

Milano va meritamente segnalata per i veli ricamati a mano
di bellissimo lavoro in tutte le qualit à; il ricamo così detto
a catenella si ottiene specialmente in Torino, Gallara te e Pra
(Genova). Si fabbri cano benissimo le tende e si ricamano le
stoffe di ogni genere per mobili ed addobbi. Ricami diversi
sopra tessuti, pelli, ecc., fatti a mano sono pregevolissimi ed
escono da laboratorii appo siti esistenti in molte città: notevoli
i ricami in oro e seta per bandiere e lavori artistici di molto
pregio.

Cate!Joria XI.

.Oggetti di [anta sia e toeletta. - Sono molti gli oggetti di
fantasia e toeleUa che si fabbricano in Italia; ma è vero pur
troppo che il loro esito dipende in gran parte dal farli pas­
sare come di estera provenienza.

L avori da Parrucchiere. - I lavori da parrucchiere si fanno
dapp ertutto inappuntabilmente. .

Ombrelli. - Le più gran di fabbrich e di ombrelli sono in
Torino. Esse producono roba di ogni prezzo e qualità anche
finissima da reggere al confronto di quanto può venire di mi­
gliore dall'estero.
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Mazze, Scudisci . - Mazze e scudisci se ne fanno dapper­
tutto. di quelle specialmente, nell'Italia meridionale.

Ventagli. - Si lavora benissimo in ventagli d'o gni genere;
e Brescia pri meggia in quest'industri a.

A T orino e Moncalieri si fa l' arti colo molto ordinario che
viene anche esportato.

Categoria XII .

L avori da Valigiaio. - Gli oggetti da campo e da viaggio
in genere si fanno discretament e bene. Torino e Napoli ci
danno in special modo l'articolo comune, Milano quello fino.
In questo ramo di industri a il progresso è evidente, ed ac­
cenna a raggiungere in epoca non lontana la finitezza dei la­
vori che ci vengono dal di fuori.

CLAssE V.

IIIi n u t e r i e.

Nelle varie industrie racco lte in questa Classe, si è pro­
gredito assai in Italia da alcuni ann i al punto da poter soste­
nere ora la concorrenza delle fabb riche estere .

Dove loro si diede il maggior sviluppo si è nell'Alta Italia,
particolarm ente in Piemonte e Lombardia.

Nei lavori di osso, corno, cocco, cera di Spagna, cuoio e
metallo, Torino e Milano sono le città che offrono una maggior
produzione.

Genova si può dir e l'unica città per i lavori d'avorio, e
Napoli per quelli di tartaruga e lava.

Milano e Vercelli pei bottoni e pettin i d'osso e di corno.
Ad Omegna e Gallarate fiorisce assai l'industria dei lavori

in legno tornito, lo smercio dei quali è importante assai anche
fuori d'Italia. .

P er spazzole e pennelli e altri lavori di crine Torino e Mi­
lano sono le città dove questa importante industria ha rag­
giunto il massimo incremento.

Nelle oreficerie ad imitazione di oro ed ar gento Milano e
Vercelli hanno qualche buona fabbrica.

La produzione di giocattoli, salvo qualche eccezione, è af­
fatto insignificant e in Italia.
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C LASSE VI.

Finimenti di private abitazioni e di pubblici stabilimenti.

La Classe VI presenta un interesse speciale per l'Ingegnere,
per l'Architetto, pel Costruttore, nonchè pei semplici amatori
dell'a rte edificatoria comprendendo essa tutte le opere indi­
spensabili per completare ed ornare convenienteme nte gli edi­
fizi, conformemente allo scopo cui vengono destinati, e a rifor­
nirli delle comodità che in oggi richieggonsi dalle abitudini
domestiche e sociali.

Delle opere in legno, le quali costituiscono la I Categoria
di questa Classe, quanto è ricca la produzione specialmente
nell'Alta Italia, altre ttanto riconosciuta ed apprezzata ne è la
bontà, sia in paese come al di fuori.

I lavori in metallo, come porte, finestre, cancellate , rin­
ghiere, ecc., che figurano nella Categoria II , conquistarono
all' Italia il primato sia per l'eleganza dei disegni, sia per la
finitezza di esecuzione ; in questo genere di lavoro può van­
tarsi a buon diritto come maestra la Toscana e le sue pro­
duzioni penetrando in ogni parte d'Europa eccitarono in pari
tempo la più nobile emulazione nelle altre regioni italiane.

Colle precedenti concorrono a formare la II Categoria altre
opere meritevoli di non minore considerazione, quali i saggi
di coperture metalliche, doccie di gronda, tubi , vasche, ecc.,
dei quali oggetti tutti , è pur grandemente estesa la fabbrica­
zione in questo nostro paese.

Della più alta rilevanza pei bisogni ordinari della vita sono
gli apparecchi di riscaldamento ascritti alla III Categor ia, i
quali vogliono essere distinti , secondochè funzionano per irra­
diazione dirett a, come bracieri, stufe..... , oppure per circola­
zione d'aria, d'acqua, di vapore, o mista, come i caloriferi,
nonchè gli apparecchi di ventilazione, di illuminazione , ecc.

La fabbr icazione di questi oggetti , da poco tempo ed in
ogni provincia, specialmente dell'Alta Italia, raggiunse un
grado notevolissimo di perfezionamento.

Presentansi ancora in questa Categor ia le molteplici e ri­
levanti appli cazioni dell'elettricità fatte in questi ultimi anni
alle suonerie ed alla trasmissione della voce , brillanti ritro­
vati che rendono tanto più facili e pronte le comunicazioni.

Compiono quest~"l Classe costituendone la IV Categoria, gli
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eleganti lavor i in marmi, dei quali vantano speciale dovizia
la Toscana, la Liguria, il Veneto; le lavorazioni in pietra, in
stucco; quella in terra cotta che già rinomata in Italia fin dal
secolo XVI, ripresevi più vivo sviluppo in questi ultimi tempi,
specialmente in Lombardia e Toscana, quella in cemento che
va or pro gredendo sott o i più lieti auspicii, specialmente nel
Piemonte, e per ultimo i saggi di pavimenti, compresi quelli
a mosaico, nella qual arte si, levarono a tanta onoranza Roma
e Firenze.

C LASSE VII.

Industria degli utensili e dei mobili in legno.

Tutte le pr ovincie Italiane e molti nostri industri ali stabiliti
all' estero hanno mandato su larga scala bellissimi prodotti
deìla loro industri a . Il Veneto con mobili inspirati dal se­
colo XVII. La T oscana con mobili inspirati dal 1500 con ca­
rattere puro fiorentino.

Le pro vincie Meridionali figurano con mobili dai quali tra­
spira un carattere originale proprio ed arieggiano il Pompeiano.

Nel Piemonte, nella Lomb ardia e nella Liguria specialmente,
da 10 anni si verifica un risveglio soddisfacentissimo, sia come
severità di concett o che finezza di esecuzione.

Del resto il risveglio è segnato in tutti i paesi d'Italia.
P er i mobili usuali è pure segnatissimo il pro gresso tanto

per la linea architett onica severa come pel buon gusto e la
solidità.

C LASSE VIII.

Industrie degli utensili e dei mobili in metallo.

I prodotti della categoria l a (utensili e masserizie d'uso do­
mestico) si fabbricano principalmente nelle prov incie di Milano
e Torino, e forse in più vasta scala in quest 'ultima.

I continui miglioramenti che si va a gara nell' apportare
alle produzioni di tali arti coli, lasciano fondata speranza che
presto sarà ra ggiunto quel grado di perfezionamento che
ci permetterà di convenientemente lottare coll' importazione
straniera . -,

Riguardo poi alle industrie degli utensili per arti e me­
stieri ed agli altri oggetti dei quali è cenno nella categoria 2a
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in special modo le provincie di Milano e Torino si distinguono
per,l 'importanza degli stabilimenti, e per l' eccellenza dei loro
prodotti; in ambedue le provincie si fabbricano-con crescente
successo gli utensili tutti che riflettono la lavorazione del ferro
e del legno.

Anche altre provincie d'Italia producono vantaggiosamente
in questo ramo d'industrie, e l'Esposizione, alla quale con tanto
slancio ha concorso Italia tutta, riunendo i prodotti delle vari e
provincie, permetterà di stabilire il par agone, e formulare poi
quel più sicuro ed esa tto giudizio che altrimenti sarebbe stato
impossibile formulare, stante il rapido ed incessante progresso
verificatosi in questi ultimi .tempi,

CLASSE IX.

Ceramica e »etraria .

Le CERAMICHE sì usuali che artisti che sono patrimonio di
pressochè tutte le regioni italiane.

Emergono per le MAIOLICIIE la fìorentissima manifattura
Richard a Milano e parecchie altre nella Lombardia; stima­
tissime quelle della Liguria, dell'Umbria e della provincia di
Napoli.

Per le porcellan e, sono centri importantissimi Firenze colla
manifattura Ginori e Milano colla predetta manifattura Richard.

Le vetrerie artisti che si fabbricano in massima parte a Ve­
nezia e 'dipendenze.

Le vetrerie usuali a Firenze, ad Altare Ligure per oggetti
di uso domestico; ad Intra, Sesto-Calende, Mondovì, Gar essio
per lastre e bottiglie di vetro nero.

CLASSE X.

Collezione:di prodotti di più industri e.

La decorazione interna è anch'essa in progresso. Si sono
abbandonati i colori chiassosi e per lo più staccati, e senza
che siano troppo sbiadite, sono armoniche e simpatiche le tinte
adoperate per l'addobbo int erno. Si comincia inoltre a com­
prendere in generale la necessità che gli artefici di quest'impor­
tante industria siano istruiti nell'arte del disegno sì da non
cambiare un'epoca per un 'altra.
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Sono in voga: per le sale da pranzo, studi ed anticamere,
lo stile severo del 1500 e 1600 legno noce scolpiti e per i ~a­
Ioni, boudoirs e camere da letto lo stile del 18° secolo.

CLASSE XI.

L avori da orefice e gioielliere.

Nella classe oreficeria le principali regioni d'Italia diedero
un largo ed important e concorso.

Oltre un centinaio di artefici volle segnare il grande pro­
gresso di quest ' arte industriale al quale ognuno di essi ha
contribuito.

Tutte le categorie vi sono bene rappresentate, ma in special
modo quelle che destinano i loro prodotti all'esportazione.
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CLASSE I.
ME'rci di cu~io , di gomma elastica

e stoffe impermeabili .

543

CATEGORIA l.
Me rci di cuoio, da bnstnio

e· per lisi iIHlllstriali..

6817. BOH UIPlfrat .,Bergamo.­
Due finimenti da cavallo.

6818. CANt; Cesare , Bologna. ­
Arcioni da sella.

. 6819. CAVAGU Pietro, Milano. ­
F inimenti per cavallo e cavallo
bardato. .

6820. CENN IVincenzo, Im ola (Bo­
logna ). - Oggetti di sel leria,

6821. CIIIVEUI V ìscontì.c- Sella.

6822. DANU Stefano, Torino. ­
Oggetti di selleria e cavallo bar­
dato .

6823. DUiliO Giuseppe, Torino, ­
Coreggie di trasmission e.

6824. G,\RRONE Carlo, Vercelli
(Torino). - Bardatura italiana
per cavallo da se lla.

6825. GIUI IDIXI Giov., Torino.
- Cinghie in cuoio per trasmis-
sione. '

6826. GIUIIICE Angel o, Lucca. ..:.
4 bardature per cavallo da sella .

6827. L1 CIITt:NBEIIGERe AHIONETTI,
Torino. - Finimenti per cavalli
e cavallo bardato. '

. 6828. ~IASETTI Ulisse, Bologna.
- Oggetti di selleria.

6829. nOIlH TI Tebaldo, Firenze.
- Finimento per cavallo.

6830. NAIlIZZAXO fratelli eGHIìIlSI,
Genova. - Coreggie in cuoio per
trasmissione.

.6~31. R~SSO Giuse ppe, Torino.­
Flllimenti per cavalli.

6832. SUn:OXE Raffaele, Santa
Maria Capua Vetere (Caserta). ­
Due selle.

6833. SnRl l.UlENTO dei Derelitti
di S. Cecilia, Milano. .,.... Finiment i
da bìroecìnì.

6834. VARAtE Ant., Biella ('l'o­
rino). - Cuoi, cinghie per for ni­
ture per macchine.

6835: VA IlAU; Giuseppe fu Ant.,
Bie lla. - Cinghie di cuoio per
macchine. . ,

6836. ZEl.OTTIGiovanni,Brescia.
- Finimenti da carrozza.

C ATEGORIA 2.
Merci di gomma elastica. di gutfA

perca, ston'e impermeabili. cerate
ed iIIverniciate. '

6837. U MH F elice, Torino. ­
Tele preparate per la pittura.
(Chiosco speciale di fronte all a
porta principale delle Belle Arti).

'6838. BEJU SEIlO frate lli, Milano.
Copertoni cerati.

6839. CAIlOZZI, m t H ESÉ e C.,
Torino. - Tessuti impermeabili
per vari usi, t ubi e corde imper­
meabili.

6840. H II IUNO Cesare, Torìnc. -«
Ca mpioni di stoffa impermeabile.

, 6841. GnERARDI Pietro, Parma.
- Campioni di tele imp ermeabili .

6842. !IERCANDINO Giac ., Torino.
- Tele cerate imp ermeabil i e per
pittura.

6843. JIEUCANDlXO Gius., Torino.
- Tel e cerate, vern iciate, ecc.

6844. NIf.f.OI,m Giorg io e C.·, Fi·
renze. - Te le incerate e stam­
pate, colorlte , coperton i e og­
gett i imper meabili, ecc .

6845. l' IiIE1.I.1 e C.' , Milano. ­
Articoli in g'omma elast ica e gut­
taperca.

http://nif.f.oi/
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CLASSE II.

Industria della carta ed affini , arti grafiche.

CATEGORIA L

Prndotli delle CCI rtiere.. .
6846. UIOSSt) Bernardo, Biella

(Torino). - Carta a mano.

6847. AVHZI~I ing. G. Ba t ti sta,
Maderno (Brescia). - Carte e
cartoni. .

6848. IIAZO P ietro di B., Seivana
bassa (T reviso). - Campionario
carta d' involto.

6849. lII~DA A. e C., Milano. -
Carte diverse. .

6850. lIIWMII,LI Giovanni, Tre­
viso. - Carta di paglia.

6851.IIUSCUHIIIU Raffaele, Esa­
nato glia (Marche).-'- Carta strac­
cia a mano.

6852. CAIICA~O Cipriano, Maslia­
nico (Como). - Cartoni lucidi
per appr ét stoffe.

6853. CAunElIA Conelli, Novara.
- .Car ta da impacco, tappez­
~erJ a e stampa.

6854. CAIITIEIU Italiana, 'forino.
- Prodotti della Cartier a.

6855. COI.ESCIII Emilio, Siena. ­
40,000 figure tolte dalle scatole
dei fiammi feri.

6856. CO!IIM P aolo, Nave (Bre·
scia ). - Cartoni e carta di varie
quali tà. .

6857. DOUTI Cesare e Comp.,
Figline Valdarno (Firen ze). ­
Carta gialla di paglia;

6858. FAVIM Luigi, Maslianico
(Como). - Carta di generi di­
versi,

6859. t'OIIX,IIU Antonio e G. Bat­
tista, F abriano (Ancona ). - Car te
a man o.

6860. GUAXTI Venanzio e CI,
Ascoli Piceno. - Cart a a man o.

6861. lìUV.HI Andrea, P orde­
none ( Udine). - Prodotti della
propr ia fabbrica di carte a man o.

6862.GOI.Lt:TTlGiuse ppeeComp.,
'l'orin o. - N uo va pasta per carta
e carta fabb ricata con essa.

6863. GIIIUTTI Francesco, Mon­
dovl-Breo (Cuneo). - Carte di­
verse.

6864. IXXUIOUATl Giovanni, Bel­
fiore (Foligno). - Carta di di­
verse qualità.

6865 I~MUOlUTI Pietro, P aolo
ed E liseo, Belfiore (Foligno). ­
Carta.

6866. .IAFi'IORETTI Erco le e soci,
Cr usinallo (Novara). - Carta da
lett ere, .da scr ivere per uffici e
per scuole, car te gela tinate, ecc.

6867. ~IAIISUIIA Giacomo, Fel tre
(Belluno). - Campioni, albu m e
carta a mano. .

6868. IIASI'EI\O A. e Co, Milano.
- Assortimento di car te da pa cco
colorate e cartoni.

6869.MAZZOI,A·RASARIOGìov, M',
Valduggia (Novara). - Carta a
mano.

6870. !IEOXI Gregorio, Colle di
Val d'Elsa (Siena). - Carta fab­
bricata a mano.

6871. MILI,m Pietro, Fabriano
(Ancona). - Carta a mano.

http://l�uv.hi/
http://6862.goi.lt/
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6872. ~ODAIII Bernardino e C.,
Lugo di Vicenza. - Car ta a ma c­
china ed a mano.

68n. l'ICCAIIIIO Otta vio fu Gia'
como, Varazze (Savo na ). - Carte
diverse,

6874. PIGH Paolo, Milano.­
Carte a macch ina rìne ed ordi­
nar ie.

6875. POI.I.t:1I1 fratelli fu Giu­
seppe , Volt r i (Genova). - Carla
a divers i usi.

6876. l'IIOC.\l:I:I.\.\T1 Ri ccartlo'
Gua rcino (Roma). - Carta gia lla
di paglia.

6877. S.l IlOI.\1 pnI.lCCIOi\1 Lui gi,
Camporgìano (Carrai a). - Carta
di pa glia e di ginepro.

6878. SOr.n:TA· delle Cart iere Me­
ri diona li, Napoli. - Car te di­
"erse.

6879. VUVASSOIll t'IIA.\CO V., '1'0­
r iuo, - Carte e cartoncini.

6880. VAIIA.\I.\I cav. ' Giusepp e,
Por pora no Parma. - Car toni di
pag lia.

688 1. mlO.\1Giusepp e ed Alessio
fra telli, S. Lazzaro (Parma). ­
Carta a mano e a macchina.

6882. n.\nu Francesco, Caselle
(Tor ino). - Cartoni dive rsi e
carta da impacco.

CATEGORIA 2.
Ca rt e p reparu te ,

6883. HU:1I10 Dome nica , To­
r ino. - Quadro in carta Bristol,

6884. UU:1I1O P aolina, Tori no.
- Due quadri in carta Brist ol.

6885. A.\1H:IISt:.\ Enrico, R oma.
.- Libri legati.

6Rfl6. BAJtno e CUCI.\A, Torino.
- Cartoncini. .

6887. m:II.\AIID G., successore fra
t elli Gaillard, Gilardi e C., Fossano
(Cuneo). - Car te diverse.

:15

6888, 1II.\t:TTI F. e C., Milano. ­
Car te colorate, buste e registri.

6889. UOCCIII Lui gi e Co, Milano.
- Carta traforata per fioristi ,
confet tie ri, ecc.

6890. UOIlZO.\t: Felice, Genova.
- Lega tu re artist. per biblioteca.

6891. BIIIII:m:II.\ Giuseppe, Son­
drio (Ch iaven na). - R egistro,
giorna le per case di commercio.

6892. lIIiSSHO Giacomo , T orin o.
- Carta e te la' vetrata e sme­
rigliata.

6893. CACCIA A. e Comp, Mi·
lano. - Car te forate per uso fio­
r isti, confettieri, ecc.

6894. W:CIII Gustavo, Fi ren ze.
- Lavori di legatoria.

6895. CIIAl'liSUT Leone, 'l'orino.
- Bombonier e e gener i di fan­
tasia,

6896. cm.I.fIllETA F ilippo e figlio,
Firenze. - Lavori in carta pesta
e ca rtonaggio.

6897. Il'un:m's dot t. Alberto,
F ircnze. - S istem a schedolare.

6898.00.\.\110.\1 Angelo e Com p.,
Bergam o. - La vor i di carta e
carte da giuoco.

6899. t'F.IIIl1.\Cl Cesa re , T orino.
- Car ta e tela vetrata e smeri­
gliata ,

6900. laU.Hil Cesare , Bologna.
- Lavori di lega tori a.

6901. GAI.\'HI Andrea, POI'de­
none (Udin e). - Ca rtoni prepa­
rati per la pittura ad olio.

6902. 1.O.\I;OXI Franc esco, xn.
lan o. - Lavori di legatoria.

6\l03. ~1U"Flllllt:TTI Ercole e Soci,
Cru sinallo (Novara). - Car te e
cartoncini colorati in pasta, carte"
e cartoncini d'impacco, rigature
sulle carte, ecc.
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. 6904. ]1.\1If.1II0n W amiIlo, Chieti.
- Saggio di legatura di libri in
tela, pelle, ecc., varietà d'ornati
con oro e con fregi.

6905. lUlIOTHIgnazio, Palermo.
- Modelli legatura (Ii r eg ist ri
per conta bilità.

6906. lUlITm Domenico, T o­
r ino. - Bomboniere.

. 6907. .\1"n1t Odoar do Q. Fran­
cesco, Sern aglia (Trev iso). - La­
vori di legatorla ,

G908. l't:IIESSIM Angelo, .Udine.
- R egi stri.

6909. QIJ.\IIA.\H Serafi no, To·
rin o. - Specialità di sacchetti e
bustine.

6910. II AI'I'.\ZZO G. Battist a di
Basil'o, Messina. - Portari trat tì
di cartoncino.

G911. IIAV IZZ.\ Luigi, Milano. ­
Campionari r igat ura carta.

G912. SUIO.\IlETTI Carlo, T orin o.
- Registri commerciali, campio­
nari per stoffe e moduli diversi.

69 13. snDEIU\ 1Aristide,·Roma.
- Volumi con div erse lega ture.

6914. TOIIIIETT.\ Ferdinando, To­
rin o. - Bust o Ila lettore da
e~porsi.

6915. Vt:7Z0SI M., T orino.
Lavori di lega taria.

69 16. ZOIIZI Raimondo, Udine.
- R egistri commerc ia li e libri
legati.

CATEGOR IA 3.
Prodotti tI.lle arti fJ"IIfil'he.

6917. ·Al.IXA IlI fratelli, Firenze.
""7 F otograrì è,

6918. .HIBIIOSEITI cav. Giuseppe,
'forino. - Ritratti in fotografia,

69 19. .uf,lOl.I.\l sorelle, Bologna.
- Fotografie.

6920. UIDIZZO.\E Girolamo, pro­
prietario del alornale di Sicilia,
P alermo. - Parecchi volumi di
edizioni elzevi r iane.

6921. AnUI e I..HDI, ti pografi,
Firenze. - Lavori tipog rafici.

6922. ASSOf.UZIOMì Ti pografica
libraria italiana , Milan o. - Glòr
nali e pubblicazioni r el l'ln t er esse
della libre ria .

6923. IlUf.lII Carlo , Milano, ­
Vedute fotog rafìcbe di piazze ed
edifizi cospicui.

( 924. IlAllUEI\IS Giuseppe, Mi­
lano. - Qual'ro incisioni in legno.

- 6925. 8.\II8IEIII Giuseppe, Mo­
dena, - Oleogratìe.

69:26. 8.\Il11l1ml Pi etro, Lecce. ­
Fotograrle,

1ì9'27. R,\llTOU.\I Egisto, Firenze.
- Tocco in penna su carta bianca.

6928. RHTF.I Lu igi , Parma. ­
Libri e saggi di legatura.

69~9. 8nUllm e APPIOm,'To­
r ino. ~ S tampe di mus ica. '

69~0. REIti Filippo, Roma. -
Fo tografi e, .

6931. 8EIII: .\ G. B., Torino. ­
Lavori fotografi ri.

69.j2. Rt:IITt:W Agostir.o e C. ,
Torino. - F ot og rafie.

693:1. 8F.IIT1 t:1II Paolo, Torino. _ .
Lavori 'otografì ci.

603 t . 8F.IITOI.OTTI e nEi, Rro~o ;
Milano. - Edizione libri .

6935. Il t:llTO~ t: Carlo.Torino, - ­
Saggi di stampa chimico-litogra-
fica . . '

693ft Ilt:nn:nl e CUT.\ .\I succcs­
sori llonl:lbonr, Ftrenze, - Foto­
grafie. .
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6937. BEIlTo:n: Francesco , 'l'o­
rino. - Album, stemmi, mono­
grammi, ecc.

. 6938. m:sso Vittorio, Biella. ­
Lavori fotografici.

6939. BETIII Giuseppe, Crem ona.
- Fo tog ra fi e.

6940. BIBI.Ion:r. ACattolica circo­
lante, Bergamo. - L ibr i di relì­
gione.

6941. B1GXOI.I Enrico, Roma. ­
Campioni di stereot ip ·a , matric i,
ster eot ipie ga lva nizzate .

. C942. 1Il0XDI fra telli, Catania. -
Fotografi e. -

6943. BOCCA FRlTELU, Torin o. ­
Collezione di libri.

6944. ::ou.mGiuseppe, Abhiate­
grasso (Milano). - Quadro si-
nottico di Lodi. .

6945. IlO;U Vincenzo, Torinov-­
Stampati e librio

6946. 1l0H I.IlI Angel o, Ven ezia.
- Carte da giuoco.

6947. .BO~HXI Luigl , Gemona
(Udine). - Opere pedagoglche
didattiche del professore Carlo
Natucci,

6948. BOH t:lll't:1.I.1 Ing. E. (om­
cina ind us tri ale Carte - Va lori),
Roma. - Carte-valor i.

69·;9. BOnUI! Paolo, Acq ui (Ales­
sandria), -- Lavoro tipograllco.

6950. 1I0nUnTTO cav. professore
Luigi, Padova. - Fotografie ,
opere e giorn ali.

6951. 1I0nZIXOUlisse, Milano.­
- Oleografi e.

6952. 1I0SCAnV Giorgio, Milan o.
Quaderni di callig rafia. .

6953. IIOSI Dt:-\'ILUB.\ E rnesta
vedova Foresti, Roma.-Quadro
in papirografla.

6954. BOVI Michele, Napoli. -
Fotogralle. .

6955. IInIGOI.\ Gaetano e G. OT·
TIXO e G., Milano. - Circa 200
volumi stampati.produzioniscìen-
tifiche e lettera rie. .

6956. B1UJ~HI.O Giuseppe e 1'.1­
STOIllO G. Battista soci , Vicenza.
- Lavor i tip ografici.

6957. IlIll!M Ern esto, Pavia. ­
Lavori lito grafici.

6958. Ilnm o e S.umIOìU:, Roma.
- Lavori litogra llci.

6959. CAlIBUSI Rin aldo, Milano.
- Saggi di tumpa e composizione:

6960. (:,\UIlIASO. COXTI e C., Ge­
nova. - Lavor i litografici. .

6961. CA m l.J.A e IlEIITOIJ:no, 'l'o·
r ino. - Lavori t ipografici, lito-,
grafici e ste reoti pio

6962. CAlII' .\GXO e C. tipografi ,
Sa luzzo (Cuneo). · La fisica vol­
gare (volumi 6) - Altri libr i e
stampa t i,

6963. c.HII'UnO Gaeta no, Vi ·
cen7a. - Lavoro litografico i'U
tavolo, rappresen tante orologio
mondiale.

6964. C.\lII'IIEI.I. Giacomo, Corfù'
(Grecia). - Vari ritratti in foto­
gra fia.

. 6965. CA]IJ'ITHI.I F eliciano, F o­
ligno. - Lavori tipo grafici.,

6966. CHO~tr." B. e -F igli, 'l'o:
rin o. - 'Libri religiosi. . ;.

69fi7.CH XO:n: N icola fuGiovanni
e Co, Bari, - Annuar io del Regio
Istituto Tecnico di Bari ( 1882).

6968. C.HTAr.AI.1.I Angelo, Reg·
gio Emilia. - Biglietti Ilei corso
forzoso.

6969. C.u'ITU W Cristoforo , Bre:
scia. - Fotografi e.

6970. CAI\DOU: cav. Raffael e ,
Napoli - F igure a pastello lito­
grafate e lavori litograficr. ,

http://69fi7.ch/
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. 6971. c.\m:u Carlo, T orino. ­
Numero 12 stampe sacre, d'in ci­
sione sul legno bosso.

6972:C"l! I.t:"i.\IIIS Pie lro, Torino.
- Sa ggi di fotolitogratìa , foto­
tipia, fotozincogratia e microfo­
totipia,

6973. CA IIOCI:I Alcest e, Pesaro.«
Saggi d i mu sica in aulolitografia.

6974. 1:"11I1,111.\ Paolo, Milan o. ­
Edizioni varie,

6975. I:ASSm S.uVOTTI Gae tano,
Brescia. - Carte da g iuoco.

6976. C.\TTASt:ll e POlZOLl , Mi­
lan o. - Camp'onario d'incisioni
in bronzo,

6977. cnFA Gas pa re , Torino. ­
Saggio di sta mpa t ipogratica.

6978. CKn:IIF.l.LI Giuseppe, Bolo·
gna, - Li brio

697!). cm(ISO Lu igi fu Giuseppe,
R eggio Ca labria. - Lavori tipo­
g ratìci,

6980. COI.I.ISII Egidio, Torino. ­
Saggi di composizione e sta mpa
ti pografìca.

6981. cuwuno Enrico, Mìlano.»
In cisione a bulino e saggi di
stampe ca lcografiche.

698:!.cmlnOOI.l Giulio, Firenze,
- Fotogralle dipinte ad 01:0.

6983. CO~GII.:GAZI:m: Arm ena,
Venezia. - Stampe div erse di
lu.so.

6984. co:m Fausto, Torino. ­
L~vori crornol ìtograrìcì .

6985. CO~T1 Pi etro (tipogratln),
Faenza (Ravenna). - Lavori ti ­
pografici.

6986. COP.\SSO Michele, Napoli.
- Lavori t ipogrntìci.

6987. COPHOTTI e SACCm, Milano.
- Oleogratìe.

f.ì938. CIIROt:l.l..\ e C , Fermo. ­
Fotografie di verso.

6989. f.OIITF.I,U:ZZI Angelo, ~Ior­

tara (Pavia). - Edizioni t ipo­
gra fiche (volumi 21).

6. 90.COSnmu AIfonso,Caserta.
- Li bri ed iti dalla Ditta es po­
nen te.

60!)1. CI\.\HIII Vin cenzo, Bra
(Cuneo). - Fotogratl e.

6G02. IlAV.IXI Luigi, Firenze. _
Fotopittura ad olio su vetro,

69!)3. IlE AS/ìEUSromm. Gennaro,
e figlio, Napoli.-Lavori tip ogra­
fici.

6094. IIUI.l laS.1 Enrico, Ge­
nova, - CIfre, sìemml e mono­
grammi in rilievo a colori.

6903. IIH Jl.mo An tonio, Pia­
cen za. - Lav ori tip ogratlci ,

6996. OE~I.\ III A Alfunso, Cosenza.
- Fotografia.

6907. 11mB Ludovìco e C., Ve­
nezia. - Lavori litoa r ntìci e ti­
pogrark-ì e racco lta monogrammi
a rili evo e mlniat'.

6998. IlITT.\ Giacomo TUil i, Ca­
sert a. - Tipo litograrìco.

6099. norex FILHEU.I, Torino.­
L avori litografici.

iOOO. IIl1lG III Angelo, Padova. ­
Corso te orico pratico s1IIIa costru­
zione del ponti metallici. Un
atlante in-foglio grande - Opere
fìlosoticl :e - Opere scientifiche.

iOO l. 011I11\ .:11 e n:U~:~ r.III , Librai­
Ed ito r i, Verona . - L ibr i.

i002. D: il:ATO Giovanni, Torino.
- Carte da giuoco.

iOOJ.IlUM II I.A1ID fratelli, Milano.
- Biblioteca scienti fica interna­
zionale ed altre opere.

7004••: l:l: I.t:~1.\ Vittorio, Asti
(Al essand,'ia). - Vedute e r itratti
(Padigl ione specia le presso l'en ­
trala al B urgo Medio evale).

7005. mUli SEGU, Mantova . -
Saggi tipografici. .

ckn:IIF.l.LI
http://lu.so/
ciirot:l.l
http://jl.mo/
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700i\, Hm:N cav. Iacopo, Fo n­
zaso(Belluno). - Opuscoli di versi.

7007. t'.\J.CO Giovanni , Ales­
sandria (Egi tto). - Lavor i lito­
grafici.

700S. FU.\ G,IIIAGHXI e C., Bo­
logna. - Libri diversi.

7009. HIIIIHTt: fra telli, Napoli.
- La vori cromo litog rafici .

7010. FF.IIIIAIII Luigi, Genova.­
Opere edit e da lla t ipografia sordo­
muti e saggi legatu ra.

7011. rumo Giovanni, Milano.
- Tappezzer ie.

7012. FORZAìl e C., R oma. ­
Libri e stampat i.

7013. •·OTOfì1lU U XAZlOnu:, To­
r ino. - F otografìe.

7014, FIl.\ "cm Carlo, Como. ­
Ope re t ipografiche.

7015. HlASSm:Vittorio, Br escia.
- L avori fotografici.

7016. Bl.U.ICCI Edoardo, Na­
poli. - Lavori fotografici.

7017. FUSI fratelli, tipo grafi ,
Pavia. - Cinque volumi e due
fascicoli di diversi titoli.

701S. GU.\TOLA Crescenzio, Ca­
tania. - L ibri, lavori cromotipia.

701P. G.II.I.I Giuseppe, Milano.
- L ibl'i.

7020. fiHZm e fiAnlllH, Milano.
- Quadri con fotografie.

7021. GAlIlI .I Lorenzo, I vrea ('1'0­
rino). - Libri, tabe lle e stampe.

, 022. srrn Giusepl?e (succes­
sori ), Voghera (Pavia). - Lavor i
tipografic i.

7023. GI .Il:OIIIXI-.·OIlTlXO, Varallo
(Nova ra). - Fo tografìe.

7024. Glnl frat. Luigi ePietro,
Tori no. - Lavori litografici.

7025. GI .m Giuseppe , Tor ino.­
Incisioni in metallo.

7026. Gl.\lIIlOTTO Nicolò,Catania.
- L ibri di t ipo primario tip ogr.•

7027. GIOIID.\X! Giacomo, '1'0­
rino.- Tappe~zerie e g lobi-car ta.

7ms. GIOZZ.\ Giuseppe, Torino.
- L ast re ste reotipe e modelli.

702S bis. mozz.1 Edoardo, To­
ri no. - L astre stereot ìpe e mo­
delli per stam pa a due colori
(vetr ina del cav. P. Marielli).

7029. GIlJIII.HI Gaetano, Rovigo .
-Album·riproduzioni a stampa.

7030. fixoecm Giovanni, Milano.
-Libri. .

7031. GIIASSI Gu.lSCO Francesco,
Bologna. - Qua/Il'O contenente
diverse impronte d' incisioni.

7032. GUI-:III~OXI L eone, Milano.
- Galvanotipie e stereotipie.

7033. IHEIIGIJGUEUII E.e Comp.,
Palermo. - Quadro fotografia.

7034. ISTITUTO C.IIITOGIUFleO,
R oma. - Ca rte tcpograrì che.

7035. JOVIm: Giovanni, Napoli.
- Libri.

7036. usm Salvatore , Firenze.
- Stampe.

7037. 1..\1'1 S., Città di Castello
(Foligno). - La vori t ìpo-lltogra-
fìcì, -

70~S. I.UII'EIIT I e GAllnAGHTI, Mi­
lano. - Saggi di cartoncino lito­
grafati e dorati per fotografie,
passepar tout per fotografie.

70J9. L.\O F rancesco, Palerm o.
- Stampati diversi in cromotipo­
gralia, ece,

7040. I..\uno R , Na poli. - F c­
tografie.

7041. u:nnuMauro, Messina. ­
F otografie.

7042. U:lIOXm:1I succ., Firenze.
- C ollezione di volumi di varie
bibliotec he.

7043. I.II1I1EIIIAEDlTIIICE, Pa­
lermo. - Collezione libri.

7044.1.111111-:111.\ I-:IlITUlCE della m.
vista italiana, P aler mo. - Libri.

http://j.co/
http://gi.il/
http://giljiii.hi/
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_ 7045. 1.11111 1': 11u SI'I:1I0n ll,R oma.
.- Un volume di cromolitugrafie.

7046.I.O-C'\STO Camillo, Palermo.
'- Libri stampati.
_ 70n. tOESCllt:It Ermanno, 'l'o­
rino. - Libri,

7048. LO~GO Ach ille, Foggia. ­
Due rit ratti in fotografia e gruppo
.di contadini del Gargano.

7049.1.O\'.\Z7.A\0fratel li, 'for ino.
- Fotografie. .

7050. 1.0VE\U Carlo , Torino. ­
Sa ggi di sta mpe d'in cisioni.

7051. !UIIUSSI F abio, Artegna
(Udine). - F otografie.

. 7052. llAGGI Gio. Bat t. , Torin o.
- Fotogra fi e e fotoincisioni.

. 7053. ~UGGI Vincenzo, Avellino .
- Lavori in cromo-litogra fia
e cromo- ti pografia. Opuscoli e
'sta?1pe diverse. '.

7054. ll .\ i'iFIIEIlI A. e C., 'l'orino.
- F otografie. -

7055. lIAlln L eonida, Schio (Vi­
'cenza). - Opuscoli, lavori in CI' O­
moIl tocrarla e tipografia, modell i
stereotipia, saggicaratteri e freg i.

- 7056. mllIxo V italiano Frane.,
Catania. - Li tografi e e cro mo­
litografie.
- 7057. ll,\IIIETTI cav. Pietro, 'l'o­
rin~. - Lavori tipografici.

7058. lUlIIOTTI Francesco, Pisa.
:- Volumi - Opere - Opuscoli.

7059. ~l,\Im:r.1.I Filippo ed Au­
l:usto, Roma. - Ma noscritto per
uso delle scuole di filologia.

7060. UAUlII Achille, Napoli . ­
Quadro. fotografie.

70 i I. ~IEUCCI Giusep pe , Livorno.
.- Lavori tipografici e litogra fici.

7062. llERI,Hl fratelli, Bologna.
- Libri e stampe diverse.

7063: JIIGI.IACCIO R affaello, Sa­
lerno. -'- Collezione gior nali, vo­
.lumi e lavori in cromotipografìa.

7064. mGI.I O fratelli fu Gau­
.denzìo, Novara. - L avori tipo­
grafici.

7065.' lllLTEIII Giovannl, 'Torino.
- Opere e tavole archi tettoniche.

7066. Ml.m .1.l A., Rovigo. ­
Stampati .vari in lito grafia, tipo­
grafia e c!,omo-lHogra tìa.

7061. \WHCIIESI F rancesco, ilIa­
cerata. - Due disegn i grafici a
-penna, per incis .one.

7068. !I 11~ IHl\'I' Giuseppe, Man­
.t ova. - Lavori tipogralici.

7069. }WHU lt\:\O Napoleone,
Udine. - La vori litografici, cro­
molitografici a disegno e foto­
grafici.

7070. }J()mCEI.IJ ing. Attilio ,
Milan o. - Saggi di zilografia in­
dustriale.

7071. UOIL\i'iO Antonio, Napoli.
- Libri. .

7072. llOlIElU Argem ìro Gu­
stavo, ' Ancona. - - Vo lumi edit i
dalla di t ta esponente .

7073. nnno A. e C. , Sondrio
(Chiavenn a).-Lavori tipografici ,
lit ografi ci e cromolitografici.

7074. \IO IIOTTI Giovanni, Spezia
(Genova). - Fotografi e.

7075.11OTTUU e l'A IUTO, 'forino.
- Varie edi zioni di libri.

7076. .IUUZZI P ietro, Milano.
- Sei quadri disegno a carbono
cino.

7077. !IUXSTlllt H. F . GOI,DSCH.\GG
G.,Vero na. - Lavori t ipogr afici.

7078. XAH Carlo, Venezia. ­
Fotografie, vedute e qua dri.

i079. XEGIII av v. F rancesco, Ca­
sale (Ale ssandr ia). - Saggi di
mìcrofotogratìe.

7080. ì\EGI\O Augusto Federico,
'l'orino.- Libri d'in gegneria, giu­
r isprudenza e belle arti.

http://mcei.ij/
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. 7081. Un'ICIH GOn:IIUTIV1 delle
Carte-Valor i, Torino. - Raccolta
Carte-Va lor i dello Stato.

7082. OGr.IO~ 1 Carlo (Di t ta), Mi­
.lano. - Tappezzer ie di carta.

7083. O,\r.A~U Ferdinando, Ve­
nezia. - Opera tip ografica,

7084. O IU'A~OTaot' lO ~IA SCI1IU: ,

Avellino.-Carte e libri sta mpat i.

7085. OSTr:t:LI.l C. A., Como. ­
Glic/zes per stereotipia .

7086. 1' ,lGU UGiacomo (tip. dello
S tatuto), Palermo, - Libri e
prodotti t ipografì cì.

7087. i'AGG I Felice, F ire nze. ­
"Collezione di libri morali ed
istruttivi.

7088. l'U ,\ZZI Giulio, Cesare e
N emesio, Correggio (Reg gio Emi­
-Iia), - Opere tipogratìche.

7089. 1',\i\SIXI fratelli, Bar i. ­
Libro dal t itolo : « Le madri pro­
.vinciali, ecc. ».

7090. l'AIU\U G. B. e C. (Stam­
-per ia R eale), Torino. - P ubbli­
cazioni diverse.

7091. l'AssmA' Celesti no e Egidio
'fratelli, 'forino . - Tappezzerie
di carta.

7092. l'ASSEIIOEn rico, Udine. ­
-Lavor ì t ipogratìcì e cro mo-Iitogr .

7093. l'HEIIASvedo va Adelaide,
Roma. -Saggio di caratteri, studi
bibliografìcì, monografìe, ecc.

7094. l'HITUCCI Francesco tipo­
grafo, Castrovillari (Cosenza). ­
Elementi di aritmetica ragionata.

7095. l'ATIIOHTOSpirito, Udine.
- Lavori t ipografici.

7096:I'EI.I.lCCUIl\ e TEmÙ, 'Ca­
tania. - - F otogr afie assortite.
. 7097. l'EIIl1IA Giovanni,capitano,
Torino. - Foto-miniature.

71)98. l'ETIIAROJA Raimondo, Na­
-poli. - Atlante zoologico e bota­
nico popolare, collez, di animali,

7099. l't:'rlU~1 G. B., Tori no. ­
Ed izioni diverse tipografiche .

7100. l'ETT,UZl Oscar , Milano.
- Lavor i tipografici inerenti alla
futogra fia.

71OI. I'IH AGiacinto, Rivoli ('fa­
l'ilio). - La vori cromo-litografìcì.

7102. 1'lEUI Ottavio, litografo,
F irenze. - Saggi di autografia.

7103. !'IETlWCOI,l Emanuele, Na·
poli. - L ìbro - Quadri sinottici
e st atistici - Raccolte di leggi e
di manuali .

7104. l'OWZZl Carlo, Perugia
(F oligno). - 2 Album di foto-
grafie. .

7105 . l'OZZ ATO Sante, Bassano
(Vic enza). - L ibr i e stampati.

7105. l'OZZO fratelli, T orino. ­
Lavori tipografici - Ind icatore
strade ferrate.

7107. l'O ZZO Giova nni, 'forino.
- Tappezzerie in carta.

7108. QlIEIICI P acino, Messina.
- Quadri in seta cr omografia ad
applicazione.

7109. urrn D., Novara. - La­
vor i fotografici e camera ottica.

71IO. lUCCI Giust ino, Chieti . ­
Vari volumi come campionari
della tipografia.

. 711!. lIlCCI L eone, Milano. ­
F otografie.

7112. IIIDn I.l Augusto, R oma.
- Campioni di timbrature in ri ­
lievo.

7113. iIIZ1.I Pietro Angelo, 'Ira­
pa ni. - Saggi ti pografici- L ibri ­
Opuscoli - Giornali, ecc.

7114. 1I0CCA Giacomo, Vinovo
(Torino). - F ototipie, fotolito-
g rafie ed eli~gravure. .

7115. 1I0CCO Luigi, Torino. ­
F otolitografia.

, 7116. n ossl Ufl.\l. ll l Stefano,
Parma. - Saggi t ipografici.

http://ogr.io/
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7117. 1I00lX e F.\V.\U:, Torino.­
Collezione di libri manuali ed
opere scolastiche, di opere ~cien-:
ti fì che , storiche e lettera ne , dì
atlan t i e carte in r ilievo, ecc.

7118. S.\I.1l1'il Bartoloemo , Mi·
lano. - Libr i e stampe litogra­
fiche.

7119. s.um:\" frat., P adova.­
Saggi di tipografia e cr omotipo­
grafia.

7120. SAl.IlSS11lil.1:\ P ietro, To­
rin o. - Lavori litogra fici.

7121. SAI.VI Germano, editore,
Fi renze . - Giornale mensile La
Camera oscura .

7122. S..\SSO U., Tor ino. - Foto­
grane.

7123. SC,uAGATTI frat., Torin o.
- F otogra fie.

712 4. smon Giorgio, Canobbio
(Novara). -- Illustrazioni Dan­
tesche in 4 volumi.

7125. SIlI0:\"IIETTI Carlo, Torino.
- Oggetti r eI' canceller ia.

7126. son.w:m Aless., Lodi. ­
Decorazloni futografiche su vetro
e crìstallo.

7127. SOCn:TA' WITRH:E HaIiana
di opere didattiche di edu~~zione,
Fi renze. - Libri scolastici pub­
blicati da lla Società.

7128. SOr.IH .\' I\OSSK\, Mondovì
(Cuneo).~Quattro volumi stam­
pati ed una lltografìa,

7 129. SOt:IH.\ ' TII'OGIIUH:.l Mo­
denese, Modena. - Opere scìenti­
tìche, letterarie ed artistiche.

7130. SOCIETl ' T1POGlLU'ICA suc­
cessori lIOHI, Bologna. - Libr i e
stampat i.

7131. SOCIETA' TII'OGIIUIC.\, Mo­
dena. - Li bri e stampe,

7132. SOlUl.\ IIIlG.\ Ange lo, Roma.
- Volumi assor titi .

7133. SON ZOG:\"OEdoardo, Milano.
- Libri, giornali, incisioni, ecc.

7134. SOIlGATOAnto nio.Venezia,
- Fotografie.

71::15. SP AC ClA H E Giuseppe.
Lecc e. - Lavori tipografici.

713ft SQIJ .\IU:I Dionisio, Roma.­
Lavori t ipografici.

7137. STAIIII.nIEHO del F ibreno.
Isola del L iri (Caserta). - Cade
da parati.

7138. ST.\III1.nn:no GAH IIIl I e
GATTI, F rat. Cattaneo successori.
Bergamo. - Album di lavori in
lit.ografia, t ipografia, gelati natura
ed incrostazione in oro .

7139. STAUI:F. F erdinando, As­
sociazione, prev idenza ed econo­
mia, Napoli. - Lavori in l ìt o­
gratia e cromo litografia.

7140. Sn:t:Gt:R Vittorio, Napoli.
- Lavori ti pog rafici.

714 1. STIW Z Antonio, Udine.­
Stampa dedicata a Guttemberg.

7142. TAlI .\G.\'NI Vincenzo, F io­
rato (Macerata). -;- Carte da
giuoco in un sol car toncino.

7143. T.UUG:\"O P iet ro, TOI'ino.
- Giornale I l Senefelder,

7144. nmn:sclO Giuseppe, P a­
lermo . - Tavole con disegn i li ­
togratlcì - Libro.

7145. T.\IlIZZ0 G., Giaveno (To­
rino ). - Carta e Li bri. >

7141\. TAHIUESEing. Francesco,
Grotteria (Reggio Emilia ).
Saggi di cromofotografia.

7147. TIIOllATIS A., 'l'orin o. ­
Lavori litografici.

7148. TII()lUTlS e liOll.Un, Ales­
sandr ia. - Lavoro cromolitogr.

7149. TIPOGIl.\Ii l.\ del Giornale
di Sicilia , P alermo. - Lavori
tipografic i.

7.150. TII'OGIlAFI.\ ELZUIIIIU.\ ,
Roma. - Li br i elegantemente
legati.

7151. TIPOGIUFU e I.Inllml.\Sale­
siana, Torin o. - Ediz ioni var ie.

7152. TlPOGlI.UU ererl i \'[(ICEI.­
L1:\"O, P allanza (Novara), - Libri
e stampe diverse.

http://sf7.10.ye/
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7153. TIPOGIl AFU di 1'1l01'.\G.HD.\,
Roma . - Opere varie.

7154. TII'OtillUI.\ SI11IBOU, Reca­
nati . - Libri e stampe .

7155. TII'O-I.ITOGIl.m.\ EntTIl II~1ì

S.\ U:XTlX,\, Lecce. - Libri e carte
litog ra fate .

7156. TOSta.\1 (F rat,'), fotografi,
Loreto (Anc ona). - Fotogratie.

7157. TOSr.1lI Pnolo e C., Modena.
- Lavori t ipografici.

7157 bis. TIlEn:S (F rate lli), Mi.
lano. - Li bri e giornali illustrati
(in chiosco avanti l'Oreficeria).

7158. TnIìVISm Enrico, Milano.
-Stampe. .

7159. TUI.Um IlO e C., Avell ino.
- Lavori in cromo-tìpograrìa ,
libr i e st amp e diverse.

7160. m lO.\1ì TII'OGIUFI CO.EOI­
TIl ICE, T ori no. - Enciclopedie di.
verse, Diziona ri, L ibr i di Econ o­
mia politica, legali , di sto da, di
scienze naturali, di agricoltura e
per l'educazione del popolo. Rac­
colta della Giurispr. i ta liana.

7161. n U:IlW Agost ino, Torino.
- Ca r te ll ini per nome di piante.

7162. V.\I.1..\IHlI dottoFrancesco,
Milano. - Ediz ioni tipografiche,
stor iche, didattiche, scienti fiche,
politiche, letterarie, ecc.

7163. n.m:u.fI Giuseppe, Adria
(Rovigo). - Lavori tipografici.

7164. mLUO cav. Ca rlo, R oma.
- La rari litog rafici.

7165. flll SI F ilippo, Palermo. - ­
Opere stampate in cromo-tipo­
g ra fia.

7166. VISlI.\U.\ Domenico, Milano.
- 12 Fascio. di musica stampata
(in una vetrina della galleria
dell'Arte musicale).

7167. ZUI r.II EI.L1 Nicola, Bolo­
gna. - Li bri.

7168. zucc.mo Fiorenzo Emilio,
Tor.no, - Disegn i, vetr i fotog ra­
fici, foto-incisioni, ecc.

C ATEGORIA 4.
Apparecchi e mnteriuli pe! diseqno

e per {a folo,grafìll .

7169. A.\ GIIIX.:LLI A., Firenze. ­
Velocigrafo, inchiostri, ceralacca .

7170. Ilt:llUIIDI dotto Lu igi, Bo­
logna. - Portapenne in legno ed
in metallo.

7171.IlIl Ilt:TTIGabriele, L ivorno.
- Nuovo com passo per diseg nare
con lap 's e tirali nee.

7172. (~.\ II .: .\A Carlo, Torino. ­
Quadro contenente elissi d'o ttone.

7173. r..:SU A Giacomo, Mila no.
- Collez. completa di compassi.

7174. G!IUIOLIll Lodov., Milano.
- Compassi.

7175. U:S.\IO Carlo, Milano. ­
Portapenne,

7176. l'lllln Samuele, Milano. ­
Compassi.

7177. fUO' COIlXt:TTO Giuseppe,
Torino. - Val ografo (nuovo si­
stema di r iproduzione).

CLA SSE III.
Industrie dei filati e dei tessuti .

CATEGORIA 1.
Sete e lessllii di seta,

7178. ADUCCI Natale di Gaetano
e Cornp., Forli. - Tessuti seta.

7179. M;oSTI F rancesco , Udi ne.
- Sete greggie.

7180. AXFOSSI e DmUTTI, Asti
(Alessa ndr ia). - Seta greggia.

7181. AnmZZO.\1 cav. Luigi, Ge­
nova. - Velluti, broccati e da­
maschi.

7182. murcn G. B., Udine. ­
Seta greggia.
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· 7 183.IIZU.Ò dot t. A nt onio e Soci ,
Arzignano ( Vicenza ). - "S eta
greggia.

· 718!. Il!':lln SCOXI A. e C., Corn o.
- Stoffe di seta.

7185 . nm SHIXO, COIlTl e lIAllli.'iGO,
Turino. - - Vellutl e stoffe seta.
· 7186. IllUelll ca v. Dani ele, Ca­
tanzaro. - T essu t i Seta.

7 187. n l TTI'iO, C,\SU IS e LOSmO,
'l'orino. - Stuffe di seta e di vel­
luto in seui, .

7188. nlllOSCIII e C!ZZA'i IGA,
Mania. - S toffe set a per mobìli.

7189. mIIGUTI-nELI.mconte G iu­
seppe, Osim o (Ancona). - Seta
greggia .

7190. anoccm Pietro, Torino. ­
S eta greggia.

7191. nllOlìfìlF r ancesco eComp.,
Ca nt ù (Como). - Stoffe in seta.

7192. IIllOlI.! e RUIU , Udine. -­
Sete greggìe.

7193. RII' I'iOfrnt eli i d iT ommaso,
Cavo ur (Torlno) , - Sela gre ggia .

: 7194 . lIl!lìWJXI Riccardo, Osimo
(Ancona). - Seta greggia .
. 7195. Cn TALUl'I Giuseppe e G io·
vanni, Com o. - Tessuti in se ta.

7196. CAllllAOOIIIco nte Giuseppe,
Osimo (Ancona). - Seta greggia .

71\)7. CAIIU con te Luigi e figli o,
Casteln uovo di Garfagnana (Pisa).
- Seta greggia .

7198. CAS.UITEI.Ll Carlo e Comp.,
Mil ano. - Filat i di seta tinti.

7199. CASSIX Fratelli , Caraglio
(Cuneo). - S ete g r eggie e lavo­
rate.

7200. CASSIXIsach, Cun eo. -Seta
greggia e lavorata.

7201. CEIIIAU fratelli, Torino. ­
Sete greggie e la varate.

7202. CIWI'ETELLI Gaetano, SUCCo
aPasquale Bacchi, Fossombrone
(Pesaro ). - Seta greggia.

7203. CIIll'UIS e Il:':I.LEA';I, T o­
rino. - Velluti d i se ta .

7204. CIIlCCOFrancesco, Fossano
(Cuneo). - S ete ed organzlu ì.

7205. CIIICCO Giovann i, Cherasco
(Cuneo). - Se ta greggia e la­
vorata.

7:.W6. r.OXlìlIEGA~IO'E DI C.mrrl'.•
Osimo(Ancona). - S et a greggia.

7207. CIIIES.\ E. frat ., Alpignano
(Torino) . - Seta greggia, trame
ed organzini.

7203. cOI.m\BO Luigi, Revello
(Cuneo). - S et a gr eggia e lavo-
rata. .'

7209. CO'iTi Alessandro, Udine.
- Seta greggia . .

7210. COll'iA P iet r u e fr ate llu,
Pisogne ( Br escia ). - Seta g.reg­
gia, rìlata a vapore ed a ca pi no­
dat i.

721 1. COST!oEugenio e C., Ge·
no va. - V ellu ti e st offe in seta.

7212. CnAl'OHE S., Torino. ­
Sete greggie e la vor a te.
. 7213. DE mllCIII L uigi , San
Fior (Treviso). - Seta greggi a
tl1ata a fuoco.

7214. DE.U:GIU G. P. fu Antonio,
Novi (Alessandria). - S etagreg­
gia e lavorata.

72 15.DEI'ETIUSGiuseppe, Torino.
- Tessuti in seta.

72 16. DE SAHI Italo , L ucca. ­
Tessuti in seta colorata.

7217. DI GASI'EHO fratelli , Varna
.(Udine). - Seta gr egg ia.

7218. DlTTAIUTI LEOI'AIWI conte
Giulio, Osimo (Ancona). - S~a
gr egg ia .

7219. DUl'nÈ Ad olfo, Torino. ­
Sete lavorate, trame ed organ­
zini.

7220 . uno Marco, Conegliano
(Treviso). - Seta gr eggia .

7221. Ft:IUUIU di Ant onio , Co­
dogno ( Lodi) . - .Seta greggia.

http://cas.uitei.ll/
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• 7222. n :III1AI\IS Paolu, Torino. ­
'I'essutì in seta lisci ed op erati.

7223••'OSSI e Il!WSCOI.I, Firenze.
~ Tessuti in seta.

7224. HIA:\CIII frat elli, Brescia.
,- Seta greggia ed organzini.

7225. FllRlNI Davide, Torino. ­
Sete greggia e la vorate,
, 7226. G,ICnET Gaspa re, To rino,
- Nastr i, velluti, seta e cotone.
~ 7227. GAVAZZI Egidio e Pi o, Mi­
lano. - Stoffe di seta pura e
mist a.

7228. GIIIIIINI Guglielmo, Torino.
- Tessuti seta e broccat i.
- 7229. GWiZIXI Antonio, Chignolo
Po (Pavia). - Seta greggia.
o 7230. GlAIlImn:1II fratelli, Osìmo
(Ancona ), - Seta e casca mi.

7231. GHUlEI.1.I Bruno e C., To­
rino. - Seta gregg ia e lavora ta.

7232. GIOIWETTI Gaeta no, Osimo
(Ancona) . ..:.- Seta greggia. ,

7233. GIOIIG.:TTI Vincenzo,Osimo
(Ancona ). - Seta greggia.

7234. GIOIIGISCamillo, Torin o. ­
Bozzoli, organzni, gregg io, mo­
l'esca, moresconi, doppi filat i.

7235. GIROI.mm Pi etro, J esi (An­
cona ). - Seta greggia. '

7236. GOXA:\O G. B., San Daniele
del Friuli (Udine).- Setagreggia.

7237. GIIII.I.I Raffaele, J esi (An­
cona). - Seta greggia.

7238. (aIOPPAI.I Stefano , Cre­
mona. - Seta greggia.

7239. IACUlI ~IOISt: VIU , P adova .
- Seta greggia.

7240. KECIILER Carl o, Udine. -­
Seta gregg ia e lavorata.

7241. KELU:II Alber to, Milano. -
Seta greggia e lavorata. o

. 7242. I.AIIDlXELLIAugusto di Set­
timio, Osimo (Ancona). - Seta
greggia.
• 7243. U IIDlXHI.I fratelli, Osimo
(Ancona) . - Seta e cascami.

7:244. !.All'ES e C,n SIN, Cuneo. ­
Sete g regg ie e lavorate.

7245. I.AUm:1I Giusep pe e Comp.
Chier i (T oriuo).-Tessuti in seta.

7216, UZZAIIOXI cugini e uuu,
Milano. - Doppi fila ti di seta,
tram e, organziuì tin ti,

7217. UI;A Michele, Brisi ghella
(Ravenna) . - Seta greg ga,

72-!8. ' l,EVEli A fra tell i, Torino.­
Stoffe di seta diverse,

7249. ~U I.I.lUI Giuseppe , AL­
menno o San Bartolomeo (Ber­
ga mo), - Seta gregg ia,

7250. ~U i\'A , GA(;laXI e IIl1I'lIt: Er­
nesto, Tor ino. - Seta greggia ed
organ zino. ·

7251. \U ::c ,l'~n e fratel li , CI'O­
~etta (Tre vlso). - Seta gregg ia,

7252. JlA lllNl P ietro eComp.,Zu­
glìano (Vicenza). - Filati di ca­
scarni di seta.

7253. ~IAllTIM Rin ald o fu Giu­
seppe, Milano. - Tessuti e stoffe
in seta, broccati d'?ru eli arge nto.

7254. JIUIZZI Lodovico, Valdob­
biaùene (Treviso). - Seta gregg ia.

7255. ~IOXAIICA Vincenzo, J esi
(Ancona) . - Seta gr eggia.

7256. ~I OiX TECUCCO Giuseppe,
Novi- Ligure (Alessandria). ­
Seta greggia.

7257. MUIlt:l.I.1 Vincenzo, Udine.
- Seta greggia.

7258. JIOSCIIIXI Giuseppe, Mace­
rata. - Seta greggia.

7259. X}:GIII Giusepp e, P arma.»
Seta greggia .

7260, OI.lVETTI R affaele, Ivrea
(Torino). - Seta greggia.

7261. OPIFICIOSERICOdiS.L eucio,
- Seta gregg ia.

7262. OSNAGOAmbrogio, Milano.
- Stoffe di seta. .

7263. l'ALWAT e n:STENO IIIE, Sini­
gaglia (Ancona).-Scta greggia

http://giroi.mm/
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721H. l'.tSCU Cesa re e C., Na­
_ poli . - Tessuti di seta.

7265. 1'.tSCI ICCI suunu An ton io,
R ecanati (Macerata) . - Se t a
greggia.

7266. 1',ISTOIl t:Lu igi, Genova. ­
Tessut i seta (t erza nelli).

7267. 1',ISTont: Stefano e figli.
Genova. - Tessuti seta a vari usi.

7268. l'EIlIlt:I.I.m Euge nio, Ill asi
(Verona) . - Seta greggia, la vo­
r ata e bozzoli secchi.

7269. l't:IlI..t SCA Giovanni, Como.
- Seta greggia e lavorata.

7270. I' t:St:\T1 Lu igi , Ber gamo. ­
Seta greggia.

7271. l'IHEIlI fratelli, Soresina
(Cremona). - Seta g reggia.

7272. 1'111.t:TTI fratelli , Arezzo.­
Seta greggia.

7273. QILIIIA\TA Ange lo fu Gio.
e figlio, Beinette (Cuneo). - Seta
greggia,

7274. Ilt:IlU:I.IJCesare e fig li.Be­
sana (M ila no). - Sete greggi e.

7275. Il. UIl t:IIGO IlnJJ: l'flVEIlt:,
Palermo. - Campioni seta .

7276. IIIZZI dotto P ietro , Cre­
mona. '- Seta gregg ia .

7277. nrSC1i1 trat., Pisa. - Se ta
greggia.

7278. SUAIlIDomenico, Foligno.
- Seta greggia . .

7279. S.Hu:m.m fratelli, Bucine
(Arezzo). - Seta greggi a g ialla.

7280. sn Tm ca v. Enrico, Osim o
(An cona). - Seta greg gia.

7281. SAIITOIIISGiovanni,Tori no.
- Ciniglia di seta.

7282. S8IIOH VACI:,\ Francesco,
Vittorio (Treviso).- Seta greggia.

7283. SC.Ht:l.1.I Vincenzo, Forlì-.
- Seta greggia.

7284. St:nfETTI Giuseppe, Mòn ­
dovi (Cuneo). - Seta greggia.

7285.S!I:lanlll L. e figli, Ceva(Cl1­
neo). - Sete greggie e la vora te.

7286. SDIOXHTI FAU , princ'p,
Isotta, Osimo (Ancona). - Seta
greggia.

7287. ~ I.ì I G.I G I.IA Salomon ( e­
rede), Torino. - Sete greggie e
la vorat e.

7288. SOW:T,\ per la filatura dei
cascami di seta, Milano. - Ca­
sca mi seta, rìlati e stoffe di ca­
scarni.

7289. SO I.t:1Bernardo, Torino.­
Tessuti seta e misti, damascati e
broccati,

7290. SI'OXz,\ Melchio rre , Pe­
saro. - Seta g reggia.

7291. TAllIllTI Antonio, Bra (Cu-
neo ). - S eta greggia. .

7292. n :O\1 avv. Marco, Rossina
(Arezzo). - Seta g reggia.

7293. TOFFOI.HTI G. B., Udine.
- Seta g regg ia.

729·t rnnmu u fratelli fu G. B.,
Ovada (Alessa ndri a). - S e t a
greggia.

7295. rmroux G. B., Madonna
dell'Orto (V enezia). - Stoffe seta
diverse.

7296. Tm:m:scm Gio. Maria, Celo
latica (Brescia). - Se ta greggia.

7297. T1 111 t:1J1 Paolo e Fratello,
Salemarasino (Brescia ). - Set a
greggia.

7293. \'ACCA:!IGiovanni,Vicenza.
- Seta filatoiata in trame.

7299. n :nuZZI Fulvio, Milano.
- Stoffe in seta.

7300. VI.UI Giu seppe, F ano (Pe­
saro). - Seta greggia in genere.

7301. lATTA Vincenzo, P adova.
- Seta greggia, trame ed organo
zini.

7302. zt:IIBO\1 e nOLZA\I, Milan o_
- Assortimento di veli di seta
per buratto. .

eililt:I.I.m
ilu:I.IJCesare
http://figli.be/
http://s.hu/
http://sc.ht/
http://gi.ia/
http://vi.ui/


INDUSTR1E A1ANlf.'ATTURlIWE 557

CATEGORIA 2.
Filali e tessuti di CO/DI/ e.

7303• .\GI()U R osa, Avig-liano
(Potenza ). -Campiona r io di tele.

730ULm:IITO\IAntonio e fig-li o,
Sest ri Levante (Genoya). ·- Tele
di cotone per vele.

7305.nGHOHI M. e rEI.ICIO\1 S.,
Ascoll Piceno. - Coper te di ca­
scami di cot one.

7306. .\Snm:n:lIl'mn:1I eC.,Na­
poli - Filati di cotone.

7J07. D.\HREIIGI e C., Milano. ­
Filati di cotone.

7308. D.\SS-AIIIIATE e C., Torino.
- Tessuti di cotone.

7309. B :~I:rn .\lIE Giova nni, Ver­
celli. - Una to vaglia e 12 sal­
viette.

7.UO. B~:XCI Angelo, S. Sepolcro.
- Tessuti di colone.

731!. BEUEIITI Fi lipp o, Bolo­
gna. - N astr i e cord oni di co tone.

7312. m:RT.H(1 Giuseppe, Torino.
- Cotone filato in gomitoli.

7313. Il1.\NCO e UA 1I1'1HZZO, Chier i
(Torino). - S toffe lino e coper te
Ùl coto ne.

7314. 1II1.1.ITO Luigi, Piove (Pa­
dova ). - Tel e di cotone.

7315.110 frat. fu G. F., Sestri Le­
va nte (Genova). - Tele di co tone
per vele.

;

7316. DONJr.UZI frnt, e C., Galla·
ra te (Milano). - Ritorto di co­
tone.

7317. DOIIGIII Pasquale e frat.,
Milano, Filati e tessuti greggi
di cotone.

7318. DOI\GO}l!n:lto Znfflro, De­
senzano. - Domestiqu e gr eggi?

7319. 11111 1.1.1 Antonio, Casti gl ion
Fio re nt ino (Arezzo). - Nastri di
cotone.

7320. CUU:O Emanuele e C., Pisa.
- Tessuti di cotone.

7321. CAIUIEltA Giuseppe, Torino.
- Tessuti di cotone (gall oni.

732:?C.\Ill\t:R1 Giu seppe, Torino.
- Lu cignoli.

7323. CIll:~S .\ fr at. fu Maurizi o,
Chieri (Torino). - Cata log ne di
cotone.

7324. CIII ES.\ M. e C. fra t. e C.,
TOl·ino.- Tessuti di lino e cotone.

7325. eon! F elice, B iella (To­
ri no). - Tessuti di cot one.

7326. coXSmV.\TOI\l 311F.GJ:'U mlt­
Gli t:1I irA , Ascoli Pi ceno . - Tes­
suti di cotone e di lana misti.

7327. COTO\mCIO C!NTOXI, Mi­
lano. - Fila ti e man ifa t ture di
coto ne.

7328. COTOXIFICIO VF.NEZI.\NO, 'Ve­
nezia. - Cotoni greggi.

7J~9. m: m:1.1.1 Saveri o e frar.,
Castellano (Bari ), - Tessuti di
cotone.

7330. Ilt:WAt:Qm frat. e. C., Mi­
lan o. - Tessuti di cotone.

7331. Ilt:l.l..\l\OHIIE Loilov. N ic­
colò, Treviso. - Cotoni e tessuti
in coto ne.

733·!. tT..nG,\ Pasquale, Bosco
'l're Case (Napoli). - Coutil s per
ma terassi .

7333. FASUII frnt. , Chier i (To­
rino). - Tessuti d i cotone.

7334. GA\'I\~n Rita, Lanusei (Ca'
glia ri ). - T essuti in lana.

733-'). Gt:lllmo Giu seppe e figlio,
Chieri (Torino). - Tessuti ci i

. cotone.

7336. GIIEZZI Salvat., Piacenza.
- Tessuti di co tone.

7337. GI!I!lOTTI e P,\IIUXI, Intra
(N ovara). - Cotoni /Uati e ri spet­
tive preparazioni.

http://7.uo/
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. 7338. I~SEIUII~1 Severino, Pia­
cenza. - Tessuto in cotone.

7339. uurun Gius. e C., Chieri
(Torino). - Tessuti di cot one. _

7340.UZZt:110 F el. e figlio,Chieri
:.... Tessuti diversi e coperte co­
tone.

7341. l.EGum·Hefti e C., P onte
S. Pi etro (Bergamo). - Tessuti

, e filati di coton e. .
7342. I.F.mIA N:\' e C., Torino. ­

Te ssuti coto ne colorat i.

7343. I.OSlTO Nicola fu Vito, Co­
rato (Bari).- Campioni di tessuti
in cotone.

7344. IIHIFUTURA d' Annecy e
Pon.t, Pont Canavese (Torin o).­
Filati e tessuti di coton e.

'7345. IWiIFATTlIR,\ di Cuorgnè,
Torino. - Filati di cotone..

7346. IIUIHTTllllA in cot one, Rt­
varolo Canavese (Torino): - Fi­
lati di cotone, tes suti di cotone e
di lino. '

7347.IUIII\Sr..\ G.e Comp.,Cast el­
larnare. - Stoffe di coto ne.

7348. ILlS}:J1A Francesco eC., 'l'o·
r ìno, - Filati e tessuti di cotone.
. 7349. IIAZZO\IS Paolo fu .G. B.,
Torino. - Fil a ti e tessuti di co­
tone.

7350. m:UNO Gio. Batt. e figli,
P oirino (Torino).- Tessuti di co­
ton e e m isti .

7351. 1I0Y e 1'U1.Z0NI, Piacenza.
- Filati di colone tinto. c;

7352. NISSUI cav. Giacomo, Pisa.
- Tessuti di coto ne.

7353. OIlEIIIIOIIFIìIl di S. Giuli o,
Pisa.-Tessuti di cotone e tralicci.

7354. O~HTO frat ., Torino. - Fi-
lati di cotone ritorti. -
· 7355. l',\UIIGI,\NO Ciro, Castella­

mare (Napoli). - Tessuti di co­
tane.
7~56. I'AOLIìTTIe IIOSSI, Pu tignano

(Pisa). - Tessuti e filati <li cotone.

7357. l'ISTONO F rancesco e figli,
Mongrando (Torino). - Tessuti
di cotone e lino.

7358. l'OlIA frat. fu Pietro, To­
rino. - Te ssuti di cotone.

7359. II IìYfrat., Torino. - 'I'es­
suti diversi.

7360.UOIU Giusepp e fu Frane.,
Giave no (T or ino). - Cotoni filati
e ritorti.

.7361. IlO~CUCr.I Enrico, Badia
prèsso Navacchio (Pisa) . - Tes­
suti di cotone.

- 7362. 1I0SS1 fra t . fu Angelo, Ge­
nova . - T essuti di cotone.

7363. S,\IITOIIIS Giov., Tor-ino.­
Canepaccì per r icami, di coton e.

7364. SCIII.H:I'HII Wenner e C.,
Salerno. - Filati e t essuti di co­
tone. .

7365. SOr.IEn' Cattolica Artist.1.
Castella mare di Stabia (Napoli).
- Tela bianca di cot one.

7360. SI'AHA Fort. di A., Pi sa.
-;:-Ox(ords,tralicci,stoffe,panelle,
pelusette, ca roline, te ssuti.

7:"67. ST,\RHUIIìNl'O nscexrr di
Modrone, Milan o. - Velluti, ra­
sati, tele di cot one.

7368. STF. IN,\ lmllJ.A.,Chiavenna.
- Ovattine di cotone.

7369. SUTlìIllIF.IST}:1I C. e Comp.,
Intra (Novara). - Cotone filato
e r itorto e cotone cardato. •

7j70. TAUASSO frat. fu Stefano,
Chieri (Torino).- - Tessuti di
cotone.

7571. TA IIIIEI F rancesco, Fucec:
chio (F ir enze). - Tessuti in ca-
tone. .

7372. TO~}],I.A Pietro Angelo,
Biella (Torino). - Corde e cOl'da-
netti di cot one. _ . -

7373. WIUl e ARt:GG,Borgone(To:
rin o. - Filati di cotone. '

http://stf.in/
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CATEGORIA 3.
Filati e tessuti di lino, d( canapa,

di [uta, ecc.

· 7374.UIIEllTI G., Ostiglia'(Man­
tova). - Cordami diversi.
- 7375. ASltO di Mendic.;Teramo.
- Filati di canape. '

7376. BAJ.ESTREllI Eman., P onte
Amor iano (Lucca). -- .Juta greg­
gia e varie sue lavorazioni.

7377. BAUlO.\I Cecilia, Sàngine­
sia (Macerata). - Tovaglie, to­
vaglioli , coperta ad imitazione
tessuti antichi.

7378. BENCI Angelo, S. Sepolcro
(Arezzo) . - Tessuti di cotone.
• 7379. BHXCO e llAllTlXAZZl, Chieri
(Torino). - Tessuti di filo,

7380. B1AXCIII Nicola fu Vinc.,
Chiavari (Genova). - Asciuga-
mani di filo. .

7381. BO.\'Er.m Raffaello, Prato
(Fir~n7.e). - Campionari6 cor­
damì,

7382. 1I0.\'ICUZI frat. e C., Galla·
rate (Milano). - Ritorto di lino.

7383.Bllm Luigi, Torlno.c--Tubì
in filo canapa, 6 cinghie in filo.

7384:CHIEO Emanuele e C.,Pim.
- Tessuti di lino e misti.

7385. ·C,IX,IPIFIf.IO FERII.\lIrSIì,
Ferrara. - Cordami assortiti e
canapa. . J

7386. r.AN}:SS,\ L. D., Genova, ­
Cinghie di trasmissione dì.tessuti
di cotone.

7387. CHT.nIJPI Paolo, Milano-
- Tessuti in lino. . -

· 7388. fAII~HA e G.,Pont e S. P ie­
tro (Bergamo).' - Assortimeiito
tessuti di'lino. .

7389. r..HA Giuseppe 'fu G. B.,
Genova. - Tele da vela, di lino,
canape, juta e cotone. - .

7390; CHm~A M. e G.. frat. e C.,
Torino .._ Tessuti di lino e misti.

, 7391. CHIESA frat. fu Maurizio,
Chieri (Torino). .- Tela greggia·
di filo.

7392. COMITATO Provinciale, Ca".
tanzaro, - Tessuti di lino, semi­
lino, ecc.

7393. m: Ai\'Gm.r C. e Comp., Mi­
lano. - Tessuti in.cotone e lino,
tinti e stampati

7394. D'OVIlJIII Nicolò, Lanciano'
(Chieti). - Cordami di canape. .

7395. FAS,I,\O frat ., Chieri ('l'O""
rin o). - Tessuti 'di lino.

7396. HIIIlO Antonio fu Giov.,
Varazze (Savon a). - Cavi bian-
chi e catramati. , !

7:397. FIIETrE 'E. e <\Milano. =
Tessuti di lino. ' -

739R. FIIUAG:IU I Annibal e, Mi­
lano. - Tovaglia a J acquard,

7:>99. GEIlIlli\O Giuseppe e figli;
Chieri (Torino). - Tessuti di lino.
• 7400.GIUSSANI Pio eC . Paderno
Milanese per Cascina Amata (Mi­
lano). - Tela e sacchi.
. 7401.·I,UIBEIITI Laz zaro, Torino.
- Cordami diversi. . .

. 7402. U lITlE1I Gius, e C.,·Chieri
(Torino).-Tessuti di lino e misti.

7403. I.A7.ZEIIO 'F elice e figlio'­
Chìeri. - Tele lino.

7404. n \IFICIO Cn 'U IH .l1I in":
ZJ(I~AU:, Milano,~ Ritorti, lino e
canape, spaghi, filati di juta, tele
di lino e canape.

7-105. m1\7.Il:\I Luigi, Lugo (Ra­
venna). - Cordami.

7406. ~IEI""\(] Gio.Battista e tigli,
Poh-ino (Torino). - Tessuti -dì
lino, canapa.e juta, misti. ' ..

7407JIE!I.: David, Jesi (Ancoria).
- Cordami. '

7408. ~IO.\'1l0I.FO Vito, Slnigaglia
(Ancona), - Tele di canapa.

, 7409. Or.GIO~1 frat,', Milano.-:'­
Servizida tavola, fanaletti in lino:
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7410.01'EIU Pia Barolo, Torino.
- Rotoli di tela.

7411. l'ALlIA Cesa r e, Pavia. ­
Assortimento di cordami.

7412. Pt:llE,\O M ichele, T orin o.­
Cordami, r eti, secchielli, tele da
ve la.

7413.1'.:11 UZZI Giuseppe , Verona.
- Cordami la vorati a mano,

7414.I'ISTOXO Francesco e Figli,
Mongrando (Torino) - Tessuti
di lino e ca nape.

7415. ItU frat ., Torino. - Tes­
suti in lino mis to in cotone.

7416. IIIVOI.n e Comp., Milan o.
- T essu ti in lino.

7417. 1I1lI Giusep pe, Vi cenza.­
Filati, tessu ti , canape e lino.

7418. SIIAFt'.\ Fortunato, Pisa.­
Stoffe di lino .

7419. STAIIlI.Bn:nO (Pio) dell e
Serve di Maria, Chiavar i (Ge­
nova). - Asclu gamau ì di Iìlo ma-
cramè, .

742/), nn.lsso frat, fu S tefano,
Chieri (Torino). - T essut i di lin o.

7421. T.\S5.\II'\ L. F., frat, fu Bar·
tolom eo, Genova. - Tubi di tel a
di lino e ca na pe.

7422. VACC.\ Carlo, Torino ­
Mantili in lino.

7423. ZHOTTi S tef., Mongrando
(Torino). - Mantilerie.

CATEGORIA 4.
Filali e teSSI/ii eli 111/111.

7424. AI;WI..\ Rom, tessitrlee ,
Avigliano (Potenza).-Cam pione
di tele di lana.

7425. B.\IIIl\lIm.O Antonio, Ca·
priglia (Salerno). - Pannilana
op erati e lisci div ersi.

. 742ft B,mnAIHlUl fratelli, Napoli.
- Campionario di drappi.

7427. BAlIlI.:IIIS Carlo e fratelli ,
Trivero (Torino) - Filati ri torli
a nodi.

7428.IIIA:a;UI:\( T omaso, Firenz e.
- Lana greggia meccanica.

74:29. non fratelli, Caselle (To­
rino. - Stoffe lana, unite, ope rate
e fantasia.

7430, nOZZAtU F~ùerico, Cog­
g iola (Torino). - Pannìlana scar­
dassat ì,

7431. IIIIt:SC1A.XO e l'OLU, Torino.
- F eltri per cartiere e panni ti­
pografìci,

7432. CAVACIOCCIII Ferdinando ,
P rato (Firenze).-Tessu ti di lana.

7433. CAZZIlI.A Pietro, Schio (Vi­
cenza ). - Tagli di stoffe lana.

74:H. O:CCOXI Lui gi, Prato (Fi­
renze). - Maglierie e tessuti in
lana. '

7435.CEIIIXOzt:la.\,T orino. - Te8'
sutì di lana, .

7436. eUAI't:l.U: Luigi, Torino.­
Coperte di lana e tessuti lana as­
sortiti.

7437. CmllTATO locale, N uoro
(Sassari). - Tessuti di lan a.

7438. DI'CUlli Pietro, Aosta tTo­
rin o). - T essuti di lan a.

7439. HGXHI Gustavo, Caman­
dona (Torino).- Lana meccanica
e pnnnilanu rasati.

7440. n VAllIO Caterina, Donato­
Biella (Torino). - Due pezze di
stalla di lana.

7441. FIIUCOI.IXILuigi eC.,S po·
leto (Foligno). - Storte di lana.

7442. lallllAI:elO Giuseppe e fra­
tello, Valle Mosso (Torino). ­
Pannllani,

7443. lalll.,nIlA fratelli, S trona
(Torino). - Pannilana.

7t44. ISOI,.\lInLA fratelli, Ge­
nora. - Coperte di lana.
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7445. ISTIIUZIO~.:, perfezionam.,
associazione , rappresentata dal ­
l'ing. Cn.HIS, Sassari. - Cam­
pionidi Orbace d'Osilo, rosso, nero
e bianco.

7446. l.A\Zon:fratello e C.,Valle
Mosso (Torino), - Panuilana ra­
sati e vellu tatì.

7447. I.AUTlm Giuseppe e C.,
Chier i (Torino). - Tessuti in lana.

7448. 1.1I'1'1 P ietro, Lucca. ­
Tess uti di lana.

7449. un F ortun a to, P rato (F i­
renze). - Tessuti in lana.

7450. tOHI, QllllllCO e C., Portula
(Torino). - P anni operati .

7451. lum.\TTlIIL\ di lana in
borgoSesia, T orino. - Lane greg­
gie e la varate.

7452. llAlIOXE L orenzo di Pietro,
Cossat o (T orin o). - Cascami di
lana. . •

7453. MCeoU!, 110llTIXI e C., Fi­
renze. - Lana meccanica.

7454. l'.\(:UETH Francesco e C' ,
Milano. - Fil ati; crine animale.

7455. l'IA~ESI fratelli, Macerata.
- P anni e stoffe in lana.

7456. l'IA\ESI e UIlUCIIESI, Mace­
ra ta. - L ana meccanica.

7457. l'ozznno.\Costa nte, F eltra
(Belluno).-Filati e tessuti di lana.

7458. urm Car lo e figli , Valle
Mosso (Torino). - Pan nl lana,

7459. IIOSHZ.\, A I;OSTI~ETTI , HII­
IlUA, Biella (Tor ino). - Stoffe in
lana cardata,

7460. IIOSSIGaetano (Opificio del
lan ificio Russi a P iove ne) , P io­
vene (V icenza ). - Lana greggia,
lavora ta ; filati e tessuti lana.

7461. IlIlSSI Giova nni (Opificio
centr ale dellani licio R ossij.Sch'o
(V icenza). - Tessuti di lana car­
data e pettinata.

7462. SII1II DOUXI Bonomo , Sale
Marassìno (Bre scia). ~ Coper te
in lan a.

36

7463.SIO'\ Giuseppe, Talana (Ca­
glinri). -Tappeto di pelo di capra.

746t n:ot:SCIII Gaetano (suc­
cessori), Atri paldo (Avellin o)•.­
Tessuti di lana.

7465. TOllt:l.Ul-I'ICnHTO G. A. e
tigli,Collegno (Torino). - Tessuti
di lana.

7466. rm:IlTAU.I P ietro e figli,
Tor ino. - Te ssu ti lana.

7467. zELlmCesare, Prato (Fi­
renze).-Filati in lana meccan ica.

7468. Zt:IIllO Quirico, P rntri vero
(Torino): - Panni ope rati.

CATEGOR IA 5.
T e S S Il I i d i ve l' s i.

7469. ASClm:U1 Lui sa, R eggi o
Emilia . - Tappeto in lana.

7470.1II1t: Giacomo, L amon (Bel·
luna). - Tessuti in gener e.

7471. CAIIOZZI Agost ino, Milano.
- Tessuti elastici.

7472. C.UlTA/a:~O\'A Luigi, Ge­
no va. - Filati e tessut i d'amian to.

7473. CH A-AI.H:JII'Scontesm An­
to nina in Stampacchio , Tor ino.
- Bisso lavurato in tessuto e
greggio.

7474. cnn l Stefano, Torino. ­
Nastri e cinghie di filo e fascie
per bamb ini.

7475. mEDI di L. Parenti , Fi ­
renze. - Tap peti.

7476. GAI.mt: Adriano , Avi­
glia na, (TOI·ino).- R amiè (urtica
Boehrneria utilis ).

74i7. (;,UlUTI Giova nni.Sampier ­
darena (Genova). - Tessu ti di
cr ini.

7478. I.A.\CI.\I e STIIIJJIL\, Tor ino.
- T essuti elastici con cotone e
lana.

7479. tOX/; Celesti no e C., To­
rino. - Scialli di lana.

tollt:l.Ul
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- 7480. JIAr.r.leG.B , Barbania (T o­
rin n.-Corteccia d'albero e pro­
do tti come tela e corda.

· 7481. 1l.UmO Giovanni, Torl no.
- Stoffe op erate. e damascate di
cr ine ~ tìbre vege ta l i.

7482. l',ICU ETTI Francesco e C.,
Milano. - Filatura di crine ani­
male.

7483. IIULE SOCIETA' t:CO~O)IIC,\,

Salerno. - T essuti diversi.

· 7-l84.IIEYfra telli,Tori r.o.- As­
sortim ento in tappet i in lan a e .
juta. . ' .

'7485. IlICCl.\UEI.U ca v. Mario ,
Volt erra (Pisa).- T essuti di gi­
nestra, impiego de i cascami de lle
g inestre.

. 7486. U COn:1I0 ili m:\11ICITA',Fo­
ligno.,- Corde di canepa. ·

· 7487. 1I0(ir.t:11O Car lo, T orino.­
Tessuti in pelo di capra e cri ni.

· 7488. SOI.D.ITI fratelli, Toi-ìno.-«
Lavora zione meccanica delle pelli
di L epri e conigli. .

7489. 'f,IWI:CIII L. P., Fi g-li (HIC­
cessorì a G. Costamagnn), T or ino.
- Stoffe di cdne e mist e a cotone.

74\)0.Tltt:ZZ1 P ompeo, Desio (M i­
lan o). - Sciali i e t cialletti lan a
e cotone. .

7491. ".HU Gilberto, T orin o.­
Stoffe di cr ine animale , di vege-
tale e mi ste colone. .

CATEGORIA 6.
Preparaii one e fillim ellio dei fì/lI li

e tessuti , prcdotti dell'oppr-ta­
;;olle, del callde!J!J io e del/a tin­
10r;II .. '

7492. 1l0TTINI e .HZ.IT!, Milano.
- Lisazgìo , cartoni J acquar.l­
Vi ncenzi j macc hina, a ccessor ii ,
utensili per te la i.

7493. (i.lmuno fra telli fu Giu­
se ppe , Genova. - F ila li ritor ti,
tin t i, im bianchiti.

74\)4. JUZZml P. e O., Mila no. - '
Ap pre tta tura e lucìdazione di tes­
suti in .gencre.

74\)5. IIEISEIt F. e C., Gallarate
(Milano). - T essuti di cot one ap­
parecch ia t i.

CLASSE IV.
I ndum ent i ed abbigliamenti de Ii ' uom o .

C ATEGORlA 1.
J[II!/ lierie.

74\)G. mUTI E nr ico, Milano. -
Maglier ie diverse. .

74\)7. mUIA e G. G.HW, T ori no.
~ Spencers, corpetti e mutande
in lana. . '

· 74\)8.IIEI'IUCQU.\ fratelli, T orino.
- Maglier ie lan a e cotone. .

7'49\). 1I0FH Giusep pe , Torino.
~faglierie di coto ne e di lana. .

7500. 1I0GI.IETTI e GUG I.I Hm~OTTI,

Biella (Torino).- T essut i a .maglie
setaIana Il cotone.'

7501.·II(IUS L uigi, Sassari . ­
Coperta a ma gt ia.

7502. nOUlGH Guido , R eg gio
Emilia. - Ca lze per donna di co­
ton e, di lana e di seta .

7503. BOSIO Fratelli , T ori no. ­
Maglier ie cotone, lana e imita­
zione lana.

7504. C,\ \IISJfl, II I1 UNt:TTI e C., 'l'o­
rino. - Mag lierie vege ta li.

7505. CIIO CCO ca v. Carlo e Lu igi
fra te lli, Genova.- Ma glie di lan a,
di cotone e di s éta ,

. 7506. EllllCAfOnlOSOIlDO~iUTl l'tl·
l'E11I , T or ino. - Maglier ie.
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7507. FUSi Giuseppe, Milan o. ­
Magliel'Ìa di seta, lana e colone.

7W :l. GAILZU ~I.\ZZA\lnI.A Luigia,
Gallipoli (Lecce). - Calze e bam­
bagia. .

. 7509. I;AILZH !.AI'IUlI Vincenzo,
Ga llipoli (Le cce)..- Calze e co-
perte. .

7,jlO, I~r.E I :T I cav.Anselrno, Mo·
dena . - Berretti a magli~..

. 7511. !.Anos.\ e C., Piacenza. ­
Calze ad ago di cotone, di lana e
di seta.

7512. I.ElIl 'ARDI U1der ico, S. Gi·
nesio (Macerata ). - Coperte di
maglia, . .

7513. lIAl.TILH't:lln V incenzo ,
P iadena (Cremona). - Maglierie
in genere.

7514. ON:II .\ PIA IIAII OI.O, Tori no,
- Maglieri e.

7515. IIAn:.HA Bia nca, Lavagna
(Genova). - Calze diverse.

7516. IIt:GGI OGiaco mo e CoIl!P.,
Ferrara . - Bonetteri a. .

7517. RO.\f.IIETTI e COlI.I, Tor ino.
- Maglier ie assort ite di lana e
di cotone.

7518. TOG.\OU A. M., Milano. ­
Écran con ricami in set a .

7519. TIIUfFI R osselina, Bobbio
(Yercolli j. t-« Coper ta a maglia.

7520. VAni Giuseppe. Livo rno
Vercellese (Tor ìno). - Maglierie.

CATEGORIA 2,
Biaucherie,

7521. AGOSTI.\O TH xt:III ,1 Elettra
ed Annita , Perugia (F olign o). -
Accappatoio r ica mato. .

7522. AJI .IÌIASI Emetina, Parma.
- Coperta da letto a vari C010I 'i .

• 7523. ,\LITI.\OFelicìna , Chivasso
(Torino). - B'anclrerte,

· 7524. IInUJ.IIHI Pi etro, Torino.
- Busti.

· 7525. Bt:IlIlETH Francesco, Mi­
lano. - , Bust i per sa rt a. .

7526: IIIHCIII Ga udenzio. Mi·
lana. - Biancherie.

7527. IHAZZI Allele e Caterina
sore lle, Parma. - Lenzuolo a te la
ricamato.

7528. Im:UA Ang-elo, Milano. ­
Camicie, colli e polsini.

7529. nOCClI.\1 F ra telli, Milano.
'- Biancheria confezionata.

· 7530. nomoVincenzo .e C' , To­
rin o. - Biancherìa.

7531. ' IIll.\AWI nO.\TAGiU Giusep­
pin a, P a via. - Fazzoletto di ba-
tista ricamato. . •

753'? nosis Lidia, Torino. - Rì­
camo ,in ,ùianco, por ta-bambino.

753:>. IIRASC,\ Clara, Mortara
(Pavla). - Un quadro in r icam o
bia nco,

7534. C,\ I,I.IGAR IS Seratl na, 'l'o·
rin o, - Bia ncherie di verse.

7535. CALI. IG .\ IUS Lu isa, Calta­
nissetta. - Fazzoletto di bati sta
r icamato.

7536. r.AlIlII lJm Ran ieri , Arezzo .
- Biancher ie con ri cami.

7537. C,\S.\ l ' t:~ \U; delle'Conver.
tite, P eru gia (Fol igno), - L avor i
in bianco ri cama t i.

7538. ClIm:U.I.\1 e IIImHTI, Bo­
logna. - Busti da donna.

7539. CO.\St:IIY.Irnme R egina
Margherita , Ascoli-Piceno, - Ca­
micie.

7540. CII~ St: II\'ATO II W del SS.Ro~
sario - Ist it uto delle Sapelline, To­
ri no. - Camicie da uomo e da
donna. '

754 1. èOIl.\ e ,IOl.m :llI, Torino•
- Biancheria. ~
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7542. cesn Eli sa e C., Genova.
- Bu st i.

7543. Il'AGOSTHO Addolorato,
Colle Sannita (Caserta). - Un
parato da letto ric amato.

, 7544. ilE IIAIlCIIl E., Torino. ­
Busti assortiti .

7545. t:II UUTORIO Sordomu ti po­
ver i, T or ino. - Bianche rìa ,

7546. FADlX Elvira, Badia Pale·
sine (Rovigo). - Fazzoletto r ica­
mato.

7547.•·IGIIETT\ e B1i11\XZ.\GIIl, Mi·
lana. - Biancheria confez ionata.

7548. FOIlHt:HO Carlo, Milano.
- Bian cher ia per donna.

7549. FIIATOXI Antonio, Ascoli­
Piceno. - Busti .

7550. HSI Erminia, Milano. ­
Biancheria r icamata.

7551. G,\IIl,\ XO P aolo, Torino. -
Biancherie, .

7552. G.UIIl'\ Luigi, Torino. ­
Cam icie e mutande,

7553. GAIIZY,\ IUZZAIlt:l.I.1 Lui g ia,
Gallipoli (L ecce). - Coperta di
cotone a scacchi rossi e bianchi.

7554. GI.\CI:IIt:TTI Amalia, R oma.
- Biancherie.

7555. GU.Ht:l.1.I Emanuclla, Ne t i
(R oma ). - Fazzoletti in tela ba­
tista ri camati.

7556. GIDEI.I.m Au relia ,Modena.
- Un fazzoletto ricamato.

7557. GOTTI-SOnO Margherita,
Torino. - Busto perfezionato.

7558. GIlII.I.Ol'UI'I'IElLa, R o:na.
- R icamo in bianco.

7559. GIIOSSO L . e C., 'forin o. ­
Bust i e camicie.

7560. GUAITA. Giulia, 'frino ('l' o·
r ìno), - Corredo da ba .nbino.

7561. lnER e PA XIZZ ', Parma. ­
Busti.

7562. UII'EIIATtlIlI Enrichett a ,
Intra (Novara) . - Lenzuolo ri­
camato.

7563. I.HIII A. e C., Napoli. ­
Biancheria confezionata.

7564. MO't:V1 E.. Genova. - Ca­
micie da uomo. '

7565. 1I00lHUElisa , Bologna. ­
Ric ami in bianco.

756ft IIOIl t:zZl Ernesta ; Casal
Monferrato (Alessandria) . - Giub­
betto da ma ttina.

7567. OI't:IlA ru B'\1l0l.0, Tori no.
- Ricami in bianco .

7568. OIlSHIGOAlfonso, Milano.
- Diseg no per ricami.

751)9. QUAIIATI'O Giovanna, Ta­
ranto. - Fazzoletto ricamato.

7570. IIAV.\Z coniugi, T ori no. ­
Biancher ie e corredid iversi.

7571. 11 . OIlFnOTllOFlOdelle figlie
di Maria, Sassari. - Ricami in
bianco.

7572. IlUSI'\'\ Luigi, Como. ­
Campioni di maschere in ra so.

7573. SC,\I' I'OI..\ Luigia ved oDel·
fino, Crema (Cremona). - Lavori
in biancher ia e pezzi.

7574. St:UOI..\professional e di eu­
cito e ricamo Istitutodelle Resine,
Torino. - Biancherie.

7575. St:ll\'A\lIOAugusta.Perugia
(Foligno ). - Fazzoletti r icamati.

7576. SII.n:Sl' llI Carolina, Casal­
maggiore (Cremona). - Bian­
cheria.

7577. smo,cm Rosa, Yerona.
- Fazzoletto di tela r icam ato.

7578. UGOWTTI F ilippo, P a rma.
- Busti .

7579. \'AUnO Camill a , Casale
Monferrato (Alessan dria). - F or­
niture, pizzo e fazzolet toassor tito.
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7580. \'11.\1.1 Celestina, Torino.
- Biancherie.

7581. VOl..t Carlo, Torino. ­
Cor re di per spose e neonati.

7582. wnsrr Zoraid e, Forll, ­
Fazzoletto r icamato e r icam o a
tinte.

7583. WCCIII Giuseppina,Milano.
- Ricamo sopra tela .

CATEGORIA 3.
L III'ori da calsola ìo, quanto io,

pellicciere.

7581. .uVIUI Andrea, P adova.
- Scarpe per fan teria.

7585. .\GATI Giorg iodi Francesco,
Regg io Cala bria . - Ca lzature.

7586. 'uGIJII.EIII Giuseppe, Lecco.
- Calzature eù utensili alpini.

7587. AlI\lUl~1 Giuseppe, Verona.
- Ca lzat ure.

7588. ARRIGIJI~I Pietro, Brescia.
- Calzat ure.

7589. BUU:STm:1I0 Pietro, Ge­
nova. - P elliccerie e guanti.

7590. BA-10m Lui gi, Tredozio
(F ire nze). - 'l're pa ia sca rpe,

7591. II.tlllllt:1I1 Antonio, Piet ra
Ile' Giorg i (Pavia ). - Ca lzature,
tomaie, ver nice e strumenti mec­
canici da ca lzolaio.

7592. lunosso Severino, Torino.
- Stivali per caccia e pesca.

7593. B.\SSO P ietro, Padova. ­
For me da calzolaio.

7594. BEIIN.\ Giovanni, Verona.
- Calzat ure .

7595. BEIITOIUTI vedova e figlio,
'l'ori no. - Calzature per teatro,
feste e balli.

7596. BITHTO Antonio fu Ar­
cangelo. - Calzatura.

7597. BOGGIO Augusto, Cuorgnè
(Torino). - Ca lza ture .

7598. BIIO~ZETTI Giovanni, Ri­
mini. - Diversi paia stiv ali.

759g. BOSCIJI Eugeni o, Parma.
- Calzat ure.

7GOO. BI,UCIII For tunato, Torino.
- Manuale di cal zat ure, s tivalini
e scarpini modello.

700\. cunlElI1 Giulio, Varese.
- Tomaie g iuntate .

7602. C.UIP"SSI Giuseppe , Ver­
celli (Torin o). - Calzat ur a senza
cucitura.

7603. UHtE II.HET Vincenzo,
Mosso San ta Maria (Torino). ­
Calzat ure assortite.

7604. CAI'P" Giovanni, Torino.
- Calzature.

7605. C"PIIA Lui gi, Im ola (Bo.
legna). - Calzature.

7606. c"nozzi Agostino, Milano.
- Tomaie g iunte.

7607. Ci\SEIHGiuseppe.Salerno.
- Calza ture.

7608. CERII"I Olinto , Salerno.­
Calzature per fanteria.

7609. CERUTTI Pietro e figli, 'I'o­
rino, - Zoccoli asso r t it i.

7610. COLO lIDO Carlo, B rescia.­
Forme per stivali.

. 7611. CONTI Gìovannl. Montegra­
naro (Fermo), - Calzature.

. 7612. COHI Luigi, Montegra­
naro (Fermo). - Calzature.

7613.corrm e V!UDAGXA, Torino.
- Calzature.

7614. COSTAIUGH Carlo e Frat.,
Torino. - P elliccerie.

7615. COTICIII~I Giulio, Mon te­
granaro (Fermo). - Ca lzat ura .

7616. In: "~DII.: Santino, Val­
duggia (Novara). - Forme mec­
caniche per calzatura.
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7617. DE BIIHIl.\ Gaspare, Pa ·
lermo. - Cal zat ure.

_ 7618. ilE NOnnlS Luigi, Napoli .
- Ca lza ture.

. 76 :9. m:S.\NTIS Antonio,Bitonto
(Bari). - Calzature., .

7620. DI sm ONE ·Antonio <l i Giu ­
se ppe, Palermo. - Guanti.

7021. IHlllZUIDioni sio, Parigl:
- Calzature. .· ,

7622. IlIlO1'A::t1l Dumenico, Ge­
Ilova . - Calzature,
· 7623. H:lInA,"'ASCO frat. e Cornp.,
Genova. - Guanti in pelle.

. . ' '

• 7624. FEIIIIAilI Antonio, P arma.
.::.... Calzature.

7625. HIIIIIG UTO Costante, Pa­
dova, - Zoccoli ' e sc.arpe di tela.

I 7620: H:lIlIO Luigi, Napolìv--»
Calzat ure diverse, - . .

· 7627: FIOIIIOfratell i, To ri n0:=­
P elliccer ie (la vori dive rs i). '

· 7628. t'lOlIlO fratelli , Torino.-
Guan t i di pelle. '

• 762P. FINZI, COE,\ PUGLIlìSI, Man­
tov a. - P ellicceri e.

, 7631). FOIITE Matteo] Nllpoli. :'"
Calzature. ' .

7iì3J. t'ULCm:1II Paolo, Mondovi
(Cune o), - Calzatura,'. .

'. 7632. GAnr.HO, UFlZATI e Com p.,
Torino. - Calzature. .

- 7633. GANCI e ~IA ·;GA.\'O, Palermo.
- Guanti di .pelle. .

, 7634. GEMm Agostino, Cetona
(Siena). - Ca lzature. , ' -

,. 7035. GIìIlVASI Ru ggiero, Parma.
- Calz atu re. _ •

- 7636. ' GU'/Nn l Vitaliano, Mon-
tegranaro (Fermo). - - Calzature
e_pelli colora te. . _

- "76J7: GII.A ·: iliXI"Giovanni, T~":
rìno. - Oggetti di pellicc eria.

· 76:18. GIUSTJ Giuseppe, Cortona
(Arezzo). - Due paia stivaletti e·
un paia,scarpe grosse.

763,9. GOB8I Tommaso, Sabbio·
neta j Mantova), -;- Calzature di,
verse.

7640. Gllt:CO Domenico, T orino.
- Sti vali e.s t ivalini,, .

7641.GIIISONI Tommaso, Cagliari.
- Ca lzatura. .

7642. GUENCI Vin cenzo di An­
tonio,Sinigaglia (Ancona ). - Cal­
zature.

7643.I.AlIIGi\"AGiuscppe fu Lui gi,
Catania. - Oggetti in ca lzat ure.

· 7644. 1..\.\lOSA Eugenio, Napolì.,
- Pelliccerie e gua nt i.

7645. I.ONfW Lorenzo, Bra (Cu·
neo ).,- Calzature di verse,

· 7646: LUCCIlt:TTA Giacomo, Bel-,
lurio. - Calzoleria.

· 7647. IIALU GLlHI i, R~ma. ::.-
Calzoleria. .

· 7648: ~l.mf.Ht:SF. Domenico delfu
Filippo, Cat an ia, - ' Div ersi la-'
vori l!a calzolaio.

7649. llA':ocml C;lr lo, I:iuvino
(Vare se).·- D iverse paia scarpe.

7650. llAiUlOCCO Guglielmo, P Ie·
dimonte d'Alise (Caserta), -Calo
zature diverse e Manuale pel
calzolaio 1opuscolo).

7651. llAlIZIAU Ferruccio, Pisa.
-- Calzature.

7652. IUTIEI An gelo, Livorno,·
- Tacchi per stivaJetti da donna.

- 7653. ilE\ GOI:1Gaetano e Com p.,
Bologna. -:- Diverse qualit à di
gua nt i.

7651. m:NSIS Carlo; To rino. -
Calzature:' • . . . ~

· 7655. ftl'O'III1GlII À.:, Torino. ­
Forme, con tor nie mod elli di piedi,
ma cchine per prendere le misu re
eli allargar.e -le calzature.

http://ganr.ho/
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- 7656. ~Hl IU.1 f, 1II Antonio, 'forino.
- Assortimento di st.va lini, stì -
vali, forma, macchinetta per la
misura. .

7657. ~1O:\GI:i 1 Ca -lo, Torino. ­
Calzatu re diverse.

7658. llllì'lTA~ .\1I 1 Massimo di
R affaele, Bolo,;na . -- Calzat ure
per vari usi.

r 7lJ59. 1I01U!.t:S Giovanni, Mes­
sina. - Ca lzature.

- 7660. 110::11.1 Giuseppe " Rivoli
(Tor :no).- Modelli percalzatur è.

· 7661. ì\EnU Lui gi, Modena. ­
Calzat ure ,

7662. :i(llIIL.: jW chele, Milano .
- ·Purme per calzature,

7663. OCCIII I'I:'iTI Francesco di
Euranuele, Ra gusa (Siracl! sa ). - ,
Calza tura.

7664.0;:SI\I Pasqua le, Messina.
-.Calzolel'ia.

!: 7665. OIlSOLHO Giovan ni, Mon­
dovi (Cuneo). - Calzatura. .

· 7666. l'EI.I.ICO:i.: Giuseppe, R eg­
gio Calabria.-~Calzatu l'e.

7067. l'EIISO:iì'lAZ Agest ino, To­
rino. - Diverse qualità di forme
per calzolaio.·

o 766:1. l'ESCI P ietro, Montegra­
nard (Fermo). - Calzature.

7669. I' \Cm[1I G'useppe, P àrma.
- Undici paia forme calzature:'

7670. 1' 1I 11 111:i0 Lorenzo, Torino.
- Calzature.

· 7m '. l' JIlTA!.UIII Gl'onzo di Mi­
che le, Maglie (Lecce ), - .Calza­
tu l'e. . .:

767·!.. QII.\H IOTTI Luigi, Torino.
-:- Forme e g unbal ì.

7673. Q11.\IIHI:i1l Gaetano, Po­
teuza, - Calza ture.

.~ 7674. ItHII' .HEI.1.I Carlo, Milano.
forme per calzat ura. " -

7675. IIE1lEI.I..1 G. 8., Tur ino. ­
Forme e gambali ,

· 7676. Il' ULilI Giovanni, Torino.
- Calzatura,

- 7677. ROI.AN:lO Alessio, To rino,
- Calzoleria in genere. .

76:8. 1I0S.1 Giuseppe, Man iago
(Ud ine). - Zoccoli in legno. ' .

7679. I\OS ,t:TI 1V incenzo, 'l'orino.
- - Calzat ure di var io genere.

7630. II IlSSI Gugli e'mo, Monte­
gra na ro (Fl!rmo) . -- Calzature.

7fl8 1. II 1lSS0 Film i Gio., Santo
S tefan o Camastra (M essina). ­
Calzature varie.

· 'i6 32. SUT.lCIIOCt: A6'ostino, Cìt­
tan .v.i (Reggio Cal ibr ia ), -- Cal­
zature.
· 768J . S.1.H.1GOSTI.\ O P r u.lente ,
Vigev.mo (P avia) . - Calzature
da uomo.

7684.S.l:frrl.\lIIAA nalia,R)ma.
- Tappeto Ila sala.

7683. S.\\' .\ST.\ R osa -io, Catania.
- Calzature,' .

7686. SCAW1J .110 Alfio, Catania.
- "Calzature.

· 7687: SC.llll.\ C\ Be JÌa m\no; Crec-.
chio (Chieti ). -- Lw ori d.a· cal­
zolalo,

76:3S. SII.nSTllm P ietro, Spo­
letu (Foligno ;' - Calzature.

7689. smt:Ol'i1 frat, fu Giuseppe,
Funzaso (Bellun o). -- ' Calzature
alpine...
· 76JO. SOF IIITI Angelo, F err.ìra.
- Calzature. . , .

. 769 1.Stll.D.1Tl fratel .i, Torino. ­
Pelliccerie. . . ._

· 769 :". SOl.i Gaetano, Fo:ign.). -
Forme da stivali. . ' .

7093. STH:n:l.I.1 Pasqua' e, Ma..
cerata . - Calza ture.
- 769 l. SU SSllI:If; 1I Luigi, C;\,i lale
(U dine). -- Calzature.

http://st.va/
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7695. TOll.\SSm Serafino, Mon­
tegranaro (Fel'mo).- Calzature.

7696. TOllll0NI Antonio, Reca­
nati (Macerata). - Calzature• .

7697. TIlOI.IJ Luigi, Varese. ­
Crilzolerin.

7698. TOSINI Faustino, Brescia.
- Stivali assortiti.

7699. nGUHn: Matteo, Avel-
lino. - Calzature. .

. 7700.VIGGI m Lorenzo, Potenza
- Calzature,

i70 l. VIXCI Melchlorre, Palermo.
- Calzature.

7702. nsCIINTI Achille, Milano.
-:- Abito in pelle e stivali da cac­
ciatore, hrochettoni e lavori vari
da calzoleria.

7703. VIlI.OHt:Luigi, Milano. ­
Calzature.

CATEGORIA 4.
Lacori da cappellaio.

7704. BOFF.\ Fratelli, Tavigliano
(Biella). - Cappelli.

. 7.05. 1I0nSUIXII Giuseppe e Fra­
tello, Alessandria. - Cappelli di
vario genere.

nC6. CH,\VAlZI Luigi, Fabriano
(Ancona). - Cappelli di feltro, e
modelli.

7;07. e.tVIGI.IONE Raimondo, e
C., Torino. - Cappelli di "arie
forme.

7708. CIII l nHOXt: e Figlio, To­
rin o. - Cappelli di varie forme,
e qualità.

7709.ln:.~UTAGiuseppe, Napoli.
- Cappelli fii lusso di varie forme.

7710. HIIIIARIS Bartolomeo e Fi­
gli, Pollone (Torino). - Cappelli
di feltro. .

771I. HIIIlA~IO Evangelista, Asti
(Alessnndrtn). - Cappelli in tel-
tra, e peli diversi. .

i712. F1XO Alfredo, Torino. ­
Cappelli di vario genere.

7713. U FAIII:U Cesare, Pa­
lermo. - Cappelli di felpa.

7714. UATI'( Angelo, Tavigliano
(Torino). - Capp elli Ili feltro.

7715. 8IAZZ,\III11XI Ulisse. Cetona
(Siena). - Capp elli e feltri.

7716. UIIXTlNI Giovanni, Torino.
- Cappelli di feltro•

7717. 8J1jSSII Michele, Torino,­
Capp elli a cilindro in seta.

7718. OHII:'it: Giuseppe, Genova.
- Berretti.

n19. 1'.:TnIlU Giuseppe, Intra
(Novara). - Cappelli di vario
genere.

7720. 1'II.n:\lI Vincenzo, Ragusa
(Siracusa). - Cappelli di varie
forme,

7721. l'n.:STJXOXI Giuseppe e Ft­
glia, lntra (Novara). - Cappelli
di feltro assortiti.

7722.1I0SAllIOSavastaeFrateIlo,
Catania - Cappelli a cilindro di
raso, di seta e di feltro.

7723. S.\I..\ Giacomo e Comp.,
Milano. - Cappelli.

7724. SUISavvocato Giovanni,
Tirano (Chiavenna). - Cappelli
di paglia.

7i25. St:n.::'ill Gincomo, Andorno
(Torino). - Cappelli di lana.

7726. SPt:lZAHIIIIII N icola, Na­
poli. - Cappelli di varie forme .

7727. TIIRI.\ Camillo e Fi~lio,
Napoli. - Cappelli e berretti di
varie forme .

7728.mm Ferdinando,Sant'An­
aelo in Vado (Pesaro), - Cappelli
di lana.

. ·7729. ZAU:TII Giuseppe, Torino.
- Forme per cappelli.

http://tiloi.ij/
http://7709.ln/
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CATEGORIA 5.
Latori di puglia .

7730. nu:st:W., F irenze. - Cap­
pe lli e t reccie di paglia.

7731. 1:,\1111.1 , RPilif.I:I, Firenze.
- Cappelli el i paglia a trecce,

7732. fil ilOA Leonardo, Trapani
- Lavori in paglia .

7733. llACClI l.HHI.I F or tu nato,
Lo'ano (Bologna) . - Cappelli e
treccie di paglia,

7734. auIlC111.\I Cesare , Fi esole
(Firenze), - Lavori di fantasia
in paglia.

7735. IIEZZOH.\T1 L odovico fu
Giacomo Antonio, Loiano (Bo­
logna). - Cappelli, treccie, stuo­
ini, sporte di paglia.

7736. l'nETTI Remigio, R oncola
di Bussetto (Parma). - Treccie
di paglia,

7ì37. slIw:n' Opera ia Agricola,
Borett o (Reggio Emil ia). - L a­
vor i in paglia di truciolo.

7738. mcnzi Lui gi, Car pi( Mo­
dena], - Diversi lavori in tru-
ciolo. .

CATEGORIA 6.
Luoori ciii sarto dII /IOI/lO .

7739. AIIUtol Gioralo, Mondovi
(Cuneo). - Quadri -Scuola di ta­
glio per sa rtorie .

7740. ASCOI.I Davide , Venezia.
- Costumi medioe va li.

7741. BUIlEI.I.I Gaetano, F orn.
- Vestito da uomo (opera d'un
cieco).

7742. Il\SSHEI.I,O Antonio, Bel·
luno. - L avor i da sa r to da uomo.

7743. BE.\n:UTI F ilippoe Comp.,
llolognn. - Nastri di cotone e
guarnizioni per militar i.

7744. nUO.\OCOIIE Giuseppe e F i­
glio, Castellarnare di Stabia (N a­
poli). - Oggetti di vest iario.

7745. f..HIIZZAIIO Giovanni , Pa·
lermo. - Un frac k . .

7746. CA5,\ 1I01.1 Li bero, Salerno.
- Giubba da ufficiale.

7747, CUIESIIU: Paolo, T orin o.
- Forniture mili tari per ufficiali
e bassa forza.

7748. CHlnTHU Antonio eli P a­
squale e Comp., R eggio Calabria.
- Vestiario per ufficiali.

7749. CIIOHTO Ignazio, Venezia.
- Modelli per sa rto.

7750. DAUIASTIII L eopold o, Bo·
legna. - Giubbe spec iali per fan­
teria e per cavalleria.

775 1. IlECUIITISSa lvatore fu Gin­
oeppe, Caltanissetta. - Giacca e
p ianta geometrica.

7752.m: ~AlI IlH\.I Lui gi, Brescia.
- Occhielli per abiti da uomo,
donna e militari.

7753. Imt:co Beniam ino, Napoli.
- Abito completo per donna.

7754.GIIIU,OSalvatore, Messina.
- Abito e soprabito per uomo.

7753. UI'III Federico , Padova.
- Cappotto da fan teria.

7756. Mt:1l1.O F elice, Torino. ­
Paletot pe r uomo.

7757. 110U.0 Carlo, R osa rio.­
Abito a fa lde.

7758. IL\I'OSSO L orenzo, T orino.
- L nvori da sar to da uomo.

7759.IIIISS0Michele, Bordi ghera
(POI'tO Maurizio). - P aletot di
mezza stagione.

7760. SUVATOIIE d'Orla, Napoli.
- Ab iti fatti.

7761. SAVO.\El.U L e Comp., To­
ri no. - Abiti fatti.

7762. SCIOIITl.\O·n:ONicco lò, P a­
lermo. - Oggetti vari di vesti ari o.

7763. Sr.IIIA~DI Giuseppe , Ge­
nova . - Vestito a due usi.
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· 7764. SflCIt:TA' Operaia Nap ole­
tan a Sezione centrale sarti, Na­
poli. - Abit icompleti per uomini.
, 7765. Sl'lXlìJ.LI Feli ce, Milano . ,-.
Vest lti -da uomo assorti ti, _

: 7766. TIIEn:s A. e F iglio, To:,ino.
- Uniform i pOi' militari.

· 7767. ZAlIl'EIIOXl L 'ligi, .Mil an o.
- Costumi teat ra li da uomo.

- CATEGORIA 7.
LI/ t'ori dl/ sarta tlu dllnl/a

, 7768: A,TOIml F ilomena , Parigi.
..... Speciali tà di costumi per'
ba mbini. ' ,

· 7769. BAnF,/;GI A. C. Fra tel li, Mi·
lana. - Molle d'acciaio scoperte
o coperte in pelle o tela. l

, 7770. cnE~IOXESI Angiolina, Cre ­
mona. - .Lavor ì da sart a da
donna

· 777I.Dlìl\A!' IlEI.I.IL uigi, Brescia. .
- Occhiell i per abi ti da donna,

· 7772. l:!IUC.\TOIIIO Sord .r, mute
povere , Tori no. - Lavori da
sart a.
.. 7773. ui:'iG Celest ino e Cu'mp.,
Torin o. .:.-Sottane ili lana.

7'774: OIlIHI L~l : g ; , Milaho. -­
Assor ti mento 'confezionato .pcr
signora, I. . - - .

7775. HA:OSSO L ll'e;;~ò, Tol'ind.
- Lavori da sarta da dunna. •\"
. 7776. ZUI:'EllflXI Lu ii i ' M la nO':"

- Costumi teat rali da donna. -

C ATEGORIA 8. ' Hl ...

" LI" ''''';' tlll crl's l dr, :.-: 7'

7777. H IUIfl P ornara Carruela ,
Messina. - Cuppellì gu~rniti ' per
donna •. - .

.. 7718'. FOÙ.UA G.,TUrino,-Cap-,
pelli confezionati per signora .

• 7779. liEIUIEOTe:'esio, A!essan­
dria. - Cappe lli. : ..,'r· ... ( l:

CA TEGORIA 9.
Merceri_, pnssamunterle,

fillri arli/i--ia li .

7i B(). ·A7f A.U:D Maria, Milano.
- Corone mortuarie e lavori di
conte rie. '

7781. BEI.I.EZZA Annetta, Torino:
.,.- Passamanterìe.

77d2. B·),\I.\O Pietro, Turin o. ­
Intagli" in carta.

7783. II:lXO\Ii Enrichet ta,Torino.
- Vaso di rose in lana.

i734! B!\l1XO Andrea (Succes­
sore ), Genova. - Passamanterie.

77B;;. IH\(Ii'ìOd ' Cussa ukì Clotilde,
Tor ino.- Corbeittedi rìor l di lana.

· 77Blì, CA,iEllA di Commerc io ed
AI 'V, Lecce. -:.. Manicot to, man­
te lliua e polsini in lana penna. '

7787. é.\ lII'A\ EUJ Cesa~è e Fi glio,
F ìronze, =. P enne e fiori artiti­
cìal',
· 7:88; éA~il iSSO Anna, Torino. ­
F :ot'i arti fi ciali.

t ,
7iB~. t A:ìOZZI e,FOXTA N.I, Turino.

.:... Piu me e p~nllacehi. '
- 779.1. CEI'I',II\ U1.fl·Andre 1, . Nll-
poli. - F IOri ar tificiali. .

7791. CE~,CI A. e Figli. F irenze.
- Piume e fìori artificiali.
· 779! . CIIIDAAlessand ro, Torino .

';";',Ih vori di passama~t er'a .

7703. DE BEmlETTl, Turi uo. ­
Pennacch i e piume di or namento.
· 7794. DE SA'iTl Itala, Lucca. - .
P assamantcria. .
."'7795.FASOU Fmncesco, Mla~o.
- Quadro di pistill ip er fior i al'':
tìfìcìalì.

. 7793: (;,t :WI'I'O Emma, Torino.
-- Porta-musica di leg no,"?" :

,. 7 :97. G.\VIIIATI Virgil io, M lano.
- Passamanter le semplici e éon
dorature.· . . I

, 779B. la:nl.l Rodol:o, Milano. ­
FI'e"i ca lloni ed altri articoli per
vestiario .militare.
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· 77\19. GORI Margher-ita, R imini.
Fior i artiticiali in cera .

• 7800. GIWJ.LI Libero, Cremona. ­
Un lavoro fatto a mano con piuma
di tacchino e pavone.
• 7801. IHUI:III Giuseppe , Fi­
re nze - F iori artitìcial ì.

7802. IIIATEUl-llllln :'O Sorelle,
l\lilano.-Fiori artificiali e piume.

7803. lIUOI.I Giulia , Reggio E­
milia. --:- F IOri cera.

7ROl . lUI\IXOG~ovanni fu Pi etro,
Torino, -- Passamani, ci' 'ghie e
bordature in seta', la na e cotone
per vetture e ferrov ie .- . Ga!loni
in oro e ar gento pe r mi lita ri.

7803. llASSOU Coniu gi, Torino.
- Piante, fiori e foglie artificiali ,
corone funebri .

7806. OXETTO FI'atelli, 'fol'ino.
- Cordo ni.

7807. l'mol.l Giuseppe e ClImp.,
Milano. - Passamanierle in va-
r iato assor timento. I j'

7808. rtn rt L uigi, Tori no. - '
Passamanterie,

7809. l'II:CIOI.I Carlo, F .renze.­
Fi ori artific iali.

7810. I'R ATOC. e Comp., Abbadia
Alpina (Turino). - Passaman­
te rie.
· 7811. 1'1I0St:III'IOGiusepp., Lenna
(Como). - Corone funebrl . .
• 7812. II.\CCIII Luigi, Milano. ­
Passaman teria

· 7813. Il.H101.J r SI' t:IITINI rl~resa,
Mila no. - Fto:i artil1c iali.

7814. IIt:mIEIIT e Comp., Tori no.
.;.. N astri, passama ni,' e gt.arn ì-
zìonì. .

· . 7815. SI'ADA Celeste, R oma:'­
P ian te artificia li.

7816. SUlllA Sorelle, Torino. ­
Lavori in piume.

7817. TONIlHI Giulio, Milano. ...:
P enne diverse di st r uzzo colorat e
e natu rali.

7818. TUllTA F ratelli, T tlrino.­
F .ori artifìciali.

7819. VAl.AIlBEG.\ Eman. e F iglie,
Genova. - Lavori in piume di
piccioni e di st r uzzo.

78:20. VISCONTI M. e Figli, Milano.
- Nast r i e pnssama ni .

7821. WIOF.I.J.J Achil le, R ouìa.>-
F iori artific iali. .

_ 7822. ZEHO Prospero , Torino.
- Fi ori artificia li.

CATEGORIA 10.
Ma lelli, ·lriue. ricami.

7823. . A\100XI RatTaela, Fil ot··
t ran o. - R icami.

· 782-1. H FOSSI e F.\GOTTI\ Torino.
- Ri cami in seta su car ta.

78"!5. :\sr.llElI I L ulgin , Reggio
Emili a. - Colletto e polsini rica­
mati.
· 7826. Il.\IIB.\Gt:I.,\H G'us., Santa
Margheri ta (Genova). - Pizzi e'
merletti .
· 78n . B.\I\81EIII Edv ìge , P avia.
- Quadro e fazzoletto r icamato.

7828. IIA ~tBOSl il Clotild e, Tor ino.
- Parasole e ventaglio in pizzo
inglese.

7820. n.\nnOSn E.,ter, To r.ino.~
Coper t ina e copripiedi r icamati
a mano.' , .

78vO: 8A Il Il.1 Matldalena, Torino.
- P izzi in oro e seta .
-78Jl. 8.\1\ ÌS.CAIUllI. Giuseppina,
Torino. - Paesaggio ric~mato.

7832. n.\SII.t: E lena ed Anna,
Messina. - Lavori vari in lana•.

• 7:333. 8ASSO·I'I.U.\1l0 Marina, To­
ri no. - R am mendatu re, rassetta­
ture e.r itessi tu re .

783·I.IlATTAlìJ.UEisa, 'focino. - .
Ecran a doppio punto. -

7835. BlTTISn:I.I.1 Aline Aubin,
Campobasso. - Quadro rìcamato.r

http://giwj.li/
http://sr.ll/
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7836. Il.\TTlSTOI.O Ricamatore
(Ditta ), Torino. - Contraltare e
pa rament i r icama ti.
. 7837. nUUlIEIìAUII Eu genia, Asti
[Alessan dria). - Para fuoco r ica-
mato . . '

7838. IlEI.I.m cav . Costanzo, To­
ri no. - Contraltare ricamato su
stoffa di seta.

7839. m:UR.\ Eugenia e ' P : OH~O

Anna, Tor ino. - Paravent o r i­
camato.

7840. IIt:11TACCA Giorgina, Pisa.
- Quadr i r lcamnt ì,

7841. IIE11TOU Teresa, Piacenza.
- Ri camo in seta bianca.

7842. Ilt:llllTTI-IIEVHI.I Giusep ­
pina, Tor ino. - F azzoletto rica­
mato.

7843. mssi Murìetta, Pi acenza.
- R ìmendo iII pannolana a forma
di fiori.

7844. 1I0un,U1 Ro sina, Novara.
- Fazzol et to ricamato.

7845. nllsson Caro lina, Tor ino.
- Lenzu olo di tela ricam ato a
mano.

i 846. BOSSI Maria di Giuseppe,
Fossombrone (Pesaro).-Ricamo
in seta.

7847. llIU:!I8 USn C., Milano. ­
Ricami.

7848. BUliNO Sofia, Napoli. - Co­
perta a dentettes renaissa nce.

7849. BUFF.\ Jole, Torino. ­
Mat iné ricamato sul tessuto.

i 850. nUFHTII·BUllt:SCIII Maria,
S.llario Ligure (Genova).-Qu!l'
dretto contenente un ricamo m
set a ed a ltro ricamo a due dri tti.

78:i1. C.\CCIAIII Giuseppina, Bo­
logna. - Quadro ricamato.

• 852. Ul.I.t:I\l-GAlIONDI Antonia,
Torino. - Ricam o filet guipul"e.

7853. CUI.lIìAIII~, ceui e C., To­
rino. - Ricami vari a mano.

I
· 7854. C.\MI'.\GNil Marl etta, Sas­
sari. - Lavoro in ricam o.

7855. rAlII'1 Irma, Milano. ­
P orta-r it ra tti e ta ppeti r icamat i.

7856. CAPIIZZO-!IOl.t:ETn Giov.,
Treviso. - Quadro ricamato.

7857. C.IRI.EH II IS Adelaide, To­
rino. - Un rocchetto iII filo lavo­
rato a ma no.

7858. CASt\1 Emma, Bologna. ­
Oggetti ricamati a colori.

7859. Ct:llIIIITI Anna, Sugli rmo­
Micca (Torino). - Cop ripie di.

7860. CEV.\ Ottavla, Torino, ­
Quadro eseguito in capelli e fili
di seta.

7861.CIIUPI'OXI Chlam.Bnrmato
(Piacenza). - Ricamo su tessuto
di seta, -

7862. COU:TTI Evelina, S. Seve­
rino (Macerata). - Fazzoletto l'i,
carnato.

7863. COJ.O~IBINI Giulia, Pi sa. ­
'frino uso antico.

7864. COm:nVATOIIIOREGJn ~IIII,

Iìm:nl'rA, Ascoli Piceno. - ycio
ricamato per poltrona e altri og­
get ti ricamati.

7865. cO.m:UV.\TOIlIO del SS. R o­
sar io. ossia Istituto delle Sapel­
Iin e, Torin o. - R icami su panno,
pizzi.

7866. cm'P I~o sorelle, Ro ma. ­
R icami.

7867. COTII ~: Carlotta, Torino.­
Tessuti ri ca mati.

7868.11'UESSA~DIlO Caterina,Na­
poli. - Una coperta a nodano ri­
camata.

7869. m: B,\UTOI,mU:lS Maria CIo­
t iltle, Chieri (Torin o). - Tappeto
ricamato.

7870. DE-BUSIO Teresa, N apol i.
- Coltri ricamate.

7871. m:u: .\CQUil sor elle, Milano.
- Merletti all'ago.

ilt:lllTTI-IIEVHI.I
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7872. DEI.I.A CASA Antonietta, Bo·
legna, - Coperta a rete ed un
po r ta -biglie t t i.

7873. IIt:1.tA lIllA Emilia vedova
F oa, 'l'orino. - Ricami in lana e
se ta .

7874. IIHl'nO Elisa, Chiavari (Ge­
nova). - Paracamìn o r icamato.

7875. IHl~ Z t:l. L1 Lu lgia, Milano.
- R icami in gene re .

7876. ili U:Xi\"A Teresa, R oma. ­
Ricamo in se ta.

7877. IIAI I Angel ica, Livorno.­
Due quadr i ricamati.

7878. t'lfa~ 1 Francesca, Milano.
- Quaùro c.on due ricami.

7879. FIOI,!TO Annetta vedova
Boraglia, Fossano (Cuneo). ­
Tappeto r icamato a mano.

7880. n.m fra t. Leop. e Vito,
Correggio (Reggio Emilia). ­
Veli seta ricamati e vari oggetti
ricamati.

7881. t'IU IIETTI R omilùa, Bolo­
gna. - La vor i in ricamo.

7882. \iI\,\i\t:OIS Pietro, Torino.­
Veli ri camat i.

788.3. F111l:t:1l1fl Luigi, Ca nt ù (Mi­
lano). - Me rlet t i,

7884. Hil.CO Giovannina , P a­
ler mo. -- Guar nizione per a bito e
copertina da seggiolone in gui­
pures .

7885. GuruI Tereslna , Canno­
bio (Novara ), - S tendardo da
chiesa ricamato.

7886. 1:.1:\11111.111Celest ina ,T or ino.
- Ap plicaz ioni su raso.

7887. liATri Cater ina , Voghera
(Pav ia ). - Quadr o in ri camo.

7888. GAn01.1 so re lle Marìet ta e
Teresina, Garz ig liana (Torino).­
Quadro e fazzole tti ri camati.

7889. GEi\ lUlU T eodolin da, Li·
yomo, - Addobbi di versi per ga­
bìnetto da lavoro per signora.

7890. lìt:i\NOn:SI Anna,
- Ricami. '

7891. lillt:nIllXI sore lle , Venezia.
- Pizzo di merlo.

7892. lil.Ulnl.l cav. Giuseppe,
Torino. - Applicaz ioni di raso
su ra so.

7893. unsnn Maria Lui gìa, Ge­
nova. - Quad ro r icamato.

7894. fillHl.l Margher ita, 'l'or ino.
~ Ri cami.

7895. (iWllfiIS Luigla, Tol'ino.­
Ri camo a man o in seta.

7896. f;OIl1n Clotil de, P iacenza.
- Merletti.

7897. 6666. GIUNUI Domitilla,
Maleo (Lodi). -'- Quadro stor ico
ric ama to.

7898.liUAIII.'iOEùoa l'do e Maria,
Ancona. - L avori su ve li di seta.

7899. I;Ut: Ilt:Y·FU~"\() , Limbania
(Torino). - Pizzo e r icamo.

7900. faJlIll-lIl1Xt:l.L1 Emma, 'l'o·
r ino. - T appeto in panno la \"0 ­
rato in se ta.

7901. J.\CIIlA Esier di Giuseppe ,
'l'or ino. - Pizzo e fazzo letto la­
vorato all'ago.

7902. Jt:SUII miM.e Comp., Vene­
zia . - Merle tti di vario genere.

7903. JUNli E uge nia in M inìni,
Piacenza. - Ri cami in bianco.

790-1. ISTITHO Convittric i (lei
Bambino Gesù , S. Severino (Ma­
cerata ). - L av ori di ric amo e di
ra mmendat ure .

7905. 1..\II01I.\TOlHO esterno (li
S. Salvar io, Torino. -- Bianche­
rie r icamate.

7906. I .A I;oMAG(aOIl~; T eresa, Ge­
nov a. - Lavori in ri camo.

7907. I.1,'iAH R o::a, S. MArghe­
rita Li gu re (Genova ) - Pizzi.

7908. I.EGUZZI frate lli, Milano.
- Veli e campioni di ve li ri ca­
mati.

iit:1.tA
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7909. J,UGII EB Em ma, Roma. ­
Copert ina da let to in pizzo,

· 7910. LOmUIIDI Angiolina, 'l'o­
ri no.- Quadr i con ricami diversi.

7911. J.01II1AIIDI Assunta, Empoli
(F irenze,'. - R icami in seta.

- , 7912.I,UI'AIII.'lIMarietta.Flrenze,
- Ritratto a ricamo. . .

· 7913. ~Uf.CACCAlI O Regina, Ve­
rana. - - Pizzi di versi.

- 7914. ~UGnm Clelia, Codifìume
(Fer rara). -- Un quadro ra ppre ­
sentante un pappagallo.

7915.n,\ '.If.OUIO F emmìnile.Isola
S. Clemente (Venezia ). - Ricami
in oro e seta, merletti, fiori e la-
vori in paglia. .

7910. ~1A1l r.O~ V I\~nlJI.\LI Elisa,
R oma. - - Tappeto lavorato a
mano.

7917. ~I.\IITI~ 1 R ina ldo fu Giu s.,
Milano . - Ricarui in oro e ar ­
gento e r.camì d'ogn i genere di
trapunt i,

7918. AI.\IIT1~EXGO Cesarina, Asti
(Alessandria). - F azzoletto ri ca­
ma to, e va ri r icami .

7919. AH IITI:\1 Luigi fu Gius. ,
Milano. - Lavori in r icamo.
· 7920. lLlSClllmO~ 1 Tornm., Cantù
(Como). - Mer letti. .

7921.m:IICm:-GIIIGLIO Caterina,
Casalino (N ovara). - Uova ar­
ti ficiali ri camate.

7922. m:1I0',( Anton .o, ' Ca ntù
(pomo). - Merletti a fuselli.

7923. mlll.O G., Torino. - Tes-
suti rican.at r. .
· 7924. llOt;LiA Luigia, Maleo
(Lodi;.-Tappeto di raso ricamato.

_ 7925. MOGI,I,\ Antonietta, Maleo
(L o.di). - Ricamo a colori. "

. 7926. 510HSn:1\0 diS.Gerolam o,
San .Gìnesìo (Macerata). - Ri­
cami e mer let ti . . .

7927. !IO.\'U:GIIOSSO Marghe rita,
Scopa (Novara). - Lavori in
ric amo.

7928. ~J(ll\lll EZZ.\IH :1 Antonìet ta,
P iacenza. - Ricam o in bianco.

7029. !II i\.l Celestina, Torinoo-­
P izzo imitazione antic a.

. 7930. ISTITUTOCorazziarì -Frat f
Modena. - Band a da poltrona
in ra so ' nero r icamata, quadro
ili gros bianco e por ta fazzoletti
ricamato.

7931. 51 AIOCCIII Natale, Reggio
E milia. - Ve li di seta ri camati.

7932. ~L\ I ,,\SnH march, Lui gia
in Leonardi, Torino. - R icarui.

7933.l1A.\HTI Teresa, Firenze.»
Tr ine la vorate ad ago.

7934. MAIIt:XCO Emm a, Genova.
-Merl etti.

7935. 1'.\IIZIAI.I Ida, Pisa. - Ri-
carni in colore. .

,936. MAZZU ",1 Virgi nia , R oma.
- Merletti.

7937. AmOI A-/lISSI Teresa, Pi a-
cenza. - Ri camo in seta. '

7938. XANl, nHW,Il, U1n:S', 'l' o·
rìno, - Ricamo in seta'.

793P. ~, A Z .\ 1I 1 di CAL\ III.\H Feli­
cit a, Tor ino. - Tele ricamate.

794.0. ~1ì(;(IOTTO l'ASSAI,ACQUA mal"
chesa Maria, Genova . - - Un ql1a­
dret ìo in merletto uso antico Ve­
nezia, ecc. ecc.

79-11. O~Gn l\ Ferdinando, Ve­
nezia. - Collezione di hbri rì­
guardanti la trinologia.

, 79-12. OII JiA~OTllOt'IO delle figlie
di Maria, Sassari. - Ricam i.

7\)-13. OIlFAXOTIIOFIOF emm inile;
Loreto (Ancona). - R icamo,
grattatura e rinaccio.

- 7944. OIlFHOTllOFHl Femminile,
-Avellino. -- l\Jerletti e PizyJ. .

---"
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79:I5. OS1'17.10 delle povere figlie,
Bra (Cuneo). - Tappeto e co­
pertina ricamati. .
• 79~6. 1'.H1ZZ.\ ~IOI\A Amalia, Ca­
sale (Alessandria). - Pi zzi iII filo.

- 7P47. l'A UTIII :m Margherita, To­
rino. - Copri-fodera e fazzoletto
con ricami .

7948. l'ELlSSF.1l0 Nicola , ' Ver­
nante (Cuneo). '- Tappeto com-
binato a nodi. .
79~9. J1E!.OlililO Giuseppina, 'l'o·

rino. - Fazzoletto ricamato.

7950. I't:J1J1 IXIErsilio, F irenze.­
Ricami a mano in seta.

7951. l'En teO LI Amalia nata
Porta, Roma. - Merletti.

7952. l'EHleOI.1 Adele ed Emilia,
Roma. - Merletti.

- 7953. J1 E110XI Adele, Milano. ­
P izzo antico aggiustato e r idott o
a nuovo.

7954. l'EllOXI Emidia, Crema
(Cremona). - Merlet ti• . '

7955. l'ESTA nlXl Mar ia, Novara.
- Pizzo orlandese ed oggetti r i-
carnali. .

7956.I'HIIEI TI Maria,Torino.­
Rallimendat ure,

7957. l'ICCIII.Ht Bianca, Roma.
- Ricami.

7958. l'IO I'.UOCarol ìna, Tor ino.
- Parafuoco ricamato.

I •

79j9. J1lOr.HO Anna, Torino. ­
Abit i da sacerdote ricamati.

7960. l'ISTOI Gemma, nei Cocci.
- Ricami.

. 7961. l'lTTAJ.UGA Enr'i ~hetta e
figlie, Genova, - Ricami.

- 7962.l' tZZOI..\TO Rosa di Dome­
nico Veltre (Belluno). - Frangia
III seta e fichu ricamato,

,r ,7963. l'Olmi Metella, Siena. --
Ricami su tessuti. . ,

- 7964. l'OnU·I'OI.lIXI Delfina, To­
rino. ,.... Lenzuolo ricamato,

7065. l'OIlnel:1 Michelina e Vin­
cenzina, Taranto (Lecce).- Mer­
letto per guar nizione fatto con
lucinetto.

79::6, QlIAHlTl.\llLuisa, Potenza.
- Ricami .

7967. IUDICE Giovanni, Cantù
(Como). -: Merletti.

7968. II.\UI OXDI Maria, Rovigo.
- Ricami.

7969. Il.HGO.\I-n:Sn contessine
sore lle , Modena, - Lenzuolo e
foderetta. .

. 79.0. ilA \'Hll.AFrancesco, Torin o.
- Tap peto ricamato a mano.

7971. ilE Giuseppina, Torino.
- Ricami su vari mobili.

";972. ' IlEFliG'/) Maria Marsal,
detto Duon Pastore, Loreto (An.
cona). - Ricao...o. .

7073. IIE ISEII F. e Cia . , Gallarate
(Mìlauo). - Lavori in ricamo.

7074. IlOCCAT.\GLIATA Filomena,
Asti (Alessandria). - Ricami in
lana e seta.

79,5. 1I1IJ1AG\tnl Giovanni, To­
rino. - Oggetti vari r icamati.

7976. IIO~ A: I Elisa, Piacenza. ­
Merletti.

7977. IIOSSI SCOTTI VInUESCIII
Vit toria , Foligno. - Faizoletto
r icamato con vignette ricamate
a mano.

7978. SUA Antonietta, Udine.
- Merletti-trine e ricami.

7979.~'ACEII DOn: FUIILH Nina, 'l'o·
rino. - Quadro ricamato.

7980. :AH OCH AU: Concet tina ,
Palermo. - Ricamo di capelli .

7981.SCII'W'I l\1arietla,Lisoiano
R lccone (Foligno). - Fazzoletto
ricamata.

http://icciii.ht/
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7982. St:GIU: Enrichetta di Ema­
nuele, T orino. - Due tende.

7983. SEL,"" Itala, Ascoli Picen o.
- Coperta ricamata e guipure.

7984. St:1I1U Concetta di Gioac­
chino Nardò (Lecce), - Coc­
carda di pizzo lavorata in filo.

7985.SEIlVnTl Annun ziata e T e­
resa, Parma.- Quadroin ricamo.

7986. SEIIVII:I Emilia, F ano (Pe­
saro). - R ica mi.

7\187. SIUI'IIHDI Sofia, Asola
(Mantova). - Ricami in bianco.

7988. m"K~TIII Carolina, Casal ­
maggiore (Cremona). - Rica mi.

798P. SI'ULA COI'I'" Luigia, P ia­
nezza (Torino). - Merletti imi-
tazione Bruxelles, .

7990. Sm .HIAsorelle Ida eAttil ia
FEIUlt:1I0, T orino. - Pizzo e
sc ìnllo,

7991. -TU t: Maria, Crema (Cre­
mona). - P izzi nov ità.

7992. 1.\ .11 1ll'lIl1 IXI Fran cesca
Montegiorgio (Fermo),- Quaur~
ricamato in se ta, oro ed argen to.

799J. n :oxl T eresina, Arezzo.
- Qua dro ri camato.

7\ì94. 'n:1.I..%lUII.I L., Savigli a no
(Cun eo).- Velo in l'eta r icama to.

7995. TODIWS m 'HTI bar . R eg ina,
R oma. - P ellegrina di pizzo.

7996. TOIIHI.I Id a, Perugia (Fo­
Iigno). - Merletti uso bionda.

7997. TIUIIIlUSTI Giuseppi na ,
Pisa. - Quad ro rica mato.

7998. T1UVEIlSO sore lle fu Car lo,
Novi Li gure (Al essandria). ­
T appeto ricama to.

7999. "I.HHI,O Pompea T ere8a
e figlia, Venezia. - Merletti.

8000. \'In! Se verina, Piacen za .
- R ica mo in bia nco.

8001. rmeeJllo I figenia, -Vi­
cenza. - Ricamo in seta.

SOO:? vmu Caterina , Torino.
- Tombolo per merletti e mer­
le t ti relativi,

800J . VITI Valeria, R oma. ­
Ricamo a colori.

R004. "OETT Zoraide, F orlì.­
Fazzoletto ricamato.

8005. ZUIOIIA.\I sorelle, Padov a.
- Lavori uso merlo al filetto ed
alla renaissance.

8006. Zl:CCOI.I Emilia, Modena.
-Pizzo.

CATEGORIA 11.
O!J!Je lli di [unlusi« o tli toletta,

8007. .U\"1.\ Ca r lo , P arma. ­
Ventagli in avorio trafora ti.

8008. AlìDlSIO Pietro, Torino.­
L a vori divers i in cape lli. ' .

8009. RlUCO F ed ele, Torino.-­
Lavori in capelli.

8010. 1l0IlSt:TTI Pietro, T orinu.
- Canne da difesa personale.

EOII. c.u.L1G~IIIS S econdo, T o­
r ino . - Lavori in capelli .

8012. COEIIEZZA Giovanni , l'Ii­
lano, - Lavori in cap elli.

8013. IJEDOU TIS An to nìo.Tor.no,
- Ombrell i e parasolì.

- 8014. DE-taO\"A:HI.\1 Gìuseppo,
Paler mo . - Om brelli.

80 15. Hm Carlo, Milano. ­
Mazze d'ebano.

8016. FIIlIIITO Vincenzo, N ole Ca­
navese (T orino). - S varia to as­
sorti me nto di man ici da fr usta.

80 17. GA :.I.I Ermanno , Fire llze.
- Ombrelli, ombre llinì e seterl e
r ela ti ve.

8018. (ìIAWIS~ Fili ppo,Ceva (CU­
neo). - Canne in legn o sco lpite.

8019. G1U Il1lI.\1 Gio vanni, To­
r ino. - Parasoli, om brelli e for­
n it ure relative.

8020. GO:\DIIAXDfratelli, :Milano.
- Venta g li.

http://n�o.tor.no/
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S021. LOMIWIDO e CE lmO~ I , A·
quila. - Lavori in capelli.

S022. t.U1XO Angela, Tor ino.­
Lavori in cape lli.

S023. ~I.\ESTIII, Milano. -Par­
rucche diversi ed articoli affini.

S024. M.\IU1U Ro ber to, Napoli.
- Ventaglio, para ventini, ecc.

S025. !IHEII Giovanni, Milano.
- La vori di capelli.
. S026. nUZA Carlo, Milano. ­

. Lavori in capelli.

S027. m~OL.\ Giacomo e fratelli ,
Torino. - Ombrell i e ombrellini.

S02S. !IllTH .Oarlo , R oma. ­
Ombrelli, mazze e ventagli .'

S029. l' .\STOIIE S tefano e figli,
Genova. - Ombrelli, ombrellini,
mazze e ventagli.

S030. l'ATIWCCO Carlo, 'forino.
- Lavori di capelli.

S031. 1't:LLE/;.uH P ietro e C.,
Milano.- Guern izioni metall iche
per ombrelli.

S032. 1'~:IlI~ETTI Giuseppe, P ia­
cenza.- Lavori da parrucchiere.

S033. l'EII0~1 Francesco, Milano.
- Bastonì di ner vodi tor i lavorati.

S034. I'EZZA Lui gi, Napoli, ­
'Ire busti incera con capigliatura.

S035.I'OIlI'EIAlfredo, Asti (Ales·
sandria). - Quadro r icamato con
lavori in capelli.

S036. QUAGLU Is idoro, Roma.­
Lavori di capelli.

S037. ilAV!1lI~1 e BOTTELLI, Mi­
lano. - Mazze.

8038. !UGILI.O Ernesto, Napoli.
- P arrucche e lavori in capelli.

8039. IlIGIIIM Giacomo e figlio,
Torino. - Ombrelli, ombrellìnì,
bastoni e ventagli. .

8040. IIIGIII~1 fratelli, 'forino.­
Ombrelli e fusti relativi.

37

S041. IIHaml Desiderio, 'for ino.
- Ombrelli, ombrellini, bastoni e
ventagli.

S042. SIUO~1 Vincenza , Milano.
- Assortimento di lavori in ca­
pelli.

S043. SCIILt:IIU DI Giusep pe, Ca­
sale Monferrato (Alessandria).­
Lavori in capelli.

S044. TAVt:IIH G. B.,Genova. ­
Lavori in cape lli.

S045. TOXAZZI Vit torio, Genova.
- La vori di capelli,

S046. VACCIIIEIII Luigi, 'forino.
- Lavori in cape lli.

S047. l 'AliAtE Antonio , Biella
(T orino) - Mazzi di montature
fer ro ed accia io per ombrelli ed

. ombrellìni. .
S04S. m'IA.\1 Gaetano , Milano.

- La vori di capelli. .

CATEGORIA 12.
Lat'ori da valigiaio.

S049. ACQUADIIO Carlo, 'forino.
- Vali gieria.

S050. HFOSSI e FAGOTTI.'!, 'fo­
rin o. - Sacche da viag giò.

S051. BIIU~EIU Felice, Torino. -
Articoli da viaggio. .

S052. C.\STAXDI Alessandro, 'fo·
r ino. - Articoli da viaggio.

S053. CO~ROTTO Tommaso, 'l'o­
rin o. - Cassa per commessi.vìag­
giat or l,
. SOS 4,COGLIO Luigi e figlio, Bre­
scia. - Articoli da viaggio.

SOS5. mUlIcav.F elice,Milano.
- Articoli da viaggio.

sose. GABBIO Domenico, 'forino.
- Articoli da viaggio.

S057. JIALBECCm Francesco; 'fo­
rino. - Valigie, sacchi,borse, ecc.

S05S. JUUlIl G. e Co, Milano. ­
Svariato assor timento in articoli
di valigieria.
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8059. 3U:II,\T1 Luigi, Milano. ­
Articoli da viagg io.

8060. 1'1l1lt:sn' Car lo, Milano. ­
Articolida viagg io e per alp inista.

806 1. IIIVOTHI.I\ Giovanni, To­
rino. - Sacchi, va ligie da viaggio
ed altri oggetti relati vi.

8062. SA~G1,ER Giuseppe, Torino.
- Valigie, bauli, sacchi, cappel­
liere , ecc.

8063. SOU Domenico, Torin o.
- Valigie.

8064. '""W' l:OIINETTIl .Giuseppe,
Tor ino. - Cassa per viaggiatore.

CLASSE ' V.
Minuterie.

CATEGOI\lA 1.
Lavori di osso, avorio, tartaruga,

seMI/ma di nwre, madreperla, cera
di Spag/la, lava, pietra, mosaici.

8065. AI'I',\II IJTIGiuseppe, Cento
(Fer rara). - Pipe in legno.
. 8066. IIAIli\IIPill P asquale, Ge­
nova.--Por ta·ri tratt i in lavagna.

8067. IIAILICCIII Desider io, Cor­
reggio (R eggio Emilia). - Bot­
toni in osso ed in corni di bue.
. 8068. IHHlllt:lll Genera le, Pa­
uova. - Lavori in osso,

8069. IIHI.I\I Angiolo, Arezzo .
- Bocchini_di carta.

8070. 1IE.\Ft:.uTI F ilippo, Bolo·
gna. - Sp illi, uncinetti e bottoni
in metallo, ecc.

807 1. mexm Antonio, Civitella
(Forlì). - Due statue in carta
pesta.

8072. nl..\~ClI .\I11l Enrico, Torino.
- Pi pe e por tasigar i di schiuma.

8073. non frat., Vercelli (To­
rino). - Bottoni di corno.

8074. nH,i~cn~llI Nicola, Loreto
(Ancona). - Assortiment o in co­
rone.

8075. BIIWL\ cav. Giov., Lucca.
- 50 ciottoli dell' Isola d'Elba.
- 8076. 1ll1\l~O Stefano e figlio, '1'0-
l~ino. - Lavori d'a vorio e legno.

8077. CARRU Lo e Sllm IAIIIJGA,
Cagliar i. - Lavori in conchiglie.

8078. n llUTTI GHAS~1l e C., Ge·
nova. - Lavori in balena e corno.

8079. nt: HIlIIlSCataldo, Taranto
(Lecce). - Lavor i in conchiglie.

8080. t'AGIOI.I Gaetano,Piacenza.
- Scatol e di lusso. .'

8081. HHIIIl Francesco e figlio,
Savona. - Assortimento di pipe.

. 8082. F10Ilt:im Giacomo, Osimo
(Ancona). - Lavori in cera.

o 8083. FII.II'I'nll Car lo , Croce
Mosso(Tor ino). --Catene da oro­
logio in legno ed in osso.

8084. t'UmA .Letterio, Messina.
- Una collana in un solo pezzo
d'avorio.

8085. I.AIIlIIOI.A cav. Luigi, Na­
poli. - Lavori di ta r taruga, co­
rall o e lava.

8086. I.ABlIlOl..\ frat ., Napoli. ­
Lavori in tartaruga.

8087. uuueu Mariano, Napol!.
- Lavori in tartaruga e coralli-

8088. 3IACCIIIA Sal vadore, P isa.
- P ipe e bocchini in te rra .

8089. 1U IIIA\I Filippo, Recanati,
( ~Iacerata). - P ettini in corno
di bue.

8090. 31O.\1HIII Camillo, Casale
(Alessandria). - Monumento
equestre in sughero .

http://fii.ii/
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8091. 1''\1.11.\1 Giovanni, Milano .
- Vaso in avorio.

8092. l'I ,\ZZOI.l G. B., Milano. ­
Lavori in carta pesta e metalli.

8093. I' IIATOVittorio, Torino. ­
Lavori in avo rio,

8094. nERaffae le, P avia. -:- La­
vori in ebano ed avorio.

. 8095. 11t:Y A., Roma. ~ P erl e
romane.

8096. ilOSSI M . e SI''\GGI.\U1 Ci­
sella, Santhià (Tor ino). - Pae­
saggi su vetro a mosaico.

8097. Sl:mIlTT Bonifacio, Napoli.
- Lavori di corn o.

8098. SOW:U' Operaia Agri cola,
Borett o (Reggio Emilia). - La­
vor i in osso.

8099. STOJ,\Francesco, Lecce.­
Gruppo di conchiglie.

8100. STIIAUSS Giacomo, Torino.
'- Ogget ti in schiuma ed ambra.

8101. TAG LIAFEIIIII Gustavo, Na­
poli. - La vori in tartaruga,

CA TEGOIUA 2.
Lavori eli cuoio , metallo, legno, ecc.

8102. UATTlO.\1 Alberto, Foligno.
- Cofanet to di noce traforato.

8103. UASILt: Elena ed Anna,
Messina. - Lavori ar tist ici in
cuoio.

8104. muorrt Bartolomeo, '1'0­
r ino, - Lav oro in traforo.

8105. 1lI0.\DI Antonio, Civitella
(For-lì], - Stat ue in car ta pesta.

8 1OG. IlIIU.\O Stefano e tiglio, To­
rino . - Lavori di legno ed avorio.

8 107. l:fllllZIll agrario, Guastalla
(R eg-gio Emil ia). - Trucciolo.

8108. l:fllln :SE Maria, Torino.­
Oggetti di fantasia in cuoio.

8109. nUI Attili o, F irenze. ­
Astucci per gioielli.

8110. Ft:IIIIEIIO fra t., Tori no. -
Specialità in por ta -ritratti. .

8111. n :llItt:llo Elisa, Torino. ­
Oggetti di fantasia in cuoio. .

8112. t'miEI. Ar turo, Milan o. ­
Traforiartisti ci in legn o e metallo
e rel ativi disegn i.

8 113. (;,\GI.IAnlll Gius., Oleggio.
(Novara). - Quadro in sug hero.

8114. (iAIIGA.\Il:O Apollo, Bella­
gio (Como). -- Oggett i in legno
d'olivo.

8115. I;Il1(;,\0.\t: Domenico, 'l'o·
rin o, - Astucci per gioielli.

8116. (jIUIWA.\1 Angiola, Casti­
glion Fiorent. (Arezzo), - l\lazzo
di fior i metallizza to.

81J7. G1L\SSt:U.1 Pi etro, Corno
(Como). - Corone mortua rie.

8 11 8. ,WII.\SO.\ Stefano, Milano,
- La vori in metallo.

8 i I9. ~IAESTIII Giuseppe, Milano.
- Oggetti in pelle e velluto,
astucci, porta-ritratti, porta -bi­
glietti, ecc.

8120. IU lITIN1frat., Calci (Pisa) .
- Articoli di cuoio.

· 8121. lIAUlU G. e C., Milanò; ­
Assor tim ento di portafogli, porta­
monete, ecc.

8122. IAUlIO Davide, Scigl1~no
(Cosenza). - P ettini di legno.

8123. 3IUGI.lA Ann etta, Bologna.
- Lavori di fant asia in leg no.

8124. l'A.\IZZI cav . Dionigi, San
· Remo (P or to Mau rizio). ~ La­
vori in cera e pelli di serpe con­
ciate.

8125. l' A.\IZZI Brigida.S. Remo
(Porto Maurizio). - La voro in
squame di pesce.

8126. l'A.\IZZI Niccolò Alessand.,
·S. Remo (Porto Maurizio).-- La-
vori in sughero. -

http://3iugi.la/
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8127. I'H IZZUMGaetano, Milano.
- Pomoli dì-ottone e stoffa.

8128. l'USHll1.A A., Milano. ­
Car tonaggi.

8129. 1I0SWl Giovanni. Cavour
(Torino). - Lavor o a t raforo in
metallo. .

8130. SAI.! F raneeschina, Pavia.
- Fiori art ificiali in cera.

8131. SOIlIlELI.I Paolo, Mila no. -
Passepartouts. .

CATEGORIA 3.
Lavori iII crine, pennelli e spauole.

8132. IUIIBHl'l SII.VA Fran cesco,
Modena. - Var ie specie di spaz­
zole.

8133. IIE\.\An Giovanni,Venezia .
- Scope lavorate.

8134. BONAVU Gius., Cum iana
(Torino). - Spazzole.

8135. BUlÙ:I.W frat., 'l'orino. ­
Pennelli di cr ine.

8136. {:A11I'AULI.! Ant., Osimo
(Ancona). - Spazzole.

8137. CASTANIl I Alessandro. 'l'o­
rino. - Spazzole e pennellì. .

,{;

8138. CASTHUIII Giov., Parma.
'- Spa zzole di crine.

8139. n :NOGl.1O Vincenzo, Pios­
sasco (Torino).- Brusche e spaz­
zole.

• 8140. FINO vedov a, T orino. ­
Spazzole e tavole.

8141. Gm:, FLt:tIATII e C., Mi­
· lano. - Assortimento di spazzole.

8142. GAZZA:\! Giuseppe, Reggio
(Emilia). - Spazzole da .cava llo.

8143. GliASSI Maria Natalina ,
Gassino (Torino). - Canestri di
fiori di carciofi.

8144.HASSA llt:HILuigi,Bologna.
- Spazzolini da denti.

. 8145. MII.Ai\1 Giovanni, Arquà
Polesine (Rovigo). - Spazzole di
tiglio meliga .

8146. MONllun Federico, Osimo
(Ancona). - Spazzole.

È\l 47. l't:IIKfTO P ietro e Celeste,
Arquà Polesine (Rovigo).-Spaz­
zole.

8148. l'OLLIO Carlo fu Pasquale,
Napoli. - Pennelli.

8149. l'OGUANl.fra t . e C.; Milano.
- Pennelli e spazzo le.

8150. UATTl e l'AIIAUATTI,Torino.
- P ennelli di seto la.

8151. 'SnJOH Giorg io e C., Can­
nohbio (No vara). - F ilo vegeta le
del Messico.

CAT~GORIA ' 4.
GillOCllttoli.

8152. Bt:llKI'TA Francesco, Mi·
lano . - ' Giuocattoli per bambini.

8153. IlISACCIII Enrico, Firenze.
'- Progetti di mobili per salotto.

8i54. 1I0Nm Gerar do, Torino.­
Bambola e corredi relativi.

8155. conn: Felice, Torino. ­
Camera per bam bola.

. 8156. nOln:~T1 Franc., .Loreto
(An cona ).- Giuocattoli per bam­
bini.

. 8157. GIIEZZI, H'HZm e'C., Mi­
lano. - Variato assortimento di
g ìuocattoll, .

8158. llAlIAZZIN AAchille, Milano.
- Oggetti per bambini. .

8159. IIt:NTASn A., Torino. ­
Giuocattoli per bambini.

8160. n Ol.n::\! Giuseppe, Genova.
- Globi per illuminazione ed
areostastici.

8161. 1'Allt:'U I Leonida, Canneto
sull'aglio (Mantova). - Bambole
in cera.

http://sii.va/
http://mii.ai/


ISUUSTRIE JIANIFA'l'TUIIIEm:

CLASSE VI.

581

Finimenti di private abitazioni e di pubblici stabilimenti.

CATEGOHlA 1.
Opere di legno,

8162. AMlIIEIS Remigio, Verona.
- Palchetto in legno.

8163. BUi'i CIII Giuseppe fu G. B.
Milano. - Saggi fii tavolati per
pavimenti.

8164. 110lAIlili Germano, Reggio
Emilia. - Palchetti per pavi­
menti.

8165. IIUUlG~ESErnnocente,Ales­
sandria. - Porta a due imposte.

8166. 1I0SS1 Ange lo, Arzate (Va­
rese). - Pavimenti e serramentì .

8167. IIUZZI Domenico e -L uigi
figlio, Casa le Monferrato (Ales­
sandria). - P avimento e tap­
pezzerie in legno.

8168. CAI'IS,' I'ì Oe GA"AM, Torino.
- Gua rnizione completa di una
scuderia, campione fii balustrata
in legno, padiglione Cinzano e G.

, legno rovere intagl iato.

8169. COIl.\ Antonio cii Biagio,
Occhieppo Superi ore (Torino). ­
Persiana, novità e comodità.

8170. CUliSO Luigi, Fonzaso (Bel­
luno). - POI'te ed imposte in
legno .

8171. IlHI ELE Angelo, Casale
Monferrato(Alessandria). -Tap­
peto in legno.

8172. IlU IlIAi'iCO Luigi, di Lo­
renzo, Coneliano (Treviso). ­
Porta e portiera a due volate con
postie r la.

8173.nn COI.I.1ì Silvio e Fratello,
Brenta (Varese). - Pavimenti iII
legno.

8174.F .\IU~TO L. e C., Torino.­
Colonne, rnodiglionl, parapetti di
legno.

8175. GAI'ìZ Francesco, Il E -~IAnt:O

Costante.-Campionario finestre.
. 8176. n Tl:IWOHTO Giuseppe,
~essinl,l.~ Imposta di legnopino.

8177. MAllTIN I Angelo, Piacenza.
- Porta di nuova invenzione.

8178. ~"'III !n Filippo, Torino. ­
Persiane.

8179. m:llt: Alessandro. - Pal­
chetti.

8180. lIIi'it:no ilE Martino, Mez­
zana Mortigliengo (Torino). ­
Saggi di tavolati per pavimenti.

8181. NEG II I cav. Giacomo, To­
rino. .:.. Imposte di porte e fine­
stre, e uno scompartimento di
scuderia.'
, 8182. OLlVIERI F. C., S. Severino
(Macerata). - Pavimenti ed imo
poste.

8183. t1NO II I Orlando, Antella
(F irenze). - Persiana meccanica
con invetriata.

8184. l'.\STOIII Gio. Batt., Bre ­
scia. - Pavimento di legno lavo ­
rato e portina a vetri .

8185. l'Assm.\ fratelli . - Cam­
pionario legni.

8186.1'.HIIlZl Francesco e ~m"NO
Francesco, Torino. - Pavimenti
in mosaico in legno.

8187. 1'lCCO G. Ant onio, Ivrea
(Tor ino). - Tavolati per pavi­
menti.

8188. PICTl:T A., 'l'orino.-Chio­
sco e campioni di cancellate.

8189.PIETIIOBONAlberto.Varallo
Sesia (Novara ). - Portadi nuova
invenzione.

8190. 1'10 ISTITUTO l'nONI, Bre·
scia. - Saggi di pavimenti di
legno .
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8191. POZZI M. C,, Milano. ­
Saggi di pa vimenti di leg no.

8192. S0Clt:T,\ FU.:GHllI, .\Un ,n'­
FINI , T orino. - Porta da sa lone
in piccola sca la.

8193. un Gio. di An ton io, Lon­
garone (Belluno). - P avimenti.

8194. VIUE Anto nio •.....•
- Campio nario lavori in leg no.

8195. ZAI'P.\ Carlo , Rova to (Bre­
scia ). - T elaio di tinestra a vet r i
e un a guglia.

8196. ZAUI fratelli, Milano. ­
T appet i in legno e pavimenti.

CATEGOR IA 2.
Opere di iuetullo,

8197. ACQU.WUO Giuseppe, 1'0­
rmo. - Serrature dive rse.

8 198. :\UIOXE R . N icola . . . .•
- Serratu ra.

8 199. IWIIII 1:11 I Gaeta no e C.,
Ca st elmaggiore (Bologna). - Or­
name nt i st abili e g uer nit ure in
me tallo.

8200. m:lICIO Secondo, Tor ino.­
Appar ecchi per ga z e per ac qua
e fornell i."

8201. 1I0U(;nESE Ber nardo, ?llon­
do vì (Cuneo). - P ersiane ed og­
getti simili dì ferro.

8202. 1I0USHTI Pietro, 'l'or ino.
- T re ser ra t ure di sic urezza.

8203. IIn r.CIOI.OXE Giuse ppe e C.,
T orino. - 2 ca ldaie in rame ci­
lindriche ecc., un bagno in lastra
metallica, ecc.

8204. r.AIIIHm: Arcangelo, Sp i­
nazzola (Bari ). - Serrature .

8205. C,, III'IS.\NO Giovanni , Pa­
ter nò (Catan ia). - Due fer magli .
a tre chiavi.

8206. CUES\' I Leopold o, Milano.
- Serrature egi ziane.

8207. cline.: Giuseppe, T or ino.
- Chiosco di ferro.

8208. IIEG·ASI' .\I1l Giovanni, To­
rino. - Serramento di porta.

8209. IlElIICnHISGiacomo, Car r ù
(Cun eo). - Vasche per ba gni.

8210. IlUCU Salvatore, Lanusei
(Cagliari). - Una toppa di ferro.

82 11. FIIHCl Pasquale,Siena.-
Ca nce lla ta. .

82 12. GAUASmO Giov a nni/l'o r i­
no. - Lastre zincate, lastre e tu bi
di piombo.

8213. GA IIII.:I\GIII Celso, Bologna.
- Or nament i stabili e g uer nit ur e
in ferro.

8214. (j .\STA I.ll1 Vin cenzo, Casale
(Al essandria). - Serratura com­
pleta.

8215. (attlO Carlo, Torino. ­
Porta in ferro.

82W. GnZZ INI Natale, Firenze.
-- Cam piona r io ferram enta e ser­
ratu re.

8217. (ìIl ISn.\1Pietro, T oi-ìno.i-­
Cessi inodori ed apparecchi d'il­
luminazione e bagni.

8218. ~lAxe lJ\ 1 Francesco, Fi gli ne
Val d'Arno (Fi re nze). - Chiudi ­
mento di s icurez za p er fines t ra.

8219. mUt:nN Lui gi, Padova.­
Ap parecchi di chiudime nto.

8220. llA lllAi\ I-SEl:l:1II e C., M ilano.
- Serramenta in ferro, te laio con
legn o con chiusura di lamiera ono
dulata.

8221. .lIcnH UW Giuseppe e Fi·
glio, Pistoia (Firen ze ).- Can cello
ed alt r i lavori in ferro battuto.

8222. lWMH.\1 Carlo, 'l'orino. ­
Mobili da ga binett o per bugno.

8223. ,\WII H TUDomeni co,'l'orino
- Se rratura a seg re to.

8224. UIII.\i\lDefend ente, Milan o.
- P or tina a due battenti in ferro
e serra men t a.
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CATEUOH IA 3.
Apparecchi di riscaldamento, di ven­

tilazione, d'ilIumillaziolle, di SIlO ­

neria e d'aCl/ sticl/.

8247. (UIIIIIEllI Gaetano e C., Ca­
stelmaggiore (Bologna).. - For­
nelli div ersi e ornamenti.

8248. IIESAH Giuseppe, Milano .
- Cucin e economiche.

8249. IlISSATnI Giuseppe, Udine .
- Calorifero e cucina economica.

8250. IlISSA'!'TI .\1 F rancesco, Mo·
dena. - Caloriferi cilindrici in
fer r o fuso.

8251. 1I01IE'I''1'1 Gabri ele, Li vorno
- F orno o cucina economica por­
t atil e.

8252. IlIU:SCL\~O Michele, Mon­
dovi (Cuneo). - Caloriferi eilin­
dr ici economici.

8253. II flCCIII ~O Giovanni, Acqui.
- Quadro per soneria elettr ica.

8254. II USI:AGUO.U: G., Tor ino. ­
Caloriferi, st ufe, cucine e forni.

8255.CANAvssro Glovanni.Tor ino
- Caloriferi .

8256. COliTI Ermenegildo, xn­
lano, - Fornello economico .

8240. SCA1UIIUI Michele, Galli­
poli ( Lecce). - Serrante in fer ro .

8241. SOcn:T.\ UTI t'O IlNI e t'ON­
DEIlIA (Cassìan Bon e C.), Terni
(Foligno). -Apparecchi di gh isa
per tubszloni gaz ed acqua.

8225. OHI ~O cav. Giacinto, 'l'o- I 8242. SOClt:T.\ OHom:1I1 m lTl,Ge-
rino. - Ornati in lastre di zinco, I nova . - Lastre e tubi di piombo.
lampade a luciniera, invetriate a 8243. SOCIE'!'.\ A~o~mA AUSILlAI\lA
mosaico ed apparecchi a gaz per DELU-: S. l''. ecc., Tor ino. _ Chiosco
illuminazione. di stile chinese in legno e fer ro.

8226. l'Amo Giovanni, Padova. 8244. Vt:NDIIUlnI Antonio, San
- Copertura per tetti. Vito al Tagliamento (Udinel. _

8227. l',HOSEHI Felice, Angera Pergolato in ferro e cucina eco-
(Varese). - Serramentaìn ferro nomica.
ai spec iale cost ruzione, 8245. nHIU: Nicola, S. Xlarco

8228. 1',uSO\'! Edoardo, Torino. Argentano (Cosenza). - Serra-
- Lucchetto e fermaglio in ferro. tura meccanica.

8229. 1';\1\'\ Giovanni, Costigliole . 8246. VII."" Francesco, Milano.
(Cuneol. '-:- Inferriata. . ~ P ersiane, finestre ed altri og-

8230. ('I\.>in Gio. Batt., Udine. getti in ferro;
- Serratura americana (nuovis-
simo sistema).

8231. l'OESIO Giuseppe, To ri no.
- Serrature.

8232. l'OGU HI Costantino, Pa­
gliano (Milano). - Un'inferriata
in ferro.

82:l3. l' Imi Giovanni e tiglio Mi­
chel e , Torino. - Ornamen ti e
guarnit ure di metallo.

8234. I'IU:STL\ 1L. e G., Milano.­
Lavor i in ferro, can cellate, men-
sole. .

82:35. IIESEGOTTI Lorenzo, 'l'ori­
no. - Vasche di zinco per ba gni
ed altri lavori in la t ta.

8236. IIH'Pasquale, Tor ino. ­
Cancello ed infe rr iata.

8237. IIOLU Francesco, Teramo.
- Serratura meccanica.

8238. (Wl Giuseppe, T orin o. ­
Serratura con campanello e ri­
voltella.

82::39. IIU'!'OUl Gaetano, Chiet i. ­
Serratu ra meccanica.

iiusi:AGUO.U
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8257. cmvu u Cesare e C., To­
rino.- Calor iferi, caminie cucine
economiche.

8258. GATTO Augusto,Torin o. ­
Calorifero e camino con cucina
economica.

8259. GUZZIIIAVIZZ! e C.,Milano.
- Calorifero e stufa, e disegni per
industrie diverse.

8260..UJIBEI1TI Felice, Dronero
(Cuneo). - Potaper,

8261. u:mUNNEdoardo, Milano.
- Caloriferi, stufe ed altri appa­
recchi.

8262. m~OtETTI Giuseppe , Mi­
lano (Bre ra ). - Calorifero.

8263. JIOIIHTA Pietro, Torino. ­
Quadro per suoneria elettrica.

8264. PEIIINO Agost ino , Torino.
Cucine, fornelli, stufe e calor iferi.

8265. l 'OIITA G. B. e C., Tor ino.
-- Apparecchi di riscaldamento,
ventilatori, ecc.

8266. I\A\'EJ.U Pietro e Comp. ­
Bocche calore ed apparecchi si­
mili.

8267. IIusellETH Luigi, Vercelli
(Tor ino). - Potager e stufa.

8268. S.\NTlNI ing. P ietro, Lucca.
- Forno da campagna e cucina
economica.

8269. SIG ISJIU~D Carlo. - Stufe.

8270. STEI.U frat elli, fabbri mec­
canici, Torino. - Fornelli.

. 8271.1JBEIlTIS Felice,Casale Mon­
ferrato (Alessandr ia). - Calori­
fero e stufa.

·8272. n:GUO G. B., Torino. ­
Cucine ed oggetti analoghi.

. 8273. ZMiON Vincenzo, Cone­
gliano (Treviso). - Suoner ia per
stabilimento.

C ATEGORIA 4.
Lavori da suolino, da marmista,'

da stuccatore , ecc.

8274. !U:SSHIIRI A. e C., Ber·
gamo. - Gradinata e terrazzìna
in cemento.

8275. !RJU O fratelli, S. Stefano
Camastra (Messina). - Mat toni

.stagnati per paviment i.
8276. ! STENGO JUCCIIIOU e C.,

Vado (Savona). - Quadro di la­
terizi in terra cotta.

8277. BAGU ANI Giovanni, San
Remo (Porto Mauriziol.- Lastra
e colonnine in gesso e calce.

8278. BAZU~TI Pietro e figlio,
Firenze. - Gr uppo marmo Giu­
lietta e Romeo , e diverse altre
statue.

8279. 8ARINIlF.J.I.OFranc., Bella­
gio (Como). - V;aso per latrina .

8280. BERTMiZI G.e R., Umber­
tide (Foligno). - Mattonelle in
terra cotta.

8281.BERTIUND ing. F.,S. Mauro
Torinese.- Decorazioni architet­
toniche in terra cotta.

8282. RIONDETTI Pietro di Ga­
spare, Venezia. - Lavori deco­
rativi in marmo.

8283. BONI Antonio, Milano. ­
Lavori in terra cott a.

8284. \lOI'FI Vitt ore, Milano. ­
Campioni pavimento in cemento.

8285. BOIIIIONITimoteo, Torino.
- Marmo ar tifi ciale per pavi-
mento. .

8286. IIUZZI Gilberto, Francesco,
Maria, Viggiù (Varese). -:- Ele­
ganti lavori in piet ra.

8287. BUR~ANI Bartolomeo, Ba­
ralis (Nizza). - Paviment i, ca­
mino e gra dini in marmo.

8288. CAI.CAGNO Diego, Napoli•
- Lavori decorativ i e per pavi­
menti.
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8289. C,\\ 11 'I Carlo , Milano. ­
Tre r iprod uzioni in gesso (sistema
gelatina ).

8290. CA~ IlI A ~I C.eC., Mila no. ­
Oggetti artistici in terra cotta.

829 I. CASSAl\IEnrico, Milano . ­
Camino e caminiera in marmo,
monum ento e sta tua in marmo.

8292. U:1I 110.\ 1Luigi, R oma. ­
Piastrelle eli cemento.

8293. UUI.'AII A e C. successori
A. Boni , Milano. - Decorazioni
in ter ra cot ta .

8294. Dt: UICCAGennaro, Resina
( Napo~ i ). - Lavori in. piet re del
Vesùvìo,

8295. IlUCCIStefano, Car pi (Mo­
dena ). - Una tavola in scazliola,

829fì . 1l0NN I ~ 1l Francesco e cugini
fu Bartolomeo, Baveno (Nova ra).
- Vaso el i granito rosso.

8297. IlH'IUI'I'IS e CIIOU:, Rari.
- Lavoro in ceme nto.

82G8. t'um: P ietro, Genova. ­
Tavola d'ardesia e pietre imita­
zione marmi.

8200. G.\FF UIII Simone, R ezzato
(Br escia). - Una porta in pietra.

8300.G.\ZZ.\:\IGA e 1I0GGIAXI,Pavia
- Campioni di pavimenti.

8301. lillll,AIWI ing. S. e Comp.,
Bergamo. - Lavori diversi di
architettura e d'ornam entazione
in cement o.

8302. fìlfl\lCHU Magg ., Ponte­
stura (Alessandria) . - Copertura
di un terrazzo.

. 8303. Gllm:Z Eugenio , Venezia.
- Lavori di marmo per orna­
mentazione.

8304. GUAllml1 Battista, Milano .
- Oggetti per decorazione in ce­
mento .

8305. GIJGUHm~lll'T1 Paolo, To­
rino. - P iramide mortuar la rli
granito.

8;106. U .\EIII G. 8., Verduno di
Alba (Cuneo). - La vori in lava­
gna ed alabastro.

8307. I,OSSA e I•.\NCINI, Milano. ­
Tu bi in asfa lto e cemento per gaz
ed acqua potabile, e specia lità in
generi idraulici e casalinghi.

8308. m:I.I.A Enrico, Milano. ­
Monumento sepolcrale.

8309. ,IIISCA Luigi, Napoli . ­
Cesso e colonna inodora in ma­
iolica.

8310. /Ha;ulXI Luciano, Milano.
- Articoli . diversi in ceme nto,
legno e ferro.

8311. l'HIIIZIIl Giovanni, Ven e­
zia. - Bat tuto alla veneziana .

8312. l't:lilUSSI Angelo, Vero na.
- Decorazione in pietra per sala
da pranzo.

83: :i. l'lmUfii F ra nc., Chiavari
(Genova). - Camini el i maJ'mo.

8314.I'U t:lIAUAPacifico, 'l'orino.
- Cemento a rtirìeia le per or na­
mentazione.

83 15. N:Vt:IIATI 'I'ancred i , Bre­
scia . - Mattonelle e va si in ce­
mento.

83 16. 1'1lZZOU Pietro, R oma.­
Quaelri in mosaico romano a
smalto per decorazioni, ed alt r i
formati in piccoli pezzi eli marmo
a vari colori.

83 17. I'II UVI:l1e C., Milan o.- La­
vori in te r ra cotta .

8318. IIEI'El'TII fratelli e figli ,
Lavagna (Genova). - L avor i in
marmo.

8319. II Uil1ETTIGiusep pe, Milano
- Statue, figur e, gr uppi in terra .
cotta.

8320. IIIZZI S tefano, 'l'o rino. ­
Due croci.

832 1. IW~IAW) Giovanni, Torino.
- Ornamenti in cemento.

8322. IIOSSETTI P ietro, Biella
(Torino). - Quadretti e ba lau­
strate eli cemento.

http://c.ec/
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8323. SOA VE Zenone, Vicen za. ­
Lavori d'asfalto mine rale ed ar­
tificiale per or name ntazione.

8324. SOCIHA .t\omlA, Casale
Monferrato. - Oggetti per deco­
razione in cemento.

8325. SOIUI.\ VEIt NETTI e C., Cairo
Monten ot te (Savona ). - Quadro
di la teri zi in terra cotta.

8326. SI'EItANIlEO Antonio, Sa·
lerno. - Mattoni invetriati per
pavimenti.

8327. SCIII:r.fi1 Cesare e tlgli, Set­
t ìgnano (Firenze). - Statue di
alabast ro.

8328. SCII'IO.\E Gio vanni, Torino,
- F ontana in cemento .

8329. UllOZZI P asquale G. e C.,
Ajra (Novara). - Tubi e colon­
nette in piet ra.

8:130.TOlIASIH Gìuseppe.Tor lno,
- F ont ana in cemento.

8331. T111~elAltnU Pietro, Vol­
terra (Pisa). - Vasi di alabastro
e marmi. .

8332. Y,\N.\fm Cesiano,Livorno.
- Statua in a labastro . .

8333. Vt:NTIJIU Davide e figlio,
Bologna. - Marmi lavorati per
r ivest imenti e scale.

CL ASSE VII.
Industrie degli utensili e dei mobili in legno.

CAT EGOIUA 1.
Mobili usuoli, utensili e II/I/ sse,.i,ie

d'uso domestico,

8334. ,\ GI1 ZZ01.1 P let ro , Villa
Sesso (Reggio Emilia). - Lavori
in legno.

8335. AZZAI.I.\1 Cand ido, Venezia.
- Sca tole in leg no, gabbie e sof­
tietti.

83:36. 1l.\I1110.U: Nicola, Bari. ­
Barile simbolico.

8337. IlATTm:U.I fratelli, Napoli.
- Mobili ru stici.

8338. 1l~:lIn:U.I Battista, Monta­
lenghe (Torino). - 'l'avolo da
lavoro da donna.

8339. II~:SA'\'\ A. e tiglio, Meda
. (Milano). - Collezion e cam pio ­

naria di sedie.

8340. IIIL\Selll F or tunato, Chia­
vari. - Sed ie.

8341. nonum Germano, R eggio
Emilia. - Mobili per giardino.

8342. ·IlOla.1ETTI Agostino, Cos­
sila (Tori no). - Otto ca mpioni
sedie .

8343. IlOliI.l ETTISeralino,'l'orino.
- Sistema di sedie tascabile ar­
ticolata .

8344. e,\\TU I'I'O Luigi, 'l'orino.
- Mobili giu nco e bambù.

8345. CH TU t:I'O Lui gi , 'l'orino.
- Casina ru stica.

8346. Cn TAl. III'O Lui gi, Torino.
- Vasi ornamentali in legn o.

8347. eHIl ~: I.U: Il O Francesco, Ca·
r ignano (Torino). - 'favola da
pranzo.

8348. CAN EI',\ frate lli, Chiavari
(Genova ). - Mobili in legno.

8349. I:.H llflTri Si mone , Am­
pezzo (U d ine). - Utensili di
legno.

8350. en H OAntonino,Catania.
'- Sedie di va rie for me .

8351. en ,UE Carlo, Torino. ­
Sedie uso dom estico.

8:i52. eEII I.\1Carlo ?llartinoe Be­
nedet to, Sambuchetto. - Lav ori
in legno.

8:-153. f;owuom:ltl An drea ,
Lecco. - Lavori in legno e bosso.

sciii:r.fi
ilattm:U.I
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8354. IIESC,\I.ZI Lui gi Andrea fu
Nicolò, Chiavari (Genova).- Se­
die comuni e fine.

8355. m:SI:A1.ZI Luig i fu P iet ro,
Chiavari (Genova) . - Sedie fine
e comuni.

8350. ~·E\(Ha.1O padre e figli, Ri ­
voli (Torino). - Mobili per giar­
dino.

8357. t'A G,\IIAZZI, Longarone.­
Lavorì legno a tornio.

8358. lìHZ Francesco, Falcade
(Belluno). -- Campioni finestre
in legno.

8359. GI.\Ccm:TTI Giovanni, Set­
timo Rottaro. - Mobili.

8360. U:SV.\ IIU1 A lessand l'O di
Luigi, Modena . - Fo gli d'inta­
glio a colori.

83GI. UHI.\lì\1IGiusep pe, 'l'orino.
- P orta orologi in legno.

83G2. .11.\1.I.\n:lnI Gerolamo,Boz­
zole (Man tova ). - Sei scranne.

8363. U,UICIIE'rTl Anto nio, To­
rino . - B erceau e mobili per
giardino.

8364. JI.\lIlO.\ E Francesco, Pive­
rone (Tori no). - Mobili in legno.

8365. luzn:TrI Francesco, To­
r ino. - Lavori in stagno.

83G6. m:n.\SCIII Odoardo, Sorn­
ma Lombardo (Milano). :- La­
vabo ed alzate per casset tone.

8367. JlIISC.\ Giacomo, Cossila
(Torino). - Sei sedie impagliate.

8368. JlIISI:.\1I111..\ Giacomo, Cos­
sila (Torino). - Sedie.

8369. lIlìSSI Gioachino fu Gaet .,
Lissone (Milan o). - Lastredi le­
gno per impiallacciature e last re
lavorate, lucidate.

8370. .\ICOn:II.\ Luigie Gregorio,
Serrastretta (Catanzaro ). - Tre
sedie.

8371. IIUI'IEHI F. C., San Seve­
rin o (Macerata ). - Sedie.

8372. l'EU,AHI''I Lui gi, Cividale
(Udine). - Sed ie a scala.

8373. l'IIEU.\ Michele e figlio, Mi­
lano. - Let to a tavolo, legno di
noce.

8374. 1',\UU:TrI Massimiliano, Lì ­
varna. - Mobili di lusso in
giunco. '

8375. IÙISSI Riccardo e fratelli,
Budio Ba taglio (Arezzo). - La­
vori in faggio ed altri utensili per
uso economico.

8376. HI\CCIII Ugo, Civitanova.
- 'l'l'e campioni sedie.

83i7. IIIlSSIl Francesco, 'l'orino.
- Oggetti per ornamenti di gìar­
dino,

8:178. S,UI'WIIIIl Filippo, Milano.
- Gabbie, porta-fiori e tende.

8379. HHl Sl:O Onorato, Milano.
- Mobili da casa. '

8380. VIUE Antonio, 'l'orino. ­
Lavori da falegname e da eba­
nista .

CAn:GOHIA 2.
MoiJ ili di 11ISSO , I"vori iII eiJlI llisleria,

(I cesello ed iII sculture.

8381. .\1l.\1Il Alessandro, 'l'orino.
- Tre tavoli di lusso.

8382. U FHO Vincenzo, Napoli.
- Mobili.

8383 . .mlTl Car lo , 'l'orino . ­
Mobili di legno traforato per sa­
lot to.

8384. ,\ IIIlIZZII.\E Davide Lu igi,
Genova . - Mobili lusso.

8385. .\lI'rUII.\ e l'IJSn:III.1, Mi­
lano. - Mohìlì di lusso.

8386. .\S\\lìlll fratelli, Meda (Mj.
lano). - Mobili di lusso.

8387. ,\VH I.l\1I Francesco, Li­
vorno. - Stipo artist ico.

8388. UlOl.I.\1 Giovan ni,Milano.
- Mobili di lusso,

http://i.zi/
http://a1.zi/
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8389. Iunll IIIV,\ Antonio, "To­
rino. - Chioschi , padiglione, D U­

raghe per uso birreria, spaccio
vini e liq~ori.

8390. IWIATTO e C., Torino. ­
Seggiolone e poltrona.

839l.Il.\IlIlt:t l.,\ fratelli, Ven ezia.
- Mobi li in legno scolpito. .

8392. Il.\IIDnl.1 N icola, Milan o.
- Mobili artistici .

8393. nIlU,,\SS IXI Ferd inando:
(Brescia). - Scansia di noce.

8394. B.\IIOZZI An gelo,Parigi. ­
Orologio stile XV I.

8395. Il.H!t:1I Adolfo, Firenze. ­
Campionario mobili e mobili ar­
ti stici.

8396. II t:1.TIIl i' An ton io, Cuneo. ­
Cassettone.

8397. Bt::i.\ZZ.\TOEgidio,Vicenza.
- Due poltrone di cor no di bue.

8398. II t::iD.\ZZI Domenico, Ra­
venna. - Armadio tinto eban o.

8399. 1It:IITINt:LI.I D. 'I'ommaso ,
Pontremoli.-Tavolino intarsiato.

8400. Rt:IITOI.l:iO Tommaso, Pa­
lermo. - Due armoirs di legno.

8401. 1I t:IITOI.flTTlIGiuseppe, Sa­
vona. - BUffet e scrigni.

8402. 1It:IITlm: Francesco, To­
rino. - Tavolo dipinto.

8403. 8t:S.lltH fratelli, Venezia .
- Oggetti in legno scolpito , mo­
bili di lusso eri altri .

8404.III.Hf.O Francesco Gio,Giu­
seppe.Candelo (Biella). - -Tavola
intarsiata.

8405. III.\SOTTO AntonioeComp.,
Venezia. - Mobil i artistici .

8406. IIISI Luigi, Poggio Rusco .
- Tavolo rotondo e can ap è.

8407. 110 Giacin to, Torino. ­
Tavola di lusso dipinta.

8408.80DO.\t:Giacomo,SanRemo
(P or to Maurizio). - Sedie vernio
ciate in vari modi.

8409. 80ccm,\ Eugenio, Parma.
- Corn ici in legno dolce.

8410. 80t:1II Clemente, Genova.
- Tavolini ed un quadro mosa ico
in legno.

8411. Rom o Michele, Torino.­
Buffet e tavola per sala.

8412. ROI.I,,\Giuseppe, Milano.­
Mobili di lusso.

8413.ROlilllCar lo,Cantù (Como).
- Mobili in legno.

8414. 1I0U XI Giuseppe, Udine­
Mobile intagliato, sti le 500.

8415. II (),US~I Lorenzo, Brescia.
- Cornice e cofanetto.

8416. 1I0lln l.AGiacomo, Tori no.
- Mobili di lusso.

8417. 110110' e TOZZI, Vicenza. -­
Diversi lavori in leg no intagliato,
tavolati per pa vimenti.

8418. 1I01lTOI.IIT1'IFrancesco , Mi­
lan o. - Mobili di lusso.

8419. II0snl..\ Fulgenzio, Bas­
sano (Vicenza). - Lavori in
legno Intagliato.

8420. IIILIlIRlI.I •.\ Adriano , Mi­
lano. - Mobil i artist ici.

8421. 1I111r.Cl Angelo, Torino.­
Oggetti in legno scolpito.

8422. IIlltT\ e l'OZZI, Torino. ­
Mobili di lusso.

8423.Cl IlOIll:iVincenzo,Venezia.
- Mobili e sopramobili artist ici.

8424. C.\GUTI F . ed A., Roma.­
Scrivania conbronzorlì gran lusso.

8425. C\I.T.\81UO Giuseppe, Ca·
tania.- Studio in legno intaglia to.

842ft C\l.OSSO Antonio, Monca­
lieri (Tor ino). - Guarda roba,
buffetti , armoire, banco e tavo­
lino.

iit:1.TIIli
iitint:LI.I
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842i. C.\ II MNAIW Paolo, Trani I
(Bari). ~ S tipo .

8428. C;\]I.\(;n Francesco, Ales­
sandr ia . - Tavolo da notte. .

8429. CA}I"'j'\! Giovanni, Cantu
(Como). - Mobìgllo in legno.

8430.CA\IISUEGio.Battista, F os­
sano (Cuneo). - L ett o in legno
noce scolpito.

8431. CUll'lìl.l,OMarco Tulho e
Massimilian o, Padova. -- Mobili
artistici.

8432. C.UII'OIlOSICH Paolo, Ch ia­
vari (Geno va). -- Mobili in legno.

8433. CA~WA G. e C. (società) ,
Milano. - Sala da pranzo e cam­
pion ar io mobili incurvati a va­
pore.

84034. C,U"IU I dot to Napoleone,
Venezia. - Mobili artlstìcì.

. 8435. c'\I'I't:'rT1 Eu genio.Arezzo,
- Mobile artistico.

8436. CWI:CIìTTI e 7U:ìHSt:, Qua­
ro na (Novara). - Scri vania. _

843i. C.\lI.\.\"O Francesco e C:,
Torino. - Armadio pregadio e
por ta scolpit a.

8438.CAIII.t:TTl Giuseppe,Par ma.
- Cornice intagliata.

8439. 1:.\lII'UI G. Battista , Mi­
lano. - Gabinetto con mobili ar­
tistici.

8440. C,\S.\U: Coronato, Somma
Lombardo (Milano). - Lavori
d'intaglio.

8441. C.\SSIU Clemente, Meda
(Milano). - Sedie di lusso.

8442. CASTELL.UUl Vincenzo, Ca­
sa le Monferrato (Alessandr ia ). ­
Tavolo di lusso intarsiato e scol­
pito.

8443. CATALUO Antonio, Pa­
lermo. - Tavoli rotondi 'dìpìnt ì.

8444. C\TT.Um Innocente, Mi­
l ano. -- Mobilio ed altri ogg etti
di lusso in legno.

8t\45. CEI.U Carlo, Milano. ­
Mobili e comici dorati.

8446. CII'lIt:l.I.1 Cesare, Cantù
(Como). - Mobili in legno.

844i. CU:m:STE frate lli e Comp.,
Sassari. - Cor nice da specch io.

8448. CO.\ZA Giuseppe.M ilano.e­
-L avor i in bassor iliev o.

8449. (:(lIIBETTA Car lo, Milano.­
'Camera da letto ma trimoniale.

8450. 1:IHlSO Lui gi,Fonzaso(Bel­
luno. - Lett iera in legno.

8451. (:IIIìSI'I E rnesto , Milano.­
Mobili artistici.

· 8452. IlU TUIESCO Marco, Vene­
zia, - Mobili di lusso ed altri.

84503. IHI.Tt:1H:SCO, officina, Vene­
zia . -- Mobili intagliati,intarsiati
e scolpiti .

8454. ",Un: Francesco, Torino .
O~getti pel giuoco del bigliardo,

8455. IlWOHt: Giuseppe, Vene­
.zia . - Mobili di lusso.

8456. Il.llIm:slO Giuseppe, 'l'o­
rino; - Due colonne, quattro pie­
destalli e tre t avolini torni ti.

· 845i . "E,ltiOSU\I Vincenzo e C.,
Torino. - Bigliardo con porta­
ste cche.

.8158. "1ì-UTO:ì1 Francesco,
·R oma. - Tavolino, sedie e cor ­
nice.

, 6459. "lì C.UlLI P ietro, Ven ezia.
- Mobili in legno.

· 8460. IItu m Filippo, R oma. ­
Stipo st ile 500 con t avolo intar­
siato d'avorio e cornice.

8461. Dt: WT'rO G. B., Venezia.
'- Sculture in legno.

8462. m: IWITt:Giovanni, Pavia.
- Stipo di lusso.

8463: ut:SCAl.ZI G. Bat tist a, Chia­
vari (Genova). - Sedie fine alla
Campanino,

http://8430.ca/
http://tt.um/
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8464. UUSE Pi etro, Ven ezia. ­
~obili artistici.

8465. DlJ8IXI F elice, Milano. ­
Camera da let to, sa la da p ran zo
ed alt r i mobili.

8466. llIi1'oxn: Gius., Ve nezia.
- Mobili di lusso.

8467. t:n .IXISTEIILI Faentina,
Faenza (Ravenna). - Mobili.

8468. t:lUi\l1t:1. Giovanni, 'forin o.
- Cornice in legno scolpita con
figure e ornati.

8469. t'.tiEugenio,Vignale Mon­
ferrato (Alessandr ia). -- Tavola
da pranzo.

8470. FUCIIEIIO Gìov., Torino.
- Acquasant ino e cornice ovale
int agliati.

8471. J1.III~' ,IIl.\ fratell i, Milano. ­
Mobili di lusso.

8472. HIIWI.I fratelli, Milano.­
Mobili intaglia ti . .

8473. F~:IIIUIII Pi etro, Milano.­
Lavori ar tist ici in legno.

8474. ~'WIU Benve nuta, 'forino .
- Mobili in legno traforato.

8475. t'WIII Mat teo, Venezia. - ­
Un tavolo e due corn ici.

8476. ~·WIII.\1 Michele e Fran­
cesco, F irenze. -l\lolJili artistici.

8477. t'Oe" R occo , Torino. -­
Mobile scolpito in noce esgabelli.

8478.FOH U IVUratelli e IlKII .IIICO
Pio, Agord o (Bellun o). - Uno
scritt oio, due tavolini da lavoro,
2 lettiere da una persona e altri
oggetti re lati vi a camera da letto.

8479. t'OIlHII.IPaolo, To r ino. ­
Mobili - 'fa volo intarsiato.

8480. muI.I.1.\I cav . prof. Luigi.
Firenze. - Bassoriliev i e mobili
artist ici.

8481. I;.\la:l.\ Carlo, Milano. ­
Ogge t ti artistici di lusso.

8482. G.IIHI Egist o, Firenze.-
Mobili di lusso. .

8183. fam.W Giambatt ista , Ge­
nova. - Mobili di lusso.

8484. GIl.IlliSIt:1II Federi co, Pa·
via. - P oltrone di lusso.

8485. lal.l•.11 Fili ppo e Fi glio,
Cortona Arezzo. - Mobili in le­
g no intarsiati.

8486. G.\I.KIZZO fratelli, 'forino.
- Mobili -ar t ìst ici.

8487. G.\I.FHTI G.c figli.-Como.
- Mobile intarsiato e cornici in­
tagiiate.

8488. GIU'n.:Michele, Cuneo.­
La voro in avo rio ed ebano.

8489. GHIIlI Car lo e F igli, re­
l'ino.-l\lobili per sa la da pranzo
e camera da le tto.

8490. G.IIUSSI.\O Vincenzo, Sa­
vona. - 'favola e leggìo con mo­
saico di legno.

849 l. f; .IIIIW.U: Secondo, Torino.
- Corn ici.
. 8492. (i.IIIGIIII.II L. e Fi gli, Sor­
r ento (Napoli). - Mobilio arti­
st ico stile anti co.

8493. G.ISI'.lIml Cesare e VII.1.1
Rodolfo , Milano. - Mobili di­
ve rsi.

8494. nrrn Giovanni , Milano.
- Camere complete e mobili di­
vers i.

8495. GIII.i F ra telli , Stradella
(Pavia). - Lavoro d'in tarsio.

8496. GIU.\I Angelo, Gallarate
(Milan o). - Mobili per stanza da
letto.

8497. GWIH Gaetan o,sordomuto,
Tor ino. - Lavor i da scultore in
legno.

8498. I;WVUW.I Antonio , Mi­
lano. - Mobile uso scr ivania e
libreria.

8499. f;I\'U'I Domenico, Vi­
cenza. - Mobili artistici uso an­
ti co.

8500. GIllSIUO Giuseppe, Tor ino.
- Tavolino.

http://i.iiigiiii.ii/
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8501. GOI.ZIfl Fratelli, Andorno
(Torino). - Mobili in legno.

8502. lìOlIt:Z Eugenio, Venezia.
- Mobili decorativi.· .

8503. GIL\SSI Cristaldi Antonio,
Catania. - Mobile in ebano.
· 8504. lilUSSI Erasmo, Cat ania.
- Mobili in eban o.
· 8505. fìllt:liOlIlO Raffaele, Ivrea
(Torino). - Mobil e di lusso.

8506. lìlL\STUU Attilio, Milano.
- Mobili in legno .

8507. Gllt:II I1INI Franc. di Gìov., .
Vittorio (Trevi so). - - Cofano ad
intag lio dì .legno noce o mobile in
scult ura.

8508. ISOTTA.- S t ipo scolturato.

· 8509. ISTlTU'fOArtigianelli, Chia­
var i (Genova). - Mo~ili di lusso.

8510. ISTITIJTO Art igianelli , Ge­
nov a. - Due stipi in noce inta­
g liat i.

8511. ISSH e J.AVi\lIHI.O, Genova.
- Mobili per salot to.

8512. .IIING cav. Maurizio M.,
Milan o. - Lavori di politarsia .

8513. UiUZ Parfait, Aosta (To­
r ino). - Porta orologio di noce.

8514. UVATEI.I.I Pietro, Novara.
- Scrignetto in avorio.

8515. W:T1'1 F ra t. fu Gius eppe,
Cant ù (Como). :-Mobili in legno.

8516. W:TTI Giovanni, Cantù
(Como). - Mobilia, let ti ; comò;
segg iole e guardaroba.

. 8517. U:VALuigi e Figlio, Mes­
sma. - Mobili di lusso.

8518. 1.001 Luigi, Bologna. ­
Scrivania con vet r ina decorata.

8519. LO JIO:HCO Salvatore, Pa­
lermo. - Mobili diversi di lusso.

8520. I.OV1T1 Daniele, Milano.
- Mobili artisti ci. .

8521. I.USIJAIIDI D. Alessandro,
Modena. - Intarsi preparati.

8522. JUCcm:TTO Secondo, Ter­
nengo (Torino). - Mobili di lusso.

8523. JUJONI G. e JIAN,\SSt:1I0 En ­
rico, Torino. - Altare ed ingi­
nocchìatoìo,

. 8524. ~1.Hì.~,\G III Agostino, Pavia.
- Duomo di Milano in traforo.

8525. llAliNONI Angelo, Milano.
- Scansia per libri con scr it toio.

8526. ll,\1\I:INI Angelo, Teramo.
- Piccoli quadri.

8527. JUNNHU l.ui!li, Firenze.­
Quadro intagli del 500.

8528. ~IANNHLI R emigio Luigi,
Firenze. - Quadro di giuggiolo
intagliato a bassorili evo.

8529. lIHZELI,,\ Ago st ino, Mi­
lan o. - Art icoli in legno dorato.

' 8530. llANZONI Oreste, Milano.
- Mobili artistici.

. 8531. lUlIlHI Ed oard o di An­
ge lo, Milano. - Mobili di lusso.

8532. JUlITINI E rnest o,P iacenza.
-- Mobili di lusso.

8533. lIt\IITlNt:NGO Giacomo, To­
rino. - To eletta scolpita .

8534. mSl't:s Achille, Milano.
- Mobili di lusso.

. 8535. ,UASTIIODONAl'O Luigi, Na­
poli (Mergellìna), - Libreria di
stile cinquecent o. Scrivania del
m edesimo stile. Cornice di put­
t ini di legno pero.

8536. llAT'fAiU Antonio, Torino.
'- Mob ili in legno .

8537. llAZZl V. e Figli, Torino•
- Cornici.

8538. llAZZ UCCIIHI.I G. Battista, .
Milano. - Mobili ar tist ici.

-. 8539. llERI.INI Paolo, Arezzo.­
Letti imitazione fer r o.

8540. m:SCIIINI e ;\I.8EIITOTTI, To­
rino. - Mobili per sala da pranzo.

I
8541..1I0DKUTOMarco, Venezia.

- Mobili intagliati.

http://1.h�/
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8542. \IOU,UTIGiusepp e,Torino.
- 'l'avola meccanica a sorpre sa.

8543. llO:lTAGM Carlo, Genova.
- - Mobili per stanza da letto.

8544. .\10:\'1',\:\,.:1.1.1 Egidio, Ponte
a Buggiano (Lucca). - Due st ipi
-i ntarsiat i. .

8545. llOlI}:U.1Giovanni, Torino.
-.:. Mobili di lusso.

. 8546. llOllA Fratelli, Bergamo.
- Mobili a rtistici.

8547. lIOIIA Fratelli, Milano. ­
Mobili artistici.

8548. IIOSIXI Mau ro, Milano. ­
Scr ig no.

8549. llll"i:\'ACI:IO Francesco, r e
r'ino.·- Mobili di lusso.

8550. mGUO Giovanni, Torino.
-- Tavolo ovale di lusso.

8551. mi\'GIIWITI Glo v, Battista,
Padova. - Mobili scolpiti.
, 8552. .\IISITI Domen ico, Messina ,
- - 'l'avolo di lusso intarsiato.

8553. .\IISSI:\'.\10 Natale, Bellagio
(Como). - Mobili ed oggetti in
legno traforati.

8554. IIOHMUIII Gius., Imola
(Bologna). - Lavori in legno. '

8555. .\IUGHI Giuseppe, Arezzo.
-- Mobili di lusso. .

8556. IIUSSI Luigi, Lissone (Mi­
Lilla). Impiallacciatura di vari
legni.
· 8557. N}:GIW Giusep pe , 'l'orino.
- Mobili in legno. '

· 8558. OUn lllO Sisto, Milano. ­
Mobili artistici.
· 8559. OIlSIINIGO Rinaldo, Milano.
-- Scrigno d'ebano. .

8560. l'AGA~O Salvatore, Napoli.
- Mobili artistici.

· 856 I. PANcmA Giulio, Milano.
. - Scrittoio , libreria intagliata.

· 8562:PHOZZIGiovanni, Vicenza.
- Poltrona a cornice artistica.

8563. l'AlUlAGiambattista, Chia­
variI Genova). - Mobili di lusso.

. 8564. l'HIU)I;I:O Giuseppe, Mi­
lano. - Specchiere e portafiori.

8565. 1'}:lilLiSSI Francesco, Ve­
rona'. - Decorazioni per mobili
in legno.

8566. l'};GIUSSI Angelo, Verona.
- Sedile artistico in legno.

8567. I'}:S,UIOSI:ALuigi, Tolmezzo
(Udine):-'l'avoli, tavolini, spec:
chiere e cofanet t i. .

8568. I'KfIlU LI Fratelli, Firenze.
- Mobili artistici.

8569. l'J,iZZA Giulio, Vicenza.­
Mobili d i lusso.

8570. PU:1I1 Antonio, Livorno.
- Scansia.

8571.. l'IOVUO Franc., Torino.
- Addobbo camera completa.

8572. I'II.Z.\TIGiuseppe, Vicenza.
~ Mobili artistici.

8573. l'OOESTA Anna Ved o De­
sca lzi detto il Campanìno , Chìa­
:vari(Genova)-Seggiole di lusso.

, 8574.I'OGUiUI Eliseo, Meda (Mi­
lana). - Mobili a 4 usi.

. 8575. 1'01ìLlAi\'l Ferdinando, Mi­
lano. - Mobili di lusso.

8576. l'OLETTO Napoleone, Ve­
rona. - Mobili di stile antico.

8577. l'OtLl Francesco, Firenze.
- Mobili artistici. -

8578. l'ONZl di S. Martino Sofia,
Torino. - Mobili dip inti ad imi­
tazione intarsio.

'8579. l'O:ln:omA Giuseppe, Ve­
r ona. - Mensola di lusso con
specchiera.
. 8580. 1'01101.1 Rocco , Locarno
(S vizzera). - Oggetti scolpiti in
legno •

8581. l'OIU1I1TTI Fratelli, Milano.
- Colonne in noce.
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· 8582. l'lJCCI Carlo, Firenze. ­
Mobili artistici.

8583. llU,mT.\II.\ cav. Giuseppe,
Torino. - Mobili artistici .

8584. QlmllEIU Francesco, To­
rino. - Gener i diversi.

8585. 111CC.\ Francesco, 'forino.
- Due toelette.

8586. Il.\001Gero lamo, Venezia.
- Candelabro ar t istico in bosso.

8587. ILUFO Giuseppe di Gia­
como Chiavari (Genova). - Mo­
bili eli lusso.

8588. IUS.UUO Achille , Torino.
- Oom icel ntaglìata.

8589. Iu n :x.u cav. Giov. Batt.,
Cave di Lava gna (Genova ). ­
P or tatiori intarsiato. .

8590. IIH Carlo, Torino. ­
Chalet del ristorante h6tel d'E u­
ropa.

8591. 110111 Anniba le, man ifat­
tu ra Aless.Quarelli, Tori no.-Ca­
mera completa.

8592. IlOlUG:'IAM Benedetto, P i­
stoia (F irenze). - Stipo dipin to
sistema acidulo e campioni vari.

· 8593. 1I00UGXOLl Giuseppe, San­
seve rino (Macera ta). - Mobili
vari di lusso.

8594. 1I0xm:LLI Felice, Torino.
- Cor nice intagliata e dorata
per specchio.

8595. 1I0PI'OLOGiuseppe, Torin o.
- Corn ici legno intagliato.

8596. IIllSSI Luigi, Torino. ­
Cornice e cassa per pendolo in
legno.

8597. IIIlSSI Giuseppe e Figli,
Venezia. - Mobili artistici.

· 8598. nosso Pietro, Torino. -
Mobili di lusso. .

8599. IwnlU: Andrea e Figli,
Genova. - Mobili in legno.

8600. IU: Raffaele , P avia. ­
Fuciliera intarsiata in legno noce,
pero e cornice.

38

860l. lUCCI F ratelli , F or Il, -:­
Bigliardo, por tastecche e mar­
chiere,

8602. IUCCUIIEI.I.I Secon do, P e­
scia (Lucca). - Mobili artist ici.

8603. IUVOLTALeopoldo, Milano.
- Due ciuttets.

8604. IUZZI Secondo , Crema
(Cremona) . - Campioni di bor­
dature di legno.

8605. 1I 111l.\TTO Padre e Fi glio,
'forin o. - Mobili di lusso.

8606. IIUIlIXO Giacomo fu Ago­
stino, Genova. - Mobili divers i.

8607. S.\CCA' Antonio, Messina .
- Cornice scolpita in legno e
dorata.

8608. S.\L\ Alessandro, Milano.
- Camera da letto matrimoniale.

8609. SUl Paolo , Milano. ­
Mobili per an ticamere.

8610. S,II.V,II Giuseppe, Pinerolo
(Tori no). - Seisedie in legnonoce
Tavolo e cornici con intagli.

8611. S.tUVIO Antonio, Padova.
- Cornice intagliata.

8612. S,\IISS.\T Carlo, Parma. ­
Letti gemelli e mobili per camera
da letto .

8613. SEIIlEH IU F ratelli, Reggio
Emilia. - Mensola a muro.

8614. SE.llm Vi ttorio, Alassio
(Savona). - Tavola artist ica .

8615. SIIXESTHI Alessandro, Vi­
gev ano (Pavia). - 'I'avo lini da
lavoro verniciat i uso marmo.

86Hì. SOmUI\l:G1 Giovanni, Car­
nago ( Varese ). - Ca mera da
lett o.

8617. SI'A OA IIO Vin cenzo, Reggio
Calabria. - Etager con specchio.

8618. TAI.I.OXt: Matteo, Bra (Cu­
neo). - Tempio in legno.

861Q. TAIIOXI Luigi, Laglio (Co­
mol. - Seggiole, seggio loni, legno
curvo.
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8620. n :OESCIII G. S., Firell7.e. ­
.Mobìle noce scolpito.

8621. n :STOIHI, Venezia. - Mo­
bili•

. 8622. TO IIU \'.\CC:\ Antonio, To­
ri no. - Mobili diversi.

8623. TOIIRE Domenico, Savi­
gliano (Cuneo). - L avor o in tra­
foro.

8624. TOSI Giusepp e, Busto Ar­
sizio (Milano). - Diversi mobili
di lusso.

8625. TOSO Franc esco, Venezia.
- Sculture di legno.

8626. TII .\ IH CO F rate lli, Milano.
- Mo bili di lusso.

8627. 'fIIILW Erminio, Avellino.
- L avor i da ebanista e da scul­
tore.

8628. \mIZZO~1 Angelo fu An­
ton io, Cantù (Como). - Mobili in
legno.

8629. \JGOU:'i1 Giovan ni, Firenze.
-- Tavole. Mosaici.

8630. nLDI~OCI F erdinando e
Figlio , Firenze. - Mobili inta­
gliati.

8631.vt:1Ion Giuseppe, Andorno
(Torino). - Mobi li intarsiati.

8632. \'tmGl Mosè , Milano. ­
Corn ice intagliata.

8633. VICI:'i1 Pietro e Figlio,
Meda (Milano). - Mobili scolpit i.

8634. VIIUMI Fratelli li Figli.
- Mob ili.

8635. VISWIDI F ratelli, Milano.
- Mobili in legno.

8636. mt:\Tm Vin cenzo, Udine.
- Stanza completa di lusso.

8637. Zl\IBO~1 Francesco, Torino
- Vaso in legno scolp ito.

8638. ZH ETTI Antonio, Vicenza.
- Mobili artisti ci.

8639. Z.m:U:TTl Pietro, Milano.
- Mobili artistici intagliati.

8640. Z.HI Aurelio, Firenze. ­
Duomo di Milan o.

8641. ZAPI'A Stefano, Milano.
- Mobili in legno.

8642. ZIGMGO e PIC,\SSO, Genova.
-- Scrivania.

CAT EGORIA 3.
Lavori da bolla;o , paniera;o edallri,
· (alli COli legni minutamente divisi.

8613. ALESSIO Francesco, Mon­
calvo (Al essandria). - Stecche
di canne per pettini da tesse re
filati di seta, cotone, lane e filo.

8644. AI.tt:~IUI F rancesco, R i­
voli (Torino ). - Cesti per im­
ballaggio.

8645. AlIAIIIU Saturriino , Ac­
quaviva P icena. - Lavori da
panieraio.

8646. n SELMOSebastiano, Gia­
ve no (Torino). - Lavori da pa­
nierai,

8647. ANTO~It:TTI Pietro , Va­
rallo (Novara). - L avori da pa­
nieraio e bottaio. .

8648. .\IJDISIO Prev., Milano. ­
Canne d' India , Bacchette per
busti.

8649. ASIW )IENOICITÀ, Verona.
- L avor i va r i in erba sparto.

8650. 110 Bartolomeo, Tori no,
- Cesti e cornici di sughero .

· 8651. llIWnI Vincenzo e fra­
tello, Terni (Foligno). -:- F~scel­
lini di legno per tìamm ìferì.

8652. CAGAII U LI Flaminio, Mo­
dena. - N um. 9 fasci di arelle.

8653. CUTUUI'O Luigi, Torino.
- Stuoini di cocco e d'a loè.

• 8654. CASAINDUSTIIIAl.E, P adova.
- Lavori stuoie, cannet i ed altri.

8655. CAGAIIELLI Giovan ni, Sali­
ceta S. G. - Barelle fatte con
canne.

8656. CLU8 ALl'I:'iO lTALlHO, Vi:
cenza . - Lavor i in legno ed altri
gener i.

http://z.hi/
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8657. CAMEnA DI l:OMMEUCIO ED
AUTI, Lecce. - Lavori da pan ìe­
raio.

8658. DA TOS Domenico, Alleghe
(Belluno). - Campioni gerle.

8659. DE GIULI Giovanni, Torino.
- Lavori diversi da bottaio.

• 8660. m:-MARCO Costanzo, Fras­
sene. - Mulinetti in legno. .

8661. FEIIIII Lui gi, Milano. ­
Assort imento stuoie.

8662. •' IIA~CIOU Nicola, Trobaso
(Nova ra). - Uccelliere. .

8663. GEI,ATI Giuseppe, S tuffione
(Modena). - Sporte di giunchi.

8664. GAU:Tl'I Giovanni , Torino.
- Chiosco e persiane diverse.

8665. GUGLlEI,MINETTI, 'l'or ino. ­
Fiaschette, rubin etti ed altri ar­
ticoli di legno torni to.

8666. nEI~ZEUIAN~ J. H.,Venezia.
- Scope di saggìna ,

8667. )IAUCIIESI~I Luigi, Bologna.
- Stuoie.

8668. AIAlnINELLI Giovanni, Mi­
lano. - Lavori da pani erai, pa­
netti in fil di ferro.

8669. AIANICOlIIIl DI S. LAZZAIIO,
Reggio. - Lavori ' in stuoie.

8670. NASI Felice, Fossano (Cu­
Ileo). - Canestri e sporte

8671. NECCII Filippo, Vercelli.
- Serratura in legno.

8672. l'mANI'I'omm.,Osimo (An­
cona) . - Stuzzicadenti a mano.

8673. l'EONA Michele, Caluso
(Torino). - Un tronco e diversi
pezzi di legno naturale in forma
di croce.

8674. IIIUIINI A. E., Milano. ­
Assortimento di scope.

8675. IIIZZIAugusto, Milano.­
Campioni persiane e lavori in
legno.

8676. SOCIETA OI'ERAIA AGIIICOU,
Boretto (Reggio Emilia).·- La­
vori di giunco.

. 8677. VAIIIA Paolo, Mondovi
(Cuneo). - Uccelliera in forma
di caste llo.

8678. VIGNATEtU. - Sedie co­
muni n. 12.

. 8679. zoccm IIAMAZZO Giovanni,
Somma Lom bardo (Milano). ­
Grandiosa gabbia per uccelli.

C ATEGOR IA 4.
Merci di suqù crolouornto , cometappi,

suole Ilei' .~C (/ I'pc . tavole, ecc.

8680. CAI:t,1A1II Giuseppe, Reggio
Emilia. - Modello in sughero.

8681. CANTUlll'O Luigi , Torino.
--: Cor nici in sughero.

8682. COSTA Benedetto e C., Ge­
nova. - Turaccioli di sughero.

8683. l'RlNETTI, STUCCIII e C.,Mi­
lano. - Turaccioli e sugheri la-
varati. .

CLASSE VIII.
Industrie degli utensili e dei mobili ID metallo.

C ATEGORIA .1.
Utensili e masse'l'izie d'liso domestico.

8684. ULOCCO fratelli, Bra (Cu­
.neo). - Lavori in otton e per uso
.domestico.

8685. ALESSIO Giuseppe, Torino.
- Caffettiere a filtro ed altri re­
cipienti di latta.

8686. nous Francesco fu Gio.
Batt., Laorca (Lecco). - Ferro
lavorato.



596 SEZION e VJ<:N1'ESIMA'I'lWZA

8687. BoeCIOI.o~t: Giacomo ed
Angelo fratelli. Torino. - Og­
getti di rame lavorato per cucina
e caffè.

8688. B1 AXCUI S.,Torino. - Lumi
ed accessol'ii, specialità Bianchi.

8689. BEDflG~1 Lui gi , Reggio
Emilia. - Lumini economici con
stoppino.

8690. CO~T1 Giuseppe , Cagalo
(Vicenza), - Caldaie di ram e.

8691. CAIUlEII Antonio, Vicenza.
- Va sca di rame in un sol pezzo.

8692. eAN.\VESIO Giov. , Torino.
- Macchinette per ri scaldare
liquidi.

8693. CANE Baldassare, Omegna
(Novara). - Lavori in stagno.

8694. DALlIASSO Michele , Ver­
nante ( Cuneo ). - Coltelli as­
sortiti.

8695. IIATi\ Giacomo, Valperga
(Tor ino). - - Oggetti di ram e per
cucina.

8696. t'(mUIIA Giov. e C., To­
rino (Lin gotto). - Fili e tele
metalliche.

8697. rml'o e SAVIO, Genova. ­
Lavori in ram e, ottone e latta:

8698. rununt:S1 Camillo , Mi­
lano. - Capsule metalliche por
bottiglie e vasi.

8699. FASnA Giovanni , Pont­
Canavese (Torino). - Utensili
domestici.

8700. GUnl.l~O B. e C., Torino.­
Posate ferro stagnato.

8701. lìt:nOSA Giovanni e Paolo
fratelli , Laorca (Lecco). - Ca­
tenami e fibbierie.

8702. GEIlOSA. Giovanni e Paolo
fratelli , Laorca (Lecco). - Ferri
da taglio.

8703.lìA.I;Xt:IIXE., 'forino. - Fili
metallici.

8704. IOAN~ES P.,Torino. - - Gra­
ticole ed oggetti in ferro .

8705. IZZAII G. B., Milano. ­
Bullette ed altri oggetti in me­
tallo.

8706. l.nelH M., Torino. - Po­
sate di ferro stagnato.

8707. llO:rfl Giacomo, Milano.
- Una macchina da caffè.

8708. MAZZl:CeO\l Ant., Laorca
(Lecco). - Catenami e fibbierie.

8709. llnlaO~t: Ignazio, Pa­
lerm o. - Grattugia.

8710. lIt\XI;JO.\E Giuseppe, Pa­
lermo. - Oggetti in stagno.

8711. AIAGMMI Bern., Cuorgnè
(Torino). - Oggetti in ram e ed
in bronzo per cucina.

8712. OLIVACostanzo, Demonte
(Cuneo). - Ferri da taglio.

8713. l'IW\'AH G. B. e Comp.,
Torino. - Rubinetti in bronzo
ed ottone per usi diversi.

8714. l'flDt:STA Gerolamo, To­
rino. - Tub i, lastre in piombo e
sta gno.

8715. l'IO ISTlTIjTO l 'A VO~I , Bre­
scia. - Utensili per' camino.

8716. l' II.OXI Bernardo, Lecco.
- Utensili in ferro per uso do­
mestico.

8717. l'AIIOIII ing. Lorenzo, Pa­
rigi. - Ottone in fili ordinari ed
altre qual ita .

8718. l'.\IS-I'AIIISI Fr., Villanova
Monteleone-Alghero-Sassari. ­
Apparecchio per preparare il
caffè col latte contemporan ea­
mente.

8719. HlCKl.m Enrico , Torino.
- 'fele metalliche per vari usi.

8720. SAXTI Lombardo fu Pl a­
cido, Catania. - Caffettiere ed
utensili per sorbettiere. .

8721. SCAGLIA Gaeta no,Palermo.
- Porta bacino di metallo bianco.
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8722. SlIìlS)lOXD Carlo , Milano.
- Stufe, ghiacciaie ed altri og­
getti in meta llo.

8723. TIIUCIIETTI Bartolomeo ,
Forno-Rivara (Torino). - Molle,
palette ed altri uten sili d' uso do­
mestico .

8724. TIIUCIIETTI Bartolomeo ,
Forno-Rivara ( Torino ). - Og-
gett i di ferro. .

8725. VIU,A ,' t:IIXICr. Angelo, Mi­
lano. - Caldaia rame battuto al
maglio.

8726. ZEllIìOXI e 1l01.ZA:'i1, Milano.
- R eti e tele metalli che.

8727. Z,nOU:TTI fratelli, Milano.
- Lavori in stagno.

8728. ZECCHIX, AHONINI e c, Ma·
gniaco (Maniago). - Utensili ta­
glienti ad uso domestico.

CATEGORIA 2.
lltensili per arti e mestieri.

8729. ,\DAl i Giuseppe, Milano. ­
Lime e raspe d'ac ciaio.

8730. A1IEXDO l.l Andrea, Castel­
lamare di Stabia. - Chiodi.

8731• .nGIIII•.nn: padre e F igli,
Alessandria. - Martelli da mo­
lino.

8732. ANTONIMAntonio, Fellano
(Foligno). - Li me e raspe.

8733. ANDRt:OT'f1 Mario e figlio,
Pistoia. - F erri diversi per fer­
rovia e per agricoltura .

8734•.\ 1II1l1ìOXI Car lo,Vendrogno
(Como). - Morse in ferro per
fabbri ed oratl.

8735. IlAU\() Filippo, Torino. ­
Ferrì da cavallo.

8736. IlUESTlUZZI Giac., Imola
(Bologna) . - Ut ensili diversi.

8737. Il.UHa: Carlo, Torino. ­
Bolloni, dadi, chiodi e viti .

8738. II.\RI;L\i'il F rancesco, Pisa.
- 20 ferri correttivi da cavallo.

8739. Il.\TnGI.U Ange lo,Milano.
- Morsi e filetti per cavallo.

8740. B.\Ummlll;t:1I Paolo M., To­
ri no. - N uovo sistema per con­
giungere le cinghie per mezzo di
grappe speciali.

8741. Il.\Illl STAIIK Max, Milano.
- Campionario di piccole seghe
per diversi usi.

8742. 1lr.r.CC\I\U Attilio, Torino.
- Stampi per fiori e foglie arti­
ficiali e per alfabet i.

8743. IIEIUlJUO Biagio, Rocca
Vignale (Sa vona). - l<'erri da ta­
glio per ar tieri.

8744. IlEllTnl.l F rancesco, Vec­
chiano (P isa). - Ferri da cavallo.

8745. IlETTII:1 Domenico, Torino.
- Ferri da cavallo.

8746. IlI.\ì'iCIIl Celesti no, Cibiana
(Belluno). - Chiavi e martelli in
ferro ed ottone.

8747. 1II0U:TTl Patrizio, Mezze­
nile (Tori no). - Chioderia in geo
nere.

8748. IIISCITTI Sebastiano, Mon·
dovì (Cuneo). - Ute nsili per arti
e mestieri.

8749. nOllt:l.U frat elli, Torino. ­
Ute nsili da falegname.

8750. non: Nicola, Brescia. ­
Ferri da cavallo.

8751. IIIlUì'iOGiuseppe, Roceade­
baldi Crava (Cuneo). - Ferri per
cavalli, asini, muli e buoi.

8752. r.lV ANN.\ Agostino, Sabio­
netta(Mantova), - Assortim ento
d'ogn i genere di ferri da cavallo.

8753. CIIIESA B irtolomeo, 'l'o­
rino . - Oggetti per mascalcia,

8754. CIIIO D:\ l\t:l. l,1 Giuseppe,
Mantova. - Ferri patologic'.

8755. clII,no A., Bussoleno (To­
rino ). - Chioderie e ferri diversi.

8756. CUliIONI Pompeo e fra.t~II~,
Cavaria (Milano). - Ute nsili di­
versi.

http://1l01.za/
http://1lr.r.cc/
nollt:l.U
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• 8757. IIHITTOIII Car lo, Milano.
,- Guer nizioni per linimenti da
cavallo.

8758. lI UCIIIM Ambrog-io di An­
gelo, Solbiate-Arno (Milan o). -
Utensili diversi. '

8759. EU,E.H Teobald o, Torino.
- Morse e pezzi di ferro lavo­
rat i.

8760. F.\III ,'''''(,io. Battista, Bre­
scia. - Morsi cd arcio ni.

8761. HZI Emico, Carrara . ­
Utensili per scultor e.

8762. HIIIUIII Paolo, Cr·emona.
- Tenaglia per mani scalchi e ve­
terinari.

8763. FII.II'I'I Giovan ni, S. Mar­
t ino (Verona). - Trivelli a car­
tocci.

8764. flOlIHI.I Giovanni, S. Ce­
sareo (P esaro). - Succhielli di­
ve rs i.

8765. m:lIl1,Hll Antonio e C., 1"0'
ligno. - L ime e ruspe. .

8766. 1a1l,\IWI Giovanni, Torino.
- Utensili da calz olaio, da fale-
gname e chioderia. .

8767. (ìll.\NIIl Antonio fu Damia­
no, Solbiate-Arno (l\1ilano). ­
Utensili per arti e mesti eri.

8768. GI\ANIl I Ant. fu Federico,
Solbiate Arno (Milano). - Te ­
naglie per plombarefora-bìgllet t ì,
me nole e compassi.

8769. I.AUIlt:NTI Carlo, Torino.­
Lime e ferro trafilato.

8770. ll,\CCIII IZ,\II e C., Milano.
- Bolloni, dadi, chiodi.

877 UIEIII.OCam iIlofil Ansel mo,
Mirabello di Sant'Agostin o (F er­
rara). - Ferri da cavallo per
v iaggio.

8772. Nt:G11O e .'UIJTHIIO, Mezze­
nile (Tor ino). - Chioderia in
.genere.

8773.~lITn: Giuseppe, Marostica
(Vicen za). - Ferri da cavallo e
dadi.

8774. Ol'lHClil già Sartoris, Ne­
tro (Torino). ---: Strumenti per
ar t i 'e mest ieri .

8775. OIlSE~I(;U frate lli, Fig-ino
(Como). - Chiodi per fer r i da
cavallo e buoi.

8776. OTnNI Giuseppe, Bologna.
- P iombo in istriscie e bolli.

8777. l',\ cc,\fm:I.U T., Torino.,­
Chiavarde, dadi, chiod i, ed og­
getti diversi.

8778 . l'.U;MlI Ange lo e Car lo fra­
te lli, Milano. - Campionario se­
ghe in acciaio.

8779. l'AGHI Giuseppe, Milano.
- Campionario seg he.

8780. l' EII,\1l0TTO Giacomo, Pra·
scorsano (Tori no). - Assortimen­
t o utensili per calderaio .

8781. l 'EIW'I Domenico, Came­
riano (N ovara).- Ferratur e per
cavalli e bovine.

8782. I'OI.t:TTI Augu sto, Pinerolo
(Torino). - Zoccoli ferrati da ca­
vallo.

8783. l'O~ S.\1I1l Felice, Bucine
(Are~zo). - Sp illi (li ferro e di
ot ton e.
• 8784. l' OTE' ZA Carl o e Figli, Ca­
stel Raimondo (Macerata), -
Due colte lli. .

8785. QUi\1lI11 fratelli, Loreto
(Anco na ). - Chiodi lavorati a
mano .

8786. IIE\'U ~I., AIpignano (To­
rino). - Viti.

8787. IUG.\NTI Ange lo, Solbiate·
Arno (Milano) .- Utensi li diversi.

8788. III GO fratelli, Vero na. ­
Martellini in acciaio.

8789. 1I00U Fel ice e Figlio, To­
r ino. - Morsi, staffe, speroni, ecc.

87I:J0. 1I0SS1 Domen ico, R oma.
- F erri da cavallo specia li.

879 1. SCI,\Cu n:1I1.1 Giovan ni, F o­
lig no. - Chiodi e bull et te lavo­
ratea man o.

http://fii.ii/
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8792. SCOTTI Lu igi, Cremona. ­
Fe rri da cavallo:

8793. St:UTOIII Giuseppe, Pisa .
- Fe rr i da cava llo.

8794. SIlIO~ETrA Ignazio, Torino.
- Assortimento lime.

8795. sow:n.' industriale Zol­
dana, Forno di Zoldo (Belluno).
- Chioderia ed altra ferramenta.

8796. SOTTOCOIINOI.O Giovanni,
Torino. - Martelli per le macine
da molino.

8797. STEI.LA fratello, Torino.
- Fucili ad aria compressa, ber­
saglio meccanico.

8798. STIìLL.l Giuseppe, Acqui
(Alessandria). - Squadra per ta­
gliare abiti.

8799. n:~I:O~E Camillo, Torino.
- Lime e l'aspe. .

8800. TIIIW\lII Giuseppe,Torino.
- Ferri da cavallo.

8801. T11ICIìIllIl Pietro, Torino.
- Ferri da cavallo.

8802. TIII~CI .I Luigi, Norcia. ­
Ferri da cavallo.

8803. VHZUU.I fratelli, Caronno.
- Pialle per falegname.

8804. \'11.1,1 Cesare, Milano. ­
Uten sili per scoltura in marmo .

8805. Vm:lS-II .\IUl~ frate lli fu
Paolo, Mongrando (Biella-Torino)
- Cazzuole diverse per uso mu­
ratore.

8806. VITTO~IìGiovanni e C., To·
rino. - Cart e, tele, pergamene
vetrate, smerigliate e di pietra
focaia.

8807. Wt:ILlìmI.U~ Enrico, Pin e·
1'010 (Torino ). - Assortimento di
lime.

8808. Z.\CCO Innocenza e fi glio
Cesare, Casale. - Ferri da ca­
vallo.

CATEGOHlA 3.
Mobili iII me/III/o eli 0!l!lell i Ii i lusso,

8809 . ACQU.lIllIO Pao lo, Tor ino.
- Casse di ferro .

8810 : .\I.FHO Antonio eGiuseppe
fratelli, Napoli . - Letti di me­
tallo.

88 1I. HDIìIll.I.~ 1 Raffaele, Imola
(Bologna). - Cornici in ferr o
battuto.

8812. UZ.HI Angelo, Milano.­
Ottomana di ferro completa, bran­
da elastica e letti.

88 13. IlAII IGOZZI frat elli e MilZA·
Glll, Milano. - Fusioni in bronzo
e oggetti d'arte.

8814. m:~1M Emilio, Firenze. ­
Lavori in bronzo, zinco e ghisa.

8815. nr:lI'rocco Glac., Padova '
- - Oggetti di ram e e d'ottone la­
vorati a cesello.

8816. IlIIìIH Luigi, Milano. ­
Lampadari, candelabr i, ecc.

fl817. IIIGGI Giovanni, Piacenza.
- Mobili di ferro per giardino.

8818. 1l01llìl.U Ferdinando, Ve­
nezia. - Oggetti in metallo.

8819. 1111 IZIlI G. B., Torino. ­
Mobilio in fer ro.

8820. IIRUN Luigi, Torino. ­
Bronzi, ferri fusi.

882 1. IlUZZ.l.HI fratelli, Lon­
garno (Firenze). - Statue e pie­
destali i.

8822. r..uU G.\ III SGiuseppe, Udi·
ne. - Lampadario in lamiera di
ferr o.

8823. C.\I'IIA Enrico, Torino. ­
Modello di cassafor te.

8824. CA IIIIO~E Angelo di fu P.,
Genova. -- Let ti gemelli e due
comodini d'a lpaca.

8825. C,I IIBO,U: Lorenzo e figlio,
Torino. - - Mobili in ferro . .

http://stei.la/
http://uz.hi/
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8826.CA IlBO:\I Francesco,Milano.
Mobili in ferro.

88Zi. CAIIEZZATII Giuseppe, Ve­
r ona. - Incisioni varie in metall o.

8828. C,I IlilAIlIlIII C., P istoia (Fi­
renze ).- Vasidi fantas iain bronzo
e statuette.

8829. CAIUIAG:\OI.A Antonio, To­
rino. - Tripode in bronzo, ecc.

8830. CAS.H:\OVO Filippo, Ge­
nova. - Oggetti cesellati.

8831. CA STUDlM Aristide, Bo­
logna. - Bassorilievo in lastra
di rame.

8832. CASTELUl P rospero, To­
rino. - Diversi lavori in ferro
d'ornamento e di lusso.

8833. CA\'ALUI Giac. fu P ietro,
Ivrea (Tor ino). - Diversi mobili
in ferro ed un camp ioneringhiera.

8834.CAVAI.I.AIWLuigi, Pa lermo.
- Letti in ferro.

8835. CA VA"'.AIW Gaeta no, Pa­
lermo . - Letti in packfond.

8836. COAIPAG:\U AI'iOI'iIlU CIlI'iTI­
l'iE:\TAtE, Milano. - Lampadari,
sospensioni, lampade artistiche,
e bronzi diversi per illuminazio­
ne, ecc.

883i. CIlt:CCIII SCAGLlAIIINI e C.,
Bologna. - Mobilio in ferro.

8838. cmcau Michele, Napoli.
- Lampadari, fanali ed altri og­
getti di bronzo.

8839.I:\lIlTIl A. e Comp ., Torino.
- Lampadari e bracci in metallo.

8840. DE ANGEI.I Sebastiano, Ca­
podimonte (Napoli). - Statue di
bronzo.

8841. m:BElliH lI1lIGiacomo, Ge­
nova . - Elastico e lettino con
elastico.

8842. llELLlìllA e C., Belgioioso
(Pavia) . - Statuette ed altri la"
vori in bronzo.

8843. m: .U RIA Giuseppe, To­
r ino. - Pagliericci elastici nuovo
sistema .

8844. nt:~IAIITI NI P ietro, Torino.
- Letti in ferro vuoto.

8845. m: ~II CII El. I L., Milano. ­
Mobili in ferro di lusso ed econo­
mici.

8846. 0EHI Zaccaria, Mìlano.i-­
Gabbia artistica per uccelli.

884i. OnUCA, BENVENUTI e TU­
CR}:DJ, Napoli. - Specchio a fac­
cettate a mano.

8848. 1l0NZEL'" Gia, e Fi glio, Mi·
lano. - Bronzi artistici.

8849. El.l.l Luigi, Milano. - Se­
dili per teatro, e carrozzelle.

8850. EIIRlCO Salvatore. - Sta­
tu e di bronzo.

8851.EIIIIICO Silva, Capodimonte
(Napoli). - Statue bronzo.

8852. FEST,\ Teoba ldo, Tori no.
- Mobili in ferro.

8853. FUMAGAl.1.I Enrico , Torino.
- Lavori in bronzo.

8854. GULU III Mansueto, An­
dorno (Biella). - Casse forti.

8855. G,\ IIASSII'iOGiovanni e fra­
te llo, Roma. - Letti di ferro.

8856. GIIIBELI.lI'iI G. e C., San Gio­
vanni in Persiceto (Bologna). ­
Mobili in ferro di lUSSO'J

385i . GIIOSSO G.,Torin . - Mo­
bili di ferro di lusso per giardino
e per casa.

8858. GAI.U Pietro, Firenze. ­
Lavori in bro nzo.

8859. LOIIA Antonio, Trissino
(Vicenza). - Oggetti di ferro bat­
tuto e bronzo.

8860. J.ODlM fratelli, San Gio­
vanni in Persiceto (Bologna ). ­
Modelli di letti e mobili in ferro .

886I.M.' IIAZZA G.eC., Milano.­
Pl acche per let to in ferro .

http://8826.ca/
http://giiibeli.li/
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8862. ~IAIIT INENG() Luigi, Torino.
- Mobiglio in ferro.

8863. )lASS ,\ Antonio, Andorno
Locato (T orino). - Casse forti
diverse, cinfroniere con casse forti.

8864. llASSÈ Clemente, Genova .
- Let ti di ferro igienici.

8865. MAZU:TTI F rancesco, To­
rino. - Banchi di st ag no.

8866. llENICI An gelo, Livorno.
- Statu etta in packfond.

8867. llF.RLINO Giuseppe,Tor ino.
- Banco per liquori.

8868. !lE1I1.O:'i Stefano, Torino.
- Verniciature e decorazioni,
imitazioni bronzo.

8869. mCIIIELI Giuseppe e F igli,
Venezia. - Oggetti di bro nzo e
ferro battuto.

8870. MO:'iETA Giuse ppe, Milano,
- Mobili in fer ro.

8871. ~IONGINI fratelli, Tor ino.­
Lampade a gaz.

8872. .IOHAN,\I\I fratell i, Mo­
dena. - - Mobili di ferro.

8873. MO IIOSINI fratelli, Milano.
:- Due casse forti ed al t r i oggetti
In fer ro .

8874. NA:\TE Ernesto, Roma.­
Targhe, insegne ed oggett i di
ferro fuso.

8875. xuu cav. Alessandro,
Roma. - Oggetti artistici di
bronzo.

8876. 01l1A:\1 Defendente, Mi­
lano. - Portavaso di st ile goti co
di ferro battuto.

8877. I'AOLINIGiovanni, Teramo.
- Statuina di bronzo.

8878. PANDIANI Antonio, Milano.
- Lampadari, pendole, ecc.

8879. PASQUIXl Giuseppe, Ve­
rona. - Due piatti e brocca in
ottone.

8880. PASSOM e TOllIlIANI, l\Iilano.
- Campionario verniciature a
fuoco.

8881. l'U I.ASGiuseppe, Firenze.
- Fusioni in bronzo.

o 8882. I'IANH Vittorio, Udine. ­
Cassa for te .

8883. l'Icm:TTO Giuseppe, To­
ri no. - Cassa forte.

8884. PIZZl1TO Giovanni,Palermo
- L ett i in ottone e packfond,

8885. l'O;\ZIO Pi etro, Milano.­
Incisioni in divers i metalli,bronzo,
argento, ecc.

8886. l'IIt:STINI G. L., Milan o. ­
Mobilia in ferro.

8887. lum'lONI N icola, Foligno.
- Lavori artistici di rame bat­
tuto.

8888. I\AZZANTIO Luigi, Livorno
-- Toeletta in metallo argentato
e cese llato.

8889. IIICII ETTA Domenico, To­
rino. - Lett i di ferro.

8890. IIIVA Carlo, Milano.­
L av ori artistici di ram e.

8891. SAIH II Franc esco, Mes­
sina. - L etti di rame.

8892. S'\IIDEI.I.O fr at., Aci reale.
- Seggioloni e sedie.

8893. SCIIEGGI Cesare fratell i, di
Fiesole . - Statue marmo e a la­
bastro.

8894. SII.H Carlo , Milano. -­
L ampade diverse.

8895. SIIIV e UZAllS, Milano. ­
Bronzi per illuminazione.

8896. ssonn Gae tano, F irenze.
- Lavori ornamen tali in ferro.

8897. su u n:1I1 Luigi, Napoli.
- Casse for t i.

8898. snCCA Antonio, Tor ino.
- Cassa for te.

8899. TESTOIII Giuliano, Torino.
- Diversi ca ndelabr i in bronzo.

8900. ns P ietro, Venezia. ­
Bronzi artistici.
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890 1. TOWI Vincenzo, Bologna.
- Cassa forte.

8902. VAI.L1 Gaetano, Livorno.
- Casse fortl ,

8903. VILLA Francesco, Milano.
Lampadario arti stico . .

CATEGORI A 4.
Armi (f o!Jlli specie,

8904. '\\lII~tI Giovann i, Torino.
- Trofei d'a rmi antiche.

8905. 8AI.IlI NI Ulisse, Bologna.
- Uno squadrone cesellato.

8906. 8.\GLlOi\1 Lui gi, Roma. ­
Due fucili.

8907. 8HFI e S'IU'FK\'O.H, Milano.
- Arm ietrofei, imitazioneantica.

8908. IIAIIOSSOSeverin o, Torino .
- Provino per la polvere.

8909. Bt:U.E,\ W:l1 DW,AI' UTAGio. ­
Maria, Agord o. - Campionari
coltelli.
~ 8910. 110IUl0"'1 Angelo, Brescia.
- F ucili da caccia.

89 11. 1It1I1SETl'1 P ietro, Torino.
- Armi da taglio.

8912. CAlln .\ Carl o, Torino, ­
Finto fucile con coltello da tasca.

89 13. elll\lH,B1 '"Luigi, Padova.-
Rivoltelle. .

8914 . CIIWIOIlO Gra to, Cantoira
(T orino). - Fucile a retrocarica.
- 8915. CIIIESA Sil vio, Brescia. ­
Coltelleri a.

8916. eDUleA e C., Messina. ­
Campionar io di pallin i piombo
uso caccia.

8917. CUCCIIIETTI pad re e tiglio,
P inerolo. - Armi da fuoco ed
accessor ii re lati vi.

8918. cocunn F rancesco, Piaz­
zola sul Brenta (Padova). - Fu ­
cili da caccia .

8919. IUUIASSOPietro,Vernante
(Cuneo). - Coltelli.

8920. FOUi\.UU Dom., Tizzan o
(Parma). - Forbici, l'ancale e col­
tellin i.

892 1. GI.\i\OLl Luigi, Pesaro. ­
P a lIini da caccia.
o 8922. GIU NlTTO Pasquale, Fate­
chio (Benevento-Caserta). - F u­
cile sistema Granitto retrocar ica
ad una canna.

8923. GUOSS I Emilio, Genova.­
Ra soi ed accessorii.
o 8924. I.EG NMI vedodi Pietro, Mi·
lana. - Armi da caccia, attrezzi
per scherma e sciabole per uffi­
ciali.

8925. i\OLEIII Car lo. - Fucile.
8926. l'EU EZ Giuseppe, Vero na.

- Oggetti da scherma.
8927. l'O~ZI Giovanni e tìglio Mi·

chele, Torino. - Spade, sciabole
e pugnali.

8928 . 1IOI:IU'I' padre e tigli, To­
rino. - Due fucili da caccia ed
oggetti da scherma.

8929. 1I U111.\ O Gio. Battista, Ne·
tro presso Biella (Tor ino). - As­
sortimeuto per utensili d'arte e
mest ieri.

8930. S,uEI.1.I Ambrogio, P re­
mana (Lecco). - Colteller ia.

8931. SlIlO,\1 lìglio, Milano. ­
Mobili diversi,

8932. TEIIZA NOBar tolomeo e Ft­
glio, Campobasso. - Lav ori in
acciaio. .
~ 89J3. rosun fratelli, Rav enna.
- 4 fucili da caccia.

o 8934. T1llBlIZWJ Gerardo e tìglì o,
Rionero (P otenza). ...:.. Fuci li da
caccia.
. 8935 . ZH OTTI Lorenzo, Biella
(Torino). - Fucile da caccia di
nuova inven zione eca nned a fucile.

8936. Z.HOl'T1 Giacinto, Bologna.
- Fucili da caccia.

8937 . ZIJI.IHI Giuseppe, Spilim­
bergo (Udine). - Fu cile retroca­
rlca a una canna.
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CATEGORIA L
Ceramic« usu ale,

8938. AHONU:YrI Giuse ppe, Ca­
ste llamo nte (Tor ino). - Lavori
diversi d i terra cotta, gl'es e pa­
vime nti di gl'es.

8939. AGIIESTI Michele e R a tT.,
Im pruneta (Firenze) . - Vasi di­
versi.

8940. ,1 ~:n> E Gio. fu Gaeta no,
Grottag lie (L ecce). - Gra ndi vas i
ad uso domestico. .

8IJ41. ,I U III Giov anni, Cortona
(Arezzo). - Utensi li dive rsi uso
domest ico.

8942. AIIF.TII\I F ederi co e frat.,
Mont e San Savi no (Arezzo). ­
Stovi glie usuali.

8IJ43. m:SHl cav . Giuseppe, Mon­
dovi Breo (Cuneo) . - Stoviglie
di ma ìolica dolce.

8944. m:lln F erdinand o, S.Gio­
va nni alla Vena (Pi sa) . - Catini
d'argilla dell' Arno.

8945. IlAJIlt:eelll P iet ro, S. Gio­
vanni alla Vena (Pisa) . - Catini
e piatti d'a rgilla dell'Arno.

8946. 1I0~ATO Gaetano, Bassano
(Vicenza ). - Ceramica usuale.

8947. IIIIlUIIOI.I R occo e F iglio,
Parma. - Stoviglie semplici e
ve rniciate per uso domestico.

. 8948. eflll OU ca v. Giusep pe, 'I'o­
r mo, - Raccolta di stoviglie r u­
stiche delle div erse parti d'Italia.

8949. eocclII fra t., Ter rarossa
(F errara ). - Assortimento lavor i
in te rre cotte.

8950. 1:01'1'0 1.1 march . Ra nieri ,
Perugia (Foligno) , - Orci da olio
e vasi da vino.

895 1. f:UIEIIA III t:omn:nl:w ed
Arti, Lecce. - Collezione cera­
mica usuale.

8952. IlIl EI Gaetano, Cotignola
(Ravenna), - Ma ioliche e sto vi­
g lie diverse.

8IJ53. ~'OW) frat. fu Car lo , Sa­
vona. - S toviglie comuni.

9954. ..o~n:(USSO Andrea, 'l' re­
viso.- Ceramica d'uso domestico.

8955. ~'O Il~A Il I Giuseppe, Albis·
sola Mari na (Savona) . - Vasel­
lam e di te rra comune e di refrat­
taria.

8936. ~I II SSO Felice fu cav. Ales­
sandro, Mondovi (Cuneo). - ss­
sor timento ma ioliche usua li.

8957. mW1\1 Cesare e figlio,
F abri ano (Ancona) .- -Terl' e cot te
e stoviglie per uso domest ico.

8958. ~W I.~:NiI G. e C., Padova.
- Stoviglie rnar·mor izzate.

8959. ~"'TTIllIlA Giova nni, Pine­
rolo (Torin o), - Crogi uoli in
terra refrat taria e gl'alite e stufe
di terra.

8960. lIAm'ATTllIIA faMlII l, Doc­
cia (F irenze).-Cer'a micadi lusso
e comune.

896 1.1'Af;U EIIOGiuseppe, Castel­
lamonte (Torin o), - Lavori di­
versi di terra cotta.

8962. l'AUl EGiuseppe e C., Pisa.
- Ceram ica per uso domestico.

896:3. l'OI.I.I~O Giacomo di Gius,
Caste llamo nt e (Tor ino) . - Gruppo
di t erra refrattaria.

8964. l'IJI\ZI Anton io fu Antonio,
Vietri su l Mare (Salerno). ­
Sag gi di am broggette invet riate.

8965. ui ccr Sebast iano, Savo na.
- Stovig lie semplici e verniciate.

8966. IIUBBI .HI Carlo fu Giov.
Maria, Sassuolo (Modena ). - Ma­
ìolìca uso comune.

http://iiubbi.hi/
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8967. SUO\J(INt: Andrea, Villa­
nova Mondovì (Cuneo) . - Sto vi­
glie di maio lica bianca.

8968. SCIIIOI'I'A Luigi e e,ICCIA­
l'UOTl, Napoli. - Lavori in ter­
r ag lie con ver nice per uso dome­
stico.

8969. SEQUI Enrico e figlio, San
Giovanni Valda r no (Are zzo). ­
Terre cotte e stoviglie per uso do­
mestico.

8970. soClt:n ' CEII AmeAI\ICIUlW,
Milano. - P rodotti r efrat tari e
stoviglie uso comune.

897 l . SU t tAfrat .,Castellamonte
(Tor ino) . - Vasi di gl'es.

8972. TAUNI Giov . e frat., Vietri
sul Mare (Sal erno). - Saggi di
ambroggette inv et ri ate

8973. \"UI.H:N Vit tori o, T or ino.
- Lavor i in te r ra cotta.

CATEGORIA 2.
(;erllm ica IIr (is(iCII.

8974. HTO.\IIIlIN P asquale eFigli,
N ove (V icenza ). - Maioliche a r­
ti sti che dipi nt e.

8975. AGOSTm:I.I.J Antonio.Nove
(Vi cenza ). - Gruppi artistici in
te rra cotta.

8976. AIIII\" comm. Bar to lomeo e
comp agni, 'l'or ino. - Ceramica
ar tisti ca.

8977. AIIIIIIIZZO Alessandro, 'l'o- .
r ino. - Coppa con figu re.

8978. AlIllAO Ignazio, S. Stefano
Cam astra. - Due vasi e tr uschi
moderni.

8979. llAIIACCONI cav. Lui gi, R o­
ma. - Maioliche e ce ramiche ar­
t ist iche.

8980. IIEIITlXI Em ilio, Pisa. ­
Cerami che artistiche.

898 1. IIONATO Gae tano, Bassano
(Vi cenza). - Ceramica arti stica.

8982. 1I001I;0Iil\0 Giov . e Car lo
frat., Torino. - Decorazioni di
terra cot ta.

8983. IIIml.A cav. Antonio, Sa­
vana. - Cera miche artistiche.

8984. 111111.1,.\ Michele, Savona.
- Cera miche figura tive.

8985. CACCIAI'UOn frat. , N ap oli.
- Cera miche decorative.

8986. CAH Afi AW Gius. (tigl i di),
Firenze. - Ceramica di lusso.

8987. C,IGI,mll Pio, 'l'orino. ­
Lavor i in porcellana.

8988. CAI' I't:l.I,H TI F edele, !{a­
pin o (Chiet i). - Lavor i in cera­
mica artist ica.

8989. CASTt:l,I ,Al'I l T orquato ,
R oma. - Maiolica a rtist ica .

8900. CASTEl.UNI Guglielmo di
Fortunato Pio, Roma. - Cera­
miche a r t ist iche.

8991. I:IIAIIIIO\ Melania, T ori no.
- Ceramica artist ica .

8992. f:IIL\IIA Alessandro e R o­
berto, T orin o. - P or cellane' di­
pinte di var i gener i.

8993. CIIIOTTI G. L. frat.,Torino.
- Maioliche e porcellane dipinte
e decorazi oni su vetro.

8994. IlEI.UVUU: Gi us. e U:I.I.J
Francesco, Roma.- Va r i oggetti
in ceramica in ma iolica.

8995.1lt:1I0SSICamillo, Francesco
e Filippo, R oma. - Mai oliche
artistiche.

8996. t:Ulìt:NI Francesco, R oma.
- Ceramiche artistiche.

8997. t'A1lI1I Pio, R oma.' - Ce­
ram iche artistic he.

8998. t'AIIIN.\ A. e tiglio, Faenza
(Ravenna). - Maioliche artisti che.

8999. t'.\SSI J oseph, Tuel de P rès
(Francia). - Finestra e pi ttura
su vetro,

gODO. t'OnNAII\ Odoa rdo, R oma.
- Ce ra miche artistich e,

9001. fiASTAWI Arnoldo, 'l'OI'ino.
- Ceramiche art istiche.

9002. GASTAWI frat., Torino. ­
Ceramica artistica.

agostm:I.I.J
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9003. IMOIIA Maria, Torino. ­
Piatti dipint i sopra sma lti.

9004. INllllSTlIU cm .une! H I'O­
I.t:TANA, Napoli. - Maioliche.

9005. LEO~ .: Ange lo, Catania. ­
Lavori artistici in terra cotta.

9006. tU/auxI e I1EI\,\IIIJUNI, P e­
saro.- Vasi e pia tti d'ogni specie.

9007. lIALlìAllOTTO Giuseppe, Ve­
nezia. - Ogget ti artistici in terra
cotta.

9008. !IAMFATTUIIA BAli III, Mon­
t elupo Capraia (Firenze). - Ma­
io!iche artisti che. .

9009. tIHIFHTUlL\ COIl IUDI, Fi­
renze. - Diverse maioliche arti­
st iche e figure in scultura.

90 l O. tIANIFHTUlL\ (a ~OIlI, Doccia
(Firenze). - Porcellane e malo ­
liche artistiche.

90 Il. tL\Nl'lml architetto Au­
gusto, Civitavecchia. - P iattiar­
ti stic i in ceram ica.

9012. tUlIlAi'W Marianna di Giu­
sepp e, Torino . - Vasi di terra
cotta dipinti. .

9013. llflLAIIONI Vincenzo, Pe­
saro. - Maiolica artistica.

9014. mUANICesare e figlio, Fa­
briano (Ancona). - Maioliche ar­
tistiche.

9015. m NlilllìTTI cav. Angelo e
figli, Bologna . - Prodotti del­
l'arte ceramica.

90 16. .1I0U,ICA Achille e fratelli,
Napoli. - Collezionedi ceramiche
artistiche.

9017. tlUSSO F elice fu cav .Ales­
sand l'O, Mondovì (Cuneo). - Ma­
ioliche artistiche.

9018. llUSSO frat., Savona. ­
Ceramiche artistiche.

90 l9. NICOUìTTI e Soci, Pesaro.
- Ceramiche artistiche.

9020. NOH LI,I Cam illo, Roma.
- Maioliche a gran fuoco.

9021. OLIN! Elisa, Novara. ­
Due piatti artist ici.

9022 . OUHIIO comm , Enrico,
Tor ino. - Piatto circolare , maio­
lica, dipinto a fuoco, paesaggio
montato a quadro.

9023. l' WI CONI An ton io, Roma.
- Ceram iche dipinte.

9024. l'n' I Bernardino, Siena.
- Ambroggette artistiche.

9025. l' mlCOLI Lui gia ed Anna,
Roma. - Ogge tt i in ceramica a r­
ti stica.

9026. 1'n:IIIN E rnesto , Vicenza.
- Anfora e piatti terraglia rìna.

9027. l'OUIIUlli August o, Roma.
- Ceramica ar tist ica.

9028.IIH NOI.IAlessandro, Roma.
- 5 Piat ti cerami ca.

9029. Il }:Gl\llI J Ni cola, Roma. -­
Piatto in ceramica.

9030. II ISUS Augu sto, Frascati.
- Ritratti in ceramica.

9031. I1USSO Cami llo, Torino. ­
Orna ti di terra cot ta.

9032. I1UIIIIU I\I Carlo, Sassuolo
(Modena). - Ma iolica artistica.

9033. S,\NSmASTUNU e lIOII I~ìì U,

Genova. - Vasi, stat ue, gruppi,
piatti in cera mica verniciati a
gran fuoco.

9034. S.\ IITOIII Giuseppe , xn.
lano. - 12 Piatti dipinti cotti.

9035. SCIIIOI'I',\ Luigi e CACCI.-\.­
l 'UOTI, Nap oli. - Maioliche arti­
st iche e te rre cotte.

9036. SI:AI' I' INI Antonio di Sera­
lino, Corneto Tarqu inia (Roma).
- Vasi diversi in terra cotta.

9037. SCAI' I' INI Anton io, Corneto
Tarquinia ( Civitavecchia). ­
Vasi sma ltat i figurati in terra
cotta.

9038. mllil Enrico e figlio, San
Giovanni Valdarno (Arezzo). ­
Vasi artistic i.

9039. Sm OI\}:TTI conte F ilippo,
Roma. -- P iatti in ceramica e
mattonelle con paesaggi. .
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9040. SOm:T..\ et:IlA\IICA IIICIIAIIII,
Milano. - P orcellane e terraglie
artistiche.

9041. SOCIETA COOI'EIUTIVA CERA­
mCA, I mola (Bologna). - Prodotti
dell'arte ceramica.

9042. SI'I:iACI Giovanni e Fi glio,
Gubbio (Foligno). - Ceramica di
lusso.

9Ù43. STAIIAU: Ernest o, Napoli.
- Ceramica artistica.

9044. T,\1I0WI fra tell i, F iren ze.
- Ceramica ar tistica.

9045. T,UIONt: Cor nelio, To rino.
- Gr upp i in terra cot ta.

9046. TAIIIIIO Arturo,Novara. ­
Vasi di ter ra cotta.

9047. TOllnU Jafet, F irenze .­
Maioliche dipinte.

9048. Tlllll ìU'OZZI P aolina, To­
rino. - Ceramiche artistiche.

9049. VENANZOU Giov., P ollenza
(Macerata). - Arti coli in maio-
lica pittu ra ti. .

9050. \'IEliOGio. Batt., Bassano.
- Mai oliche. -

CATEGORIA 3. .
Ve/m,.;a /lslIa/e.

9051. BOIUIIOU Rocco e F iglio,
Parma. - L avori vet ra ria usuali
per uso domestico.

9052. BOUFHm ing. O., Milano.
- Boraccine in vet ro temp erato
e indurito.

9053. BOIIIIONI Angelo e Figli,
Milano. - P rodotti di vetraria
e cristalleria.

9054. BUCCIOI.l"1 fratelli,Fi r enze.
- Crista lleria uso comune.

9055. CF.CCIII L. e Comp., Fi·
renze. - Cristalleri a in articoli da
tavola e fantasi a.

9056. FlGIIETTI Car lo, Lecco. ­
Vetri e cristalli sma ltati.

9057. IUIINA fratelli già OIlIìTTl e
Comp.çF rabosa Sottana (Cuneo).
- Bottiglie di vet ro bianco e di
colore.

9058. IOSU R già )(AGNHI e 10SIA
F irenze-Pisa. - Una invetriata
mobile con vetri dipin ti.

9059. I.lIllAGHI Onorato e nipoti,
F igline Val d'Arno (Firenze). ­
Botti glie di vetro nero per vino,
liquori, bir ra, ecc.

9060. IIACA ilIO Giacomo e Figlio,
Torino. - Vetraglia usual e ed
artistica.

9061. IIAIITIXIII IZZI eOomp.vOre­
-mona. - Vetri lavora ti soffiati e
stampati.

9062. MAIICo''ìl Pi etro e Comp.,
P isa. - Crista ller ia in genere .

9063. ~ltlGXO"I, Rt:IITtlU!ZZI e C.,
Sesto Calende (Milano). - Bot­
t iglie, bottiglioni e dam igiane.

9064. mlSITA"O Alfredo, Roma.­
Uno specc hio dipinto.

9065. l'II:O''t: fratelli, Napoli.­
Num. 400 circa pezzi di vetrame.

9066. 1'11'1'0 B., Vado (Savona).
- Bottiglie, bottiglioni e dam i­
giane.

9067.rnrn e IIIA~CIIt:RI , Garessio
(Cuneo). - Vetraria usuale.

9068. Il ACCnF.TTI fratelli, Torin o.
- Vetraria usuale .

9069. 1IU11111 L. L fra telli, v«
nezia. - Occhi artificiali.

9070. semnnz ca v. Gio. Battista ,
Colle d' Elsa (Siena). - Articoli
in vetro bianco e colore,

9071.SCOTTI Gustavo, Montelupo
F iorentino. - Fiaschi impagliati.

9072. SOCIET..\ Artieri Vetrai, AI·
tare (Savona). - Vetreri e hian­
che.

9073. SOCIH ..\ Vetraria Ve neto­
Trent ina, San Giovanni Lupatolo
(Verona). - Vetraria usual e.

9074. IJZIF.I.LI, CASSUTO e UVI , u­
.vor no.- Articoli in vetro soffiato.

9075. VETREIIIA Ven eziana in
Murano, Venezia. - Cristall erie
e vetrerie.

http://comp.�f/
http://ijzif.i.li/


INDUSTRIE MANIFATTUnIEflE 607

C ATEGORIA 4.

Ve/rada artistica.

9076. BE~VE~(JTO Pasquale, Na­
poli.-Lavori in vetraria artistica.

9077. Bt:~n:~uTI Cesare, Napoli.
- Vetro dip into a trasparenza.

9078. BlGU~O Andrea, Milano.
- Oggetti di vetraria ar tistica.

9079. BOSf.1II GARBI Pia, Padova.
- Tavolo con cristallo dipinto.

9080. B1IEllA Giuseppe, Este:(pa­
dova). - Cornici in cr istallo.

g08I. BUCCIOUN( fratelli, F ir enze.
- Cr istalleria artistica colori ta
incisa e decorata.

9082. COm'AGl'ilA di Venezìa-Mu­
rana, Venezia. -Soffiati, spe cchi ,
smalti e mosaici.

9083. CROVATTO Davide, Torino.
- Pitture su vetro.

9084. CA.\OVA Giacomo e GIRARDI
Francesco, Torino. - Specchi dì­
pinti.

9085. CANDIANI cav. Macedonia,
~enezia. - Lavori artist ici e
pa ste vitree e corintie.

9086. CASIOZZO e GAZZABlN, Mu­
rano (Venezia). - Lampadari,
cande la bri e vetri soffiati artistici.

9087. DORIGO Giacomo, Venezia.
- Corone con foglie e fior i di
vetro.

. 9088. DALLA VENEZIA, Murano.
(Venezia). - Quadri a mosaico,
3 tavoli mosaici .

9089. HRIlO Francesco e figlio,
Mura no (Venezia). - Lavori ar­
tistici di vetro.

9090. GEI.SOMINI e TOMHASI , Ve­
nezia . - Vetrerie e mosaici in
genere.

9091. MANNA ing. R. Ruggero ,
Cremona. - Fiasco refrigerante.

9092. NATALE Alfredo, S. Maria
Capua (Caserta). - Vetraria ar­
tistica.

9093. NOB ILI Lui gi, Bologna . ­
Cri stallo lavorato.

9094. ~OCI Er cole , R oma. ­
Specchi con pitture e Ilari, ecc.

9095. l'ARAVICI~I, TENCA e C., Mi­
lan o. - Cristallerie diverse.

9096. PIATTI fratelli, Bergamo.
- Lastre di vet ro dip inte.

9097.I'ICCO~OAmilcare, Torino.
- Finestre dipinte (su vetri) a
gran fuoco.

9098. IlEGLI Cesare, Torino. ­
Vetri dipin t i ad imitazione di
marmi.

9099. SAL\'JATI D. A., Venezia.­
Smalt i e dipinti su vetro , vetr i sof­
fiati artistici, mosaici.

9100. SA~SALVADOIlE Giacinto,
Torino. - Vetri incisi.

9101. SEIlE~O cav. Costantino,
Torino. - Dipin ti su vetro e su
specchio.

9102. SOCIETÀ Vetrai di Torino
per la smerigliatura, T or ino. ­
V etri e cristalli sme r igliat i.

9103.SOCIETÀ Mu sivaVencziana,
Venezia. - Mosaici monumen·
tali in ge nere (ornamento e fio
gura),

9104. TADIlIO Artur o, Novara.
La st re di ve tro dipin t e.

9105. TI\STOI,I."I M. Q., Venezia.
- Vetrerie, mosaici ed accessorii•

9106. TIlEVISAN Ant. , Venezia.
- Inci sioni fotografiche su vetro.

91Oi. VIStURA Emilio, Milano.­
Specchi decor ati.

9108. VUI,TENMarch inioEulemia,
Torino. - Specchio con fiori di­
pinti.

9109. Wt:BERBECII F.e C.,Venezia.
- Conterie in genere , molate,
verniciate e perle a lume.
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CLASSE X.
Collezione di prodotti di più industrie.

CAT EGOR IA 1.
Lavori da tappezziereedadecoratore.

9110. ADUCCI Natale di Ga etano
e Comp., F orlì. - Amache. '

9111. ALESSI Ari stide, Verona.
- Saggi di verniciatura .

9112. AVAJ.U: sore lle fu Gu­
glie lmo , Torin o. - Lavori da
tappezzerie, sedie, inginocchia­
toio,ecc.

9113. ASTUJ.FI Carlo, Corno. ­
Lavori su vetro e campioni fini
legno e marmo,

9114. BUI Emma, Firenze. ­
Un paratuoco in pittura fiam­
minga sul velluto e un tavolino
col piano in vetro lavorato.

9115. BAIIIlUSCO Marco, Udine.
- Oggetti di decorazione,

9116. BO Giacinto, Torino. ­
Saggi di pittura decorativa.

9117. BONI~ZHO Giacomo, Ve­
rona. - Oggetti di decorazione.

9118. BOTTI fratelli, Cremona.
- Insegna in ferro.

9119. CA~I P IU Car lo , ' Grag lia
(Tor ino). - Tappeti.

9120. C .\ II D O~1ì ,Ial'iaulla, Torino.
- Tavolino di finto legno, un
tronco di albero e 12 bottiglie
per liquor i.

9121. Cotouno Enrico, Milano.
- Roso ni e placche sistema gal­
vanoplastico.

9122. cOIm:st: Eva, 'forino. ­
Saggi di verniciatura.

9 i 23. DEGlll'iDISGiuseppe, San ­
pierdarena(Genova). - Tap pet i.

9124. EICIIIlEI\lj Tito, Roma. -
Mobilio in genere. ,

9125. Hllt:IIICI R odolfo, Brescia.
- Campionario verniciature.

9126.GAJ.WNO R oberto, Torino.
- Mobili con stotfe ricamate a
mano.

9127. GOIIGACI'i1 Car lo, Cividale
(Udine). - Quadri per decora­
zionie finti legni in sorte a vernice.

~128. t llOSSO G., Torino. - In­
segne, stemmi, ed altr i oggetti di
decor azione.

9129. GUATTI Giusepp e, Udine.
- Vari camp ionari di fint i legni
dipinti e verniciati su tavolo di
abete .
_ 9130. ISOIIM Gio. Batt ., Milano.
- Modelli di lavor i in ta ppez­
zeria di carta.

9131. I..\UIIO Agostino, Torino.
:....Tendaggi~ per una finestra.

9132. LIVIIAGA. Luigi, Milano. ­
Campionaridi t ende alla persiana.

9133. to NATI Carlo, Milano. ­
Mobilio artistico.

9134. LOIIENZI Giuditt a, Milano.
- Diversi colori a pennello e
verniciatura sopra met allo.

9135. LUPONE Achille, Napoli.
,- Tavola, canapè. ,

9136. }IA'iCIIE A. L., F irenze. ­
Cifre, monogrammi e stemmi in
oro e colori.

9137. ~IA.IlVASI Luciano, P arma.
'- Due poltrone e due CUSCini per
sofà.

,91,38. ~IASINO Teresa, 'forino.­
Sofà r icama to.

9139. m'iOJA Gio., Tor ino. ­
Altare completo del 1400 e can­
dèlabri.

9140. JIOIIG1IU Rodolfo, Torino.
- Imitazione arazzi. '

9141'. 'J1USlI t:CI Lui gi, Acireale.
- Campioni, aste per cornic i.

http://astuj.fi/
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9142. OLINA Elisa, Novara. ­
Tavolino con fiori dipinto a olio
su sl-ecchio.

9143.I'A~OOLFI Giuseppe, Como.
- Campioni verniciatura.

9144. l'ENASSO Luigi, Torino. ­
Tessuti in persiane cn ìnesì,

9145.I'IANTUIDA Felice, Torino.
- Persiane alla chinese.

9146. l'I~FEIlETTI Antonio di Giu­
seppe, Baveno (Pallanza). - Pi­
ramide di legno in verniciato ,
pietre dure, lamiere, assi, ecc. ecc.

9147. ROlIEOLuig', Palermo.­
Pouf tappezzati in raso e fìni­
menti in seta.

9148. ROSSI Luigi, Firenze. ­
Saggi diversi di .pìt tura decora­
tiva.

9149. ROSSO Gìus. -- Stemmi.

9150. ROSSO Adriano, Torino.­
Saggi diversi di pittura e dora­
tura.

915l.S.\L.tDl~OGiacomo, Torino.
- Tappeto-albo.

9152. SI'ERONI l'AVESI sorelle, Mi­
lano. - Tappeto seta.

9153. STlLlO.\ Giovanni, Milano.
- Campioni di vernici.

9154. UNI Pio, Firenze. - Ca­
ratteri dipinti sul vetro alla ro­
vescio.

9155. TOSI Giuseppe, Busto Ar·
sizio (Milano). - Diversi lavori
da decoratore.
l 9156. TOSO Angiolina, Acqui
(Alessandria). - Sgabello rica­
mato e poltroncina.
. 9157. UDEUZO Giovanni, Cuneo.
- Insegne e campioni calligrafici
scritti sul vetro.

9158. VA IIIA Paolo, Mondovi
(Cuneo). - Insegne in vernice
Con dorature a madreperla;

9159. \'EXEGOXE Giovanni fuLuigi
e Comp., Milano. - Completo
campionario di verniciatura do-
ratura, ecc. '
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9160. ZAFFIRO Valentino, Biella
(Torino). - Campionario di de­
corazioni a vernice.

9161. ZARA e ZEN, Milano. ­
Mobili e tappezzerie.

9162. ZOI'PINO Rocco, Torino.­
Saggi di verniciature.

CATEGORIA 2.
Addobbi completi diI stanze,

9163. BACm Leone, Torino. ­
Camera da letto completa.

9164. CALVI Carlo, Lodi ' - Sa­
lotto.

9165. CIIECCUlNlllluminato, Mu·
rano (Venezia). - Tre quadri
diversi.

9166. DAVITE Angelo, Torino.­
Sala da pranzo.

9167. DE MAIlIA 'Giuseppe, 'l'o­
rino. - Seggioloni di fantasia.

9168. m: SUIONE Vincenzo, Na­
poli. - Salotto completo stile
fant asia.

9169. FIIIGEIlIO Luigi, Genova.
- Addobbo completo di stanza, .

9170. GUADAGNO Antonio, Na­
poli . - Addobbo di parte di stanza.

9171. I.EVEUA fratelli, Torino. ­
Due camere complete elegante­
mente arredate.

9172. M.\UCIIISIOAndrea, Torino.
- Mobilio per camera da letto
buboir e fumoir.
. 9173. !IAIlTINOTTI Luigi,Torino.
- Addobbi completi per stanza.

9174. JIO~T1 Francesco, Stra­
della (Pavia). - Addobbo per
salotto.

9175. l' .\RVIS Giuseppe, Cairo
d'Egitto. - Addobbi completi di
stile arabo ed egiziano per salotti.

9176. l'IOVANO Francesco, T~
rino.- Addobbo camera completa.

9177. SHOUONE fratelli, Torino.
- Decorazione interna in mobili
e tappezzerie ricamate.



610 SEZIONE FENTf>;SIMATEllZA
ti

9178. VUABREC! fratelli, Torino.
-Stanzacompleta matrimoniale
stile Luigi XVI. .

CATEGORIA 3.
Di~ fgr.i e modelli di oggetti d'arte

applicata all'industria.
9179. A1.BlNI Giovannied Angelo,

BustoArsizio (Milano ).- Stam pi
in legno ad uso decorazione.

9180. AI.I:lIISIO Carl o, Milano.
- Sagg] di ver niciature.

91 8 1..UI1lU1~O Bernardo, Torin o.
- Oggetti dorati, graffiti e mo­
della t i sul gesso, dora tura imita­
zione metalli.

9182. B.\CCUI Paolo, Torino.­
2 qua dri eseguit i a tocco di penn a.

9183. B.\GUONE Giuseppe , To­
rin o. - Quadro rappresentante
articoli tessili.

9184. BOG GIO Filippo, Roma.­
Modello di candelliera e di porte
in vari stili, modanat ure in carton
pietra.

9185. ' BOG~ETTI Andreà, Vige­
vano. - Un quadro, lavoro in
creta applicata al velluto,

9186. BRIOU cav. G , Lucca.­
Placche di disegno.
. 9187. C.\SU LDO Letizia, Madda­
loni (Caserta). -- Quadro di fior i
secchi.

9188. CllICCl1ISIOU Angelo, Me­
st re (Venezia). - Quadri a fumo
vernicia ti. .
. 9189. ClillTI Emilio,Alessandria.
~ Djs~g~o d'l!rnato sul ve lluto,
con miglio, ridot to a fiorellini
bian chi. . .

9190. DUI.'AR:\,Milano.-Terre
cotte.

91DI. FHII.U Antonio, Firenze.
- Collezione statue di marmo.

9192. Gl1lGGINO Giuseppe, Va­
re se. - Collezione di "ari oggetti
d'arte.

9193.. I.AZZAIUNI Cìmbro, F orn.
- Fascicolo ornamenti sullo stile
del secolo xv.

9194. I.USlARDI don Giuseppe ,
Brescia.- Statue dispeciale com­
posizione e pittura. .

. 9195. U1SlURDI D. Alessandro­
Quaùro ricami.

9196. MOSSELLO prof. Placirlo, To­
rino. - Disegni industriali e te le
decorat ive. - Dipinti decorativi
del salone dei concer t i, sala della
pre sidenza e padiglione reale.

9197. SA lITO 1110 Filippo, Milano.
- 'l'erre cotte, figurine.

9198. SOf.l ETA' Commercianti ed
Artisti , Acireale. - Album di­
segni.

9199. SOCIETA' Fi gli del La voro,
Catania. - 8 gessi morlellati e lO
disegni per arte, .

9200. SPERTl~O Giuseppina; To­
rino. - Dipinti su tessuti e cera­
miche.

9201. T110NIERI Francesco. ­
Bottiglia artist ica.

9202. VEIIG~HO e SARI01l10, Gua·
stalla (Torino). -- Ogget ti te rra­
cotta e bro nzi.

CATEGORIA 4.
Costumi, industrie e manifatture

curatteristiche delle var'ie parti
d'Italia.
9203. FAGARAZZI e TEZlA, Longa­

rone (Belluno). - Prodotto delle
indust rie alpine .

9204. 11O~Tt:\'EIIDI fratelli, San­
nazzaro (Piacenza). - Tavolo
lavorato da un contad ino.

9205. SACCOFelicita vedo Micco,
Torin o. - Amaca uso Paraguay.

CATEGORIA 5.
Raccolta di prodoiti di più industrie.

9206. GIIAGLlA Secondo, p ollone
(Torino). - Una panca da giar­
dino in ferro, legno e tel a..

9207. 'tUCOVERO di mendicit à ed
annesse Pie Case d'indu stria, Mi·
Iano, - Prodotti di più industrie.
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CLASSE XL
Lavori da orefice e gioielliere.
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C ATEGORI A 1.
Preparasione e lavori di metalli

preziosi,

9208• .UIEGUO Vincenzo, Casale
(A lessa ndria). - Diversi oggetti
in oro e argento.

9209. 8.\\'EUJca v. Giova nni, Mi·
lano. - Due quadri metallici.

9210. nEI.U:n\ N. A.,"Roma.­
Lavoro in oro rappresentante una
sirena.

921).nERN.\SCOXI Luigi di Emilio,
Mila no. - Minuterie niellate ed
articoli di fantasia d'argento.

9212. nEIIIITO DE mCnELI e nRU!·
nll.l..\, Milano. - F oglie d'oro
ba tt uto. .

9213. nEVIL.\CQ UA Carlo, T .irino,
- Oreficeri e e gioiellerie.

9214. nORSOTTI Paolo, Torino.
- Oretìcerie e gioielle r ie.

9215. nRlSIGlllìUJ Giuseppe, To­
ri no. - Oggetti di oreficeria aro
tis tica.

9216. Al.DmOXI A., Milano, ­
Gio ìelli e lavoro in oro e argento.

9217. CUOr.clil P. e Cm.\HI G., F i­
renze. - Oreficeria fan tas ia.

9218. C.\IUUGXOl..\ Anto nio , To­
ri no. - Ore ficer ie e gioiellerie,

9219. C.\SU LLU I Alfredo, Ro ma .
..:- Oggetti in br onzo ta rsia to in
argento.

9220. COTTIf: Mi!hele, Tor ino. ­
Bisotter ie e gioie lle r ie.

9221. DIIESSI.EU Ma tild e, Milano.
- La vori da oreficeri a e gioiel­
leria•.

. 9222. FAnl .\NI Pi etro, Verona.­
Lav ori d'oro e d'argento.

9223. FEIIIONE G. e DOHOIO E.,
Torino. - Oggetti vari di bro nzo
dorato. .

9224. FEIIRU Pi etro Genova.­
Medaglie in metallo. '

9225. - FERROCGIO . SOFFlF.TTI e
S.\CCIII, Tonno. - La vori di orefì ­
c~ria semplice e con pietre pre­
ziose,

9226. FIORI Er nesto, Milan o. _
Oreticerie diverse.

922~. Fn.\NCO.URI.cav. Giuseppe,
Napoh.- Ore fìceria con br illanti.

· 9228. GI.lNIcav. Giova nni, Ro ma .
- Saggio d'in cisioni. .

· 9229. GII.IlI.lGl U Emilio, Torino.
- Orefìcer ia, gio ielleria , Argen­
te r ia.

· 9230. GILlZIOSI Oreste e PESAIlESI
Firenze. - Ar ticoli di oreficeri~
e bisotteria.

I . 9231. KNfGllT Giuseppe, Napoli.
- Ore tìcel'ia con br illa nti .

· 9232. U NTt:RI Giuseppe, Tor ino.
- Bisotteria in argento ed oro.

9233. WI'Oe C.\PF.LI.O, Tori no. ­
Gioieller ie artistiche e pre parate
per incastona tur e.

9234. lUNETTI Gius to , F irenze.
- Oro ed argento in foglie.

9:?35. lUR.\XI Gaetano e tiglio,
Ve ro na. - Oggetti di fantasia in
oro.

9236. mssl.\ Pietro l Sa vig liano
(Cuneo).- Lavori in OI'O, argent o
e pietre preziose.

9237. lUZZIXI Carlo, Torino. ­
Collezione d'ordini equestri na­
zional i.

9238. llOSCETTI cav. Cesare l

Roma. - Astuccio con medaglie
e modelIi in cera .

9239. NASI Lui gi, Torin o. - La­
vori in oro , argento e platino.

http://diiessi.eu/
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9240.OTIIH Giovanni Emiliano,
Milano. - Casse d'orologi in oro
e argento.

9241. P,ULOTII L. e fratelli, Ve­
nezia. - Oreficerie veneziane in
oro e pietre fine.

9242.PANIGIIETII fratelli,Torino,
- Gioiellerie artistiche in oro e
argento con pietre false.

9243. PEIlNETII G. B., Torino.­
Assortimento d'oggetti d'orefi­
ceria e gioielleria.

9244. PI.\NETII Guido, Milano.­
Catene d'oro. Urna cineraria.

9245. QU1DRELLI Mario, Milano.
- Cesellature d'argento.

9246. R1NALDI~1 Enrico, Firenze.
- Bisotteria artistica in oro ed
argento.

9247. ROSSI Gian Carlo, Roma.
- Collezione di monete d'oro an­
ti che.

9248. SANTI Carlo, Udine.-Me­
daglia commemorativa della rie­
difìcazione della Loggia di Udine.

9249. SBIGUO e CAPELLO, Torino.
- Catene d'oro.

9250. TAr.CO~1IT Albino, Torino.
- Lavori d'incisione su metalli e
su avorio.

9251. VAw;ccm Mansueto, Mi­
lano. - Bisotteria stile arabo ed
egiziano.

9252. VILLA Benvenuto, Milano.
- Oggetti d'oro.

9253. Z.UEl.U fratelli, Vicenza.
- Oreficeria in genere.

C ATEGORIA 2.
Specialità di lavori iII oroo arqento,

9254. BERETIA Giuseppe figlio,
Torino. - Filagrana.

9255.CASTELLANI Augusto,Roma.
- Oreficerie romane.

9256. r.O~SORZIO degli orafi ed
argentieri capi d'arte ,.Roma. ­
Saggi della scuola d'oreficeria.

9257. CORRIAS Prancesco.Ozlecì
(Sassari). - Lavoro in filograna
d'argento.

9258.D'AQIIILA Anastasi@~Alvit()

(Caserta). - Bìsotterla, costumi:
napoletani.

9259.DELLE BELLE Angelo.Rema,
_ .Oreficerie romane.

9260.FIHHA~O Stanislao, Reggi o
Calabria. - Oggetti d'oro all'an­
tica.

9261. GEIlALDlXI E., Roma. - Bi­
sotterie romane.

9262. BOSSA Orazio Augusto e C.,
Genova. - Oggetti in fìlograna
d'argento.

9263. Plmllt:T Luigi, Roma. ­
Oreficeria artistica.
. 9264. RIGOTTI Antonio e figlio,

Genova. - Lavori artistici di fi­
lagrana.

C ATEGORIA 3.
Lavoro delle pietre preziose.

9265. .\SCIOXE Domenico, Torre
del Greco (Napoli).- Due grossi
cammei in lava del Vesuvio.

9266. BASSI Benedetto, Pausola
(Macerata). - Sei cammei in
pietra dura.

9267. CAI:CI.\GUEIIRA G., Catania.
- Gioielli d'ambra siciliana mon­
tati in oro.

9268. COIlTESE Giuseppe, Nicosia
(Catania). - Lavori d'ambra in­
castrati In oro. .

9269. cosn Raffaele e C., Ge·
nova. - Coralli greggi e lavorati,

9270.DE F1ìUCI Publio, Roma.­
Cammei in pietra dura.

9271. GUlD.\ Leonardo, Trapani.
- Lavori in corallo e conchiglie.

http://tar.co/
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9272. NICOLAI Giulio. Pausola
(Macerata). - Quattro cammei
in conchiglia.

9273. PA~EllAl Emilio, Firenze.
- Turchine. .

9274.I'IZZITOLA Giovanni di Giu­
seppe, TrapanL - Lavori in co­
rallo e conchiglia.

9275.SCOG~AMIGLlO_ Paolo,Castel­
lamare (Napoli), - Lavori di co­
rallo.

9276. ~'TELI.A Giovanni, Napoli.
- Collezione di cammei e lave
del Vesuvio.

9277. VITELLI e BORELLr, Torre
del Greco (Napoli). - Un monu­
mento di corallo ed altri piccoli
oggett i,

CATEGORIA 3 bis.
bi osa i ci.

92':'8. B.t7.ZANTI Pietro e figlio,
Firenze.- Stipo ebano e mosaico
con tavole.

9279. BETII Francesco, Firenze.
- Tavole e piccoli quadri in mo­
saico.

9280. BO~CIXELLI Giovanni e fio
glio, Firenze.- Tavole in mosaico.

9281. BONCIi1ELLI Giovanni, Fi­
renze. - Oreficeria con mosaici,
bijoux di bronzo, ebano e pelle di
Firenze.

9282. C.\~I'OUII Leopoldo, Fi­
renze. - Oggetti di mosaico di
Firenze.

9283. CECIONI Enrico, Firenze.-
Quadri in mosaico. .

9284. FABBI Giuseppe,Roma. ­
Vaso di porfidoe mosaicidi Roma.

9285. FALCI~I Andrea, Firenze.
- Mosaici e bisotteria.

9286. GOUlNI Raffaello, Firenze.
- Lavori vari in ebano e mosaico.

9287. GOIml Raffaello, Firenze.
- 'favole diverse con piede do­
rato.

. 9288. LAseRI Egisto, Firenze.­
Tavola di mosaico e quadri.

9289. M.m:seHl Filippo, Roma.
- Un quadro con cornice in mo­
saico, del generale Garibaldi.

~290. MONTELATICI Giuseppe,
Lung'Arno (Firenze).~ Oggetti
vari in mosaico.
. 9291. NOVELLI Luigi, Firenze.­
Mosaico e tavole in .mosaico.

9292. ORLAND! Aristide, Roma.­
favole di nero con mosaico.

9293. RICCI Luigi e figli,Firenze.
- Gioiellerie con turchine e mo­
'saìcì di Firenze.

9294. ROSSI Stanialao.Roma.c­
Quadri ed altri oggettiin mosaico.

9295.SANDRINI Antonio, Firenze.
- Quadretti, tavole in mosaico
di Firenze. .

9296. SCAIlSt:L1.I Nicola, Firenze
- Mosaici montati in oro,bronzo
ed ebano.

9297. SCRIBBl Luigi, Roma. ­
Quadri di mosaici, artistici ed in­
dustriali.

9298. UGOLl~1 Giovanni, Firenze.
- Tavoli con piede dorato e qua­
dretti in mosaico con cornice.

9299. l'GOLINI Giovanni,Firenze.
- Collezione di mosaici in bigìot­
teria, album, porta ritratti, ecc.

9300. VALENZI Augusto, Roma.
- Tavole intarsiate con pietre.

9301. VIOLA Amalia, Roma. ­
Quadri e tavola in mosaico.

CATEGORIA 4.
Oreficeria e arqenteria ,

9302. BU BlNO Carlo, Torino. ­
Oggetti in argenteria.

9303. BELLOSIO Eugenio, Milano.
- Ricchissimi lavori artistici di
argento.

scailst:L1.I
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. 9304. RlSOGLlO G B, Torino.,­
Oggetti in rame, oro e argento.

. , I
9305. nONETTI Leopoldo, Brescia;

- Coppa d'oro doubl è, " I
.9306. 801L\NI frat elli, Torino.-t

Caffettiere, zuccheriere, ecc. d'ar­
gento. ' , I

9307. ,RlIOGGI fratelli, Milano.-l
Lavori d'argenteria galvanica é

d'argento. , . .; I
9308. CUIPI G. Battista, Milano;

- Oggetti artistici di metallo. I
9309.CASALNOVOFilippo Genova.

- Oggettìdì metallo cesellati. !
. • ~ l

9310. CASSE Giovanni e C., To~

rino. - Oggetti vari in argento.
I

9311. CONSOLI cav. Alfio, Mi­
lano, - Un bacile d'argento j n­
c.so e niellato.

9312. CRAVANZOL,\ Domenico,
Roma. - Argenteria lav orata a
cesello.

I •

:I .

9313. DONATI Ferruccio, Firenze.
- Oreficeria cesellata a sbalzo. '

9314. FONnNA 'Giuseppe , Pa­
dova. - Reliquiario in bronzo
dorato. ' -

9315. FUHAGALÙ Enrico, Torino.
- Uggetti diversi d'argenteria,

9316. G1UUII'ELLI Anselmo, Mi­
lano. - Argenteria galvanica uso
cri stof!e •

. ', 9-3'17. GIOnRA Achille, Torino.
'- Oggetti vari in ar~ent~. , -

,9318. !IORANDOTTI Antonio, Mi·
lano.- Oggetti artistici in metallo.

, . I j . 1 1"- ,

') 9319. MORETTl-CONTI Anna, .U­
dine. - Oggetti d'oreficeria.

9320. nAZZAUTI Luigi, Livorno.
- Posate e toelette in metallo
argentato. '

9321. SnVOUEi\GO Domenico,To­
rino, - Arredi per chiesa in me­
tallo e assortimento di medaglie.

l '

e-,

.<.

I: L

, \

.'
' } ;
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SEZIONE XXIV

GALLERIA DEL LAVORO.'
-_.~ i::!~..--

Gli studi per la organizzazione della Galleria del lavoro
furono incominciati fin dal giugno 1882, e proseguiti con grande
alacrità nel successivo anno 1883, sul finire del quale si pose
mano alla esecuzione delle opere progettate.

Insieme coi membri della Sotto-Commissione, incaricata di
sopraintendere a tutte le operazioni necessarie, presero parte
principalissima l'ingegnere cav. Filiberto ABasia, membro del
Comitato esecutivo, e in qualità di direttore tecnico l'ingegnere
cav. G. Enrico col suo coadiutore ingegnere Carlo Giovara,
Ebbero in seguito l'incarico di sorvegliare sul luogo l'impianto
delle caldaie, dei motori e delle trasmissioni, e di curare l'or­
dinamento generale di 'tutta la Galleria del lavoro il sig. Gio­
vanni Audagna, Ispettore per la Divisione VI e Galleria del
lavoro, e l'ingegnere Giacomo Vottero, Vice-Ispettore per la
Galleria del lavoro. .

La Sotto-Commissione non aveva ancora gettate le prime
idee sull' impianto della Galleria del lavoro che già essa era
preceduta dalle .spontanee offerte dei principali costruttori di
caldaie e motrici del nostro paese, i quali da tutte le provincie
d'Italia, da Milano, Venezia, Genova, Forlì, Napoli, Salerno e

ITorino posero a gratuita disposizione del Comitato esecutivo
per tutto il tempo dell'Esposizione il portato ultimo dei note­
voli progressi da loro raggiunti in questo importante ramo di
industrie. .

L'Esposizione veniva cosi dotata di un potente gruppo di
otto caldaie, capaci insieme della foma di 500 cavalli-vapore. '
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E dappoichè altrettanta potenza di vaporizzazione occorreva
ancora in servizio della Galleria dell'elettricità, l'Amministra­
zione delle ferrovie dell'Alta Italia ai tanti titoli di benemerenza
verso questa Esposizione, quello pure aggiungeva di concedere
l'uso gratuito di una batteria di otto caldaie da locomotive.

Delle dodici principali macchine motrici offerte dai loro co­
struttori, otto vennero distribuite nella Galleria del lavoro pro­
priamente detta, due applicate alla cartiera e macchine da
stampa del sacerdote D. Bosco, e due, le più potenti, di oltre
a 200 cavalli cadauna, furono destinate alla Galleria dell'elet­
tricità ed a muovere le pompe Bosisio.

A"provvedere l'acqua occorrente ai servizi molteplici della
Esposizione, ad alimentare le cascate e le fontane, non meno
che all' ingente quantità necessaria alla condensazione del va­
pore di tante macchine motrici, venivano in buon punto le
offerte delle due ben note Ditte Milanesi, Cerimedo e Bosisio,
la prima impiantando sulla riva sinistra del Po un completo
elevatore idraulico, che porta l'acqua nel lago superiore per un
tubo lungo 430 metri, sollevandola a 25 e più metri di altezza j

- la seconda pigliando l'acqua dal lago per ispingerla nelle
intubazioni di servizio delle motrici, ed in quella per le fontane.

Per l'acqua occorrente ad alimentare le caldaie a vapore,
ed alle diverse industrie in azione, si fece ricorso alla beneme­
rita Società dell'acqua potabile, la quale provvide pure alla
posa della condotta dall'elevatore Cerimedo allago, ed alla rete
delle intubazioni secondarie.

A raccogliere e presentare le varie industrie in azione era
stata preparata una grandiosa Galleria, lunga ben 250 metri, e
larga 3-1" costrutta dalla ditta Invittì-Bernasconi, e longitudinal­
mente ad essa furono erette"due grandi linee di trasmissioni
del movimento, per opera di due importanti Ditte, i fratelli
Fogliano di Torino, e la Società Forlivese di Forlì.

Non bastando tale area di ben 8500 metri quadrati a sod­
disfare a tutte le domande pervenute, si dovette ancora annet­
tere alla galleria propriamente detta una parte di quella desti-
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nata agli strumenti musicali in prosecuzione della Galleria
principale delle Industrie manifatturiere, - coprire il cortile di
55 metri di lunghezza e 20 di larghezza esistente fra la Galleria
della Elettricità, e la prima delle Gallerie per la Meccanica, ­
ed elevare un apposito edifizio per insediarvi la vetreria del
cav. Candiani.

Sono altre dipendenze della Galleria del lavoro gli appositi
edifìzi per le caldaie degli Espositori, per quelle delle ferrovie
dell'Alta Italia, i padiglioni f: erimedo e Bosisio,e infine il chiosco
nei giardini del signor Niemak. . "

Le industrie le quali esigevano forze motricivennero distri­
buite a destra e sinistra delle due linee di trasmissione del mo­
vimento; le industrie a mano vennero allineate contro le pareti;
"e per tanto la Galleria del Lavoro trovossi naturalmente divisa,
per la circolazione dei visitatori, iIÌ tre grandi corsìe longitu­
dinali, delle quali quella di mezzo travasi interrotta in quattro
punti pe~ far luogo alle macchine motrici disposte trasversal­
mente alla Galleria in quattro distinti gruppi.

Il vapore che dallecaldaie degli Espositori dev' essere con­
dotto alle diverse motrici della Galleria del lavoro, viene rac­
colto in un tubo unico di ferro il quale corre esternamente alla
Galleria lungo il lato maggiore ed a ponente della medesima,
entro un canale sotterraneo in muratura. Questo canale contiene
inoltre il tubo che porta alle motrici l'acqua fredda, per la con­
densazione del vapore, ed infine serve col suo fondo di conve­
nevolependenza allo scolo dell'acqua calda di condensazione.
A tutte queste intubazioni per il vapore provvidero i fratelli
Mussi di Milano. "

A dare il voluto sfogo ai gas caldi degli otto generatori del
vapore per la Galleria del lavoro venne eretto su disegno del­
l 'ingegnere Riccio e per opera dell'Impresa Bernasconi e Invitti
un colossale camino di . muratura, del diametro interno di
metri 1,80 e dell'altezza di 4D metri; ed altro camino del dia­
metro interno di metri l,50 e dell'altezza di 30 metri venne
pure elevato in servizio delle otto caldaie di locomotive.
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Dall'elenco particolareggiato dei 127 Espositori di industrie­
che la Solto-Commissione è lieta di presentare in questo ca­
talogo come la sintesi di tutto il lavoro che la occupò dai primi
giorni in cui venne costituita, fino al ' dì della inaugurazione,
ognuno polrà comprendere di quanta estensione e potenzialità
sia il campo industriale che la Galleria del lavoro ha dovuto
abbracciare. r

In nessun'altra Esposizione vennero mai offerte all'occhio
del visitatore tante e svariate industrie complete in esercizio;
essendovi la industria della carta completamente rappresentata
dalla fabbricazione della carta continua, e di quella meccanica
a fogli, fino alla stamperia e legatoria; la filatura della seta, della
lana, e del cotone; la tessitura meccanica, e le industrie degli
indumenti ed abbigliamenti dell'uomo ;,la vetreria in piena atti­
vità, la ceramica, l'oreficeria, la macinazione del grano, la bril­
latura del riso, e via dicendo. Nella piccola industria anch'essa
largamente rappresentata, trovarono il loro posto numerosi
esempi di motori domestici a vapore, a gas, 'a benzina, a pres­
sione d'acqua. Ad animare un così cospicuo e svariato macchi­
nismo, oltre al costo non lieve degli edifiziveniva dalla Sotto­
Commissione preventivata per gli occorrenti impianti la ingente
somma di lire 250 mila, che il Comitato Esecutivo assennata­
mente accordava, certo che il sacrifizio per quanto grave,
ridonderà moltiplicato ne' suoi effetti a totale benefizio del
paese e la Galleria del lavoro riescirà non imperituro ricordo
di grandi ammaestramenti, di utili esempi, e di energico im­
pulso al maggiore sviluppo delle industrie in tutte le provincie .
italiane.

PER LA SOTTO-COMMISSIÒNE

. Il Seqreiario
G: S.\CIIEIII.

T '

.J ....' .

n Presidente
A. CHALLlìllO.
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REGOLAMENTO
PER LA

GALLERIA :pEL LAVORO,

~. .

f.2D

1. - Le manifestazioni dell'Oopera 'manualé in 'azione, e degli
apparecchi meccanici iri movimentò allo scopo di esporre alla
vista del pubblico le varie trasformazioni 'che subiscono le di­
verse materie per giungere ad 'un determinato prodotto trove-
ranno posto nella Galleria del lavoro. . ..

2. - L'ordinamento e l' esercizio d~lla, Galleria del .lavoro,
sono posti sotta la direzione e la sorveglianza d'una Commis­
sione composta di òtto membri scelti per la ~età dalia: Com­
missione per le Industriè Meccaniche e per l'altra metàida quella
per le Industrie Manifatturiere.
I 3. - La Commissione dà il suo avvisò sulle domande degll
Espositori, as~egna il posto che i medesimi dovranno occupare,
determina-il modo di collocazione delle macchine e propone
all'approvazione del Comitato Esécutivo le discipline che con­
cernono l'esercizio dei lavori e degli apparecchi in movimento.
" La Commissione si varrà dell'opera di un Ufficio tecnico che
sarà costituito con norme e regolamenti da determinarsi dal
C~mitato E~ecutivo d'accordo colla Commissìone. . . ..

4. - L'ammissione aIie Gallerie dellavoro sarà decret ata dal
Co~itato' Esecutivo. Le deliberazioni"del Comitato sono . ìnap­
pellabili.
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5. - La Commissione potrà all'atto del ricevimento respin­
·gere l'installazione di quegli opifici e di quei meccanismi che
non trovasse conformi alle condizioni prescritte, l'iferendone
immediatamente al Comitato Esecutivo per gli opportuni prov­
vedimenti.

6. - Gli Espositori dovranno in loro mancanza designare un
rappresentante col quale possa la Commissione avere diretti
rapporti e che sulla responsabilità dei medesimi provveda alla
-dlrezìone dei lavori che si vogliono produrre, alla pulizia i ei
locali e dei congegni, e il quale abbia pure l'Incarìco di rispon­
-dere alle richieste dei visitatori.

Gli Espositori che hanno macchine ed apparecchi in moto
-designeranno pure un agente il quale soltanto sarà autorizzato
.a farli funzionare.

Il personale impiegato ai lavori e necessario al governo delle
macchine e degli apparecchi in movimento sarà intieramente a
-carico degli Espositori.

7. - Il Comitato Esecutivo si riserva la facoltà di respin­
gere dalle Gallerie del lavoro quegli agenti od operai che con-,

o .travvenissero alle prescrizioni dei regolamenti, od. altrimenti
-si rendessero a suo giudizio incompatibili col buon ordine del­
I'Esposizione, e ciò seqza pregiudizio della responsabilità degli
Espositori che li hanno preposti e nominati.

8. - Le fondazioni necessarie per l'installazione delle mac­
-chine ~ degli apparecchi, ed ogni opera occorrente per I'Im-'
.pianto dei singoli opifici, sono a carico degli Espositori e do­
vranno essere ' eseguite in tempo utile e in ogni caso prima
del 15 marzo 1884 sotto la direzione dell'Ufficio tecnico di cui
.all'art, 3.

La Commissione potrà a richiesta degl] Espositori, ed in caso
;in cui essi non provvedessero in tempo, far eseguire d'ufficio i
lavori sovra indicati contro rifusione del prezzo di costo e in
base al conto che .verrà dato dall 'Ufficio tecnico.

È fatta eccezione per le macchine motrici a servizio delle
Gall erie per le quali sarà disposto all'ar ticolo 10.

http://gai.le/W
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- 9. - Il Comitato fornirà agli Espositori la forza motrice, il
vapore, l'acqua, e il gas necessari per le macchine e per gli
apparecchi in movimento. Questa fornitura sarà fatta in base
alle seguenti tariffe:

Per la forza molrice il prezzo sarà in ragione delle ore di la­
voro giornaliero e della quantità di forza richiesta; entro i limiti
di L. 1 a L. 1,40 al giorno per ogni cavallo-vapore effettivo.

Per l'acqua a pressione nori superiore a due atmosfere il
prezzo sarà di L. 0,25 per ogni metro cubo. Il prezzo per pres­
sioni maggiori da convenirsi.

L'acqua a pressione atmosferica per l'alimentazione delle
caldaie e per la condensazione del vapore sarà fornita al prezzo
di L. 0,15 per ogni metro cubo.

Per il vapore il prezzo sarà di L. 1 ogni 100 kilog.
Per il gas il prezzo sarà di L. 0,30 per metro cubo.
Il consumo di forza di vapore, di gas e di acqua verrà deter­

minalo dall'Ufficio tecnico in concorso coll'Espositore che ne
fa uso, valendosi anche ove occorra di misure dirette il spese
dell'Espositore medesimo .

L'obbligo di fornire agli Espositori la forza, il vapore, l'acqua
e il gas cessa quando per forza maggiore o per ragioni speciali
il Comitato non possa o non creda di fornirla.

10. - Le fondazioni dei motori posti a 'disposizione del Comi­
tato e 'da lui accettati per mettere in movimento le macchine
delle Gallerie del lavoro saranno fatte eseguire dal .Comitato a
sue spese in base ai disegni forniti dall' Espositore.
. La posa dei motori invece sarà faita a cura e spese dell'Espo­
sitore.

11. - Delle caldaie messe a disposizione del Comitato e da
lui'accettate pel servizio della forza motri ce e del vapore, quelle
che devono essere murate o munite di camino lo saranno a
spese del Comitato.

L'Espositore dovrà poi provvedere agli apparecchi di alimen­
tazione, di sicurezza e di presa del vapore ed alle tubazioni
relative.
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12. - Ai lavori di fondazionedl cui all'art. 10, e delle mura­
ture di cui all'art. 11, gli Espositori hanno diritto di assistere
anche per mezzo del loro incaricato.

Nessun reclamo potrà essere in difetto presentato circa il
modo col quale i medesimi furono eseguiti.

13. - Il Comitato forniscegratuitamente l'acqua ed il car­
bone necessari per l'alimentazione delle macchine motrici di
cùi all'art. 10, rimanendo a carico dell'Espositore il personale
destinato al loro governo e le spese di oliatura, di manutenzione
e di riparazione delle medesime.

14. - Il personale destinato al governo delle caldaie è scelto
e pagato dal Comitato. .

15. - Il Comitato installerà a sue spese le trasmissioni prin­
cipali colle . rispettive puleggie per la derivazione della forza
dalle macchine motrici. Resterà a carico degli Espositori la
fornitura dei piccoli contralberi per il servizio delle singole
macchine colle rispettive puleggie e cigne e là loro posa sotto
la direzione dell'Ufficio tecnico, al quale spetta esclusivamente
di designare il luogo e il modo della loro installazione.

A richiesta degli Espositori ed ogni qualvolta essi non vi
provvedessero in tempo utile, la Commissione farà eseguire
direttamente i lavori occorrenti contro rifusiorie delle spese in
base ai conti dell'Ufficio tecnico.

16. - Gli opifici, le mac chine e gli apparecchi ammessi nelle
Gallerie del lavoro, dovranno furlzionare regolarmente dal prin­
cipio al fine dell' Esposizione, secondo l'orario che verrà stabilito.

Ogni riparto in cui funziona un opificio', una macchina od un
congegno qualsiasi dovrà essere munito di un parapetto che
lo isoli secondo la forma e il disegno che saranno indicati dalla
Commissione. Le trasmissioni .e le cigno che potessero a giu­
dizio della Commissione nuocere alla libera circolazione, sa­
ranno munite di ripari. Il tutto a spese dell'Espositore, il quale
rimarrà pure sempre responsabile dei danni avvenuti per di
lui fatto o colpa od in conseguenza dell'esercizio degli opifici e
macchine da lui prodotti.
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17. - Il maneggio delle trasmissioni, delle prese e condotte
di vapore, di acqua e gas è esclusivamente riservato al perso­
nale dell'Uffizio tecnico alle di cui prescrizioni dovranno sempre
uniformarsi gli Espositori per tutto ciò che concerne la con­
dotta dei congegni meccanici e la loro manutenzione sottopo­
nendosi essi ad eseguire le riparazioni ed i ricambi necessari,
ed anche a sospendere il funzionamento delle macchine stesse
in attesa delle disposizioniche saranno date dalla Commissione
e dal Comitato. _

18. - È severamente proibita 1'accensione di fuochi nelle
Gallerie, anche per il servizio delle macchine e di apparecchi,
salvo nei casi, modi e colle cautele espressamente indicati per
iscritto dal Comitato Esecutivo.

È pure vietata ogni operazione che sia tale da produrre esala­
zioni incomode o nocive, rumori eccessivi, polvere, umidità o
sucìdume, salvi i casi speciali consentiti dal Comitato Esecutivo.

19. - Nella Galleria del lavoro è permessa la vendita degli
oggetti che sono nella medesima fabbricati a vista del Pub­
blico. I prezzi per ogni oggetto devono essere determinati d'ac­
cordo col Comitato Esecutivo sentite le speciali Commissioni
e chiaramente indicati in un cartello che rimarrà affisso al
riparto nel quale si eseguisce il lavoro.

20. - L'Espositore verserà nelle Casse del Comitato il 5 0 /0

del prezzo ricavato dalle ,vendite. ' .
Il modo col quale saranno controllale la vendita e l' esporta­

zione degli oggetti venduti nella Galleria del lavoro formerà
oggetto di regolamento speciale.

40
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"nnesso ~.

Caldaip, riunite in apposita tettoia e lasciate dagli Espositori
in servizio dell« Galleria del Lavoro.

Drv. VI - SEZ. XVII - CLASSE la - CAT. 4"

9322 MIANI E VENTURI, .Milano. MaL 2719.

Caldaia del tipo Fairbairn - Superficie di riscaldamento totale
mq. 100. - Sup erficie della graticola mq. 2,40. - Pressione 5 atmosfere
effettive.

9323 STABlLnIENTI D'INDUSTRIE m:CClNICnE DI PIETRARSA EDRI GRANILI,
Napoli. MaL 5188.

Caldaia del tipo delle caldaie marine, cilindrica, con focolaio in­
terno in lamiera ondulata. - Superficie di riscaldamento totale metri
quadrati 110,30 - Sup erficie della graticola mq. 1,44 - Pressione
6,25 atmosfere effettive.

9324 TOSI e COlli'. , L egnano. MaL 13231.
Caldaia del tipo Sulzer - Superficie di riscaldamento mq. 95,00­

Superficie della graticola'mq, 2,75 - Pressione 6,5 atmosfere effettive.

9325 G. ROCIlIìTn: e COlI P" Torino. MaL 279.
Caldaia a focolaio Ten-Brink - Superficie di riscaldamento metri

q. 56,QO - Superficie della grati cola mq. 1,00 - Pressione 5 atmo­
sfere effettive.

La ditta Rochette espone pure nella stessa tettoia un purificatore
dell'acqua di alimentazione per le caldaie.

9326 FONIlEllIA FIUTTE, Salerno. MaL 8381.
Caldaia a focolaio Ten-Brink - Superficie di riscaldamento mq.

65 - Sup erficie della graticola mq. 1,70 - Pressione normale 6
atmosfere effettive.

9327 N. OnEHO fu nESSA~DIW, Sestri Ponente. MaL 13201.
Caldaia fumivora a focolaio Ten-Brink - Superficie di riscalda­

mento mq . 112,00 - Sup erficie della graticola mq. 2,04 - Pressione
5 l/i atmosfere ef1ettive.
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Essa è cosi composta: 3 corpi principali di caldaia aventi diam etro
0,900, lunghezza S,240; 6 bollitori del diametro 0,640, lunghezza 6,280.
Apparecchio fumivoro, diametro 1,500, lungh ezza 3,00. Diametro dei
due forni 0,900. Serbatoio di vapore, diametro 0,670. Lunghezza 3,200.

La Ditta N. Odero espone pure una macchina a vapore (vedi ~ac­
chine motrici in azione).

1328 E. r.R I\VE RO e COm).• Genova. MaL 3172.
Caldaia del tipo Sulzer - Superficie di riscaldamento mq. SO­

Superficie della grati cola mq. 2,00 - Pressione 5 atmosfere effettive.
Altra Caldaia del tipo Sulzer con un focolaio speciale per bruciare

mattonelle, fabbricate da apposita macchina annessa alla caldaia ­
Superficie di riscaldamento mq. 44,00 - Superficie della graticola
mq. 1,12 - 'Pressione 5 atmosfere effettive.

Anne sso D.

}329 FERROVIE DEI,L'UU JT.ULi .

Batteria di n. S caldaie di locomotive, messe a disposizione del
Comitato per somministrare il vapore necessario alle motrici funzio­
nanti nella Galleria dell'Elettricità. Superficie di riscaldamento com­
plessiva m. q. 768. - Superficie della graticola complessiva m. q. 9,2
- Pressione 5 atmosfere effettive.

A nnesso c .
Padiglione in riva al Po per sollenamento d'acqua.

DIV. VI - SEZ. XVII - CLASSE l" - CAT. 5" - MAT. 9 \79

E CLASSE 2" - C AT. 3a•

}330 CERIlIEDO e COlIP., ]filano. MaL 9213.
a) Caldaia del tipo Mac-Nicol- Diametro m. 1200 - Lun ghezza

m. 9,00 - Diametro del bollitore m. 0,800 - Lunghezza m. 6,00 ­
- N. 30 tubi - Superficie totale di riscaldamento mq. 60,00 - Super­
ficie del focolaio mq. ,2,72 - Pressione normale 6 atmosfere effettive.

b) Macchina a vapore Compound della forza motrice di 40 cavalli ­
Diametro dei cilindri 240 e 440 mm. - Corsa 500 mm. - Numero
dei giri SO.

e) Trombe a stantuffo sistema Girard - Diametro 4~ - Corsa
700 mm, '
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Questo impiantoè destinato li sollevare dal Po e portare nel lago
superiore all'alt ezza effettiva di 25 a 30 metri un volume d'acqu a non
inferiore a 60 litri per minuto secondo.

Questo stabilimento, fondato dal 1846, occupa un'area di 40 mila
metri quadrati, edha da 000 a \000 operai. La ditta Cerimedo espone
inoitre locomotive ordinarie e da tramvie, vagoni, una piattaforma e
pezzi stacca ti di macchine.

.tl.lllles!!òo D.
DI V. VI - SEZ, XVII - C LASSE 2" - CAT. 3",

9331 nOSISIO, Lo\ltl~l , NHH.lN e C01I P'\G~IA . Costruttori d i Macchi ne,
Milano. MaL 13204.

Impianto idraulico in azione nel padiglione in riva al lago super iore
per servizio delle motri ci a vapore, fontane, ecc., dell' Esposizione,
consistente in

Una Pompa doppia orizzontale a s.~antuffo tuffante con premi­
stoppa inimersi - Stantuffi equilibrati - Hegolatore:automatico del­
l'aria (sistema Nathan) - Valvole speciali di adescamento, ecc.

Portata litri 600,000 all'ora, pari a litri 166 al minuto secondo.
Grue a carro scorrevole della portata di chilogr. 10,000.
Tr asmissioni del movimento.
Tubazioni e giuochi d'acqua.
Il tipo della pompa esposta è simile a quello generalmente cono­

sciuto sotto il nome di Pompa Girard, ma modificata dalla Ditta espo­
nente in alcuni importanti particolari. Montata per lavorare ad alta
pressione con una velocità di stantuffo di metri 0,300 al minuto secondo ,
a questa velocità la pompa ha la port ata sovra indicata, che potrebbe
aumentarsi considerevolmente se si trattasse di funzionare a bassa pres­
sione. Il tipo è specialmente adattato per le condotte d'acqua a pression e
per le città , per gli usi industri ali, per le miniere e per tutti i casi ove
si debba elevare l'acqua a grandi altezze; sostituisce pure molto utile
mente le pompe rotative anch e per piccole differenze di livello nei casi
ove, trattandosi di un lavoro continuato, l'economia della forza motrice
ha una maggiore importanza che non il costo del primo impianto.

Le modificazioni principali introdotte sono :
Imm ersione dei premi-stoppa onde ridurre l'attrito prodotto dalla

forte compressione delle guarnizioni;
Stantuffi equilibrati, il loro peso essendo completamente equilibrato

dal fatto che hanno la stessa gravità specifica dell'acqua , nella quale
sono totalmente immersi;

http://nhh.ln/


CALLRRIA nn LA FORO 629

Reaouuore automatico dell'aria (sistema Nathan), per mantenere
il necessario cuscino elastico costante, ed allo stesso tempo evitare la
introduzione d'aria nelle tubazioni;

Valvole speciali di adescamento mediante le quali non occorre per
la messa in marcia riempiere d'acqua i corpi di pompa e relativi tubi
aspiranti. .

Ognuno dei quattro corpi di pompa è completamente indipend ente
e può essere messo fuori d'azione con tutta facilità senza interruzione
nel funzionamento degli altri.

I pezzi principali e cioè: albero, bielle, aste , teste a croce, bolloni,
spine, ecc., sono in acciaio - le valvole (girevoli) sono in caoutchouc
con sedie e guardie in bronzo, i premi-stoppa sono.pure guarniti in
bronzo. .' . . ' . ', . ~ . . ' .' .

Con queste pompe, le più potenti del tipo finora costruite in Italia,
si può, senzavariare nè la velocità dell'albero, nè il regolare andamento,
ridurre con tutta facilità la portata sino a litri 200,000 all'ora.

La Ditta espone. altresì nel material e ferroviario, una piattaforma
girevole di metri 14,50di diametro con motore a vapore per locomotive .
pesanti fatta per conto della S. F. A. I. .' . ..

Lo Stabilimento Meccanico Bosisio venne eretto, fino dal 1846, dal
signor Guioni, zio dell'ing. Bosisio; dopo il 1871, anno in cui venne
acquistato dagli attuali proprietarii, la produzione delle officineha avuto
grande sviluppo; oggi impiega 400 operai nella costruzione dei tipi più
moderni e perfezionati di Motrici e Caldaie a vapore - Macchine idrau­
liche e diverse - Materiale ferroviario - Ponti e tettoie in ferro, ecc.
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MACCHINE MOTRICI IN AZroNE
per la Galleria del Lavoro.

I.

D IV. VI - S EZ. XVII - CL ASSE l a -. C AT. 5a•

9332 STA811.1DENTO FOnLlVESE DI COSmUZIONI )IECCA ~l l;Hlt MaL 1167.
Macchina il vapore ad espansione variabile· a condensazione -­

Distribuzione Rieder - Potenza 20 cavalli. - Inoltre lo stabilimento
Forlivese rimase . deliberatario ed ha provveduto a nolo la linea di
trasmissione a ponente per tutta la lunghezza della Galleria del La­
voro. Questo stabilimento, impiantato nel 1862, occupa in .media 100'
operai; costruisce macchine a vapore fisse e locomobili, trebbiatoi a
mano e meccanici; ha fonderia in ghisa per ogni genere di lavoro

II .

9333 LUCIANO e CUlPO . Torino. Mal. 5459.
Motrice ad un solo cilindro senza condensazione con pompa ali­

mentare ad acqua bollente, potenza di 20 cavalli. - Distribuzione a
due tiratoi , uno piano e l'altro a tubo con luci elicoidali i apertura e
chiusura rap ida senza scatto, sistema C. Campo. L'officina di costru ­
zioni meccaniche di Luciano e Campo occupa in media 150 operai,
costruisce motrici a vapore, idrauliche, molini, ecc.

Veggasi pure al N. V l'altra macchina a vapore in azione.

Hl.

9334 IlRUNNER EDWINO. - Fonderia FII ATTE, Salerno. Mal. 8381.
Macchina a vapore, sistema Compound , a due cilindri l'uno di

seguito all' altro, con distribuzione a valvola di sistema speciale del
costruttore stesso. Diametro dei due cilindri m. 0,320 e 0,490 - Corsa
comune m. 0,800 - Numero dei giri al minuto 70- Pressione d'amo
messione atmosfere 5,5 - Potenza di 70 a 95 cavalli-vapore indicati.
La stessa Ditta ha pure una caldaia in azione per la Galleria del La­
voro (Vedi Ann esso A).
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IV.

9335 E. CRAVRRO e COllP , Genova. MaL 3172.
Macchina a vapore sistema Compound, distribuzione a valvole con

condensatore, della forza di 40 cavalli. La ditta E. Cravero e Comp.,
proprietaria degli stabilimenti meccanici di Foce e Molo Vecchio in
Genova , occupa più di 1000 operai , e le produzioni principali sono:
Battelli a vapore con scafo sia in ferro che in legno , Bastimenti a
vela in ferro, Draghe, Pontoni, Bette, Rimorchiatori, Olierie,.Concierie,
Molini, ecc. Caldaie e Macchine a vapore di ogni genere, tanto marine
che fisse.

La ditta E. Cravero ha un altro motore in azione senza conden­
satore, della forza di 12 cavalli, applicato a muovere alcune delle mac­
chine della .cartiera e stamp eria, di cui al N. 116. Ha pure due caldaie
in azione (Vedi Annesso A); inoltre espose nella Galleria delle Mac­
chine una macchina marina, due battelli e diverse macchine utensili.

V.
9336 LUCI:\\'O e CHIPO, Torino. MaL 5459.

~Iacchina a vapore Compound, a condensazione , della forza di
100 cavalli-vapore ; con distribuzione speciale sistema C. Campo. La
stessa Ditta ha pure un'altra motrice al N. II.

VI.

9337 ODEIlO N. fu ALESSANDRO. Sestri Ponente. MaL 13001.
Macchina a vapore, a condensazione ed espans ione variabile auto­

mati ca , distribuzione con valvole a scatto , cilindro con camicia: ' di
vapore. Diametro del cilindro m. 0,530- Corsa dellostantuffo m. 1,100
- Giri per minuto 60 - Forza in cavalli effettivi 100.- L'officina mec­
canica di Niccolò Odero occupa in media 500 operai, e le sue produ­
zioni sono specialmente scafi in ferro ed acciaio, macchine marine e
fisse, caldaie a vapore, ecc. La stessa Ditta ha pure una caldaia in
azione (Vedi Annesso A).

VII.

9338 STA 8I U~It:NTI D'I\' DUSTllIE ~IECC"N ICIIE DI l'IETlL\HS,\ E DE' GRANILI,
Na poli. :MaC 5188.

Macchina a vapore a due cilindri, sistema Compound, a conden­
sazione, con distribuzion e di precis ione a valvole e movimento a scatto
del sistema Bouvret. Diametri dei due cilindri m. 0,300 e 0,500' ­
Corsa degli stantuffim. 0,750. - Numero dei giri al minuto SO. - La
stessa Ditta espone pure in azione una piccola macchina a vapore
rotatoria della forza di tre cavalli. Inoltre essa ha una caldaia in
azione (Vedi Annesso A).
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VIII.

9339 E~RICO Ing., Costrullore meccaelee, T01'ino, Mat, 13216.
Macchina a vapore, ad un sol cilindro, a condensazione. Distribu­

zione speciale con valvole ad una sola sede. Forza 60 cavalli,

IX.
9340 F. TOSI e C01IP., L egnano. :Mat. 13~31.

Macchina a vapore a condensazione con distribuzione a valvole,
diametro mm. 500, corsa mm. 1050, forza 200 cavalli con speciali ap­
parati automatici per lo scarico del vapore condensato. Cilindro a
triplo inviluppo e camicia di vapore. Questa macchina, come la se­
guente della Ditta Neville, trovasi in servizio della Galleria dell'E­
letttricità. - La ditta F. Tosi ha pure in servizio della Galleria della­
VOl'O una caldaia Cornovaglia (Vedi annessoA).

X.
9341 N.:VILLE. e C., Venezia. M.3919.

Macchina a vapore, del tipo Compound, a valvole equilibrate, a
condensazione. La macchina nelle sue condizioni normali può svilup­
pare una forza di 250 cavalli effettivi, ed i suoi organi sono propor­
zionati in maniera da poter la motrice quasi raddoppiare la forza in casi
eccezionali. 11 movimento è trasmesso a mezzodi un volante a 12corde
del peso di circa 14 tonnellate. La casa Neville e C., fondata 30 anni
sono, impiega da 400 a 500 operai. Alla specialità delle macchine a
vapore unisce pur quella delle caldaie, specialmente dei tipi Corno­
vaglia, Ten-Brinck, Guppy, nonchè delle macchine utensili, le quali
somministra a privati, alle ferrovie ed al Governo.Nella Galleria delle
macchine la Ditta espone una piallatrice doppia.

XI.

DIV VI - SEZ. XVII - CLASSE la - CAT. a-,
9342 a) E. GRUGNOLA e CO~IP ., Milano. :Mat. 11861.

Due motori a gas, brevetto Faccioli, uno da due cavalli e l'altro
da 1]2 cavallo. 11 cassetto in ambedue è rotativo secondo il sistema
Faccioli.

9343 b) DE 1iOnSIER Ing. EDOAItDO, Bologn a. Mat. 9700.
Due motori a gas. Uno dei motori ha la forza effettiva di 12 ca­

valli con due cilindri a doppio effetto funzionanti alternativamente.
Per la regolarità del movimento esso è più specialmente adatto alla
produzione dell'elettricità per l'illuminazione. L'altro motore, rnou­
tato su placca, è della forza di due cavalli.

9344 c) BmlunDI Prof. ENRICO, Padova. Mat. 791 - 792.
Due piccoli motori a benzina su tavolo di macchina a cucire.
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N. 'I. Mal. 8361.-
9345 A. CORRimi, Palermo.

N. 6 macchine in azione per la fabbricazione delle buste da lettere
inviolabili ed accessorii per chiuderle.

Mal. 13218.

9346 GILARDINI GIOVANNI , Torino. - Ditta premiata a diverse Espo­
sizioni nazionali e internazionali.

Espone nella Galleria del lavoro al n.2 ed al n: 56 che sta dirim­
petto al n. 2. - lo Fabbricazione di articoli da viaggio, ombrelli e ven-
tagli; 20 Telaio meccanico per ricamare. '

Casa fondata nel 1831. Cominciò colla fabbricazione degli ombrelli.
Nel 1847 prese anche ad occuparsi di forniture militari e più tardi di
articoli di pellicceria e di valigieria, Presentemente ha case filiali e
laboratorii a Firenze, a Napoli, a Roma, a Milano ed a Palermo.

Nel 1875 eresse in Torino presso il Ponte Mosca una grandiosa .
manifattura per ombrelli, e per forniture militari in genere e nell'anno'
dopo vi impiantò pure la concieria . Questi due stabilimenti animati
dalla forza idraulica, e dal vapore occupano 1000 operai interni ed
altrettanti esterni. La stessa Ditta espone in cinque distinte gallerie.

N. 3. Mat. 10816.
9347 C. M. li NI , Milano.

Macchina in azione per fondere caratteri. - Casse tipografiche e
macchinette per stam pare. .
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N. ... Mat. 2468.

9348 BARELLI PIETRO, Milano.

Trafori artistici.

N.5. Mat.

9349 tURUNO LABRIOLA, Napoli.

Lavora in tartaruga.

N. G. Mat. 2050.

9350 FUlIEL AIITURO, Milano.

Esecuzione di trafori artistici.

N. ,. Mat. 2463.

9351 FURST MAURIZIO.

Laboratorio di pipe e portasigari di schiuma.

N.8. Mat. 2398.

9352 AMATI CARLO, Torino.

Fabbricazione di oggetti in legno traforato.

N. D. Mat. 10533.

9353 BARDELLI LUIGI . Torino.

Laboratorio per la fabbricazione degli igrometri.

N. t.O. Mat. 13229.

9354 BRUNO S. e FIGLIO. Torino, tornitori in legno e avorio, fabbrica
di biglie da bigliardo.

Torno .con piattaforma ovale per tornire cornici, scatole ed altri
oggetti ovali. Torno a utensile fisso per tornire avorio in genere.
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9355 C. BOSSO,\RDT, Torino.

Mal. 13285.

655

.Diversi motori idraulici e pompe distribuite al n. 11, e dirimpetto
ai n. 72 e 73. Il tipo dei motori è ad alta pressione per la piccola in­
dustria ed è applicabile per qualunque caduta maggiore di 20 metri.
Il distributore è equilibrato e gli attriti sono ridotti al minimo. L'un­
gimento delle parti in moto è fatto dall'esterno come pure si possono
regolare dall'esterno tutti i cuscinetti. Il rendimento di questo motore
varia fra 80 e 90 per cento. - Oltre i motori idraulici e le pompe la
ditta Bosshardt espone: una macchina a far mattoni vuoti, un torchio
ad alta pressione per uso di farmacisti , un ventilatore per estrarre la
fumana, una macchina a colonna d'acqu a, un banco per filanda di seta
e finalmente una macchina per fare tubi in terra. Tutte queste mac­
chine sono in azione.

N. iZ.

9356 VUANI:\ G10V.\i'òi'òI, Parigi.

Macchina per la fabbricazione di pastiglie.

N.13.

Mal. 4351.

Mal. 2614.

9357 CERUTTI FRA~CESCO, Revigliasco Torinese.

Selezione microscopica del seme bachi - Incubatrici economiche.

9358 SILVA CES \RI~, Torino.
N. i4. Mal. 15.

Confezione di seme bachi col sistema cellulare a selezione micro­
scopica. ·A titolo di prova distribuisce gratuitamente seme bachi.

N. ili. Mal. 6919.

9359 nERS\~I~O, CORTI e ~L\RIì~GII, Torino, con Stabilimento di tes­
situra a Torino, Zoagli, Lucca e Como.

1 Telaio per tessere pezze di velluto intagliato. - 1 Telaio per
tessere pezzedi velluto arricciato (Frisé) - 1 Telaio per tessere pezze
di velluto unito a quattro pezze per volta - 1 Telaio per stoffe ope­
rate per abiti.
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N. t.6. Mal. 13700.
9360 A. GAUn.uCIO, Torino.

Fabbricazione di maglie a mano-meccanica.

N. t..,.

9361 nO~~RO VINCENZO e C. , Torino.

Mal. 5313.

Macchina per stirare la piccola biancheria , cioè colletti e polsini.
Essa è riscaldata a gas ed è notevole per la quantità di lavoro che può
produrre.

N. 1 8 .

9362 GUARNIERI eAULO, Torino.

Fabbricazione di calze e mutande a maglia.

N. t.~.

9363 nARELLI FEDERICO, T orino.

Fabbrica istantanea di timbri mediante macchina.

Mal. 4729.

Mal. 9494.

" -
9364 COLOIIBO LUIGI , Novara.

N. :eo. Mal. 6501.

Mal. 5539.

Lavorazione di viti speciali da introdursi nei turaccioli di sugaro
per renderli duraturi.

N. :et..
' 9365 G\UG.\NICO APOLLO, B ellagio.

Due torni a pedali, banco ed attrezzi per la lavorazione del legno
d'olivo, per il traforo e la intarsiatura.

N. :e:e.
9366 NEIROTTI RE~EDETTO, Torino.

Mal. 6124.

Bilanciere a rotazione continua per la fabbricazione di filtri ed
altri oggetti in latta. .
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N. ~3.

1367 GARIOGUO Cooiuqi, Torino:

657

MaL 13222.

Fabbrica di guanti tagliati colla macchina, sistema Jouvin.

N. ~,..

968 TUEVENON FRA~çoIS, Torino.

MaL 10515.

Fabbrica di pipe, portasigari e canne diverse in legno di ciliegio
selvatico. .

N. ~li e ~G.

1369 TAVELLA GIOVANNI, Torino.

Fabbrica di giocattoli in ferro.

XN. ~., e ~8.

,970 LUIGI IIE8-TUALLET. Costruttore meccanico, Torino.

MaL 13205.

Mal.

Due macchine a cucire mosse a mano per uso calzoleria. - Mac­
china per pieghettare le stoffe.- Quattro macchine da cucire per sar­
toria esercite da R.Treves di Torino mercante sarto (n.matricola 13859)
- Tre macchine da cucire biancheria, esercite da Lanzarotti Carlo
fabbricante di camicie Torino (n. matricola 13861) - Due macchine
per cucire le treccie e fare i cappelli di paglia, esercite da Bonatto
Ferdinando, Torino (n. di matricola 13860).

N. ~9. Mal. 13828.

971 MINISTERO DELLE FIN.\NIE, DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE.

Macchina impaccatrice per tabacco trinciato.
Macchina per la preparazione delle spagnolette.
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N. se. Mal. 1:123:::l.

'9372 GIUSKPPE LOUIINI, Vercelli.

Stabilimento completo di brillatura, eserclto dalla ditta Bosso
(Mal. 14711) fratelli di Torino (con proprio stab ilimento a Cimena).
La ditta Bosso espone l'industria in azione e la ditta Locarni l'impianto
delle macchine costrutte nelle proprie officine.

Elenco delle macchine in azione: Sbramino - Trabatto granoni
- Quattro piste automatiche piccole ad elica - Due piste ad elica
automatiche grandi - Macchina automatica per imbianchire - Lu­
strino a corda - Lustrino a pietra - Sette buratti relativi alle mac­
chine - Undici elevatori - Due trabatti' divisori ecc. - L'industria
della pilatura e brillatura da riso è rappresentata in completa azione
producendo regolarmente con risone nostrano ed estero i risi mercan­
tili camolini e brillati .

N. a•. Mal. 13191.

9373 11. C,\NDl \Nl. Venezia, premiato con medaglie all e Esposizioni
di Parigi, Milano, Melbourne, Torino, Rovigo, Graz, ccc.

Vetreria Artist ica Veneziana in continua lavorazione in fondo alla
Grande Galleria delle Macchine - n. 2 fornaci con 6 bocche di fuoco
- 5 maestri, 3 sotto-maestri, 1 forcellante, 11 aiutanti.

Si producono alla vista del pubblico: Oggetti artistici soffiati in
tutte le paste vitree a colori di stile antico e moderno - Lampadari ­
Candelabri - Smalti d'oro, d'a rgento e colora ti per chiese, palazzi,
mausolei, ecc. - Adornamenti, cornici per specchiere - Lavori intar­
siati in agate calcedonie - Mosaici - Pavimenti, ecc. ecc.

N. az.
9374 FROLLO GIULIO, Venezia .

Fabbrica di fiori e piante in stoffe ed in metallo.

N. 3 a .

9375 Il,\RCHI NI CIìSA I\Iì. Fiesole.

Mal. 1132.

Mal. 7889.

Lavori diversi di fantasia in paglia preparata con apposito telaio
funzionante nell'Esposizione.
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N.301.

376 CHAPUIS e DELLEt\~I, Torino.

fi50

Mat. 558.

l Telaio per la fabbricazione del velluto, sete, tipo detto a ferri­
l Telaio per la fabbricazione del velluto seta a pezza doppia.

N.35.

m TORRETH GIUSEPPE, Canale.

Fabbrica di torroni.

Mat. 13207.

Mat. 6123.N.3G.

m GRUUGLIA BENVENUTO, Torino.

Fabbricazione di oggetti d'oreficeria, argenteria e gioielleria.

N.3'2.

379 Vedova srsuss GUCOIIO. Torino.

Lavorazione d'oggetti di schiuma di mare e d'ambra.

N.38.

380 BEVIL.UQUA Fratelli. Torino.

Mal 6686.

Mat. 9560.

Macchina per fabbricare calze a maglia senza cucitura.

N.39.

381 llERONI A~J:ONH, Cantù (Como).

Fabbrica di merletti a fuselli d'ogni genere.

N.40.

Mat. 13199.

Mat. 9491.

382 GUGLlF.UIO GIIIDINI, Torino.

4 Telai Jacquard per broccati - l Telaio Jacquard per galloni­
l Macchina per filare l'oro - l macchina per far spuole.
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N. -II. Mal. 132:!1.

9383 POLACCO GUC01IO, Torino.

Confezione di merletti policromi,

N. "Z.
9384 GASPARIM 6 . B. • Milano.

Fabbrica di ocarine in terra ed in legno.

N.43.

9385 CANEVARO A:\\f)R-EA' Chiavari.

Fabbrica di asciugam an i.

N. .....

9386 LEVlìRA l'ratelli, Torino.

Mal. 13633.

Mal. 4675

Mal. 12180.

Telaio a mano , sistema Jacquad per fabbricar e stoffe di se la.

N. "5. -
9387 TOllTA .'ratelli. Torino.

Fiori ar tificiali.

XN. "G.

9388 CAND V,LO SIllO~ E , Pontedecimo.

. Mal. 12156.

Mal. 13618

Forno a pane per cottura continua esercito dalla ditta ARIANO
LUIGI di Torino (matricola 13220). - Nell'impiant o travasi pur e una
impastatrice speciale costruita dalla ditt a MASERA ANTONIO di
Torino (ma tricola 13695), sui tipi di Chiabo tto.

http://u.em/
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N. ...,.

389 D'EMAI\ESE EUGENIO, Bairo Canavese (Ivrea).

Macchina mossa a mano per la fabbricazione dei pacchi di lievito.
I pacchi di lievito vengono consumati nel panificio Ariano (Vedi n. 46).

6it

N. .. ., bis.

390 V;\Cc;\ C'RlO, Torino.

Telaio a calcoli per mantileria.

N. ..S.

391 ' LUCCO IUSSIMO GIOv;\NNI ANTONIO, Torino.

Mai. 15118.

Mai. _6860.

Apparecchio a vapore per la distillazione continua o 'non, di ma­
terie vegetali.

N...e.
192 ~ARDER.' ACDlLLE, Milano.

Fabbricazione di profumerie a freddo.

Mai. 13206.

Mal. 8952.N.50.

m3 RUOZI Rag. · ENRICO, R eggio Emilia.

Lavorazione di oggetti in intaglio ed in risalto col cartoncino Bristol.

\94 UIRETTI l'j\SQUUE, Milano.

N. 5 1 . Mal. 13281.

Fabbrica di monogrammi e stemmi su carta da lettere e buste.

195 MINISTERO DELLA GUERRA.
N.5%. Mal.

Fabbrica di cartuccie, eserclta dal Ministero della Guerra con mac­
china inventata dal Marelli.

41
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N.53. Mal. 5178.

9300 E. flALZ9NE, Roma.

Apparecchio per la riproduzione celere di scritti e disegni.

N. 5 0&. Mal. 13619.

9397 BARIUGELnA GIUSEPPE, Santa Margherita (Chiavari).

Fabbricazione di pizzi e merletti.

N. 5 5.

9398 IIASSOLA Coniugi , Torino.

Fabbrica di fiori e foglie.

N. 5C.

9399 GUARDINI GIOVANNI Torino.

Veggasi il N. 2 dirimpetto.

N. 5'2.

9400 FAINI CARLO, llfilano.

Fabbricazione di bastoni d'ebano.

N. li8.

9iOI VIGEV ANO EN RICO Milano.

Fabbrica di occhiali.

N. 5 9 .

9-102 lEA NO PROSPlìnO, Torino.

Mat. 13224.

Mat. 13218.

Mal. 13202.

Mal.

Mal. 10123.

Fabbrica di fiori e foglie; specialità di fiori dal vero. La stessa
Ditta espone pure piante dal vero nella Galleria vinicola (trofei di
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Martini e Rossi, di Cinzano, Falciola, ecc.), oltre all'addobbo di fiori
e foglie nell'edifizio del Risorgimento Italiano e nel centro della ro­
tonda della ceramica.

N. CO. Mal. 10463.

lO3 GRUUGLIA EJIILlO Successore GIUMAGI.U ANTONIO e Figlio.

Grosso bilanciere ed un laminatoio ad ingranaggio. - Coniazione
delle medaglie commemorative dell'Esposizione, di diverse grandezze.
Si eseguiscono inoltre piccole medaglie per usi diversi, spille, cion-
doli, ecc., ed altri lavori di oreficeria. .

XN. GI. Mal. 10513.

104 TALMONE IIICDELE, Torino.

I Fabbrica di cioccolato colle seguenti macchine in azione costrutte
da G. B. Decarlini di Torino: 1. Moljno a cacao. - 2. Schiaccia noc­
cioli. - 3. Cilindro raffinatore. - 4. Macchina di aspirazione (OOudi-
neuse). - 5. Macchina per livellare le forme di cioccolatte (tapoteuse).
- 6° Mescolatore. - 7" Raffreddatore.

Casa fondata nel 1850. - Possiede forza motrice idraulica di 40
cavalli. - Può fornire comodamente 1500 chg, di cioccolato al giorno.
Stabilimento premiato a tutte le esposizioni a cui concorse.

N. CZ. Mal. 5541.

05 GANDOU GIUSEPPE, Bellagio (Como).

Due torni ed una sega circolare a forza motrice per lavori di fan­
tasia in legno d'olivo.

N. G3. Mal. 13200.

Stabilimento a Sestri06 CERUTTI, GRASSO e COMP., Genova.
Ponente.

Prima Fabbrica di balena-bufalo e Fabbrica di pettini in corno.
Occupa circa 150 operai. Lavora con motrice a vapore della forza di
30 cavalli. Produzione giornaliera : 50 kg. balena, 500dozzine di pettini.

Le macchine esposte furono fabbricate nell'officina meccanica an­
nessa al loro Stabilimento. All'Esposizione si lavora con 5 macchine
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e 7 operai. Le macchine sono cosl divise: a) Una per squadrare le
lastre di corno e ridurre in forma di pettine; b) Tre per tagliare i denti
ai pett ini; c) Una per lucidare i pettini finiti.

N. G.J.

9407 C,\SHUDI ;\U:SS 11\11110, Torino.

Fabbrica di portamonete.

N. Go.

9408 DALUO,\ e ROI,L1U, Torino.

Mal. 15ll4.

Mal. 13226.

Fabbricazione di segretarie tascabi li (nécessaires per scrivere da
viaggio). t

N. GG. Mat.370.

9409 WAY LUIGI, Torino.

Tre macchine per fare viti a metallo ed oggetti analoghi.
L'Espositore è da dodici anni che importò in Italia questa indu­

stria, e pres entemente dà lavoro a 40 operai. Cifra di produzione sete
tantamila lire annue.

9410 TARIZIO, A.\S.\LIlI e C.\lIJLU e 8EIlTOLEllO, Torino.

Macchina tipografica messa in azione dalla ditta Camilla e Berte­
lero stampando: L 'Ingegneria, le Arti e le Industrie, Rivista tecnica
dell'Esposizione

()411 CARW UUnlìnl , Torino.

~N. G~. Mal. 15117.

Espon e nella Galleria del Lavoro una macchina per tagliare le
lime e sei incudini per fare le lime a mano. La mostra dei suoi pro­
dotti è nella Galleria della Meccanica Industriale.
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La ditta Carlo Laurenti di Torino, fondata dall'anno 1853, ha la
specialità della fabbricazione di lime a mano ed a macchina; fu la
prima ad introdurre in Italia detta lavorazione e superare la concor­
renza estera. Possiede alla Barriera del Martinetto due stabilimenti,
che assieme misurano la superficie di 12,000 metri quadrati, e sono
messi in movimento da tre turbine della forza motrice di 100 cavalli.
- Impiega oltre 300 operai. - Provveditrice della R. Marina, Dire­
zioni Territoriali d'Artiglieria e Ferrovie dello Stato - Produzione
giornaliera chilogrammi 1500acciaio.

Da un anno impiantò una trafìleria di filo ferro per uso del tele­
grafo e commercio con fabbrica Punte di Parigi. - Consumo giorna­
liero chilogr. 4000 filo ferro.

fU5

I N.G9.

H2 CmZZOLl~ 1 IIXG F.G NF.RE, Milano .

Mal. 9174.

1. Modello funzionante di pompa a stantuffo che alla velocità nor­
male di 30 a 40 colpi, dà circa 1200litri d'acqua al minuto.

Le pompe dette a collare, dell'ing . Chizzolini sono a stantuffo im­
mergente, a doppio effetto, ed hanno un collare metallico che trattiene
una guarnizione di canape od altra materia, valvole di pronta smon­
tatura; esse sono di difficile deterioramento. La trasmissione viene
fatta senza uso di bielle, e gli sforzi sempre trasmessi lungo gli assi
degli stantuffi.

L'acqua aspirata a 7 od 8 metri di profondità, può essere portata
a 20,30 metri, ed anche più, secondo la forza motrice che può esser
data da un maneggio.

2. Pompa rotatoria a diaframma dell'ing. Chizzolini. L'uniformità
del getto d'acqua, il poco volume, gli attriti diminuiti notevolmente,
e la speciale costruzione degli eccentrici, che permette di aumentarne
il volume secondo il graduato consumo, costituiscono i pregi princi­
pali di questa pompa. Colla velocità di 96 a 100 rivoluzioni per mi­
nuto, dà 600 litri d'acqua.

N. '20. Mal. 2724.

U3 L. ~Ir\G \O~ 1 e .' i!]li , Mone«.

Macchina litografica - Torchio litografico - Tagliacarta - Queste
macchine sono mantenute in azione dalla litografia L. e P. fratelli Giani

http://iixgf.gnf.re/
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di Torino, - La ditta Magnoni ha pure nella Galleria del Lavoro al
N. 113 la macchina a ritirazione che stampa il Giornale Illustrato
Ufficiale dell'Esposizione.

N. '1. Mal. 9774.

941 4 BATTAGLU GIOVANN I, Luino.

Banco di filatura con 6 bacinelle, esercito dai fratelli Beltramo, e
S. Craponne e Comp. di Torino (Vedi n. 76 bis).

N. ' 1 bis.

9415 MA RENGO GI USEPPE, Torino.

Macerazione dci bozzoli.

9416 C. BOSSHA RDT, Torino.

(Vedi numero 11).

N. , ...

Mal. 9503.

Mal. 13285.

Mal. 899.

9417 AGOSTINO ~~F.TO. Samp ierdarena. - Casa fondata da FRAl\CESCO
O~.;TO (padre di AGOSTI~O) nel 1852.

Nella Galleria del Lavoro la Ditta ha messo in attività una fabbrica
di saponi profumati fini, con procedimento di lavorazioni informato
ai più recenti progressi dell'industria.

La ditta Oneto ha in Sampierdarena una Fabbrica di saponi comuni
per usi industriali, medicinali e pel bucato; di saponi profumati
per toeletta ; ed una Raffineria d'olio d'oliva mangiabile, da ardere
(adottato con splendido successo per l'illuminazione dei fari), lubrifi­
cante a meno di 1 Ofo di acidità,

Ha una produzione annua del complessivo valore di un milione
e mezzo di lire, che smerc ia parte in paese e in parte all'estero.

http://f.to/
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N. '2&.

647

:Mat. 7231.

9418 rORBOSi\ GAUDENZIO, Oggionno.

Macchine ed attrezzi per la filatura della seta.
Apparecchio completo per l'estrazione della fumana nelle filande.

N. '2li bis.

9419 CERUNA Fratelli, Torino.

Filatura da seta in esercizio colle bacinelle Torbosa r,y. n. 75).

N. '2G.

9420 TRAVERSO Fratelli. Novi Ligure.

Bacinelle ed attrezzi per l~ filatura della s èta,

Mat. 13198.

'2G bis.

9421 BELTRAMO Fratelli e S. CRAPONNE e C., Torino. ·

Filatura da seta. - Le accennate Ditte esercitano la filatura della
seta cogli apparecchi Traverso e Battaglio.

N. '2'2. Mat. 13223.

9522 FRANçOlS PIETRO, Torino.

Due macchine da ricamo, di cui una a mano e l'altra a forza mo­
trice. Specialità per veli ricamati a catenella.

N. '28. Mat. 31 e 32.

9423 TOMASO NEIROTTI. Costruttore di telai, e !VENTINO BARBERO, Tes­
sitore, Torino.

Due telai Jacquard a 6 navette per la fabbricazione dei nastri, con
disegni relativi a vedute dell'Esposizione, castello medioevale, ecc. ­
1 telaio per tessuti elastici da calzature. - 1 telaio per fare cinghie
di filo canapa per tappezziere. - 2 Macchine per coprire filo di rame
per elettricità. - Macchinette diverse per fabbricare passamanterie,
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N. ,s.
9424 BOTTINO, CASUIS e !'oSimO, Torino.

Mat. 13230.

Mal. 856.

Un telaio Jacquard a tre navette per tessuti di broccato.

N.80.

9425 F. nEISRR e COllP" Gallarate.

Una macchin a da ricamo per far piz~i, ecc., sistema Saurer, ­
Due macchinette da ricamo a catenella.

N.8t..

9426 RIGHINI Fratelli, Torino.

Fabbricazione di ombrelle e parapioggia. .

N.8Z.

Mat. 13217.

Mal. 9525.

9427 A. BIANCHI e C.,. Torino. - Filatura di cotone. Le macchine
funzionanti nella Galleria del Lavoro sono le seguenti
(costruite da DonsoN e B\HI.O\V, a Bolton):

1 Gin (macchina per sgranare il cotone). - 1 Opener verticale. ­
1 Batteur a due aspe. - 1 Batteur ad un 'aspa. - 1 Macchina a
molar carde. - 2 Carde. - 1 Banco a stirare. - 1 Banco in grosso a
40 fusi. - 1 Banco intermediario a 76 fusi. - 1 Banco in fino di
100 fusi. - 1 Self-acting di 564 fusi. - 1 Ring-throstle di 300 fusi. ­
1 Macchina ad accoppiar e. - 1 Macchina a ritor cere. - 1 Aspa.

N.83. Mal. 8124.

9428 ODIìRO e HR~SRll8lìRGER. S estri, costruttori di macchine per fila­
tura e tessitura. Le macchine esposte in lavoro per cura
dello Stabilimento di Cotonificio di uiss, AIlIIHE lì C. di
Torino sono le seguenti:

1 Macchina posimatrice. - 1 Orditoio. - 1 Incannatoio. - 1Bodi­
noire. - 1 Macchina a far rocchetti. - 1 Macchina self-ading per
cannetti. - 3 Telai meccanici a 4 navette. - 1 Telaio Jacquard ad
una navetta. - 1 Misuratrice. - 1 Macchina a piegare le pezze.



649

Mal. 13228.

Mal. 282.

Mal. 228.
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N. S.a.

129 CERINO-lEGNA ANTONIO. Biella.

Completa collezione delle diverse macchine MARTIN per la pre­
parazione, cardatura e filatura della lana. - In questo riparto la ditta
M. SCHEUBER di Chiavazza '(Biella) (matricola n. 14239), espone
pure alcune sue macchine per la lavorazione della lana e la fah­
bricazione dei panni.

>\ N. SO.

130 G. ROCHETTE e COli P., Torino.

Bilanciere a mano per fare tegole piane e quadrelli da pavimento.
Produzione da 80 a 100 tegole all'ora. - Macchina automatica per far
tegole di ogni sistema (500 tegole all'ora). - Macchina a tre cilindri
con rispettivo carrello per far mattoni pieni e vuoti, e tubi di condotte
(700 mattoni pieni all'ora). - Macchina a 2 cilindri per far mattoni

-forati (150 mattoni forati all'ora). - Macchina a due cilindri a mano
con carrello per far mattoni forati e tubi (100 mattoni forati all'ora).
- Ventilatore ad elice, diametro 900 mm. con tubo di 280 mm., per
alimentare 30 fucine, o due cubilots di 700 mm. di luce. - Altro del
diametro di 600mm. con tubo di 160mm, per 10 fucine o due cubilots
di 500 mm. - Altro del diametro di 450 mm. con tubo di 110 mm.
per 5 fucine.

Questo stabilimento di costruzioni meccaniche, uno dei più antichi
del Piemonte, fu fondato nel 1839dai fratelli Benech; ne fu rilevatario
il cav. G. Rochette che nel 1879formò la Ditta esistente; lo stabili­
mento è ora diretto dal socio ingegnere Roberto Schlaepfer, e dà pre­
sentemente lavoro a 250 operai.

' N. SG.

m Ingl'gnere DUII \NO FIUNCESCO.

Pompe a stantuffo verticale, sistema Damiano installate in un pozzo
della profondità di m. 16,50, altezza di aspirazione m. 7,00, portata
20 litri al minuto secondo, diametro dei corpi di tromba metri 0,25,
corsa m. 0,25. Rendimento delle pompe il 70 per 100. Queste pompe
vennero costruite dal meccanico Savant. .

N. s,. Mal. 7632.

432 ASS.\UTO LUIGI, Carmagnola.

Pompa verticale conica a forza centrifuga destinata ad elevare
l'acqua per l'irrigazione.
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N.88. Mat. 9488.

9433 FRANCIìSCO CIRIO, TOI·ino.

Due m acchine per tagliare e sfaccettare vetri vuoti, a mezzo di
mola della fabbrica VOLPP SCHWARZ E COMP. di Fribul'g
(Baden). La ditta F. Cirio è investita del diritto di concessione e di
esercizio di tali macchine in Italia. La ditta Francesco Cirio espone
in molte altre sezioni prodotti alimentari, vini, liquori, conserve, ecc.

N.89. Mai. 950.

9434 MAGGI MARTINO, Bergamo.

Impianto completo per là macinazione dei cereali, composto di 3
macinatrici - 2 buratti a forza centrifuga - 2 buratti cilindrici. Queste
macchine sono brevettate dall'inventore ing. Davoglio.

N.90.

9435 GUAGLU SECOI\DO, Biella.

Elevatore meccanico automatico.

N.9t.

Mai. 7379.

Mai. 11980.

9436 IIAGNANI e IOSIA, Firenze.

Macchina a forza centrifuga per incidere su vetro, marmi, me­
talli ecc.

. N. 9~. Mat. 10547.

9437 M. GULLEIl, Intra (Lago Maggiore).

Piallatrice gl'ande da metalli - Tornio parallelo - Trapanatrice
orizzontale (calibratrice) - Trapanatrice radiale - Sega a nastro. ­
La Ditta espone inoltre alcuni . getti greggi di bronzo fosforato nella
Divisione VI, Sez. XVII, Classe sa, Cat. 3a, Mai. 6039. Questo stabili­
mento, fondato nel 1848, occupa ora circa 250 operai, quasi tutti del
paese. Il Gùller da alcuni anni coltiva quasi esclusivamente la specia­
lità delle macchine utensili per la lavorazione del metallo e dei le­
gnami. La grandiosa fonderia attualmente in costruzione lo mette in
grado di eseguire le più potenti macchine utensili, che occorrono agli
arsenali di marina e d'artiglieria, officine di ferrovia e stabilimenti
privati. Le macchine costruite in questo stabilimento sono oltre a 500.
L'album delle fotografie presenta 60 macchine diverse eseguite negli
ultimi 3 anni.
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N.9:1.

1438 DELL' ORO Fratelli. Intra.

65t

Mal. 3334.

Macchina a 6 compartimenti per soffiare il pelo sulle forme dei
cappelli di feltro.

N.9....

1439 CARLO TnOlmOTTO ti COlIP .• 'l'orino.

Mal. 4728.

Macchina punzonatr ice per tagliare il ferro e fare la testa alle
piccole viti. - Macchina per tornire la testa delle piccole viti. - Mac­
china per fare il taglio nella testa delle piccole viti. - Macchina per
filettare. -:- Col lavoro di dette 4 macchine sorvegliate da una sola
persona le viti a legno escono finite.

N.95. Mal. 20.

}440 FIIATELI.I FOGLIANO, Torino. - Casa fondata nel 1860, premiata
con varie medaglie d'oro e d'argento. Officina meccanica
con fonderie di ghisa e metalli. Costruzione di macchine,
utensili per lavorare metalli, motori e trasmissioni, im­
pianto di stabilimenti industriali, getti di ghisa e di me­
talli diversi, lavori per strade ferrate e R. arsenali. Sopra
un 'area di mq. 150 circa espongono la seguente serie di
macchine: . ,

1 Gran tornio parallelo della lunghezza di metri 8,70 di fortissime
proporzioni, munito di movimenti automatici per tornire in ogni senso,
allo a lavorare assi di trasmissione e viti sino alla lunghezza di m. 7.
- 1 Macchine a fare incastri (mOl;taiser), grande, munita di movimenti
automatici per l'avanzamento e spostamento circolare dei pezzi sotto­
posti a lavorazione. - 1 Macchina orizzontale a forare, bulinare e
calibrare, di robust a costruzione coi più recenti perfezionamenti per
funzionare automa ticamente in ogni senso: - 1 Grande limatrice
universal e a due congegni indipend enti, con banco di metri 2,50 ­
corsa degli utensili metri 0,320 . movimenti automatici di traslazione
- 1 Limatrice semplice montata su piedestallo di ghisa, munita di
movimento automatico circolare. - 1 Piccola pialla a leva con ritorno
accelerato del piano mobile. - 1 Trapano forte verticale a discesa
automatica per eseguire fori sino a mm. 80 di diametro. - 2 Tornii
paralleli di minore portata, con movimenti automatici in senso lon­
gitudinale e trasversale. - 1 Pi ccolo tornio parallelo a movimenti
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automatici, funzionante a motore ed a pedale (Su questo tornio la
Ditta fa eseguire la lavorazione delle parti di un cavatappi speciale
di sua invenzione , che vende nel locale stesso della Galleria dci
.lavoro).

La stessa Ditta fu pure deliberatari a della linea completa di tras­
anissione , montata su incastellature di ghisa, impiant ata a ser vizio della

. Galleria del lavoro ; la linea costrutta dai fra telli Fogliano è quella a
ilevante, ossia la più vicina alle Gallerie della Meccanica e della Elet­
tricità, e la espone nella Div. VI, Sez. XVII, Classe ~a, Categoria 1· ,
Mal. 10078.

N.96. Mal. 13283.

iH41 iCOTO\'IFlCIO C\nO\I, Milano. - Le macchine pr esentat e in azione
sono costrutte da .'. IOSI e e., L egnano.

4 Telai meccanici ad una navetta . - 1 Rocchett iera automatica
'per rocchetti a cucire.

N. 9 1 . Mal. 11192.

'9H2 FIUH:LLI GIRARDI e BEltTl:'tETTI, COSTllnTORI llF.CCi\~ICI, Torino.

Macchina per dividere e tagliare i denti alle ruote den tate, sia di
legno, che di ghisa, o di qualsiasi altro metallo; la macchina serve
anche per ruote den ta te coniche, ruote a sprone e ruote elicoidali.
Essa è mossa da sole cinghie essendosi evitato l'impiego di qual siasi
iingranaggio, - La Ditta espon e pure altre macchine, torchi da paste,
pulitori da grano, ecc., nella Galleria delle Macchine.

N. 9 8 .

:9443 rIl\TTI NI JI.\r.cI lI e C., Parma.

Mal. 5345.

Telaio meccanico per tela liscia - Telaio meccanico per tela spi­
gala - Telaio meccanico per tela liscia, ma con cambio di spola (na ­
vette) - Telaio meccanico per leIa spigata, ma con cambio di spola
(navette) - Orditor e meccanico - Spolatrice a pedale - Incannatric e
a peda le.

:9144 nltl7l0 li ANS\l.OI, Torino.

N.99. Mal.

Macchina a stampa rotatoria e piegatrice di nuovo sis tema.

http://l.oi/
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N.IOO. MaL 9879..

145 GIlI\"\N\1 JlI\N\, Torino.

Due macchine multiple producenti ciascuna 4- nastri scardassi per '
cotone. Le medesime furono recentemente studiate e costrutte nella
officina dell'Esponente, e costituiscono una migliorìa sulle macchine ·
similari provenienti dall'estero, sia per risparmio di tempo nel loro·
esercizio, che per risparmio dei tessuti impiegati nella formazione­
degli scardassi. La Ditta esponente dichiara che le macchine esposte­
figurano per la prima volta non solamente all' Esposizione, ma pure ­
sul mercato industriale.

N.IOI. MaL 1807..

146 FUUELLI n0810, Torino, fabbricanti di tessuti a maglia con.
Stabilimento a Sant'Ambrogio di Susa, ove lavorano oltre
a 500 persone.

Da diversi anni la Ditta ivi stabilì un'officina meccanica pella:
costruzione di telai per tessuti a maglia, sistema Neveux (direttore ­
della fabbrica), brevettati in Italia ed all'estero. Lavorano il cotone..
le lane, quella pettinata senza bagnarla. I prodotti sono esposti tanto­
in pezzi che confezionati a corpetti, mutande, ecc., nella Galleria delle'
Industrie manifatturiere, classe IV, categoria 1.

Sono esposti in azione nella Galleria del lavoro: 4 Telai circolari l

per maglie di cotone. - 1 Piccolo telaio modello. - 1 Vetrina con-o
tenente le parti staccate di un telaio.

MaL 47P:1•.

447 cosn F,UGENIO e C., Genova.

Telaio di elluto in seta broccato oro fiu"o uso antico. Altro di vel· ·
luto di seta a giardino a doppia pezza, lavorato con sistema del tutto ­
nuovo. La stessa Ditta espone pure nella classe 111, categoria l" in .
apposita vetrina tutti gli articoli delle sue fabbriche di Genova, Zoagli.
e Lorsica.

N. 103. MaL 10258._

44.8 TENSlll \l\TEI, eC. Successori ANTII:n SU 81 L111 ENTO FItATELU HNSI,
Torino, per forniture militari, passamanterie e maglierie..

N. 1 Telaio meccanico per la fabbricazione dei galloni.
• 1 Macchina dipanatrice a motore, di 20 fusi.

http://f.lf/
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N. 6 Telai circolari per la fabbricazione della maglia.
1 ~ spirale di berretti e calzetterie.
4 rettilinei delle calze.
lO.. • di bonnetterie.

" 2 Macchine per riprendere le maglie.
1 per cucire le calze,
1 circolai per cucire le maglierie.

N. • 0... Mal. 9877.

:9449 mIOIlIO~DO e GARIGLIO. Torino.

Fabbrica di cioccolato in azione - Trovansi esposti: Un mesco­
latore per un lavoro giornaliero di kg.300 - Una raffinatrice per un
lavoro giornaliero di kg.3OO - Un bruciatore di cacao per un lavoro
giornaliero di kg. 400- Un molino per un lavoro giornaliero di kg. 100
- Una macchina per rompere e vagliare il cacao - Vengono in se­
guito: Una macchina per estrarre l'aria dal cioccolato - Una mac­
china per modellare il cioccolato - Una macchina per setacciare la
polvere - Una macchina per fare diablottini (pastiglie di cioccolato)
- Un ventilatore per raffreddare il cioccolato modellato - Una stufa
per riscaldare il cioccolato da modellare.

Stabilimento premiato con medaglia d'argento a Parigi nel 1878 e
medaglia d'oro a Milanonel 1881.

>( N.IO&.

'9450 nOLLITO e nmr.1II0, Torino.

Mal. 65.

Macchina litografica celere. - Macchina levigatrice (satilleuse).­
Macchina da tagliare la carta in risma - Macchina da tagliare la carta
da tre parti - Strettoio a 4 colonne - Torchio litografico - Macchina
a traforare la carta - Cesoia a leva per cartoni - Cesoia a lame
circolari per carte e cartoncini ---: Macchinetta per tagliare cartoni per
scatole. Queste macchine sono messe in azione dalla ditta Marchisio
di Torino. Nel recinto della Cartiera Salesiana espone pure: Due
Cilindri olandesi - Un Comprensore a 4 colonne - Una macchina per
tagliare la carta.

N. • OG.

'9451 ARlIlllO~1 ROBERTO. Monza.

Mal. 9181

Macchina tipografica a ritiramento per illustrazioni - Macchina
a carta continua per giornali - Tagliacarte - Traforatrice.

La prima di queste macchine servirà per la stampa della Gazzetta
del Popolo della Domenica di Torino.

http://n.io/
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N.•0'. Mal. 771iJ!j.

fì:i:')

Fabbricazione di buste da lettere - Macchina eccentrica per ta­
gliare la carta nei diversi formati delle buste da lettere, a moto con­
tinuo e mediante forza motrice. - Macchina a pedale per piegare le
buste da lettere. - Piccola macchina tipografica a mano per stam­
pare intestazioni ed indirizzi. - Macchina per macinare l'inchiostro da
stampa e da lutto.

,
N. t08.

53 VILL\U CAuto, Torino.

Macchina per incidere su metalli.

Mal. 13696.

N.•09. Mal. 13334.

:54 LEGLF.R HEFTI e C., Ponte S. Pietro (presso Bergamo).

Telaio in azione per la tessitura di tele.

'f.. N.••0. Mal. 910.

Màt. 10524.

i55 GEROLUIO SEBASTUNO TKSn, Voltri I costruttore di macchine,
per la fabbricazione della carta.

La macchina esposta è destinata a sostituire la mano dell'uomo
nella fabbricazione della carta a fogli divisi, di qualunque grandezza
e spessore. La filigrana porta i nomi delle LL. MM. il Re e la Regina,
il motto Esposizione di Torino 1884. Essa può produrre 5 quintali di
carta nella giornata. I fogli restano uguali, chiari, e ben profilati.

La stessa macchina è anche adatta alla fabbricazione dei cartoni
senza rinunziare al sistema a fogli j ed i cartoni si possono ottenere
della grandezza che si desidera; e dello spessore da 1 millimetro fino
a 50 millimetri e più. La lavorazione è continua; e la produzione di
15 quintali al giorno.

N. • • • •

156 BELTllAMO GIOVANNI, Ve~·celli.

Telaio a mano, sistema Jacquard , per la preparazione di asciu­
gamani e tovaglie.



655 GA LLERIA DEL LAVORO

N. I I Z.

9457 Tt\R1IZO, ANS.\LDI e DOYEN, Torino.

Mat. 7101.

Macchina litografica costrutta dalla Ditta Tarizzo-Ansaldi, e messa
in azione dalla Ditta Doyen.

9458 ROrx e FAVUE. Torino.

N. 1 1 3 . Mat. 18::!"n.

Macchina rotativa Koénig e Bauer, Wùrzburg, come quella che
stampa la Gazzetta Piemontese. Stamp erà nella Galleria del Lavoro il
foglio speciale l'orino-Esposizione e la Gazzetta lettcraria-a rtieiica­
scientifica. - Macchina a ritirazione L. Magnoni e F. Monza. Stamperà
il Giornale illustrato ufficiale dell'Esposizione (V. n. 70).

9459 BERII,\ PIETRO, Torino.

N. 11-1. Mat. 7607.

Pompa a incendio da muoversi con 6 uomini, della portata di 150
litri al minuto j altezza di getto metri 24.

N. 1 15.

9460 PRINETTI , STl'CCIII e COlIP., 11Iilano.

Mal. 2730.

Macchin e da cucire in azione di vari sistemi, Howe, Singer, Rhe­
nania, Regina Margherita, Ercoline, ecc. - Queste macchine sono
messe in azione dalla Ditta Demarchi.

~ '
N. 116.

94Gl BOSCO Sacerdote G ICIV \~ \I .

Mal. 13284.

Fabbrica da carta, Tipografia e Fonderia, Legatoria e Libreria
Quest'impianto occupa un'area di 55 metri di lunghezza e 20 di lar­
ghezza - 1. Motore a vapore, costruito dalla ditta CRAVERO di
Genova,che dà movimento a due cilindri olandesi raffinatori della pasta,
costruiti dalla ditta BOLLITO e TORCHIO di l'orino - 2. Tino oriz­
zontal e con meccanismo agitatorio, ed accessor ii per l'introduzione
della pasta sulla macchina - 3. Macchina da carta continua di costru­
zione ESCHER WYSS e C. di Zurigo - 4. Motore a vapore con l' C'

golatore variabile per la suddetta macchina da car ta. - 5. 'I'agliacarta
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trasversale e Iongitudinale : sis tema Escher W yss e C. - 6. Calandra
a 6 rulli con doppio arrotola tore e srotolatore del medesimo. - 7. Sala
di allestimento per la fabbrica da carta. - 8. Pressa a quattro co­
lonne (sistema Ghivarello) costr uita dalla ditta BOLLITO e TORCHIO
di Torino. - 9. Macchin a rot atoria a vapore, invenzione DALL'ORTO
di Genova - 10. Macchina per fusion e di caratteri tipografici della
ditta KISCH di Berlino - 11. Macchina (univ ersale, sistema inglese)
per fusione di caratteri della ditta BAUER di Franco forte sul Meno
- 12. Macchina tipografica a doppia macinazione cilindrica per illu­
str azioni, sistema ipocìcloidale, della ditt a KOENIG e BAUER di
Viirzburg (Baviera) - 13. Bilanciere (Macchina a dorare, oro e nero)
per legatoria, della ditta CH. MANSFELD di Lipsia - 14. Macchina
per formare il dorso dei libri - 15. N. 2 banchi e casse per la com­
posizione tipografica - 16. Banchi ed accessorii per l'esercizio di le­
gatoria - 17. Libreria (vendita delle produzioni).

MaL 13262.

162 NIEmK CARLO, L ucca.

Fabbrica di fili da cucire e roc chetti di cotone (In apposito chiosco
di fronte alla facciata principale delle Belle Arti).

N. 1.1.8.

163 BONCINKLLI GIOVANNI, Firenze.

Fabbricazione di mosaici fiorentini.

N.t.t.9.

164 VALTORTA G. B., Milano.

Fabbricazion e di cravatte.

N. t.Zo.

165 COTTIÉ C.\IlLOTTA. Torino.

Fabbricazione di ricami a mano.

N. t.ZI.

166 A. ANGHlNF.LLI . Firenze.

Velocigrafi.

42

MaL 1533.

MaL 15074.

MaL 15115.

MaL 15113.
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DONADIO EUGENIO , 'l'orino.

Lavori in minuterie e filigrana.

~ . t~3.

9468 IiAR81EIU VI ~CENZO , Bologna.

AfIellatura della mortadella.

l\ . I.~".

9469 1,\Si\GNO GIUSEPPE, Fende.

Sistema d'imboscare i filugelli maturi.

N. 1.~5.

UNSAIWTTI CARLO.

Macchine per ricamo.

N. t~G.

TESTOLINI •... • l Venezia.

Lavori in mosaici.

I\'. u ,.
RAUIO~D1 ,\LESSINUIW, B USCfl.

Fabbricazione di pasticcierie.

Mal. 15128·



DIVISIONE VIII.
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Divisione VUL
ECONOM IA RURALE , ORT ICOlA , FORESTALE

Sezione XXV.
I N DU STRI A AG R IC OL A

C LASSI I E II. - Prodotti del suolo - Mostr e Collettive.

Entriamo nel santuario delle industri e che ebbero origine
col mondo e che dovrebbero essere come le più antiche le più
perfezionate. Il primogenito di Adamo ce lo dicono infatti
agricoltore. Crescendo gli uomini di num ero ed aum entando
i loro bisogni dovett ero pensare a rendere più fertil e la terra
per soddisfarli . . . .. e non avevano imposte. Figuriamoci noi
che ne abbiamo tante colle esigenze pubbliche e coi bisogni
cresciuti in modo spaventoso, peso di carbone, come dicono a
Fiorenza. È giocoforza produrre in proporzione. Lasciamo an­
dare la venerazione in cui fu tenuta l'agricoltura e presso i Cinesi
e presso i Greci e presso i Rom ani e Osirid e e Cerere, bisogna
pro durre di più e con minor spesa. Siamo noi riusciti a tanto?
Questa nuova rassegna dell' industria dei campi segnerà essa
un passo avanti sulla via del progresso agrario che è pur quella
della prosperità della nazione? Abb iamo ottenuto quei van­
taggi che la pratica e la scienza riunite possono e debbono arre­
care ? Questa frequenza di convegni, fra produtto ri che pur
facilitano la diffusione e lo scambio delle idee, ha migliorati i
prodotti agricoli nelle qualità e nelle quantità?

Tutto ciò speriamo che possano riscontrare i visitato ri esa­
minando con pazienza (giacchè qui man ca lo splendore degli
ori ed il fascino delle vesti) i prosaici prodotti del suolo e ce­
reali e legumi e foraggi ·e piante tessili e semi oleosi e via
dicendo.
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Vedranno però subito un progresso nelle 11Iostre Collett ive
e, lo diciamo con orgoglio, su questo terreno anche l'industria
agraria, per quanto lenta e timida, ha sentito il soffioche anima
le industrie sorelle. Ha smesso i fronzoli, le vanagloriuzze e si
è presentata nella vera sua luce, ha trasportato il podere nei
locali della Mostra. Certo, o lettori , se riusciremo a porre in­
sieme una grossa serie di E sposizioni collettiv e per circondari e
per provin cia riusciremo alla più utile e desiderata delle Espo­
sizioni, alla vera monografia delle forze agrarie dell'Italia tutta
dalle Alpi all'estremo lembo Siciliano. Ci pare che l'esordio sia
sufficiente e senza più incominciamo la rassegna.

Gli Espo sitori di queste due classi sono 360.

CLASSE III. - Viti coltura, Vinificasione e Bevande artificiali.

Nel compilare il catalogo della Classe III , Sezione XXV
abbiamo riscontrato con piacere un grande concorso di espo­
sitori, ed una più accurata classificazione di vini, a seconda
delle norme dettate nelle precedenti Esposizioni.

Il concetto che la produzion e del vino, deve considerarsi
una vera industria, e che quest' industria sia naturale al clima,
ed al suolo d'Italia, comincia a farsi strada; così pure quello
della convenienza di dedicarsi seriamente alla coltura specializ­
zata della vite, riducendo i vitigni a poche e provate qualità.

La produzione del vino dev' essere il primo fattore della
rigenerazione economica degl'Italiani.

Non molti anni addietro si parlava di una esportazione di
qualche milione di franchi, ed ora ci avviciniamo ai cento.

Speriamo che i giurati ci riveleranno grandi miglioramenti
nella confezione dei vini, e che dalla Mostra di Torino possa
notarsi un vero progresso.

E spositori n. 1060, più per le B evande artificiali n. 371.

CLASSI IV, V, VI, VII. - Frutticoltura ed Orticoltura.

Il nostro paese è eminentemente adatto per la coltivazione
delle piante fruttifere dei climi temperati comemeli,peri, pesche,
susine, ecc. non restarono indifferenti all'appello del Comitato,
ed i principali stabilim enti di Milano e del Piemonte concor­
sero volonterosi dando non dubbie prove come da noi pure si
coltivino le piante fruttifere secondo i buoni metodi ed in modo
razionale.
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La frutticoltura occupa uno spazio di 2250 mq. circa ed è
collocata in gran parte nell'area detta già Patinoire ad Est delle
Gallerie per le Industrie manifatturiere ai lati del Padiglione
Municipale.

Ivi fanno bella mostra quattro pomari completi ove figu­
rano le diverse specie di piante fruttifere coltivate secondo i
sistemi più moderni, come spalliere di diverse forme cioè pal­
mette, cordoni vertidali ed obliqui; piante a pien vento coltivate
ad alberetti. a coni e cordoni orizzontali e circolari, ecc., un com­
pleto assortimento di piante fruttifere coltivate in vasi sotto
diverse forme ed in piena produzione, un piantamento di viti
per dimostrare i diversi modi di potatura usati comunemente
nel Piemonte; piante fruttifere per la grande coltura con viti,
a coni ed una piantagione di viti ameri cane, così dette resistenti
alla fillossera, chiariscono ad evidenza come i nostri orticoltori
ed amatori si dedichino con vero amore ed intelligenza, intorno
a quest' importante parte della nostra agricoltura.

~Modelli di giardini moderni.

I giardini sono certamente diventati una vera necessità per
le popolazioni attuali, l'uomo agiato ambisc e la palazzina in un
ameno giardino, il pubblico si ricrea nei giardini che a cura
dei Municipi si èostruiscono nei centri delle città od al loro
limitare, un solo modello di questo genere fu costrutto di fianco
ai pomari, questo misura app ena 500 mq., ma è sufficiente per
dimostrare come per tali creazioni sia necessario uno studio
particolare e molto buon gusto.

Collezioni di piante ornam entali.

Le collezioni delle piante ornamentali sono sparse sovra
diversi punti, cioè a·destra ed a sinistra dell'entrata principale,
al nord del Padiglione Municipale, e presso l'entrata al nord
dell'edificio dell'Arte moderna.

Queste collezioni occupano complessivamente un' area di
2500 mq. e comprendono alberi ed arbusti a foglie caduche,
arboscelli ed arbusti a foglie'persistenti, piante conifere, in­
somma tutte quelle piante che sono indispensabili per imbo­
schimenti e per le piantagioni dei viali e dei giardini.

Aiuole ornam entali.

Per viemeglio decorare l'area della Esposizione il Comitato
ha creduto bene di invitare i giardinieri a collocare in diversi
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punti le loro aiuole ornamentali e per maggiormente incorag­
giare quest' arte decorativa, ha decretato concorsi e premi
speciali.

Disegni di par chi e giardini, Semenii per orti e giardini,
piccoli ut ensili p er giardini.

Questi oggetti sono collocati in un appo sito padiglione dietro
al teatrino della Ke rmesse, ed il merito dei diversi disegni, una
bella collezione di sementi, ed i modelli dei piccoli utensili di
taglio pei giardinieri, meritano l'attenzione dei visitatori.

F rutta, Ortaggi, Piante decorative coltivate in vasi.
Mazzi di fio ri. ecc.

Questi generi non figureranno che alle Esposizioni tempo­
l'arie, le quali sono tre, di cui la prim a si aprirà il 18 maggio e
durerà fino al 25 dello stesso mese. Quest' Esposizione avrà
luogo in un locale separa to atti guo a quello dell' Esposizione
Generale ed occuperà lo spazio di 1200 mq . sotto apposite tet­
toie e 2500 allo scoperto.

Gli E spositori di queste quattro classi sono in numero di 313.

CLASSE VIII. - B achicoltura.

Vexaiio dat intellectum; ed oqni mal non vien per nuocere,
san proverbi da appli carsi a questa ClasseVIII. Infatti, chivolesse
far un parallelo della sericoltura fra i tempi anteriori all'inva­
sione dell' atrofia e quelli che ad essi seguirono, dovrebbe con­
cludere che allora si era nelle tenebre dell'empiri smo, ed ora si
è rischiarati dalla fulgida e benefica luce della scienza.

I fenomeni morbosi nei filugelli che ora si spiegano e si evi­
tano con tanta facilità e sicurezza, erano un tempo incompren­
sibili, epperciò inesplicabili e senza rimedio!

Ol'U invece tutto si spiega, e conosciamo come il sericultore
deve dirigere i suoi sforzi per conseguire un buon risultato, ed
abbi amo ancora in nostro potere i mezzi per l'aggiungerlo .

Insomma conosciamo la min i, sappiamo puntarla e sovenli
colpirla.

Così nella 1a categoria di questa classe, i sericultori col mi­
croscopio pro vvedono alla bontà del seme eliminando le ovature
infett e e difettose.

Nella seconda procurano una razionale conservazione del
seme, preservandolo dalle temp erature nocive ed incostanti.
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Nella terza si ha per iscopo di graduare la forza calorifica
necessaria allo sviluppo degli embrioni e del loro prosp ero e
simultaneo nascimento .

Nella quarta categoria si schierano in bell' ordine i tentativi
che benemeriti e pazienti sericullori propongono per condurre,
l'allevamento dei bachi nel modo più conveniente e me,no
dispendioso.

Nella categoria quinta gli Espositori sonosi proposto di faci­
litare meccanicamente lo sbozzolamento e la preparazione dei
bozzoli per la vendita.

Finalmente la sesta categoria, in cui v'ha il maggior numero
di Espositori, mett e in bella mostra diversi e svariati campioni
di bozzoli colle relative indicazioni onde si possano conoscere
più facilmente i sistemi a preferirsi e le razze più meritevoli di
esser propagate.

Con tali progressi la sericoltura può fin d'ora calcolare su
floridissimi raccolti, e potrà certamente contribuire non solo al
benessere delle nostre famiglie agricole e manifatturiere, ma
essere eziandio di lustro e gloria

al bel paese ave il si suona,
Abbiamo in questa classe 95 Espositori.

C LASSE IX. - A picoltura .

L'apicoltura, quantunque industria secondaria fra le specu­
lazioni agricole, non è però destituita affatto d'importanza e di
utilità e non merita cer to l'abbandono nel quale cadde da qual­
che secolo a questa parte, e dal quale al principiar del corrente
giustam ente si ritent ò di sollevarla.

Già in onore e fiorentissima presso l' anti ca Grecia e poi
presso i Romani, come ne fan fede scrittori e poeti di allora ed
ancora per alcun tempo nel Medio Evo, siccome quella che col
miele sopperiva agli usi svariatissimi a cui serve in oggi lo zuc­
chero e colla cera forniva pressochè unico mezzo di illumina­
zione per le case dei ricchi, e più tardi , nell'epoca del Cristia­
nesimo, pel servizio dei templi, ricevette un colpo mortale
dall'introduzione dello zucchero e di quelle altre sostanze le quali
vennero ad apportarci una luce più economica e più abbon­
dante, di quello che fosse capace di fornire la cera.

Ma se miele e cera subirono un forte deprezzamento "per i
nuovi ritrovati, ripresero una part e dell' antica importanza in
grazia al grande sviluppo che assunsero le industrie man ifattu-
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riere dai primordi dell'attu ale secolo, per i molteplici usi nei
quali tali prodotti vengono dalle medesime adoperati.

Alle richieste del commercio non corrispose l'attività dei
nostri agricoltori, i quali si lasciarono sorpassare anche in questo
ramo dall' estero, come ne fan fede indubbia le statistiche doga­
nali, che colla inesorabilità delle cifre palesano come l'Italia
mandi ogni anno fuori Stato parecchi milioni per provvista di
cera e miele, mentre pot rebbe produrne tanto da sopperire al
bisogno interno ed ancora da esportarne.

E questo è tant o più incomprensibile in quanto nessuna
industria richiegga minor impiego de' capitali, e sia più adatta
alle esigenze di tuttele fortune e dia in favorevoli circostanze
più abbondante lucro, per cui dovrebhe essere l'occupazione
prediletta a preferenza d'ogni altra dal piccolo coltivatore.

Giustizia però vuole che si renda il dovuto merito a quei
benemeriti che da molti anni a questa part e e cogli scritti e
coll'esempio si affaticano a richiamar e sull'apicoltura l'atten­
zione di quanti si interessano alle cose agrarie : nè,i loro sforzi
andarono pienamente perduti, in quanto un certo risveglio si
verifica ed anche in questo ramo si constata uri lento ma gra-
duale progresso. . _

Una mostra completa d'apicoltura deve naturalmente com­
prendere diverse categorie sostanziali di oggetti esposti, cioè :

L Le arni e e gli alveari, che sono la base della coltura non
che gli apiari , ossia le costruzioni che servono a difendere gli
alveari stessi contro le intemperie.

II. Gli att rezzi occorrenti per l'allevamento delle api e la
raccolta dei loro prodotti.

III. I prodotti.
IV. Le tr asformazioni dei prodotti primi in derrate mani­

fatturate.
V. I metodi di coltura, di preparazione e trasformazione dei

prodotti, ed i dati statistici di spesa ed incasso, relativi alle sud-
dett e operazioni . .

Le arni e e conseguentemente gli alveari (che sono le arnie
popolate) si possono alla lor volta distinguere in tr e sotto-cate­
gorie, cioè: Arnie od alvear i così detti villiei, perchè tuttavia
i più diffusi fra i contadini, e consistono in recipienti fatti con
diverse materie, purchè coibenti, e di svariate forme, che de­
vono servire di ricovero alle api e fornire loro riparo contro
le intemperie, e contro gli eccessi di caldo e di freddo. Gene-
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ralmente da noi assumono la forma parall elepipeda ed in tal
caso sono costrutti con assi di legno dolce, oppure anche ci­
lindrica, essendo in allora costituiti da un semplice tron cone
incavato d'albero, chiuso superiormente da coperchio; in alcuni
casi usasi una piccola botte cui siasi tolto un fondo.

Queste arni e od alveari, benchè siavi ancora qualche apicul­
tore che le difenda, mal si prestano ad una coltura razionale e
ad una abbondant e produzione.

2° Arnie od alveari di transazione, i quali constano dei re­
cipienti semplicissimi sovra descritti, ai quali però si adattano
una o più sezioni o calotte , e che per conseguenza possono pre­
starsi alle operazioni più elementari dell' apicoltura razionale.
Esse sono molto utili pel contadino, che può per tal modo e
gradatamente avvezzarsi alle operazioni dell' apicoltura razio­
nale, alla quale difficilmente arriverebbe tutto d'un tratto. Con
esse si può conseguire lo scopo più importante dell'apicoltura
razionale, che è quello di ott enere la raccolta dei prodotti senza
il barbaro ed anti economico metodo dell' uccisione delle api,
come generalmente ancora praticasi nelle campagne.

3° Ed in fine, l'arnia od alveari a favo mobile, che sono il
prodotto della scienza moderna, e le più adatte a tutte le ope­
razioni d'apicoltura razionale ed agli studi degli entomologi.

Abbiamo nell'Esposizione attuale splendidissimi esempi di
sistemi i più perfezionati e basterebbe la mostra del Caranti
renderla degna della massima attenzione.

Gli E spositori sono in numero di 102.
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CLASSE l.
Prodott i del suol o Processi e Mater ia li .

CATEGOlUA 1.
Semi di cereali ifrumeuto , segala ,

01'1.0 . avell a, riso, mais , miglio,
panico, ecc.].

9473. .um:IIICI marchesa Laura,
Cesena (Forll). .- Semi di fru­
ment o e r elative piante.

9474• .HlmNISTn,\ZIOXt: dei beni
Arciducali d'Austri a-Este, Catajo
Battaglia (Pad ova). - F rumento,
segala, ecc.

9474 bis . AHCOZZI Masino comm.
av v. Luigi, 'l'or ino. - Collezione
di cereali.

9475. AIlI.\ conte Pompeo, Mar­
zabotto (Bologna). -:- La vora­
zione del r iso, panelli e olio di
riso.

9476.,\UNl'I conte Pompeo, Fer­
rara. - Grano.

9477. Il:\1.I.,\XTI Luigi, ' Faenza
(Ravenna). - Semi di cereali.

9178. Il.\Il IIEIIIIgeometra Enrico,
Torino. - Semente, cereali.

9179. 1l1STOGI conte Giovanni.
- Frumento c segala.

9480. Il.\IJ1l1XI avv. lcilio, Siena.
- Semi cerca li.

9481. IU UIlI.~1 Piccolomini Fl a­
vio, Siena. - Campione di fru­
mento.
948~. IlMIJCCI frat elli, Modena.

- Due litri frumento.

9483. IlEXCIII Nicola, Gravina in
Pu glia (Bari). - Seme grano
duro detto Vallese e ceci.

9484. llI J\GGIXI Vincenzo, S. Mi­
chele al Tagliamento (Venezia).
- Campioni di frumento.

9485. llI~nu .Francesco, San
Donà (Venezia). - Campioni di
frumen to.

9486. 1l0CeH EIIA Domenico, COI'­
neto Tarquinia (Civitavecchia).
- Campioni frumento.

9487. BOCe l cav. Luciano, Po­
ten za (Macerata). - Grano .

9488. BOISS~; Domenico, -Biga­
rello (Manto va). - Campione di
riso.

9489. BOUCOIISI conte Flavio,
P otenza Picena (Macerata). ­
Grano e granone.

9490. 1I0XSI(;~OIll Carlo, Monta­
jone (Firenze). - Grano da seme.

9491. 1l0RGHES.: (Principe). ­
Val di Nievole (Lucca). - Seme
di cereali diversi.

9492. BOUNU. fratelli, Treviso.
- Grano.

9493. BOSSO frat elli, 'l'orino. ­
Ri so e derivati.

9494. BOIJltIlOX di Petrella mar­
chese Camillo, Cortona (Arezzo).
- Campione di frumento e di
cor teccia di ro vere.

9495.IlIlIGA~TI Bellini conte Giu­
seppe, Osimo (Ancona).- Grano
e tormentone.

9496. eUOEnOXl Francesco An­
tonio, Gravina in Puglia. - Semi
di cerea li diversi.

9497. C.UU:1I1 di Commercio, Cal­
tani setta. - Semi vari.

9498. e.\lIEI\A di Commercio ed
Arti, Lecce. - Semenza di ce­
reali .

9499. C.HIEIU d i Commercio,
'l'erra d'Otranto. - Semi e ce­
reali.

http://c.uu/
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9500. eU1I'1conte cav.Giuseppe, I

Dovadola (Firenze). - Ca mpione
di g l'ano.

9501. (\MU: Luigi, Morrovalle
Luigi (Macerata), - Grano e
grano turco.

9502. C:A;\TI Giuseppe , Bordi­
smana (Pavia). - Cereali epiante
da foraggio,

!J503 . CAHI Antonio. Va lle (Pa­
via ). - Semi e piante di riso,
avena, meliga e frumento tenero ,

\)504. C.HTWill Iii CE\A marchese
avv. Giovanni, S. Germano Ver­
cellese ('l'ur ino). - Campioni semi
riso e frumento.

9505. e\ 1111.\110111 conte Giuseppe,
Osimo (Ancona). - Grano.

9506. e,\IITA Efisio fu Salvatore,
Oristano (Cagl ìarl). - Campione
di Irumento e cereali.

9507. w :l'Jlt:rl'l Antonio, Arquà
Polesine (Rovigo). - Semi di
cereali.

9508. CII11:CII Domenico, Vinovo
(Torino). - Semi di cerea li.

9509. Cllm zlO Agrario, Barba­
rano (VICenza l. - Frumento e
grano turco (Campioni ).

9510. CfllIIZ IO Agrario Rieti,
Folign o. - Mostra circondarial e
di grano.

\)51 I. cum zlO Agrario, Gua­
stalla (Regg-io-Emilia). - 'Cam­
pione frumento e r iso.

95 12. eo.IIIZIOAgl'ado Mortara,
Pavia. - Semi di cereali.

95 13. C01IIZIO Agrario, Vallo di
Lucania. - Semi e cereali.

95 14. CllllIZIO Agrario, Verona.
- Semi di cereali, vino, olio, cam­
pionario di marmi , legnami, olio,
vino, ecc.

9515 . COPI'OI.l rnarch, Rani eri,
P erugia . - Grano tu rco e ger-
manelio. .

9516 . t:O lI lIHI.I SII.\"I F rau cesco,
Carpineti (Reggio-Emilia). ­
Frumento.

9517 . CllST.\iH lriI avv. B erardo,
Teramo. - Semi,

9518. Il t:GA.\1 G. B., Udine. ­
Riso.

95 19. ilE 101110 Beniamino, Col·
lep iet ro (Aquila). - Grano in
vaso cristallo.

9520. m: L\ZZ \lU conte I<'mn­
cesco, Lonigo(Vi cenza). - Piante
e sementi cereali.

952 1. II'OXO liIlIOAlessand l'O, 'l'el'­
ra eina (Roma). - Seme fagiuoli
dell'occhio.

95~2. n .\ Alessandro marchese
di Brun o, Alessa ndria. - Mais
caragna dell'anno 1863 in grani
ed in pann occhie.

9523 . ~· .\I I Ii\\ avv . cav . Antonio,
Ambrogio (Ferra ra ), - Gl'ano
ed avena.

9523 bi s . H III\,\Il 1:\ 1R. fratello e
Cornp., Formi gine (Modena). ­
Riso di diverse quali tà (cam­
pioni).

9524. ~'OIlX ,\SA cav. Vincenzo,
Cologna veneta (Verona). ­
Seme di cereali.

9525. j;.\Il zn dotto B., Gallipoli
(Lecce). - Frumenti dìversi.

9526. (ì.\TTlll..\ Nicola, Trani . ­
Semi.

9527. (;UTl XI conte Giuseppe,
Matera (Potenza) . - Gl'ano duro.

9528. GUUlUZZO Pasquale, Cal­
tanissetta. - Semi di frum ento.

9;')29. j;IlJ~T\ Locale di Caliz­
zano. - Semi e cereali.

9530 GIIUDI Gilberto, F errara.
- Frumento e canapa.

9531. 1ìI1.\lL\ Celest ino, Albano
Lucano (Potenza) . - Frumento

97>32. jj l :II.1.IlT M ., Alghero (Sas ­
sari ). - Campione frumento.

jjl:II.1.IlT
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9533. I.\TT.I A., Ruvo di Puglia
(Bari). - F rumento di 4 diverse
quali tà ; avena, orzo,

9534. I~Gt:GXUI.I V., Milano. ­
Saggio d i tutte le sementi in
Italia.

9535. ISTIII!ZIOXE Perfeziona­
mento, Sassari. - Diverse qualità
di grano.

95::l6. 1.t:npAllIII coute Leopoldo
DlTI.BUTI , Osimo (A ncona). ­
Grano e formentone.

9537. 1.I 0X M. Federico, Rovigo.
- Cam pione frumento e seme ri­
cino,

9538. I.I!CCIIETII cano nico don
Ant onio, Civitavecchia (Cor neto
Tarquinio), - Grano vettitìcio.

9539. !I~GXMI Carlo e figlio, 'No­
vara. - Semi e cereali.

9540. nUlxn:UM cav. Secondo,
Collobiano (V ercelli). - R iso. .

9541. lUUIUS Antonio Ma r ia,
P erfu gas (Sassari). - Grano di
P erfu gas.

9542. lUH T cav . L uigi, Col­
legno (To rino). - Seme di cereali.

9543. llESSIH fratelli R omano,
Trapan i. - Orzo.

9543 bis. lmlll EI.Ll cav. Luca E.,
Monsu mmano (L ucca ).- Cereali.

9544. mssmou Achille, Sant'Ar­
cangelo (Rimini ). - R iso.

9545. llUl.m:s 1It:llO1.1X.\ Ernesto,
'l 'orino. - Cereali e fìeno.

9546. llOXG.l Augusta, Verona.
- Riso.

9547. lIUSC.\THI.I Diomiro, Terni
(Foli gno) . - Grano da semente.

9548. 1Il1ll.\T1JI\I Giuseppe, Fi­
nale Em ilia (Modena). - Colle­
zione di frumen tone e fagi uoli.

9549. ~.\GI.IUTE Lui g i, Adria
(Rovigo) . - Granone del P olesine.

\)550. OUI..\~DI e l'A1.UVIWiI, No­
vara. - Ri so.

\)551. 01'.:1\,\ Pia Gr imani But­
tar i, Osimo (An cona). - Gr ano,
for mento ne e meliga.

9552. l'ACE Vin cenzo, Ma ssa
d'A lba (Aquila). - Cerea li.

9553. pAIIOA Pellegrino, Cento
(Ferrara). - Semi cereali.

\)554. PAI'ìTAl.EOXE Calogero, V il­
lalba (Ca ltan iset ta). - Semi.

9555. pAOI.I1CCI Filipp o, Monte·
l'ado (Ancona) . - Grano Galland.

9556. PWI.UU cav. Amilcare,
Parma. - Se mi di cere ali e di
leguminose,

9557. 1'0I'ìC IAGiuseppe, Voghera.
- Cereali.

9558. UEmUlI R omolo, Terra­
cina (Roma). - Grano t urco.

955\). IIICCUUEI.I.I cav. Mario,
Volterra (Pisa). - Semi di le­
gumi.

9560. 110551cav. Lui gi, Mezzano
(P arma). Frumento.

9561. UOTSCIIII.D·.-JIUCIIETTI ba­
ro nessa, Mantova, - Riso di di­
verse qualità.

9562. s.\ lUu n: marchese Lo­
re nzo, Venezia . - Gra no t urco e

. frumento.

9563.S.U.\ D1 XI-I'II.ASTlllco nte Ro­
ma no, Ascoli -Piceno. .; Grano.

9564. S.\UH conte cav. Agostino,
Bologna. - Seme e sp ighe, fru­
mento e risone.

9565. S.u.\'.\ GXIXI An tonio, Adri a
(Rovigo). - Frumento in spighe.

9566. SU l' ,HIBIIOGIO Gaspare,
Cologno (Milano). - Se m i e
pian te di cereali.

9567. S.\SS.\110 Pietro, Montec­
chio (Vicen za). - Campione di
frume nto .

9568. S.\TTA dotto Antonio Fran­
cesco, Florinas (Sassari). - Colle­
zione di grano.

http://ei.ll/
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9569. SC.\IWIì\.\I.E Pi etro, Gra­
vina in Pu glia (Bari). - Seme
gra no t urco detto Va llese.

9570 . SmOì\ETTl-FAVA pr incipessa
Isot ta, Osimo. - Gl'ano.

957 1. sow :Tl di acclimazione e
agricoltu ra in Sicilia, Palermo.
- Semi e piante di comacropo,
sorgo (ambra) e collezione di
grani teneri e dur i.

9572. TO~CI cav. Michele, Li­
vorno. - Campione di frumento.

9573 . TO~1l0 Fortunato, Maglià
(Lecce). - Frumento.

9574 . T1IHIS.t'iHO cav. Marco,
Venezia. - Varie qualità di riso.

9575. VUI'I .U1 P asquale, F orli.
- Campioni di frumento.

9576 . Z;\GAIIHU cav. F rancesco,
Mat era (Potenza). - Grano duro
bianconella.

9576 bis. ZOCCO Donato, Maglia
(Lecce). - Semi di frumento.

CATEGORIA 2.
Semi oleiferi (/i liO, canapa, colza, l'a­

viu olle. cotone, n OCI , arachidi,
nocciuole, vinacciuoli , ecc.).

9577. .\UI.\ ing. Sa lvatore, N ì­
scemi (Calt anisset ta). - Cam­
pioni di fr umento e orzo.

9578. .ummSTII.\ZIO~E dei beni
Arciducali d'Austr ia-Este, Catajo
Battaglia (P adova). - Semi olei­
feri.

9579. Il.\II1lEIIO geometra En­
rico, 'forino. - Semi oleifer i.

9580. COlIIZIO agrari o, Verona.
- Semi oleiferi.

958 1. COlllZIO agrario di Mor·
tara, Pavia. - Semi oleiferi.

9582. GilIO Francesco, Poli stena
(Reggio-Calabria). - Semi di
lino.

9583. I.\T1,\ A., Ruvo di Pu glia
(Barl). - Semi oleiferi, man­
dorle con guscio di 8 qualità.

9584. lllNl Lui gi, Casa lmag­
giore. - Erba medica.

9585. PEIII.t\O cav . Amilcare,
P a rma. - Sem i oleifer i,

9586. SH T'.\m mOGIO Gaspare,
Codogno (Milano). - Piante er ­
bacee uleose.

C ATEGOHI A 3.
Semi di piante tessili. loro filaccia

!Jre!J!Jill o di prima preparazione
(/illo, canapa, sid", qinestru , bolle·
meria . cotoue , asclepius , ecc.).
Fibre lessili yreggie di Phormium
tenax,juta, agave,sporto,gelso,ecc.

9587. AlBIII\ISTIl.\ZHHE dei beni
Ar ciducali d'Austria-Este. Catajo
Battaglia (Pado va). - Semi di
pian te tessili come canapa, ecc.

9588. •\ VENTI co. Pompeo, Fer­
rara. - Sagg io di canapa maciul­
lata e di steli di canapa.

9589. IIIUC.\ Antonino,Siracusa.
- Canapa filamentosa.

9590. 1I0IlE.\ cav .Agostin o, Olmo
(S. Remo). - Cotone greggio.

959 1. 1lI1U1 NI dot to F rancesco,Sa­
lara (Modena).- Canapa greggia.

9592. CAIUOLAEugenio, No vara.
- Trebbia assortita.

9593. CIIIZZOU Giuseppe,Cre ma.
- Li no.

9594. COCCAPAì\1 marchese Pa olo,
Modena. - Canapa.

9595 . comzlO Agrario, Guastalla
(Reggio Em ilia). - Canapa.

9596 . COlllZIOAgra r io, Mortara
(pavia). - Semi piante tessili,
filaccia greggia e lavorata.

9597. CO.IIIZIO Agrario,Saviglia­
no (Cuneo). - Piante di canapa
in var i stadi di vegetazione, e
canapa st igliata.
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959B. COlllZIII Ag rario, Verona.
- Sem i piante tessili .

9599. COSTAX1'I~1 fratelli, Grin­
zano (Cuneo) - Cana pa.

9600. D'UDIIK\ R atfaele, Sarno.
- R amie.

9601.FOII~"S \ irur,Vincenzo, Co­
.logna Veneta (Verona ). - Ca­
napa, semi filaccia greggia e la­
vorata coi relati vi gambi ed altri
va ri prodotti del suolo.

9602. I;E1..\T1Giuseppe, Stuffione
di Modena. - Canapa greggia di
tre qualità .

9603. liHlHlliì cav . San t i, Ter­
ranova (Caltanlsetta). - Cotone
sgranellato.

9G04. (:nUlli Gilber to , F errara.
- Canapa greg gia macerata ed
in pianta. .

9605. GilIO Michelan gelo, Poli­
ste na (Reggio Calabr ia) . - Lu ­
pini.

9606. GllOlIIS cav. Gualberto ,
Beinette (Cuneo). -- Canapa.

9607. GUID.\ L eonardo, Trapani.
- Cr ine vegetale.

9608. (,.Ulr IlG~Hl Antonio, No­
vara - Trebbia.

9609. I.IONnobile F ederico, Ro­
vi go. - Canapa in t iglio.

9610. lIl.'iUCCI Ernesto e Figlio,
Forlì. - Canapa.

96\0 bis. N,\G I.I .\T1Cesare, Adria
(Rovigo). - Canapa in ti glio e sti­
gliata,e campioni granoe granone.

96\1. 1'0111:10 Gio, Battista, San
Vito al Tagliam ento (Udin e). ­
Trebbia greggia e depurata.

9612. mccnuuu cav. Mario,
Volterra (Pisa). - Se mi di piante
tessili.

' 9613. 1I0GGEIIO sac . Salvatore ,
S. Val entino Tasio (Salern o). ­
Coto ne, robbia, ramie.

9614. 1I01lA.'iO e 1',\1,'\01\1, Ascoli
Piceno. - Canapa, semi.

9615. 1I0~nll;U: av v. P ietro, Ga­
ressio. - Canapa.

9GIG. T11\RUCCIII Giovan ni, Goz­
zolengo ( Piacenza). - Trebb ia,

9617. S.\I'T''\IIllIlOGIO Gaspare,
Cologno Monzese (Mila no). ­
Collezione di piante erbacee ti­
gliose.

9618. S AL.\m~ 1 Aless., Ascoli P i­
ceno. - Piante tessili.

9619. SOCIJ::T .\ d'acclimazione e
d'agricoltura in Sicilia, Palermo.
- Pianta di agave (Zabbara ) e
prodot ti della medesima.

9G20. STH .\:\I:nValent ino, Te rni
(Foligno). - Canapa natura le e
lavorata.

9621. ZUCCIII Luigi, Bologn a. ­
Canapa in steli.

CATEGORIA 1.
Piante rllI {orllfl,?io - Fieni da prato

temporaneo, in rotazione, stabile
estivo , o stabile iemale (marcite)
- Tuberi e '-lIIl ici camose.

9622. 1l.\IIIlEllOgeometra Enrico,
Torino. - P iante da prato.

9623. 1I0llGIIESE (principe), Val·
dinìevole (L ucca). - Veccie e
lupini .

9624. C":'lTl Antonio, Va lle (P a­
'v la). - Trifoglio o pagllettone
disseccato come foraggio.

9625. CAHO\l fratelli, Bormio
(Chiavenna). -- Patate.

962G. eHTO\O III eHA marchese
avv. Germano, S. Germano Vero
cellese (Torino). - Campione
pianta da fora ggio detto Paçliet­
tone col r elativo seme.

9627. eAlI DO\.\ frat elli , Feliz­
zano (Alessandria). - Topinam­
bour ; sostanza vegetale per ali­
mentazione invernale del bestiame

9G27bis. CO I.OSSO Luigi, Ugento
(Lecce). - Fi eno.
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9628.comzlO Agrario, Guastalla
(Reggio Emilia). - Fi eno e tri­
toglio.

9629. I:lJllIZlO Agrar io, Verona.
- Semi piante foraggifere e ra­
dici carnose.

9630. m: MTTO cav . Achille, La­
tiano (Lecce). - Zucche ameri­
cane.

9631. .-n,uZIXI fratelli, P elizza
(Pavia). - F oraggi.

9632. G.mZOXt: Giovanni, Mon­
tepeloso (Po te nza). - Un mazzo
di carote.

9633. r;U.IIIEllT Serafì no, Ex illes
(Torino). - Saggio di pat ate.

9634. J.I0:'t nobile F ederico, R o­
vigo. - Barbabietole.

9635. LIVI\I Robustin o, Siena.
- Foraggi.

9636. lI.\LAVOLT,\ Domenico, Al'·
quà (Rov igo). - Radici carnose,
patate, r icino, calamo aromatico
e psillo.

9637. lJ.\IlTlN.\ZZI Giuseppe, P a­
via. - Fien o di 3 tagli di prato
stabile estivo.

9638. 1I0J.lXt:sDE 1I0J.lH Ernesto,
Torino. - Fi eni.

9639. l1U1lATOIUGiuseppe, F inale
Emilia (Modena). - Barbabietole
da zucchero.

9640. NIEIlIlU conte Pietro, Ca­
gliar i. - Pi anta foraggifera .

9641. l'EIIIA\1l cav . Enrico Amil­
care, Parma. - Fieni da prato
stab ile e temporaneo.

9642.I' IOvt:SU Anton io,Treviso.
- Trebbia depurata.

9643. IlICCL\lUìJ.l.l cav . Mario,
Volterra (P isa). - Semi di fo­
raggio.

9644. SUT'AllBROGIO Gaspare ,
Cologno Monzese (Milano). - Fo­
raggio.

9645. srrn dotto Antonio Fran­
cesco, Fiorinas (Sassar i).- Piante
da foraggio .

9646. TIIO~ISOX IIEi'ìDF.IlSIli'ì F. eC.,
Livorno. - Foraggio infossato.

9647. n:ccmll Giovanni fu An­
tonio, Pavia. - Seme da prato.

9647 bis. ZOCCO Donato, Maglie
(Lecce). - Piante da foraggio.

CATEGORIA 5.
Piante aromatiche (luppolo, salvia.

anici, coriandro, senapa, ecc. ).

9648. ,mDUlXI Giovanni, Rove­
reto (Trentine). - Fo glie d'ane­
mone epatica.

9649. ,\IIDUlXI Ri naldo, Caprino
(Verona). -- Foglie di anemone.

9650. C.\I UZZ.\ fratelli, Soave
Veronese (Vero na), - Radici aro­
matiche d'ireos.

:J651. CIIICCO Domenico, Vinovo
(Torino). -- Pia nte aromati che.

9652. CIOFI Leopoldo, Firenze.
-- Ireos fiorent ina.

9653. GIUXTA Locale di Calie­
zano. - P iante aromatiche.

9654. GIlIlEVAUt:Amanzloli.Oittà
di Castello (Foli gno) . - Cam­
pione ginepro.

9655. H TT.\ .1., Ru vo di Puglia
(Bari). - Piante aromatiche, se­
napa seme, anici, ecc.

9656. wa Michele, Brisighella
(Ravenna). - Anici e coriandoli
in due vasi.

9657. l IASmIW-GIUU Gaetano,
Catania. - Liquir izia.

9658. IIIìf.CI Andrea, Castig nano.
- Seme anice.

9659. STII.\G.\I' F. DE M. e C., Ruvo
di Puglia. - Semi senapa ed
anice.
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CATEGOIUA 6.
Materie conciallti e /illtol"Ìe (noci di

gal/cI, sommacco . robbiu , zane­
1'11/10, ecc) .

9660. l:AUn:ISLui gi, Genova. ­
Saggio zafferano preparato e cam­
pione paste da vermi cellaio colo­
r ite col medesimo.

9G61. CIIIl:CO Domenico, Vinovo
(Torino). - Materie concianti.

9662.l:IOU~,\ fratelli, Aquila . ­
Zafferano.

9663. Il'UESS.\N IlUO Francesco ,
Aquila. - Zafferano.

()6G4. ~IUCI~ EUJ Nicola, Aquila.
- Zafferano.

9665. Nlt:IIllU conte Pietro, Ca­
gliari. - Sommacco,

9665 bis. scoccm Primo, San­
telpidio (Fermo). - Zafferano di
fina qualità.

C ATEGORI A 7, 8 e 9.
Agrumeti, ripari, serre fredde,

uranciere, ecc.

9666. SOCIET.\ Lago di Garda,
Gargnano (Brescia). - Limone­
citrus,

C ATEGORI A 10.
Tabacco in {o,qlie preparato pel com­

mercio - Piani, metodi'ed amesi
di colture speciali.

9667. COHIZIO Agrario, Sondrio
(Chiavenna). - Ta bacchi in fo­
glie.

C ATEGORI A 11.
Bachicoltura (vedi Classe VIII ).

CAT EGORI A 12.
Apicoltura (vedi Classe IX).

CATEGORIA 13.
Processi . macchine ed arnesi rurali,

per macerare e stiqliare (gramole,
manganelli - vedi Sezione XXI,
J/eccanica.agraria).

CATEGORIA 14 E 15.
Metodidi coltura : distribuzione delle

col/ivaziolli: rotazioni agrarie, 01'­

ganiuazill1lC ed amministrazione
delle azieude rum/i.

9668. 1I1LJ.HTI Lui gi, Faenza
(R avenna). - Progetto d'orga­
nizzazione di un' impresa agraria.

9669. 1' t:IIIU Ocav. Enrico Amil­
care, Parma.- Metodo dìeoltura,
conciIllazionecampisperimentali.

CATEGOR IA 16.

Edifici e costruzioni per l'estrazione,
conduzione e distribuzione delle
acqne per /'irrigazione (bocche di
e&tmz ione , purtitori . chiaviche,
copiionti , pozzi artesiani, pozzi
Northom,ecc. - l-edi Sezione XXI,
Meccclllira a!lrariu) .

9670. .-\SSlICIAZIO.U: Agricola di
Amandola. - Piani di rotazioni
agrarie.

9671. C1LVI G. Cesare, Monza.
- Progetto .

9672. l:O~SOUZIO del Canale Lu­
nese, Sarzana (Genova). - Pia­
nimetria di un cana le irrigatorio.

9673. u:n Giacomo, Angelo e
Cesare, Venezia. - Piani e p ro­
spetti di una bonifica ar tificiale.

C ATE GORIA 17.
Model/i, piani e prospetti di costru­

zionirurali, caseggiati, stalle, lat­
terie, granai, tinaggi, cantine, ba­
cherie, serre, ecc.

9674. CANTI Antonio, Valle (Pa­
via) . - Pianta del podere Costa
R ossa con descrizione del podere
relativa.

9675. CAULA cav. Francesco,
Ivrea (forino). - Disegni di co­
struzioni r urali.
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9676. COlllZIO Agrario, Cuneo.
- Modelli di costruzione rurale.

9677. GULOTTI Celeste, Imola.
- Progetti .

9678. l'EmnO cav. Enrico Amil­
care , Parm a. - Modelli o piani
di caseggiati, stalle, ecc.

9679. IlI VABF.LU Anrlrea e tiglio,
Fubine (Alessandria). - Modello
di Silo.

9680.SANT'All8110l:IOGaspare,Co­
logno Monzese (Milano). - Pro­
getto di un fab brica to colonico
col relativo modello.

CLASSE Il.

CATEGORIA 1.
Esposizioni collettive provinciali, di­

stinte per circolldario . aCfompa­
qnate dalle relative tabelle spie­
gative.
9681. BOUIIBOX DI pt:'fIInLA mal"

cheseCristoforo,Cortona(Arezzo).
- Collezione prodo tti agricoli.

9682. C.\lIEll.\ di Commercio ed
Arti, Verona. - Mostra agraria
della Provincia.

9683. COll lZIO Agrario del Cir­
dar io, Alba (Cuneo). -Collezione
di prodotti agricoli.

9684. cnnlZIll Agrario,Avellino.
- Esposizione colletti va della
Provincia.

9685. COlliZIO Agrario, Ancona.
- Esposizione di semi, piante da
foraggio, monografia.

9686. COlllZIO Agrario, Biella
(Torino). - Museo pomologico di
pere, mele, pesche, ecc.

9687. ClllI lZIO Agrario, Bari. ­
Campionario di tutti i prodotti
agricoli della Provincia di Bari,
atti del Patronato, collezione del
Giornale del Comizio, ecc.

9688. COIIIZIO Agrario, Borgo­
taro (parma). - Mostra agraria
del circondar io.

9689. COlllZIO Agrario, Bologna.
- Coltivazione prodotti agri coli.

9690. COIIZIO Agrario, Brescia.
- Cereali e quadri statistici.

9691. COnlZIO Agrario, Brindisi
(Lecce). - Mostra agraria cir­
condariale.

9692.COnlZIO Agrar io, Cuneo.­
Mostra agraria circondariale e
monog ralle.

9693. cOlllZIO Agrario, Caste lla­
mare di Stabia (Napoli). - Mo­
stra agraria collettiva circonda­
riale.

9694. COlliZIO Agrario, Catania.
- Most ra agraria circondariale.

9695. cOnlZIO Agrario Circon­
dariale, Cesena (For-lì) , - Mostra
agraria circondariale.

9696. cmllZIO Agrario, Ferrara.
- Mono/!!'atla agrar ia del cir­
condario rerrarese,

9697. CO.lIIllO Agrario, F orll. ­
Collezioni di prodotti agrari del
circondario. •

9698. cmllZIO Agrario, Gallipoli
(Lecce). - Collezione agrariacir­
condariale.

9699. COlIIZIO Agrario Circon­
dariale, I vrea (Torino). - Espo­
sizione collettiva.

9700. cmllZIO Agrario, Lendi­
nara (Rovigo). - Esposizione col­
lettiva dei prodotti del suolo del
circondario.

9701. COll lZIO Agrario, Novara.
- Campionario agrario circon­
dariale.

http://vabf.lu/
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9702. COMIT.lTOProvinciale, Ca·
ta nzaro, - .Collezione prodotti.

9703. f:H \IIHTO Provinciale di
Rov igo, Ro vigo. - Mostra agra­
ria colletti va.

'9704. 1:00IIZIO Agrario, Osimo
(Ancona). - Semi di piante
agrarie.

9705. CO\llZIO Agrario, P inerolo
(Torino). - Collezione collettiva
del circondario.

970(3. CUlIIZIO Agrario, Parma.
- .Most ra agraria collettiva cir
condariale.

9707. CUlliZIO Agrario, Roma .
- Monografia del circondario di
Roma 'con relative tab elle spie­
gativ e,

mos. CUlliZIO Agrario, Savona.
- Mostra agraria circondariale.

9709. COlllZIO Agrario, Salerno.
- Mostra agraria circondariale.

. 97 lO. CO\llZIO Agrari o,San Donà
di P iave. -Mostra collettiva cir­
condariale ed illustrazioni alla
medesima.

9711. CUlIlZIll Agrar io, Siena.­
Mostra agraria circondar iale.

9712. CUlIIZIO Agrario, Susa (fa­
rino).- Esposizionecircondariale
di prodotti del suolo.

9713. t:lllllZIO Agrario ilei Cir­
condar io, Torin o. - Esposizione
colletti va.

9714. COlllZIO Agrario, Treviso.
- Mostra collettiva agraria della
Provincia di Treviso.

9715. COlllZIO Agrario,Teramo.
- Mostra agraria collettiva pro­
vinciale.
, 9716.I:01IIZIO AgI:ar io,Trapani.
- Mostra colletti va.

. 9717. CW,SOIlWI Agricolo, Reg­
gio Emilia.- Mostra agrarla cìr­
condariale. .

9718. COlllZIO Agrario, Vicenza.
-- Mostra agraria circondariale .

. 9719. COlIIZIO Agrario di Valle
Sesia, Varallo (Novara). - Mo­
stra colletti va agraria della Pro-
vincia. .

9720. CO.lIIZIO Agrario, Vercelli.
- Prodotti del suolo.

9721. COlllZIO Agrario, Voghera
(pavia). - Mostra collettiva dei
prodotti agrari del, circondario.

9722. CIJ1IllN t: di Taggia, Taggia
(Porto Maurizio). - Esposizione
colletti va.

9723. CU~SOIlZIO Agrario Pro­
vinciale, Venezia. - Collezione
prodotti agrari, metodi relativi.

9724.IiiuxrADistre ttuale,Ascoli
Piceno. - Mostra agraria pro­
vinciale.

9725. fìll)~n Locale, Maglie
(Lecce). - Mostra collettiva a­
graria del Comune di Maglie.

' 9726. faU~HLocale,San Giorgio
di Pian o (Bologna).~Mostra col­
lettiva agl'aria.

9727. GIU~TA Distrettuale, Pa­
dova.-Mostracollettivaagraria
della Provincia.

9728. GIUHl Locale , Vergato
iBoìogna). Mostra collettiva.

97:09. GIlI~T.\ Provinciale, Bel­
luno. - Mostra agraria' provin­
ciale.

9730. I' IW\H CB'l'erradi Lavoro.
- Mostra Provinciale.

9731. SClIO!..\ Agraria, Grumello
del Monte (Bergamo). - Colle­
zione di prodotti agrari.

9732. SOCIH.\ Economica, Chia­
vari (Genova). - Mostra collet­
ti va del circondario di Chiavari.

. 97J3. TUIIH I.I Ti to, Cadelbosco
Sopra (Reggio Emilia). - Colle­
ziòne di prodotti agri coli ed indu­
striali, monografie.
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C .\TEGORIA 2.

Esposizio/li di Wl determinato podere,
col/a indicazione di località, esten­
sione, ,w/ura dei lerreni, metodi
di coltura, clistrib,i:ione delle col­
tivazioni, avvicendamellii. col cor­
redo di campioni.dci relntioi pro­
dotti , col/e maggiori sJliefla:ioni
sull'orqanissasume ddl'aziellcia, e
wl costo di produzioae e sul rica­
vato nello.

9734. ASSIl:mUZUm: Generale di
Venezia, Venezia. - Espo sizione
collettiva. .

!J735. BUel:1 Giulio, Samalunga,
(Bari). - Mostra collettiva.

0736. CUlIiZIO Agrario, Saluzzo
(Cuneo). - Collezione di semi e
piante e tipi di vestiarioecostumi
contadineschi. .

9737. m:m::n:IlETTI prof.Abramo,
Oliva-Gessi (Pavia). - Mostra
collettiva del podere Oliva-Gessi.

0738. FIUI'('I Alberto, Villa­
franca Piemonte (Torino). ­
Esposizione collettiva d'un deter­
minato podere.

9739. j;Ut:l\lI.\ dottor Giuseppe,
Crespano Veneto (Treviso), ­
Collezione, semi e piante, podere
sperimentale per le scuole agri­
coltura e orticoltura.

0740. ll.\la:! cav. Ambrogio, Mi·
lano.- Mappe etipicomprovanti
lo stato del tenimento agr icolo.

974 1. \1.\HIII cav. Francesco
Paolo, Grassano (potenza). ­
Esposizione collettiva.

9742. lIUSSEI.LO professoPlacido,
Valle San Martino (Torino): ­
ì\1odelli topogratìcì e plastici del­
l'impianto di due vign eti. .

9743. l'W\.UO Enrico Amilcare
fu Federico, Parma. - Esposi­
zione della tenuta di Villa Cari­
gnano.

9744. SUI,\ ingeg. comm. Luigi,
Tortona (Alessandria), - Piani
della tenuta di San Guglielm o.

CATEGORIA 3.

MtJltUflrafìe di particolari coltiua­
zioni , come ad esempio canapa •
riso, ecc , notcmdo semina, all da­
IIIeli/o, vicissitudini, raccoùo , ri·
sul/ati, tornaconto, ecc. .:- Biblio­
ymfì e relative a quest« Sezione.

9745. ADlm Giovanni, P·avia.-
Monografia agraria del circon­
dario di Pavia.

9746. UlU ing. Salvatore, Ni­
scemi (Caltanissetta). - Mono­
grafia del frumento, dell'orzo, del
cotone, ecc.

9747. •\I.IIElllel marchese Lodo­
vico, Cesena '(F orlì). - Mono­
grafia agricola della canapa.

9748. lSSUDIIO prof Maggio­
rino, Susa (Torino). - Monogra­
fia agraria del circondario di
Susa.

9749. 1I.\SII.IDomenico, Susa (To­
rino). - Monografia sull' innesto
della vite.

9750. 1m'III.CO frat., di Pasquale.
Tersigno Ottaviano (Napoli). ­
Progetto stalla.

· 975 1. e.\I.I'I.\1 avv. Stefano, Do­
modossclafNovara). - Memorie
sull'agri coltura del circondario:

9752. C.\I'I'H.m.1.I Pietro, Cor­
tona (Arezzo). - Monografia a­
graria del Comune di Cortona.

9753. e.\ZZHI ing. Pi etro, San
Martino Siccomario (Pavia). ­
Progetto di un podere da vi­
cenda.

975 4. et:V.\ III ~uet:TO Augusto,
Torino. - Nuovo metodo di de­
purazione e preparazione delle
materie tessili, e specialmente
della canapa.

1\
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9755. CIIIZZOl,J:\I ing. cornrn, G.,
Milano. - Gior nale L'Italia A­
gricola.

9756. ceuscmdegli Ingegneri
agronomi, Roma. - Lavoro sulla
governat iva inchi esta agraria.

9757. C(I}IIZIIlAgrario, Avellino.
- Monografìe di particolari col­
t ivazioni.

9758. comZIO Agrario, Bologna.
- Monografia agraria Basso Bo­
lognese.

9759. liumzlO Agrario del Cir­
condario, Lecce.- Pubblicazioni
periodiche del Comizio.

9760. comzlIl Agrario, Savona.
_ . Monograrìe e pubblicazioni a­
grarie del Comizio.

9761. comzlIl Agrario, Treviso.
- - Monografie e prospetti ag rari.

9762. CO,\SOIlZIIl Agrario Provin-
ciale, Venezia. Pubblicazioni
e monografia agraria.

9763. COXSOIIZIO per asciuga­
mento meccanico, Musile (Vene.
zia). - Carte corografiche e mo­
nografia illustrati va.

9764. IlE liI,U F11.11' l'I Filippo
Alessandro, Bardolino (Verona).
- Pubblicazione sulla istruzione
popolare della colt ivazione del­
l'olivo.

9765. Ilt: ll!lICO Giuseppe, Re g­
gio (Calabria). - Monografia
sulle condizioni di agricoltura
nella Provincia.

9766. III ZOI'I'UU Gerolamo, Bre·
scia. - Monografia per la coltura
di bachi.

97G7. DI ZUI'I'Ol,AGerolamo Fi­
glio, Brescia . - Monogratìa sul
baco da seta.

9i68. F.UTJ:\I geometra Lorenzo,
Monforte d'Alba (Cuneo). - Mo­
nografia : La Viticoltura e l'E·
no loçia nella Provincia di Cuneo,
carte relative e disegni.

9769. nYIUI geometra Lorenzo,
Monforte d'A lba (Cuneo). - Mo·
nografie agrarie.

9770. nU TTO Ange lo, Ovada
(Alessandria). - Basi di viticol­
tura razionale adatta a tutte le
regiuni vinicole d'Italia.

9771. n llln ingeg, Pietro, Lo­
mello (Pavia). - Memoria della
produzione ed irrigazione agri­
cola di Pavia.

9772. JlIOIIESt: prof. Salino, Bari.
- Il giornale : La Puglia agri.
cola.

9773. fiA IlBI ATI Felice, Milano.
- Nuovo sistema di coltivazione
del frumento.

9774. GAIIZHI Pietro, S. Mar­
tino Siccomario. - Progetti,

9775. GUI.II J:\1 Livio, Siena. ­
Collezione del periodico La Cam­
f agna e monografia.

9776. ISTITUTO Bonafous, Lu­
cento (Torino), - Pianta topo­
grafica del podere, fotografie,ecc.

9777. lI.\Tn:,I,\I·SEltlHlI.1lI (Fat to­
ria), Figline Va IJ'Arno(Firenze).
-- Plantario e tabelle annesse.

9778. 1Il1lUTOIII Giuseppe, F i-
nale Emilia (Modena). - Libri
sinottici di agraria elementare.

9779. XICOTEIU dottoLeopoldo,
Messina. - Volume illustrato
della Provincia di Messina.

9780. l'UTTI prof. A., Voghera.
- Progetto stalla.

9781. l'CI(iGI Augusto, Roma. ­
Raccolta della Rivista agraria.

9782. 1'(lIU CCI prof. Eg idio, Pa­
via. - Ampelografia ed etnogra­
fia italiana.

9783. IIAVIZZ.I El C.\V,\ZZO, Asti
(Alessandr ia ). - Pubblicazioni di
viticoltura ed enologia.

9784. IUllIn oD. G. B.,Udine. ­
Monografi e su piante da foraggio .

•
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9785. SAIIA ing. comm , Luigi,
Tortona (Alessandria), - Pub­
blicazione sulle condizioni econo­
miche agrico le lombarde.

9786.S0W:TA' Agraria della P ro­
vincia , Bologna. - Memorie e
storia della Società .

9787. STIU!r.Cm Arnaldo, Costi­
gliole d'Asti . - Monografie.

9788. TAUNIing. Domenico, Sa­
lerno. - Monografle,

9789. nHI~1 ing. Secondo, Pal­
lanza (Novara). -- Libri d'agri­
coltura.

I

9790. T.uL\~n:l.I.1 prof. Raffaele,
Chieti. - Pubblicazioni agrarie.

9791. TOSO Flaminio, Torino.
- Raccolta del giornale Il gim'­
dinaggio.

9792. r nsn Flaminio, Acqui
(Alessandria). - Raccolta della
Gazzetta del contadino.

9793.. vm:~i7. ,\ professo Andrea,
Piacenza. - Monografìe di spe­
ciali colti vazioni.

9794. Zt:III11 ~.\TI Vincenzo fu
Carlo, Sant'Agostino (Ferrara).
:- Statistica agricola inJu striale.

CLASSE III.

Viticoltura, vinificazione e bevande artificiali.

C AT EGORI A l.

l saggi delle viti coltivate, {oggiflte
coi migliori sistemi di coltura ; i
loro {rulli: i saggi diversi d'ill­
nesti, di propaggini, di margolle
in vegetazione.

9795. CIRIO Franeeseo, Torino• ...;..
Saggi di viti coltivate,

CATEGORIA 2.

Le barbatelle, le talee e ogl/i altro or­
gano ueqetale , quale si IJreparaper
la coltura; i modelli, i diseglli e
le altre ruppresentasioni grafiche
delle {O!me di coltiviuione.

9796. BIA,,:m Ca rlo e Gillscl'I,e,
Borgon ure (Piacenza). - Modello
111 legno e descrizione della vigna.

9797. DA SI:HIO conti frat., Vi­
cenza. - Disegni topografici di
un vigneto, modello o relazione
relativi.

9798. 11.\SSH I.O Plaeidn, Montà
d'Alba.-Modellodi vigne, canne
e viti di diverse età.

C AT EGOIl.1A 3.
Le I/ve e i loro' Sl/!/I.i, le {l'lilla atte

alla vil/ificazione, i fiori, le se­
menze e altri orqani o artificiali,
o secchi, o in cOI/serve. o prepara t i
per la [abbricazione delle diverse
bevande.

9799. GUFFMiH: ,\ II !1e1o , Rove­
scala (Pavia). - Campioni di uve
di diverse specie e n. 25 margotte
in vasi.

C ATEGOIl.1A 4. c 5.
Gli strumenti speciali di coltiva;ione

del suolo e delle piante; i materinli
di sostegno e di fognatura.

9800. GUFFHTl Angelo, Rove­
scala (Pavia). - Pali di sostegno
di varie qualità di legno c di varie
dimensioni.

I~

http://r.cm/
http://t.ul/


678 SEZIVNE VENTESIMAQUlNTA

I
9801. LO~GHI Slefano, Sala Ba-

ganza (parma). - Modello vite
al naturale.

CATEGORI A a, 7, 8 e 9.
Modelli e disegni di edifizi (lei' la

fabbricazione e cllstodia del viII i,
t'ermollth, birre, sidri , aceti o qual­
siasi altra beli/mdII ,

9802. D.\ SI:II IO conti frat., · Vi­
cenza. - Modello di cantina.

C .4.TEn ORI A 10.
Cllmpiolli di vllsi o recipienti d'agili

matel'ia (per. macchille , apparec­
chi, ecc.) (vedi Sezione X,\:I , Mec­
canica a,qraria). sostanze e reattiui
impiegati nella [ottura, ilei perfe.
zionamellto e nel traspovto così dei
prodolli primal'i sovraccenuali,
come dei secondari ai medesimi,

. quali !(llelle distillerie e delle l'arie
estrauolli dai residui.

9803. m:Ctano fra t., Acqui (Ales·
sandri a), - Piramide di dami­
giane vuote per trasporti vini,
olii, liquori, ecc.

9804. IlmTOI.OTTI Ilanielc , Bre·
scia . - Collezione di preparati
chimici per coloritl care, chiar ire
e conser va re i vini.

9805. CIIIA lIlVlllLIOTenuuasu, Asti
(Alessa ndr ia). - Vasi per vin o
da mezzo ettolitro.

9806. FAnulIIA n:iiZI, Firenze.
- R ecipienti per vino.

9807. .n:1l1ll01.0 Ilio. e Franeeseo
frat ., Asti (Alessandria). - Vasi
per vin o da mezzo et tolitro.

9808. ZAiiOI.t:n1 fra t., Milano.
- Macchin etta per capsulare le
bottiglie.

CATEGOHIA 11.
rilli bianchi e l'ossi, comulli e filli da

pasto, da dessert e spumllllti ,

9809. ABIlAG~HO t;iomllli, Sa­
lerno . - V ini da pasto ed in bot­
tiglie.

9810. A8BATt: G..etano, Leonforte
(Ca tania). - Vino.

981I. ACIIIVA Camerini lliacob, Per­
gola (P esaro). - Vino tino da
pasto, vernaccia e S. Giovese.

9812. !falliSTI Vito ed ADgclo, Al ·
bero bello (Bari). - Vini fini
bianchi e rossi

9813. A1.1lt::\lìO An~ el u , Mondovì
(Cuneo ). - Vino com une da pa- •
sto e da desser t.

9814. UIIEIU;Oifl marchese Gio·
rannl , Arezzo. ·- Vino rosso da
pasto.

9815. .11.111:\1f;U!llielmo, Saludecio
(Rimini). - Vini ros si comuni
da pasto e vini fini per bottiglie.

9816. UDOBIIANDHI Principe,
Roma. - Vino• .

9817. .\I.t:ssu onm Ferdinando,
Fermo. - Vino.

98 18• .\I.m:1II di Sosle~no rnarch,
Ca rlo,S. Martino al Tanaro (Ales­
sandria) . - Vin o fino da pasto.

9819. AI.I,,\ III 11 lìiofanlli, l\lojo
della Civitella (Salerno). - Vini.

9820; "1.1.1.1:\1 .cav . I.orcnzo , 'l'o­
rino, - Vini Baro lo, Nebiolo e
Barbera.

9821. "I.I.I.\J ,\ G. Duca di Sala l'a­
ruta, Palermo. - Vini fini bianchi
c rossi c da dessert.

9822. AUlA Salvature, Caltanis­
setta. - Vini bia nchi e rossi da
pasto.

9823• .l' IATO Pasquale, Cas tella­
mare (Napoli ). - Vino lino da
pasto (principe d'Angli).

9824. Amm ISTIIAZIU.\t: .\ mici !lI'OS'

si, Firenze. - Vini fini e comuni
da pasto.

9825. .UIlII.\ISTUAZIO.\ t: 8eni .Ir­
tidurali d'Austria-Este, ' Catajo
Ba t taglia (Padova). - Vini co-
muni e vini scelti. .
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9826. .unmISTII.UW;n: del mar­
chese d i Vaha d' ,lyala, Valva (Sa­
lerno ). - V ini bianchi e l'ossi da
pasto.

9827. A"OSSO liioaellino, Biella
(T or ino) . - Vino di Cas telleng o.

9828. ,HIOSSO Ernesto di B iell a ,
Torino. - V ino com une da pasto.

9829. .\.\SIDEI conte Ueginalllo ,
Perugia (Folign o). - V ino nero
da pasto e bianco di lusso.

9830. ..\\TO.\WTTI cav. dot t.Panle,
Sost egno (Torino), - V ino da
p asto comune e fino .

9831. UTO~I\I e BASSO, I vrea
(Torino). - Vini rossi e bia nc hi
da dessert , .

9832. HGl:I;U.IIW, I.""LI e Com p.,
Trapani. - Vini Marsala. .

9833. ula:1.1\1 Gin~ eppe, T odi
(Umbria) (Foligno). - .Vino
greco da desser t in bottiglie.

98:34. Il \TII\El.U conte Agostino,
T erracina (Roma). - Vini ro ssi
da p asto.

9835. H .\flI'AZZI G. B., P orto
Maurizio. - V ini bia nchi e rossi
tini da pasto.

9830. n .\ESAHI Vesll3siano, Fe­
rentillo (Foligno). - Vino r osso
da p asto.

9837. A\TII.\!.\I Carlo , P erugia
(F olign o). - V ino Pin ò e Santo.

9838. UI;(OUU.II a v v. Gi!lseppe,
R uot i (Potenza). - V ino rosso
e bianco com une da pasto. .

9839. UGnOTTI comm. Fertli­
namlo, Montepulc iano (Siena).­
Vino da pasto e scel t o.

9840. Hla:ISSIII. ,1 conte Cesare,
P iac enza. - Vin o da dessert .

984 1. AI'OSTOUCO Sebastiano ,
Lecce. - V ino r osso tin o da pa­
sto.

9842. AQIJAUO Giovanni, Ottati
(Sa lern o). - Vino.

9843• .'1H:It:UI barone Franeesee,
S. Mauroforte (Pot enza), -- Vino
bianco e r osso. . .

9844. .UHaUII' lìemenieu, S . Cr i­
stina (R. Ca labria ). - ·Vino tino
r osso da pasto.

98 45. AU~UU'II I.lligi , Monforte
d'Alba (Cuneo). _ . Vino barolo
da dessert.

9846 . ASsocuzum: .1!J rieola delle
Langhe, Santo Stefano Belbo (Al­
ba ). - Vi ni di versi in bottig lie.

9847. ,ISTIIUIIIdotto Tilo, Borgo­
novo (Piacenza). - V ini fini
bia nchi e r ossi da desser t.

.9848. ATTA\,\SIO Giovanni, Napoli.
- V ini fini diversi in bott iglie .

9849. ,IVH Z.ITIcav. Flaviu, Siena.
- V ino com une da pa s to.

9850. AV.UZ.\1'I-BEUNAUOI l:inlia,
S iena. - V ino comune da -pasto.

985 1. HIG\O.\ESI l.eupnldn; Mon­
t ep ulc ia no (Siena). - Vino no-
bile e da past o. .

9852. AVCI\ 110 Ilario, Lozzolo ('1'0­
l' ino). - Vino da pasto scelto ed
in bottiglie. .

9853. Il.IHI-SCOI'I'.1 l'ietl'o e Gio­
vauni, Pergola (Pesa r o) . - Vi ni
bianchi e rossi di lusso e comuni.

9854. Il.11;.\01.1 Frauresrn , Scan­
diano (Reggio Emilia ). ..:.... Vi ni
fini in bottiglie.

9855. IIUIII\I .Intonio , Trebbio
alle Si eci (Fir enze). - V ino co­
mune da pasto.

9850. Il.\1.U TI xmu marchese
C:lrln " Si ena. - ' Vi ni bianchi e
rossi fini e da desser t.

9857. Il.II.S.BIO \'incellzo è figlio ,
Termini I merese (Pal ermo). ­
V ini in bottiglie .

9858. 1I11I.IJ.lS cav. magg. 1':11)10,
Barolo (Cun eo). - Vino fino da
dessert.

1/'
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9859. B.\I~BmIS fratelli fu Pietro, .
Moncalvo (Alessandr ia). - Vini
da pasto scelti.

9860. UAIWIt:1II D. III1I1Slo, Mo­
dena. - Vino bianco.

9861. IUUBOIUNI l'rimo, S. Laz­
zaro Parmense (Parma). - Vini
fini da pasto. .

9862. 1111101 St:nZt:u.Iconte t'erdi­
naudn, Pontassieve (Firenze). ­
Vino da pasto rosso.

9893. UAIIISO.'lE fratelli, Castel­
spina (Alessandria). - Vino co­
mune da pasto.

9864. UAUONIì Il. e F iglio, Trani
(Bari). - Vino rosso, moscato e
bianco.

9865. UAUOSSO l'anlu, Torino. ­
Vini comuni 'da pasto.

9866. BAUOTTI Ferdiuande , Ca­
gliari. - Vino.

9867. UAlUa CAIUCCIOLO I;ioac­
ehiuu, Salerno. - Vini bianchi da
dessert. '

9868. n.\UTOI.lNI-1I1J.1)HU march.
I.uigi, Arezzo. - Vino comune da
pasto e da dessert.

9869. B1UTOI.INl march. lallsliua,
Terranuova Bracciolini (Arezzo).
- Vino rosso da pasto e vino
santo.

9870. UASSO lIern:l1'Ilo , Bra (Cu­
neo). - Vini rossi da pasto tini
e da dessert.

!J871. B,\STOGI conte l;ior:\11l1i ,
Arezzo. - Vinocomune da pasto.

9872. B,\SlIllTO Nirola fu Felice ,
Racale (Lecce). - Vino rosso da
taglio.

9873. IIAZZOU llmhertu, Verona.
- Vino nero da pasto.

9874. IUZ~OI.l D.Camillo, Verona,
- Vino bianco da pasto .

9875. Bt:CC1UU fratelli, Broni
(Pavia). - Vini diversi.

9876. BIìCCARO Fratelli , Acqui
(Alessandria) . - Vini,diversi da
dessert e da pasto.

9877. BEGI.I UTTI Stelano, Ussassai
(Cagliari). - Vino rosso da pasto
comune e da desser t.

9878. IIlìl.lS1UIlI Malleo, Rimini .
- Vini rossi fini e comuni da
pasto.

9879. ImXt:Ilt:TTl Frane, e C:,r1o
'F ratelli, .Corneto Tarquinia (Ci­
vitavecchia). - Vino scelto alea­
tico.

9880. Bt:X UCCI fratell i, Modena.
- Vino Lambrusco. '

988 1. Ut:UC.H'OVlcn G. , Cellure
di Illasi (Ver ona). - Vino rosso
da pasto.

9882. IIt:1lX,\UIII conte Vno, Ve­
rona. - Vino rosso da pasto (pa­
radiso 1879).

9883. IIt:M111111XI F ratelli fu 0­
rOIlZO, Lecce. - Vini fi ni rossi da
pasto.

9884. IIt:1lnlU GioI'. Ballisla e lìae­
1:1110 fratelli, Verona. - Vini da
pasto.

9885. url'n-I,uz.\ Gillseppilla ,
Torino. - Vini fini da pasto e da
desser t.

9886. 1II1NCIII Carlo e lìillsel'l'e,
Borgomure (Piace nza). - Vini
diversi. •

9887. IIIUCIII Ferdinandn, Alto­
pascio (Lucca). - Vino rosso da
pasto.

9888. muco dotto Xicolò, Torino.
- Vini fini e comuni da pasto e
da desser t.

9889. IIIUl:flTTl mippo, Bra (Cu­
neo).-Vino fino da pasto bianco
e rosso.

9890. IIIt'OI.CO cav. Gillseppe, Ter­
zino Ottaiano (Napoli). - Vino
rosso in bottiglia.

9891. lilla dott oLuiqi, Correggi o
Emilia. - Vini di lusso, aleatico
di Correggio.
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9892. BIOU:.\T1 "illrellzo Comac­
chio (Ferrara). - Vino'nero co­
mune da pasto.

9893. BISSIUI GiOl<llIlIi, Seni (Ca­
gliari). - Vernaccina uso Cham­
pagne o vino rosso di Seni.

9894. III,,\SI llirhele fu nl'OIl ZO
Grottaglia (Lecce) - Vino tln~
bianco da pasto.

9895. IlflfiETTI liiuli:l, Asti (Ales­
sandria): - Vino bianco fino• .

9896. IIn': l.Io.n: vedova o'F igli,
Bra (Cuneo). - Vini bianchi e
rossi fini da pasto e dessert.

9897. 1I00.III:n cavaliere ,\ulouio
Montepulciano (Siena). - Vin~
rosso scelto da pasto 1882. .

9898. IItl1.III:U 'iio. l\lherlo, San
Casciano (Siena). - Vino ro sso
da pasto.

. 9899. 1I11.\nL.\ Fratelli, Gattinara
. (Torino). - Vini di lusso e da

pa sto.

!)9~0. IIO~nu avvocato Giuseppe,
Gattinara (Torino). - Vini di
lusso e comuni da pasto.

9901. IIn~St]lBlUn: fr.lli , F on­
zato (Belluno) . - Vino comune­
bianco da pasto.

9902. BIl:'SIfi.\11II1 I::l rlo,agente da
Filicaia, Montajone (Firenze). ­
Vino da pasto e vino santo.

. 990J. ~O.\TAIlI Dario, Mon tepul­
CIano (Siena) . - Vino rosso da
pasto.

99?4. nOlIl:ltt:St: principe, Lucca.
- VIllO comune da pasto e vino
aleatico.

9905. 1IllIlliU ,\ugusto , Volletri
(Roma). - Vino rosso comun e
da pasto.

9906. nnSl:lllt:lln comm. Ilio\:11111 i
Asti (Alessandria)'. - Vino Asti":
Champagne - Vino d'Asti tip o
da pasto. - Idem Barbera (fuori
concorso).

9907. snsnu fratelli, Brindisi
(Lecce). - Vino comune rosso
da pasto.

9908. lInSS.\ I.I~n Giuseppe, Sassari.
- Vino nero comune da pasto.

99~9. l~nTn Giuseppe fu Giusepl't,
S" GIOrgIO Canavese ( l'orino). ­
Vmo rosso da pasto.

, 9910. nnn:1I1 cavaliere Frauresco,
Broni (Pavia). - Vino rosso fino
da pa sto .

9911. nnzzuu Aless:llldro, Biella
(Torino). - Vini diversi da des­
sert.

9912. 1I1l.\l:l:l m: CII" III~ 1 march.·
1'lIa.m Eulemia, Buti (P isa). ,Vin i
scelti e comuni in bottiglie .

9913. IIItAceI 'l'K'iTASt:CI:A nobile
Gi llse~pe, Montepulciano (Siena).
- Vmo ro sso comune e tino.

9914. IIIWiGIO comm. t"':lucesc,
Strevi (Alessandr ia). - Vinomo'
scàto, barb éra.dolcettoe da pasto.

9915. IIIIA.\II.\I\I 'iiot3llUi, Vel1etl'i
(Roma) . - Vino bianco fino c
vino rosso comune.

9916. III1HTI 1,00lulico Cesena
(Forlì). - Vino da p~sto San
Fiorese.

9917. ,BltUWil Enrico, Giglio,
Isola (Siena). - V ini bian chi o
ro ssi da pasto e da dessert ,

9918. 1I1111:CI .\ llesarln e C. 1'a­
lermo. Vino d'arancio d~ des­
serto

9919. 1II1l :~I-SI)nOl..t , marchese
Acqui (Alessandr ia). - Vino rosso

,tino da pasto.

. 9920. IIIII;ZW:IIt:U.l l'asquale MOli'
tepulciano (S iena). - Vino bianco
e ro sso da pasto,

9921. BlleCI Giulio, Lamalunaa
(Ba l'i). - Vino bianco e rosso."

9922. \II 11m già Ili Ila Budini e
lanzi, Firenze . - Vino comune da
pIIsto. - V ino-vermouth.

iit:U.l
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9923. BUI.ZlCC.\ ,\ nllrea, Cotignola
(Ravenna). - Vino rosso da
pasto.

9924. BUlIRO.\ ili l'HII EI.I•.\ mar­
ch ese Crisloloro, Cortona (Arezzo).
- Vino bianco e ro sso da pasto.

9925. BUIIBII\ ili l'ETllt:U.A mar­
ch ese Cam illo, Co r tona (Ar ezzo).
- Vino r osso da pasto e bian co .

~926. Bnll.OTTIIl:. l'. fu (iiolanni ,
Verduno (C uneo). - Vino.

9927. RllSATTICarlo, Caterina (A­
r ezzo). - Vino l'OSSO da pasto.

9928. IlIiSCt:l1l CI. .\ III\SO~ .\ ., Mar­
sala (T r apa ni). - Vino da des­
sert .

9929. BllSSOTTI Pasquale, Faiano
(Arezzo). - V ino Sa nt o.

9930. c"la.\ I:inseppeSeronllo, Asti
(Alessandria). - Vino comu ne da
pasto.

9931. C.\I;\OI.l t:milio, Verona. ­
Vini da pasto.

99.32. CHHII Il.\ dotto " lberto,
Nu oro (Sa ssari). - Vini bianchi
e rossi da pasto.

9933. C\l. I:.\I;.\ 1I ca v. .\ n!) e\o E.,Ge­
nov a. - V ini comuni.

9934. C\1.11m1.\1 ,\ merico, Perugia
(Foligno). - V ino bianco da pasto
e r osso fino.

9935. C.\ I.E(;,\lIIS Cesarefu 11010 11 :11 11 0
Gattinara ( l'orino). - Vino da
dessert.

9936. C.\I.\'I conte Carlo, Cas a le
Monfe r ra to (Alessandria). - Vini
ro ssi da past o comuni.

9937. C.u.ZO\ 1Domenico, P erugia .
(Foligno), - Vini bianch i dive r si.

9938. CUZU.\ 1\'inte nzoe Domenico,
San Martino in Colle (Folig no) ­
Vini bianchi e r ossi da pasto e da
dessert .

9839. CUI.\1tI111 nobil e in g. Gin­
seppe, Si ena. - Vino r osso da
pasto.

9940. C.Hm o prof. (;iuseplle, Ca­
luso ( 'l' ori no ). - V ini fin i da
pasto.

9941. C.\MIZZl IIO barone Sìlve­
st r o, Catania. - Vino rosso da
pasto. .

9012. C.HIPI conte cav. liiuseppe,
Dovadola (F ir enze). - Campione
vini.

9943. CAlII'II EDOx D' "I.R,\RETO
conte EnJ:l nnele, Ponzano (Alessan­
dria). - Vino rosso comune da
pasto.

9944. CHE!''' l' ielro, Cas ale Mon­
ferrato (Al essandria). - Assorti­
mento vini del Monferrato.

9945. C:\\O\ICO fratelli, 'I'orlno,
- VIllO da pasto comune.

9946. C,\\TUIIPO Sahatore, Alba
(Cuneo). - Vino da dessert.

9947. CHTIXA Sperimeutale, Lo­
reto (Ma r che, Ancona). - Vini
rossi fini e comuni da pasto.

9948. CHTIU Soriale, Pecetto
(Alessandria). - Vino rosso da
pasto.

9949. cnTIU Sperimeutale, San
Seve ro (Foggia). - Vini comuni
e fini da p asto e bianco da des­
sert.

9950. CUTljCCI Luca, Siena. ­
Vini bianchi, r ossi, fini.

9951. C.\I'I''\ ,\nllrea fu Gio., Scan­
dolara Ravara (Cremona). - Vini
in botti gli e ro ssi da pasto.

9952. C.\I' I'EI.I.I \'. di O. e fratelli,
Brindisi (Lecce). - Vini bianchi
e neri da p asto comu ni e fini e da
dessert.

9953. C.\I' I'O\ I conte I.!ligi, Fi­
renze. - Vini sce lt i.

9954. CWI'O\I conte I.ll igi, Calci­
naja (Firenze). - Vino rosso.

9955. C.\PIU G. n., Quartu Santa
Elena (Ca gliari). - Vini fini, co­
muni e di lusso.
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9956. CWII.\ Gio. B., Caglia ri. ­
Vi ni da past o.

9957. C,\II RU~ t: monso, Lapio (A­
vellino). _. Vin o bian co e r0 8SO
da pas to .

9H58. C,UlIlIICCI Simone, Ca nneto
(Pisa). - Vino com une da pasto .

9959. C.\IIEIlD.\ cav. Giusellpe, S en i
(Cag lia r i). - Vino Se ni l'OSSO da
pasto e bianc o asciu t t o sp um ante.

9960. I:.\IIWI I;io. lIatlista, Sas­
sari. - Vino bianco e ne ro co­
m une.

9961. C.IIII.l ICCI frate lli, Ruoti
(Potenza). - V ini bia nchi e ro ss i
da pasto.

9962. CAIIUSSA GioYanni , Na~oli .

- Vini fin i di lusso.

9963. 1:.\lIl't:'.: COlIIIIl\l, St:llJiIi­
meulu vinlruln, Conegliano (Tre­
viso). - Vini bianc hi e ro ssi fin i
da pasto e da desser t spuma nt e.

9964. CAIIIIADUIII conte liiusellpt,
Osimo (Ancona) . - V ino l'OSSOda
pasto .

9965. C.\IIItt:f:.\ march ese .\ ncl rea
principe di Lueedie, Sala Ba ganza
(Parma). - Vini in bot tigli e.

9966. C.\IIT,\ \tIIIO~lìII J cav. t:lisiu,
Oristano (Cagliari) . -Vino bianco
detto Vernaccia e l'OSSOda pasto.

9fJ67. r. \st:l.I.1 Fortunate, Genova.
- Vino Chianti bia nco e nero,

9968. C.\St:I.l.l llalTaele, R ufina (Fi­
r enze e R oma). - Collexione di
vini rossi e bianc hi del 1870 e
1881.

9969. C.\SSISS.\ .\ II !Jelo, Gen ov a. ­
V ini de lla Li guria.

9970. C.\SSOL\ frate lli, Siracusa.
- Vi no P oncio, Cipro, Samos,
Oport o, Moscato, Mac carella, ecc .

9971. C.\SSOI.l-8(jSSETTI cont e \i­
cola , R eggio Emilia. - Vino
bianco da pasto.

9972. C.\SSO\t: ca v. avv• .\lessaN­
dro, Carpeneto (Acqui, Alessan­
dria). - Vini fini da pasto.

9973. CASTIIOCAIIO conte .\ristille,
Firenz e. - Vino bianco dessert.

9974. cnnl.\ Qllirillodi Gel'olamo,
R eggio Emilia. - Mo sto d'uva.

m5. C ,\IJ\lU~T Enrico, Felino
(parma). - Vino fino da pasto
bia nco e rosso.

9976. C.\IJS,\ fratell i , P ozzuoli
(Napoli). - Vino Falerno bianco
e ro sso e vino moscato.

9977. cn,II.1.mu Giol:lllni Frnn­
l'esrci frate lli, Casa le Monferrato .
- Vi no da pasto e di lusso.

9978. cwiue frate lli, Carovi­
gno (Lecce). - Vi ni r oss i e bian­
chi fini da pasto e da dessert.

9979. O:CCIIt:TTI ,\ ntonio, Ar quà
Polesine (Rovigo). - Vino da
pasto rosso.

9980. CEI\U Pasquale, L ecce. ­
V ino comune da pas to .

998 1. CH n: Simone e 11lJ11IO, Brin­
disi (Lecce). - Vino bianco e
rosso spumante da pasto. ,

9982. Ct:I.U: I:illseppe, Sarzana
(Genova). - Vino nero da pasto e
vino scelto bian co.

9983. ct:I.I.U: IleIl i!J 110 , B r indisi
(Lecce). - Vino Zagarese.

9984. CH U Fran reseo, Capestrano
(Aq uila). - Vin o bia nco e rosso
da pasto.

9985. CEIIAtIl principe, Ca ta nia.
- V ino r osso da pasto.

9986. CEIICIII mi(lpOe Pietro, Mo n­
t eca t ini , Valdin ievole (Firenze).
Vino sce lto da desser t.

9987. Ct:llIn,\-It\ nt:lll conte Pier
C:lrlo, 'l'or ino.- Vini fini da pasto.

9988. ct:JUII.\.\ liio"anlli, Dogliani
(Cuneo). - Vino dolce t to da pasto.
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.9989. 1:f.IUlIlTI tu illi, Sa la M on­
fer r at o (Alessandria). - Vi no gri­
gnolino e barbera.

9990 . Ct:ZZI fratelli fu Pasquale ,
Maglie (Lecce). - 'V in i fini .

9991. I:IIUllt:I.I..\ Olluarllo, . Lecce.
'- Vino comune rosso e da dessert.

9992. Clln:IIICI conte tiiolOlnui , Vi·
gala nte di San P an cr azio (Parma).
- Vino da pasto.

9993. CI.\\CAIU:I.I.1 fratelli, Po­
poli (Aquila). - Vino. .

9994. CIH f.'Nn l.l cav. Pasquale,
Livorno. - Vini toscani di di­
verse qualità.

9995 . CB IIIlI.\I cav. avv. Corrado,
Empoli (Firenze). - V ino da
pasto.

9996. ClliOl.1.\I t:nriro, Laternio,
(Arezzo). - Vino rosso da pasto. '

9997. CII.I,AIIHl I.ni!Ji, Bologna. ­
Vino barbera e negl'etti no.

9998. CII.I.t:I\I-NEI'IS Carlc, Foli­
gno. - Vino bianco da pasto.

9999. CI,\ nTI I .\ ulonio, Siena. ­
Vino comune da pasto. .

10000. CII'IlI.n1 l;n81;1\0, Reggio
Emilia. - Vino. . .

1000 1. CIIII,\1:1 ,\scOl nio, V elletri
(Roma). - Vino ro sso e hianco
comune da pasto.

10002. cmlll Frnncescn, Torino. ­
Vini vari eomuni e lini.

10003. CITO lratelll, Napoli. ­
Vino bianco e rosso.

. 10004. I:U:lIt:~n: dotto Il., Notare­
sco (Teramo). - Vino ('OSSO e
bianco, e cotto bianco,

10005. COI:EUI .\ lIloniB, Cividale
(Udine). 7"" Vino.

1000 6. t:IIl:l:l Or:lzio, Arezzo. ­
Vino da pasto ross? in bottiglie.

10007. COr.I:O·l.lIl't:Zcav. avvocato
Franeesr«, Sassari. - Vino nero
comune da pasto.

10008. COCWNI I;Ìfnanni Ballista,
Montepulciano (Siena) . - Vino
da pasto rosso e bianco e da
dessert.

10009. COI.t:l'l' l tan sCl1llli, San Se­
verino Marche (Macerata). ­
Vino rosso cotto di due qualità.

10010. COJ.l)MIII Sih io, Montepul­
ciano (S iena). - ;Vino rosso co­
mune e fino da pasto 'e vino da
dessert.

10011. COl.Hlli.\TII avv. llelrhiurre,
Ch ieri (Torino). - V ini fini neri
da pasto e da dessert.

10012. CO I.lISSO !.uilli, Ugento
(Lecce). - Vini comuni rossi da
pasto e da taglio.

]('013. comzzi fratelli, Velletri
(Roma). - Vino rosso da pasto
comune e tìno,

10014. COJIEH l'asllu:llc , Grotta­
glie (Taranto). - V in i da des­
sert.

10015. COMll'U n l.erale , Nuoro
(Sassa ri). - Vi ni bianchi e neri
da pasto e fìni,

10016. CUlllZIll '\!Jrario , Tempio
(Sassari). - Vini neri e bianchi
da pasto.

10017. l:omZIlI Agr;lr io, Guastalla
(Reggio Emilia).- Vino da pasto.

. 10018. WlIlZllI AlIra rio, Ca prino
Veronese. - V ini co muni e fini
da pasto e da dessert.

lOOl!J. t:Oll iZIll AgrOl rio, Termini
Imerese [Palermo). - Vini di
vari t ipi .

10020. COMIZIO Ag rOlrj o, Pozzuoli
(Napoli). - Vino Falerno bianeo
e rosso e da p asto.

10021. t:llNFllIITI l.ni!li e fratelli,
Salerno. - Vino da pasto fino e
comune e vino fino bianco.

I0022. Cn:i r. ll t:r. '\z Ill~ t: di r.arilà, O­
simo (Ancona). - V ino da pasto.
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10023. COPI'OLI marchese l~<lnieri,

Perugia (Foli gno). - Vino mo­
- seato , aleat ico e santo .

10024. CflllADUI:CI Ces<lre, Loiano
(Bologna). - Vino da pasto.

10025. COUILI I;iuseppt, Nuoro
(Sassari), - Vin i bianchi e rossi
da pasto.

10026. COUIIEI.U SII.VI Fraueesrn ,
Carpineti ( Reggio Emilia ). ­
Vino rosso fino da pasto.

10027. COUUUS .\Iirhelt , Nuoro
(Sassari). - Vini bianchi e rossi
da pasto.

10028. 1:011 \'I baroni Vincenzo e 1'<1­
Irizio, Solmona (Aquila). - Vino
Montepu lciano.

10029. COSCAI'EIIA fratelli,Vellet ri
(Roma), - Vino tino rosso da
pasto .

10030. COSU.\ Ginsellpe fu r.ni!Ji,
Lecce . - Vino tlno bianco e rosso
da pasto .

10031. COSTA l.ni!Ji, Mediano (Ne­
viano Ar duini) (Parma), - Vino
bianco da dessert.

10032. COSU Ginseppe fu Prnneesre,
Genova . - Vino bianco da pasto.

10033. COSU NTINI cav. Ber:mlo e
fratelli , Teramo. - Vino rosso
e vino conservato.

10034. Cosnll.:l.U Harlino, Cata­
nia. - Vino bianco fino.

10035. COST.\ZENOGLIO comm. An­
tonio, Chiavar i (Genova). - Vino
dolcetto.

10036. CUW I Luiqi , Chieri (To­
rino) . - Vini imbottigliati.

10037. CUOCO Giuseplle, Rutino (Sa­
lerno). - Vino rosso acinato ad
ebollizione.

10038. D'.\I:CIIIAIIIII Antonio, P isa.
- Vino da pasto rosso.

10039. DA Ct:I'I'EUEl.1.O PasqualePao­
lino, F irenze. - Vino da pasto.

10040. D'AIlIUA ca v. Lurenz», Civi­
tavecchia. - Vino bianco e rosso
fino da pasto, da desser t e spu­
ma nte.

10041. 11,\ .-Jw:.m 1l0TTI Andrea,
Firenze. - Vino comune da pa­
sto rosso.

10042. D'AI.I e I\OIlIlONAIW" T ra.
pa ni. - Vino Marsala.

10043. Il.\I.m:IlIl:0 Benedetto, P a.
dova. - Vino rosso fino da pasto,

10044. Il'Allll1WSIll An~l elo ,'raviano
(Lecce). - Vi no rosso da pasto.

10045. IlUIL\ NI .\. e C., Marsala.­
Vino bianco fino.

10046. D'A NDllt:" (;io.II:llt., Velletri
(Rom a). - Vino rosso comune da
pasto.

10047. DAl'UGlìlgeom. t::lrlo,Santa
Giulietta (Pavia). - Vino -blaneo
e rosso tino da pa.sto. . .

10048. ilA SCIIIOconti fratell i, Vi­
cenza. - Vino rosso da pasto.

10049.0.:1.1..\ UOSA cav . Ilnrit~o , Mo­
dena. - Vini in bottiglie.

10050. Ilt: ANIlHt:ISGinsellpe e Dario
fratelli.Terrac ina (Roma).- Vino
aleatico .

10051 . Dt:OENt:Dt:TTI 1:lalldio Cesare,
La MOI'ra (Cuneo). - Vino fino
da pasto. .

10052. DE 1I0NIS Ern e~to, Vellet r i
(Roma). - Vino rosso comune da
pasto.

10053. Ilt: I\ONIS.\ allflleone, Velletri
(R oma). - Vino' rosso fino da pa­
sto.

10054. Ilt: GIUI.I Fruueescu, Novara
(Ghemme) . - Vino fino da .pasto
ro sso.

10055. IlIl1.,\(;0 llemeulee,Molfetta
(Bari). - Vino. .

10056. ilE LAll .mO Andrea,Velletri
(Roma), - Vino rosso da pasto.
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10057. 1lF.1. BIl~1l Enrieu, Siracusa.
- Vino bia nco e nero da pasto e
vini bianchi da dessert.

10058. IlF.LH:IU Carlo (V ogh era).
- V in i rossi da pasto.

10059. Il'ELI.\ fratelli negozianti,
Ga lli poli (Lecce). - Vi ni rossi da
taglio.

10060. ilE Ult;,\ fra telli, Or ton a
(Chieti). - V ino in bottiglia bor­
doles i.!

I0061.llt:l. AIASTIIlI avv.Jìeruanliun,
'l'orino. - V ino Gatti nara finis­
simo..:

10062. Ilt: ~IAIIU liiomllli e e.,R eg­
gio Ca lab ria. - V in i di lusso e da
pasto.

10063. Ilt: Nt:l:IlI A. lì. fra te lli, Ge­
nova. - Vini in bottiglie.;

1006t. In: i'i IlCf.I Federlen, L ecce.
- Vino da dessert c com une da
pasto. '

10065. 1It: l'HIII fratelli fu "all­
rizio, Nardo (Lecce). - Vino da
dessert bianco e ro sso.

10066. In: l'UIlIS .\ Iessalldro Vill­
eemu c fratelli, Lecce. - Vino
r osso da pasto e v ino bianco mo­
scato.

10067. Ilt: l'ASQIlAU: t'ililll'O e t'iglio,
Lipar i (Messina). - Vini bianchi
e ross i di lusso.

:0068. In:PASQU,\I.F.1l0 fra telli , Mes"
ina. - Vi no uso Marsala..

1006!>. IlF.IIISt:IS barone , Asti­
gna no (Abruzzi). - Vin o rosso
tino da pasto.

10070. III GUZ7..nl Lnrenzu, Ve l­
letri (Roma). - V ini rossi da
pasto.

10071. III UCO.\I marchese c fra­
tello, Cagliar i. - Vini rossi da
pa sto.

10072. III l.\iGO e COIII I'" Napoli.
- Vino bianco fino.

10073. IlI-JUJfJ fratell i, ' Santo­
menna (Sa ler no). - Vino comune
da pasto l'osso.

10074. III M!IITI.'iIlI,IIC;I, Boscotr e­
case (Napoli). - Vin o del Ve suvi o.

10075. III JIAIITII~1l Viurcnzu, Licata
(palermo). - Vino nero da pasto
e bia nco da dessert.

10076. IlIIlNISI cav. s., Brindisi
(Lecce ). - Vin o bianco Tokay
da dessert.

10077. III SALVIl S;.halore fu Frau­
ceseu, Palermo. - Vino rosso e
bianco spumante.

10078.1l01lIil.AS-SCOTTI di lIezzanclio
conte I;ugliellllo, Piacenza. - V ini
da dessert. .

1007!>. Il'IlIlSIl fra telli,W a lva (Sa·
lerno), - Vino. .

10080. t:NRIl:n Sentfìno, · Ca nale
(Cuneo). - Vini da dessert fini
e comuni da pasto.

10081. EIIF.1lI S. 1lF. IIF..\EIlF.TTI ,
Acq ui. - V ini fini da pasto e
dessert . .

10082. t:III1F.IIA .ca v, dotto AliuIISO,
P a ntelleria (Trapani), - Vini da
pasto bianco e l'OSSO, dol ce e da
dessert.

10083. .-ABilE ca v. l.oreum, P orto
Maurizio. - Vini bianch i e ro ssi
da pasto.

1008,1. F.\Cf:IIINI t:rmele, Figlin e
(Firenze); - Vino ro sso comune
da pasto.

10085. F.\CCIfJTII noto Emilio, Gat­
ti nara (Tor ino). - Vino - fino da
pasto.

10086. t'ACCIOTTI notaio /;iaromo,
Gatt inara ( f or ino). - V in i da
dessert. '

:0087. FAllII! Sperauza , Cag liari.
- Vi no fino da desser t,

1"0088. F.\1l11A med, Stelaan,Quartu
Sa nt ' Elena (Cagliari). - Vino
ma lvas ia secco fino e r osso ge­
neroso.
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10089. FADD.' t:APP,\1 donna Cri·
stin;., Quarto Sant' Elena (Ca­
gliari). - Vino.

10090. HIU conte .:u!/enio, S. Ve­
nanzio (Foligno). - Vino bianco
e ro sso.

10091. FUWII,A Scipieue, Casale
Monferrato (Aless.), - Vino.

10092. t'ANCEU,1 .:milio, Maiano
(Firenze). - Vino nero tino c co­
mune da pasto.

10093. FAIIIN.\TI DElìU U1H:l\Tl no­
bile Giacomo, Verona. - Vini bian­
chi c rossi fini e comuni.

1009,1. FAllnOU marchese 1';1010,

F irenze. - Vini rossi comuni da
pasto.

10095. HIINERAIII Vincenzo, Mono­
poli (Bari). - Vini neri e bianchi
da pasto.

10096.•'ATTIIII IA n: ,UI, Firenze.
~ Vini comuni e tini da pasto.

10097. H VAIU VEI\DEU.um com­
mendat. Viio, Manara del Vallo
(Trapani). - Vini bianco da pa­
sto, e tini da pasto e da dessert.

10098. FEDEli ICI FCllelc, Isola del
Piano (Fossombrone) (pesaro).­
Diverse qualità di vini.

10099. HIU\.\l1I Federiee,Carrara.
- Vino bianco.

lO100••'EIIIIAIII Filippn, Teramo.
- Vino rosso da pasto.

10101. H:IIIUIIINI Attilio, Reggio
Emilia. - Vini bianchi e rossi.

. 10102. n:III1EIIO fratelli fu Gioa·
chino, Bra (Cuneo). - Vino l'OS SO
fino da pasto.

10103. FEIIHt:nO l'rospere , Fari­
glia no (Cuneo). - Vini rossi da
pa sto fini e comuni.

10104. FERHUCCI Lorenzo, agente
Casa Rosselli, Bagni S. Giuliano
(pisa). - Vino rosso da pasto.

• 10105. FlASTRI cav. avv. Giovanni,
-R eggio Emilia. - Vino bianco in
bottiglie.

10106. FIAMHINtal Giacomo, Ca­
tania. - Vini da dessert.

. 10107. FUSCIII ing. Michele, Arezzo.
- Vino ro sso da pasto.

10108. FII.ONARDI Giusepllc, Roma.
- Vino da dessert e ro sso da
pasto.

10109. FINt:TTI dotto Enrien, Com
biobbi (Firenze). - Vini comuni
da pasto.

lOII O. FIONt: fratelli e 'JACONO, Bi·
tonto (Bari). - Champagne di Pu­
glia.

10111. FIOIIDALISI Fili11110 , Ceri­
znola (Foggia). - Vino Bel Man­
tello acinato,

10112. FlOIU: 1';1010 e figli, Tori 110.

- Vini fini di lusso.

10113. FISSORUlalteo, Bra (Cuneo).
- Vini di Barolo.

' 10114. nOm:NJ\ Salvatore, Santo
Stefano Camastra (Messina). ­
Vino tino da pasto e da dessert.

10115. noam F.e U., Palermo.­
Vino Marsala in fusti e bottiglie.

10116. Fm.CO .\!I oslino, Savona.­
Vini bianchi e neri da pasto.

10117. FOIIESI cav. U1isse, Porto­
ferraio (Livol'no).- Vini bianchi
e ro ssi da pasto e da dessert.

IOll8. }'OSC,\IU:\llIaliOlele, Lecce.
- Vino bianco 'e rosso di lusso e
pasto.

. 10119. FOSSI Antonio lìior!lio, Fi­
renze. - Vino ro sso comune da
pasto. "

10120. FIIUCt~~CIII-lUIUNI cava­
liere Franresr», Pontassieve (Fi­
renze). - Vino ro sso da pasto.

10121. }'IIHCESCIIINI-SHL\nl An­
dI'COI , Grosseto (S iena) - Vino
bianco.

lO122. }'lInCt~~HTI IJI lIEZzt:l\II.E
conte Cesare, Lorenzè (Torino).­
Vino da pasto nero e vini scelti
bianchi e neri.

http://deu.um/
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10123. FllonCI.\! F:tbio, Fivizzano
(Carrara). - Vino da past o.

10124. FII.HCIO~ I cav. liiol':IIIUi,
Grignasco (Novara). - Vini bian­
citi e ro ssi da dessert.. .

10125. m,m e S.\VUlml, S. Gio­
vanni i n Persiceto (Bologna). ­
Vini bianchì tini da pasto.

10126. FIUTTICIOI./ lì. Carlo, Peru­
g ia (Foligno). - Vino nero da
pasto. .

10127. FllOXn: Gioy;lItui fu llatteo,
Messina. - Vini di lusso e da
dessert .

10128. G.\G.~A Squarolli, cug ini ,
Monforte d'Alba (Cuneo). - Di­
verse quali tà di vini.

10129. G.\I.un: Igiuio, nip ote, Ca­
stellamare Golfo (Trapani). ­
V ino bianco da pasto.

10130. G.u,\xn: Pielro , Velletri
(Roma) , - Vino bian co (greco)
da dessert e rosso (canavese) da
pasto tino e comune .

10131. GUUI ,urouso e fratello, fu
Ferdinamlu, di Coperchia (Salerno).
- Vino rosso comune da pasto.

10132. G.\I.U:TTI Uberto, Lugo (Bo­
logna). - 30 bottiglie vino di cin­
quedifferenti tipi.

JO I3:3. lì.\l.UlTTI C:lrlo, Broni (Pa­
viu). - Vin o bianco in bottiglia.

10134. G.\\ lRm Ualide e Ballista,
Sant a Cri stina (Pavia). --;- Vini.

10135. GUCI.\ fratelli e c.n, Canelli
(Alessandria). - Vini tìni bianchi
e rossi da pasto e da dessert.

10136. G.\Imo a vv. Franresrn, Asti
(Ale ssandria), - Vini tini in bot­
tiglia.

10137. G ,\I\O~ I Tebaldo, Olt rona al
Lago (Varese). - Vino da pas to.

. 10138. G.\RUTl Giol'auui, Sampier­
darena (Genova). - Vino nero di
Modena.

10139. G.\ IIZ1t dotto B., Gallipoli
(Lecce). - Vini da dessert e tini
da pasto e da taglio.

10140. lailZO Pietro fu Augelo,
Dolce Acqua (Porto Maur izio).
- Vino fino e da past o Rossese
di Camporosso.

10141. lallZO~1 march, Giuseppe,
Collodl (L ucca). - Vini da pasto
bianco e ro sso.

10142. li.\SI',\ IIIXI Fraueesco fu Xi­
cela, di Padova. - Moscato bianco
da dessert.

10143. li.\SI',\IUl I.O avv. (iiuseppe e
Burrulatte, 'forino. - Vino comune.

lO144. li.\STUDI-lIILLHIll Iìavv. Pa­
squale, Cagliari. - Vino fino da
pasto rosso e vini di lusso .

10145. (ìlTTm conte Giuseppe, Ma­
t era (Potenza). - Vìno da pas to.

10146. (;nTOI,,\ Mcola fu· Carlo,
Trani (P uglie) (Bari). - Vino
moscato.

10147. GAVinO cav. Agostiuo, La­
nu sei (Cagliari). - Vini rossi e
bianchi da pasto e bianco di lusso.

10148. G.\VOTTI march, Glrol:ttuo,
Albissola Superiore (Savona). ­
Vino in bottiglie.

10149. (it:llIn Gio. fu lIirhele, Agliè
(Torino), - Vi no.
. 10150. lìlìl,\It:TTI dotto lIarco, Ve­
rona (Bardolino). - Vini fini ùa
pasto di Bardolino.

. 10151. GIì~IìS I .\utou io, Romagnano
Sesia (Torino). - Vini da dessert.

10152. (a:~ I ;Z IO G. Franresen, Fae­
dis (Udine). - Vini assortiti in
bottiglie.

10153: lìt:IIB1~O Giuseppe, Chieri.
(Tor ino) . - .Vin i Freisa.

lO154. GHEIlLOSIì Carlo e lIaddaleoa,
Asti (Alessandria). - Vini tini da
pasto.

e lO155. GH t: II LO~E, 1I0SSI, Asti. ­
iVini' tini bianchi e rossi in bot­
t ig lia .

http://i.un/
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10156. GUIO fratelli, Genova. ­
Vino bianco nostrano.

10157. GlIIIWUlI D. Giuseppe, Mi­
rano (Venezia). - Vino da pasto.

10158. lìlIISO!.FI Felice e Giov. Ball.
fu Iliovanni, Monforte Alba (Cu­
neo). - Vini di barolo in bot tiglia.

10159. GUCIIl~O Amistà Giovenale,
Torino. - Vino r osso da pasto.

10160. GI1COBBE Ettore e Guglielmo
fratelli, Ca luso (Torino). - V in i
da dessert 1865 e 1870.

10161. GUCOBlXI C. I,. e F., Alto ­
m on te (Cosenza) . - Vini co muni
da ' past o r ossi, di lu sso e da
dessert.

10162. GUCO\IETTO Iqnazi«, Caluso
(Torino). -Vino da dessert bianco
anno 1870.

10163. GUCCOXt: Engenio fu G. B.,
Oneglia (Porto Maurizio). - V ino
rosso fino da pasto.

10164. GIUFOUCUt:TTI Gaetano,Te r­
racina (Roma). - Vino al eatico
e moscatello,

10165. GIUt'IIUCt:sr.m Silvio, Bar­
dolino (Ve r ona) . - V ino rosso da
pasto.

101G6. I;(AUt:l.U prof. Ciro, Mo­
dena. - V ino moscato det to Della
Borgia, 6 bottiglie.

10167. I;(Wml .\dolfo, P istoia (Fi.
renze). - Vino comune da pasto.

10168. GI.\.um ~i eolò, Montepul­
cian o (S ie na) . - Vino da pasto.

10169. I;(UOU cav. ing. Carlo .lI·
berte, T orino. - V in i b ian chi e
ro ss i fini da pasto.

IO 170. G1NKTTI Avellino, Cagliari.
- Vini ro ssi fin i da pasto.

lO171. G10IlGETIll'asqnale, Rimini.
- Vino rosso comune da pasto.

. 1017~. GIUSTI~lnI march. fratelli,
V ezzano (Ge nova). - V ino bianco
fino.

lO173. GHVI prof, dott. Francesco,
dotto lli rbele frate lli, Caluso (To ­
rino). - Vino fino bianco in bot­
ti gli e.

10174. GOBBI htonio, Gatt inara,
(l'orino). - V ini da p asto ed in
bottiglie.

10175. GODt:V1U.E-,mUCIOU, Città
di Cas tello (Foli gn o). - Vino
bi anco e rosso da past o.

lO176. IlO1.11 SCIl li IIIT GinSe\lpe,
Sant'Ambrogio Valpolicella (Ve­
r ona). - Vino da pasto ro sso in
bottiglia del 1879.

10177. lìlUSSII':lsqnille,S . Marta no
(Lecce). - Vi no rosso da pasto.

lO178. GIUGIOTTI lIichele, S assari.
- V ini diversi.

10179. GIIIU.I-UUIt:III,Castelnov o
(Si ena). - V ino da p asto.

10180. GIIISAWI Giulio, San Felice
(Si ena).-Vini fini r ossi da pasto.

10( 81. I;(WSSI-BlUCHI Anlonio,Pog­
gio di S. R emo (Porto Maurizio),
- Vino da past o.

10182. GllOTIUE!.LI cav.Jnuneulee,
S iena . - V ini ro ssi da pasto.

10 183. GUOTTA:it:l.l.I, 1l.t'llIm,PICCO­
I.OmXl Emilla , S ien a. - Vini da
p ast o.

10184. GI' ICCI.\IUII Enrico, So nd r io
(Chi a venna ). - V ino r osso da
pasto.

10185. liUEUnlEIU Cesare, Castel
San Pietro-Emi lia (Bolo gna). ­
V in i fini e com uni da pasto e da
dessert.

10186. 1;(!FF.HTI .\ngelo, Rovescala
(Pavia). - V ini da pasto comuni
e scelti.

10187. GU U !.uini di Salvatore, Pa­
lermo. - V ino bia nco e r osso da
pasto.

10188. GUlU,OT n, Alghero (Sas­
sari). - Vini di ve rsi da pasto e
da dessert.
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lOISO. 1I0l'I'S Giol:lnni e figli, Ma­
zara del Vallo (Trapa ni), - Vino
Marsala (bottiglie e du e fusti):

10100. 1.\IU:TTl I\nlonio, Gatt inara
(Tori no). - V ini da pasto e da
dessert.

10191. nn:llml Efl sio, Caglia r i.
- Vini diversi.

10192. IXI;II\}1 \\'bilakel' e C., Mar­
sala (Pal ermo). - Vi ni divers i di
Marsal a.

lO193. J.\COXO Pietro l'aolo e tigli ,
Serrara d'I sch ia (Napo li). - Vi no
da desser t e l' OSSO fino in bottiglia .

lO194. J.\TT.\ .t , Ruvo di P ug lia
(Ba l'i). - Vi no rosso da pasto e
da taglio,

10195. I\l\lllt:llGEII C., Vill a Preja­
Morosolo (Varese). - Vini bian­
chi e r ossi.

10196. umJl(JX! G. u, Civitella
della Chiana (Arezzo). - V ino
rosso da pas to. .

10197, UXIlI march, ,\Honso, R oc­
ca Grimaldi (Alessa nd ria). - V i­
no comune e da pasto e moscato
bianco.

lOlDS. 1•.\\ '.\laJXO Fil i1'110 di .:IIIa­
nuel-, R ica ldone d'Acqui. - Vi no
l' OSSO da pasto spumante. ,

IOlO:}. U \'.\li.\O a vv, Frunresru ,
Call iano T rentino. - Vi ni rossi
superiori da pa st o.

10200. U:mll ,\.ll'iano,Sa n Casciano
(Fi re nze). - Vini da dessert e co­
muni da pasto,

1020 l. U:U.\ .\II!l1 liinscl'l'e, Cag lia r i.
- V ini diversi.

10202. nIW.\ IWI Ililtajuli conte
lìinlio, Osimo (Ancona). - Vino
r osso da pasto.

10203. I,EZZ.\ l.uiqi , Mol fet ta
(Barì). - Vino rosso da dessert.

10204. I.llìln:STI .\u lonino, Riposto
(Cata nia). - Vi no r osso da pasto.

10205. 1.I11UXliW.I liennaro, Poz­
zuoli (Napo li). - Vino da tag lio
e Faler no bianco.

10206. L1.HAS Sernpln, Sassari. ­
Vin o nero comune da pasto e
bianco da dessert.

10207, I.InXI lìehustinn, Siena. ­
Vin o in fiaschi, rosso da pasto.

1020S. I.OCCI Carlo, agente Iìacca­
uni, Montaj one (Firenze). - Vi­
no da pasto.

10209. 1.00U?iT0 Ginscl'I'e, Trani
(Bari). - Vi no rosso e bianco da
pasto.

10210. I.UmUIIIlU, fratelli, Tra­
pani. - Vino bia nco da pasto.

10211. I,OXI;OII.\1I111 Enrico e lIal'ia,
coniug i, Sar no (Sal erno). - Vini
fini da pasto.

10212. 1.01 '\lIlon'.\ngclo, Seni (Ca­
gliar i. - Vin o ros so di Seni uso
Chia nti

10213. wel Conuiil Antonio, La·
nusei (Cag lia ri). - V ino bian co e
ro sso da pasto.

10214. I.O\\' .\lhcl'lo, Sassar i. ­
Vi no da pasto.

10215. t nCIl L\ I l'Ietru, Vialfrè
(Torino). - Vi no r osso da des­
sert.

1021 6. I.U'I dott. prof. ,\lessan.ll'o,
Piacenza. .- Vin o ro sso da pasto.

10217. nuecco e UBANESI, Asti
(Alessan dria). - Diverse qualità
di vini.

1021S. 1I.\I.I11ill.\ conte .\ndl'e;l, P a­
dova, - Vi no bianco e rosso da
pasto

10219. mmu:c.\1lI [iirolaruu, Vel·
letrì (R oma). -- Vino ross o e
bianco da pa sto com une.

10220. mxe.\· .'WHIS lìmueniro ,
N uoro (Sassa r i). - Vino rosso .

1022J. llne.\-st:IlIl.\ dot to 1; ;1\ ino,
Sassa r i. - Vi no torbato e ver­
naccia.
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10222. llnCm .\ntonino, Catania.
- Vin o bianco da pasto.

10223. llUETTI dot to .\ntonio, Ni­
me na( Padova). - Vino comune
da pas to.

10224. lI.UISSt:IlO fratelli , P oca­
pagli a (Cuneo). - V ini rossi da
pasto in bottiglie.

10225. lI1U.\TZ notaio .\nlonio
Gavin o,Sassar i. - Vi no comune da
pasto.

10226. ll.\ItCHW cav. Sebastiano,
Ozie ri (Sassa r i). - Vi no rosso da
pasto.

10227. .IUIICllt:SI cav. Endilllio, To­
r ino. - Vini tini da pasto.

10228. .11.\lm l .\nlonio ing., Ca­
g lia r i. - Vino fino da pa st o.

10229. ll.\IIIOTTI fratelli, Parma.
- Vin o bian cospumante da past o.

10230. lU1l1II l!i!ln,lIlelli l.aUanzio,
Buonconv ento (S iena). - Assor­
t ime nto vin i.

10231. .mIlSt:m,l.\Sarerlu, Mesagn e
(Lecce). - Vin o r osso.

10232. lIAIIST.\IJ,t:Il l1ansmann e C.,
Ba r i delle Pugli e. - Vi no da ta­
glio c da pasto di dive rse qualità.

10233. 1I1ItTIX.\ Ginsel11le; Coper­
tino (Lecce). - V ino r osso co­
mu ne da pasto.

10234. .\I.\Im:n:r rt Gandenzio fu
'!arfino, Ca re ma ( l'orino). - Vi ni
fini da pasto ross o.

10235. .ll.\lrrm e ftOsSI, Tor ino. _
Vini e vermout h.

10236. lUIIZI .\n!lelo, Cor neto T ar­
quinia (Civitavecchia). - Vino
sce lto a leatico.

10237. .\I.\IlZI.\1.I Ettore , Cet ona
(Sie na ). - Vino bianco da dessert.

10238. lUSe.\l;.\1 Clemente; Arezzo.
- Vini comuni da pasto e vini
da dessert.

10239. .IUSSA conte Federico, Ca­
gliari. - Vino moscato, manica,
vasco, calarnathìas e malvasia .

10240. ll.\SSt:IlUO l;inseI11Ie, Biella.
(Tor ino). - Vino rosso da pasto.

10241. .IUSSt:Il.n o Pietro, Biella
(Torino), - Vino da pasto.

10242. .\I.\STI.t \l /lrunacri conte
Fr,IIIC('sco, Pi sa. - Vini r ossi da
pasto in bottiglia:

10243. lUSTI.~O Francesco, N uoro
(Sassari). - V ino bianco scelto .

10244. IUTTt:O.\I-SEtnlOl.I.I .\I,ulda­
lena, F igline (Firenze). - Vino
ro sso da pasto.

10245. lI1TTWef~1 cav. t'elice, Va­
rna (L ucca) . -- Vino da pasto.

10246. lUZZ.\ ing, cav. Il., Corde­
v illa (Pa via). - Vini fini da pa sto
e da dessert.

10247. m:IlICI fratelli, Salerno. _
Vino r osso comune da pasto.

10248. lIt;I.t:TTI Tito, As coli Pi.
ceno. -- Vino mo zzan o ro sso degli

. anni 1879·81·83.

10249. m:.~OTTI I,ni!li, 'l' orino. _
Vi ni da pas to comuni e tin i e vini
di lusso.

10250. lIIGWI fra te lli fu Gandenzio,
Novara. - Vin i comuni da pasto
e fini da dessert.

10251. .\IIU.\;\I Gio. /lattista, Fa­
briano (Ancona). - Vi no r osso
da pasto, vernaccia e vin i diversi.

10252. lII'!/lt:tU cav. Luees G., Mon.
surnmano (L ucca ). - Vin i r ossi
da pasto.

10253. 1II.n:TTI e SPt:1I 1:\'0,Saluzzo
(Cuneo). - Vini fini e da dessert.

10254. lIIXOGWI avv. l;iov:lll11i fu
cav. lìinsel11le, Moncalvo. - Vino
da pasto rosso. '

10255. .II/Ju.n:s Ilt: lIWU.U Ernestn,
'l'orino. - Vini fini da pasto.

10256. .IIIHlBt:I.I.0 Cal'lo, Asti (Ales­
sandria ). - Vini fini in bott iglia.

iusst:Il.n
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10257.llO.\CIOTTI Ferdlnande, Mon­
tepulciano (Siena). - Vino rosso.

10258. lIOHU,\1I1 Carlo, F inalma­
r ina (Savona). - V ino di puro
sugo d'arancio.

10259. llOlUlìUO Carlo, Acqui (A­
lessandria). - Vino dolcetto spu­
mante da desser t.

10260. llOIU:ìH lìiovanni fu lìioV:lllni,
Savona (Dego)• .: . Vino comune
da pasto rosso.

10261. llom Ernesto, Firenze . ­
Vino Chianti rosso.

10262."011TIU.AIl.\ marchese Carlo,
P alermo. - Vini fini bianchi e
rossi e da dessert.
10263. m)scn~1 Fn!) aroli (;u!Jlielmo,

Sandra (Verona). - Vino bianco.

10264. llOSSHLO prof, Plarldo, To­
rin o. - Vino da pasto.
10265. llOTTO Bia!/io, Torino. ­

Vini fini da pasto e da 'desser t,
rossi, bianc hi e 'spumanti.

10266. mmlxo i\iCOI:I, Saler no. -
Vino. .

10267. MI'OU L.\~ZAR A e C., Sa­
lerno. - Vini fini da pasto.

10268. XAlIllI lì.Francesco,Teramo.
- Vino biancoe rosso da dessert.

10269. HIIIlIXI Oreste, Velletri
(Roma). - Vinod apastocomune.
10270. MSI cav. lìnglielmo, Mo­

dena. - Vin o lambrusco fino 6
botti glie.
10271. ~ElìIlO~1 march. lìinlio, To­

ri no. - Vin o.
10272.Xt:LSOX llura di IIronte,Bron te

(Catania). - Vini da dessert.
10273. XF.mlllm lìOXZAlì.\ FEIIIIF.TTI,

Ancona. - Vino rosso comune da
pasto.

10274. ~F.~CI av v. cav . Orazio, A­
rezz o. - Vino rosso da pasto.

10275.Xt:m fratelli, Sarzana (Ge­
nova). - Vino.

10276.XICOI.m Francesco, Ghemme
(Novara). - Vini tini 1877-78-
79-81-82. .

10277. ~ICOI.m (iio. lìattist» Incisa
Va l d'Arn o (Firenze). - Vino
rosso comune da pasto e bianco
di lusso.

10278. XIC/H.UCCl Leupuldn, Roma.
- Vino rosso comune da pasto.

10279. :m:DDU nob. Antonio, Sas­
sari. - Vino rosso da pasto.

10280. XIt:DD IJ Don (iavino, Ca­
· gliari . - Vino ros~o da pasto.

10281. XlF.llIlIj-C.\I' )'AI F. nrirhella,
Cagliari. - Vin i divers i.

I0282.~11ìI llnmenio», Gubbio (U m­
bria-Polìgno), Vini bianchi e
rossi da pasto e santo da dessel·t.

10283. XO.lllS marc h, Carlo, Casa­
nova (Pisa). - Vini rossi comuni

· e fini da pasto.
10281. XOIICI Emilio, Cevoli (Pi sa).

- Vino rosso da pasto.

10285.OIlF.llTlSebas\i'lllo, Alba (Cu ­
neo). - Vino Barolo ama ro Ca­
nubi 1877-78- 79-80.

10286. occnm fratelli Lni!/i e Santi,
Arezzo. - Vi no rosso da pasto e
di lusso. .

10287.ODIlI-COIISIcontessa C.unitla,
Pe rugia (Foligno). - Vino santo.

10288. mms Salvatore, Cagliari.­
Vino Monica.

10289. OI'EIU pia lIarolo, Torino.
-Vini.

10290. OI'F.I\A pia (irimani Buttarì,
Osimo (Ancona). - Vino.

10291. OIlF.TTI Baldassarre, Sina­
lunga (Siena). - Vino rosso da
pasto.

10292. OIlLUDI 1I0XFllìUO e C.,
Messina. - Vino.

10293. OIlTOL.H lìiov:Ullli, Treviso.
· - Vini tini di lusso e da pasto

bianchi e rossi.
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10294. OSPIZIO ,\grirolo pruvlnrlal e
l'mhertu l°, Adria (Bari). - Vino
rosso e bianc o da pasto. .

10295. OSTI.\I Felice, R oma. ­
Vino ro sso da pasto comune e fino
e vini bianchi da dessert.

19296. OTTIII.\ GiOl"alllli, Capriata
d'DI'ba (Alessandria). - V in i co­
mu ni e fini da pasto e da dessert.

10297. l'1CCIII Fraucesen, San Se­
polcro ( Ar ezzo). - V ino di varie
qualità .

10298. ",\CE Vincenzo, Massa d'Al­
be (Aquila). - Vini in bottiglie.

10299. l'.\GUCCI conte . Sebastiano,
Cast ig lion F iorentino (Arezzo).
- Vi no rosso da pasto. .

10300. l'ALUVIt:m DUII,UZO (Em­
porio vi no), l'egli (Genova). ­
Vini bianchi e rossi lini da ' pasto.

10301. l'UICO fratelli , Me lissano
(Lecce). - Vino rosso da t agli o.

10302. l'.\OLOTTI notoPIetre, Gatti­
nara (T ori no). - Vino fino da
pasto.

10303. 1'''1'11101'01.1 conte fra telli,
San Polo di Pia ve. - Vini Bor­
gog na , San Giorgio, R agu sa,
Castel S. P olo, Verdiso.
10304. l',\IUSET Ca millo, P arma.

- Saggi di v ini natu ra li e co­
muni fatti col metodo dei vasi
ser ra ti. .

10305. l'AIDtt:GGlUlllomenico, V el­
let ri (Roma). - Vi ni fin i da past o
bianchi e ro ssi.

10306. l'AIIIIEI.U Ilario Tommaso,
Ruoti (P otenza) . - Vino rosso
com une da pasto.

10307. 1'.\lITElìUn FA con te l'arlflco,
Sa n Se verino (Macerata). - Vini
da pa st o.

10308. PASQUA ,\ ngelo, S assari. ­
Vin o nero com une da pasto.

10309. l',\T.UUO Giarihlo, F ori o di
Isc hia (Napo li). - Vini di .lu sso e
bìa non da pasto.

10310. 1'1TAt..HO llicbele, Forio
d'I schia (N a poli). - V ino da pasto
bianco e rosso e diversi d i lusso.

10311. l'ATEliA l'OUZZI Gerolamo,
P ar tanna (T rapani). - Vino.

10312. l'ATER~Ò, ' P r incipe (Na­
poli ). - Vi no rosso da pasto.

)03 13. l'UIII AIICA Giusel1l,e fu Carlo,
Gattinara ( l' or ino).- Vin o spanna
di collina e nesp olina.

10314. PATI\I.UlCA Francesco,' Gat­
tinara (Torino). - Vini sce lt i da
pasto.

10315. l'UIIIAIICA llasilio, .Ga tti­
nara ( l'o r ino). - Vino spanna per
bottig lie.

.10316. l'EIIIUO t:nricoAmilcare, Ge­
nova. - Vino ro sso e bianco.

10317. l't:U.lCCU ing. prof; Carlo,
Carrara . - Vino bianco di prima
quali tà da pasto e .da dessert.

10318. l't:IICIV.uO 1I0CCA Carolina,
T ori no. - Barbera (vino) Mon­
ferra to. .

10319. l't:IIllIS.\ Carlo, Bologna. ­
V ino rosso da pasto.

10320. l't:1I0mXI Carlo, S tradella
(Pavia).- Vino moscato di lusso.

1032l .PEIIIIA Sulratnre e fr atelli ,
Sassari. - Vino comune da pa sto.

10322. PEIIIIO~I e lUTTI succo d i
i.. Dudnrt, Ge nova . - V ini vari.

10323. l't:IIS0NN.: (Ilpi Baroni) t:nrico,
N ardò (Le cce). - Vini da dessert
e bianchi e rossi com uni.

10324. PEIIUGIA Coslaillino l Pisa.
- Vini div ersi.

10325. rt:IIIJZZI Uhadlino, 11~i renze.
- Vino da pasto.

10326. l't:IIUZZI Cosimo, V alc elli
(F irenze). - Vino nero scelto e
comune da p asto.

10327. l'ESUUSt:II IUUSI'IH Gin­
seppe, Ascoli P iceno. - Vino da
pasto e da dessert a uso Chianti.
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10328. l't:snum a vv.Ippulitu, Fi­
renze. - Vino rosso da pa sto.

10329. "':T1I1LU Ilon l\aUaele, Or­
nano (Teramo). - Vi no.

10330. 1't:ZZI Aurellu, Popoli (A­
quil a). - Vi no.

10331. ,'u:cm cav. ing. llmnenicu,
Cologna Veneta (Verona).- Vino.

10332. pICCUUlm.\1 I.nigi, Buon­
convento (Siena). - Vini in bot­
ti glie.

10333. l'IFn:1U .\rhille , St ra della
(Pavia). - Vini com uni e fini.

10334. 1'lt:IIllXI .\Iessandro, Velletri
(Roma). - Vi no l'OSSO da pasto
fino.

10335. l'It:V'\~1 e VISCO~T1-\'K~OSH,

Sondrio (Chiavenna). - Vini di
lusso.

10336. 1'U:T1U~TOXI fratelli, Vit­
to r ito (Aquila). - Vino comune
da pasto bianco e rosso.

10337. l'I~Ct:LJ.UTTI Prospere fu
I.nigi. Massa (Carrara). - Vino
nero e bianco da dessert (P inoc­
chio).

10338. l'IN~,\ lìuulele, Quartu Sa n­
t 'Elena (Cagliari). - Vino.

10339. l'INN,\Giusel1lle,N uoro (Sas­
sar i. - Vino rosso da pasto.

10.340. l'IPIXlAn!lnsloVe lletri (R o­
ma). - Vino r osso fino da pasto.

10341. l'ISUO Gael:lllo fu Sante, Si­
racusa. - Vini liquorosi diversi
e vecchio bia nco e nero.

10342. PISCIl t:1l11.\ cav. Iliornnni '\n­
Ionio, Bosa (Cag liar i). - Vino
ro sso com une da pasto.

10343. PISI'ICO ing. Tummasn,Lecce
- Vino comune da pasto e da
dessert .

10344. l'I,U,\lIOXt: fratelli, Tra­
pan i. - Vi ni liquorosi.

10345. pOIlt:~n' llaria nata march,
Ginstiniani, Sa rzana (Genova). ­
Vin o fino bianco.

10346. l'OLHU lìiol. .\nlonio, Sas­
sar i. - Vin i da pasto eli diverse
qualità.

10347. 1'U1.U .\O avv. ,\unibale, Cla­
vesana (Cuneo). - Vini da des­
sert e comuni da pasto.

10348. 1'0l1ll.\ Cesare, Torino. ­
Vini comuni da past o.

10349. 1'0\11'11.1 .\ n!lelo, Ve lletri
(Roma). - Vino vecc hio e nuovo
rosso e bianco da pa st o.

l 0350.I'UXCllìiarolllo,Sa nt'Andrea
di Medesano (P arma). - Vino
rosso da pasto e bianco moscato
da dessert.

' 10351. l'OHt:conn (;illseplle Vel­
letri (Roma). - V ino, du~ qua­
lità.

10352. I'OnCU Giolauni, Sassar i. ­
Vino da dessert.

10353. pIU~1l1 GinscPlle e Figli,
Ba rolo (Cuneo). - Vino fino da
dessert.

10354. l'IUTO fratelli, Terruggia
(Alessandria) . - Vino.

10355.I'III~CII't: ll',h ellino,Vell etri
(R oma). - Vino l'O SSO e bianco
da pasto comun e e fino.

10356. pn:cl BR\C.\J11l1 Pedertcu,
Perugia (Fo ligno).- Vin obian co
e rosso da pasto.

10357. QI I.\nOXHinsellpee liari:llIua
coniugi, Novello (Cuneo). - Vino
barolo, barbera e dolcet to.

10358. IUCLIZZI Gnido, Arezzo. ­
Vino comune rosso da pa sto.

10359. IUIlAEl.l.Il'ielro fu lìinseplle,
Bellagio (Como). - Vino bianco
e rosso da pasto.

10360. IUGlìlO ,\nlonio fu '\lIlouio,
Chiavar i (Genova). - Vin o mo­
scato di barbera e bianco delle
ville di Chiavari.

10361. nunuxne llirhele, Cavaglià
(Torino). - Vi no rosso da pasto,
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10362. ILHIIUUlI t:n!Jenio, P orto
Mauri zio:- Vin o rosso da past o
com une.

10363. II.HIlACCIO cav. Carlo, Ca­
gliar i. - Vini fini da dessert.

10364. II.UGOX!-}t\CCRlHHU mar­
ches e I.alino, Cas te lve tro (Mo­
dena) . - Vino rosso da pasto ad
imitazione del Chianti . - Alcuni
fiaschi tosca ni.

10365. nUGOXI SI:n: IlI , Modena.
- Vi no bia nco fino da pasto.

10366. IUSrfTll'incenzoe Fi!Jli, Pe­
cetto (Tori no). - Vino comune
da pasto.

_ 10367. IUV1X,U1ì Giovanili, Cuneo.
- V ino rosso spuma nte da pasto.

10368.111VWU Severino, Asti (Ales­
sandr ia) . .- Vino gr ig nolino.

10369. III: J:n!Jenio, Sassari -Vino
comune da pasto, fino e da des­
sert.

10370. 11110 lìinsel'lle, P ecetto ( l'o­
rino). - Vino da pasto.

10371. 11110 ca v. prof. lìioachino,
P ecetto 'forinese ('forino).-V ini
da pasto.

10372. IIICASOU FIIIIIIOI.FI Giovanni ,
Brolio (Siena). - Vino rosso da
pasto, vecchio rosso e bianco da
dessert.

10373. nlCClllOXn lìnitlo, Lodi. ­
Vino rosso da pasto.

10374. IIICC.\l11lI (ìinsel'lle fu ll:lIIro,
Oliva Gessi (Pavia). - V ini r ossi
da pasto.

10375. IIICCI.\lII:U.Icav. i1ario,V ol·
te rra (P isa ). - V ini com uni di
lus so.

10376. IIICCI FOSCIII march , Fran­
ce~ra (P at r imonio) , Ancona. ­
ymo comune da pasto rosso ,
bian co fino da pasto e ro sso da
dessert.

10377. IIICCI 'ì iov:lllni, Siena.
Vino l' OSSO comune da pasto.

10378. nlllOI,t'1 III llEtlìTO (fat to­
ria). - Cas te lfiorent ino (Firenz e).
- Vini da desser t, com uni e fini
da pasto.

l03/P. nlllOl.l-CIIIUESr, Napoli. ­
Vin o F alerno bianco e ro sso e
vino da pasto.

10380. nl~]UlI e lIUlUTOnr, Chier i
(Tori no), - V ino ver rnouth ,

10381. IIISTonl·nOSSI-IlEHI fratelli,
F ig line Val d'Arno (F ir enze). ­
Vini comuni e fini da pasto .

10382. IIIZzn Ileo Ila to , Racale
(Lecce). - Vino ro sso fino da
pasto.

10383. nOCCA fu G. lIatt., fratelli,
Chiavar i(Ge nov a ).- Vino bianco.

10384. nocclII Terenzio, Osima (An·
cona). - Vino.

10385. nusuo di (ì\1,llIrXE conte
,\Iessandl'o, Guarene (Cuneo). ­
N ebiol o, ba rbera e vino da pasto .

10386. IIOLH IHI, Pt:IIIXO, cnOSt:TTO
e 1'lì11OXA, P rascors ano (Torino).
- Vino comune da pasto.

10387. IIOll1MI lìinscPIle, Rossano
(Cosenza). - Vino rosso da pa sto.

10388. nOlIUO Vincenzo, Lecce. ­
Vini da desser t e da pa sto.

10389. nom:llo S.\IITOIlIS e C., 'l'o­
rino. - Vini.

10390. nnXll1 avv. Enrico, Bie lla
(Tor ino ). - V ino.

10391. 1I0SS1 Gabri ello, Vitiano
(Arezzo). - V ino rosso da pasto.

10392. nosst ing. Gnglielmo,. Pe­
r ugia (Foligno). - V ino nero da

• pasto.

10393. IWSSI-lUTTlìI Giovanili, A­
r ezzo. - V ino rosso da pasto.

10394. nossi cav . Vintenzo, Osimo
(Ancona). - Vino bianco e rosso
comune da past o.

10395. (IOSSO di cmuIE nainlOlldo,
Catania. - V ino mosca to.
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10396. 1I0SSETTI l.ui!Ji fu r.. n, I seo
(Brescia). - Vino rosso, bianco e
spumante.

10397. 1I0UH I., Napoli. - Vini
diversi. ,

1039S. IHlVITO Giolauui, Ugento
(Terra d'Otranto) (Lecce). -Vino
da dessert, da pasto, moscato.

10399.IIUUESCIII cav. Cnrlu, Bucin e
(Arezzo). - Vino comune da pa­
sto .e da dessert.

10400, IIIJ81i\O AU!Jelo e fratelli,
Formia (Case rta ). - Vino co­
mune da pasto ro sso da dessert
e bianco da dessert,

10401. IIIJFFI , Errole, Rimini. -­
Vino rosso comune da pasto.

10402. IIumi\O I. r.., Firenz e. ­
Vino Chi anti, della Rufina-.

10403. IUJFFO fratelli, Vago (Ve­
rona). - Vini bianchi e r ossi da
pasto e di lusso.

10404. IIUGGIEHI ingegno (;iuseplle,
Lecce. - Vini diversi.

10405.IIUSSO CAPt:Ct:·G,U.:oTA e C.,
Caserta. - Vini comuni e tini da
pasto, bianchi e rossi, e bianchi da
dessert.

10406. S.\BlTli\1 ing. a vv, G'iuselille,
Mosciano Sant'An gelo (Teramo).
-- Vini bianchi e rossi da pasto e
bianchi di lusso. · ,

10407. SACCHEIIO fratelli, Canelli
(Alessandria). - Vini fini in bot­
tiglia.

1040S. SACCO Pietre, Govone (Cu­
neo). - Vino. ro sso da pasto co­
mune.

10409. S.\I.ICOi\E dott. Giaciulo, Ace ­
renza (Potenza). - Vino ro sso da
pasto.

10410.SHISfratelli, Tirano (Chìa­
venna). - Vino scelto rosso.

10411. SHOlIOi\t: 1ulonio, Casti­
glione (Torino). - Vino di Ca­
luso. .

10412. S,UUIlORI AIrl'edo, Porto
San Giorgio (Fermo). - Vino
rosso comune da pa sto.

10413. S,m,\IIIUi\ll'iell'o e fratelli,
Comacchio (Ferrarese). - Vini
da pasto.

10414. SAi\U:OI.Ii\1 fratelli, Bucine
(Arezzo).-- Vin ocomunedapasto
rosso.

10415. S,\lIIIO Ignazio, Castiglione
di Sicilia (Catania). - Vino rosso
comune da pasto.

10416. S.UIDO cav. !Ial'io, Cast i­
glione di Sicilia (Catania).- Vino
rosso tino da pasto e da , dessert.

. 10417. S.\ 1I 110 IlUGGEIìI cav. Giu­
seppe, Castiglione di Sicilia (Ca­
tania). - Vini bianco e rosso tino
da pasto e da dessert.

• 104i s. SASS.\IIOPietre, Montecchio
Precalcino (Vicenza). - Vino
rosso comune da pasto.

10419. SH Tl dotto Autonio Fran­
cesco, Florinas (Sassari). - Vino
comune rosso e bianco.

10420. S.\TTA avv. Paolo, Sassari.
- Vino nero comune da pasto e
bianco scelto.

10421. SUIIACCIA di (iiuslinofratelli,
Teramo. - Vino 'rosso e bianco
comune da pasto.

, 10422. SCHA Giuselille, Napoli. ­
Vino bianco e rosso fino da pasto
e da dessert.

10423. SCALA Pasquale, Napoli. ­
Vini di diverse qualità.

10424. SC,\NSETTI avv. 1millta,Gat­
tinara (Torino). - Vini fini in
bottiglie.

10425. SC.\I'IXI avv. Gio1:tnni, Ca­
luso (Torino). - Vino bianco e
nero da dessert.

10426. SCAIICIGUA Giuseppe, Spon­
gano (Lecce). - Vino comune da
pasto e rossi fini.
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10427. SCARIUCIO:n: Ilecio,Sant'Ar­
can gelo (P otenza). - Vino rosso
da pasto.

10428. SCH:\F.lln:nFF n. , Vicchio
(Firenze). - Vini bian chi e r ossi
fini da pasto.

10429. SCIPIO:\1 Ginsellpe, Citerna
(Folign o). - Vin i da dessert.

10430. SCIUTTOGabriele fu (ìinseI1Ile,
Genova. - Vino bian co 'comune
da pasto.

10431. SCOTT m onso, Tor ino. ­
Vin o rosso da pasto.

10432. SCOTTI-1I0UGI,AS da ViGou:~o
conte ;\Iherto, P iacenza. - Vi no
bia nco e rosso fino da pasto.

10433. SCUOLAdi Viticoltnra ed Eno­
teculra, Avellino. - Collez ione di
vini da pasto rossi e ner i.

10434. SEIl.\Sn m Carlo, Solm ona
(Aquila). - R osso comune da
pasto.

10435. St:G:\1 cav. "itlorio, Sassari.
- V ino nero da pasto.

10436. SUIEIIU e C.fratelli, Flavio
(Napoli). - Vino fino comune e
da desser t.

10437. Sexx I llarro, Frasca ti
(Roma). - Vin o r osso da pasto.

10438. st:n o .\ngelo, Sassari. ­
Vino nero comune e vi no bianco
dell 'agro Sassarese.

10439. SEIIVICI conte Ginsclille A­
mato, P ergola (pesaro). - P er­
golese rosso da pasto , Ma laga
ro sso da dessert , e Malva sia
bianco.

10440. Slìonw Tonuuaso, Acqu i (A·
lessa ndria). - Vini com uni da
pasto, fini e da desser t.

10441. SICAcomm, llelchiorr e,Alba
(Cuneo). - Vino nebiolo Barba­
l'esco. - R ossi fini da pasto.

10442. SIJ.I' ESTlII fratell i, Ve rona.
- Vi ni fini da pasto rosso.

10443. smo~t:l.u l.eopohln, Cessa­
palombo (Macerata) . - Vino ro sso
e bia nco.

10444. smo:\1 Antonio, Medi cina
(Bologna). - Vino bia nco da des­
ser t.

10445. SIMSI Ginsel1lle,OI'ta Nova
(Foggia). - Vi no nero da pasto
com une.

10446. SOCIETA' Coollcratha del Vnl­
tur e, R io Nero in Vulture (P o­
tenza). - Vini ro ssi diversi.

10447. SOCIEH ' Enol0!liG:t Vlate\li­
nese, Sondri o (Chiavenna) . ":' Vini
fini in bottiglia.

10448. SOCIETA' Enologica .\b rnzzese,
Mosciano Sa nt 'A ngelo (Teramo).
- V ino da pasto com une .

10449. SOCIET.\' t:nologira, Spoleto
(Foligno) . - Vino rosso com une
da pasto.

10450. SOelETA' Enologica,' Atina
(Caserta).- Vi no comune da pasto
rosso.

10451. SOU.U:I\ ca v. Alberto, Chio­
monte (Torin o). - V ino nero co­
mune da pas to.

10452. SOL\:\"S .\ I\II.\S Ginsrllpe,
Sassari. - Vi no da pasto.

10453. SUTTH I Stefano , Corat o
(Bari). - Vi ni da dessert,

10454. sunco Tnllio,Voghe ra (Pa­
via) . - Vini imbottigliati fini da
past o bianco e rosso.

10455. 51',\111 Vincenzo, R uvo di
Puglia (Bari). - V ino comune da
past o.

10456. SI'AG:\OI.l fratelli, An cona.
- V ino bianco e r osso da pasto.

10457. SI'IT.\ tElII barone Antonino,
Catania . - Vino r osso e bianco
fino da pasto.

10458. S I' III~G]lUl.Edott.Ferd i nando,

Milano. - Mosto concentrato nel
vuoto e vino preparato dallo
stesso.
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10459. sm .\I:Al't:llt: llalleo e Comll., I
Ruvo di Puglia (Bar i). - Vino .
rosso comune da pasto.

10460. STABIUlIt:~TO Enetecnleo 1\1'­
eelauese, Portici (Napoli). - Vino
Ercolano bianco e rosso.

10461. snlal Francesco, Bologna.
- Vino nero da pasto.

10462. S1.\la l dotto liillsellllP, Bo­
logna. - Vino comune da past o.

10463. sTI\cnm li. e frate lli, Ca­
tania. - Vini da pasto.

104114. STt:11L\ .\nacleto , Quarto
Sant' Elena (Cagliar i). - Vin o
girò. nero e moscato.

10465. SUV_\SO~ James, Vulcano
(Messina). - Vino del Vulcano. .

10466. STOI.\ fran cesco, Lecce. ­
Vini di lusso.

10467. STllIJTT .\r tllro, Roma. -­
Vini bianch ì e rossi da pasto fini
e comuni.

10468. SliG.\11II1 IlllmGllCCI nobile
'Marcello, Castelnuovo (Siena). ­
Vino 'I'okai e San to. - Rosso co­
mune da pasto e biancoda dessert.

10469. L\CCOI..\ I:arlo , Uliveto
(Pisa) . - Vin i di lusso.

10470. T.UIIlUlmo eomm. ,\chille ,
Maglie (Lecce). - Vin i fini da
pasto e da lusso.

10471. T.\IIIIITI padre e figlio,
Cuneo. - Vino ba l'alo amaro.

10472. TAIIIIITI e 'l'II ,\\' t:IIS,\, Bra
(Cuneo) - Vini tini da pasto e
da dessert.

10473. T.\SSI~II;iomllli, Roma. ­
Vino rosso da pasto.

10474. THOU Franeesre, Bitonto
(Bari). - Vini rossi e bianch i da
pasto.

10475. U SI t:elestillo, Portofer­
raio (Livorno). - Vini bianchi e
rossi da pasto e da dessert.

10476. n :llt:SCHI (tenuta del Ca­
stello diGovone), Govone (Cuneo).
- Vini bianchi e rossi comuni, e
tini da pasto.

10477. TIXTOI\I.\nlonio, Rimini.­
Vino rosso comune da pasto.

10478. TIID.\UO-PHEIU avv. liiu­
seppe, Partanna (Trapani), - Vini
da saggio, semplice, bianco, fino e
comune.

10479. TODDE Ilaniele, Seni (Ca­
gliari). - Vino rosso comune da
pasto.

10480. TOUl liiovanni, Nuoro (Sas­
sar i). - Vini diversi.

1048!. TllmUSI-CIIUIlHI Stelann,
P oppi Casentino (Arezzo).- Vino
comune da pasto bianco e rosso.

10182. TlllmE Gi llsel'lle, Ta ggia
(P or to Maurizio). - Vino rosso
da pasto .

10483. TIIIITIIIIICI Carmelo, Calta­
nissetta. - Vino d'arancio in bot­
ti glia per desser t.

10484. TOSCHI Pietro, Musciano
Sant'Angelo (Teramo). - Vino
moscato bianco.

10485. Tllt:m:SCIII Gio. 11:lri:l, Getta­
tica (Brescia). - Vini bianchi di
lusso e ros si fini. -.

10486. TllEZZl comm. Cesare, Ve­
rona.- Vin i rossi di Valpolicella,
acquavite ed alcool.

10487. TIII~CnEIIO liiuselllle, Go­
vone (Cuneo). - Vino da pasto
rosso.

10488. TIIISCUllM.\ l'aolo di Fenli­
uumlu, Carrara. - Vino bianco di
lusso.

10489. rurrn Dumenieo , Trani
(Bari). - Vino moscato, zagarese,
aleatico e da past o scelto .

10490. T1W111'EO Luiqi, Biella ( f o­
rino). - Vino da pasto.

10491. TIWllI'EO l.uiql, Biella (To­
rino). - Vini da dessert.
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10492. TIlu:m Salvuture, Or telle
(Lecce). - Vino bianco da des­
sert e rosso da pa sto.

10493. TIIOTT.\ ll:ltle.o, Sansevero
(F oggia ). - Vin o r osso da pasto.

10494. nu t'elict, Biella (To r ino).
- V ino bianco passit o dorato.

10495. TUlm.\ 1l0n:mnlnr;l, Ro cca
d'A rsiè (Belluno).- V ino comune
rosso da pasto.

104g6. ".\LClVl dotto laoy..nni, Ba­
gnolo in piano (Reggio Emilia).
- Vino da pa sto.

10497. VU.:.xZ.\ Fraucesru, Pantel­
leria (T rapani). - Vino bian co
comune (vecchio) da pasto, e
da desser t.

10498. VUU linrico, Carrara. ­
Vi no bianco.

104\J9. HNM1CCI ili 1;.\1.1.1110110 mar­
ch ese (icrnl<lmo, Palermo. - Vini.

10500. VlII.\I.EGioY<lnni farmacista,
Biella ( fo rino). - Vini fini da pa­
sto, di lusso e da desser t.

10501. V.UUU: e lIHFIIEIlI, Biella
(To r ino). - Vini. da pasto ed in
bottiglie.

10502. HlilS GiOY:IIllli, Gatt ina ra
(Torino). - ' Vini di collin a.

10503. "K\TIIIII liinnllllli, Reggio
E milia. - Vino bianco.

10504. "W:IlI.\ I.ni!li, A ncarano di
Rivergaro (Pi ac enza).- Vini fini
bianc hi e rossi da past o.

10505. nllCESI 1':1010 fu Beueileuo,
Mon tù Beccaria (Pa via). - V ino
r osso da pasto.

10506. VEIWI .\n!leln, Broni (P a­
via). - Vino l'O SSO da pasto.

10507. n :IWI.\t\I-IlANIlI l.uiqi, R occa
d'Oreia (Siena), - V ini bianchi
rossi tini e comuni da pasto.

10508. HII.\ETTI avv. Ilrhane.Cairo
Mont enot te (Savona). - Vino da
pasto nero e bian co.

10509. nsl',\ IIcni<lmino,Aquila.­
Vino da pasto e uso Champagne.

L0510. '''UXA Oresle, Cande lo (1'0'
rino). - Vini da pasto.

1051I. VICE,\TI.\I llircurdu, Aquila.
- Vi no da pasto, fini e comuni e
da dessert.

10512. vn:cEI.I lii<l.·onHl, F onzaso
(Belluno). - Vino ross o comune
da pasto.

10513. VIU,.t\l unu 1'01.1,.\ mar­
ch ese fiioY:IIllli, Chiaramonte (P o­
tenza). - Vin o ros so da pa sto e
di Chia ra monte.

105 14. m .L.\s.\t\T.\ medico liinsep­
II C, Sa nluri (Cag lia r i). - V ino
bian co turbato,

10515. VII.US.I:'iT.\ medico Salra­
ture, Sanluri (Caglia r i). - Vino
nero.

10516. VnCt:NTI.\1 G..brielc, R ieti
(Foligno). - Vini tini bianchi e
ro ssi \Il bottiglie e da pasto,

10517. \'IT.\U: dott. .\ ri tonio di llan­
riz!n, Ca rbo ne (Potenza). - Vini
ro ssi diversi. ..

1051H. VIT,\U: . fratelli , Racale
(Lecce). - Vini da desser t e ro ssi •
com uni e fini da pasto.

10519. VIVUn: com m. Elia, Mi­
rano veneto (Ve nezia). -- Vini
fini.

10520. VOIIl\ET donna lir;lzia ve­
dova Colomb;tIIo, Cag lia r i. - Vino.

10521. VIIGU.\ march ese lIodlllfo,
Treja (Macerata). - Vin o ro sso
da pasto .

10522. VUI.I'IUI FiliIIIIO, Ripat ran ­
sone (F er mo). - Vino tino crudo
t'OSSO e color pag lia.

10523. vuotO Fraur. 1';111111, Gra­
gn ano (N apoli) . - Vino biancoe
r osso da pasto.

10524. WIIOIllIllUSE e 1:., Marsa la
(T rapani). - Quattr'o qualità di
v ino di Marsa la con te nuto in 20
botti g-l ie.
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10525. wun:1I Amerigo, Strada in
Chianti (Firenze). - Vino bianco
e rosso da pasto.

10526. Z.\Il.U.IlHO geometra .'e­
lire, Verduno (Cuneo). - Vino da
dessert. '

10527. ZAB.\I.DHO ~larielt:l, Ver­
duno (Alba). - 6 bottiglie vino
Barolo. .

10528. ZAIlIU Federleo e Giovanni
fratelli, Fonzaso (Belluno). - Vino
comune rosso da pasto.

10529. nlllu liiovanni fu Alessan­
dro, Fonzaso (Belluno). - Vino
comune rosso da pasto.

10530. Z.\l'I'ALO (iio"anni Ballista,
Catania.- Vino bianco mondiano,

10531. Zt:UIl.\ Giovanni, Pirri (Ca­
gliari). - Vini comuni e Iìni da
pasto.

10532. ZEIIIl.\. cugini, Cagliari.­
Vini di diverse qualità.

10533. ZIONI Carlo, Velletri
(Romaj.- Vino rosso fino da pasto
e da dessert.

10534. Z01.1 Llviu , Predappio
(Forl ì). - Vi.IO rosso da pasto.

10535. Z0I1ZI GinseJllle, Sant'Am­
brogio Valpolicella (Verona). ­
Vino rosso da pasto.

10536. ZOZZO Ilunato,Maglie (Lec­
ce). - Vino rosso comune e vino
bianco da dessert.

10537. ZUCCIII Fausto, Gallicano
(Roma). - Vini.

CATEGORIA 12.
Birre, sidri, aceti e altre belJallde.

10538. Al.ESSIO Ginselllle, Casale
Monferrato (Alessandria). - A­
ceto detto dei Saraceni.

10539. ANTOXUU A. e COUlpagni ,
Bologna. - Assortimento di Ga­
zose.

10540. ARDRlZZOI.\ Alessandro, Ver­
celli (Torino). - Aceti ed essenze
d'aceti.

10541. BASSO Bernardo, Bra (Cu­
neo). - Aceto bianco puro vino
e fatto con spirito.

10542. m:U.INI I.nini, Comacchio
(Ferrara). - Aceto di prima e
seconda qualità.

10543. Bt;XTlVOGUO conte lppulitu,
Modena. - Aceto balsamico.

10544. Bt:IITOUj~1 Stefano, Premo­
sello (Novara), - Birra.

10545.IlEIITlJtKI'TI Gacinlo, Clusone
(Bergamo). - Aceto.

10546. IIIUOI.I l'ietru, Conegliano
(Treviso). - Campionario aceti.

10547. BOIlj~(,\ fratelli, Treviso.
- Aceto ed essenze di aceto.

10548. 1I01ll0NI I'aolo, Loreto (An­
cona). - Aceti di vino.

10549. 1I011lNGIIIEIU Andrea e C. ,
Torino. - Birra. .

10550. BOVATI (iinseplle, Gaggiano
(Lodi). - Aceti.

10551. B1UGli\O comm, Francesru.,
Strevi. - Aceto di moscato, di
lamponi e aceto alla rosa per toe­
lette.

10552. CEIIIIUTl I.nini, Sala-Mon­
ferrato (Alessandria). - Aceto.

10553. I:IIIESA l'ielro, Pavia. ­
Aceti.

10554. comzlO Agnlrio, Tempio
(Sassari). - Aceto bianco e nero.

10555. COSU lìinsel11le fu Francesco,
Genova. - Aceto bianco.

10556. DEIlENEIlETTl Eredi S., Acqui
(Alessandria). - Aceto bianco.

:0557. ilE GIACOlil fratelli, Borgo
Franco (Torino). - Birra.

10558. 1l0UGLAS-SCOT'f1 di Itezzn­
nello conte Gnglielmo, Piacenza.
- Aceto bianco.

10559. FAl.CIOI,.\ Seipiune , Casale
Monferrato (Alessandria). - A­
ceto.

http://vi.io/
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• 10560. F.I VA FI't\JIcCSCO, Finale E­
milia (Modena). - Aceto ,

10561. FII.0.\.\1I1l1 l;iuscl'lle, Roma.
- Aceto bia nco.

10562 }'I~ZI l' . e C., Bolocna. -
Birra ed orzo tallito. "

· 10563. FI.OIIH.\ Salrntore , Santo
Stefano Camastra (Mess ina). ­
Aceto.

10564. FIUS.\HI.I Filil'I'O, Bresci~.
- Acqu a tu t to cedro .

10565. G.HmOTTI liiol:lIIui, Ri va ­
r olo Canavese (Tor ino). - Aceti.

10566. G.\IICI.\O Ilomeuirn Savi­
glia no (Cuneo). - Aceto.'

10567. Gt:II.\1I1l1 Enrirn, Pavia. ­
Birra.

10568. m:lIR1 Serundn, T orino. ­
Aceto.

10569. (illUIIIII llichele, Sa lò (Bre­
scia) . - Acqua di cedro.

10570. (;lUSSI fratelli , Milano. ­
Aceto.

1057I. llu:lW.\1 Eflsiu, Cagliari. ­
N. 125 bottiglie acqua gazosa di
diversa qualità.

10572. Unll'l' e C. Asti (Alessa n­
dria). - Birra.

10573. m:LUI Sihio, Bag-ni della
Porretta (Bologna). - Sci roppo
di lamponi (Rubus idaeus).

10574. llETlGm frat ., Asti (Ales­
sandria). - Birra di diverse qua-
lità. . "

· 10575. lIICIlt:I. C. e Figlio, Ales­
sandria. - Birra bianca.

10576. 1I01.m:s m: llOI.IH Ernesto
Torino. - Aceto bianco e rosso:

10577. lIOSS.\ cont e Federiru Ca­
gliar i. - Aceto puro vino. '

10578. X1E11DU cav. G:lli uo Ca­
gliari. - Aceto di vino co'mune
ed aromatico.

10579. l'AIIOI,,\ Carlo, Borgo San
Dalmazzo (Cuneo). - Birra Pa­
rola ad uso Vienna .

10580. 1'0.\CIlIA llaurizio, Torino.
- Acque gazo se.

. 10581. l'O!\ETTI ,\u!Jelo e C., Va ­
r ese. - Birra della fabbrica alla
Fontana degli ammalati.

10382. Il H GO.\I llACCll1AHI .U
marchese Lntar!e, Castelve t ro . ­
Ace t o ba lsamico seco lare , 2 bot­
ti gli e.

10583. I\,\.\GO.\I S.\H.\CI\OCF. mar­
chese .\ll1ohranlliuo, Modena.
Aceto secolare.

10584. 1I0SS0 l'. e C., Torino.
Ca mpioni ace to.

10585. 1\1Il01.FI di llclclo (Fattor ia),
Castel F iorent ino (Firenze). ­
Aceto arom ati co.

10586. SATTA dotto ,\utollio Fran­
cesco, Florina (Sassar i). - Aceto I

bia nco. ~­
10587. SUVEU.I Giov. , ., Ve­

rona. - Sciroppo . puro limone.

10588. S.U OlIO.\F. '\ lIlouio , Mon­
dovl (Cuneo). - Aceto bian co.

10589. S.HTIFUI.F.I\ GiusCI'l'e, Ber­
gamo. - 4 bottiglie essenza d'a ­

.ceto,
10590. SU I.EflU.\1 fra te lli, Bucine

.(Arezzo). - Aceto. .

105'JI. SGIlII"" Tomaso, Acqui (A- ­
lessandria). - Gazeuse e vanigl a
seltz.

, \0592. SO 1.1.\.\ S AIIIIAS Giusel'l'6,
Sassari. - Aceto bianco e nero

.di vino.
10593. SI'.\G.\OI.l Guil1o, Loreto

(Ancona). - Aceto di vino.

10594. STEFF.\"'I Viucenzo, Baggio­
vara (Modena), - Aceto.

10395. TASSO Pietro Paolo, Lendi­
nara (Rovigo). - Aceto.

10596. n n:IIHllm - OUiI An!Jelina,
Correggio Em , (Reggio Emilia) .
~ Aceto bal samico.

10597. VEIIIS .\Honso, Melpignano
'(Lecce). - Aceto vecchio.
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10598. \HHllm l'ietro , Brescia. ­
Birra.

10599. ZUt:l.l..\ Francesrn e Comll.,
Schio (V ice nza). - Bi rra.

CATEGORIA 13.
Spiriti e liquori,

10600. ABEI.LO lìiuseppe, Roma. - ­
Li qu ori.

1060 1. ALlltmTA NI Giolauui, Bre­
scia. - Anisone triduo.

10602. UEGUNI Ercole, Civitavec-
chia, - Li qu ori . c

10603. UU:GIU fr at., Catania . ­
Liquori .

10604. ALlWl1I Giusepllc, Roma.
- L iqu or e di Cerasunte.

10605. AlUANI cav. Lnrenm, To­
r ino. - Vermouth.

l 0606. A~iOIlOSO llaml1iuo , Ca ­
se rta. - L iquor i.

10607. HGHlM lIiagio e C., Te­
ramo. - L iquor i.

10608. .nSIIlEI conte lIeniualdo,
P er ug ia (Foligno). - Vermouth.

10609. AHO~m e BASSO, I vrea
(Tor ino . - Vermouth e Ii q~ri.

10610. AIUìEHINI Biase, Catignano
(Teramo) - L iquori.

10611. AIUIENISE Pierre n, Bari .
- Li qu ori.

10612»Ò,\SCIO~.: Sah alore, Napoli.
-- L iqu or i diversi.

10613. .\(jUl t'FIIEIII V. e C., 'l' rof·
farello (Torino). - Vermouth,

10614. A\'EZZlNO frat., Tor ino . ­
Vino ch inato .

10615. IL\CCAIIA NI Gaetauo, Mo­
de na . - Liquori.

10616. ILU:\HI Il'llTaello, Pisa. ­
Liq uori assortiti .

10617. IIAFFI-SCOI'I'A Pietro e /ìio.,
P ergola (Pesa ro) . -- Liquore.

10618. R.\ISmOCCHI 1!lnazio, Par­
ma. -- L iqu ori.

10619. R.\I.ta:JU G:lsparc fu Giu­
seplle, Chiuvo (C hiavenna). ­
Acqua vi te, tartaro ed olio di vi­
nacciuoli.

10620. MIIHTUCt:I Giulio, Chieti .
-- L iquor i.

10621. Il.\III1EnIS fra/ o fu l'ietro,
Moncalvo (A lessandria). - Vero
mouth.

10622. 11%111\'\ C,III.\CCIllI.Il lìioae.,
Sal erno. -- Li quori .

10623. I\.\ UIIINO E., Piossasco (l'o­
rino). - Liquori.

1062·1. IIEI.I.AIIDI lìomeuicn e C.,
'l'n'l'ino. - Liquori.

10625. IIt:1.WI.\ lìio. a, Scandiano
(Reggio Emilia) .- L iquore,c affè .

10626. IIEIl/ìU coniugi, T orino. ­
Li qu or i e vermo uth.

10627. IIEniUllIl1 Emidio, Carama­
nico (Chieti). - Liquori.

10628. IIEnTHI.1l I.uini, Biella (To­
rino). - Vermouth e liq uori .

10629. IIEnTI G. e 1:., R eggio Emi­
lia . - Liquori.

10630. IlWI'T EIl Francescu, l'al·
lanz a (Novara). - Acqua vite di
di verso qu alit à.

10631. IIIA GIM mchele, Vi gn ola e
Bazzano (Modena) . - L iqu ori e
sciroppi.

10632. IIIANCIIl GiuSCIIIlc, Milano.
- Liquori .

10633. III,lNCIII Eerdinandu, Alto­
pascio (Lucca). - Liquori.

10634. III.\SCI Sebastiano, P ecioli
(pisa). - L iquori diversi.

10635. IIII..\.\CI.\1 Franrescu, R i­
mini. - Liquore lu nga vita.

10636. 1l01lllEIIO ve dova, Acqui
(Alessandria). - Liquor e.

10637. 1l0mll-)It;IIU:TTI, 'l'or·ino.
- E strat to caffei na.
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IOfi38. nONH'ERA Tommaso, One­
glia (Porto Maurizio). - Liquori.

10639. BONETTI Ettore,Parma. ­
Liquore nocino.

10640. BORGH fratelli, Treviso.
- Fernet.

10641. nORGIIESI Giuseplle, Ri­
mini. - Liquori.

10642. 1l0HUI.O Federlce, 'forino.
- Liquori e sciroppi.

10643. nOUlSSON IInrico, Livorno.
- Alcool.

10644. nonllo J.uigi, 'l'orino. ­
Vermouth.

10645. IlIl!NCA fratelli, Milano.
- Fernet, vermouth ed altri li­
quori.
10646. IlUCCI Giulio, Lamalunga

(Bari). - Acquavite.

10647. BUHUNGIII Ferdinando,
Parma. - Liquori.

10648. BUllCIII Serafino, Pisa. ­
Liquori.

10649. BUlU:U,O Teresio, 'forino.
- Liquori e vermouth.

10650. IlUSCA Achille e C., 'l'orino.
- Vermouth alpino.

10651. BUTON G. e C., Bologna. ­
Liquori.

10652. CAl.AnHU Stelano, Brescia.
- Liquori diversi.

10653. C,\.\O:\ICO fratelli, Torino.
- Vermouth e liquori.

10654. CAPOHUE Pietro, Cosenza.
- Vermouth.

10655. C.HWEIU Nicola, Perugia
(Foligno). - Collezione di liquori
igienici.

10656. CAHllONl Francesco, Came­
rino (Macerata). - Liquori.

10657. ·C.l IIDUCCI Simone, Canneto
(Pisa). - Vermouth. .

10658. C,\IIPANO Giusel11le Bernardo,
Torino. - Liquori.

10659. CAHETTI fratelli, Roma. ­
Vermouth e liquori.

10660. CASASCO Ginseppe, S. An­
tonino di Susa (Torino). - Li­
quori.

10661. CASELLI Fortunato, Genova.
- Vermouth.

10662. C.lSONI Ginsellpe, Finale
(Modena). - Liquore.

10663. CAVUWTTI Chlllllio, Mi­
lano. - Fernet.

10664. r.,\VALLONE Giovanni, Cre­
scentino (Torino). - Vermouth e
liquori.

10665. r.EI.J.lNI Vincenzo, Chieti.
-- Liquore.

10666. CELUNI Vincenzo, Chieti.
- Liquori.

10667. r.ELJ.Il'i1 Giuselll'e, Chieti. '
- Liquori.

10668. CEHHA e CAVALLO, Vercelli
(Novara). - Liquori.

10669. CIlIUA Celesliuo, Udine.­
Vermouth e crema.

10670. CEIUA Luiql , Torino. ­
' Liquor i.

10671. Wl UTTI fratelli, Genova.
- Liquori e vermouth.

l06,2. r.r:SA lIaHaele, Lecce.­
Liquori, rosolii e sciroppi.

10673. CII Il IWOINI Anselmo, Reg­
gio Emilia. - Liquore.

10674. CIllNAt;Ul ' Vincenzo, San
Donà di Piave (Venezia). - Li­
quore e vermouth.

10675. CIIIAllUlnl.O lui!!i e Fi­
glio, Savigliano (Torino). - Li­
quori.

10676. CI;'iZANO Francesco e C.,
Torino. - Vermouth.

. 10677. CITO Fnlllcesco e fratelli,
Napoli. -- Liquori.

. 10678.. CIJ:IIlCI vedo di Costautino,
Milano. - Liquori diversi.

http://r.elj.il/
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10679. CI.EIIIC[ Fraueeseo, Milano.
- Chartreuse Italiano- Pipper­
mì nt,

10680. COCII.O\'O .l ntunino. Tor ino.
- Elixi r detto Vespri S iciliani.

• IOG8 1. coccnl Francesco, Re ggio
Emil ia. - Liquori :

10682. r.OD.\-ZA 8E"ITA Giaço lllo ,
Biella (Tor ino). - Elixir em­
br uccio.

10683. COI.Oli 8O Paolo, Canzo
(Lecco). - Liquori .

10684. COI.0l180 Eusebio, Canzo
(Lecco). - Liquore vespetro.

10685. COI.O.IIUTTI av v.lle ichiorre,
Chieri (Tori no), - Acquavite.

10086. COlIl~ 1 Emiliu, Pavia. ­
Liquori.

10687. CIINH II [NO Fraue., Reggio
Calabr ia. - Liquor i• .

10688. COSTAIIEU I cav. Jlartino ,
Catania. - ' Liquore amarasco e
rosa.

10689. Ctm:OUIIDI·:-CI.ElIANN Gioy.,
Abbadia Alpina (Torino). - L i­
quori.

10690. eoIlTEI.UNI Giacomo, Vene­
zia. - Liquori.

10691. COllA GiusePlle e I.uiui fra­
telli, Torino. - Vino, vermouth
e liquor i.

10692. COUCOU IIIlE Ginlio, 'P oma­
retto (Tori no). - Menta glaciale
ed essenza cii menta.

10693. CIIElIO:'iES[ Pietro, Milano .
- Liquori.
. 1069 t D'\!' IED[CO Benedetto, P a·
dova. - Liquor i.

10695. DE AMBIIOS[ e STIIIGIO"ITI,
Alessand ria. - Acquavite.

. 10696. DEClNDIDO Domenico,Udine.
- Liquore.

10697. DE GIOIIG[S Niço[:I, Torino.
- Liquori diversi.

10698. DE I.AGO Ilomeoico,Molfetta
(Bari). - Liquore.

10699. DE I.IETO fratelli, Reggio
Calabria. - Liquori.

10700. DE JUIII1 Gin. e C., R eggio
Calabria. - ' Acquavite.

1070I. D.EMAIlESE Enueniu.Bairo
(Torino ). - Spiriti.

10702. DElI.\IlTlN[ Giuseppe, Borgo­
sesia (Nova ra ). - Kirschwasser .
• 10703. DEU1[lTINO Carlo, Barletta
(Bari). - Liquore.

10704. ilE PUFII.IS ~:d oa rtl o , Sol·
mona (Aquila), - Liquori.

. 10705. DE St::H Elia, Napoli. ­
Liquori.

10706. III GENiUIIORenatu, Napoli.
- Liquori. .

10707. DI TOno lUNC[NI, Camp o­
basso. - .Estratto di pon çìo,

10708. DI VlltGIIJO Ferdln., Tocco
Casauria (Chieti). - Liquori.

10709. EBOI.[ Nicol:l, Bari . - Li·
quor i.

10710. ESPOSITO Ratr:lele, successo
.l',\SC.\ Gi :lc.,Napoli. - Liqu ori.

1071 1. ESPOSITO Gin., Caste lla­
mare (Napoli). - Spirito.

10712. FUO fratel li, Parma. ­
Anisone trid uo.
. 10713• •'.\SCIC011.l . e C., Sassuolo
(M odena). - R infreschi di anice
e menta ed estratto di punch.

10714. nsol.O Giacomo fu ,\gostino,
-P adova, - Liquori.

10715. F.\VA Fraur., Imale Emilia
(Modena). - Liquor i fini e co­
muni aceti .

10716. FEIIR.UlI Eugenio, Bagnolo
Mella (Brescia). - Anìsone.

10717. FENOGI.IO Gius., B. S. Dal·
mazzo ( Cuneo). - Liqu ore e
vermouth .

10718. }'EIIIIO frat, e C.\SSHEI.LO,
Genova. - .Liquori diversi.
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10719. FISCIIETTI Ferd. , Napoli.
- L iquori.

10720. FLOIII\ frat. , Genova. ­
Liquor i.

10721. FOr:LlAl'10 lìumenico, Ruti­
gliano (Bari delle Puglie). - Spi­
rito di ciliegie.

10722. }'OHfì.\ Ginstin i:lllo, Bas­
sano (Vicenza) . - L iqu or i.

10723. }'OIlXEIlIS Gius., Torino. ­
Bibita digestiva «l'Affondat ore ».

10724. FIUCC1II1 llieh., Cumiana
(Torino). -- Rat afìà di Cumiana.

10725. FII.\1I110UM ,\ nt., Aquila . '
- Liquori.

10726. }'IIUCISClIIXI sn L.\I\1 ,\ n­
drea, Grosseto (Siena) . - Liquor i
diversi.

10727. FIIUCISCIIEW 1nl., P ia­
cenza . - Li quori.

10728. FII.\SNELLI }'i1ippo, B re­
scia. - L iquori.

10729. FIU:UXIl, BUI.OIl e C., T o- '
ri no, - L iqu or i.

10730. li.\l\liTTI Pietr o, Torino. ­
Vermouth e liquori .

1073 1. G.\I.AH E Pasquale, Chieti.
- Centerbe semplice e potab ile.

10732. GAtLIANO Andrea, Otta iano
(N ap oli) . - Liquori.

10733. GAtLlNI I.uigi, Moìllesulla z
presso Annem asse (A lt a Savoia) .
- Liquori.

10734. GUCU frat. e C., Canelli
(Alessa ndr ia). - Vermouth.

10735. G.\lL'IIEIl V.\LETTI Giuselllle,
Av igliana (Torino). -- Liqu ori.

10736. (;,\SI'1Il1XI lleuedette , An­
cona. - Punch preparat o.

10737. GEllnU fra t ., Serravalle
(F er r ara). - Liquori.

10738. GEXT,\ Gio\·., Torino. -
Li quori e ver mou t h. .

10739. GIiIlBALDI e lJ..\IAUS, T o­
rino. - Vino vermouth.

10740. GI.\Cmn:TTO l!ln:lZio, Ca­
luso (Torino), - Ve r mo ut h e li­
qu ori.

10741. GI.\HELLI pro f. Ciro, Mo­
dena. - Tre bottiglie di liquore
de tto Alcantara e t re bottig lie di
Curaçao.

10742. GIUOU ing. cav. Carlo Al­
berlo, Tori no. - Acquavite e vini .

10743. GIU IIDI prof. don Carlo,
Asti (Alessandria). - L iquore
detto F tnvalf,

10744. (iHIIIGlM .Aristide, Cesena.
- Liquori divers i. .

10745. liIIL\IlDl Pietro , T or ino. ­
liquor i speciali in bottiglie.

. 10746. GIUSTETTI Vincenzo, Ge­
nova.-V er mouth, curaçao, char ­
treuse, maraschino, menta, elixi r ,
soda-champagne, gin, anisette e
sciroppo.

' 10747. I;IIELFI Bartolomeo fu Gu­
glielmo, Pino T orinese (Torino).
- Alcool-ac quavite.

10748. (illlZZO.'11 Luiql, P iacenza.
- Liquor i.

10749. (iIllGlOTTI lliehele, Sassari.
- Ver mouth e liquor i.

10750. GIIOI'I'IiI.U AU!Jelo, Va rese.
- Liquor i asso rtiti.

10751. faIOTT.m:W IIUDINI PIC­
COWlIIXI Emilia, S iena. - Ver­
mouth,

10752. GU.\NCI.\L1 nuxcm tlichele,
Ca t ig na no (Teramo). - L iquori.

10753. r:UU cav. Salvatore di Filippo,
P alermo. - Li quori.

10754. GUIlGO .Luiqi , Biella (No­
vara). - Bo ttiglie liquori amari
e ratafìà,

10755. IESU .\chille, Napo li. ­
Bott igli e creme di var ie qualità.

10756. IESU .\chille , S. Giovanni
a Teduccio (Napoli). - Spiriti.

10757. LACC.mL\. Felice, R eggio
Calabria. - Essenze diverse.

http://i.ah/
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10758 . f..\Sl'ln Pasquale, Reggio
Calab ria. - Liquori.

10759 . U:SC,\ l;ior. , 'l'orino. ­
Liquori e vini .

10760. U:STUZZI Gi us. , Zara (Dal­
mazia). - Liquori .

10761. I.l;CIHO Gi us., Pancalieri
(T or ino). - Liquori.

10762 . unse .\ch., Loreto Abru ­
tino (Teramo). - Liquori.

10763. urrrrn Giov. nsu., To­
rino. - Liquori.

lOJ64. mcc \t'EliIII Luigi, Massa
Lombarda (Ravenna). - Cam­
pioni alcool grezzo e raffinato.

10765 . ll.\l.Vt:ZZI fratelli, R ovigo.
- Liq uori diversi.

I0766. .\I,\~CA Giacomo, Lecce. ­
Liq uore Excelsior.

10767 . llH CAllt:l.U frat., Bre scia.
- Vini e liquori; .

10768 . m NFIIEDI Fraur., Genova.
- L iquori .

10769. lIH I;U frat., Palermo. ­
Li quore.
' 10770. llnTO V.\X\ Cesa re, S. F e­
lice su l Panaro (Modena). - Li­
quori.

10771 . m NZm e BUI, Vignola e
Marano sul Panaro (Modena). ­
Liquor i di varie qualità.

10772. ll.\IlCIIlSO:U Michele , To­
rino. - Vermouth e liquori.

' 10773. mltCIJCCI P. e G. fratelli,
Ancona. - Vermouth.

10774. lUIIG.\UU Stefano, Oneglìa
(Poli o Maurizio ). - Elixir di
Ùneglia.

10775 • .\I.um.uzzl e CIIAZALt:TTES,
Torino. - Liquori.

' 10776. mSSEIL\~O e C., Biella ('l'o­
ri no). - Liquori diversi. .

' 10777 . lBSll'io, Monte Marciano
(Ancona). - China-coca , china-
Moka e krumir i. .

10778. M.\Tn:O.\I-St:lUlOnl (Fatto­
ri a Ili), Fi glin e (Firenze). - Ac­
quav ite .

10779. .\I,\ZZOWI Francesco, Br e­
scia. - Liquori.

10780. mZZOTTI I.nigi, Bologna.
- Elixir aromatico, to nico, di­
gestiva, ecc.

10781. lIt:CCOLI Gius., Assisi (Fo­
ligno). - Liquori.

10782. lIt:H .\IWI Gi ulio, Chieri
(Torino). - Liquori e vermouth.

10783. llnll.LO · \'iucenzo , Cam­
pobasso. - Estratto di punch.

10784. llnETTI Tito, Ascoli- P i­
ceno. - Vermouth e liquori.

10785. m:IILI~O Gior. e figlio ,
Cir i è (T orino). - Liquori divers i.

10786 . m:snLI.O ,\. di C. e C., Li­
vorno (T oscana). - L iquor i di-
versi. .

10787. llt:l'lIIt:1l e IWIlIll, Saluzzo
(Cuneo). - Liquori.

10788: lIEZZ.\DIII Vincenzo, Pia­
cenza. - Vi no e liquori.

10789. lllLLICICII I uea, Zara (Dal­
mazia). - Ma raschìno,

10790. mwo.\1 I.uigi, T reviso. ­
Liquori.

1079 I. m .\llIL.\ fratelli fu Gior.,
Fonzaso (Be lluno). - Acquavite.

107~2. ltnETTI e SPERINO, Saluzzo
(Cuneo). - Vermout h e liquor i.

10793 . llOHEIU Gins., T aranto
(Lecce). - Elixir.

10794 . IIONT1.\I Pasquale , F a­
briano (Ancona). - L iquor i.

10795. llUSI Luigi, Bologna. -
Liquori . .

10796. :\ECCO Andrea, Torino.­
Vermouth e liquori in genere .

10797. NICOLINI Franc., Ghe mme
(Novara). - Acquavita , aceto,
onocianina .

http://l.vt/
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10798. i\lZZOLl .'l'an(,., Reggio
E mil ia. - R osolio.

10799. MIIIIU: Ben ed~lIo, Alessan­
dri a. - Vermouth e liqu ori.

10800. i'iOIlDm,\ l!nirinodi Antonio,
Ve ron a. - L iquori .

1080 I. XllvnUl e .'IlH,nI, Ge nova.
- Liquori diversi e sciroppi .

IOS02. ODDI 8.\1;1.10:\1 conte ,\les­
sandro, P erugia (Fo ligno). - Ver­
mou th.

10803. 01,1\'11\111 ' Francesco, P orto
S. Giorgio (Fermo). - Anisina.

10804. IIllSm Erminio, Giulianova
(Teramo), - Liquori.

, 10805. 1'.\GI.I.\Ilm Giov., Napoli.-
Liq uori. .

10806. p.\1II0TTO Fraueesen,Torino.
- Es senza di men ta piperita.

10807. PAXC.\I.DI-GIUBBlNI Pietro ,
Ascona ( L ug ano ). - Liquore
Ga rfield.

IOS08. l'WIWNI e C., M ila no. ­
L iquori.
. 10809. l'mlu.o lìins., Messina.­
Rhum, cognac , menta glaciale e
piperita, curaça o, sciro ppo d'o r­
zata, masti ca, crema di ro sa é
maraschino.

10810. l'I\SOI.l Domenico, R oma.­
Liquori.

IOS11. l'ETIW;x.\i\I Carlo, Trani
(Bar i). - Liquori asso rtiti.

10812. l'UTTI Cesare, Milano. -
Liquo ri. .

10813. l'ICCIOI.I lIalTaele, Albareto
{Modena). - Liquore.

10814. pICCIONt: Ambrogio, Taranto
(L ecce). - Elixir .

10815. l''':CIOXE Giac,omo, Taranto
(Lecce) . - Elixir. .

10816. l'!GA Vincenzo, Sassar i. ­
Vermouth e liquori.

10S17. l'IX Stefano, Fenestrell e
(Torino). - Liquori, miele ed es­
senza di lavanda.

10818. l'IlNTI Camillo , Pavia. ­
Liquori.

108!!:). 1'1l:'ìZlfI ,\ n9nsto, Genova. ­
Liquori di versi.

10820. l'Oi'iZOi'i1 Giacinto, Piadeno
(Crem ona). - Punch e liqu ori.

10821. l'OIlTIGl.IlTTI Teo"aldo, T o­
rin o. - Li quor i.

10822, 1'0Vt:lì1.H1TTI e ".\i'iOXI, Bre­
sc ia. - Liquori.

10823. l'IL\Tll Eligio, Sp ign o (Ales­
sandria). - L iquori.

· 10824. I'IUTOVenan7.io, Arona (No­
vara) . - Li quor i e ve rmouth.

10825. l'IU:SS,\NU lìioy" T eramo.
- L iquori.

10826. pIII.T e .U:lìUSTI.\ , Casale
(Alessandria) , - Vi no-vermouth .

10827. 1'.\1:1:11I Fraueesco, San Se­
polcro (Are zzo). - Vermouth.

10828. QmGLl NO l.crenzo, Chier i
(To r ino). - E lixir svedese.

10829. IUI'I'IS Pietro, Andorno­
Caccìorna (Novara). - Liquori

10830. IIEIM.\NDI liinselll'c , Acqui
(Ale ssandria). - Crem or di tar­
taro ed acqua vite.

10831. ilE t:ngenio, S assari. ­
Vermouth.

10832. IlICI:UIIEI.LI cav. llado, Vol­
terra (P isa). - Vermouth uso
toscano.

10833. RISI l'io, Civitavecchia. - -
Liquori. .

10834. IIITTHOIIE fratelli, R acco­
ni gi (Cuneo). - Essenza menta
piperi t a.
· IOS35. IIIVEIU Antonio, N er vi (Ge­
nova). - Essen ze diverse, acque
-e scorze diverse.

10836. RIVA fratelli , T orin o. ­
Liquor i.

10837. IIIZZIITO 1::lrmc\o e Figlio,
R eggio Calabria . - Essenza di

·bergamotto.
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10838. 1108101.10 Giolanni, Biella
(To ri no). -- Vermouth e r atafià .

. 10839. IWllEIIO S.\ IITOII IS e e , 'fo­
ri no. - Liquori.

10840. 1I0SS1 Giol anni, Orzinuovi
(Brescia). - Liquori.

10841. 1I0Vllall lìinlio, Nizza (Alpi
Marittime). - 20 litri e 24 mez zi
litri di E xcelsior.

10842. nusso ,\ntonio fu Luc», T ra­
pani. - Liquori.

10843. S.\I:I:O lì. Il. , Torino. ­
Menta glaciale ed etere 100 bibite.

10844. SU ISfratel!i, Tirano (Chia­
venna). - - Acq uavite com une ad
uso liquore.

10845. S1I.0l1O~E Antonio, Mondov i
Breo (Cuneo). - Liquori, frutta
al liq uido e cannelli ni-eonfetti.

10846. SUV.HlmE Lnzznru, Mes­
sina. -- Liquori.

10847. S,\I\OEI.L.\ Oll:n io, T eramo.
- Liquori.

10848. SATTO dot to Antonio Frau­
teseo, Florinas (Sassari), - Acq ua­
v ite.

10849. S1\'1O Secondo e Figlio, 'l' o­
r ino. - Vermouth ed' elixir.

. 10850. S.\VOII/NI Franeeseo,·S. Gio­
vanni in Persi ceto (Bologna) . ­
Liquori.

10851..SlIIlIeeOI.l Egidio, R oma.­
Liquori.

10852. Se.\I\NEIU Antonio, Taranto
(Lecce). - Elixir -curaçao.

10853. Se,\IIN.:n.\ Antonio, Taranto
(Lecce).. - L iquori 'diversi.

10854. SetlETTINI Federico,Caserta.
- Liquori. .

10855. seuo/.,\ di Viticoltura ed Ene­
tcc~liea, Ave.llino. - Spi riti.

10856. SE IUFI~O Enrleu , Ca na le
(Cuneo). - V ermouth e v ini.

10857. S(ìOlI/.,\Tomm., Acqui (Ales­
san dr ia). - Ac quavite di g rappa.

10858. SOU eostanzo, Alessandr ia.
-- Vermouth e liquori.

10859. somu OEllUIW Ginsel'pe ,
Sassari. -- Vermout h e Iìquor ì.

10860. SI',\O.\ Lulql, R oma.-Ver­
mouth e liquori.

. 10861. Sr .\ GNA.\ rlùro, Siracusa. - ­
Varie essenze .

10862. SI'U ÒOreste, Portici (Na­
po li). - Liquori.

10863. SI'EG.\ ZZINI prof. I.ni!li, Tre­
v iso. - Kirsch oleum , curaçao
it a liano.

10864. SI'IN EI.I.1 Francesco fu Ilruno,
Regg io Ca labria. - - Vino, liquor i.

10865. ST.\II.\O: Salrntnre, Napoli.
L iquori.

10866. sn:ellEII G. e frat elli , Ca-
tania. -- L iquori diversi. .

10867. STU ETTI Franeesee di G. n,
Genova. - L iquori diversi e vino
vermouth.

10868. TMìU.\ZrWII frate lli, Mo­
dena. - Liquore.

10869. H IIllUlIINI Francesee Gae­
tano ,Monsamp olo del 'f ra nto
(Ascoli Piceno). - Liquorì.

10870. HIUSeoNI Ilomeuice, Ca­
gliari. -- Liquori.

10871. T.\1ID11'1 P adre e .F iglio ,
La Morra (Cuneo). - V ini ver­
mouth.

10872. TOml.\SINI Stefano, Fonzaso
(Bel luno) , -- Acquavite.

10873. TOSI Sebastiano, Renazzo­
Cento (Fer ra ra). - L iquori.

10874. TU.:NTUANlìE llichele, Cam­
pobasso. - E stratto di punch e
liquore Monforte.

10875. T/lEZZ.\ ca v. Cesare , Ve­
rona. - Sp ir ito di vi no.

10876. TUI SANO farmacista, To­
r ino. ,- R atafià di Cumiana di
du e qualità.

10877. TUUmE/lO Luiqi, Avellino.
- L iquore.
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10878. TIIIIII,\ Bunaveutura, Ro cca
d' Arsiè (Belluno). -- Liquor e.

10879. II I.IIICII Domenico, Torino.
- Vermouth, liquori, essenze e
polvere, aromatica per fabbrica
liquori.

10880. UVA Diego, Napoli. - Li­
quore« la vita dell'uomo » e rhum. :

t088 1. V,U:C;\I\I Vintenzo, Sass uolo
(Modena). - Liquori.

10882. fACC.UU Vinwnzo, Sassuolo
(Modena). - Rinfr eschi di a nice

. ed est ratto di punch.

10883. r.uu liiusellpe, Genova. ­
B itter genoves e.

10884. nCE~T1NI lìabriele, Ri eti
(Foligno). - V ino liquore dei
Colli Sab ini. ,

10885. nCt:NTlNI IIittardo, Aquila.
- Liquori.

ì0886. \'ICINI Ettore , Chiavenna.
- Liquore detto l 'la dell e Alpi.

10887. VlT'fONt: Felice, Milano. ­
Liquori, verrnouth.

10888. wUlllum Pietro, Brescia. -
Li quori. . '

10889. Z.lClalll.l Cosl<lnlino, Mi­
lano.-Vermoutheliquori diversi.

10890. ZEI:C.\ l:osimo, E boli (Sa­
lerno). - Liquore.

10891.Z,\NCHI Fraucesen, Sampier­
darena (Genov a). - Vermouth.

10892. ZOI,l Giolanni, Torino. -:­
Acquavite di erbaggi vari.

10893. ZU:CIlIìTTA . Giovanni di 111­
Ionio, Crespano Veneto (Tre viso).

. - Liquori (specialità).

C ATEGOIU A 14.

Cremor di tartaro, tannino, olio, eno­
cianina, e qualsiasi altra materia
derivata elai residui delle nomi/late
fabbricazioni.

10894. C1IU'.:Nt:, comlONI e C., Co­
negliano veneto. - R esidu i di
distillerie.

10895. 1l1ì-.UIIlIWSI e STHIGIllTTl,
Alessandria. - Cremori greggi e
raffinati e prodotti della distilla­
zione dei graspi .

10896. n :IlIìIUCI fratelli , Monte
Ura ni (Fer mo). - Tartrato di
calce , acido tartar ìco e cremore.

10897. m:SSIN.\ ltomanu, Trapani.
- F eccia e tartaro,

10898. P1CCIII Frunc., Sansepolcro
(Arezzo). - 'I'artaro greggio.

10899. SGOI\I.O Tommnso , Acqui
(Ale ssandria). - Tartaro greggio
di tre qualità - Cre mar di tartaro

CLASSE IV.
Coltivazioni modello in piena ter r a .

Arboricoltura ed Ort icoltu ra ,or n amentale.

CA TEGORlA 1.
Pi«"te{1'1It/i{ere coltivatesottodiuerse

{orme destinate (lÌ luoghi ricinti.

10900. 1I0llSUI Anlonio, Milan o.-­
P ia nte fru ttifere coltivate sot to

• di verse forme destinate ai luoghi
r ecinti.

10901. BUlUlIN 11:lg!liore e C., '1'0­
rino.- P iante fruttifere colti va te
sotto diverse forme.

~

10902. ClRto Franeescn, Torino. ­
Piante fruttifere coltivate sot t o
diversa forma.

10903. GEN.:SY av v. Amedeo, Revi­
gliasco (Tor ino). - Impianto di
frutteto.

10904. lURnlìl.U Cesare, Verona.
- Mazzo di fiori freschi.

10905. R.UIIìl.I.II Alessandro, Biella
( l'o r ino). - - Piante fruttifere.
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10906. nOIH Giust llpe e Fi gli, 'l'o­
r ino. - Piante fruttifere,

10907. VAl.t:IIIO .\!/ostiuo, 'l' orino.
- Raccolta di sementi d'ogni
specie.

CATF:GORIA 2.

Piante [rutt ifen: tulull e per le !JI'II/Illi
coìtiuazien],

1090S.1I0nSHI .l ntouiu, Milano.-­
Piante fruttif ere adatte per le
grandi colt ivazioni.

10909. 1II111111X M:I!I!liore e C., 'l'o­
rino. - Piante fr uttifere adatte
per g ra ndi coltivazioni.

10910. CIIIW Fraueesee, T orin o.­
Piant e fru t ti fere per grand i col­
ti vazioni.

10911. n.HIEI.I.O ,\Itss:lIl1lro, Bie lla
(Torino). - Piante fr uttifere a­
datte per gra ndi colti vazi oni.

10912. nOIlA lìiusepllc e figli, 'l'o ­
rino. - Piante fruttifere adatte

. per grandi coltivazioni.

• 10913. nITTUUnt: , ZO, 1.O.1IEXZONt:,
Pancalieri (Torino), - Piante
fruttifere adatte pe r gran di colt i­
va zioni.

CA TEGORlA3 e 4.
Vi,qlleto, coltivazioni di viti sullo di­

ver.~e [orme (vedi Pruf/rammn spe­
ciale di Viticoltllra, Clusse lllv .

10914. cmlO Fraueeseu, Torino.-
Vigneto. .

10915. nlZZH TIdotto Giuseppe, To­
rino. - Viti am ericane.

CATEGORIA 5.
Ge/seto.

10916. TnHTIX Ilarco di l.ui!/i, San
Donà di Piave (Venezia). - Gelsi.

CATEGOR IA G.
Oliveto.

10917. l't:conl lIalfaello c Ca, Fi­
renze. - Oliv eto.

CA TEGOR IA 7.
F i u u t e c ou i f e re r u s t i ch e,

colla loro dellomillaziolle.

10918. lI,\IIEXII! lì. .\ ulollio,Torino.
- Piante co nifer e ru stiche.

10919. NWIOTTI Calliil 1;1 e Figli,
Torino. - Piante conifere ru sti­
che con denominazione.

10920. Il,un:u ,o Alessaudr'o, BiefIa
(Torino). - Piante conifere ru­
sti che.

10921. IIITTHOIIE, W, UlIIt:XZOXt:,
(Torino). - Alber i d'ornamento.

10922. IIUlìfìmo Giuseplle e figlio,
Tor ino. - P ian te conifere rusti­
che colla loro den om inazione.

CATEGORIA 8.
F i a u t e c o n i Te re ra re

adatte per qiurdin i

:0923. llt:Nt:lazzou Giuseppe, Ve­
rona• .....: Piante conifere rare a·

. datte per giardino.
10924. Il.Hn:I.I.U Alessuudru, Biella

(Torino). - Piante conifere rare
ad atte per giardini.

10925, VOWXTt: Claudio, Como.­
P ian te conifer e e rare adat te per
giardino .

CATEGORIA 9.
Alberid'onWlllelltodi f/rttllde svilllppo

(I {u,ylie wdllche,

:0926. IIITTHOIU:, ZO, UlIIt:NZOXE,
Pancalieri (Torino).- Piante co­
nifere rustiche.

10927. TIIt:XTIX lI:lreo di l.ui!li, San
Donà di Piave (Ven ezia).- Piante
diverse per ornamento e rustiche.

CATEGORIA lO.
Arboscelli ed arbusti a {ugliecaduche,

preqevoli per fiori,
1092S. XEIIIOTTI cnmilla e Figli,

Torino. - Ar boscelli ed arbusti
a foglie caduche pregevoli.

10929. IIAmuo .\less:tIIdro, Biella
(l'orino).-Arboscelli ed arbusti.

http://l.ui/
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CATEGORIA Il.
Al'hoscellied al'busti (I {oglie caduche,

pregevoli per [oqlie,

10930. R,UItUO Alessandro, Biella
(Torino). - Arboscelli ed arbusti
a foglie caduche, pregevoli per
foglie.

10931. IIOGGlt:IIO Giuseplle e F igli o,
Torino. - Arboscelli eri a rbust i
a foglie cad uche prege voli per
fogli e.

CA TEGORIA 12.
Arboscelli ed arbu sti rustici

Il {ofllie persistenti ,

10932. ,u:mOITI Camilla e F iglio,
'l' orino. - Collez ione di grami­
nacee ornamentali.

10933. ~EmOTTI Camilla e Figli.
Torin o. - Arbosce lli ed arb usti
ru sti ci.

10934. PAOLETTI .h !Jclo, Livorno.
- Collezione di ite» ed aucu be.

10935. IU\It:U.O .\ Iessandro, B iella
(Torino). - Arboscelli ed ar busti
rustici a foglie persistenti .

10936. II11GGlt:IIO !iinsel11le e Figlio,
'l'orino. - Arbos celli ed arbusti
a foglie persistenti.

CATEGOR IA 13.
Pulme, iII {orli esemplari.

10937. l'IX I. e GUI.I.lXO Giuseppe,
S. Remo (Porto Maurizlo).
Palme, in forti esemplari.

CATEGORIA 14 e t ri.
Aiuole decorative di gusto artlstico,

10938. BESSO~ \lichelc, Torin o. ­
Aiuola di stile italian o.

10939. mllOITI Camilla e Figli, To­
r ino.- Aiuolé decorat ive di gusto
artistic o.

10940. \'11.1,.\ Giuseppe e Figli, To­
rino. - Aiuole decorat ive di gust o
arti stico. '

CATEGORIA 16.
Aittole decorative miste.

10941. BAIUlA Pietro di Beuedetto,
T orino.-Aiuole decorative miste.

10942. BAlillA Pietro di Benedetto,
giar diniere del sig. cont e Di Sam­
buy, Castello S. Sa lvà Sante na
(Torino). - Aiuole decorative
miste.

10943. CIIICCO Emanuele, Torino­
Aiuole decorative miste.

10944. XEIIWTTI Camilla e F igli,
Torino.- Aiuole decorati ve miste.

CAT EGORIA 17.
Aiuole decorative Il mosaico.

10945. IHIIIU Pietro di Benedetto,
Torino. - Aiu ole decorative a
mosaico.

10946. Bt:SSO~ llichele, Torino. ­
Modello di giardino inglese.

10947. ~EIIWTTI Camllln e Figli,
Torino. - Aiu ola decorativa.

10948. ROGGEIW Giuselille e Fi glio,
T orino. - Aiuola decorativa a
mosaico.

CATEGORIA 18.
Diseq«! e collezioni bibliografiche

speciali.

10949. um:II.\ Giolanui,Torino.­
Disegni di giard ini, paesaggi, ecc.

10950. 8t:11SAXI Ginseplle. Monte
Bissago (Piacenz a). - Car ta to­
pogratl ca del p iccolo Mon te Bis.
sago,

10951. IIESSON }'i1iIIIIO, Torino. ­
Disegni di giardini.

10952. "[COlli lIaffaello e C., Fi­
renze. - Dise gni e collezioni bi­
bliografiche specia li.

10953. nODA GiuscJIlie e Figli, 'l'o­
ri no. - Progetti dI giar dini.

10954. nOIlA Giusel11le e Figli, To·
ri no. - Modello di giardino pit­
to resco.
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CLASSE V.
Prima Esposizione temporaria di frutta , ortaggi e fiori .

Nei p1'imi giorni dell'apertura dell' E sposizione Generale.

CLASSE VI.
Seconda Esposizione temporaria di frutta , ortaggi e fiori .

Nel mese di giugno.

CLASSE VII.
Terza Esposizione temporaria di f r u tta, ortaggi e fiori .

Nel mese di settembre.

CLASSE VII I.
Bach icoltura .

CATEGORIA l.
Confezione del seme.

10955. BOAlUll.U Giuselllle, Saluzzo
(Cuneo ). - Confezione del sem e.

10956. CAUlIlIO ,\lIfoDio, Reggio
Calabria. - Apparecchi bacolo­
gici.

10957. CUZECCIII Fratelli, Came­
rino (Mace rata). - Confezione
seme.
10958. CI.f:lIt:.HE dott. Pasquale,N o·

taresio (Teramo). - Seme bachi.

10959. eocn,\IIn ing . Carlo,Brescia.
- Disegni ed illustrazioni di stu­
di pel riscaldamento, per l'iber­
na zione, ecc.

10960. n.\l.I'I.\ZBartolomeo, Arezzo.
- Confezione seme.

10961. n.UIIIIU ing. lIie!Jo, Pisogne
(Brescia). - Seme bachi.

10962. ErHGElJST.\ dott. t:mlge­
lista, Norcia (Foli gno). - Seme
bachi.

10963. GEl\T1U Alessalldro,Bacciano
'(Arezzo). - Confezio ne seme.

10964. (;J O \'.\~~Enl cav. Girolamo,
e Figli, Siena. - Confezioni seme
bachi.

10965. .\L\~GUIIOTTI \'alerio, Re­
davalle (pavia ). - Confezione
seme .

10966: 31.\ 111.\1\1 Cirin, San Ginesio
(Macerata). - Seme bachi.

10967. m:IICOl.m prof. cav. I.lIi!J i,
Offida. - Bozzoli ad uso confe­
zione del seme.

10968. ~t:G III e C., Rosario. ­
Seme.

10969.i\E\CIing. Frauresro,Arezzo.
- Seme serico.

10970. MlIUIII Eredi fu ing. nome­
Dico, Castel Goffredo (Mantova).
- Seme bachi.

10971. l'II.HI Pietro, Bologna. ­
Confezione seme .

10972. l'ounolU conte ,\ Il !Ilisto ,
Ro vezzano (Firenze). - Seme
bachi.

10973. I'I]CI:I IL e C., Perugia (Fo­
ligno). - Confezione seme.

10974. IIE1lAEl.L1 Cesare e Figli,
Besano (Milano). - Metodo ed
oggetti relativi alla confezione
del seme.

10975. IIt:GIll Ossenatorio Se riceln,
Fermo. - Prodotti semi .

http://ii.hi/
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10976. 1I0SSI-lI.\Tn:1 liillYalllli , A­
rezzo. - Confezione seme.

10977. SRIl.\CW fratelli di Giu­
slino, Teramo. - Seme bachi.

10978. SOCIF.H' lIarolll!Ji ra Subal­
pina, Corn uda (Treviso). -- Con­
fezione seme.

10979. SOI.1IW Carlo fu li, Ast i
(Alessandria). - Confezioneseme.

10980. TIIEV1SHI march. l;iusel11lc
Ignazio, Fermo. - Confezione se­
me bachi.
• 10981. VEIlIa fratelli, Cocquio
(Varese). ~ Confezione seme.

10982. Z.\II.\UlUO "il/orio, Mon·
forte (Cuneo). - Confezione seme
bachi.

CATEGORI A 2.
CUllservaziolle ed ibenuizione

del seme.

10983. IIIIOGI.IO prof. t:milio, Bo­
logna. - Apparati ad acqua cor­
rente per la staccatura , pulitura
e lavatura del seme bachi.

10984. lIUGI.\IIOTl'll:Ilel"io, Reda ­
valle (Pavia). - Conser vazione
ed ibernazion e del seme.

10985. ll.\.\Zm lìiusel11le, Udine. ­
Stud i sulla utilità di ibernazione
(volumi).

10986. l'II..\TI Pietre, Bologna. ­
Strumenti per la conservazione
ed ibernazione del seme.

10987. l'UCCI Il. e C., Peru gia (Fo­
ligno). -Sistemi di conser vazione
ed ibernazione del seme.

10988. SBIL\CCI.\ frate lli di Giuslino,
Teramo.-Sistemi di ibernazione
e conserva zione del seme.

10989. TIIHISHI march. l;iuSI~IIII C

Iguazio, Fermo. - Strumenti ed
attrezzi per la conservazione ed
ibernazione di seme.

10990. "AUUCCI:\II;u ido, Anghiar i
(Arezzo). - Apparecc hi per con­
servazione del seme.

CATJ::GORlA 3.
l n c ub a z i o n e,

10991. CMiUTO ,\ulouio, Padova.
- Incubatrice.

10992. HIlIlHTI l.euuurde, Cari­
mat i (Como). - Incubat rice.

I0993. HI\IL\I\I~-U11.1.0TTI l' a°Ia,
P ollone (Torino). - Incubatrice.

10994. llUlìl.\lWTTI Valcrio, Reda­
valle (P avia). - Incubatrice.

10995. sm prof. linrenzo, Casal­
Monferrato (Alessandr ia). - In­
cubat rice.

10996. TIIEVISHI march. lìiusel1llc
l!Juazio, Ferm o. - Incubatrice.

10997. nUI:I:CI.\I Guido, Anghiari
(Arezzo). - Incubat rici.

C .HEGORIA 4.
Allevamelllu e hu ùosciuuent»

dei bachi

10998. nO.\IIHl.llìiuseppc, Saluzzo
(Cuneo). - Allevamento ed imbo­
scamento dei bachi.

10999:.CII'I:CI prof. Giusel1llf, Ascoli
Pi ceno, - Istrumenti per alleva­
mento bachi.

11 000.•' ElI Il.\ XT I l.enunrdu, Car i:
mate (Como). - Attrezzi per al­
levamento bachi.

11001. GE:\TII.I .\Iessaudro, di Ba­
ciano (Arezzo). - Allevamento
bachi.

11002. GW\'.\.\HI.I cav. Girolamo, e
Figli, di Siena. - Attrezzi per al­
levamento bachi.

11003. I..\S,\G:\O liiusel11lc , Fenile
(Torino). - Metodo di alleva­
mento ed imboschimento.

11004. ~1.\.\la.\I\IlTl'I Yalerfn, Reda­
valle (Pavia). - Strumenti ed at­
trezz i per allevamento bachi.

11005. lIASC.\I\I:\1 e consorti, San
Benedet to del Tronto (Ascoli Pi­
ceno). - Sistema allevamento
bachi.
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11006. l'II.ATI Pietro, Bologna. ­
Attrezzi per allevamento bachi.

11007.I'OUIlOmconte Augusto, Ro­
' v ezzano (Firenze). - Attrezzi
per l'allevamento dei bachi.

11008. Ut:mo Ossenatorio Sericulu,
Fermo. - Istruzioni per l'alleva­
mento di ba chi.

. 11009. smuecu fratelli di I;iu­
stino, 'I'eramo, - Att rezzi per a l­
levamento dei bachi.

11010. TIIEVlSlXl march.Rinseppe
Ign:lZio, F ermo. - Attrezzi per al­
levamento bachi.

11011. VEllla fratelli, Cocq uio
(Varese). - Si stemi di alleva­
mento bachi.

11012. Z,\IUUIHO \'ittorio, Mon·
fortef Cuneo), - Allevamento e
imboschimento bachi.

11013. ZII;I.Ii\~1 t:l:lIl!Jelist:l, Bre­
scia. - Reti per bachi.

CA TEGORIA 5.
b[uCt·!tille "e/ulive ullo Sblluo/fllI/ellto

ed alla preporasione dei bossol],

11014. FUUO:SCIIIXI Felice, Mi­
lano. - Attrezzi per lo sbozzo la­
mento.

IlO 15. ~E'CI ingegnere Frnurescu,
Arezzo. - Utensili pe r lo sboz­
zolamcnto.

IlO 16. SOL.\1I0 carlo, fu e., Asti
Alessandria. - Custodia per se­
me-bachi.

CATEGOR IA 6.

Campio/li di uuz:.uli utleuul] dalle
diverse rll:.:e coi diversi sistemi.

11017. 1Lnl~1 dotto ,\ntouio, Ro­
biate(Lecco). - Campioni bozzoli.

1l018. Il.\(ì~OU Franceseu , Scan­
diano (Reggio Emilia). :- Cam­
pioni bozzoli.

IlO 19. IlI.ASI, I;IOIIGE'ITI e Comp.,
Osimo (Ancona). - Campioni
bozzoli.

1l020. t:1MI'I conte cav. Giuseppe,
Firenze. - Campione bozzoli.

11021. CIIUl't:l.l.O Carlu , Cuneo.
- Campioni bozzoli.

11022. CIUCCI prof. Giuseppe, Ascoli
Piceno. - Campioni bozzoli.

11023. CI.Em:XTt: dottore Pasquale,
No ta r es io (Teramo), - Cam pioni
bozzoli.

11024. D.UIIOU in g. lliequ, Pisogne
(Brescia). - Cam pioni bozzoli.

11025. Ilt;JIEIIUUIlI G. u, Torino.
- Ca mp ioni bozzoli.

11026. EVUliWST.\ dotto t:lauue­
lista e Comp., Norcia (Foligno).
- Campioni bozzoli.

11027. HIUUUIS B1U.OTTI Paola ,
Pollone (T or ino). - Campioni
bozzoli.

11028. FEllIlI fratelli, Ascoli Pi­
ceno. - Campioni bozzoli.

11029. FIUt\U:SCllm FeHl'e, Mi­
lano. - Campioni bozzoli.

1I030. GU:T,m-T.\lllllllll.\1 Frau­
l'esco, Mon sampolo del 'I'ronto
(Ascoli Piceno). - Campione
bozzoli.

11031. liEXTIU Aless:lIldro, Baciano
(Ar ezzo). - Campioni bozzoli.

11032. GlOnnEI.I.I cav. Girolamo
e Figli, Siena. - Campioni boz­
zoli.

11033. U\'I1uuusto, Castellamare
Ital ia (N apoli). - Campioni boz­
zoli.

11034. \IUGUROTII \'alerio, Reda·
valle (pavia). - Campioni boz­
zoli.

11035. 'l.\Im.\1 l.uiUi, Osimo (An­
cona). - Campioni bozzoli.

11036. 'BSe.Uml e conserte, San
Benedetto del Tronto (Ascoli Pio
ceno). - Campioni di bozzoli.

11037. m:IICOI.IXI prof. cav. !'niui,
Offida . -- Campioni hOZ70P.
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11038. .U:GIII e C., Rosario. ­
Bozzoli.

11039. XOIl.\III eredi fu ing. Imme­
nieo, Cas tel Go ffr edo (Ma nt ova).
- Ca m pioni bozzoli.

11040. l'ASCI:CCI Carlo, Amandola
(Ascoli Piceno). - Campione di
bozzoli.

1104 1. l'ESI..\I iSEll-111L1SI'IH Giu­
seppe, Ascoli P icen o. - Cam pio ni
bozzoli.

11042. 1'01.111(1111 conte .\ u!J us1o ,
R ovezzano (F ire nze) . - Ca mp io­
nario bozzoli.

11043. l'UCI:I ILe Comp., Perugia
(Foligno) . - Campion i bozzoli.

II 044. IIE!lU:l.LI Cesare e Figli,
Besana (M ilano). - P re par a­
zioni a natomiche del baco da
seta .

11045. S.\IlTOIIEI.I.I Luiqi, Tendon
di Melina (Treviso). - Campioni
bozzoli.

11046. SIlII.\ CCI.\ fratelli eliGiustino,
Teramo. - Campioni bo zzoli.

11047. S01.;\IUI Carlo fu G., Asti
(Alessandria).-Campioni bozzoli .

11048. ST,lIlII.mEl\TO lIarolo!Jico
lUIISUIIE-HTI\'F.III, Udine. - Ca m o
pi onario ga iette.

11049. TIIEVIS1NI march. Giuscllpe,
F ermo. - Campione bozzoli.

11050. VEIIGl frat elli , Cocquio
(Var ese). - Ca m pion i bozzoli.

11051. VintE dotto Antonio, Car­
bon e (P ote nza). - Campioni boz­
zoli.

11052. l'F.TIII I.ui!/i, Arezzo. ­
Ca mpioni bozz oli.

CLASSE IX.
Apicoltura .

I 11060. I:IIXSOI\ZlO A!Jrario l'rolin­
dale, Vene zia . - Apparecchi api­
stici,

11061. Il.Hm.E S. }latteo, Grinza ne
(Cuneo). --.Arnia a favo mobile.

11062. llUlIIM ca v. do tto ,\n!Jelo ,
Milano. - Arnie e metodo d'al­
levameuto.

11063. F.\IIAliT l•• e C., Torino. ­
Arnie ed accessor i.

11064. GUlZIXO IIIIOCClII Cosl:lllza,
Saluzzo (Cuneo). - Arnie.

11065. filOTTO OI.lVI r., Pievano
(Fire nze). - Arnie e metodi di
a lle vamento.

11066. GliAZZOXI Giacomo, Gola­
secca (Mila no). - Arnia Il favo
mobile.

11067. l'AIIILHICIM Fraucesrn, Ca­
stione A ndevenno (Chiavenna).
- Ar nie vu ote ed attrezzi.

11068. S.\VOIIIIO M:lrro, 'l'orino.
- Arnia.

CATEGOR IA 1.
Metodi di al/evamellto

col/e arnie relutiue

11053. .\Gxm t enente I!JU:llio, F i­
na le Emilia (Bolog na) . - Arnie.

I 1054. IlEIlTHIGiof:lllni , V igevano
(P a v ia ). - Arnia.

11055. IlIUClII fiiusel11le e Carlo',
Borgo Mure (Piacenza). - Mo­
delli in legno di due apiari.

11056 . IIENIIZZI l'. e C.\~IIUTI a ,
Villa di Vi golzone (Piacenza). ­
Ar nia americana.

. 11057. BIISS.nO llirbele, T orino.
- Alveare e metodo di a lleva­
me nto.

11058. 1l0.Ht't:llE G. e Figlio, Pa­
ler m o. - Arnie e metodi di alle­
vame nt o.

11059. C,\Il.\HI Ilia!lio, 'l'orino. ­
Collezione d'arnie di differen t i
sis tem i.
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CATEGOH IA 2.
Apiario iII allivilà

coi diven i sistemi di II mie.

11069. IIEIITOI,I I;iarolllo , Varallo
(Novara). - Ap iario in attività.

11070. 1I0lìGlAU fra te lli, Lodi.-­
Colt ivazione ap i.

11071. CO:lSOIlZIO '\ !II·. 1'1'01" ., Ve­
nezia. - Arnie in a ttività.

11072. Ci\ IL\H I 1Ii;I!lio, 'forino. ­
~n ap iari o in att ività. .

11073. GAIlZI ~IIlIIO CCI Costnnz». -­
Ar nie in attiv ità.

11074. HISI cav. GhH:lIlni , Vige­
va no (P av ia). - .Api.

11075. l'AGI.IA Lueio , Castel San
Pietro (Bolog na). -- Ap i regine
in un' ar nia .

11076. S.\IlTOII I cav. prof. !'nigi,
Milano. - Arni e in atti vità.

11077. S.\ fOIllW llarco, 'for ino. -­
Apiar io in attività.

11078. TAIlTUFEIII Andrca, Fa­
briano (Ancona). - Apiario in
at t ivi tà.

CATEGORIA 3.
Metudi odoperoti Ilei' ottenere

il raccolte del miele e del/Il cem .

11079. IlL\GI~1 llichclc , Vign ola
(Mode na). - Metodi -per l'estra­
zione del miele.

11080. lIo:un:m: G. e F igli, P a­
lermo. - Att rezzi per raccogliere
il miele.

11081. 1I1101ìl cav. Siqismcndu,Sie­
na . - Smiela tore econom ico.

11082. C.UL\"Tl Bia!lio, Tor ino. ­
Met odi p el raccolto della cera e
miele.

11083. IlUllm ca v. do tto An!Jel0 ,
Milano. - Met odi pel l'accolto
della cera e miele.

11084. !l(l iH\ Ettore, P ergola (Pe­
sa ro). - Macch ina per estrarre
il miele.

11085. socmn' d'Jpieoltura , J esi
(Ancona). - Str ume nt i d'apicol­
t ur a.

11086. 'L\lmn:1II Andrc;l, Fabriano
(Ancon a), - Metodo per est ra­
zione mie le e cera.

11087. V.\SSUtO di Casti!llionc Pio,
'forino. -Smelatore.

CATEGORI A 4.
Metodi di prepurtuionedei prodotti

delt'npicoltura per esporli ;' 1 velldita.

11088. nIlTUH:1II ,\ udrca , Fa­
br iano (Ancona ). - Metodi di
preparazione dei prodot ti d'a pi­
colt ura.

C ATEGOHIA 5.
Ìll dicaziolli di quantità ricavata e di

prezzo. l'ile valgano a promuovert
Lirulustrin dell'agricoltll l'll.

11089. IlIA~CIII Giusel11le e Carlo ,
Borgo Mure (P iacenza). -- Opu­
scolo e tabella r elativi a l r accolto.

11090. nllTUHIII Andrca , Fa­
briano (Ancona). - Indica zioni
r ela ti ve a lla qualità ed a i pr ezzi
dei prodot ti.

C ATEGORIA H.
Mi el e e c er a.

1l091. .\CIlIH lì. CHlm l~l, P er­
gola (Pesaro). - Miele.

11092. ASCIlIERI Gius.,V iarigiMon­
ferrato (Alessandr ia). - Miele.

11093. IIA NUlXI dot to lii01" . lIalt. ,
Osimo (Ancona). - Miele e cera.

11094. IIEIIA UD ~Iich el e ', Bousson
(l'orin o). -:- Miele e cera ve rgi ne.

11095. 1It:l\TOI.I l.uiqì, Padova. ­
Miele.

11096. IIEUTOI.I Giacomo , Va ra llo
(Novara). - Miele e cera.

11097. III.\Gm llichcle , Vi gnola
(Mode na). - Cam pione di mie le
e speciali t à in pro dot t i dall'api­
coltura.

http://agi.ia/
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11098. B1.lNCIII GiuSCIlllC e Carlo,
Borgo Mure (P iacenza) . - Miele.

11099. IIOCCIIIO Fraueeseu, S. Giu­
liano (Alessa ndria). - Miele e
cera vergine. .

11100. 8(l(iGI.\I.1 frate lli, Lodi. ­
Prodotti li' apicoltura , mi ele e
cera.

ILIO!. IIOZZI COLOH A Ces., L ecce.
- Miele e cera.

11102. 111111.\1 avv. Eilrico, Mace­
rata. - Miele e fotografia del-
l'apia ri o. .

lIIOJ. IIISS,I~O .llichele, Torino . ­
Cera g ialla , m iele e sp irito di
miele.

! 1104. C.IR,IHI 1Ii:I!Jio, Torino: -..:
~I iele e cera. .

11105. C"IIOIIIII Giusellpe, Firenze.
- Ca ndele di ce ra pura ed altri
lavori in cera.

11106. C.ISTMìNETTI fratelli, Col­
lecchi o (Par ma). - Cera gialla
ve rgine e miele.

11107. C.%SCIO.\t: ing. Paeln, Osimo
(Ancona). - Miele.

11108. CIIIEIIlCI Tnmmase , P orto
Maggiore (F er ra r a). - Miele e
cera e liquori.

l 1109. COHliXO Domenico,Ruvo di
Puglia (Bar i). - Miele.

11110. comzlO "GIUIIIO -di-Avel­
lino. - Cam pio ni di miele e cera.

l l l l !. comzinAGIUIlIO di T empio
(Sassar i). - Campioni di miele
dolce, miele a maro e cera.

11112. CONSOIIZIO .%GIUIIIO l'IW\'IN·
CLU V. di Venezia. - Prodotti api­
st ici.

11113. CIIESI'I l'aolo, Al essandria.
- Miele e cera.

11114. D,\NIELE sac, )latteo, Grin­
zane Cer vere (Cuneo). - Miele e
cera vergine.

II! 15. ilE,INGEI,ISl'ENSIERllrucraldo,
Teramo. - Miele.

11116. ilE NITTO cav. ,Ichille, La­
t ino (L ecce). - Cera e miele.

11117. Dt:IIOSSI ,Ingelo , Castella­
monte (Tor ino), - Prodotti di
apicoltura razi on ale.

11118. F.\III11NI cav. .%ttilio, Came­
ri no (Macera ta). - Miele.

11119. HD.:IIICI Fedele, I sola del
Piano, Fossombro ne (pesaro ). ­
Miele, cera vergine e a ttrezzi di
apicoltura raziona le.

11120. FEIIln:1I0 li. Il. fu Tnnuuasn,
P iobesi (T or ino). - Mi ele e ce ra
gia lla.

ill 21. .-LISI cav. Giolanni, V ige­
vano (P a via). - Cera e miele.

11122. f;.\llZIXO n1ll1CIII Custnnze ,
Saluzzo (Cune o). - Mi ele ed altri
prodotti apistì ci.

. 11123. lìUNNnU lIalTacllo,· S iena.
-Miele.

11124. GII.lZZONI Giarolllo, Gola­
secca (Milano). - Miele. .

11125. I.ICOII Franeesee,Aosta (To­
r ino). - Miele.

11126. WCUEUJ cav. .tehill e,Stra­
della (P a via). - Miele.

11127. JI.\I.UNDIlIO Pasqual e, Mes­
sina . - Miele e cera .

11128. JUY.ITcav . 1.uigi, Collegno
(Torino). - Prodotti di apicol-
tura raziona le. -

11129. m:XGllm dotto lIomualdo,
Sant' Arcangelo ( R imini). -
ì\He le. .

11130. JU:IIG,1I1l JIOHE\'ECCIII, Fa·
enza (Rave nna). - Miele e cera.

11131. JlOllUCClI1 Euqeni«, Reca­
nati (Macera ta) . - Miele.

11132. JIllXT.%nlll Presperc ragio­
niere, Reggio Emilia. - Prodotti
apistici.

http://c.ir/
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11133. OIUZIO Orazii, Servigliano
(F er mo). - Miele.

11134. PAGI.u Luein, Castel S. Pie­
tro (Bologna). - Miel e e cera
vergln e.

11135. l':\OLUCCI FiliIIPO, Mon te­
rado (A ncona). - Mi ele .

11136. l'A1I1IUICli'iI Francesco, Ca­
stione An devenno (Chiavenna ).
- Cera, miele e liquori a l miele.

11137. P,\8CIJCCI G.\1IIlU.I ,\ ntonio,
R ecanati. - Miele.

11138. l'IN Stefano , F enest relle
(Torino). - Miele.

11139. ILUIEtL~ &IOCKf Pietro e
Figlio , Cossilla F avaro (Torino).
- Mi ele ed altri prodotti delle
api.

11140. mccI Andrea, Empoli (Fi­
renze). - Miele e cera.

11141. 1IISO Paolo,Ugento (Lecce).
-Miele.

11142. IUHUGNOLO dotto Giusellpe,
Alessandria. - Miele in vasi.

11143. 1I0SSIi'i1 comm. Lnigi, Sini­
gaglia (Ancona). - Miele.

11144. IInSSI Artnro, Montepul­
ciano (Siena). - Miele e cera.

11145. SlIlTOIlIO ( 11., Palermo.
- Mi ele e cera.

11146. SAl'Ii'i1 Gaetano, Coriano (R i­
mini). - M iele.

11147. St:~N.~ An!Jelo, Sassari. ­
Cera vergine e la vorata e cera
im bian ch ita.

11148. sm ONETT.U' '\vAprincipessa
Isoli;" Osimo (Ancona). - Miel e.

11149. snw:T.\ ' APISTlC.~, Bormio
(Chiavenna). - Miele e cera.

111 50. SOCIET.\' D'.U'ICOI,TUlU, Jesi
(Ancona). - Prodotti vari del­
l'apicoltura.

i 11151. snw:u' APISTICl «apicol­
tura sicula », Acireale (Catania).
- Vari prodotti apistici.

11152. SOCIETA' ACCt.nI.\ZIONt: 81­
CIUA, Palermo. - Miele .

11153. UllTUn:1I1 Andrea, Fa­
bri an o (A ncona). - Mi ele e cera

r-
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Sezione XX,'•.
MATERIE ALIl\lENTARI

C LASSE X. - Frutti e L egumi.

Diciamolo subito. Nella frutta secca e conservata l'Italia,
segnatamente la parte centrale e meridionale, può trovare una
grande risorsa nell'avvenire.

Si è fatto molto in quest 'ultimo decennio, ma rimane ancora
molto a fare in singolar modo nei modi di essiccamento. Il sole
non può essere sempre a disposizione dei produttori e se sorge
qualche giorna ta piovosa e nuvolosa le frutt a per colore e
sapore deteriorano. Il Ministero di Agricoltura con lodevolis­
simo intendimento ha aperto un concorso per essiccatoi da frutta
e speriamo che fra i concorrenti uno ve ne sia veramente utile
e pratico. Coi forni la frutta subisce bene spesso una specie di
cottura quasi sempre dannosa alla qualità ed all'aspetto stesso
delle frutta.

Rimarrebbe ancora a dire sull'arte di esporre che lasciava
in addietro cotan to a desiderare . Bisogna persuadersi che la
bella apparenza, raddoppia il valore.

I frutt i specialmente quelli a mesocarpo sono facili a putre­
farsi, la massa cellulare è spesso investita da ifi fungini che si
fanno strada fra cellula e cellula. Brefeld studiò l'inimico e
suggerì i mezzi di comba tterlo. Da qui le regole del raccolto e
della conservazione nel fruttaio e dell'info ssamento, l'uso dei
gaz inerti, non ossidanti, l'uso della stagnola, della cera e delle
resine, ecc. Venne il sistema Appert, del riscaldamento a bagno
maria, e tutta Europa fu invasa dalle sue conserve, e l'Italia
impor tava essa pure con grave dispendio. Ora si produce in
paese e molto e bene. Le verdure, le radici, i funghi, i pomi di
terra , l e rape, le barbabietole trovarono pur esse chi sa conser­
varle. La Julienne della Casa Chollet di Parigi ha fatto e fa il
giro del mondo. Ma noi pure abbiamo i Cirio, i Caltageroni, i
Rossi, ecc., che preparano eccellentissimi prodotti e siamo certi
che vedranno i visitatori, specialmente coloro che hanno tenuto
dietro allo svolgersi di questa industria della conservazione dei
frutt i e dei legumi non meno di quello delle carni e dei pesci,
veri e incontrastabili pro gressi.

149 sono gli E spositori.
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CLASSE XI. - Fa rinacci e derivati.

La fabbricazione del Pane, di quest'alimento per eccellenza
di tutti i popoli inciviliti, di cui si fa sì enorme consumo, non è
per anca diventata. una vera industria come quella del vino,
della birra, dell'alcool, ecc. Forse perché conservandolo anche
per poco, perde di aspetto e di gusto, mentre tutti lo vogliono
recente o sia per altre cause che sarebbe qui fuori posto enu­
merare, fatto che l'industria per esser tale deve limitarsi a pre­
parare il biscotto .

In questa Classe abbiamo tutte le sostanze alimenta ri a base
di amido e quindi non solo le diverse qualità di farine di fru­
mento, ad esempio farina di prima qualità bene abburattata,
pesante, secca, di un bianco paglierino, facilmente aderente alle
dita e di facile coesione che si distingue in commercio colla
mar ca A , ma eziandio quella meno pesante, di un bianco meno
vivace che porta la marca B, e via di seguito; avremo ancora
le farine di segale, di riso, di grano turco, ecc. Le abbiamo otte­
nute con macinazione sia unica che frazionata, e abbiam o
pure i prodotti di forni per poter riscontrare quei miglioramenti
che nelle quantità e nella qualità del prodotto, senza perdere di
mira le spese del combustibile, si fossero per avventura ottenuti.

La fabbri cazione del pane lasciava molto da desiderare :
si è egli fatt o un passo avanti? Speriamolo.

Nella fabbricazione delle paste, dei vermicelli, dei bis­
cotti, ecc., possiamo vanta rsi di tenere un posto distinto.

Gli Espositori di questa Classe sono in numero di 138,

C LASSE XII. - Zucchero, pasticcierie e liquori.

Questa classe riguarda essenzialmente i lavori in zucchero,
le pasti ccerie e raffinerie.

P er questa mostra possiamo fin d'ora profetizzare bellis­
sima riuscita. Già s'ammirano ben disposti, ed in eleganti ve­
trin e collocati, dolciumi e confett i d'ogni forma e qualità.

Fan bella mostra i confetti finissimi specialità di Torino,
Milano, Genova, Roma e Napoli, i lavori di zucchero in rilievo
di Siena e Pisa, la frutta candita, vanto di Genova, che in questo
ramo tiene il primato, per l'esportazione all'estero.

I Ugual cosa possiamo pur dire pel cioccolato, pel quale più
non temesi la concorrenza sì dalla Svizzera che dalla Fran cia.
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Veri mont i s'ammirano nelle vetrine dei molti Espositori di tal
genere, sì di Torino che d'altre città d' Italia.

Riguardo ai liquori e vermouth la mostra riuscirà più gran­
diosa ancora che non pei confetti, stante che in questa di molto
maggiore è il numero degli Espositori , pei generi esposti, le
molteplici qualità, le specialità diverse, ecc. ecc.

CLA SSI XIII E XIV.

Carni e pesci - Corpi grassi (burro, f ormaggi, oli i, ecc.).

Le materie comprese in queste due classi sono abbastanza
conosciute da non richiedere una lunga prefazione.

A tutti sono noti i prodotti del latte della Lombardia, quelli
dell'oliva delle nostre riviere e della bassa Italia senza parlare
di quelli delle isole j sono noti i prodotti ed i preparati delle
carni suine, oggetto anche di esportazione. Oltre di questi pro­
dotti che diremo individuali, abbiamo in questa nostra Mostra,
e ce ne compiacciamo, i prodotti delle latterie sociali, frutto
della consociazione che è una delle moli più potenti di produ­
zione ed una delle conquiste più splendide del nostro secolo.

I visitatori troveranno, ne abbiamo piena fiducia, un vero
progresso dalle ultime Esposizioni e potranno convincersi che
nella produzione si mira non solo ad una soddisfazione di amor
proprio individuale, il più delle volte poco utile, ma bensì alle
esigenze ed ai gusti dei consumatori.

Questa massima nei produttori di olii, di formaggi, di gras­
sine, ecc., una volta rigorosamente mantenuta sarebb e una vera
fortuna pel nostro paese. L'importazione di formaggi dall'estero
sarebbe, se non tolta, di gran lunga diminuita, essendo provato
che le qualità che danno maggior contributo di importazione,
possono prodursi nell'interno.

Senza parlare dei mezzi applicati per la conservazione delle
materie animali, sta di fatto che in oggi i risultati ottenuti sono
splendidi. Carni e pesci possono imbandirsi sulle mense egre­
giamente conservati coi medesimi caratteri che avevano quando
furon tolti dal macello o dalle acque dei mari e dei fiumi.

46
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CLASSE X.
Frutti e legumi. - Processi e prodotti .

CATEGORIA 1.
Fruiti secchi: Noci, nocciuole. mall­

dorle, ClIr llbe, castaqne e simili.

11154. CO II ITATO Provincial e,
Catanzaro. - Frutti secchi.

11155. FLOllt:~1 Salvatore, San
Stefano Ca mastra (Messina). ­
Fichi secchi.

11156. rms Anto nio Miche le ,
Iglesias (Cagli ari). - Ma ndorle e
fr utti se cchi.

11157. GE'UZIO G. F r ancesco ,
Faedi s (Udine). - F rutti secchi .

11158. GUlI.I,OT Baronessa Lui·
gia, Alg he ro (Sa ssari). - Frutti
secch i.

11159. ~UG~ANI Ange lo, Firenze.
- Castag ne.

11160. IIIOLO Domen ico, Naro
(Girgenti). - Mandorle.

11161. SCHlIlAC CIONE Decio ,
Sant' Arcangelo (Pot enza). ­
Fichi se cchi.

11162. SOCIET.\ Ag ricola, Trani
(Bar i). - Collezione di fr utta
secche.

11163. SO CIET.\ Agr icola di M. S.,
Castellamare (Nap oli). - Frut t e
secche.

11164. TINTI G. e Comp., Offida
Marche (Ascoli Piceno). - Tor-
roni di fich i. .

C ATE GORL\ 2.
Frulli disseccati: Fichi secchi.pruqne,

pesche, albicocchi, pere, mele.

11165. C.\I'I'O:nG. R , Terracin a
(Roma). - Fichi e pere secc he .

11166. COJIl 11 TO Provinciale,
Catanzaro. - Frutti dissecca ti.

11167. DE NITTO cav. Achille,
Latino (Lecce) . - Fichi secchi.

11168. EI.I1 Giuseppe fu Franc.,
Ceglie Messapico (Lecce). - Fichi
secchi.

11169. nOll lìNA Salvatore, San
Stefano Ca mastra (Messina). ­
Frutta disseccata.

11170. I7.Z0 Vincenzo, Castella­
bate (Napoli). - Fichi secchi.

11171. lO.llDlCI'.: Carlo, Ruvo di
Puglia (Bari). - F rutti disseco
cat i.

11172. ~IIìLETTI T ito, Asco li Pi­
ceno. - Sala mi e to r ro ni di fichi.

11173. 1I0,IUO Raffaello , Vacri
(Chieti). - Salsiciotti di fichi
secchi.

11174. SE IIRA cav. Salvatore,
Bosa (Cagliari ). - Fichi secchi.

11175. SOCIETÀ Agricola di M. S.,
Cas te llamare (Napoli). - Frutta
disseccate.

11176. TH I8 UIl INI Francesco
Gaetano, Mon sampolo del Tronto
(A scoli Piceno). - Fichi dissec­
cati.

11177. TINAIlt:J.J.I Salvatore ,
Amelia (Foligno). - Fichi e
prugn e.

11178. ZIJ.!I'I Achille, Casarano
(Lecce). - Uve passe.

CATEGORIA 3.
Fruiti cOllservati iII acqua salata,

sott'olio, COli zucchero o altrimellti.

11179. AlIOROSO Gaetano fu Mi­
chele, Palermo. - Conserva po­
mid oro.

l II80. 811180lUNI Cesar e , Par·
ma . - Conserva di pomìdoro-

11181. 8ASSI Baldassarre, Bet·
tona (Foligno ). - Conserva po­
midoro.
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11182. IIt:SI4l e ISt:Tn, Savona. 1

- Chin otti al liquore.
I J 183. IIIS.\(;~O Giuse ppe , Ge­

nova. - Conserve e frutti con­
ser vat i.

111 84. BOIli'iIA fratelli, Treviso.
- Conser ve all'aceto.

11185. r.\.\TOi'i1ì An toninò e F i­
glio, Catania. - Olive, capper i,
pro voli conservati.

11186. r.llllO F rancesco, Tor ino.
- L egumi e verdure sa late.

11187. r.OGIII Eu genio e GA IIIlINI
Lamber to , R eggio Emilia. ­
Conserva di pom idoro.

11188. r. (I ~l l n T O P rov inciale ,
Catanzaro. - Legu mi.

111 89. comzlO Ag rario , ; Ter­
mini Imer ese (Palermo). - Dat­
te ri allo sp irito e uve passe.

lli90. t: UIlIO~1 Antonio , Su sa
(Torino). -- Castag ne e marroni
preparati.

11191. U.II.I.'0880 frate lli, Bolo­
gna. - Salsa pomid oro.

11192. m: t:nJ<:t:CIIIO Giacomo,
L ancia no (Chiet i). - F r ut t i con­
se rv ati.

11193. Ut:HICI Francesco, Mi­
lan o. - Derrate conse rvate .

II I94. (;.\8I'A III.\I Ben ede tto, An­
cona. - Cilieg ie al ratarlà.

I I 195. I.A lID.\T1 G. , Napoli. ­
Olive e conserve pomidoro.

11196. I.IIJZZI Giuseppe, Lecce.
- Salza e sugo di pomìdoro,

11197. 1.0 ~OCIì Luigi, Maglie
(Lecce). - Conser va mele coto­
gn e.

11198. Mlìl.liTTI 'l' it o, Ascoli P i­
ceno. - Olive conservate.

11199. lllìi'iNEI.U Giova nn i ,
Torre del Greco (Nap oli). - Con­
serv a pomidoro.

11200. ml.ETO Angelo fu Nicolò,
Olisteno (Reggio Calabria). ­
Estratti di pomidoro.

11201. MOHHAIII Giuseppe e
Fi gli, Castel Guelfo di fonte vivo
(P ar ma). - Sa lsa conser va po­
mìdoro.

11202. llO IIO Serafìno , Alassio
(Savona). - - Conserva pomidoro.

I 1203. 1'.1 8QIl AIllì l. I. I Raffaele,
Palerm o. - Fagioletti per insa­
lata e sa lsa per pomìdoro.

11 204. I\OmNO Giuseppe, Ros·
sano (Cosenza). - Oliv i alla con­
cia.

11 205. 8r.A Illr.A frat elli, S. Pan­
crazio (Parma). - Conserva e
salsa pomidoro.

11 206. SIFO Giuse ppe fu Gio­
va nni, Ben eve nto (Caserta). ­
Conserve a limenl an

11207. 80W:TÀ Agr icola di .M. S.,
Castellama re (Nap oli). - F r utta
conse rv ate all'alcool.

11208. SI'INt:I.IJ fratelli fu Bru­
no, Re ggio Calabr ia. - Frutta
conservata.

11209. UGOI.OTTI e Comp., Lan­
ghirano (Parma). - Sal sa e con­
serve pomidor o.

C ATEGOHl A 4.

Lequmi e verdure cOI/servale fresche
(piselli, fagiuolelli verdi, ecc.).

11210. HU IlEl. I. I F ortunato,
R ossan o (Cosenza). - Olive con­
servate.

11 211. cuun Francesco, Torino.
- Legumi e verdure conservate
fresche.

11212. Cll3l1ZHI Agrario, 'reI"
mini Im erese (Palermo). - Olive
conser vate.

11213. Il' O~OFUIO Alessandro ,
T erracina (Ro ma). - Zucche e
Melloni d'in verno, conservati.

11214. P.l.IA Giuseppe fu F rane.,
Ceglie Messapi co (Lecce). - Le­
gumi conservati .

int:I.IJ
http://p.l.ia/


724 SEZIONE VENTESIMAS/i;STA

11215. GHlRAIWI Giuseppe, Mi·
rano (Venezia). -- Conserva di
pomidoro.

11216. I.A UIl.\T1 G., Napoli. ­
Conserve alimentari e diverse .

11217. lUZZ OCClI1 Mariano,
Ascoli Picen o. - Olive conser­
'late.

11218. iilEhllU conte Pietro, Ca­
gliari. - Marzaschi diversi.

11219. 1'.\ SQUA It ELL I Raffaele,
Palermo. - Conserva pomidoro .

11220. rnusrre F. e C., P . San
Stefano (Siena ). - Conserva di
pomidoro.

11221. IIA\lOiim:TTI Vincenzo, 'fo­
r ino. -- Tartufi neri e bianchi.

11222. lilllm fratelli, Bozzolo
(Mantova). - Conserva di pomì­
doro.

11223. IUOI.O Domenico, Naro
(Girgent i). - Legumi.

11224. nOLLEno Giovanni , San
Remo (P or to Mauri zio). - Le­
gumi e verd ure conservate.

11225. IWSSI B. e C., Milano,
- Mostarda di senape e verd ura
conservata.

11226. SCOLAIII e BOiiASSI, P o·
viglio (Reggio Emilia). - Con­
serva pomidoro.

11227. SOCllìT,\ Agrico la di M. S.,
Castellamare (Napoli).- Legumi
e verdure conservate.

11228. SOGNO Bernardo, 'l'ori no.
- Legumi e verdu re al nat urale
conservate e frutti.. .

11229. SI' ELL.\NZOX Gaetano, Ve·
nezia. - Sa lsa senapata.

11230. Sl' liit:l.l.I fratelli fu Bruno,
Reggio Calabria. - Legumi e
verdure conservate.

11231. T01UlASIXI Domenico,
Treviso. - Legumi conservati
in aceto.

11232. n :nllOiiE Giuseppe, Ba
gher ia (Paler mo). - Legumi e
verd ure conservate fresche.

CATEGORIA 5.
Legumi e verdure disseccate. o tliver­

sumenle preparate fju liennes , ecc.).

11233. CASTAGNETTI fratelli, Col­
lecchio ( Parma ). - Conserva
di pomidoro disseccata.

11234. IlAZZONESCIII fratelli ,
Spoleto (F oligno). - Tartuffì
conservati - Conserve alimentari.

11235. .IIEIUTI Tito, Ascoli P i­
ceno. - Tartuffi conservati e
preparati.

11236. l'n ETTO E. C., Genova.
- Legumi conservat i in scatole.

11237. 1I0CCA Luigi e Figlio ,
Morbegno (Chiavenna). - F un­
ghi conservati freschi.

11238. nossi B. e Comp., Milano.
- Tartu ffi . .

11239. SOCU:T.\ Agricola di M. S.,
Castellamare (Napolì), - Legumi
disseccati.

11240. VISETTI Amilcare, Corfù
(Grecia). - Conserva pomidoro.

CATEGOR IA 6.
'Funglii coltivali ed essiccali. '

11241. I.A UIlATI G., Napoli. ­
Funghi secchi.

11242. 1I0CCA Luigi e F iglio ,
Morbegno (Chiave nna). - Fun­
ghi secchi.

11243. 1I0SS1 B. e Comp. , Mi­
lano. - Funghi.

CATEGORI A 7.
1I1aleril1 1eeprocessopert essiccametllo

e per la conservozione.

C ATEGORIA 8.
lI!aleriali ed arI/esi pel commercio

delle [rutta , degli ortaggi e dei
legumi diversamente cOI/servati.

CATEGOR IA 9.
Collezioni e bibliografia speciale.

liit:l.l.I
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C ATEGORIA l.
Sostl/uze alimentari a base di amido.

quali sono le diverse qualità di {a­
rina • di [rumente , seqnla . riso,
g l' allO turco, ece., ottenute ton ma­
cinazione sill m.iclI che [rasionata,

11244. I\ERGll1I cav. Pietro e
Figli, Ferrara. - Sostanze ali­
mentari, diverse qualità di farine,
saggi di grano, ecc,

11 245. 8ERTOI,UZI Filippo, De­
lebio (Chiavenna). - Prodotti
vari della macinazione.

11246. 80 1J1SSO.\" Enrico, Li­
vorno. - Semolina, fari ne e al­
cool.

11247. IlUIlO"1 Giov. e fratelli,
San Sepolcro (Arezzo). - 'Far ine,
semole e paste.

11248. ' I\URDIìSE e I\omo, Bo·
legna. - Frumento macinato
secondo il sistema di Gary di
Buda-Pest e di Wegrnann di Zu­
rigo.

11249. C.\CCUI.[I'I A., Macerata,
- Farine, grano e crusca.

11250. CASSA.\"t:U.O fratello fu Pie­
tro,Genova.- Farine e g~ano.

11251. C.\ \'HIIì IU e FI\HCO,
(Molino a cilindri), Bologna. ­
P rodotti vari della macinazione.

11252. mOT TI frat elli, Pont
(Torino). - Farine e crusche,
1125:~. CIIHOTTI..G. B. e Comp.,

Calci (pisa). - Farine.
!I254. COlH:SSATTI Giacomo,

Udine. - Farine ed estratto di
frutta alla senapa.

!l255. CIIISTOHEII I Teresa, Vi­
cenza. - Farina e gries.

Il 256. FILucm Fabio, Fi viz­
zano (Carrara). - Castagne sec­
che e farina di castagne.

11257. FORSTEII Armando, Ca­
vallico (Udine) . - Farinacci.

Il 258. GHTO"" Nicola, Trani
(Bari). - Farina e semola.

11259. GRATTO~I e Soci, Torino.
- Farine e semole.

11260. I.lZA II~, 1II111.\"0 e Comp.,
Cuneo. - Grano, farine e crusca.

11261. llH INVE RNI cav. Se­
condo, Collobiano (Torino). ­
Farina di riso.
11 ~62. mozzI Lodovico, Valdob­

biadene (Treviso', - Grani, far ine
e crusca.

11203. NAUI.m fratelli, Pol­
lenza (Macerata). - Farine.

11264. 01lI.\"0 Giacomo e Figli,
Genova . - Grani e paste.

11265. 1'.\1'1SI .'I1 Gallo e Comp.,
Molfetta (Bari ). - Farine e se­
mole.

11266. PIA e Il.', Torino. - Cam­
pioni di farine e di grano.

11267. l'OGG IOI I fratelli, Bolo­
gna. - Farine.

11268. 1l 0GGEIII Stefano, Torin o.
- Farin e e crusche.

11269. R05.\ Paolo, Trebbo (Bo­
logna). - Farine e cru sche.
11270. SOCIET.l (lei molini di

sot to in Mirano, Venezia. - Fa­
rine e grani.

11271. SOCIET.i Molino Valen­
tino, Casale (Alessandria), ­
Saggi di farine e crusche. Saggi
di r iso, prodotto del br illatoio
della Società. '

11 272. T,\IIDITI e TRUER5A, Bra
(Cuneo). - Farine, grano e cru­
sche.

11 273. n:SS.\I1O e Comp. , Pa­
dova. - Farine, frumen to e cru­
sca.
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11274. T OSO Angelo. ' Melma
[Treviso). - Farina, riso, grano
e crusca.

11275. VISll.UU Luigi di Giov.,
Milano. - Fecole di pomi di terra.

11276. VOTTEIIO Giuseppe, Villa·
franca (Piemonte). - Farine.

CATEGORIA 2.
Pane cii ~uaill/l'l/le varietà, le paste,

i vermicelli, i biscotti, i modelli di
forni a pane e tulli guei migliora­
mentinellapani{icazlone,chehanno
per iscopo tanto una maggiore uti­
linazionedella materiaalimentare,
quanto di migliorare e aumentare
la bontà ed il valm'e del prodotto,

11277. ACHFOIIA Salvatore del
fu Nicola, Castellamare (Napoli).
- Biscotti, gaiette e paste ali­
mentari.

11278. UHOI.D1 G. e Comp., 'l'o_
r ino. - Pane, far ine e crusca.

11279••UUTO Bonifacio, Torre
Annunziata (Napoli) . - Paste
alimentari.

11280. AIIIHO Luigi, 'l'orino. ­
. Pane.

11281. ASCAIII Paolo, Modena.
- Paste alimentari.

11282. nAIOCCO Giuseppe, Foli­
gno. - Paste alimentari.

11283. n.\I.0CCO, S I·AG~OI.ErTl e
Comp., Molfetta (Bari). - Paste
alimentari.

11284. n.Ullln:RI Faus tino, Cento
(F errara). - Paste da minest ra.

11285. nEI.I.om Sante, Mantova.
- Pane e biscotti dolcirìcatì.

11286.IlEHTESIAlfredo, Carpi.­
Pastine.
11287. nt:RTOLIZ ZI Filippo, De·

lebio (Chiavenna ). - Pasta ali­
mentare.

. 11288. BICCIII Attilio, Livorno.­
Pastine.

11289. Ilfl CC.\II01IO G. e Comp.,
Torino.- Pane, biscotti e gaiette.

11290. nOI.GIA Giovanni, Verona.
- Paste con ripieno.

11291. nlJ~ K1'T1 Francesco, Sono
drio (Chiavenna). - Pane.

11292. nOll r OI.OTTI Napoleone,
Bologna. - Paste da minestra e
.biscott i.

11293. noso~ 1 Luigi, Piacenza.
- Paste e vermicelli.

11294. nono Giovanni, Mon­
dovl (Cuneo). - Pane.

11295. nRUGXOI.I Domenico, l'e·
rugia (Foligno). - Paste alìmen­
tari,

1129fi. C.\I I1'AN t:TOCastino e SEII.\·
H.'il, 'l'orino. - Paste a limen­
tari diverse.

11297. C.\IITKIS Luigi , Genova.
- Paste alimentari.

11298. C.\ S.\ ìn: I.LO frat ello fu
Pietro, Genova. - Paste alimen­
tari , grano, farine e crusche .

11299. CIIS.\l1O Carlo. Torre Nun­
ziata (Napoli). - Paste alimen­
tari.

11300. CIl lA 'fTO IH Domenico,
Saluzzo (Cuneo). - Biscotti.

1130I. CIII ILI.O Francesco, Ca­
stellamare di Stabia. - Biscotto.

11302. Il 'AlI n O Gennaro e Fil{li,
Minori (Salerno).- Pastaalimen­
tare.

11303. Il Il SDI OH Raffaele,
Torre Annunziata (Napoli). ­
Paste alimentari.

11304. III COU Giovanni, Ter­
mini Imerese (Palermo ).- Paste
diverse.

- 11305. 111 NOLA Adolfo fu Giu­
seppe, Grag nano (Napoli). - l'a'
ste da minestra.

11306. Fllosm fratelli, PonsaccO
(Pisa). - Paste alimentari.

http://visll.uu/
http://nei.i.om/
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11307. li.HIOt'.\LO fratelli, Pa­
lermo. - Paste.

11308. G.\I\ZO'iE Giovanni, Mon­
tepeloso (Potenza). - Pa ste fine
in cassetta.

1I309. GENHIIO Maria vedo Oli­
varo, 'fo rino. - Pane diverse
qualità.

ll31O. GENTILI Ferdinando e Fi­
gli, P onte Asserchio (Pisa) . ­
Paste alimentari.

11311. (itU Il DI Innocente di
Luigi, Grosio (Chiavenna). ­
Pane di pura farina di segala,

ll312. GUHEI cav. Gaetano, Na­
vacchio (Pisa). - Biscotti.

ll313. IImSCII Emilio, Napoli.
- Paste alimentari.

11314. LO UO'i.\CO fratelli, Mon­
reale (Palermo). - Pasta di se­
mola di pr ima qualità.

11315. lIIu.o.n: fratelli, Villa­
falletto (Cuneo).- Pane biscotto.

11316. ~IOH"LDO fratelli fu G.
Battista, Pontedecimo (Genova).
- Paste alimentari.

ll317. )10110\1 Alfredo, Pollenza
(Macerata). - Paste diverse.

ll318. llOZZOilt: Giuseppe, 'ro­
rino. -- Pane.

11319. l'UIFICIO Sociale della
Ceronda, Torino. - Pane di varie
qualità.

ll320. PANI FICIO Società Ope­
raia, Finale (Modena). - Pane
di puro fiore e dati statistici ine­
renti alla panìflcazlone.

11321. l'ANSm Galio e Comp.,
Molfetta (Bari) . - Pasta di se­
mola.

11322. PEHZZI Aristide, Fer·
rara. - Paste alimentari.

11323. l'EI\I\I.\ fratelii, Torino.
- Pane.

11324. l'OlìlìlOU fratelli , Bolo·
gna : - - Paste da minestra.

11325. 1'1I0VIi.\Z.\'iO Quintino,
Tricase (Lecce). - Paste lavo­
rate.

11326. Il. Al.llEIIGO delle Povere,
Palermo. -- Paste.

11327. IU1SSI fratelli, Nocera
(Salerno) . - Paste alim entari ,
semolino e grano.

11328. IUlSSO Vincenzo, Torre
Annunziata (Napoli). - Paste
alimentari.

. ll 329. SU\'ATI Francesco, Cal­
tanissetta. - Paste alimentari.

11330. S.uVATI fratelli, Maglie
(Lecce). - Paste.

1I 331. S.\ì\SO'iE Salvatore, Ter­
mini. -- Paste.

11332. SUTOLO Camera e figlio,
Amalfi (Salerno). - Pasta lunga
e minuta.

ll333. SECCm llU'iDOL.\ Antonio,
Sassari. - Paste alimentari.

11334. Successori Pietro e frat.,
BIi'iEDIiTTI, Faenza (Ravenna).­
Paste alimentari diverse.

Il 335. TANCllliDI Giuseppe, Na­
poli. - Paste napoletane d'eco­
nomia.

Il 336. TOlUIASI'iI Domenico,
Treviso. - Paste alimentari.

11337. HLDO'i1O Carlo e moglie,
Castel S. Giovanni (Piacenza). ­
Pane e paste.

Il 338. vsus III Hl/IO Antonio,
Catania. - Paste alimentari.

11339. vt:SI'IGU'iI Adelaide, Ri­
mini. - Paste alimentari.

Il340. VOLAI Stefano, Cremona.
- P ane biscotto.

1I341. ZECCA e lIERU, Genova.
- Paste alimentari diverse .
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CL ASSE XII .
Zucchero, Pasticcerie e Confetterie, Stimolanti.

Processi , prodotti.

11342..UI~GUi\1 Ercole, Civitavec ­
chia. - N .5 P izze e Gianduiot ti.

11343. HURELLI Gi uSelI IIC, Ro ssano
(Cosen za ). - L iquirizia in bac­
chet te.

li 344. .unco Sahatore, Cal tanis­
setta. - Torroni.

li345. AUOIiOSO ~I arcenin o , Ca­
serta. - Torroni.

11346.BAI Luigi, Milano.-Fru tte
sciroppate e panettone.

lI 347. BAGi\ANlll alTacllo, Pi sa. ­
Confetterie e Pasticcerie.

11318. B.\RBf.1l 0 Mclth iom , Mom­
bercelli (Alessandria) . - Torroni
e P aste do lci.

11349. BEILUIlDI Fratelli, L ucca.
- Biscotti.

11350. III A:'iCIIIGiOWllli, Cremon a.
- Mostarda.

11351. BI.\NttlT1'l Fratelli e C.,
Milan o. - Confetture e Ciocco­
lato.

1135'2. B1IE~H Santo, Como. ­
La voro arti stico in zucchero.

11::153. BEl\t:LLI Luigi , Brescello
(Regg io Emilia). - Spongate .

11354. BlIm O Ginsclll'C, Palermo.
- Confetture - Frutti cand iti ­
Fiori e Lavori in zucchero.

11355. IIUIICIII Seraflnn, P isa .
Assortimento dolci e fiori in zuc­
chero.

Il 356. CA fFAIIEt, 1'llOCI/H e C. ,
Tori no. - Cioccolato e confe t ti .

11357. CU EI'A Jlichele, Tor ino.­
Torroni.

1I358. U RIlI Luigi, Cremona. ­
Tor roni

Il359. CESAN O I\affaele, L ecce.­
Biscotti Dolci - Confet ture e Co­
togn ata di ga rofano e di can ­
nella.

11360. COL081110 l'ietro , Seregno
(Milano). - Amaretti.

11361. COLTELLI Andrea, Cento
(F er rara). - Dolci.

11362. CO~IIìSSATTI Giacomo,Udine.
- Estratto di frutta al senape .

11::'63. CONTA l\li\O Frane. fu Fran­
eesce, Reggio Calabr ia. - Con­
fetture - Torroni - F rutt i ca nd iti
e sciroppo di fr amboise.

11364. CONTI Antonio, Como. ­
Cioccola to.

11365. CO IlIlA DIM fratelli, S iena.
- Un panforte guarn ito .

11366. COIITlìLA ZZOllnmeulee, Este
( Padova). - Persìcata - Mo­
starda e torroni.

11367. eoSTA Girolamo, Chiavari.
- Frutti in sciroppo. .

11368. COSTA Luigi, P avia. - Tor­
roni e pasta Margherita.

11369. [Ol'UG~ O Chiara, Ruvo di
Puglia (Bari). - 2 chilogrammi
di mela cotogna candita. .

11370. COVINOI.lligi,Alba (Cuneo).
- Confetture diverse.

Il37 I. CI\UIOl\.\ Fraueesee, Canelli
(Alessa ndri a). - To r ro ni.

11::172. I:IUSTWil frat., Novara.
- Biscottini.

11373. Cl\lSl'OFFll1\l Teresa, Vi­
cenza. - P asticceria .

11374. DIlI, BOI\ GIA Andrea, P or to
Ferraio (Livorno ). - Biscotti
dolci.
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11:175. Dt:L IIE~ t: Giacomo, Ruvo di
Puglia (Bari). - Mele cotogne
conser vate.

11376. DELLA-Cl Gioachi no, Schio
(Vicenza). - Pasta dolce e pa­
net toni.

11377. DEGI0\'AiiN INIGinseI11Ie, Ca­
sa le (Alessandria). - Cioccolato
assor tito.

11378. ilE1I0S.\ Francesco,Caserta.
- Torroni. .

11379. DI GERIl\1 MAIII IUl già llA­
IIIN!l e Comp., Firenze. - Bis­
cotti.

11380. 1I0~iiA PEIINA marchese An­
Ionio, Senise (Potenza). - Pepe
italico.

11381. DOSIO Anlonio, Firenze. ­
Confet t ure.

11382. FALCI Ciro, P erugia (Fo­
ligno). - Biscotteria.

11383. FASSA III-!IMCEltI Ginseppina,
Noto (Siracusa). - Marmellata
in for me . -

11384. HiiOGLIO Ginseppe, Borgo
San Dalmazzo (Cuneo). - Noc­
ciolini e pazientini.

11385. H IIIW Fratelli e C.lSS.\­
NEl.LO, Genova. - Frutti canditi
- Pasticceria - Soda-Champagne
e mandarini di Genova.

11386. nescm A. e C., Cremona.
- Torroni e mostarda,

11387. H OIUii fratell i, Geno va.
- Pasticcerie e panettone.

11388. t'OIlNt:IIIS Ginseplle, Torino.
- Specialità in pastiglie.

11389. FOSS,UI I.uigi, Milano. ­
Panettoni - Frutti canditi e pa­
sti ccer ie.

11390. FIUNCK lleinrich Suhue, Mi­
lan o. - Surrogati di caffè.

11391. FRAiiCIIl fratelli, Torino.
- Cioccola to e cre ma cacao.

11392. GAY et liEVE!., Torino. ­
Cioccola to.

11::l93. GAllAIliiI Giuseppe, Castel
San Pietro (Bologna). - Savo­
iarde, paste dolci.

11394. GlIlt:LLl Gi nseplle fu I.uigi,
Verona. - Focaccie.
11395. liAlIlIIJ\1 Gi usellpe, Castel

San Pietro ( Bologna ). - Savo­
iarde, paste dolci.

11396. GlAii~OiiE Luigi, Caltanis­
sett a. - Torroni di mandorle.

Il397. GIGLI Ercole, Mazzano
(L ucca ). - Pasticcerie.

11398. GIO II IIE Girol:lluu, Roma. ­
Pizze e panettoni.

11399. GIOIIE IIGE fratelli, Torino.
- Confetture.
11400.GIO RIIA~O Gaelauo t'f:IUCeSCO,

Reggio Calabria. - Torroni e
lavori in zucchero.

11401. GIIlA UDlii G A., Torino. ­
Terra cattu aromatica.

11402. GIIECO fratelli, Messina.
- Conser va d'u va.
·11403. lìUI.l cav. Salr. di Filippe,

Palermo. - Confetture e fr ut ti
canditi.

11404. KIEt'HII Gug lielmo llUario,
Livorno (Toscana).-Frutta can­
dite.

11405. Jt:SlJ' Ach ille, Napoli. ­
Confetture.
Il406. liit'MiTOI.nO Gi useppe, Calo

tanìssetta, - Torrone di Sicilia e
dolciumi diversi .

11407. JOnXO Ferdinaudo, Castel­
lamare (Napoli). - Biscotti sem­
plici e dolci . •

11408. 1.0CICEII0 Tnnunasn e Figli,
Palermo. - Frutti canditi, con­
fetture diverse , biscotteria, ecc.

11409. I.[ON.\IWO e l'IIESIIITERO ,
di Torino. - Confetteria.

1141O.U:OXt: Temislode,Morbegno
(Chiavenna). - Amaretti.

11411. UHIIIA IIDO .Giofauni, Casta­
gnole Monferrato (Alessandria).
- Biscotto all'anice.

http://nel.lo/
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11412. M.\IIHI ltalo, Colog na V e­
neta (Veron a). - Mandorla to.

l\41 3. MAII CIlE'rTl Luigi, Vi t t or io
(Treviso). - Caffè .

l\414. . ~l i\lIG.UIU Stelauo, Oneglia
(P . Maurizio). - Biscotti dolci e
eli xir di Oneglia.
l\ 415. ml\T1~ AZZI Giuseppe, Cit­

tadella (Padova). - P asta dolce
(Polenta di Cittadella ).

11416. Il.HTEI Autouio, P rato (F i­
r en ze). - Unacassetta contenente
biscotteria.

11417. ~UTIIICAIIIII Aon:l, Ascoli
Piceno. - Torroni e fichi.

11418. Mt:CCOU Ijiusellpe, Assisi
(F oligno). - Pasticcerie.

11419. METlllt:1I e 110881, Saluzzo
(Cuneo). - Marroni vanig lia al
m ezzo forte.
l\420. II0NAS'I'EIIO (li San }'ililIIIO

Neri, Varese (Genova). - Paste
dolci.

11421. MO,~lIm frat., Cremona .
- Torroni. .

11422. IIOIIIONDO Giaciuto, Momba­
ruzzo (Alessandria). - Amaretti.

11423. ~IOIIION\lO e G1111 61.10, To­
r ino. - Cioccolato.

11424. HZZHI I\omualdo, Reggio
E milia . - Pasticcerie.

11425. NE8UI.ONE Luiqi, Novara.
- Biscottini in scatole.

11426. NICOLlI Giuseppe, Spoleto
(F oligno).-Gateauxper viaggio.

11427. OllllONO fratelli , Torino.
- S pecialità in "marsapani.

11428. l'AI:CIII Fraueescu, San Se­
polcro (Arezzo). - Confetture.

11429. " .\NSm Francesco e Saverlo,
T r a ni (Bari). - Cioccolatt e e
frutta candite.

11430. l'USI NI , GALLO e C., Mo l­
fetta (Bar i). - Galettini dolc i.

11431. l'ASQU,\IIHI.I llalTaele, Pa­
lenno. - N . 6 boites pesche e
pnr ée,

11432. l' .HI\ONt: Luigi, 'l' orino. ­
Biscotti .

11433. PlIIANI Giolanni,Cento (Fer·
r ar a ). - Mostarda.

ll ·i34. PONTI Camillo, Pavia. ­
Torroni.

11435. POZZI Girolamo, Car penedo
(Brescia). - P an et toni.

11436. QUAI:'l1 Stefauo, Cremona.
- Torroni.

l\437. UVADiego, Napoli .- Paste
dolci.

l\438. RA\'fEII fratelli , Cuneo . ­
Pazientini.

11439.IIASINA AnI., Cor no (Como ).
- Amaretti e Crocanti.

11440. ItATTI Gillsellpe di Andrea,
Cremona. - Torroni.

11441. IIII:C.\IIIII Fraueesee, Castel­
lamare di Stabia . - Biscotti.

11442. 1IOIIAN.\ A. e C., Torino. ­
Zucch e ro, caffè, ecc.

11443. 1IO!IlNA successo B.\SS, 'l'o­
ri no. - Dolci assortiti, F ru tt a in
conse rva e soda-Champag ne.

11444. IIOSS1 Luigi, V ercelli ('fo­
rino) . - Caffè cicoria.

11445. 1I0SS1 Domenico, Casale
(Ale~~dria).- Paste dolci dette
Krumìri,

11446. nusso Ginseppe, Girgenti.
- Torrone di mandorle .

J.l447. St:GALERBA Francesco, Ge­
nova. - Frutti ca nditi e mo­
starda,

11448. SAMBllm l'asquale, Napoli.
- Ciocco latte.

11449. S1POIIl Virgilio, Sien a. ­
Pasticcerie.

11450. SIFO Ginsellpefu Gio., Ben~'
vento. - T orroni e fr ut ti canditi-

11451. SOIlIlENTlNO Michele, Ca­
serta. - T orroni.

11452. SOTGIU-DEmIOGiuseppe, Sas­
sari. - Ca nditi e dolci.
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11453. SPIXELI.I frat . fu IIrnno,
Reggio Calabria. - P aste dolci­
to r roni e fru tti candi ti.

11454. STAliNI Pellazzuni e C., Bolo­
gna . - Confetture e Cioccolato .

11455. STnIXGl .~ n d rea , V ogh era
(P avia ). - Frutti canditi se ìrop­
pati e mostarda.

11456. TADIIEO Frauceseo,T eramo.
- Frutti canditi.

11457. TAUIOXE Jlichele, 'l'or ino.
- Cioccolato.

11458. nuocco Ginsel1lle, P adova.
- Paste dolci .

11459. TENCHm Pietro, Brescia.
- Biscotti e persica ta.

11460. TOllnU Enriru, Livorno.
- Ca nd it i.

11461. Tll.\V.\SA Gioachinu, Lonigo
(Vicenza). - Pandoli (paste dolci).

11462. \'AU:1I1 Anteuie e Figlio,
F errara.- Canditi detti persicati.

11463. VEi\CKI Sihianu, Torino. ­
Confetteri e.

11464. VISCAIWI Giovanoi, Bologna.
- Frutti canditi.

11465. VI\'I Ginseppe, S iena. ­
Panforti e dol ci diversi.

11466. fOGLINO Cado e Figlio,
Acqui (Alessandria).-Amaretti.

11467. ZHELLA I.nigi fu l'ietro,
Musano (Treviso). - Bianchetti
e bisco tti.

11468. ZHINI Leopuldo , Sarzana
(Genova). - Sponga te.

11469. ZUCCA Teuballlu,Nizza Mon·
ferrato (Al essandria). - Ama­
retti.

CLASSE XIII.
Carne e Pesci. - Processi e prodotti.

l'l470. ACUTI Franc., Casale Mon­
ferrato (Alessandria). - Car ne
salat a.

11471. ALm:RICI Antunioe fr at ello,
Mede (Pavia). - Salami.

11472. Ai\t:l.U Ginsel1llc, Milano. ­
Salati.

. 11473. ,UUIIGIIINI e MOUNAIII, Udi­
ne. - Prosciutti e salami.

11474. IIUIIO Giol':lIlni e C., P ole­
sella (Rovigo). - Salami e sal­
ciccia.

11475. IUIIDIlLI.IXll.oi!li e frat ello,
San Bonifacio (Verona). - Salami.

11476. Il,\STOGI conte Gi~'anni, A­
r ezzo. - Prosciutti sa lati .

11477. IIASSI tledardo, Bo logna. ­
Salami fuori di concorso.

11478. BI!LLIìHHl Giusel1lle, Mo­
dena. - Salumi (fuor i concorso).

11479. IIELI.INI l.ni!Ji, Comacc hio
(F er ra ra ). - P esci conservati.

. 11480. IIENASS1'fO lìemiqlu, Mode­

.nà. - Salumi in genere.

1148 1. IIEIUllllO Franceseu, Torino.
- Grasso, apparecchio per insac­
care carne e sa la mi.

11482. IIE1lGOXZINI fra t elli, Mo­
dena. - Mortadelle, prosciu tti,
sa la mi, zamponi, ecc.

I 148:i.IIEllTOLOTTI e VOLPE, Agordo
(Be lluno). - Camp iona rio Sal­
ciccia econo mica equina.

11484. Ilt:llTUZZI Antooio, Colorno
(Parma). - Carne di maiale.

11485. IlUSIN I.ni!li, Vicenza. ­
Bondiole di carne-suina.

11486. IIIS1GXO Giosel'llc, Genova.
- Salami e conserve alimentari.

11487. IIIt1NIlI llmneuiru, Ascoli­
Picen o. - Selvaggina conse rvata.

11488. 1I0XICHI.l Gi nv:tnni, Ales­
sandria . - Salami.

http://iuiidilli.ixll.oi/
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1I489. 110~St:lI8I.\nE An tonio, e
Luìqì fratelli, Fonzaso (Belluno).
- Carne sa lata.

11490. BOlln l.O fiiovanni, T orino.
- Prosciu tto, salami ed alici.

11491. 1I0SSHTI Antouill, Torino.
- Salati.

11492. 110 fratelli fu G. t'., Sestri
L evante (Geno va). - Acciughe
salate.

11493. 1l1l0~CIIELLI I.uigi, Pisa . ­
Liquore alimentare alla car ne
cr uda.

11494. CAI.DEIW Angiolo, Fi renze.
- Salami.

11495. C.uVI Ginseppe, Grosse to
(Siena). - Salumi.

11496. I:HTO~t; 1ntonino e figlio,
Catania - 8 Sa lamini.

11497. C.UTO~I .\ nlonio e Figlio,
Medicina (Bologna). - Sala mi e
mortadella.

L1498. I:AllTA llOllII:\GlIJ' ca v. Efisio,
Oristano (Caglia r i). - P esci con­
ser vat i e uovadi m uggin e (pa ni ).

1!49 U. CA llUI.I.l D:ui dr, Cremona .
- Salati di varie spe cie.

11500. I:t:l.AD1I'ietro, S. Salvatore
(Alessandria) . - Salami.

11501. CIG,UU Ilomeuiro, P iacenza
- Carni suine e salate. '

11502. COl.Ollll l.~1 lilisse, Bologna.
- Salumi.

11503. COLOlIDl:\l Gio ., Modena.
-Salumi.

11504. CO LLEVHI Ferdiuaudn e Fi­
glio Angnsto, Ferrara. - Salami
vari.

11505. 1:01' 1'0 lìemeulce, Alessan­
,dr ia. - Salati.

11506. CORAGU lIan'aele, Medicina
(Bologna). - 4 Salumi, I morta­
della.

11507. I:ILIxI fratelli, P all anza
(Novara). - Prodotti della lavo­
razione della carne.

11508. I:IlOCI AlI1J e Io, Castello
(Lecco). - Carni fresche senza
acidi e senza sal e.

l1509. CUIlIT ILE Giol3llui, Caluso
(Torino ). - Tre salami.

11510. IlEiUllI Enricn fu I.ui!li,Tor­
tona (Alessandria). - Sa lami.

11511. m:HIC I Francesco, Milano.
- Cacci ag ione, salami e car ne
co nservata .

11512. DE ilE Alessa ndro, V en ezia.
- Prosciutti.

11513. DommCI All bill<l lr, Penta­
serc hio (P isa ). - Salami.

11514. IlUG I.1O Fraueesro, Novara.
- Sa la ti .

11515. F.uCIO~t: l'ietro, 'l'orino. ­
Salat i.

11516. FI:1lI1AIIIS Gi usel)I,r, Novara.
- Salam i, prosciutti, ga lant ine,
mortadelle, ecc.

11517. HOCCIII fr a tell i fu ,\ nlonio,
Melegnar.o (Milano). - Salati.

11518. FI.OIIIO ing . V. , Palermo.­
Tonno.

11519. t'Ol.lìTTO Augnsto, Lonigo
(V icenza). - Salami.

11520. mUilEllI Ginseppe, Modena,
- Mortaùelle, prosciutto all'ad­
dobbo e sala mi.

11521. ~'IlI GI EIlI fratelli, Mod ena.
- Sala mi as sortiti.

11522. mESl:1II .\goslino, Bassano
(Vicenza). - Salami.

11523. GUl.IlIIEllTIErmeneqlhlo, Mi­
lano. - Salami assortiti. .

11524. G.\LHTt: inz, Nipote, Ca­
ste llama re Golfo (T rapani) - Ac­
ciughe salate.

11525. GAlIR\ Giovanni lIatl., Villa
d'Almé (Bergamo). - Tre sa la mi.

11526. GAIU HLLI Antonio, Ales­
sandr ia. - Salati.

11527. GUCO!l.\ZZI-FA\'111'\ Salra­
ture, Trapani. - Tonno sott'olio .

http://i.ui/
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11528. tillUllDI Clara e Figli, T o­
rino. - Salam i.

11529. GIIULIII An tonio, Alassio
(Savona). - Pesci.

11530. GIOIWHO Vinccnzo, Rosa­
ri o. - Carne preparata e conser-
vata. .

11531. 1.\C1\1.\1 Gi nscppe Antonio,
Alessandria. - Salami.

11532. IACO}IETTI Gi uselllle,Caserta.
- Salumi.

11533. UUII HCI\I Eugcuiò, Cre­
mona. - Salati.

11534. LUCU fratelli, Bologna. '
- Carne in conserva e pane bi­
scot to .

11535. T. Il.\lum:1I1 e Comp. suc­
cessor i a LA NZ.\III NI G. e Comp. Bo­
logna. - Salati.

11536. I.EGNAZZI i\ntonio, Casale
Monferrato (Alessandria) - Sa­
lami.

11537. LONGO:lI Angelo, P adern o
(Milano). - Salati.

11538. }IUCI :'!I Francesco, F igli ne
Valdarno (Firenze). - Du e p ro­
sciut t i

11539. mRCIIEìl Endirnio, Torino.
- Prosciutti, sa lami e lar ùo.

11540. llAIICOIIA Angelo, Chia­
venna. - Bresao la (mor tadella ).

11541. llELI.l Giacomo, Milano. ­
Salami d'oca e di manzo .

lJ542. m GO:lE Domenico, Genova.
- Tonno ed altri salumi conser­
vati.

11543. }IOÙNA Francesco,T r eviglio
(Bergamo). - Assortimento di
salami. •

lJ544. MORTEO Giuseppe figli o, A­
lassio (Savon a). - Sar dine al­
l'olio .

11545. MUTTINI fr atelli fu Vincenzo,
Asti (A lessandr ia ). - Salam i, sa ­
lam ini e prosciutti.

11546. ìU IIDI "alentino, Valli dei
Signori (Vicen za). - Salami.

11547. NI COLA Ambrogio, Casale
(Alessan dria). - Salum i di ma­
ia le e d'oca.

11548. SU A fratelli, Casteggio
(Pavia), - Salam i.

11549. 111\'01,1.4 Gioyanni, Biella
(Torino). - Salumerie.

11550. IIOSSI lìante , Ferrara. ­
Salami .

11551. ROSSI Ferdinandn fu Frau­
eesrn, Dego (Savona). - Salami
e prosciutto.

11552. ItOSATI Giusrllpe, Colorno
(Parma). - Ca rne di maiale.

11553. I\OIU:IIO Giolanni, S. Remo
(Porto Maurizio) . - Salati.

11554. l'III\TTO 1\. e C., Ge nova. ­
Carne di pesci.

J1555. l' OZZ(I 1.1 Giusellpe, Chia­
venn a.-Carni sa late ed ess iccate.

11556. l'OU,ETTI F. e C., P. S. Ste­
fano (S iena). - Sardine sott'olio.

11557. l'IOVANI Prospere, Correg­
gio (Regg io Emilia). - Salati.

11558. l'INOI.l NI l.ulqi, Casalmon­
ferrato (Alessandria). - Salati.

11559. l'ESC.UlOtO Gabriele, Torino.
- Salati.

11560. l't:IlUIlO Anna vedova TIS­
SONI, N oli (Savona ). - P esci pre­
pa ra ti ed alici salate.

11561. l'.\SQU.\RELLI Raffaele, Pa­
le rmo. - P esci spada sotto olio e
caponatine .

11562. PARODI .\ngelo fu Bartolomeo,
Gen ova. - Tonno e sardelle al­
l'olio.

11563. PAUIISUO Giuseppe, Ter­
mi ni I merese ( Palermo) . - Alici
salate.

11564. SAU Enrico, Intra (N o­
vara). - Salum i.

11565. SACCHI Nit ola, Carpi (Mo­
dena). - Salumi diversi.

http://alljient.wl/
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11566.SAl.VADORI Cipriani lìnmeuico.
Badia (Rovigo). - Salami e bon­
diole.

11567. scm:TTnI Federiee.Caserta.
- Salami.

11568. SII.\'EIU Giuscl1lle e figli, Goz­
zano (Novara). - Sa lami divers i.

11569. SOGl'iO lIernardo, 'l'or ino. ­
Prodotti della lav orazione della
carne.

11570. srrcnsn G. e frate lli, Ca­
tania. - Carne di vi tello in con­
serva.

11571. TOIIIA.ln!Jelo, No li (Sa­
vona) . - P esce all'aceto.

11572. TIUHRSO Giovanni di Giu­
seppe, Genova. - Carni e pesci.

11573. VAl. 1l6l'i1ll C,lrlo e moglie,
Castel S. Giovanni (Piacenza).
Carne salata .

11574. VISCOl'iTi fratelli, Aquila.
- Salumi.
, 11575. ZMiIXOl'il fratelli, Piacenza.
- Car ni suine salate.

11576. ZHCAl'i Audrea,Vicenza. ­
Coppe e bondiole.

115i7. ZA:\USIl Pietro,Noven ta Vi­
centina (Vicenza). - Salati.

11578. Z.WPIERll.azzaro, Villanova
nell'Adda (Piacenza). - Carn i
sa late e salami.

11579.n:1I 110l'i1 l.ui!Ji, Alessandria.
- Salami.

11580. ZIIIOl'i1 Giova nni, Fiorano
I (Modena). - Salami F ìorettini.

CLASSE XIV.
Corpi grassi (latte, burro, formaggi , olio, ecc.),

Processi, prodotti .

CATEGOHIA 1.
l.alt e - Utensili di mungitum , di

collocamento e di trasporto del
latte,

11581. B!STOGI cont i Angclo, GiOI".
e Clcmentc, Arezzo. ...:.. Latte.

CATEGORIA 2.
Lattecondensatacone senza zucchero.

CATEGORIA 3.
Burro naturale fresc o o diversamente

conservata - Burro artificiale ­
Oleomargarina.

11582. ARREGl1lXI e 1IOI.lNARl, U­
dine. - Burro.

11583. IIASTOGI conti .\n!Jelo, Gio­
van nie Clcmc ntc, Arezzo . - Burro.

11584. IlIUNCA Ascanio e Nicola, Po­
tenza. - Burro naturale conser­
vato in cor teccia.

11585. BIIAVO Gionlllni Battista ,
Leno (Brescia). - Burro.

11586. CA lmi Enrico e fratelli ,
Novara. - Burro.

11587. COlli ZIO Agrario, Mortara
(Pavia). - Burro.

11588. CO!IIZIO Agrario, Pinerolo
(Torino). - Burro di Pragelato.

11589. D ~:NA II I Enri co fu Luigi, Tor­
tona (Alessandria). - Burro.

11590. DJ;CJ..URE l'ictro,Aosta ('l'o­
. rino). - Burro.

11591. F,\CCIOJ.I Alcssandro e Comp.,
Milano. - Burro.

11592. FEIUlAIII Fraueesco di .\nto­
nio, Codogno (Lodi) . - Burro.

11593. FEIIRAl'in: llichele, 'l'orino.
- Burro .

11594. FIJ.lI'PI Alberto di Baldis­
sero , Villafranca ( Torino ). ­
Burro di seconda qualità.

11595. FIUSSY César, Aosta (To­
rino) . - Burro.
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http://l.ui/
http://fij.li/


MATEHlE ALiMENTARi 735

11596.GIUNTA Provinciale, Belluno.
- Bur ro in scatole.

11597. GUSCETTI Edo:mlo, Milano.
-Burro.

11598. LATTEUU Sociale, Mese
(Chiavenna)•. - Cam pioni burro.

11599. LATTERIA Sociale, Quar ona
(Novara). - Burro.

11600. LATIEIIIA Sociale, Castione
(Chiavenna). - Burro.

11601. LATTERIE Sociali, Zoldo
(Bell uno). - Cam pioni burro.

11602. SOCIET.\ Prnrineiale Bellunese
pel commercio Ilei prndotti del latte,
Belluno . - Campioni burro.

11603. TomZZI Vittorio, Genov a .
- B urro.

11604. ZAZZ.:RA Antonio, Codog no
(Lo di). - Campioni di burro.

CATEGORIA 4.
f'ormuggi di vucca.

11605. 1I0CCRI fra telli, Parma. ­
Formaggio di vacca.

11606. BOI.UGiH Giov. Alberlo, San
Cascia no di Bagni (S iena). ­
Formaggio di vacca.

11607. BRA~CA Ascanio e ~ico l a, Po·
tenza. - F ormaggio di vacca.

11608. lIuis.l Francesco, Morbegno
(Chiavenna). - Formaggio di
vacca .

11609. CAIIEH.UlTORI Engenio, In­
trobio (Lecco). - F ormaggio di
vacca.

11610. C.UTI Antonio, Valle ( Pa­
via). - F ormaggi di vacca.

11611. CAH ONE Antonino é F iglio,
Catania. - Formaggio di vacca .

11612. CAPI'EU.I march. Antonio ed
Alfonso, San Demet rio (Aquila).­
Formaggio di vacca .

11613. CAIUM Enrico e fr a telli, N o­
vara . - F ormaggi di vacca.

11614. CASA-FEIUI.\III-CORB.:U.I,
R eggio Emilia . - For maggi di
vacca.

11615. CF.L.\DAvedova llar ia e Ft­
gli , P ieve del Cairo (Pav ia). ­
Formaggi di vacca.

11616. COtll1l frat elli , Casale (A.
lessandrìa), - _F or ma ggio di
vacca.

11617. eOmTATO Locale " Nuoro
(Sassari). - Formaggi di vacca,
di pecora, di capra, ecc.

11618. C011IZIOAgrario, Guastalla
(Reggio Emilia). - Formaggio
di VDCca.

11619. eOMIZIO A!lrario, T empio
(Sassa r i). - Formaggio di vacca.

11620. comzm Agrario, P inero lo
(T ori no). - Formagg i di vacca.

11621. cemnc A!lrario, Mortara
(Pav ia). - F or magg io di vacca.

11622. CONFOIlTI Lnigi e fratelli,
Salern o. - F ormaggio di vacca.

11623. COPEIICINI Gnstavo,Colorno
(Parma ). - Formaggi di vacca.

11624. COTUGNO Amalia, Ruvo di
P uglia (Bar i) . - 5 Chilogrammi
di formaggio di vacca .

11625. ilE AmCIS l!ansneto, Alfe­
dena (Aquila). - Formaggi di
vacca.

Ù 626. IIELLA SU llAGiovanni e Gin­
seppe, Bibian o (Reggio E milia). ­
Formaggio di grana.

11627. DEURI Enricofu LnilJi,T or­
tona (Alessandr ia). - Formaggio
di va cca . '

11628. D'O~OFlUO Alessandro, Ter­
racina (Roma). - Cacio cavallo.

11629. DUCUmEPietro, Aosta (To­
rino). - Formaggio di vacca.

11630. FE IUL\ lII~ 1 .Hlilio , R eggio
Emilia. - F ormaggio di vacca.

1163 I. .·EIIRAIIlIIrancescodi hlonio,
Codogn o (L odi): - Formag gi di
vacca.
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1163'2. FERRHTIì Michele, Torino.
- F ormaggi.

11633. FlìlmF.TTI GiOY,llIlIi, Colorno
(Par mai , - For maggio di vacca.

11634. FILIPPI Alberto di B ,J.id is­
se 1'0, Villafran ca Piemonte ('1'0­
r ino). - F ormaggio di vacca.

11635. FR.HZm Carlo e Figli fu
naldassarre , Pavia. - Formaggi
di vacca ..

11636.•'RASSl' Césa r , Aosta ('l'o·
r ino). - F ormaggi di vacca.
Il637. nlASSY Giacomo B., Aosta

(Tor ino). - F ormaggi di va cca.

11638. GROlIIScav. Gllalherlo, Bei­
net te (Cuneo ). - Formaggio di
vacca. .
Il639. GUSCnTl F.d ~ artlo, Milan o.

- For maggio di vacca.
11640. I STIlUZIO~E perlerìonamentc,

Sassari. - Formaggio di vacca.

1I6 4I. !.ATTERI! Sociale, Delebio
(Ch iavenna). - F or maggio di
vacca.

116t2. LATn:IIIA Sneiale , Pont e
[Ohìavennat. - For maggi di
vacca.

1.1 643. LATTt:RL\ Sociale, Mese
(Chiavenna). - Formaggi di
vacca.
Il 644. UTTF.IIU Sociale, Quar ona

(No vara). - F ormaggio di vacca.

11645. LATTEIIU Surinle, Cas ti one
(Chiavenna). - F ormaggi grassi
e magri.

11646. UlCCA cav . Salvatore, F io­
renzuola (P iacenza) . - F or­
maggio di vacca.

11647. JI.\GI.n:~ZHI .htonio, Vi go­
lante (S. Pancrazio) Parma. ­
6 Forme di for maggio di grana,
tre vecchie e tre stra vecchi e.

Il6t8. ]IAG~A~I Carlo e Figlio An·
gelo, Fisrengo (N ovar a) . - For ­
maggio di vacca.

116t9. M1RR.~S .\ UtOIl Maria, P er ­
fuga s (Sass ari) . - F ormaggio di
vacca.

11650. MOLITER ~180naTeutura, San
Sev erino Lucan o (P otenza). ­
F orma gg i di va cca (P ro voloni),

Il 65 I. p.\smo cav. Gaelano, Sas­
sari. - F or maggio di vacca.

11652.PIì""GATTI Isotta ve doChiari,
P ar ma. - F ormaggio di vacca
(Grana).

11653. IIISOLIli cav. GioY:luui, Ter·
raeina (Roma). - F ormaggio di
vacca.

11654. IIOSSI cav. Llligi , Mezzani
(Parm a) . - Formaggio di vacca .

11655. IIOSSI GinscPllc, T orrile
(Parma). - Formaggio di vacca
(Grana).

11656. STIIAGAPIìIlIì Franeeseo fu
Bia!lio, Ru vo di Puglia (Bar i). ­
Form aggio di vacca.

11657. T1ìG OXI Francesco, Villa San
Pellegrino (Reggio Emilia) . ­
Formaggio di vacca.

11658. TO~DO Fertuuate, Ma glie
(Lecce). - F ormaggio di vacca.

11659. V ICIì~TI~ 1 G:lhriele , Rie.t i
(Fo ligno) . - F ormaggio.

11660. Z.\nGLIA Antonio, Molin ella
(Bologna) . - F ormaggio di vacca.

I IseI. Z.uZEIU Antonio, Codogno
(L odi). - Formaggi d i vacca.

CATEGORIA 5.
Formaggi di pecora,

11 662. BASTOGI conti Angelo, Gio­
vanni e Clemente, Arezzo. - For­
maggio d i pecora.

11663. BELLJ:'il Pompeo, Perugia
(Foligno). - F ormaggio pecorino.

11664. BHEDEl'T1 Pietro, Corneto
Tarquinia (Ci vitavecchia).- For­
maggio pecorino.

11665. BE:\ìIVOGLlO conti Filippo,
Ippolito e )f:lrCO, "Modena. - F or­
maggi di pecora.
Il666. BllTTAZZI Cristoforo, Teu­

lada (Cagliari). - Formaggio di
pecora.

http://j.id/
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11667. BOUII BOX 11\ PETIIF.l.L\ mar­
chese l:risto!oro, Cortona (Ar ezzo).
- Formaggio pecorino.

11668. Bllue1 As~anio e Xicola,Po·
tenza. - Latt e di pecora.

11669. ImAND I cav. Anton io,Arez­
zo. - Formaggio pecorino.

11670. l:.UTOXE Antonino e figlio,
Catania. - Caciocavallo.

11671. CAI'I'ELLI marchese Antonio
ed .uronso,San Demetrio (Aquila) .
- Formaggio di pecora.

11672. CA\lDUCCI l'ietro, Monte­
verdi (Pisa). - Forma ggio peco­
rino.

11673. CATASTll::lrlo, Loreto (An­
cona). - Formaggio pecorino.

11674. COGOU.J Gio\:lIlni, Lojano
(Bologna) . - Form aggio peco­
rino .

11675. COLOSSO Luigi, Ugento
(Lecce). - Formaggio pecorino.

11676 COlIITATO Iueale , Nuoro
(Sassari).- Formaggio di pecora.

11677. CO!IIZIO .\ !I rario, Pinerolo
(Torino). - Formaggi di pecora.

11678. CO.IIIZIO Agra rio, Tempio
(Sassari).- Formaggi di pecora.

11679. Il'OXOFII IO Alessandro, Ter·
racina (Roma). - Formaggio pe­
corino.

11680. n: R1Lilll Francesco di In­
tonio, Codogno (Lodi ). - For­
maggio di pecora.

11681. FIUI'I'I Ginselllle, San Vi­
-vaìdo (Firenze). - Formaggio
pecorino .

11682. GHt:II I11ERI Anllrea, Fermo.
- Formaggio pecorino .

IlG83. ISTIIUZIONE Perfer ienàmente,
Sassari. - Formaggio di pecora.

11684. J.UCIlt:TTI .\ntonio, Corneto
(Civitavecchia). - F ormaggio
pecorino.
11685. IIAXZOXI Lni!li e Francesco,

Perugia (Foligno).- Formaggio
pecorile .
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11686. IIEl.Oìì l a vv. Giuse lllte, Vil­
lanova Monteleone (Sassari). ­
Formaggio pecorino.

11687. llllLOXI Ginseplle av v., Vil­
lanova Monteleone (Sassari). ­
Formaggio di pecora.

11688. NAIIDI Fratelli , Roma. ­
Caciocavallo.

11689. N.\T.\I.Ul:CI Ginsel1lle, Trevi
(Foligno).- Forma ggio pecorino.

11690. ('ASSINO cav. Gaetano (Sas­
sar i). . Formaggio di pecora.

11691. l'IIIISI Antonio, Scu to (Ca­
gliari). - Formaggio pecorino.

11692. PISCIIEIlD1 cav. lì. 1nlonio,
Bosa (Cagliari). - Formaggio
uso sardo.

11693. PONTlCt:LLI Gnglielmo,Siena.
- Formaggio di pecora.

11694. IIECCIIl ,indrea, Castignano
(Ascoli Piceno). - Formaggio
pecorino.

11695. 1I0SS1 Fratelli, Mosciano
(Teramo).-Formaggio pecorino .

11696. SClAlIlU Gioa~bi no, Acqua­
viva (Ascoli Piceno). - Formag­
gio di pecora.

11697. STIIAGWWt: Francesco fu
Biag io, Ruvo di Puglia (Bari). ­
Formaggio di pecora.

11698. ZAGA IIELLA cav. Francesco,
Matera (Potenza). - Cacioca­
vallo e provoIone.

11699. TONCI cav. Mi cbele, Li vorno.
- Formaggi pecorini.

11700. TOSTI Pietro, Roma. ­
Caciocavallo.

C ATEGORIA 6.
Formaggi di capra,

11701. BELLINI Pompeo, Perugia
(Foligno).- Formaggio di capra.

11702. BOTTAZZI Crislo!oro, Teu­
lada (Cagliari). - Formaggio di
capra.
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11703. SOG:\O lIernartlo, Torino.­
Robioline di capra.

11704. CIltIlTHO totale, Nuoro
(Sassari). - Formaggi di capra.

11705. CO~IIZIO Agrario, Pinerolo
(Torino). - Formaggi di capra.

C ATEGORIA 7.
FOl'IIlllggi di bnfola,

11706. COlIlTATO Lucale, - Nuoro
(Sassari). - Formaggi di bufala.

11707. comzlO ,\grario , Pinerolo
(Torino). - Formaggi di bufala.

CATEGORIA 8.
Formaggi di imi/azione

delle qualità es/ere - Svizzera, ecc.

11708. BlSCnEDD,\ cav. G, Antonio,
Bosa (Cagliari). - Formaggio
uso svizzero.

11709. com~lo Agrario, Pinerolo
(Torino). - Formaggi di imita­
zione delle qualità estere.

C ATEGOHIA !l.
Latticini diversi,

11710. AIlCU:RI bar . Fraueeseo ,
Mauro Forte (Potenza). - Lat­
t icini secchi.

11711. CtnllTATO Pruviuciale , Ca­
tanzaro. - Latticini.

11712. Z,\ZZEI\.\ Antonio, Codog no
(Lodi). - Latticini diversi.

CATEGOHIA 10 e J1.
Materie coagulanti, caloranti

e conservatrici dei latticini.

11713. MO:\IH:i1 Fratelli, Cremona.
- Caglio. .

CATEGORIA 12.
Materiali, processi per cOI/del/sa mento

del latte, per la separazione della
crema , per la [abbricazione del
bI/l'l'Oe per quel/a del formaggio,

11714. CECC,\I11l1 Ginsepllc,Li vor no.
-Prodotti illu strativi della mac­
china agitatrice Cecca rdi per la
fabbricazione del bur ro.

11715. t'IIESCUII.\ franreseo, Bel­
luno. - Stampi, forme e modelli
per pani di burro.

117/6. lUFFEI D. Giacomo. -Sere­
matrice.

11717. )IUIIE Stabilimento, Torino.
- Serie zangole per burro.

11718. SOr.D1 llelehiorre, Lodi. ­
Attrezzi diversi per caseificio.

11719. "USECCUI l'. D.,Milano. ­
Presami e coloranti speciali,uten­
sili, ecc.

CATEGORIA 13.
Prodotti di latterie sociali.

C ATEGORI A 14.
Olio d'ulive.

11720. AJ.8nJ Gn!llielmo, di Salu­
decio (Rimini). - Olio d'ulive.

11721. AU.\'.\III·CATOI.FI e Comp. di
Firenze. - Olio d'ulive.

11722. AR\IIHI.I Barone Fortunat«
di Rossano (Cosenza). - Olio di
ulive.

1/723. A\IOIlt:TTI Paolo fu Tom­
maso, di Chiusanico (Porto Ma u­
rizio). - Olio d'oliva.

11724. ,\ m ll:\ISTIIAZIO:\E del llar­
chese di "aha d' Ayab, Taranto
(Lecce). - Olio d'oli va.

11725. ,\mll:\ISTII.\ZlOìiE Beni .\ rti; ·
durali Ansll'ia-Esle, Catajo Battaglia
(Padova).- Olio d'ulive in fiaschi.

11726. Ai'i DII El:ì I ,\ nlonio, Siena.
- Olio d' oliva.

11727. AliGELO:\1 Dott. l'aolo, Pe ­
ru gia. - Olio d'ulive.

11728. AnDOI~O e 80nnn.\, Diano
Marina (Port omaurizio). - Olio
d'uli ve.

1/729. .\nIHlI~O e nON.\Vt:I\ .\. Diano
(Porto Maurizio). - Olio d'ulive.

1/730. AnGIIIÒ Ilomenieo, San~a
Cr ist ina d'Aspromonte (ReggIO
Calabria). - Olio d'uliva.

http://catoi.fi/


MATERIE ALIMHNTA/II 739

11731. ,nUZATI cav. HaTio,Si en a .
- Olio cl'uli va.

11732. ,\v'\~ZI~1 fìio. lIaUisl:l, Ma­
demo (Brescia). - Olio cl'u live.

11733. II\CII.I\ barone Flllppu.Spon­
ga no (Lecce ). - Olio d' ulive.

11734. Il .\GI.IO,~I onm conte Ales­
sandra, Perugi a (F oli gn o). - Olio
d' ulivo.

Il 735. IIU I..H1 ~Iml.l march ese
Carlo, S iena . - Olio d'ul ive .

11736. 1"~Ulm Antonio, Trebbio
alleSieci (F irenze ).- Olio d' ulive.

11737. IIUlml I.., Lucca. - Olio
d'oliva.

1173Q • II\RTOUì'iI-II.\I.IIt:l.U mar­
chese Luiqi, Pergine (A r ezzo). ­
Olio d'uli ve.

11730. Il.\IITIIUNI fratelli , T r e vi
(Foligno ). - Olio d'uli va.

11740. IUIITOUNI m a rchese Ginsl.,
Terra nuova Bracciolini (Arezzo).
- Olio d' u live.

11741. IIA STOGI conti Angelo, Gio­
lanni c Clemente, Arezzo . - Olio
d'ulive.

11742. 1I1Ulmi l'ICCOLllm~1 conti
Carlo c Federieo, Perugia. - Olio
d'ulive.

11743. 1I1':1.T1I.m lratelli e d 'Ales­
1\a~lI l ro, 'fran i (Bari). - Olio di
ulive,

11744. IlHlAIIIlI Ilt:CIO Antonini,
Folig no. - Olio d'uli ve .

11745. IIEIUIIIlO cav. Costantini e
fralelli, T eramo. - Olio d'ulive.

11746. IlIGItl Giaromo ,\ ntonio c lìnli,
S. Remo (Por to Maurizio ). ­
Olio d'ulive.

11747. 1I10~D1 SANTI Ferrucciu ,
Montaloìno (Firenze ). - Olio di
oliva.

11748. 1I0H~NO Fraucesru, IIICC.\ e
lìglio, Palermo. - Olio d ' uli ve.

Il740. 1I0CCt:U,A marchesa Gio­
la nna, Camaiore (Lucca). - Olio
d'oliva. .

11750. 1I0l.OGNA Gioranni Alberlo,
S. Cascia no dei Bagni (S iena).­
Olio d'uliva .

11751. 1101151 (\1 I.nini, F igli ne (Fi­
r e nze) . - Olio d' uliva.

11752. III\,\CCI III\' C.HIIIIM mar­
chese l'iuliìr comm. i~ c Dl es i o , Buti
(Pisa). - Olio d' ulive.

11753. Il Il I Z I Antonio, Perug ia
(F oli gn o). - Olio d'ulive.

11754. IIIIIG.l'TI IIt:1.U\I C. liiu·
s' l'l'c, Osimo (Ancona). - Olio
d'u live.

11755. 1I11 1J1~O Il.rlTaele c t;io13nni ,
Perugia (Foligno). - Olio d'ulive.

11756. IIUOì'iACOIISI conte Flarie,
Potenza Picena (Macerata). ­
Olio d'o liva.

11757. 1II111 EU.I Gaetano, Civitella
(Arezz o). - Olio d'uliva.

11758. IIUIIIION ili rrrusu..\ mar­
chese Cristoforo, Cortona (Arezzo).
- Olio d' uliva.

11759. CACAU: fratelli fu lIichele,
Taranto (Lecce) , - Olio d'uliva.

11760. CAì'iUZI lIalTacle, Messina.
- Olio d'ul iv e.

1176 1. CA~UJO III nobile Ginseppe ,
Siena. - Olio d'uliva.

11762. CAnn:u.I I'. Francesco, San
Saturnino (Genova). - Olio di
ulive.

11763. CAIII.I I\I Gio. lIall ., Sassari.
- Olio d'Il Ii va.

11764. CAIITAlUIIOXG IU cav. Elìsio,
Or ist a no (Ca g1iari).- Olio d' ulive.

11765. crrUTI 1l0 lìZI conte Gia­
rinte, Pisa. - Olio d'ulive.

11766. CATA:\TI conte Giorarllli,
Pisa . Olio d'uli ve.

11767. CH U: (:insel,pe , Sarzana.
- Olio d' uliva.

11768. CEII CIII.\I\1 D , (iaetano, Ar­
quà (Padova). - Olio d'uliva.
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11769. cmclII Filippne l'ietro, Mo n­
t ecatini V aldin ievole (L ucca). ­
Olio d 'uli ve.

1'1770. CEII\'O~1i f:inseI11Ie , Ruvo di
Puglia (Bari). - 4 Bottig lie di
olio d'uli ve.

11771. CIlIOU Giaeomo e Iì!lli , L o·
l'e ta (Te ramo). - Olio d' u live.

11772. (:lIIOTTI Antonio, Siena. ­
Olio d'uli ve .

11773. CIIWiCIOII~: IlUIL\I'ìO fu Gin­
seppe, Cefa lù (Palermo). - Olio
d ' ulive.

11774. COCCO-Llll'EZavv. cav.Fran­
cesco, Sassari. - Olio d' uliva.

l l775. COMITATO PI\O\'I:\'CIAJJ:, Ca­
tanza ro . - Olio.

11776. com zlO AG IU II IO, Barba­
ranò (V icenza). - Olio d'o liva.

11777. com zlo AGIIAIIIO, T ermini
Imerese (Palerm o). - Olio d'ulive.

11778. CO~SOI\ZIO pel miqlinramente
de!lli olii, Foligno. - Olio d'ulive.

11779. COIIVI Viu cenzo e Patrisln,
Solmon a (Aquila). - Olio d'ulive.

11780. CIU:SCEiiZI Ercole, Panicale
(Folign o). - Olio d'ulive.

11781. CUlU DU ZZ.-l Ginseppe, Sas­
sar i. - Olio d' ulive.

11782. OE·.\NGIiI.lS Ferilinamlu, Ca­
jazzo (Casert a ). - Olio d' ulive.

11783.1lI\-C~:SAIlIS Domeniro e i\irola
frat elli, fu An tonio, P enne (Tera­
ma). - Olio d'uliva.

11784. OE·GlIIDlCI Faustino. Are zzo.
- Olio d' uliva. .

11785. OELl.E-SEDlEFrancesce 01into,
Cal ci (P isa). - Olio d'u live.

11786. m:mlllTAS avv. cav. l':IS­
quale, S assari. - Olio d'u live.

Il787. IlE·/iEGRIì cav. Antouio e
Gio\'anui lrat elll , Genova. - Olio
d'uli va .

11788. 1l~:/iITTO ca v . Acbille, Lap­
piano (Lecce). - Olio d'uliva.

11789. 1l~:SSI [iiuseppe, Sassa ri. ­
Olio d' u li ve.

11790. 1lITT.\JIJTI (,[()\'.\IlDI conte
Ginlio, Osimo (A ncona). - Olio di
u live.

Il79 J. OIIC.\ III \'.u.l.OmmOSA, Sas­
sari. .. Olio d'uli ve.

_ 11792. HU I;insel'llc fu Francesco,
Ceglie Messapica (Lecce).-0lio
d' ulive.
ll79J . t]I8I1IACO Antonio, Cer iana

(P or to M au ri zio). - Olio d'ulive.

11794. F.\lIl1E Lorenzn,P or to Mau·
rizio. - Olio d'ulive.

11795. FABllm cav. .\Il ilio, Carne­
rino (M acerata). - Olio d'u live.

11796. FA I~ .\ conte ~:n!l cnio , S . Vi·
nanzo (F oligno). - Olio d'ulive,

11797. }',\L\SC.\ Tumruasn , Segni
(Rom a) . - Olio d' u live .

Il798. FUTOIII.\ FEi\ZI, Firen ze.
- S ei bo ttigli e oli o d'oli va so­
praffìno.
11799. n UCt:LI,1 f.milio, Maj ano

(Firenze). - Olio d'oli va.

11800. FEnll.\RI F., P orto Mau·
ri zio. - Olio d'uli ve.

11801. HllltUIOTTI cav. Antonino,
Catan ia. - Olio d'ulive.

11802. FEIIRAIIOTTO Carlo, Cata­
nia . - Olio d'uliva.

11803. HIllIIìTTlllollo/io, Li sciano
(F o lig no). - Olio d'uliva.

11804. FEIIIII Frauceseo e fratelli,
Gr osset o (Siena) . - Olio d'ulive.

11805. FEHII UCCI Lurenzu, Bagni
S. Gi ulia no (Pisa). - Olio d'olive.

11806. FIASCIlI ingegnere lIichele,
A r ezzo. - Olio d'oliva.

11807. FII.H cav. Agostino, Sas­
sari. - Olio d'uli ve.

11808. FII,OUIIDI Ginsell(le, R oma,
- Olio d'uli va.

11809. }'Ii\ETTI dotto ~:nrito, Com­
p iobbi (F irenze). - Olio d'uli ve.
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11810. FOLeO Teresa, Savona. ­
Olio d'ulive.

11811. FOSSI Antonio e Gioruio, Fì­
renze. - Olio d'oliva.

11812. ~'R;\NCESCHINI SELL.UII. 1\0;
drea, Grosseto (Siena). - Olio di
ulive.

11813. FIUNCESCO M;\IUNI cav. Frao­
eesco, Pontassieve (Firenze).­
Olio d'uliva.

11814. FIl;\NCESCONI Callisto, Lucca.
- Olio d'oliva.

11815. FIUNCINI Fabio, Fivizzano
(Carrara). - Olio d'ulive.

118 16..•••.••••

11817. FRlNCIOSI BANI Pietro,Ter­
ricciola (Pisa). - Olio d'ulive.

11818. FIlONn: GioTanni fu Matteo,
Messina. - Olio d'ulive.

11819. FIIAZIOLI GioTallui, Sassari.
- Olio d'ulive.

11820. liUSI .cav. t:milio, Asciano
(Pisa). - Olio d'ulive,

11821. GAIIAVETTI avv. mill/lo,
Sassari. - Olio d'olive.

11822. lallZONI march, liiuscllpe,
Collodi (Lucca). - Olio d'olive.

11823. G,\TTlNI conte Giuseppr, Ma­
tera (Potenza). - Olio d'olive.

11824. G,\VIANO cav. Agostino, La­
nusei (Cagliari). - Olio d'oliva,

lJ.825. GAZZANO Augelo di Giuseppe,
Moltedo (Porto Maurizio). - Olio
d'olive.

11826. GHIO fratelli, Chiavari. ­
Olio, d'ulive.

11827. GIACeOM: t:UUeuio fu- ,lì. ~.,
Oneglia (Porto Maurizio). - 0110
d'olive . •

11828. GI ÀNt'(IIICIlETTI Gaetaoo, Ter­
racina (Roma). - Olio d'ulive.

11829. (ìLI.NNELU fratelli, Castel­
piano (Siena). - Olio d'olive.

11830. 1ìI0l\GETTI Gaetallo, Osimo
(Ancona). - Olio d'olive.
Il83 l. GIUU Alberto, Lorenzana

(Pisa). - Olio d'olive.
11832. GIUSTI avvoc. Ferdiuando,

Lucca. - Olio d'olive.
11833. GIUZIANI conte Gaetau?, Ci7

vitanova (Macerata). - 0110 di
olive.

11834. GIUSALDI Ilei TU\ nob, Giu­
lio, Siena. - Olio d'olive.

118J5. GiliO cav. Viucenzo, Poli­
stena (Reggio-Calabria). - Olio
d'olive.

118J6. GIIOSSI - BlMCIII Alltouio,
Poggio di S: Re,m? (Porto-Mau­
rizio). - Olio d olive.

11837. GLlCCIAIIIHIH conte Frau­
cesco, Firenze. - Olio d'oliva.

118J8 . GUlLLflT ~I., Alghero (Sas­
sari). - Olio d'olive,

11839. INNAlIOIlATI-~L\'rTEUt:CI do.t­
tore, Belfiore (Foligno). - Olio
d'olive.

11840. INNAllOl\ATI Pietro e Paolo
ed Eliseo fratello, Foligno. - Olio
d'oliva.

11841. .IATTA Aotonio, R;uvo di
Puglia (Bari). - Olio d'olive. -

11842. LEDA' d' rrnm Girolamo,
Sassari. - Olio d'olive.

11843. 1.0 JASO Dlì ~IICIlEI;E France­
sco Termini Imerese (Palermo).
- 'Olio d'olive,

11844. 1,00UNTO Giusell/le, Trani
(Bari). - Olio d'olive.

11845. I.E~IMI Adriano, Sancasciano
(Firenze). - Olio d'olive.

11846. LlN'US Serapiu, Sassari. ­
Olio d'olive.

11847. UUTAS Serapìo, Sassari. ­
Olio d'olive.

11848. 1.U1'ETTI ~Iae~rio" ~onte­
Magno (Pisa). - 0110 d ol~va.

11849. lli\Ll!l\B1 cav. Carlo, Iy.Ion7
tecosaro (Macerata). - 0110 di
olive. '
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11850. ~Iuem Fraucescu, Foligno.
- N. 2 botti glie d'olio d'olive.

11851. llA,\DOUNI-II01IGI.\ France­
sco, P erugia. ---' N. 4 botti gli e di
olio d'olive.

11852. ~1,\:iGUIìUJ dottor ca v.
Guido, Perugia (Foli gn o) . - Olio
d'olive.

11853. mllcm:TTI t:rlllede, T erni
(Folign o) . - Olio d'olive.

Il 854. ll.\STIA 1- B1ll1Heel con te
Francesco, Pisa. - Olio d' olive.

Il 855 . .\USSO:i cav. tni!li, Colle
V al d'Elsa (Siena). - Olio di
oliva.

II 856 . lUSSI Benedette Alessandro,
Spoleto (F oli gno).- Olio d'olive.

11857 . .\IATTUeel ca v. t'elicc,V orno
(Lucca). - Olio d'olive.

Il858.\IIìRI:U1lt:W-S.lLAIlI France­
StO, Foligno. - Olio d'oli ve.

Il 859. llll .ANI A~!ìelo, Pietrasanta
(Lucca). - Olio d'olive.

Il860. llUIBlìW cav. t, G.; Mon­
sum m a no (Lucca). -, Olio d'olive.

11861. ,IWNU IlI Gino, Magi one
(Folign o). - Olio d'olive.

Il862. llORlIINO liiusellJle fu t'l'an­
eeseo, T ermini Ime rese (Pal ermo).
- Olio d'olive.

11863. ~lOsc.\n;I.U Giomiro, T erni
(Foligno) . - Olio d' ol ive .

Il 864. NH.'tUeCI Giuseppe, 'l'l'evi
(Foligno). - Olio d'oli ve.

11865. :ileOI.lNI Gio. Ilallisla, In­
cisa Valdarno (Firen ze). - Olio
d' oliv e.

11866. NIIìIlIlU con te Pietro, Ca­
gliar i. - Olio d'olive.

11867. Nlìlll fr atelli, Sa rza na (Ge­
nova). - Olio d'oli ve.

Il 868. NO ~IIS m arch, Carlo, Casa­
no va (P isa); - Olio d'oliva.

11869. OIlIìTTI Ilaldassare, Arezzo.
- Olio d'olive.

11870. OIU:TTI Ilaldassal'e, Sina­
lunga (Siena). - Olio d'oliva.

Il871. l'UMU:1I1 fratelli, Faic­
ch io (Caserta). - Olio d'oliva.

11872 . PANSINI- GALtO e Compag.,
Mol fetta (Bari ). - Olio d'oliva.

Il 873. l'AIlIllNI lìinseplle, 'But i
(Pisa). - Olio d'olive.

11874. 1'.\110111 e I.UI'I, Poeto-Mau­
rizio. - Olio d'oli ve.

11875 . l'ENS.\Il1ìNt: .\n tonio, Ca mpo
Ca la br o (Reggio-Calabria). - '
Olio d'olive .

11876. pt:llCI-eUII.'ltOCCI Vincenzo,
Ca rpineto (Roma). - Olio di
oli ve. .

11877. l't:JlUZZI Cosimo, Bagno a
Ripoli (Firenze). -'- Olio d'olive.

Il 878. PWA Michele, Sassari. ­
Olio d'oli ve.

Il 879. l'IIU:TTO avv. mchele, Sas­
sari. - Olio d' olive.

11880. l'ISCllt:IllIA cav. Gio. Antonio,
Bosa (Cagliari). - Olio d'olive.

1I881. 1'lTZUUl cav. Gio. .\ntonio,
Sassar i. - Olio d' olive.

11 882. PIZZONI 'l'ilo Liviu, F oligno.
- Oliò d'olive. .

11883. Puutieelli fratelli, Si en a. -
Olio d'olive. .

11884. POMl'IìI Vincenzo, Configni
(Foligno). - Olio d'oli ve.

Il885. l'IIINClIlUU: ca v. Angelo,
Sassari. - Olio d'olive.

Il886. l'I1INCII'E Il'Avt:I.I.I:iO, Vel­
letri (Roma). - Olio d'olive.

11887. l'UCCI- IIU:iCUIRI t'ederigo,
P erugi a (Foligno). - Olio di
oli ve,

11888. QUt:SAIlA Antonio Ga,ino, Sas'
sarl, - Olio d'olive.

11889. IlACUZZI-(ìUlIII, Arezzo. ­
Olio d'olive.

11890.IlIC.\SOU-I'III1DOmGiol:\I1ni ,
Brolio (Siena). - Olio d'olive.

http://i.ui/
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11891. IIICCIII Franeeseu, Spo leto
(Folig no). - Olio d'olive.

11 892. IUCCI-FOSCIII march. Frau­
eesca, An cona. - Olio d' olive.

11893. IIICCI marc hese Paolo, c.
vitavecchia (M acera ta). - Olio
d'o live. .

11894. IlInl.DI Fruncesrc, Magione
(Foligno ). - Olio d'olive.

ll895. 1I1.'IUDI GiuSCII)'I', Ma gione
(Folig no). - Olio d'oli ve.

11896. IUZZ,\IID1 conte Giuseppe,
Montorio (V erona). - Olio d'o­
live.

11897. HODOIJ'I di m:U:TO march.
Carlo, Caste lfiore nt ino (Firenze).
- Olio d'o live.

11898. HOllUO Giuseplle, R ossano
(Cosenza). - Olio d' olive.

11899. HOSSI Ilug!Jerll, R eca na ti
(Macerata). - Olio d'o live.

11900. IIl'UENI dottoGio. lIall., P er ·
gine (Arezzo). - Olio d' olive. .

11901. IlUSCIII fralelli, P isa. ­
Olio d'o live.

ll902. IlUSSO Calogero di' Pletrn,
Te rmini I merese (Pal ermo). -
Olio d'o live. .

11903. S"1\1\" }IELO~I llalleo, Sas­
sari. - Olio d'oli ve .

11904. S" Il UINI conte lìiaromo,
Lu cca . - Olio d'oli ve .

11905. S.\TT.1 av v. Paolo, Sassari.
- Olio d'olive.

ll906. s.nm C,rrAL.\1\1 l'ielro, Pe­
trolio (Macerata). - Olio d'olive.

11907. SE,U O ,\D!Jelo, Sassar i. -
Olio d'olive. .

1I908. SEIl IO \'incenzo, Montal­
bano (P otenza ). - Olio d'oliva.

11909. SCl\EIDHI!F 1I0dollo, Vicch io
(Firenze). - Olio d'oli ve .

119 10. Sll.n TICI Guglielmo, V ico­
pisano (pisa). - Olio d'oli ve.

11911. soclKrl ,\grieola di lluluo
Seceorse, Castellamare (Nap oli).
- Olio d'oli ve.

11912. SOLlUS Giuseppe, Sassari.
- Olio d' olive.

11913. SllIl lII Francesco, Foligno.
Olio d'oli ve.

1I914. SOT1.\1\1 Stelaul , Corato
(Bari ). - Olio d'oliv e.

11915. SOT1.\1\1 Stelnne , Corato
(Bari). - Olio d'o live .

1I910. SI'.\O.\ \'illcenzo, Ruvo di
Puglia (Bari ). - Olio d'olive.

1I 917. SI'EZI ing. Aless:lIlllro, F o­
ligno. - Olio d'olive.

11918. n:u.m Gaelano, Calci (Pisa)
- Olio d' olive .

ll919. TI!OIlOIll Angelo, Gualdo
Tadino (F olign o). - Olio d'olive.

11920.T01\Cl cav.mchele, Li vorno.
- Olio d'olive.

11921. T1JCCI Sar, lIeuedello, Ro ma.
- Olio d'oli ve 6 cassette e ti bot­
t ig lie.

ll922. TUII.\ZZA Gio. 1M!., Mal­
cesine (Verona) . - Olio d'olive.

ll923. v'\ lì I.lE~GO l.ui!Ji , Alessan­
dria. - Olio d'olive.

ll924. VAl.Vl D'n\L\ marchese,
Valv a (Saler no). - Olio d'olive.

1192.5. vt:SEllOSI della SESTA A!Jo­
stl nu, Pisa. - Olio d'oliv e.

11920. HIIDlUI Il.\1\111 Luiqi,R occa
d'Oreia (Siena ). - Olio d'o liv e.

ll 927. VICIìNTl1\1 Gabriele, Rieti
(Foligno) . - Olio d'oli ve.

11928. VITUE dot to AnloDio, Car­
bone (Pote nza ). -: Olii d' olive.

ll929. ZOCCO Donate, Maglie
(Lecce). - olio d'olive.

http://ilinl.di/
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CATEGOR IA 15.
Olio di noci e di {aggiuole. Olio di

lino e di canapa. Olio di ral,iz­
ZOlle e di colza, Olio di sesamo e

di papavero. Olio di camellina, di
madia, di qirasole , di arachide, di
vinacciltoli.

11930• .UUlINISTRAZIONt: dei beni
Arcidueal! d'Anstria·Este, Cataio Bat­
taglia (Padova) . - Olii di noci,
di lino, di canapa, ecc.

11931. ACQUATICCI ~ico la, Ireja
(Macerata). - Olio di lino depu­
rato.

11932. II11.EA\I liu cenzo, Osimo
(Ancona). - Olio seme di lino.

11933. CATAL,INO ,\lltio, Catania.
- Olio di lino.
11934. C.\1'I'AAud rca, Scandolara

Ravase (Cremona). - Olio di gi­
raso le.

11935. CIOFl l.eollltli\o, F irenze. ­
Olio di lino.

11936. CIUIESS,\T1Giacomo, Udine.
- Olio semi di lino e di colza.

11937. cmnzlo Agrario, Tempio
(Sassari). - Olio .di lent ischio.

11938. ~IOIITEO, lìlHOLIO e Società
rnmmerciale d' ,Ilessandria, Torino.
- Olio di semi.

11939. OLIVA e CORSI, Milano. ­
Olio di lino, di ravizzone e di
colza.

11940. ROSSI Dalide e figlio, To­
r ino. - Olio di semi e panelli per
l'agri coltura.

11941. SCEMO lìisllloudi e C., Ge­
nova. - Olio di semi.

11942. SOCn:TA' L;lgo di Garda, Gar­
gnano (Brescia). - Olio di lauro.

11943. soen:n ' Ilulinn Canonic;l,
Città di Castello (Foligno). ­
Olio di lino.

11944. Tmnl.l.INI dot to Sih io, F u­
cecchio (F irenze). - Olio di linosa
crudo e cot to e panello.

CATEGOR IA 16.
Olio di ricino e di mandorle dolci.

11945. .\lIATO Pasquale, Napoli. ­
Olio di mandorle dolci.

11946. AmmISTR.HIO~E dei beni
Arciducali d',\ustria-Este, Cataio Bat­
taglia (Padova). - Olio di man­
dorle dolci, ecc.

11947. eom:SS,\TI Giacomo, Udine.
- Olio di ri cino e mandorle dolci.

11948. CIIF.AZZO fratelli, Lonigo
(Vicenza). - Olio di ri cino.

11949. SOI.lNAS ,\lIII AS Giusel1lle ,
Sassari . - Olio di mandorle dolci.

11950. SORIIEnlXO Francesco, Ca­
stellamare (Napoli) . -- Olio di
mandorle.

11951. VITIIAM fratelli, Palermo.
- Olio di mandorle.

C ATEGORIA 17.
I processi ed il materiale per t'estro­

zione del/'olio (torchi e (ralltoi).

11952. AYMNO Pietro Enri sto e
Ilernardino, Porto Maurizio. - Di­
segni di macchine per l'estrazione
dell'olio.

i i953. GIUI.IO Itan'aele, Chieti. ­
Disegni di frantoi da olio.

11954. Il'OVIDIO Nicola, La nciano
(Chiet i). - Sporte per pressoi da
olio.

CATEGORIA 18.
Apparecchi di conservaziolle

e recipienti pel trasporto.

CATEGORIA Hl.
Panelli e prodoui accessorii

deU'oleifìcio.

11955. AnDOINO e IlOMVEliA, Diano
Mar ina (P. Maur izio). - Paste,
cime e panelli d'ulivo e altr i re­
sidui d'oleìfìc io.

11956. CIOFI I.eopoldo, F irenze. -­
P anello e far ina di panello di lino.

http://ii11.ea/
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lJ957. COlIIìSSATI Giacomo, Udine.
- Panello di lino e colza.

Ilsss, lIORTEO, GIANOJ.lOe Società
commerciale d'Alessandria, Torino.
-Panelli per concime e bestiame .

11959. OUH e CORSI, Milano. ­
Panelli e altri prodotti dell'oleì­
fìeìo,

CATEGORIA 20.

Uova commestibili. Me/odi ed appa­
recchi di conservazione e schiudi­
meli /o delle llOl'a . Loro commercio.

11960. DERN1RIlII'iELLI, llolei, Ram­
pa, llarizzano,Cirioe Comp., Verona.
- Collezione d'uova.
1I961. D1LUND Quirino, Roma.­

Incubatrice artificiale.

11 962. [AI'ZI Ausauo, Milano. ­
Covatrice artificiale per lo schiu­
dimento delle uova di qualunque
volatil e - Attrezzi per alleva­
mento-Schiudimentogiornaliero.

11 963. m:MIRIK GREVEN, Napoli.
- Incubatrice artificiale.

CATEGORIA 21.
Collesioui, modelli e bibliografia.

11964. EIH Giuseppe fu Francesco,
Ceglie Messapico (Lecce). ­
Pianta geometrica e planimetria
d' olelfìcio, •

119R5. GIUNTA Prot inciale, Belluno.
- Memorie, tabelle e sta tìstìche
sulle 120 latterie sociali del Bel­
lunese.

~--
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Sezione XXVII.
INDUS'rRIA FORESTALE

CLASSE XV.
Materiale. - Processi e Prodotti.

Questa Classe fu una delle sfortunate nel rimaneggiamento
del piano generale dell'Esposizione, reso necessario dallesempre
continu e domande degli Espositori. Occupa una superficie co­
perta di circa 350 mq . di cui circa 250 mq. formano una tettoia
separata dalle altre dell' Agricoltura ; il rimanente è disposto
in part e del locale destinato all'esposizione della caccia e pesca.

I! concorso degli Espositori non è abbastanza numeroso in .
questa sezione ,'per far sì che quest ' esposizione rappresenti
completamente lo stato dell' industria forestale quale dovrebbe
veramente essere per l'Italia, ma è sufficiente a dare un 'idea
dei principali argomenti indicati nel pro gramma, cioè :

Legnami per ogni maniera di lavoro e legna da ardere, car­
boni, vimini, corteccie e prodotti accessorii, frutti , semi, rami e
piantini vivi di pian lonaia , collezioni xilografiche , bibliografie
speciali, memorie e piani descrittivi di pro getti o lavori di rim-
boschim ento. .

È dunqu e sperabile che questa mostra valga ad eccitare
vieppiù l'interesse del pubbli co per l'industria forestale, la cui
importanza così grande e così vivamente sentita dovunque, è
grandissima per l' Italia che deve provvedere all'avvenire della
sua marin eria e delle industrie e non è ricca di metalli e di
combustibili minerali.

CATEGORIA 1.
Pialli di l'imboschimento. - Me­

todi di coltiva zione e di qoverno
dei boschi, a 1I0rma dell'altitudine
e delle essenze [orestali, compresi
quelli che si riferiscono alle pia­
lli/l'e ed alle sabbie del liuorale.

11966. CHTONO DI Ct:Vl marchese
avv. Giovanni, San Ger mano V.
(Torino). - Tavola di pioppo
della Carolina. .

. 11 967. COlIIZIO Agrario, Catania.
- P iano d'imboschimento della
spiaggia del Golfo di Catania.

11968.n:mu Francesco'e fratelli ,
Grosseto (Siena). - Collezione
di prodotti del pino domestico,
pianta topografìca e sezione di
piante. .

11969. OGUNl Nicola , Chivasso
(Torino). - Studio di alcune
piante conifere delle Alpi.
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11970. l'i\SCIIE'rn E nr ico, l vrea
(Torino). - P iano di rimbosch i­
me nto.

CA TEGORIA 2.

Campioni di semi di essenze {ore­
stuti .....,. Descrizione dei me/odi a
seguirsi pei semellzai e pei vivai.

11971. nlllli F rancesco e fratelli,
Gro sseto (Siena). - Frutti di
p ino .

11972. llUXI ClI'1O d i Terr acina,
Terracina (Roma). - Seme d'e s­
senze forestali.

11973. llOl.m:S ilElIOI.IX.\ Ernesto,
Tori no. - Cam pioni di semenza.

11974. l'ASCIIET'Ll Enrico, Ivrea
(Torino). - Semi.

CATEG OR IA 3.
Ca mpioni di diversi legni, e loro uso

- Legname da costruzione per 1(1
mari/l(l (alberu/uru, truiatura, ta­
vole) - Legn ame per edilizi ed
abituzioni - Legname per lavori
da bo!taio e. per altri lavori !".os­
solulII (re llli , daghe , cerchi , roc­
chetti) - Legname lier lavori fini,
per impiallacciatura e per ebnni·
sterirl - Legna da urdere sciolto
e compressa.

11975. A1UlI.\ISTlIAZIOM: dei ben i
arciducali d'Austria-Este, Catajo­
Battaglia (Padova). - Campioni
di diversi legni delle tenute di
Agnano, Calci e Catajo.

11976. IIAG.Hsen Dome nico, 'l'o­
r ino. - Due fusti frassino e tre
di noce.

11977. 1I0Glìlll Antonio , Mosso
Santa Maria (T or ino). - Ceppo
di noce . '

J1978. IIIUIHIdottore F rancesco,
Modena. . Campione di legno di
an t ico pioppo,

11979. 1:llìIJ.UO P iet ro, IUVA e
G1AC\IIXO,Sparone (To r ino). - Le­
gna mi.

11980. COllt:SSATI Ago st ino sotto­
ispet tore foresta le, Tolmezzo (U­
dine). - N . 50 saggi di spec ie di
legnami e statistica . monografia,
legnami ca rnici.

1198 1. COlllZIO Agrar io, Fonzaso
(Bell uno). - Cam pioni legni e
loro uso.

11982. COlllZIlI Agrario, 'l'emp io
(Sa rdegna ). - Legna da ardere.

11983. BXCIIIOTTICarlo,Pallanza.
- Campioni di leg na con descri ­
zione dei loro usi.

11984. mmt:Ho fratelli, Centallo
(Cuneo). - T ronchi.

11985. H lml F rancesco e fratelli,
Grosseto (S iena ). - P iante e le­
gnami dive rsi di pino.

11986. lì.\IIETTO P ietro e Fi gli,
'l'orino. - T ronchi d' al ber o.

11987. GIVOXE Giovanni, 'l' orino.
- Tronchi e tavole di legn ame.

11988. .UOLlNlìSm: 11lll.lU E rnesto,
'l'o r ino. - Campioni di piante re­
sinose o conifere.

11989. ~IOHAI.IIO dot to cav. Giu­
seppe , 'l'or ino. - Ca mpioni di
legn i.

11990. lIUMCII'1II di Terracina ,
Terracina (R oma). - Cam pioni
legna.

11991. llUSEIl di fondazione Ga l­
let t i, Dom odossola (Novara). ­
Campioni di legna.

11992. O(J m:1U Luigi, Sapello (Sa­
vona). -:- Campioni legna mi.

11993. l'AIlOVU Carlo, Ven ezia.
- Collezione xilolog ica di legn i
di piante indige ne.

11994. l\lilllXIl Ange lo e F ratelli,
F or mia (Caser ta) . - Legno car­
r ubo.

11995. S.HH TOIII Nicodemo, San
Genes io (Macerata). -- Legn i da
lavoro.

http://ilelioi.ix/
http://ll�ij.uo/
http://s.hh/


748 SEZIONE l 'ENTE8IMASETl'JMA

1I9P6. SOCIH1' Economica, Sa­
lerno. - Legnami.

1I99ì. SCALl ing. Andrea, Udine.
- Quadro contenente novanta
legnami.

Il 99S. VOI.I ' I Antonio , Città di
Castello (Foligno). - Collezione di
legnami.

Il999. WAI.I .I I SCII~ I G Antonio, Co­
negliano Veneto (Trevi so) . ­
Doghe di rovere di quercia per
bott i. -

12000. ZUM.\O Gio. Batt, e Pietro
fratelli, Cairo Montenotte (Sa­
vona). - Tavole di faggio, on­
tano. - Doghe da botte.

C ATE GORI A 4·.
Campioni di carbulle di diverse es­

senze[orestuli. Loro costo e p O/CIlUI

calorifera ; me/odo di carbouiis a­
ziolle e rendita.

12001. eomzlO Agrar io, Fonzaso
(Belluno). - Carbone vegetale.
12002. comzUl Agl'ado , Tempio

(Sardegna). '- Campione di car­
bone vegetale.

12003. m:BUGGI Pietro , Doccio
Valsesia (Novara) , - Saggio di
nero in polvere ricavato dal ro­
dodendro.
12004.FEllIII Francesco e Fratelli,

Grosseto (Siena). - Campioni di
carbone di pino.

12005. GUIIDI Dario, Siena. ­
Carboni vegetali.

12006. GIU~T.\ Provinciale, Bel­
luno. - Essenze legnose.

1200ì . llU~ICII'Ul di 'I'erracina ,
Terracina (Roma). - Carbone di
essenze forestali.
12008. II UBI~fI cav. Antonio, San

Remo (Porto Maurizio). - Car­
bone vegeto minerale .
12009. zuxtxoGio. Batt. e Pie tro

fratelli . - Cairo Monte notte (Sa­
vona). - Carbone di legna.

CAT EGORIA 5.

Vimini, cor/eccie per lavori da ca­
nes/raio,cor/eccie per [ruuicoltori,
per innesti, ecc.

12010. CÙ IIIZUl Agrario, Fonzaso
(Belluno). - Vimini.

12011. IWIU' conte Emanuele,
Siena. - Corteccia d'albero.

CAn:GORIA 6.

Prodottiaccessorii delle [creste, cur­
teccie, sugheri, ma/cric concianti,
materie l'Csillose, aromatiche, colo­
ruuti , pignoli, malllla , licheni, bac­
che, fil/lyhi e tartufi non coltivati.

12012.U I,\S e MiII IU, Tempio (Sas­
sar i). - Sughero lavorato.

12013. ,1l11ll.\ IS·IIIU IOU: dei beni
arciducali d'Austria.Este, Catajo
Battaglia (Pa dova). - Prodotti
accesso ri i delle foreste,corue: COI'­
teccie, sugheri, ecc.

12014. ASSOe L\ ZIll~ .: Agricola, A­
mandola (Ascoli Piceno). - Sag­
gio di lichene, funghi e tartufi.

~ 12015. l:fIllIZIO Agra rio, Fonzaso
(Belluno).- Tartufi.

12016. COllIZW Agrario, Tempio
(Sardegna). - Sughero in tavole
quadretti e tappi di sughero.

1201ì .H IIII IF rancesco e Fratelli,
Grosseto (Siena). - Prodot ti ac­
cessorii del pino (olio, scorze, pi­
gnoli, resina, ccc.).

1201S. (;IA" EI.I.I Raffae le, Siena.
- Coccole di ginepro.

12019. GII IH.\ I.OC.\U:, Calizzano.
- Collezione erbe forestali secche
coordinate per classificazione.

12020. lUltm:SDEllOl.I~.\ Ernesto,
Torino. - Collezioni di erbe fore­
stali secche coordinate per clas­
sificazione.

http://i.oc/
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12021. lIU~ IC I P IO, Terracina
(Roma) . - Prodotti di foresta.

12022.P""llF.ll 1O Enrico, Guardia­
greve (Chieti). - Prodotti medi­
cinali del monte Maiella .

12023. PLUn Rodolfo, Bormio.
- Collezione erbe forestali vive.

12024. TILHIUCCIIl Giovanni, Gos­
solengo (Piacenza). - Trebbia.

12025.ZUM~O Gio. Batt, e Pietro,
fratelli, Cairo Montenotte (Sa­
vona). - Radici.

CA TEGORIA 7 e 8.
Sistema di discesa e trasporto

del legname.

12026. BOLOO sac. Costante, 'La­
mon (Belluno). - Sistema di di­
scesa e t rasporto di legnami.

CATEGORIA 9.
Animali edinsetti nocivi, ed in/lllellw

degliuccellisulla conservazione dei
boschi.

12027. sow:n' Tecnica d'Inge­
gneria ed ind., Firenze. - Insetti
nocivi.

CAT EGORIA lO, 11 e 12.
Campioni vivi di piante forestali .

(piantonaia).

12028. C.uTn~O III CEH march. a v­
vocato Giovanni, S.Germano (To­
rino) . - Campione della pianta
Pioppo della Carolina.

12029. lI.\GGI Ambrogio - Alle­
vamento del Pinus siloestris e
dell'Abies nigra.

12030. ilE IIUGlìl Pietro, Doccio
Valsesia (Novara) - Pianta di
Rododendro.

C ATEGORI A 13.

Colleiìoni e bibliografie speciali.

12031. COlII~IITTI cav. Giovanni,
Bologna. - BilJliografie speciali,
come: Annuario scientifico (ore­
stale, monografie, descrizioni, ecc.

12032. COm~nTT I cav . Giovanni ,
Bologna. - Manoscritto di tecno­
logia, prontuario pratico di stima
ad uso dei selvicultori.

12033. mceu Luigi Toscano, U­
dine. - Monografia dei propri
boschi.

1203~. l'ASCIIH T.\ Enrico, Ivrea
(Torino). - Collezione legni ed
opuscolo.
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S ezione XXVI I I.

lNDUSTRIE AFF1NI

CLASSE XVI. - Caccia e pesca.

La Caccia, nel suo senso più lato, è la guerra che l'uomo fa
agli animali selvatici per difendersi da loro o per impadronir­
sene ; così intesa tale parol a comprenderebbe anche la pesca.

P erò generalmente la parola caccia è intesa in un senso più
ristretto ed è adoperata per denotare quell'indu stria che ha per
fine d' impadronirsi dei volatili e dei quadrupedi selvatici.

Nei primordi della vita dei popoli la caccia tanto di difesa,
quanto di offesa fu una necessità ed un'occupazione favorita,
ad un tempo , per cui in allora aveva altissima importanza. I
cacciatori furono per lunga pezza gli eroi più onorati, i Semidei
per eccellenza. .

Coll' incivilirsi e diffondersi dei popoli diradandosi le belve
che ne minacciavano l'esistenza, e più ancora collo svilupparsi
delle industrie presentandosi all'uomo occupazioni più impor­
tanti e ad un tempo più lucrose, la caccia andò gradatamente
perdendo d'importanza, ed al giorno d'oggi, neipaesi civili, fatta
qualche rara eccezione, essa non è più altro che un oggetto di
passatempo. Ciò nonostante, essendo la caccia una passione, si
direbbe quasi connaturale all'uomo,' come lo prova il fatto del
non aver essa con tutti i suoi disagi, mai perduto i numerosi
amatori e seguaci anche nelle persone di rango più elevato, ed
essendo uno di quegli esercizi che più valgono a rafforzare il
corpo, ' ad abituarlo alla fatica ed alle privazioni, a famigliariz­
zare il cittadino all'uso delle armi ed anche a temprarn e l'animo
ai pericoli, la caccia è tuttora in onore anche presso i moderni
popoli civili, e le armi ed attrezzi occorrenti per la medesima
danno luogo ad un commercio assai di riguardo, per conse­
guenza gli oggetti che si riferiscono a quest'arte mer itavano
di aver posto nella nostra Esposizione e lo ebbero.
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Circondata di minor splendore, ma per converso più utile
ed importante anche ai nostri dì è l'industria della pesca. Essa
ha origininon meno antiche della caccia, anzi può dirsene sorella
gemella e sorella benemerita pro curando per molto tempo
l'alimento precipuo a parecchi popoli.

Mantenulasi sempre in una sfera più modesta della caccia,
apportò ciò non pertanto ai popoli ben superiori vantaggi .

L'esercizio della pesca marittima traendo seco la necessità
di perfezionare i mezzi di navigazione, infondendo coraggio,
ardire e destrezza, convertì a poco a poco i popoli pescatori in
popoli navigatori e commercianti, predisponendoli mirabil­
mente ai progressi della civiltà ; e, mentre i popoli cacciatori e
pastori per espandersi si rovesciavano nelle finitime contrade,
portandovi la desolazione e lo:sterminio, i popoli pescatori par­
tivano alla ricerca di contrade deserte, fondando quelle colonie
che contribuirono così efficacemente alla grandezza politica
della nostra patria.

Ancora oggidì l'I ndustr ia della pesca è di assai maggior
momento di quella della caccia, ed i suoi prodotti sono di
primaria importanza nella economia domestica.

Essa non ha per solo obbietto la caccia ai pesci, ma altresì
la raccolta di sostanze che formano oggetto di estesi commerci,
-quali il corallo, la madreperla, le spugne, ecc.

In questi ultimi tempi una novella industria nacque da quella
della pesca, ed è quella della fecondazione ed allevamento arti­
ficiale dei p esci, industria che è chiamata ad apportare gran­
dissimi vantaggi all' economia domestica, ed a riparare ai danni,
che la pesca disordinata apporta a questi preziosi animali.

I visitatori tr overanno ricche raccolte di attrezzi di pesca
mandate specialmente da Venezia e sistemi artificiali di fecon­
dazione già introdotta sul lago di Garda.

CLASSE XVII. - Concimi e mttisettici.

Si devono pr esentare i materiali greggi adoperati indicando
le proporzioni delle miscele ed i processi di lavorazione.

Non si deve più giudicare sopra incognite e fortunatamente
anche in Ita lia abbiamo stabilimenti che garantiscono le quan­
tità di azoto, di fosfati di calce, di potassa impiegati e si pre­
parano colle relative spiegazioni concimi per le viti, per prati,
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per le piante tìgliose e per le coltivazioni dei fiori, ecc. Le ana­
lisi chimiche non mancano e tutte quelle notizie di Stazioni
Agrarie e di chimici degni di fede sui risultati ottenuti. Il pro­
gresso adunque di questa industria è evidente e non manca che
una disposizione governativa che garantisca delle frodi per
renderlo sempre più utile ed effic~ce .

CLASSE XVI.

Caccia, Pesca e Residui animali.

Materiali, processi e prodotti.

CATEGORIA L
DI'digli i ed altrez~i par la caccia

e pel' la pesca.

120J5. PEnnEllO Cristina, Torino.
- Ordigni ed attrezzi per pesca.

12036. FIUCCHI e COllip., Lecco. ­
Capsule per fucili e cartucce da
caccia.

12037. GIUNTA Distrettuale, Tra·
pani. - Campioni dei principali
attrezzi da pesca.

12038. GUAGSINO Luiqi , Celle Li­
gure (Savona). - Reti per pe­
sca e caccia.

12039. GUiDOTTI Leonardo, Lucca.
- Fucile retrocarica per uso
caccia.

12040. SOml1T1 conte Camillo, Ge­
nova. - Trattato pratico di pesca
d'acqua dolce e di mare.

12041. T01UlASI Gio. Batt:, Verona.
- Reti da caccia e da pesca.

12042. ZILI!NI Battista, Brescia. ­
Reti per pesca e uccellanda.

12043. ZIGLIAM Evangel., Brescia.
- Ordigni per caccia e pesca.

12044. ZUCCHINI fratelli, Ber­
gamo. - Reti da caccia e pesca.

CATEGORIA 2.
Allevamellti artificiali dei pesci, si­

sterni, campioni di congegni ad hoc,
e di prodotti.

12045. comzlO Agrario, Bardolino
(Verona). - Modello di uno sta­
bilimento di piscicoltura.

C ATEGORIA 3.

TOlllwre, modelli di l'et i adalteanche
per la pesca degli sptuloni e delle
oeciuqh» , saggi di prodolti con­
servati.

12046. GIUNTA Distrettuale, Tra­
pani. - Modello di Tonnara.

CATEGORIA 4.

Corallo, frutti di mare, conchiglie,
nuulreperle , tartarughe, spugne,
sepie, alghe, ecc.

12047. CnmIE.\T1 dotto Alessandro,
Chioggia (Venezia). -Collezione
di conchiglie adriatiche.

12048. l'ANIZZI cav. Francesco, San
Remo (Porto Maurizio). - Spu­
gne vegetali.

12049. SEnnA. fratelli, Spezia (Ge­
nova). - Datteri vivi, ostriche
ed altri frutti ed arbusti di mare.

12050. SINIGAGLI! Graziadio, An­
cona. - Spugne di mare.
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CATEGOR IA 5.
Colle~iol/ i . modelli ed esemplari e bi­

bliografi(1 riçuordcnt» le dite ma­
"iere di pesche e la caccia, la pi­
scicoltllra e III cOllserva. iol/e degli
uccelli I/ el/'iii/eresse aqricolo.

12051. Illl\llTTI Sih erio, Torino.
- Uccelli e quadrupedi imba lsa­
mati.

1205Z. Cll\SOIlZIO .\ grario e di l'i­
seiecltura ,\t'Ila l'rol inria , Venezia.
- Esposizione comp lessiva di pe­
sca e pisc icolt ura nell' Adriatico
e Laguna Veneta.

CATEGORIA 6.
Comll, ossa , crilli, peli , lalle, penne,

qrass! ed o/ii, e iII generllle, tutto
ciò che può essere utili ssublle pe!
cOlllmercio, /e arti e le ùulustrie,
i"dical/doue III IIl1tlll'll, le qualit à,
il costo, la provel/ienzll, ecc.

12053. IUSTOGI cont i Gio . Angelo e
Clcn:eule, Arezzo. - Lana greggia.

12054. 1I~:NTlVOGI.III comm, cont e
Cl,mdio, Modena. - Lana fina da
cardasse.

12055. lmCC.u~:IL\ Domeniro, Cor­
neto Ta rquini a (Civitavecc hia).
- Lana pecorina,

12056. CA I' I' ~: I.I.1 marchesi Antonio
ed A\ronso, S. Demetrio (Aquila).
- Ve llo di lana merina.

12057. C.\I' I' t:l.1.I ma rchese Carlu
Agostino, Napoli. - Velli di lana
greggia.

1 205~. C.\V.HllIIn dottor GinsCI'J1c,
Calestano (Parma). - Lana di
pecora.

12059. GATTI;\I Ginsel'llc, Matera
(P otenza). - Lana mist a.

CLASSE XVII.
Conc:mi ed Antisettic'.

C AT EGORIA l A 4.

COl/cil/li chimici.

12060. l lUSSA prof. cav. Luigi, Reggio-Calabria - Concìmì.

12061. 11.\U1U G. Il. e figli, Mariano comense. - Concimi.
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ASTRONOMIA, FISICA TERRESTRE,

METEOROLOGIA

Le scienze che studiano le vicende dei cieli, della terra e del­
l'atmosfera, furono in ogni tempo coltivate con amore e con frutto
in Italia; e fu nel nostro paese che parecchie di esse si ebbero i
primi e vigorosi impulsi, allorch èlo studio della natura, pei nuovi
mezzi d'indagine, cominciò ad incamminarsi nella via sicura e
feconda del progresso.

Però, come spesso avviene, e per circostanze che qui non
Occorre ricordare, i primi ardori vennero man man o infievo­
lendosi; e l'amore alla scienza rimase come assopito per qualche
tempo tra noi, comechè peraltro non facessero mai difetto
ingegni preclari, che ne promovessero il culto. Fu solamente nei
tempi a noi più vicini, e soprattutto dopo trascorsa la prima
metà del secolo che corre, che lo studio delle scienze anzidette,
ed in modo specialissimo quello della meteorologia e della fisica
terrestre, riprese nuovo vigore, e fece passi al tutto inattesi; per
cui il nostro paese si meritò e si merita tuttavia il plauso di
quanti, nazionali ed esteri, hanno a cuore il progresso delle utili
discipline.

Con opportuno consiglio perciò nella Esposizione nazionale,
in cui si accolse non solo quanto si riferisce al progresso indu­
striale del nostro paese, ma eziandio tutto che può riguardare
il movimento intellettuale del medesimo, in mezzo alle molte­
plici e svariate manifestazioni dell'attività nazionale, si volle con­
cedere a tali scienze posto onorato e distinto.

Lontani dal rumore degli opifici e dall'accalcarsi delle molti­
tudini, i locali, in cui ha dimora la Mostra di cui parliamo,
avvertono il visitatore che la scienza pensa e medita nel silenzio
?nel raccoglimento; ma, posti, come sono, in sul primo e pi ù
Importante ingresso dell'Esposizione, e sollevandosi al disopra
degli altr i edifizi, essi addimostrano nel tempo stesso come la
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scienza si è quella che modera ed invigila gli acquisti dell'indu­
stria e dell'arte.

Invero, i lavori e gli istrumenti di astronomia, di fisica ter­
restre e di meteorologia, si trovano esposti nelle due torri del­
l'ingresso Reale dell'Esposizione. Essi occupano tutta la torre a
destra e l'ultimo piano della torre a sinistra; non che l'area
interna ed aperta posta innanzi alla prima torre.

Siccome era questa la prima volta che una Mostra di tal genere
si presentava al pubblico dalle altre separata ed indipendente;
così non fu facile impresa quella di ordinarla in modo che rie­
scisse nel tempo stesso di decoro al paese e di profitto al visi­
tatore ad essa non avvezzo.
. Gli ordinatori pertanto di questa parte dell'Esposizione nazio­
nale si studiarono di fare in maniera, che dessa non fosse sola­
mente una semplice Mostra di studi e di oggetti, accessibile ai
soli versati in queste discipline; ma potesse, per quanto possi­
bile, tornare ad istruzione ed a vantaggio di tutti coloro che
amano acquistar notizie sicure su questo ramo importante di
scienza, e dar loro un concetto del lavoro che si fa di presente
per l'avanzamento del medesimo.

Si diede quindi opera a raccogliere tutto che potesse condurre
a conseguire codesto duplice intendimento.

Innanzi tutto si procurò che la Mostra riescisse sinceramente
nazionale; epperò si preferirono quegli studi, che sono di istitu­
zione italiana, e che di presente sono più diffusi tra noi. Così
per la fisica terrestre si diede ampio campo alla sismologia, alla
vulcanologia ed alla geodinamica, per le quali discipline, attese
le speciali condizioni del suolo italiano, esiste in Italia una
scuola di illustri studiosi, che indarno si cercherebbe altrove.
Per la meteorologia si è avuto cura di riunire insieme quanto
si fa di meglio nelle numerose stazioni meteorologiche sparse
su tutto il nostro territorio; e per l'astronomia si sono raccolti
lavori di tutti i nostri Osservatorii astronomici.
. Oltracciò la Mostra, perchè meglio raggiungesse lo scopo pre­
fisso, si è divisa in due sezioni: una espositiva, l'altra esecutiva.

Sezione espositiva. - La sezione espositiva comprende:
1. Istrumenti ed oggetti di astronomia, di fisica terrestre

e di meteorologia.
2. Rilievi, carte, disegni, fotografie.
3. Lavori a stampa e manoscritti.

Per quanto riguarda gli istrumenti, a tutti è noto come nella.
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meccanica di precisione l'Italia non può sostenere, pel momento,
il concorso di altre nazioni. Tuttavia il visitatore scorgerà age­
volmente i passi che si sono fatti tra noi negli ultimi anni anche
in questa parte.

La' copiosa raccolta di lavori dei non' pochi cultori, che le
scienze di cui ci occupiamo hanno in Italia, e specialmente dei
direttori degli Osservalorii astronomici e meteorologici, sono
prova evidente della energia e della passione, con cui si attende
dovunque tra noi alle investigazioni di fisica celeste, terrestre
ed atmosferica.

Il numero non meno notevole di rilievi, di carte, di disegni
e di fotografie, rappresentanti fatti di fisica del globo, risultati
di osservazioni, prospetti e vedute di Osservatoriì, ecc. fanno sì
che i meno informati in queste materie acquistino conoscenza,
possibilmente adeguata, della storia, della vita e dei progressi
di questo ramo scientifico; e, ciò che più importa, veggano
cogli stessi loro occhi quanto sia ordinato, compatto, operoso
ed esteso il lavoro, che si fa al presente in Italia; specialmente
per la meteorologia e la geodinamica.

Ed affinchè tutto codesto complesso di oggetti e di produzioni
potesse meglio tornare ad istruzione del pubblico italiano, non
si è intralasciato un po' di storia di queste scienze, le cui pagine
sono pur gloriose per la patria nostra; e la Mostra è stata arric­
chita di alcuni tra' più vetusti istrumenti adoperati dai nostri
padri, e di effigie di molti di quegli insigni, che ci precedettero
e ci additarono il cammino, che noi ora percorriamo con mezzi
più facili ed in tempi migliori.

Sezion e esecutiva. - Importava grandemente agli ordinalori
della Mostra, per compiere il loro programma, che chiunque si ,
facesse a visitare questa, non solo avesse contezza dei passi che
la meteorologia e la geodinamica hanno fatto in Italia; ma
venisse informato altresì della vita di cui vivono quei luoghi e
quegli istituti, che a queste scienzesono consacrati, e che vengono
designati col nome di Osservatorii meteorologici e geodinamici.

A tale uopo, per quanto le circostanze lo permisero, si ordi­
narono due Osservatorii, di meteorologia l'uno, di geodinamica
l'altro. secondo le norme con cui sono stabiliti gli Osservatori i
italiani di simil genere; ed inoltre si intraprese un servizio rego­
lare di osservazioni giornaliere, nei modi medesimi che si ado­
perano in questi stessi Osservatorii. I risultati delle osservazioni
fatte sono esposti al pubblico ?gn~ giorno in appositi quadri,
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insiem e con altri di cui si dirà nel Catalogo, i quali valgono a
completare le notizie meleoriche, climatologiche e geodinamiche
non solo di Torino, ma di tutta Italia, ed an cora di al cuni luoghi
più importanti della rimanente Europa. Le osser vazioni st esse
sono eseguite in guisa, che chiunque ne avesse vaghezza, pu ò
informarsi del modo con cui esse si fanno.

Affìnch è l' istruzione desiderat a risultasse più pront a e più
agevole , con l'assenso del Comi tato Esecutiv o , fu eietta una
Commissione di giovani studiosi e professori di scienze esatte e
naturali, i quali si sono assunto volenterosi l'incari co di assistere,
per tu rno, giorno per giorno, alla Espos izione, e di dare a' visi­
tatori , che ne fanno ri chiest a , le oppor tune sp iegazioni. I nomi
dei m embri della Commissione sono rip ortati appresso.

Ad agevolare il còmpito di codesta Comm issione , ed a rendere
più proficua la Mostra di scienze, le quali , come è stato dett o,
sono pressoch é nu ove per gran parte del pu bbli co, si è pur com ­
posto il presente cata logo in maniera, che potesse servire anche
da guida per la visita delle nove sale e degli accessorii, in cui è
sparsa la Mostra medesim a.

Circostanze di costruzione e di locale, ed altre di genere diverso,
non hanno permesso che l'ordinament o delle diverse parti della
Mostra 'r isultasse rigoroso e completo come si era divisato. Tut­
tavia, nel complesso, si è potuto ottenere una partizione di ma­
terie sufficientemente raziona le e distin ta. '

Nelle se i sale del pian terreno clelia torre destra si trova tutto
che riguarda la fisica terrest re, e specialmente la geod inamica e
la vul can ologia, non che l'Osservatorio geodinamico. Nelle due
sale al primo ed al secondo piano è disposto ciò che si appa r­
tiene alla me teorolog ia ed al magnet ism o terrestre, e al secondo
piano si è pur stab ilito l'Osser vat orio meteorologico. Si è poi
tratto partito dai sei piani più elevati della scala della torre me­
desima per collo carvi le fotografie ed i disegni degli Osserva­
torii meteorologici italiani. Finalmente, nell'ultimo piano della
tor re a sinistra si è ordinato tutto quanto si riferisce all 'astro­
nomi a.

E qui in ultimo è dove roso il soggiunge re , che al buon esito di
qu esta parte dell'Esposizione, hanno prest ato conco rso efficace
molti tra gli uomini più chiari ed autorevoli che si hanno in
Italia 'in qu esto ramo di stud i; ai quali si rendono perciò le più
schiette azioni di grazie.
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Commissione ordinatrice
della Esposizione di astronomia, fisica terrestre e meteorologia.

DENZA P . FRAN CESCO, Presidente.
BASSO Prof. Cav. GIUSEPPE.
D'OVIDIO P rof. Comm. ENRICO.

Commlssìene di sorveglianza.

DENZA P. FRANCESCO, Presidente.
BATTELLI Dott. ANGELO.
BAUD! D! VESME, Ing. BENEDETTO.
BUFFA Ing. Prof. ALBERTO.
CHIAPUSSI ETTORE.
FERRARI Ing. Prof. DOMENICO.
GARNERI Ing. Prof. G. BATTISTA.
PALAZZO Dott. LUIGI.
ROBERTO Prof. GIUSEPPE.
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TORRE DESTRA
. "

PL\ZZALE INNA NZI ALL'INGRESSO•

• ~06~.

DURON[ G. R., Meccan ico, T01·ino.
1. Pil astro meteorologico, costrutto per uso ed istruzione dei visita-

tori. Contiene i seguenti istru mentimeteorologicidi facile osservazione :
Un barometro a mercurio, di grand i dimensioni.
Due termometri cent igradi ad alcool, di grandi dimensioni.
Un igrometro a capello, sistema Naudet. .

Sulle qnattr o facce della base del pilastro sono indicate le medie
normali dei quattro principali elementi climatologici per Torino, cioè:

Media del barom etro . . . mm. 741
del termometro . . gr. c. 13
dell'umidità relativa p. c. 70

" della pioggia mm. 828
Queste medie furono calcolate su i valori pubblicati dal R. Osser­

vatorio dell'Università di Torino ; adducendo alle due prime la corre­
zione dovuta alla differenza d'altezza sul livello del mare.

Quest 'altezza, per il pozzetto del barometro dell'Osservatorio del
Palazzo Madama, è' di 276metri; per quella del barometro del pilastro
meteorologico è di metri 232,56 ; la quale ultima altezza fu determinata
con una livellazione diretta dal caposaldo della stazione ferroviaria di
Porta Nuova, dal capitano Daddi , professore di geodesia pratica della
R. Scuola degli Ingegneri di Torino, e da' suoi assistenti.

f~OG3.

SERVO, Geometra, Uhiavazza (Biella) .
2. Meridiana orizzontale, a tempo vero ed a tempo medio di Torino.

f~OG".

FERRERO prof. OTU VIO, Preside del R. Istituto Tecnico di
Caserta.

3. Drosometro; nuovo e semplice apparecchio per misurare approS'
simativamente la rugiada.

Vedi la descrizione dell'istrurnento pubblicata dall'autore.
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t~oç5.

PAGLIANI prof. LUIGI, Direttore del Laboratorio d' igien e della
R. Università di TorÌ1lO.

4, 5. Misuratori a galleggiante, della falda acquea sotterranea, con
apparecchio di registrazione.

Il misuratore n. 4 è a colonna rigida.
Il misuratore n. 5 è a catenella con puleggia. .

t~Oçç. \ .

BARIGIONI PEREIRA ing. CESARE, Roma.
6. Put eometro elettrico, ossia registra tore 'automatico-elettrico del

livello dell'acqua dei pozzi. .

t~04a.

SOCIETl METEOROLOGICA ITALIANA, Torino.
7·9. Quadri meteorologici giornalieri.
Questi tre quadri contengono :

7. I valori diurni delle osservazioni che si fanno regolarmen te
all'Osservatorio dell'Esposizione.

8. I valori diurni delle osservazioni di alcuni Osservatorii del­
l'Italia e dell'estero, estratti dal Bollettino meieorico dell'Ufficio ceno
trale di meteorologia di Roma. .

9. Il Bollettino meteorologico telegrafico, che dà le principali
notizie dello stato atmosferico d'Italia nelle ultime 24- ore, e che viene
spedito ogni giorno all'Osservatorio dell'Esposizione dallo stesso Uf­
ficio centrale meteorologico di Roma.

11, 12. Quadri meteorologici settimanali.
. Questi due quadri contengono :

11. I valori climatologici principali osservati ogni settimana
nelle stazioni italiane di montagna .

12. l valori medesimi per le stazioni climatologiche italiane.
Gli uni e gli altri valori sono trasmessi al terminar d'ogni setti­

mana all'Osservator io dell'Esposizione dalle stazioni italiane in appo­
site schede.

I quadri 7-12sono tutti redatti per cura della Direzione.dell'Osser­
vatorio dell'Esposizione.
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PIAN TERRENO

Sala I.
Studi italiani ed istrumenti relatioi ai fenomeni

interni terrestri, detti geodinamica.

Istrumenti.

Gli istrumenti raccolti in questa prima sala si riferiscono alle
osservazioni dei movimenti sensibili (moti sismici) e dei movi­
menti minimi o microscopici (moti microsismici) del suolo. Essi
costituiscono un sistema completo e schiettamente italiano dei
più recenti istrum enti di simil genere adoperati negli Osserva­
torii stabiliti in Italia per le osservazioni geodinamiche. Non
mancano che alcuni pochissimi, i quali non si poterono inviare
all'Esposizione per cause indipendenti dagli inventori o dai
costrut tori.

Siccome si desiderava far conoscere ai visitatori il modo con
cui sono stabiliti in Italia gli Osservatorii geodinamici, così gli
istrumenti anzidett i furono collocati sopra basamenti costrutti'
appositamente con tutta solidità, e, per quanto possibile, isolati
dal rimanente edifizio.

Gli istrumenti sono tutti pronti ad agire.
La descrizione degli istrumenti esposti trovasi nelle pubblica­

zioni fatte dagli stessi inventori; ed in modo speciale nelle due
opere: Proqrdanma dell' Osservatorio ed Archivio geodinamico
presso il R . Comitato geologico d'Italia, redatto dal cav. pro­
fessore M. S. De'R ossi j Sismoloqla terrestre, g.el capitano Luigi
Gatta. Ambedue le citate opere sono esposte in questa sala
medesima. _

.%OG ',.

OSSERVATORIO ed ARCHIVIO CENTRALE GEODINAMICO, presso il
U. Comitato geologico d'Italia, Roma. .

13. Avvisatore sismico ondulatorio e sussultorio, sistema Galli­
Palmieri-Brassart , destinato a dar e avviso elettricamente dei movi­
menti ondul atorii e sussultorii del suolo.

14. Avvisatore sismico ondulatorio, sistema Galli-Brassar! , desti­
nato ad avvisare elettricamente i moti ondulatorii del suolo.

http://g.el/
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15. Avvisatore sismico ondulatorio economico, sistema Galli­
Brassar!.

16. Avvisatore sismico sussultorio economico, sistema Galli­
Brassart.

17. Reotomo a sabbia c campanello, sistema Bertelli, per avvisare
la funzione del sismografo. .

18. Orologio sismoscopico, sistema Brassart , per indicare l'istant e
in cui è avvenuta la scossa di terremoto.

19. Tr ernitoscopio e tromo grafo, sistema De Rossi, per indicare i
tremiti del suolo.

20. Tremitoscopio ad asta vibrant e, sistema De Rossi.
21. Tremitoscopio a galleggiante sul mercurio , sistema De Rossi.
22. Livello a bolla d'aria con microscopio , per uso di tremitoscopio,
23. Microfono sismico, sistema De Rossi, per avvertire i rumori

generati dai movimenti del suolo.
24. Avvisatore norm ale , sistema Cecchi, per lracciare le curve

sismiche ondulatorie.
25. Avvisatore sismico sussultorio, sistema Malvasia, per avvisare

le scosse sussuItorie.
26. Elioterio del P. Giovanni Egidi, per determ inare agevolmente

nelle stazion i l'ora col Sole.
27. Risuonatore, sistema Sabatucci, per rinforzare i l'umori del mi­

crofono sismico.
28. Interruttore pel risuonatore.

t.~Oc;8.

DE ROSSI prof. MICHELE STEFANO, Direttore dell'Osservatorio
ed Archivio centrale geodinamico, Roma.

29. Microfono sismico lito-metallico, come al n. 23,
30, Microsismografo , sistema De Rossi, per la registrazi one con­

tinua delle ondulazioni sismiche del suolo.
31. Pr otosismografo, sistema De Rossi, per la registrazione con­

tinua delle ondulazioni sismiche del suolo.
32. Registratore elettrico del mieto-sismografo e del proto-sisrno-

grafo. .
33. Trornom etro normale, sistema Bertelli, per osservare i movi-

menti minimi del suolo.
34. Trornom etro a secondi, per piccoli movimenti.
35. Tromometro, per tremiti del suolo.
36. Tromometro a mezzo secondo, per tremiti.

t.~Oc;9.

BERTELLI P. TIMOTEO, Direttore dell 'Osservatorio geodinamico
del Collegio La Querce, Firenze.

37. Avvisatore sussuItorio ed ondulatorio a registrazion e continua,
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sis tema Bertelli, per avvisare i movimen ti suss ultorii ed ondul atorii del
suolo.

1.20'0.

CECCHI P. FILIPPO, Direttore d ell'Osserva torio X imeniano, Fi­
renze .

38. Sismografo anali zzator e, sistema Cecch i, per tracciare la qua­
lità e l'istante delle scosse di terremoto.

39. Microsisrnografo e tromografo, sistema Cecchi, per tracciare in
modo eontinuo le oscillazioni minime del suolo .

40. Tromoscopio a molle isocrone, sistema Cecchi, per indicare le
minime oscillazioni del suolo. .

41. Avvisatore sismico a sfera ed asta vibrante, sistema Cecchi, per
avvisare le scosse di terremoto.

1.'l0".
GALLI prof IGNAZIO, Direttore dell'Osservatorio munic ipale d i

. Velletri.
42. Nuovo sismografo , sistema Galli, per indicare le scosse di

terremoto. '
43. Sismo dinamografo, sistema Galli, per tracciare in modo con­

tinuo la curva dei moti sismici e studiare i moti microsismici.

1.'l0,'l.

SCATENI ACHILLE, Meccanico, Urbino.
44. Sismografo registratore, sistema Scateni, per le scosse ondula­

torie del suolo.
Di questo strumento una parte, cioè quella per la registrazione, è

esposta solamente in disegni (Vedi num . 74). .
45. Indi catore delle scosse sussultorie, sistema Scateni.

I.Z0'3.
MALVASIA conte ANTONIO, Dire t tore de ll 'Osse rv a tori o Malva·

sia , Bologna.
46. Avvisatore sismocopico, sistema Malvasia, per avvisare le scosse

di terremoto.
47. Microfono sismico a carbone e platino, sistema Malvasia, per

indicare i rl\mo~' i dei piccoli movimenti del suolo.

IZO'''.
MUGNA p l'Ot'. GIOVANNI , Preside del H. Istituto T ecn ico di

. Ancona. '
48. Ascolt atore endogeno, sistema Mugna, per dare i rum ori eagio-

nati dai movim enti' delle vibrazioni sotter ranee. .
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•

Carte e quadri.

1~0'5.

OSSERVATORIO ed ARCHIVIO CENTRALE ,GEODINAMICO, Roma.
. 49·51. Tre carie murali d'It alia , rappresentanti il periodo dei ter­
remo to di Casamicciola (2S luglio 1883), cioè :

49. Terremoti italiani del 27 luglio 1883.
50. del28 '
51. " del 29 "

52-55. Quattro carte murali d' Italia, rappresentanti:
52. La frequ enza ra zionale dei terremoti sensibili in Italia nel:

decennio 1873-82. .
53. l radianti sismici del terr emoto del 24 febbraio 1874.
54. l radianti sismici del terremoto del 7 ottobre 1874.
55. I radianti sismici del terremoto del 6 dicembre 1874.

56. 'Carta generale dei rad ianti e delle correnti sismiche italiane;
ricavata dai 60 terr emoti maggiori avvenuti dal 1873 in poi.

57-68. Dodici quadri statistici dei fenomeni endogeni italiani dal
1873 al 1883. .

69. Cart a geologica d'Italia, coll'indicazione di tutti i punti , nei:
quali esistono mani festazioni di att ività interna , e delle stazioni di,
osserva zione.

70. Prospetto degli Osservatorii c dei centri-di corri spondenza peii
fenomeni endogeni in Italia.

71. Quadro rapp resen tan te l'Os serva torio geodinamico di Roma, ed.
il sistema della corrispondenza per la raccolta delle notizie.

• ZO'6.
DE ROSSI prof. MICHELE STEFANO, Direttore dell'Oaservatorio .

e? Archivio centrale geod inamico, Roma.
72. Disegno del rnicrosismografo a Curve continue .

I~o'n.

BERTELLI P. TIMO'TEO, Dire ttore dell'Osservatorio geodinamico.
del Collegio La Querce , F irenze.

73. Disegno'del tromometro normale, sis tema Bertelli.

IZO'8.
SCATENI ACHILLE, Meccanico, Urbù;o.

74. Disegno del sismografo Scateni.

IZO'9.
DE GIORGI dott. COSIMO, Dire t tore dell'Osaervatori é meteorolo··
gico di Lecce.

?5. Fotografia di UJ:l nuovo sismografo, sistema ' De Giorgi. - Que..
sto istru mento si raccornrnand a pel suo poco costo; lire 60.
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.~080.

CECCHI P. FILIPPO, Direttore dell'Osservatorio Ximeniano, Fi­
renze.

76, 77. Tracce sism iche otten ute dagli st rumenti registratori del­
l'Osservatorio Ximeniano di Firenze. - Due carte.

• ~081.

BARIGIONI PEREIRA ing. CESARE, Roma.
78, 79. Diagrammi dei massimi livelli dell'acqua dei pozzi osser­

vati in Roma dal 1879 al 1884.. - Due quad ri,
80, 81. Diagrammi dei massimi livelli dell'acqua osservati nel ca­

stello di Rocca d'Angelo in Val Didona, presso Pianello, Panna, :.­
Due quadri.

.~08~.

MERCALLI ab. GIUSEPPE, Professore nel Seminario di Idonsa.
82. Saggio di Car ta sismica d'Italia, pei periodi 1303-1490, 1503-1681,

16.32-1737, 1750-18t9.

Stampe ,e mauoscritti.

I~083.

OSSERVATORIO ed ARCHIVIO CENTRALE GEODINAMICO, R oma.
83. P rogramma dell'Ossercatorio ed Archicio centrale geodinamico,

con istruzioni per le osservazioni.
84. B ollettino topografico meteorico-ç eodinamico ç iornaliero.

VoI. 4, 1882·83. .
85. B ollett ino del oulcanismo italiano, anni 1882, 1883.

I~08-1.

DE ROSSI prof. MICHELE STEFANO, Direttore dell'Osservatorio
ed Archivio centrale geoù inamico, R oma.

86. B ollettino del oulcanismo italiano, anni 1874·1881.
87. L a meteorologia endogena, opera in due volumi.

I~08li.

MERCALLI ab. GIUSEPPE, Professore nel Seminario di :lJ101lza.
88. L'It alia, vulcani e fenomeni vulcanici. - VoI. 1.

.~08C.

GATTA LUIGI, Capitano d i fa nteria , Roma.
89. L'Italia, sua formazi one, suoi vulcani e terr emoti. - VoI. 1.
90. L a sismologia ed il magnetismo terrestre. - VoI. 1.
91. Sismologia terrestre. -:. VoI. XL IV del Manuale Hoepli,
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.Z08'.

SERPIERI P. ALESSANDRO, Direttore dell'Osservatorio del Colle­
gio Raffaello di Urbino.

!H. Memorie sismiche, opuscoli diversi. - Vol. I .

n3. Terremoto del 12 marzo 1873. - Vol. I .

IZ088.

FAVARO ANTONIO , Professore nella R. Università di P adova.
!H, Studi di meteoroloqia endogena, opuscoli diversi. - Vol. I .

• Z089.

BERTELLI P. TIMOTEO, Dir e ttor e dell'Osserva torio geo di namico
del Collegio La Querce, Firenze.

9;). Osservazioni microsùnometriche, fatte a Firenze. Lettera del
P. D. Timoteo Bertelli al P. Angelo Secchi.

96. Osservazioni su i piccoli movim enti dei pendoli, in relazione ad
alcuni fenomeni meteorologici. - Fascicolo.

m. Della realtà dei moti microsistulci , ed osservazioni sui mede­
simi, fatte nell'ann o 1873-74 nel Collegio La Querce presso Firenze.
- Memoria.

98. R iassunto delle osservazion i microeismlche, fatte nel Collegio
La Querce di Firenze. - Memoria .

n9.Appunti storia intorno alle ricerche sui piccoli e spontanei moti
dei pendoli , fatte dal secolo XVII in poi. - Memoria.

100, Riassunto delle osservazioni nticrosi smiclie, falle nel Collegio
La Querce di Firenze, e delle principali riflessioni teorico-sp crimen­
tali dedotte dalle medesime dal 1870 al 1875. - Mem oria.

101. Alcuni appunti sul terremoto del 7 ottobre 1874 ; e descri zione
speciale di esso nella città di Firenze. - Nota.

IZ090.

SICILIANI P. G. V" P rofessore nel Collegio Convitto S. Luigi,
B ologna.

102. Studi sul cangiamento di li cello delle acque nei pozzi in rela­
zio ne colla pressione barom etr ica. - Memoria.

IZ091.

MALVASIA conte ANTONIO , Direttore dell'Osservatorio Malva­
sia , B ologna.

103. Registri originali dell' Osservatorio tromosismico Malvasia in
Bologna. - Fascicoli. .

101.. Descrizione dell'avvisatore sismoscopico Malvasia. - Fascic.

49
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tZOSZ.

MUGNA pr of. GIOVANNI, Preside del R. Istituto 'l'ecnico di
A ncona.

105. L 'ascoltatore endogeno. - Nota.
106. Nuo vo istrumento per le osservazioni microsismiclie.s-« Fascic.

tZOS3.

GALLI prof. IGNAZIO, Direttore dell'Osservatorio municipale di
Velletri.

107. Nuovo sismografo, inventato c descritto dal prof. Ignazio Galli.
- Fascicolo. .

tZOS-I.

SCATENI ACHILLE. Meccani co, Urbino.
108. Descrizione del sismografo registratore, inventato e costruito

dal meccanico Achille Scateni. - Fascicolo.

tZOS5.

MACCALINI RAFFAELE, Direttore dell'Osservatorio geodinamico
di Aquila. . -

lO!). Ossertatorio geodinamico di Aquila. - Relazione manoscritta.

Sala II.
L'Italia vulcanica. - Studi sul ter remoto d'Ischia

del 28 luglio 1883.

Rilievi ed oggetti.

tZOS6.

Ril ievo di CHERUBINI CLAUDIO, Maggiore di artiglieria , To­
rino - Tracciato di DE ROSSI prof. MICHELE STEFANO, Di­
rettore dell'Osservatorio ed Archivio geodinamico, Roma.

110. L' Italia nel periodo della sua completa attività vulcanica; ossia
rilievo della penisola, rappresentante la natura geologicadel suolo ed
i suoi fenomeni eruttivi ' nelle fumarole vulcaniche. - Scala delle di­
stanze, 1 a 750000; delle altezze, 1 a 150000.

tZOS'2.

Rilievo di CHIOTTI, Capitano comandato all 'Istituto geografico
mil itare, Firenze. - Tracciato di DE ROSSI prof. MI­
CHELE STEFANO, Direttore dell'Osservatorio ed Archivio
centrale geodin ami co , Roma - Colorito da CHERUBINI
CLAUDIO , Maggiore di artiglieria, Torino.

111. Le zone rovinate dal terremoto del 28 luglio 1883 nell'isola
d'I schia, e studio delle fratture geologiche di questa. - Scala delle
distanze, 1 a 10000; delle altezze, 1 a 5000.
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I~09S.

Rilievo di PISTOJA FRANCESCO, Colonnello di Stato maggiore,
al comando della divisione militare di Bologna - Tracciato
di DE ROSSI prof. MICHELE STEFANO, Direttore dell'Osserva­
torio ed Archivio centrale geodinamico, Roma - Colorito
da CHERUBINI CLAUDIO, Maggiore di artiglieria, Torino.

112. Rilievo dell' isola d'I schia in piccola scala, rappresentante
l'attività vulcanica e le fumarole dell'isola. - Scala delle distanze,
1 a 20000, delle altezze, 1 a 10000.

f.~099.

GATTA LUIGI, Capitano di fanteria, Roma.
113. Raccolta di minerali dell' isola d' Ischia.

MUNICIFIO di Napoli.
114. Materiali per le case baraccate di Casamicciola, del sig. Dé­

pérais.

Carte e quadri.

f.~IOI.

DE ROSSI prof, MICHELE STEFANO, Direttore dell'Osservatorio
ed Archivio centrale geodinamico, Roma.

115. Carta dell'isola d'Is chia, rappresen tante le zone rovinate dal
terremoto del 28 luglio 1883 nell' isola, e lo studio delle fratture geo­
logiche della medesima. - Scala, l a 10000.

f.~IO~.

OSSERVATORIO ed ARCHIVIO CENTRALE GEODINAMICO, Roma.
116. Carta geologica dell' isola d'Ischia, riveduta e corretta da

A. Baldacci, ingegnere delle miniere. - Scala l a 10000.
117. Carta dell' isola d'Ischia, rappresentante lo studio sulla cro­

nologia delle rocce' eruttive dell' isola, di A. Baldacci, predetto. ­
Scala l a 10000.

f.~I03.

MERCALLI ab. GIUSEPPE, Professore nel Seminario di Monza.
118. Carta geognostico-sismica, per lo studio del terremoto d' Ischia

del 28 luglio 1883. - Scala di l a 25000.
119, 120. Due tavole murali rappresentanti alcune rovine di Casa-

micciola. .



772 AS TRONO.lllA, FISICA TEIIRESTRE

I ~IO.J.

OSSERVATORIO ed ARCHIVIO CENTRALE GEODINAMICO, Roma.
121, 122. Due progetti archit ettonici di Osserva torio geodinam ico

per l'isola d'Ischia, presentati dal prof, :\1. S. De Rossi.
12'3-133. Undici quad ri cont enent i 75 fotografie, che rappresentano

rovine cagionate all'isola d'Ischia dal terremoto del 28 luglio 1883,
disegni di baracche, ecc.

134. Fotografia delle rovine di Casamicciola prodotte dal terr emoto
del 23 marzo 1881.

135. Fotografia di rovine di Casam icciola cagionate dal terremoto
del 28luglio 188.'3, con ri tratti di alcuni studiosi del medesimo .

I ~IOli.

DI RENZO BASILIO, Direttore dell'Osservatorio meteorologico di
B enevento.

136. Cada sismogra fica del terremoto di Benevento del 1688.

Stampe e manoscritti.

. I~'OG.

Professori PALMIERI LUIGI ed OGLIALORO AGOSTINO, Napoli,
137. ]fclIlo/'ùt SI/l terremoto d'Ischia.

I~IO'.

OSSERVATORIO ed ARCHIVIO CENTRALE GEODINAMICO , Rom a.
138. R elazion e della Commissione p er le prescrizioni edilizie del­

l'isola d'Ischia .

I ~'OS.

DE ROSSI prof. MICHELE STEFANO, Direttore dell'Osservatorio
ed Archivio centrale geodiuamico, Roma.

139. Studi SI/l terremoto di Casamicciola. - Opuscolo.

I~'OS.

MERCALLI ab. GIUSEPPE, Professore nel Seminario di lJfonza.
HO. L 'i.sola d'L~cltia ed il terremoto del 28 lU[jlio 188.'3. - Memoria-

DE cmrus M., Napoli.
141. Casamicciola. - Opuscolo.
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Sala III.
111 i s c e Il a ne a.

Oggetti.

1%111.

773

VILLA IGNAZIO, M ilano.
142. Nuovo orologio stellare, indicante i passaggi di ogni astro per

ciascun meridiano terrestre.
143. Orologio mond iale adottato per l' istruzione e pei telegrafi.

QIla.dri.

1%11%.

VILLA IGNAZIO, lJH lano.
144-154. Undici quadri di astronomia e di fisica terrestre.

Stampe.

1%113.

GIRAUD dotto GIUSEPPE, Tm·ino.
155. L' Univel'so, ossia il Mondo discelato, ed altr e pubblicazioni.

Sala IV.
R ilievi dei vulcani italiani.

Rilievi ed oggetti.

1%11.t,.

MAYNERI nob. CARLO , T enente colonnello in ri t iro , lJ:lilano.
136.Nord-est della Sicilia. - Rilievo eseguito sulla base della carta

generale del Regno d'Italia, pubblicata dall'Istituto topografìco militare .
157. II monte Etna. - Rilievo.

1%115.

R. COMITATOGEOLOGICO D'ITALIA, Roma.
158. Rilievo dell' Etna e sua formazione geologica. - Scala delle

distanze, 1 a 50000; delle altezze, 1 a 25000. II rilievo è stato model­
lato nell' Istituto topografico militare dal colonnello Francesco Pistoia,
ed è stato dipinto colle tinte geologiche dal R. Comitato geologico
d' Italia.
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.~.~~.

SOCIETÀ METEOROLOGICA ITALIANA, Torino.
179, 180. Due fotografie dell'Osservatorio Bellini dell'Etna.

159. Rilievo in bronzo del Vesuvio. - Modello eseguito nell' Istituto
topografico milita re, sul sistema del colonnello Pistoia, 1878, da Emilio
Benini in Firenze. L- Scala delle distanze, 1 a 25000; delle altezze,
1 a 20000. .

.~••G.

Rilievo di MARTINORI, Segretario della sezione del Clu b Alpino,
di Roma. - Tracciato d i DEROSSI prof. MICHELE STEFANO,
Direttore dell'Osservatorio ed Archivio centrale geodina­
mico, R oma. - Colorito da CHERUBINI CLAUDiO, Maggiore
di artiglieria, Torino.

160. Studio delle fratture geologiche dei vulcani laziali, e progetto
di re te di Osservatori i geodinamici .

•~I.".
SPECIALE prof. S., Catania.

161. Rilievo dell' isola di Linosa.
162. Saggio delle rocce dell'isola di Linosa.

• ~••S.

CIARLETTA in g. COSTANZO, Aq uila.
163. Modello di baracca tuttora esistente, costrutta in Aquila dopo

il terremoto del 1703. - Scala 1 a 25.

• ~.19.

DE ROSSI prof. MICHELE STEFANO , Direttore dell'Osservatorio
ed Arc hivio centrale geod inamico, Roma.

1G4. Modello di una cineraria laziale in forma di capanna. Presa
tra le diverse cinerarie che si trovano sepolte sotto le eruzioni vulca­
niche laziali ,

Carte e fotografie.

•~.~O.
SPECIALE prof. S., Catania.

165·176. Dodici fotografie riguardanti le isole pelagie di Linosa, ecc.
- Raccolte in sei quadri.

.~t~•.
PALMIERI prof. LUIGI, Direttore dell 'Osservatorio della R. Uni­

versità , Napoli .
177. Fotografia dell'Osserva torio Vesuviano.
178. Fotografia del Vesuvio e della ferrovia funicolare che conduce

al cono del vulcano.
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.~.~3.

PENNISI - ALESSI DI FLORISTELLA fratelli, Direttori dell'Os­
servatorio meteorologico Pennisi di Acireale.

181. Fotografia dell'Etna, vista dall'Osservatorio Permisi di Acireale,
presso Catania.

.~.~.J.

CIARLETTA ing. COSTANZO, A quila.
182, 183. Due fotografie di baracche tuttora esistenti, costrutte in

Aquila dopo il terremoto del 17Q.'3.

• ~.~5.
DE ROSSI prof. MICHELE STEFANO, Dire t tore dell 'Osservatorio

ed Archivio centrale geodinamico, Roma.
184. Sezioni rappresentanti il periodo eruttivo dei peperini del

Lazio, ed il sepellimento vulcanico della Pompei arcaica latina.

•~.~G.
DEL PERO B., geometra.

185. Rappresentazione grafica dell'andamento generale delle maree
presso al nuovo sostegno Brian, che, chiudendo la via al mare, rese
pronto lo scolo, e tolse perenne causa di insalubrità al basso territo rio
tra Piave e Livenza. - Studio grafico. o

186. Carta del basso territorio tra Piave e Livenza.
187. Diagrammi del Nilo. - Compilati sui dati del comm. De

Vecchi, direttore dell'agricoltura presso il Ministero al Cairo.

Sala V .
Principali Osservatorii geodinamici italiani.

Rilievi - Meteoriti - Mareoqrafo.

Ogget ti e rilievi..~.~ ., .

BOMBICCI prof. LUIGI, Direttore del Museo di Mine ra logia dell a
R. Università di B ologna .

188. Collezione di meteoriti del Museo mineralogico della R. Uni-
versità di Bologna. _

E questa la collezione più ricca di pietre meteoriche che si abbia
in Italia; e può anzi dirsi l'unica del nostro paese. In essa si conten-

o gono 00 esemplari di meteoriti, tra cui alcuni notevoli del meteori te
. caduto ad Alfianiello presso Brescia il16 febbraio dell'anno 1883.
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189. Aggruppamenti elicoidi di quarzo del Gottardo.
190. Cristalli di quarzo del marmo statu ario di Carrara.
191. I principali minerali crista llizzati del granito tormalinifero

dell' isola d'Elba.
Le tre ultime collezioni r igorosamente non appar terrebbero a

questa Sezione; ma esse facevano parte integrante della collezione dei
meteoriti, epperò si lasciarono unite alla medesima.

I~'~S.

TONO prof. MASSIMILIANO , Dir ettore dell'Osservatorio del Se­
mina r io Patriarcale di Venezia

1f12. Mareogra lo elettrico adoperato all'Osservatorio del Seminario
patriarcale di Venezia. - Destinato a tracciare graficamente le-varia­
zioni di livello delle acque del mare.

1~1~9.

CHERUBINI CLAUDIO, Maggiore di artiglieria, Torino.
193. Rilievo delle Alpi occidentali e dell'Appennino ligure. - Scala

delle distanze, 1 a 25000j delle altezze, 1 a 125000.
lflt Rilievo delle Alpi centrali e dell'Appennino parmense . - Scala

delle distanze, t a 25000; delle altezze, 1 a 180000.
Hl5. Rilievo delle Alpi orientali e dell'Istri a. - Scala delle distanze,

1 a 2jCOO; delle altezze 1 a 180000.

Carte o quadri.

1~'30.

BERTELLI P. TIMOTEO , Dir ettore dell' Osservatorio geodina­
mico del Collegi o La Quer ce, Firenze.

lflG·lfl9. Quatt ro quadri rappresen tanti le fotografie degli istru­
menti sismici e microsismici (trornometro, avvisatore sismico ed iso­
sismornetro), e della veduta generale dell'Osservatorio geodinamico
del Collegio La Querce di Fir enze.

1~'31.

DE LUCA prof. GIUSEPPE, Direttore dell 'Osservatorio della Sul-
fatara di Pozzuoli, Napoli. .

200-202. Tre quadri rappresentanti l'Osservatorio geodinamico della
solfatara di Pozzuoli, presso Napoli.

I ~13~.

MALVASIA conte ANTONIO, Direttore dell'Oaservatorio Malvasia ,
B ologna.

203. Pianta del piano-terra sotterraneo, e sezioni del Gabinetto tro­
mosismico del con te Antonio GaleazzoMalvasia dalla Serra, in Bologna.
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-1%133.

MACCALINI prof. RAFFAELE , Direttore dell 'Osservatorio geodi­
namico di Aquila.

204. Spaccato e piant a dell'Osservator io geodinamico del Sem inario
di Aquila negli Abruzzi.

-1%13".

TONO prof. MASSIMILIANO, Direttore dell'Osservatorio del Se­
minario Patriarcale di Venezia.

203,206. Due quadri rappresen tanti i dragrammi delle maree medie
solstiziali, inverno ed estate, per l'estuario di Venezia.

Stampe e manoscritti.

-1%135.

BOMBIceI prof. LUIGI, Direttore del Museo di Mineralogia della
R. Università di B ologna.

207. Météorites du Cablnet de m in éraloqie de la R oyale Unioerelté
de Bo logna. •

208. Sull'aerolito cadut o presso Alfianello e Verola nuova, pro­
cincia di Brescia. - S ulla causa delle detonazioni che accompagnano
la caduta del bolide, e sulla costan te presenza del ferro nelle meteoriti.
- Memoria.

209. -Montagne e vallate del territorio di Bologna. - VoI. 1.
210. Il sollevamento dell'Appennino bolognese per diretta azion e

della gra l'ità e delle p ressioni lat erali, con appendice sulle origini e
sui reitera ti trabocchi delle argille scagliose, - Memoria.

211. Altre pubb licazion i dello stesso auto re.

1%13G.

MACCALINI prof. RAFFAELE , Diretto re dell 'Osservatorio geodi­
namico di A quila.

212. L 'Osser vatorio geodinamico del Seminario di Aquila. - Mono­
grafia manos critta.

1%13'.

TONO prof. MASSIMILlANO , Direttore dell 'Osservatorio del Se­
minario Patriarcale di Venezia.

213. Ricerca sopra le maree del Veneto Estuario, e sull'influenza
che i t'enti hann o su di esse. - VoI. 1.
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Sala VI.
Etna, sua costituzione fisica, fenomeni di cui è sede.

Oggetti e rilievi.

t~I:lS.

SILVESTRI prof, ORAZIO, Direttore del Gabinetto di vulcano­
logia e fisica terrestre dell'Università di Catania.

214. Saggio' di una collezione per lo studio delle lave dell'Etn a, ed
in generale delle rocce vulcaniche della Sicilia. - Diviso in quattro
vetrine.

Questa importante 'collezione contiene 300 gruppi di saggi di lave
siculo.

Ogni gruppo consta di tre pezzi, cioè : un pezzo grezzo della lava,
un cubo lavorato, ed una sezione circolare della medesima per l'an alisi
microscopica.

215. Collezione scientifica e tecnica delle differenti e rare varietà
di ambra siciliana, trovata erratica nel terreno quaternario adiacente
al Sud dell'Etna.

216. Rilievo del teatro eruttivo della conflagrazione avvenuta il
23 marzo 1883 sul fianco meridionale dell'Etna, all'altezza di 1125metri
s ul mare. - Modellato dal vero nella proporzione di 1 a 10000. .

Ca.rte e quadri. ' ~ . ,

t~t :l9.:

SILVESTRI prof. ORAZIO, Direttore del Gabinetto d i vulcanologia
e fisica terrestre dell'Università di Oatania. - --

217. Diagramma espriment e i risultati delle osservazioni micro­
sismiche fatte a Catania nel mese di marzo 18S3, per mezzo del tro­
mometro normale; in rapporto a' terremoti sensibili segnalati dagli
avvisator i sismici e dal grande sismografo, prima, duran te, e dopo
l'eruzione dell'Etna scoppiata il 22 dello stesso mese,

218-232. Quindici tavole riguardanti l'Etna, le sue eruzioni e le
sue lave. - --

233- 244. Dodici fotografie riguardanti la eruzione Etnea del
22 marzo 1883.

245·256. Dodici quadri contenent i diciotto fotografie dell'eruziOrli
dell'Etna e dei terr emoti del maggio-giugno 1879, fatte per incarico del
Governo Italiano, sotto la direzione del prof. O. Silvestri.
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Stampe e manosl'ritti.

t.Zt. ..O.

SILVESTRI prof. ORAZIO, Direttore del Gabinetto di vulcano­
logia e fisica terrestre dell'Università di Catania.

'2IJ7. Fenomeni vulcanici dell'Etna. - Opuscolo.
258. E ruzione dell'Etna del 22 marzo 1883. - Ricordi fotografici.

- Atlante .
259. Petrografia e mineralogia microçrufica delle rocce eruttive

dell'Etna e degli altri centri vulcanici (ora spent~) della Sicilia. - Op.
260. SUl' une récente érupiion boueuse dessalses de Paternò, en Sicile.
261. Sopra alcune para ffine ed altri carburi d'idrogeno omologhi,

che trovansi contenuti in una lava dell'Etna. - Memoria.
262. Sulla doppia eruzione ed i terremoti dell'Etna nel 1879. ­

Seconda edizione ampliata del primo Rapporto presentato al R.
Governo.

263. Un viaggio all'Etna. - VoI. 1.
264-266. Su lle acque che circolano e scaturiscono nella regione

dell'E tna. - Ricerche di chimica geologica. - Monografìe I, II, III.
267. Sulla eruzione dell'Etna scoppiata il dì 22marzo 1883. - Fase.
268. Sulla esplosioneeccentrica dell'Etna avvenuta il 22 marzo 1883,

e sul contemporaneo parossismo geodinamic o-eruttivo. - Saggio di
nuovi studi di O. Silvestri. - Con 7 tavole, eliotipie ed incisioni.

260. Der Etna in del' Jahren 1863-1865 j mit besendeuer B egietrung
auf die grosse Eruption von 1865. - Fascicolo.

270. Sopra un p ulviscolo meteorico contenente abbondant e quantità.
di ferro metallico p iovuto a Catania la notte dal 2!J al 30 marzo 1880.
- Nota.

271. Pioggia di polvere meteorica osservata a Catania il 26 e
27 marzo 1881. - Nota.

PRIMO PIANO

Sala VII.
Meteorologia e magnetismo terrestre.l

Istrumenti.

.1.
t.Zt.4t..

RAGONA prof DOMENICO, Direttore del Reale Osservatorio di
Modena.

272·277. Osservatorio magnetico e meteorologico por tatile.
L'Osservatorio contiene gli str umenti seguenti :

http://t.zt/
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I. Apparati magneti ci.

27~. Bussola di declinazione ed .accessorii, per la misura della de­
clinazi one e dell'intensità magneti ca terre str e.

273. Bussola d'inclinazione ed accessorii, per la misura dell' incli­
nazione magnetica.

274. Teodolite ed accessorii , per osservar e l'ago della bussola di
declinazione.

II. Apparati meteorologici.

275. Barometro.
276. Psicrom etro,
277. Termo grafì.
Tutti gli istrument i precedenti compre si nell'Osservatorio port atile,

son o costru tti e disposti in modo da potersi rac cogliere in apposito
CUlTO, e trasportarsi per osservazioni in campagna.

II .

Istrumenti adoperati dalle Staz ioni meteorologiche
della Società meteorologica Italiana.

• ~ • .J~.

DURONI G. R., Meccanico, Torino.
278. Barometro a mercurio, sistema Fortin, per la m isura della

pr essione dell'a tmosfera . - Modello piccolo ; diametro intern o del
tubo mm. 7,3.

279. Psicrometro a ventil atore, con termometri in decimi di grado
cent igrado, sistema Cantoni, per la misura della temperatura e della
umidit à dell'aria.

280. Psicrometro semplice di August, con termometri in quinti
di gra do.

281. Termo grali a massima ed a minima in quinti di grado; con
montatura e con piede, per la misura della temperatura più alta e più
bassa della giornata.

2 2. Term ografi a massima ed a minima in mezzi gradi, con piede.
2~. Scatola tascabile di termometri per viaggio.
284. Evaporimetro a vite micrometrica, per la misura dell'altezza

dello stratu d'acqua evaporata.
285. Evaporim etro a bilancia, sistema Denza, per la misura della

quantità (in peso) dell'a cqua evaporata.
286. Pluviometro, con misuratore graduato in vetro, per la misura

dell'alt ezza dello strato d'acq ua caduta.
'}B7. Declinometro, od apparato per osservare le variazioni della

declinazione magnetica.
288. Canno cchiale e scala pel medesimo.
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I :t• .J:I.

CRAVERO FRANCESCO, Meccan ico, Ton'llo.
289, Nefoscopio, sistema Cecchi, per osservare la direzione e la

velocità approssimata delle nubi, epperò del vento superiore.

I :t1.J.J.

CRAVERI pr o!'. FEDERICO, Dir ettore dell 'Osservatorio meteoro­
logico d i Bra.

290. Eliofotometro, sistema Craver i, per registrare in modo continuo
l'intensità della luce solare.

I :t1.J5.

PALM IERI p rof. LUIGI , Direttor e dell'Osservatorio dell a R. Uni ­
versità di Napoli.

291. Elettrometro biflliare, sistema Palmieri, per esplorare l'elettri­
cità atmosferica.

29:!. Pila a secco normale, per controllo dell'E lettrometro.

lil.
Istrumenti adoperati dall'antica Direzione

della Metcoroloçia Italiana.

I :t1.JG.

TECNOMASIO ITALIANO,' Milan o.
293-295. Tre barometri a mercurio , sistema Fortin ,
29H. Barometro a sifone, sistema Belli.
297. Pluviometro di grande modello.
298. Evaporimetro, sistema Cantoni.
2W. Nefoscopio, sistema Braun.
300. Elettrometr o bililiare, sistema Palmieri, grande modello.

IV.
Strumenti dioersi.

1:t1.J'.
TECNOMASIO ITALIANO, Milano.

301. Teodolite magnetico, per determinare il valore assoluto della
declinazione magnetica.

:30-2. Anemometro portatile, per la misura della velocità delle cor­
ren ti.

303. Termometro, per la misura della temperatur a delle acque del
mare, dei laghi, ecc.

304-. Spetlroscopio, per l'an alisi chimica dei corpi per mezzo delle
righe dello spettro luminoso.

http://t1.jg/
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.%."8.
VALLINO FRANCESCO, Idrografo , Varazze.

305. Bussola azimutale a pinna, per osservazioni.
306. Bussola trasparente di rotta, per velieri e piroscafi.

• %."9.
PEROSINO C. M., Torino.

307. Elettro-avvisatore della brina, per avvertire la temperatura a
cui può nelle campagne formarsi la brina.

• %.50.

CODA prof. MICHELE, Torino.
308. Nuovo igrometro elettrico, per indicare l'umidità atmosferica

per mezzo dell'elettr icità.
.%.5•.

BERTONCELLI dotto BARTOLOMEO, Direttore dell'Osservatorio
meteorologico di Verona.

309. Nuovo barometro registratore automatico, inventato dal dottor
Bartolomeo Bertoncelli, e calcolato dall'ing. Tullio Donatelli.

• %.5%.

FRASCOLI ANTONIO, Mecca nico, Milano.
3tO, 311. Due psicrometri a cilindro, sistema Frascoli.
312, 313. Due evaporimetri, sistema Frascoli.

• %.53.

FERRERa prof. OTTAVIO. P reside del R. Istituto Tecnico di
Caserta. .

314. Drosometro. - V. num. 3. Altro esemplare.

V.
Primi Lstrutnenti di meteoroloçia costrutti in Italia .

• %.5".

R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI di Firenze - Museo degli
istrumenti antich i di ast ronomia e di fisica .

315. Dodici termometri cinquantigradi, che già servivano agli Acca-.
demici del Cimento per le osservazioni meteorologiche.

316. Igrometro a condensazione, inventato dal Granduca Ferdi­
nando II de' Medici; esistente nel Museo degli strumenti antichi di
Firenze. - Fotografia.
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317. Igrometro ad assorbimento, perfezionato dal Granduca Ferdi­
nando II de' Medici, es istente nel Museo predetto. - Fotografia.

318. Termometro di Galileo, trovato fra gli strumenti degli Acca­
demici del Cimento, es istente nel Museo predetto. - Fotografia.

VI.
Var iei ù,

t. ~Ilili.

SOCIETÀ METEOROLOGICA ITALIANA, Torino - DURONI G. R.,
Meccanico, Torin o.

319. Serie di tubi termometrici e di termometri, per dimostrare il
procedimento della costruz ione del termometro. .

320. Serie di tubi barometrici e barometro a mercurio, per dimo­
strare il procedimento della costruzione del barometro a mercurio.

I~I&G.

SOCIETÀ METEOROLOGICA ILALIANA, Torino - BARDELLI FE­
LICE, Ottico, Torino.

321. Serie di barometri aneroidi, per dimostrare la formazione del­
l'aneroide.

1~lli'.

REALE OSSERVATORIO ASTRONOMICO di Padova.
32"2. Collezione di polveri meteoriche raccolte in sedici piogge,

dal 1872 al 1877, all'Osservatorio astronomico di Padova, dal dottore
Giuseppe Lorenzoni, direttore dell'Osservatorio.

Ta.vole e ca.r te.

t.~laS.

RAGONA prof. nOME:NICO, Direttor e dd Heule Osservatorio di
Modena.

323, 324. Due tavole grafiche rappresentanti le ore critiche diurne
della declinazione magnetica all'Osservatorio di Modena.

325, 326. Rappresentazione grafica delle temperature massime e
minime a diverse altezze all'Osservatorio di Modena.

327. Fac -simile della cuna tracciata dall'evaporimetro registratore,
il giorno 5 settembre 1877.

328. Elenco degli apparecchi d'invenzione del prof. Domenico­
Ragona, descritt i in apposite Memorie, da più tempo in uso.

329. Elenco delle pubblicazioni del prof. Domenico Ragona, dal
1863 al 1883.
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- - - - ------ - - ------- - - - - - - -

.~t5~.

CAPPANNELLI PIETRO, Direttore dell a Stazione termo -pluvio­
metrica di Cortona .

330. Statistica meteorico-agraria del Comu ne di Cortona.

t~tGO.

MEUCCI FERDINANDO, Firenee.
331. Diario delle muta zioni del temp o e della vegetazione delle

piante nell' anno 1882. - Giard ino sperimentale della R. Società To­
scana di Ort icoltura in Firenze.

• ~IGI.

BERLINGOZZI RUGGERO, Direttore della Stazione meteorologica
di Mon teoarch».

332. Saggio di un metodo gra fico per la rappresentazione di tutt e le
osse rvazioni di meteorol ogia. Anno 1882-83. Stazione meteorologica
di Montevarchi , in provincia di Arezzo.

• ~tG~.
GALLI prof. IGNAZIO, Direttore dell'Osservatorio municipal e di

Velletri.
ml:.~. Corren te elettr ica del suolo s tudiata a Velletri . - Medie pen­

tadiche di un trienni o. - Quadro grafico.
334. Corr ente elettr ica del suolo s tudiata a Velletri. - Medie diurn e.

- Quadro gra fico.
1~'G3.

CIOTTO prof. GIUSEPPE. Direttore d ell 'Os ser va tor io meteorolo­
gi co di Treviso.

:-335. Medie meteorologiche normali della Stazione meteorologica
di Treviso.

I ~'G-I.

DE GIORGI d ot to COSIMO, Direttore dell'Osser va tor io mete orolo­
gico d i L ecce.

3BG. Carta ietogra fica della provincia di Lecce; sulle osservazioni
del settennio 1877-83.

3.37. 'Carta della rete meteorica nella provincia di Lecce nel­
l' anno 188i.

t~IG5.

DI RENZO BASILIO, Direttore dell'Osservatorio meteorologico d i
Benevento.

3:38. Car ta corografica della provincia di Benevento, colle stazioni
terrn o-pluviometriche stabilite nella medesima.
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t.:et.GG.

CECCHI P. FILIPPO, Direttore dell' Osservatorio Ximeniano,
Firenze .

339. Carla delle stazioni toscane della Società meteorologica
italiana.

t.:et.G,.

MAGGI D. PIETRO , Direttor e dell' Osserv ato ri o meteo rologico
di Volpeglino.

:3eiO. Carta delle stazioni udornetriche e temporalesche, che fanno
capo all'Osservatorio di Volpeglino, presso Tortona.

t.:et.GS.

FITTIPALDI prof EMILIO, Direttore dell 'Osservatorio meteoro­
logico di Potenza.

3i1. Carta della rete meteorica della Basilicata.

t.:et.G9.
MUNICIPIO di Napoli.

3-i2. Topografia antica e moderna della città di Napoli, colla rete
delle stazioni climatologiche della città e provincia.

t.:et. '0.

TONO· prof MASSIMILIANO, Direttore dell 'Osservatorio del Se­
minar io P atriarcale di Venezia.

3-i3. Carta topografica indicante le stazioni meteorologiche e tele­
scopiche (pei temporali ) della provincia di Venezia.

t.:eIH.

PARAVIA e C. , Libra i-Edit or i , Torino.
344. Carta delle correnti marin e, tracciate dal P. F . Denza.
345. Carta delle linee isotermiche, tracciate dal P. F. Denza.

St ampe e manoscritti.

VETRIXA A POXEI'iTE .

MUNICIPIO di AsH.
3-16. Statistica demografi ca e cli matologica della città (l'Asti llel l882

e nel 1883. - VoI. 2.

50
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t.Zt. '23.

BOSANO-JOLY pmTRO, Direttore e proprietario dell'Osservatorio
meteorologico di Martano.

31,7. R ivista dell' Oseeroatorio meteorologico di Martano (Lecce)
dell'anno 1883. -

t.ZI'2".
GARIBALDI prof. pmTRO, Direttore dell'Osservatorio della Regia

Università di Genova .
:HS. Climatologia di Genova, desunta dai decennii meteorologici

1833-42, e 1871-80, dal dottoP ietro Garibaldi. Edito per cura dell'Oso
servatorio della R. Università di Genova.

349. R accolta delle osservazioni meteorologiche eseguite nell'Osser­
vatorio della R. Università di Genova negli anni 1881, 1882, 1883.

350. L e radiazioni, nei loro rapporti col vapor d'acqua ed altri
corpi gassosi, e distribueione delle radiazioni oscure e luminose nello
spettro del p latino incandescente.

IZt. '25.
OSSERVATORIO METEOROLOGICO DEI RR. OSPEDALI di Lucca.

351. R iassunto delle osservazioni meteoriche degli anni 1876-1883
nell'Osservatorio meteorologico dei RR. Ospedali di Lucca.

t.ZI '2G.

NIGRI prof. VINCENZO, Direttore dell'Osservatorio meteorolo­
gico di Foggia.

352. Sette anni (da dicembre 1876 a novembre 1883) di osservazioni
meteorologiche in Foggia.

t.ZI '2".
PENNISI·ALESSI DI FLORISTELLA fratelli, Direttori dell'Osser­

vatorio Pennisi di A cireale.
353. Riassuntodelle osservazioni meteorologiche fatte nell'anno 1882­

1883 (Anno l) all'Osservatorio meteorologico Pennisi ad Acireale;
seguìto dalla registrazione dei movimenti sismici occorsi nel medesimo
anno.

351,. Registr o delle osservaz ioni fatt e nell'Osservatorio Penuisi ad
A cireale dal mese di dicembre 1882 a tutto il novembre 1883.

t.ZI'28.

GIULIANO VINCENZO, Direttore dell'Osservatorio meteorologico
di Siracusa.

355. Osservazi oni meteorologiche fatte nell'Osservatorio di Siracusa
dal 1873 al 1883, pubblicate per cura del municipio di Siracusa.

http://t.zt/
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356. Osservazioni meteorologiche eseguite nell'Osservatorio meteo­
rologico di Siracusa nell'anno 1877.

357. Osservazioni meteorologiche eseguite nell'Osservatorio meteo­
rologico di Siracusa negli anni 1879-1883, inserite nella Gazzetta
municipale di Siracusa.

.%1'9.
VARISCO dotto D. ACHILLE, Direttore della Stazione meteorolo­

gica di Monza.
358. Raccolta delle osservazioni meteoriche fatte in Monza dal 1875

al 18&'1
.%180.

BEVILACQUA GIUSEPPE, Ass istente all'Osservatorio meteorolo­
gico del R. Istituto Tecnico di Parma.

359. La Stazione meteorologica eretta nel R . Istituto Tecnico di
Parma, per cura del Comizio agrar io parmense. - Monografia.

• %181.

CAFIERO prof. FEDERICO, Direttore dell' Osservatorio meteoro­
logico e dell'Istituto nautico di R iposto.

360. Relazione al presidente della Giunta di Vigilanza del R. uu­
tuto Nautico di Riposto (Catania). - Vol. 1.

.%18%.

CAMPANELLA arch. GIUSEPPE, Direttore della Staziono termo­
pluviometrica di Locorotondo. .

361. Memoria illustrativa della stazione termo -pluoiometrica di
Locorotondo in p rovincia di Bari delle Puglie. - Sunto delle osser­
vaz ioni eseguitevi in un lungo corso d'anni. - Manoscritto.

362. Pianta di L ocorotondo.

• %183.

CRESCIMANNO FRANCESCO PAOLO, Direttore dell 'Osservatorio
meteorologico e geodinamico di Corleone.

363. Cenni storici sull'impianto e successivo sviluppo della Stazione
meteorica e sismica di Corleone in Sicilia. - Manoscritto•

• %1801.

COSSAVELLA prof. GIOVANNI, Direttore dell' Osservatorio me­
teorologico di Cuneo.

364, Cenni storici e descrlttioi dell'Osservatorio meteorologico di
Cuneo. - Monografia. -

365. Diagrammi degli strum enti registratori dell'Ossercatorio.



788 AS'J'RONOJI1A, [,'fS/CA T/':WIESTIlE

.~Hi5.

DE GIORGI prof. COSIMO, Direttore dell'Oss ervatorio Meteorolo­
gico di L ecce.

366. Cenni di geografia fisica della provincia di L ecce. - Vol. 1.
367. Studi statistici e ricerche sul clima di L ecce considerato nei

suoi rapporti con l'igiene e la terapeutica, - VoI. 1.

.~.SG.

DI RENZO BASILIO, Direttore dell 'Osservatorio Meteorologico di
B enevento.

368. .Monografia dell'Osservatorio meteorologico della Provincia di
B enevento. - Manoscritto.

t.~.S'2.

REMIDDI in g. ROMOLO, Direttore della Stazione termo-pluvio­
metrica di Terracina.

369. B revi cenni sulle stazioni termo-pluoiometrica di Terracina e
pluoiom etrica di illesa. - Manoscritto.

• ~.SS.

RIATTI prof. VINCENZO, Direttore dell'Osservatorio meteorolo­
gi co di Forlì.

370. Tabella statistica delle stazioni meteorologiche nella provincia
di Forlì.

.~.S9.

ROSSI D. FILIPPO, Diret tore de ll'Osservatorio me teorologico d i
Levo.

371. Monografia dell'Osservatorio meteorologicodi L evosopra Str esa
sul Lago Maggiore, fondato dal conte Guido Borromeo. - Manoscritto.

• ~.90.

FINAMORE dotto GENNARO, L anciano (Ab ruzzo).
37~. L 'A bruzzo come stazione climaterica estiva. - Opuscolo . ­

Ristampa con giunte.
.~.9t..

GAMBARO LORENZO , Ca pi tano marittimo, Genova.
373, Correnti e maree into rno alle isole B r itanniche. - VoI. 1.

t.~.9~.

BERTONCELLI do tto BARTOLOMEO, Direttore dell' Osservatorio
meteorologico di Verona.

374. Descrizione del nuovo barometro reç istratore inventato dal
dotto Bartolomeo B erioncelli. - VoI. 1.
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t. :et.S3.

FRASCOLI ANTONIO, Meccanico, lIIilano.
375. Descriz ione dell'evapOl'imetro Frascoli. - Opuscolo.
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t. :et.S4.

CAPPANNELLI PIETRO, Direttore della Stazione termo-pluvio­
metrica di Cortona.

376. Sta tistica meteorico-açraria del Comune di Cortona .

..:et.Sii.

DEI APELLE, Siena.
377. Vicende meteorologiche e loro influenza sull' agricoltura nel

senese, dal 10 dicembre 1882 a tutto novembre 1883.

t.:et.se.
R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI di Firenze - Museo degli

strumenti antichi di astronomia e di fisica.

:378. Prima p ubblicazione dell'Archivio meteorologico centra le ita ­
liano nel Museo di fisica e stor ia nat ura le di Firenze, anno 1858.

t.:et.S'2.

MALVASIA conte ANTONIO, Direttore dell ' Osservatorio Mal­
vasia, Bologna.

379. R iassunto delle osservazioni meteorologiche aU'Osservatorio
fisico meteorico Maleasìa a S. L uca ed a B ologna, anno 1881-1883. ­
Fasc icoli.

380. Descriz ione del Gabinetto tram o-sismico ed Osservatorio me­
teorologico Malvasia in Bologna, presenta ta all'Esposizione naz ionale
in Torino. - Opuscolo.

381. Descr izione dell'Osseroatorio meteorologico Malvasia a S .Luca
p resso B ologna , presentata all' Esposizione nazionale in T or ino. ­
Opuscolo.

382. L'inaugurazione dell'Osservatorio meteorologico e geodinamico
annesso al Santuario della B . Vergine di S . Luca presso Bologna . ­
Opuscolo.

383. Cartella contenente saggi delle registrazioni delle osservazioni
fatte co' vari istrumenti dell'Osservatorio meteoro logico Malvasia,

384. Tr e saggi di registrazione automatica dell'anemometro regi­
stratore dell'Osservatorio di S. Luca.

385. Saggio di registrazione automatica della velocità del vento col­
l'anemografo meccanico Malvasia.
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tzt98.

MEUCCI FERDINANDO, F irenze.
386. Collezione delle Riviste meteorologiche ed agrarie di Firenze,

dall'anno 1873 all'anno 1883. - Fascicoli 7.
387. La R eale Società Toscana di Agricoltura nell' Assemblea

generale dell'Associazione meteorologicaital iana a Napoli. - Fascicolo.
388. L e osservazioni meteorologiche in rapporto alla vegetazione

delle piante, instituite nel 1882 per cura della R. Società Toscana di
orticoltura. - Fascicolo.

389. Pubblicazioni periodiche di meteorologia, dal 1877 a tutto
il 1883. - Fascicoli 7.

390. L e prime osservazion i meteorologiche, studi sul clima di Fi­
renze nella seconda metà del secolo XVII. - Fascicolo.

tzt99.

TOSCANI prof. CESARE, Direttore dell' Osservatorio dell a R. Uni­
versità di Siena.

391. Monografia sommaria e pubblicazioni dell'Osservatorio meteo­
rologico della R. Università di Siena.

392. Atlante contenente il disegno dell'anemometro registratore a
pendolo dell'Osservatorio della R. Università di Siena.

tzzoo.

BERLINGOZZI prof. RUGGIERO, Direttore della Stazione meteo­
r ologica di Montevarchi.

393. Monografia della stazione meteorologica di Montevarchi. ­
Manoscritto.

tZZOt.

LUCCHESI ASTASIO , Dir ettore dell' Osservatorio meteorologico
d i Sant'A.gata Feltria .

394. L 'Osservatorio di Sant'Agata Feltria (Marche). - Relazione
manoscritta.

tzzoz.

LUCCHESI ASTASIO, Direttore dell ' Osservatorio meteorologico
di Sant'A.gata Feltria e FAMBRI RUGGIERO.

395. Descrizion e dell'anemoscopio elettr ico inventato da A.Lucchesi,
Direttore dell'Osservatorio di Sant'Agata Feltria.
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-IZZ03.

MAZZEI ASTUTILLO, Direttore dell'Osservatorio meteorologico
di Pistoia.

396. L 'Osservatorio meteorologico di Pistoia e del suo territorio.>«
Manoscritto.

-IZZO".

FERRERO prof. OTTAVIO, Preside del R. Istituto tecnico di.
Caserta.

397. Sopra la determinazione della rugiada. - Nota.

-IZZ05.

GALLI prof. IGNAZIO, Direttore dell 'Osservatorio municipale di
Velletri.

398. L e correnti elettriche del suolo. - Fascicoli 2.

-IZZOG.

BERTELLI prof. TIMOTEO, Direttore dell'Osservatorio geodina­
mico del Collegio La Querce , Firenze.

399. Sull'aurora borealedel 4 febbraio 1882, osservazioni fatte dal
P. E. BertelIi. - Memoria.

400. Sopra Pietro Peregrino di Mericourt e la sua epistola " De
Magnete a- - Memoria prima.

-IZZO'S.

GEGGHI P. FILIPPO, Direttore dell' Osservatorio Ximeniano,
Firenze.

401. Nefoscopio a specchio girevole e Nefoscopioa visione diretta.
- Memoria.

402. Sulla costruzione dei parafulmini. - Nota.
403. Le stelle cadenti. - Nota.

-IZZOS.

PALmRI prof. LUIGI, Direttore dell'Osservatorio della Regia
Università di Napoli.

404. L eggi ed origine dell'elettr icità atmosferica. - Memoria.
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SECONDO PIANO

Meteorologia
S à la VIII.

Osseroatorio meteorologico.

Istrumentì .

I.
Ist rum enti registra tori adoperati nelle stazioni meteorologiche

della Società meteorologica italiana.

I~~OS.

SOCIETÀ METEOROLOGICA ITALIANA, Torino - CRAVERO FRAN­
CESCO, Meccanico, Torino.

,fD5. Meteorogra fo meccanico, sistema Denza.
Questo istrumento traccia automaticam ent e su di apposite zone di

carta i seguenti element i meteorologici:
a) Direzione e velocità del vento inferiore.
b) Durata e quantità della pioggia.
c) Pressione dell'aria.
cl) Temp eratura dell'aria.
e) Umidi tà dell'ar ia.

Esso è meramente meccanico e non abbisogna d'elettricità, epperò
è di facile uso.

406. Anemografo meccani co per montagna, sistema Denza , per
tracciare auto maticamente la dir ezione e la velocità del vento.

Questo istrumento può agire sino ad un mese, senza essere sorve­
gliato ; esso si adop era in parecchie stazioni di montagna della So­
cietà meteorol ogica italiana.

I~~IO.

SOCIETÀ METEOROLOGICA ITALIANA, Torino - DURONI G. R.,
Meccanico, Torino.

407. Anemografo elellrico, sistema Denza , per tracciare coll'aiuto
dell 'elettricità la direzione e la velocità del vento.

Questo istrumento è adop erato nei casi in cui il luogo, nel quale
si vuol registrare la dir ezione e la velocità del vento, trovasi discosto
da qu ello in cui queste si vogliono esplorare, come la sommità di una
montagna, una torre lontana dall'Osservatorio, ecc.
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t.~~It..

SOCIETÀ METEOROLOGICA ITALIANA, Torino - CRAVERO FRAN·
CESCO, Meccan ico, Torino.

408. Anemoscopio ed anemometro semplici, sistema Denza, per
indicare semplicemente la direzione e la velocità del vento.

In questo istrumento vedesi ancora l'apparato esterno, che riceve
l'azione del vento, il quale negli altri precedenti trovasi sulla so­
vrapposta terrazza.

II.
Istrumenti reçistratori diversi,

t.~~t.~.

ROSA prof. VINCENZO. Diret tore dell 'Osserv atorio me teo rolo­
gico di Massa-Carrara .

409. Tipanemometro, sistema Rosa. - La parte superiore di questo
istrumento è disegnata sul quadro posto accanto al medesimo.

t.~~13.

POGGI DAVIDE, Professore di fisica nel Colleg io-convitto dei Si­
gnori della Missione in Savona.

410. Anemografo, sistema Poggi. - Parte interna ed esterna .

t.Z~14.

ROFFENI-TIRAFERRI ing. ALESSANDRO, B ologna.
411. Anemometroscopio, sistema Roffeni, per indicare la velocità

oraria e diurna, non che la direzione del vento.

t.~~Il'i.

BOSANO-JOLY PIETRO, Direttore dell ' Osse r vatorio meteorolo­
gico di JJf artano (Lecce) .

412. Anemografo a registrazione elettrica, sistema Bosano-Joly,

t. ~~t.G.

LUCCHESI ASTASIO, Direttore dell ' Osser vatorio meteorologic o
d i Sani'Agata F eltria.

413. Modello di anemoscopio elettrico.

t.Z~f'2.

NOTARI G. BATTISTA, Meccanico, T orino.
414. Pluviografo meccanico, sistema Notari, per indicare e tracciare

la quantità e la durata della pioggia.
I
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t.ZZt.8.

BONINO prof. D. ANTONIO, Direttore dell'Osservatorio meteoro ­
logico d'Ivrea.

415. Pluvio-vaporigrafo a carta continua, per registrare la quantità
di pioggia e di evaporazione per la durata di parecchi mesi.

416. Fotometro a carta continua, per valutare e registrare per
lungo tempo, mediante l'impressione fotografica, la quantità di luce
giornaliera.

I due precedenti istrumenti sono destinat i per essere collocati su
di alta montagna , potendo agire per molti mesi di seguito.

417. Riproduttore, od apparecchio per ottenere copie autografiche
delle curve meteoriche tracciate dai registratori a carta continua.

418. Vaporimetro a boccia porosa.
419. Fotometro a ricamb io di carta giornaliero.

t.ZZt.9.

CRAVERO FRANCESCO, Meccanico, Torino.
420. Parafulmine a punta multipla con scaricatore, sistema Secchi;

adoperato nelle stazioni della Società meteorologica italiana ed altrove.

Avvertenza. - Le parli esterne esposte all'aria, che comunicano coi regi­
stratori degli anemografi e dei pluviografì num . 405, 400,407,409,411, 415 si
trovano sulla terrazza sovrastante al secondo piano della torre.

III.
Oseeroatorio meteorologico.

Istrumenti d'osservazione.

Per dare al pubblico un' idea del lavoro d'osservazione, che si fa
giornalmente nelle stazioni meteorologiche italiane, come innanzi si
è letto, è istituito alla Mostra meteorologica un servizio regolare di
osservazioni meteorologiche, le quali si eseguiscono ogni giorno tre
volte, alle ore stesse in cui si fanno nelle stazioni italiane, cioè alle 9
del mattino, alle 3 ed alle 9 di sera.

Gli istrumenti destinati per tali osservazioni sono simili a quelli
che si adoperano nelle stazioni meteorologiche italiane.

Gli apparati, che debbono rimanere esposti liberamente all'azione
dell'aria esterna, sono collocati in due finestre, costrutte, per quanto
possibile, nei modi prescritti per le stazioni meteorologiche italiane, con
appositi ripari a persiane.

Le finestre non sono rivolte esattamente a tramontana, comesarebbe
richiesto; giacchè le esigenze di costruzione della torre non lo permi­
sero; si trovano invece rivolte tra tramontana e ponente.

Ecco gli strumenti, che esse contengono:
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• ~~~O.

SOCIETÀ METEOROLOGICA ITALIANA, Torino - DURONI G. R.,
Meccanico, Torino.

421-424. Istrumenti per le osservazioni dirette.
421. Psicrometro a ventilatore.
422. Psicrometro semplice.
423. Termometro.
424. Termografì a massima ed a minima.

Questi istrumenti sono simili affatto a quelli posti innanzi ai nu­
meri 279, 280, 281.

FIliESTRA A SINISTRA•.~~~..
SOCIETÀ METEOROLOGICA ITALIANA, Torino - BARDELLI FE­

LICE, Ottico, Torino.
425-427. Istrumenti registratori a curve continue.

425. Barografo.
426. Termografo.
427. Igrografo.

Questi istrumenti, che si adoperano in molte stazioni italiane, non
sono di costruzione nazionale, epperò non fanno parte della Mostra.

Essi dànno in modo automatico e semplicissimo la traccia continua
per un' intera settimana della pressione, della temperatura e dell'umi­
dità dell'aria.

Le curve settimanali di ciascuno dei tre istrumenti sono esposte in
apposito quadro innanzi alla stessa finestra.

INTERNO DELLA. CAMERA•.~~~~.
SOCIETÀ METEOROLOGICA ITALIANA, Torino - DURONI G. R.,

Meccanico, Torino.
428. Barometro a mercurio, sistema Fortin. - Modello medio;

diametro interno del tubo, mm, 8,4.
Con questo istrumento si fanno le osservazioni dirette della pres­

sione atmosferica. Il livello del mercurio della vaschetta si trova a
metri 25,2 sopra quello del barometro del pilastro meteorologico del
piazzale, epperò a metri 257,8 sul livello del mare.

La direzione e la velocità del vento, nonchè la durata e la quantità
della pioggia, si osserva col meteorografo posto al num. 405.
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La direzione delle nubi, l'evaporazione, la pioggia (controllo), e la
radiazione solare, si osservano con alt ri istrumenti posti sulla terrazz a
di passaggio tra la torre destra e la sinistra . - V. n. 614, 615, 616.

Sistema d'ossercazioni.

Ecco pertanto gli elementi meteorici che si osservano regolarmente
nell' Osservatorio dell' Esposizione.

Tre volte al giorno.
1. Pressione dell 'ari a.
2. Temperatura.
3. Umidità .
4. Tensione del vapore atmo sferico.
5. Stato del cielo e dell'atmosfera .
7. Direzione e velocità del vento inferiore.
8. Direzione del vento sup eriore.

Una volta al giorno.
9. Temperatura massima e minima dell'ari a.

10. Temperatura al sole.
11. Radiazione solare.
12. Altezza dell'acqua evaporala.
13. Altezza e durata della pioggia.

I valori osservati sono notati ogni volta in apposito registro , esposto
al pubbli co; ed al mattino seguente, dopo le opportune correzioni, tra­
scritte nel quadro, di cui è detto al num. 7.

Rilievi, carte e quadri.

t.~~~3.

SOCIETÀ METEOROLOGICA ITALIANA I l 'orino - CHERUBINI
CLAUDIO , Maggiore di ar t iglier ia, Torino.

429. Rilievo della Peni sola Italiana, con l'indicazione di tutte le sta­
zioni meteorologiche italiane allo gennaio 1884.

Questo prosp etto mette sott'occhio il numero e la distribuzione
delle 2'-23 stazioni meteorologiche stabilite sino al cominciar del
corrente anno 1884, per opera sia del Governo, come della Società
met eorologica italiana, coadiuvata dal Club Alpino Italiano e da altre
Amministrazioni e privat e persone. - V. la scritta annessa al Rilievo.

t.~~~.a.

SOCIETÀ METEOROLOGICA ITALIANA, Torino.
430. Carta d'Italia con l'indieazione delle stazioni meteorologiche

italiane nel 1860.
Questo prospetto fa rilevar e il numero e la distribuzione delle po­

chissime staz ioni meteorologiche esistenti in Italia nell'anno 1860,
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quando incominciava il lavoro dell'antica Corrispondenza meteorolo ­
gica ital iana alpo -appennina, e prima che si iniziasse l'opera ordina­
trice del Governo italiano (1865).

431. Ordinamento del ser vizio meteorologico della Società meteo ­
rologica italiana. - Quadro.

432. Elenco dei membri componenti la direzione della Società me­
teorologica italiana. - Quadro.

433, 434. Elenco degli Osservatorii meteorol ogici alpini della Società
meteorologica italiana. - Quadri 2.

435, 4.'36. Elenco degli Osservatorii meteorologici appennini della
Società meteorologica italiana. - Quadri 2.

437. Tipo d'Osservatorio me teorologico, secondo il disegno del
generale senatore Raffaele Cadorn a, pr oposto dalla Società meteo­
rologica italiana. - Quadro.

I~~~li.

CIOTTO prof GIUSEPPE, Direttore del' Osserva tori o meteorolo­
gico d i Treviso.

438. Carta della Provincia di Treviso colle stazioni meteoriche
della med esima.

t.~~~G.

DA SCHIO conte ALMERICO, D ir et tore d ell'Osservatorio dell'Ac­
ca demia Olimpica d i Vicenza .

439. Car ta delle stazioni di osservazione nel Trentino, nel Veneto
e nell' Emilia, stabilite per cura dell'Osservatorio dell'Accademia Olim-
pica di Vicenza . .

440. Carta delle stazioni di osservazion e del bacino idro grafico dei
fiumi Brenta, Bacchiglione e Canale Gorzon e, che facevano capo all 'Uffi­
cio meteorologico dell'Accademi a Olimpica di Vicenza nell'anno 1874.

t.~~~,.

GALLI prof. IGNAZIO, Di rettore de ll'Osservatorio municipale di
Velletri.

·1,41. Carta della Provincia di Ròma, contenente le stazioni meteo­
riche stabilite nella med esima. .

. t.~~~S.

OSSERVATORIO CENTRALE DEL R. COLLEGIO CARLO ALBERTOdi
Moncalieri.

442. Diagramma dei valori me teorologici normali ott enuti all 'Os­
servatorio del R. Collegio Carlo Alberto in Moncalieri nel periodo di
diciotto anni , 1866-1883.
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.ZZZD.

GRIOGLIO Mons. GABRIELE, Direttore dell'Osservatorio meteo­
. r ologicodi Saluzzo.
443. Tavola sinottica delle osservazioni meteorologiche dell'Osser­

vatorio di Saluzzo. .

.ZZ30.

GUZZANTI CORRADO , Direttore della Stazione meteorologica di
Mineo (Catania).

444,445. Disegni dell'anemografo, sistema Guzzanti.- Due Quadri :
l° parte esterna; 2° parte interna.

Stampe e manoscritti.

VETRINA A LEVANTE•

• ZZ3•.

SOCIETÀ METEOROLOGICA ITALIANA, Torino.

I.
Pubblicazioni dell'antica Corrispondenza meteorologica italiana

cdpino-appennina.

446. Bollettino meteorologico dell'Osservatorio del R. Collegio Carlo
Alberto in Moncalieri, compilato dal direttore P . Francesco Denza, ­
Volumi 15, dall 'anno 1865-66all'anno 1879-80.

4-1-7. Osservazioni meteorologiche falle nelle stazioni italiane presso
le Alpi e gli Appennini. - Prima serie, fascicoli 3, dal dicembre 1871
al marzo 1875.

448. Osservazioni meteorologiche falle nelle stazioni italiane presso
le Alpi e gli Appennini. - Seconda serie, voI. 6, dal 1874-75al 1879-80.

449, 450. n servizio dei temporali in Italia. - Istruzioni per le os­
servazioni dei temporali. - Fascicoli 2.

451. Istruzioni per il servizio pluoiomeirico. - Fogli a stampa.
452. Riviste mensuali di meteorologia agraria. - VoI. 2, anni

1875-76 e 1876-79. .
453. Confronti di barometri di alcune stazioni meteorologiche ita­

liane. - Nota prima.
454. Confronti di barometri di alcune stazioni meteorologiche ita­

liane. - Nota seconda.
455. La Corrispondenza meteorologica italiana alpino-appennino­

- Relazione del P. Francesco Denza.
456. n Commodoro M. F. Maury e la Corrispondenza meteorolo­

gica delle Alpi e degli Appennini italiani. - VoI. 1.
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457. L estazioni meteorologiche di Valdobbia eDomodossola. - Fase.
458. L e stazioni meteorologiche stabilite presso alle Alpi ed agli

Appennini. - Fascicoli 2. - 1872-1873.

II.

Pubblicazioni della Società meteorologica Italiana.

459. Bollettino mensuale pubblicato per cura dell'Osservatorio cen­
trale del R. Collegio Carlo Alberto in Moncalieri. - Seri e II . ­
Vòl. 3, 1881, 1882, 1883. 1884 (gennaio-marzo).

460. Bollettino decadico pubblicato per cura dell'Osservatorio cen­
trale del R. Collegio Carlo Alberto in Moncalieri. - Serie III. ­
VoI. 3,1881, 1882, 1883. 1884 (gennaio-febbraio) .

461,462. Statuto e R egolamento della Società Meteorologica Italiana.
463. Atti della prima Riunione meteorologica italiana, pubblicati

per cura del Comitato direttivo provvisorio dell'Associazione meteo­
rologica italiana. - VoI. 1.

454. Resoconto riassuntivo della prima Riunione tenutasi a Torino
nei giorni 1, 3 e 4 settembre 1880, pel presid ente P. F. Denza .

465. La prima Assemblea generale dell'Associazione meteorologica
italiana nella città di Napoli, dal 25 settembre al i - ottobre 1883. ­
Fascicolo.

466. Istruzioni per le osservazioni meteorologiche e per l'altim etria
barometrica, pel P. Francesco Denza. - VoI. 2, testo e tavole.

467. Istruzione pratica per le osservazioni dell'elettricità aimosfe­
rica col metodo del conduttore mobile e dell'elettrometro bifiliare pel
prof. L. Palmieri. - Fascicolo.

468. Istruzioni per le osservazioni della luce zodiacale in Italia,
pel P. A. Serpieri. - Fascicolo.

469. Istruzione per le osservazioni delle correnti elettriche del suolo,
pel prof. I. Galli. - Fascicolo.

470. Istruzione per le osservazioni sul mar e e sulle brezze, pel prof,
G. Roberto . - Fascicolo.

471. Istruzioni p er le osseruazioni eliofotometriche, pel professore
F. Craveri. - Fascicolo.

472. Studi sui barometri normali dell'Osservatorio centra le di Mon­
calieri, con alcuni cenni sui termometri normali dell'Osservatorio me­
desimo, pel P. Francesco Denza. - Fase. 2. Nota 1 e 2.

473. Ra ccolta di pubblicazioni diverse di meteorologia, pel P. F.
Denza . - VoI. 1.

474. La meteorologia in Italia. - Cenni storici del P. F. Denza.
475. Sulla distribuzioue della pioggia in Italia. - Memoria del

P. F. Denza . .
476. I presaçi del tempoper l'açricoliura. - Relazionedel P. F. Denza.
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,177. Studi sulla climatologia della Valle d'Aosta, dél P. F. Denza.
- Fascicolo.

478. Raccolta de' moduli di registri e delle schede adopera te per la
registrazione e per la tras missione delle osservazioni meteorologiche
diverse nelle stazioni della Società meteorologica italiana .

VETRIX.-\ .-\ POXEXTE.

t.~~:n.

VOLANTE prof. D. GIOVANNI, D irettore dell'Osservatorio me­
teorologico di Alessandr ia.

479. Osservazioni meteorologiche fatte in Alessandria alla Specola del
Seminario, dall 'anno 1858 all 'anno 1882. - VoI. 25.

t.~~:J:J.

ROCCA prof D. LUIGI, Direttore dell' Osservatorio meteorolo­
gic o di Alassio.

480. Riassunto delle osservazioni meteorologiche, eseguite negli anni
1881-82 e 1882-83, nell 'Osservatorio meteorologico del Collegio civico
di Alassio . - Fascicoli 2.

t.~~:J".

VASSALLO prof NATALE, Direttore dell'Osservatorio meteoro­
logico di Porto Ma.urìz io.

.i81. Annali dell'Osservatorio meteorologico di Porto Maurizio. ­
Riassunto delle osservazioni meteorologiche, eseguite dall'anno 1875-76
all'anno 1 ' 2-83, all'Oss ervatorio meteorologico dell' Istituto nautico
di Porto Maurizio. - Una busta contenente 8 fascicoli.

t.~~:J5.

MARI prof. GIROLAMO, d ell'Osservatorio del Colleg io Alberoni
d i P iacenza.

-1S:!. L'andamento delle stagioni nel territorio di Pia cenza; durante
un decennio (dal dicembre 1871al dicembre 1881); esposto graficamente.
- Atlante.

t. ~~:JG.
ROSSI ANGELO , Direttor e della Staz ion e pluviom et rica di Oa­

siellomonte.
483. Tab ella riassuntiva delle osservazioni fatte nella Stazione plu­

viometrica di Castellamonte, nel Canavese. .

t. ~~:J".
BALLADORE GIOVANNI, Di rettore dell 'Osservatorio met eoro lo­

g ico d i F ossano.
-184. Riassunto delle ossercaz ioni fatt e dall'Oesercatorio di Fossano,

dalla sua fondazione a tutto l'anno 1883. - Manoscritto.
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.ZZ38. .

MAGGI D. PIETRO, Direttore dell'Osservatorio meteorologico di
Volpeglino.

485. Osservazioni meteoroloçicùe, fatte alla Specola della Casa par­
rocchiale di Volpeglino presso Tortona.

• ZZ39.

BIANCHI prof. D. ANDREA, Direttore dell'Osservatorio meteoro­
logico del Seminario arcivescovile di Chiavari.

486. Jlonografia dell'Osservatorio meteorologico arcivescooile di
Chiucar i, - Manoscritto.

.ZZ40.

PEVERATI dotto LORENZO, Direttore dell'Osservatorio meteoro­
logico di Cassine.

487. Osservatorio di Cassine (presso Alessandria), S/Ut fondazione
e fasi successire di sviluppo. - Manoscritto.

• ZZ4•.

CARREL ab. PIETRO, Direttore dell'Osservatorio meteorologico
Umberto I , di Cogne.

;t8S. Progetto primo per costruzione ed adattamento di locale per
l'Osservatorio meteorologico, con sala di Museo di Storia naturale al-
pina del Capo-luogo di Cogne. .

Piani e sezioni, lo e 2° progetto.

• ZZ4Z.

ROBERTO prof GIUSEPPE, Direttore dell'Osservatorio meteoro-
logico del R. Liceo Chiabrera in Savona.

489. Not e sul clima di Savona . - Opuscolo.
490. T eoria elementare dei venti e dei cicloni. - Opuscolo.
491. Note sulla dinamica atmosferica. - Opuscolo.
49-2. Prolusione ad un corso libero di meteorologia nell' Università

di Genova. - Opuscolo.

.ZZ-I3.

GROSSIO .VITTONE, Direttore dell a Stazione termo-pluviometr ica
di San Giovanni Canavese.

·1,93. R isultati delle osservazioni termo-plu oiometriche eseguite alla
Stazione termo-plueionietrica di San .Giooann i Canavese. -Manoscritto.

51
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.~~44.

ROSA prof VINCENZO, Direttore dell'Osservatorio meteorolo­
gico di Massa Carrara.

494. Descrizione di un nuovo apparecchio registratore della velo­
cità e direzione del dente, mediante un unicosegno a stampa.

VETRINA A NOTTE.

• ~~45.

DA SCHIO conte ALMERICO, Direttore dell'Osservatorio dell'Ac·
cademia Olimpica di Vicenza.

L acori e pubblicazioni dell' Ufficio meteorologico dell'Accademia
Olimpica di Vicenza.

(Vedi Catalogo speciale : L a 11feteorologia Vicentina all'Esposizione
naz ionale italiana. - Vicenza 1884).

495. CATEGORIA I. - Osservazioni oculari deltOeeeroatorio meteo'
rologico di Vicenza, dal febbraio 1857 a tutto il 1883. - Volumi 11.

496. CATEGORIAII. - R isultati degli istrumenti registratori dell'Os­
seroatorio meteorologico di Vicenza:

Anemografo, dal 1875 al 1883. - Barografo e termografo Hipp , dal
1877 al 1883. - VoI. 1, fase. 2, buste 4.

497. CATEGORIA III. - Osservazioni delle stazioni meteoriche della
rete vicentina; cioè :

Schio, 1873-1883. - Asiago e Marostica, 1875-1883. - Bassano Ve­
neto, Recoaro e Rovereto, 1877-1883. - Volumi 7.

498. CATEGORIA IV. - Osservazioni delle stazioni termomeiriche,
udometr iche e term o-udometriche; dal 1873al 1883. - VoI. 14, fase, 1,
buste 11.

499. CATEGORIA V. - Osservazioni delle stazioni per l'osservazione
dei temporali; dal 1874 al 1883. - VoI. 6, buste 3.

500. CATEGORIA VI. - Osservazioni delle stazioni fenologiche, dal
1876 al 1883. - VoI. 2 , fasc. 1.

501. CATEGORIA VII.~ Osservaz ioni delle staz ioni idrom etriche; dal
1874 al 1883. - VoI. 1, fasc. 2.

502. CATEGORIA VIII. - Pubblicazioni diverse. - VoI. 7.
503. Striscie ottenute coll 'eliofano metro di Slokes nella Stazione

meleorologica Rossi a Sanl'Orso di Schio.

• ~~4G.

CRAVERI prof, FEDERICO, Direttore dell'Osservatorio di Bra.

L avori dell'Osservatorio meteorologico di B ra. .

5O,i, I. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE. - Registri mensuali conte­
nenti le osservazioni giornaliere fatte dall'Osservatorio di Bra dal'
l'anno 1859·60 all'anno 1882·83. - VoI. 25.
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per gli anni 1868-72;
1873·77 ;
1877-83.

505. Riassunti degli anni meteorologici dal 1862 al 1883. - Fasc. 22
506:Riassunto di trelustri di osservazioni rneteorologiche.- Fasc.1.
507. II. OSSERVAZ IONI ELIOFOTOMETRICHE. - Str isce eliofotometr iche

ottenute giornalmente all'Osservatorio dall 'anno 1873 all'anno 1883.
- Undici albums.

TONO prof. ab. MASSIMILIANO, Direttore dell'Osservatorio del
Seminario patriarcale di Venezia.

Pubblicazion i dell'Osservatorio del Seminario pa triarcale di Venezia.
508. Bollettino meteorologicodell'Osservatorio di Venezia, dall'anno

1868 all'anno 1883. - Compilato :
dal prof. Giovanni Paganu zzi,
dal prof. Giuseppe Meneguzzi,
dal pr of. Massimil iano Tono,

Volumi 11.
509. Annuario astro-meteorologico di Venezia, per l'ab. M. Tono.

- VoI. 2 ; Anno I, 1883: Anno II, 1884.
510. Confini, posizione geografica e clima di Venezia, con altre no­

tizie circa i locali Osservatorii, per l'ab. M. Ton o. - VoI. 1.
511. Relazione dei fenomeni meteorologici, avvenuti dal 1873 al 1880

nella 'città di Venezia, e nel 1880-81 nelle stazioni di provincia, per
l'ab. M. Ton o. - Fase. 1.

512. Sui temporali. Relazione dell'a b. M. Tono. - Fascicolo.
513. Sul clima di Venezia. - Studio del dotto Antonio Berti .
514. Relazioni meteorologiche e mediche, dei dottori Giacinto Namias

ed Antonio Bert i.

.~~4S.

GIOTTO dotto prof. GIUSEPPE, Direttore dell' Osservatorio me­
teorologico di Treviso.

515.Osservatorio centra le di T reviso, e rete meteorico-agra ria della
provincia. - Note, per gli anni 1877 e 1879. - R ivista meteorologica,
per gli anni 1880-81 e 1881·83. - Fase, 4.

• ~~49.

MARIACHER prof. GIOVANNI, Direttore dell'Osservatorio meteo-
rologico di Cauasu ccherina. '

516. Osservazioni fatte nel quadriennio 1880-81 all'Osservatorio
meteorologico di Caoazuccherina (Venezia) . - Fascicoli.

517. Di un errore trovato nelle indicazioni dei minimi di tempera­
tura. - Memoria.
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t~~50.

CITTADELLA-VIGODARZERE conte ANTONIO, Direttore e proprie­
ta rio dell'Osservatorio meteorologico di Boleonella,

518. MOllogmfia dell'Osserta torio meteorologico di Bolzonella, nella
villa dei Conti Cittadella-Vigodarzere (Padova). - Manoscritto.

Scala.

t~~5•.

PARAVI! e COMP., Librai-Edi tori , l 'orino. .
519. Carte diverse di geografia ed astronomia disseminate lungo

le pare ti della scala delle due torri .

PRIMO PIANO
Fotoçrafie, disegni e carte degli Oseeroatorii meteorologici italiani.

t~~5~.

SEMINARIO VESCOVILE di Goeo.
5~. Osservatorio di Gozo (Malta).

ABAZIA di MO li teoerqine.
521. Osservatorio di Montevergine (Avellino).

t~~5".

AMMINISTRAZIONE DELLE MINIERE di ]JfontelJOni .
52~. Osservatorio delle Miniere di Monteponi (Sardegna) .

t~~lj5.

SOCIETA METEOROLOGICA ITALIANA, Torino.
523. Osservatorio della quarta Cantoniera dello Stelvio (Valtellina).
524. Osservatorio del S. Gottardo.
525. Osservatorio del Piccolo S. Bernardo.

_526, Osservatorio del Semp ione.
527. Osservatorio del Colle di Valdobbia (Valsesia).

t ~~ljG.

COMANDO DEL FORTE-del Moncenis io.
528. Osservatorio del Moncenisio.
529. Spiana ta e Lago del Moncenisio innanzi all'Òsservatorio.
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"~~li".

OSPIZIO del Gran S. Bernardo.
530. Osservatorio del Gran S. Bernardo .

"~~li8.

CAYS DI GILETTA conte LUIGI, Direttore dell'Osservator io me­
teorologico di Oasellette.

531. Osservatorio di Casellette (Valle di Susa).

"~~li9.

FLECCHIA D. CESARE, Rettore della Sacra di S. ' M1·chele.
532. Osservatorio della Sacra di S. Michele (Valle di Susa).

"~~GO.

CHIAPUSSI ETTORE, Direttor e dell 'Osservator io me teorologico
di Su sa.

533. Osservatorio di Susa.

"~~G".

OSSERVATORIO CENTRALE DEL R. COLLEGIO CARLO ALBERTO
di Moncalien".

_ 534. Osservatorio centrale del R. Collegio Carlo Alberto in Mon­
calieri.

"~~G~.

REGIS dotto CESARE, Dire ttore dell 'Osser vatorio meteoro logico
d i B iella (P iazzo) .

535. Osservatorio di Biella-Piazzo.

"~~G3.

OSSERVATORIO CENTRALE DEL COLLEGIO PIO DI VILLA COLON,
Monteoideo.

536. Osservatorio di Villa Colon, Montevideo.

"~~G".
BOSANO-JOLY PIETRO,_Dire ttore e propriet ario

tori o meteorologico di ] f ar tallo.
537. Osservatorio di Martano.

dell'Osser va-

"~~Gli.

GiANNITRAPANI "DOMENICO, Cap itano de l Geni o: Bologna.
538. Osservatorio anemografico del ~lonte Gatta (Bologna).
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fZZGG.

MANUELLI prof. GIACOMO, Direttore dell'Osservatorio meteo­
rologico di R eggio Emil1'a.

539. Osservatorio di Reggio Emilia.

SECONDO PIANO

-IZZG,.

DE LUCA prof, GIUSEPPE , Direttore dell 'Osservatorio della Sol·
fatara di Pozzuoli.

540. Osservatorio della Solfatara di Pozzuoli, presso Napoli.

fZZG8.

BALLADORE GIOVANNI, Direttore dell'Osservatorio meteorolo­
gico di F ossano.

5t l. Osservatorio di Fossano (Cuneo).

fZZG9.

BEVACQUA pr of. SALVATORE, Direttore dell 'Osservatorio me­
teorolog ico di Reggio Calabria,

5.t2. Osservatorio di Reggio Calabria.

-IZZ'O.

MANZI prof. GIOVANNI, Direttore dell'Osservatorio rneteorolc­
gico di Piacenza.

5t3. Osservatorio del Collegio Alberoni di Piacenza.

-IZZ, •.

QUANDEL P. D. GIUSEPPE, Direttore dell'Osservatorio meteore­
logico di Montecassin o.

544. Osservatorio di Montecassino.

fZZ'Z.

VOLANTE prof. GIOVANNI, Dire ttore dell'Osservatorio meteore-
. logico' di A lessandria . .
545: Osservatorio del Seminario di Alessandria.
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TERZO PIANO
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.ZZ,s.

AMMINISTRAZIONE DEL SANTUARIO DI S. LUCA, B oÙJgna.
546, 547. Osservatorio di S. Luca, presso Bologna. - Esterno.

Due fotografie.
548. 549. Osservatorio di S. Luca. - Interno. - Due fotografie.
550. Osservatorio di S. Luca. - Diagrammi dei valori meteorici del­

l'anno 1882·83.

.ZZ,.a.

CECCHI P. FILIPPO, Direttore dell' Osservatorio Ximeniano di
Firenze.

551. Osservatorio Ximeniano di Firenze.

• ZZ'5.

BERTELLI GIOVANNI, Direttore dell 'Osservatorio meteorologico
di Varlu ngo.

552. Osservatori o di VarIungo, presso Firenze.

• ZZ,G.

OSPIZIO di S. Giovanni A ndorno.
553. Osservatorio di S. Giovanni Andorno (Biella).

• ZZ".

NIGRI prof VINCENZO, Dire tto re dell 'Osservatori o meteorolo­
gico di Foggia.

554. Osservatorio Provinciale di Foggia.

• ZZ,s.

MALVASIA conte ANTONIO, Direttore dell' Osservatorio Mal­
vasia, B ologna. _

555. Osservatorio Malvasia di Bologna.

• ZZ'9.

MAZZARELLA ·prof. ROCCO, Dire ttore dell ' Osservatorio meteo­
rologico di Gallipoli .

556. Osservatorio di Gallipoli (Lecce). - Vista dell'Osservatorio.
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'1%%80.

TOSCANI prof. CESARE, Direttore dell'Osservatorio meteorolo­
gico di Siena.

557. Osservatorio dell'Università di Siena.

t.%%8'1.

BUCCELLI ing. MODESTO, Direttore dell 'Osservatorio meteoro­
logico di Pallansa;

558. Osservatorio di Pallanza (Lago Maggiore).

t. %%8%.

CALANDRI GIOVANNI LUIGI , Direttore dell' Osservatorio me ­
te orologico d i Carrù.

559. Osservatorio di Carrù, presso Mondovì.

'1%%83.

NATALE prof F., Direttore dell'Osservatorio meteorologico di
Pordenone.

560, 561. Osservatorio di Pordenone (Udine). Due fotografie.

QUARTO PIANO

'1%%84.

BETTONI PIO , Direttore dell 'Osservatorio meteorologico di Salò.
562. Osservatorio di Salò (Lago di Garda).

'1%%85.

ROBERTO prof. GIUSEPPE, Direttore dell'Osservatorio meteoro­
log ico del R. Liceo Chiabrera in Savona.

. 563. Osservatorio del R. Liceo Chiabrera di Savona. - Esterno.
564. Osservatorio del R. Liceo Chiabrera di Savona. - Interno.

t.%%8G.

ROUX ing. ANSELMO, Direttore delle miniere di Bacu-Abis.
565. Osservatorio di Bacu-Abis, Gonnesa (Sàrdegna).

t.%%8'2.

CAPANNI prof. D. VALERIO, Direttore dell'Osservatorio meteo­
rologico di lJIarola.

566. Osservatorio del Seminari o di Marola ; presso Carpineti (Reg­
gio Emilia).
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.~~88.

AMMINISTRAZIONE DELL'OSPEDALE DEGLI INFERMI di B iella.
567. Osservatorio dell'Ospedale degli Infermi di Biella.

• ~~8D.

COLONIA AGRICOLA DEL DESERTO di Mas salubrense.
568. Osservatorio del Deser to di Massalubr ense (Napoli).

• ~~DO.

PIATTI prof. ANGELO , Dir et tore de ll 'Osservatorio meteo rolo­
gico di Desenzano.

569. Osservatorio di Desenzano (Lago di Garda).

• ~~Dt .

BINI ANGELO, Direttore dell' Osser vator io meteorologico di
Città di Castello.

570. Osservatorio di Città di Castello' (Umbria).

• ~~D~.

CARREL ab. PIETRO, Direttor e dell 'Osser vator io mete orologico
Umb er to I di Cogne.

571. Osservatorio di Cogne (Valle d'Aosta).

• ~~D3.

MATTIOLI dot toCARLO, Diret tore dell'Osservatorio meteorolo­
gico di Castiglione dei Pep oli.

572. Osservatorio di Castiglione dei Pepoli (Bologna).

•~~D".
LUCCHESI ASTASIO , Direttore dell 'Oaservatorlo meteorologico

di Sani'Agata F eltria. .
573. Osservatorio di Sant'Agata Feltria (Marche).

• ~~Dli.

DIREZIONE DEI BAGNI NUOVI di B ormio.
574. Osservatorio dei Bagni Nuovi di Bormio (Valtellina).

• ~~DG.

MAZZEI ASTUTILLO , Direttore de ll'Osservatorio meteorologico
di P istoia.

575. Osservatorio di Pistoia.
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.229'.

ROSSI D. FILIPPO, Direttore dell'Osservatorio meteorologico di
L evo.

576. Osservatorio di Levo sopra Stresa (Lago Maggiore).

• 2298.

BENEDETTI GIUSEPPE, Direttore dell'Osservatorio meteorolo­
gico di Oasteldelpiano.

577. Pianta dell'Osservatorio di Casteldelpiano (Grosseto).

QUINTO PIANO

.2299.

DE GIORGI dotto COSIMO, Direttore dell'Osserva torio meteoro­
log ico di Lecce.

578. Osservatorio di Lecce.

• 2300.

TONO prof. MASSIMILIANO , Direttore dell'Osservatorio del Se-
mina ri o P atriarcale di Venez ia.

579. Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia. - Esterno.
580. Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia. - Interno.
581-58t Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia. - Quat-

tro quadri grafici dei risultati delle osservazioni meteoriche.
585. Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia. - Meteo­

rologia di Venezia. Prospetto delle medie mensili, annuali e totali di
45 anni di osservazioni.

.2301.

COSSAVELLA prof. GIOVANNI , Direttore dell ' Osservatorio me­
t eorologico di Cuneo.

586. Osservatorio di Cuneo.

• 2302.

MAGGI D. PIETRO, Direttore dell'Osservatorio met eorologico di
Volpeglì?lo.

587. Osservatorio di Volpeglino, presso Tortona.

• 2303.

PENNISI·ALESSI DI FLORISTELLA fratelli , Direttori dell 'Osser­
vator io meteorologic o di Acireale.

588. Osservatorio di Acireale (Sicilia). - Esterno . :
589. Osservatorio di Acireale (Sicilia). - Interno.
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t~30".

DONATI prof. CANDIDO, Direttore dell'Osservatorio meteorolo­
gico di A quila.

590. Osservatorio di Aquila.

t~305.

CAFIERO prof. FEDERICO, 'Diret tore dell 'Osservatorio e dell' Is t i­
tuto nautico di R iposto

591, 592. Osservatorio di Riposto (Sicilia). - Pianta e veduta.
593, 594. Istituto Nautico di Riposto. - Pian ta e veduta.

t~30ç.

FERRERO prof. OTTAVIO, Preside del R. Isti tuto tecnico di
Caserta.

595. Osservatorio meteorologicodella R. Stazione agraria di Caserta.
596. Osservatorio terrest re della R. Stazione agraria di Caserta.

t ~30'2.

CIAMPI P. FELICE, Direttore dell'Osserva tori o Tusculano di
Mondragone.

597. Villa Borghese di Mondragone sopra Frascati (Roma), sede
dell'Osservatorio meteorologico Tusculano.

SESTO PIANO

t~308.

DA SCHIO conte ALMERICO , Direttore dell'Osservatorio dell'Ac­
cademia Olim pica di Vicenza .

598. Osservatorio dell'Accademia Olimpica di Vicenza.

t~309.

AMMINISTRAZIONE DELL'ORDINE MAURIZIANO.
599. Osservatorio annesso all' Ospedale Mauriziano di Valenza

(Alessandria).

t~3tO.

AMMINISTRAZIONE DELL'OSPEDALE MAGGIORE di Vercelli.
600. Osservatorio dell'Ospedale Maggioredi Vercelli. .
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t. ~3t. t..
DE MICHELIS dotto ANTONINO, Dire ttore dell' Osservatorio mu­

nicipale d i San R emo.
601. Osservatorio di San Remo (Liguria) .

t. ~3t.~.
CITTADELLA-VIGODARZERE conte ANTONIO , Direttore e pro­

p r ietar io dell 'Osserva tori o meteoro logico di B oleonella.
602. Osservatorio di Bolzonella (Padova) . - Torre.
6OR. Osservatorio di Bolzonella. - Custodi a dei termometri.

t~3t3.

GIULIANO VINCENZO, Diret tore dell ' Osservatorio meteorologico
d i Siracusa . . .

604-606. Osservatorio di Siracusa . - Tre fotografie.

t~3t".

BIANCHI D. p rof. ANDREA , Dir ettor e dell 'Osservatorio me t eoro­
logi co di Chiavari:

607. Osservatorio del Seminario arcivescovile di Chiavari.

• ~3t.li.

DI RENZO BASILIO, Di rettore dell 'Osservatorio meteoro logico
d i B enevento.

60s. Osservatorio di Benevento.

t.~3tG.

PECCI co nte LUDOVICO , Di re ttore dell'Osservatorio meteorolo­
gic o d i Carpin eto Romano .

609. Osservator io di Carpineto Romano.

t.~3t '2.

FULCIS nob. D. ANTONIO, Dire t tore dell 'Oss erva tor io meteorolo­
gico d i B elluno.

610. Osservatorio di Belluno.

t.~3t8.

MUNICIPIO DI ASTI, proprietario dell 'Osserva torio meteorolo ­
g ico di Asti.

611. Osservatorio municipale di Asti. - Quadro grafico della clima­
tologia e demografia della città d'Asti, dall 'impianto dell'Osservatorio
sino al 1884.

http://3t.li/
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.%3.9.

SENTERO prof. GIUSEPPE, Direttore dell'Osservatorio meteoro­
logico di Noto.

612. Osservatorio di Noto (Sicilia).

• %3%0.

FITTIPALDI dotto EMILIO, Direttore dell'Osservatorio provin­
ciale di Potenza.

613. Osservatorio di Potenza.

• %3%0.

BELLUCCI prof GIUSEPPE, Direttore dell'Osservatorio meteo­
logico dell'Università di Perugia.

614. Osservatorio di Perugia.

TERRAZZA DI PASSAG GIO TRA LE DUE TOHHI

Istrumenti d'osservazione.

• %3%••

CRAVERO FRANCESCO, Meccanico , Torino.
615. Ozonometro per l'esplorazione dell'ozono atmosferico .

• %3%%.

DURONI G. R., Meccauìco, Torino.
616. Evaporimetro. V. num , 264.
617. Pluviometro. V. num. 266.

Altri istrumenti.

1%3%3.

CARELLI PIETRO, Voghera.
618. Anemoscopio indicatore.

• %3%4.

ZAFFI-GARDELLA GIOVANNI, Ferrara.
619. Orologio solare, che indica il tempo vero e il tempo medio di

Roma, Torino e Parigi. Vedi Descrizione annessa.
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TORRE SINISTRA

SECONDO PIANO

Sala IX. - As tronomia.

Istrumenti.

-IZ3Zl'i.

m. 0,30
• 4,50
• 0,31

. chilog, 1300

. . . • 1500
lenti che furono

SOCIETÀ VENETA PER IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE ­
OFFICINA DELL' OSSERVATORIO ASTRONOMICO, Padova.

620. Grande equatoriale, ossia cannocchiale che può seguitare il
movimento degli astri.sia secondo l'equatore (ascens ione retta), come
secondo il meridiano (declinazione) . Esso è stato costru tto per com­
mission e del Consorzio Universitario ed è destinato all 'Osservatorio
astronomico di Torino.

È questo il primo grandios o istrumento di tal genere costrutto in
Italia che si mostra al pubbli co j ed è il secondo costrutto dalla rino­
mata e tradizionale Officina meccanica dell'Osservatorio astronomico
di Padova; il primo essendo quello per l'Osservatorio Bellini, sul­
l'Etna, non ancora in opera , e che vedesi nella fotografia esposta in
questa stessa sala; vedi num. 644.

Diametro dell'obbiettivo e dell'interno del tubo
Distanza focale dell'obbiettivo e lunghezza del tubo .
Diametro dei cerchi divisi
Peso della parte mobile . . . . . . . . .
Peso del basamento fisso. . . . . . . . .
Prezzo convenuto, lire 13000; non comprese le

costrotte a Monaco di Baviera.
Nell'intern o del basam ento un sistema di orologeria serve a tenere

in movimento di rotazione il cannocchiale, in modo che questo possa
seguire l'astro.

Tra le altre novità , l'equatoriale offre quella di potersi dal piede
dell'is trumento dare al cannocchiale qualunque determinata direzione
nello spazio con pochiss imo sforzo ; rimanendo l'operatore pressoch è
immob ile, e potendo facilmente leggere dal posto ove si trova, così il
cerchio equatoriale, come il cerchio di declinazione.
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I movimenti rapidi del cannocchiale tanto attorno all 'asse polar e,
quanto attorno all 'asse di declinazione, vengono eseguiti per mezzo di
un volantino dal piede dello strumento nel posto dell'osservatore. I
movimenti micrometrici si fanno dal posto medesimo, facend o ruotar e
appositi manubri.

Le letture dei cerchi si possono fare tanto dal piede dell'istrumento,
quanto dal posto dell'osservatore.

Il meccanico Cavagnati, costruttore dell'i strumento, sta preparando
una particolareggiata descrizione del medesimo.

La Società Veneta espositrice, desiderando che tutti i lavori esposti
costru tti dall'Officina dell'Osservatorio di Padova, rimanessero insieme
raccolti; ottenne di collocar e nella stessa sala del cannocchiale gli
altri oggetti seguenti, comechè non fossero sch iettame nte astronomi ci,
salvo il primo.

621. Cronografo, destinato a tra cciare per mezzo dell 'elettricità gli
istanti delle osserv azioni astronomiche .

622. Livello grande a cannocchiale, dell'ap ertura di mm. 42.- In'
grandimento di 25 volte a distanziometro. - Livella della sensibilità
di 6 secondi d'arco. - Cerchio diviso, e sistem a di specchi per poter
fare le letture della livella stando all' oculare del cannocchiale.

623, 624. Due livelli a cannocchiale. - Modello mezzano dell'aper­
tura di mm. 40.- Ingrandimento 20 volte a distanziometro. - Livella
della sensibilità di 12 secondi d'arco. - Cerchio diviso.

625, 626. Due livelli a cannocchial e. - Modello piccolo, dell'ap er­
tura di mm. 34. - Ingrandimento 18 volte. Livella della sensibilità di
16 secondi d'arco.

627,628. Due tacheometri. - Modello mezzano, apertura mm. 33.
- Ingrandimento 20 volte. - Cerchio orizzontale cm. 13, ed ar co di
cerchio verticale.

629. Tavoletta pretoriana completa, con diottra a distanziometro c
specchio a cilindro.

630, 631. Due buste di compassi.
6.'32. Livellette. .
633. Tiralinee.

IZ3:eG.

JADANZA prof. NICODEMO, Professore di geodesia nella R. Uni­
versità. di Torino.

634, 635. Due cannocchiali ridotti, sist ema Jadanza,
Nel maggiore dei due cannocchiali la distanza focale dell'obbiettivo

è di cm. 58; la lunghezza del cannocchiale è di cm. 58, l'ingrand i­
mento 2D.

Nel cannocchiale minore la distanza focale dell'obbiettivo è di
cm. 52; la lunghezza del cannocchiale di cm. 2'2, l'ingrandimento 1:1.

Il cannocchiale ridotto è destinato agli istrumenti topografici. Con
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esso si ottiene forte ingrandimento mediante l'obbiettivo fatto in modo,
che la lunghezza effettiva del cannocchiale è sempre minore di quella
dei cannocchiali comuni .

.~3~".

CERREBOTANI ab. dotto LUIGI , Professore nel Seminario di
V erona.

636. Telemetro a due diottre (raggio alterabil e); sopra un solo o
anche due appoggiatoi. - Per la misura di distanze.

637. Telemetro con cannocchiale a due movimenti: declinatori o
(raggio alterabil e) e traslatorio. - Col primo movimento si determina
esattamente il piccolissimo angolo, col secondo il valore della base.

638. Teletopometro o istrumento universale; - cioè telemetro (da
una sola stazione e senza stad ia) ; altimetro per la misura delle altezze ;
microgoniom etro per la misura di angoli piccolissimi ; topografo ed
anche curvografo.

I tre precedenti istrumenti servono a determinare a vista, da un
sol punto e senza nulla mutare, la posizione e la forma di tutto che si
offre sull'or izzonte all'occhio dell'osservatore.

• ~3~S.

PELLI FERDINANDO, 1\1e ccanico, V 1·areggio.
639. Ottant e.

.~3~9.

NICOLAJ FERDINANDO, Orologiaio, Como.
6iO. Orologio regolatore astronomico.

Fotografie.

1~330.

REALE OSSERVATORIO ASTRONOMICO d i Capodimonte (Napoli).

6i !, 6i2. Osservatorio astronomico di Capodimonte in Napoli. ­
Interno ed esterno. - Quattro fotografie.

• ~33••

REALE OSSERVATORIO ASTRONOMICO d i P adova.
6 1.3. Osservatorio astronomico di Padova:

.~33~.

RAGONA prof, DOMENICO, Dire ttore del Reale Osservatorio di
Modena.

6H. Osservatorio astronomico di Arcetri , presso Firenze.
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.~333.

SOCIETÀ VENETA PER IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE
OFFICINA DELL'OSSERVATORIO ' ASTRONOMICO DI Padova.

645. Grande equatoriale di Catani a (Osservatorio Bellini sull'Etna),
costrutto nel 1881 all'Officina dell'Osservatorio di Padova.

Stampe e manoscri t ti.

VETRINE A PO:oìENT E•

• ~33".

REALE OSSERVATORIO ASTRONOMICO di P alermo.
Pubblicazioni del R. Osservatorio di Palermo.

Direzione : padre Giuseppe Piazzi, 1792-1825.

6i6. Praecipuarum Stellarum. inerrantium positiones mediae
ineunte saeculo XIX, ex observationibushabitis in Specula Panormi­
tana, ab anno 1792 ad annum 1802. - Panormi 1803.

-Idem, ab anno 1792 ad annu m 1803. - Panormi 1814.
647. Della 'Specolacstronomica dei R . Studi di Palermo. - Libri

quattro di G. Piazzi. VoI. 2, Palermo 1792, 1794.
L ezioni elementari di Astronomia ad uso del R. Osservatorio di

Palermo, per C. Piazzi. Palermo 1817.,
Direzioue : Niccolò Cacciatore, 1826-1840.

648. Del R . Osservatorio di Palermo, libri VII, VIII, IX; con
appendice di Niccolò Cacciatore. - Palermo 1826, voI. 1.

649. De redigendis ad unicam. seriem comparabilem meteorologicis
ubique factis obseria tionibus. Conventio proposita et tabulae suppu­
tatae ab equite Nicolao Cacciatore. -:- Palermo 1832.

650. Esercizio di Goniometria e di Triçonometria sferica, dettato
dal cav. N. Cacciatore. - Pal ermo 1837.

Direzione: Domenico Bagona, 1850-1859.

651. Giornale astronomico e meteorologico del R . Osservatorlo di
Palermo, pubblicato dal prof. Domenico Ragona . - VoI. 3, Pal ermo
1855, 1857, 1859. -

Direzione : Gaetano Cacciatore, 1860-1883.

652. Bollettino meteorologico del R. Osservatorio cIi Palermo. -
VoI. 14 j dal 1865 al 1878. .

653. R. Osservatorio di Palermo (Stazion e di Valverde). Osserca­
zioni meteorologiche. - Nuova serie, anno I, 1880: - VoI. 1.

654. R. Osservatorio meteoroloçico di Valverde; centrale della pro-

52
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cin cia di Palermo, annesso alla Società di Acclimatazione. - B ollettino
meteorologico agrario. - VoI. IV, anno 1880·1883.

655. Pubblicazioni del R. Osservatorio di Palermo. - VoI. 2,
Anni 1880·81, 1882·83. .

656. Annuari del R . Osservatorio di Palermo. - VoI. 16, dal 1841
al 1847.

1.233&.

REALE OSSERVATORIO ASTRONOMICO di Capodimonte (Napoli).

Pubblicazioni del R . Ossercatorio astron omico di Capodimonte
ili Napoli.

(;;")7. Commentari astronomici della Specola Reale di Nap oli, per
Carlo Brioschi. 1824, 1826.

658. Saggio di lavori fatti al R. Osservatorio di Capodimonte iII
Napoli. Vol. 3.

I. Memorie diverse di astronomia planetaria, meccani ca celeste,
geodesia teoretica, analisi. - Memorie.

II . Determinazioni di differenz e di longitudine. Determinazioni di
latitudine.

III. Orbite di stelle cadenti . - Osservazioni di stelle multiple. ­
Osservazioni di Marte. - Ascensioni rette di stelle. - Orbite ed os­
servazioni di pianeti e comete.

659. B ollettino meteorologico del R. Osservatorio astronomico di
N apoli, pel prof. Faustino Brioschi. - VoI. 4, dal 1865 al 1881.

660. Sullo stato del R . Osseroatorio di Capodimonte e sui lavori
in esso eseguiti dal 1879 al 1883. - Relazione del direttore Annib ale
De Gasparis, - Fascicolo.

661. Osservazioni magnetiche dal 1881 al 1883. - Note dei profes­
sori De Gasparis, Brioschi, Contarini, Angelitti.

662. Annuario del R . Osservatorio di Napoli. - VoI. 2, 1856, 1860.

VETRIKE A KOTT E.

:12336.

REALE OSSERVATORIO ASTRONOMICO DI BRERA in Milano.
663. Pubblicazioni del Reale Osservatorio di Brera in Mila/IO. ­

Nuova serie, volumi 24, dall 'anno 1858 all'anno 1 &.~.

:1233'2 .

REALE OSSERVATORIO DEL CAMPIDOGLIO, Roma.
P ubblicazioni del R . Osservatorio della R omana Unicersit à

sul Campidoglio.

664. Declinazioni medie lJel 1875 di 285 stelle dalla l" alla 6" gl'ali'
dezza ,
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Catalogo delle declinazioni medie p el 1875 di 1453 stelle, comprese
da paralleli 20" e 64° Nord. - Tre Memorie sulla latitudine e sulla
longitudine dell'Oeeeriatorio della ROII/(l/la Unicers it à sul Campido­
glio. - Vol. 1.

665. Osservazioni del diametro solare. - Selt e Note.
666. Sulle osservazioni spettroscop iche del bordo e delle protube-

ranze solari , e sulla costi tuz ione fisica del Sole. - Nove Note.
667. Osservazioni e ricerche astronomiche carie. - Venti Note.
61ì8. Quattro opuscoli sopra argomenti astronomici.
609. Ossereazioni meteorologiche fatte al R. Osservatorio del Cam­

pidoglio negli anni 1873 e 1874.
670. Bollettino demoçrafico-meteori co pel 1883 del Comune di

Roma .
-IZ338.

CIAMPI P. FELICE , Direttore dell' Osservatorio Tusculano di
Mondragone (Roma). .

671. Bollettino meteorologico dell'Osservatorio del Collegio R omano,
compilato dal P . Angelo Secchi, dall'anno 1862 all'anno 1878. - Vo­
lumi 17.

672. Continuazione del Bollettino meteorologico dell'Osservatorio
del Collegio R omano, dal 1879 al 1882. - Fascicoli 4.

673. L'astronomia in Roma nel pontificato di Pio IX. - Memoria
del P. Angelo Secchi.

-IZ339.

LAlS prof. GWSEPPE, R oma. .
674. Lavori accademici e pubbli cazioni diverse

VoI. 2. •
675. El ementi di ottica e di astronomia del can. Giusepp e Settele,

prof. d'astronomia nell 'Arch iginnasio Romano. Rom a 1818, - VoI. 2.

-IZ 3<10.

RAGONA professore DOMENICO , Direttore del Reale Osservatorio
di Modena.

Pubblicaz ioni del R. Ossercatorio di Modena.
676. S ui grandi movimenti dell' atmosfera e sulla previsione del

tempo. - Fas cicolo.
677. Andamento diu rno ed annuale dello stato del cielo. - Fase.
678. A ndamento -annuale della pre ssion eatmosfer ica (1877).- Fase.
679. A ndamento annuale della pressione atmosferica (1883).- Fase.
680. Andamento diur no ed an nuale della velocità del cento.« Fase.
681. A ndamento annual e e diu rno della direzione del vento. - Fase.
682. Appendice alla Mem'oria " Andamento annuale e diurno della

di rezione del vento n' - Sulla probabilità della -pioggia a Modenu. -
Fascicoli. .
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683. Andamento annuale della umidità relativa ed assoluta. - Fase.
684. Bollettino meteorologico dell' Osservatorio astronomico della

R . Università di Modena. Anno 1866. - Val. 2. ·
685. Descrizione della nuova .finestra meteorologica del R. Oseerca­

torio di Modena. - Fase.
686. Andamento annuale della oscillazione diurna della declina­

zione magn etica. - Fase.
687. Studi sulla oscillazione diurna della declinazion e magnetica.

- Fascicoli.
688. Risultati delle osservazioni sull'elettrlcismo atmosferico fatte

in Modena. - Fase.
689. Andamento annuale della temperatura. - Fase.
690. Sulle ore delle massime e minime 'velocità assolute del vento in

Modena. - Fase.
691. Osseroaeioni sulla evaporazione eseguite in Modena nel­

l'anno 1864. - Fase.
692. R isultati delle osservazioni eseguite nel R. Osservatorio di Mo-

dena nell'anno 1864. - Fase.
693. Pioggia a differ enti altezze. - Fase.
694. L e brinate dal 7 al 13 aprile 1882. - Fase.
695. SUl' les périodes annuelles de chaud et de froid (Extr ait du

" Congrès d'Alger • ). - Fase.
696. L 'estate del 1881. - Fase.
697. Sui crepuscoli rossi dell'autunno 1882 e dell'inver no 1883-84.

- Fascicolo.
698. Su talun! nuovi fenomeni di colorazione soggettiva . - Fase.
699. Note e corr ispondenze risçuardanti .la meteorologia ed il ma­

!l.1U:tismo. - Fase.
700. Rapporto alla R. Accademia di Modena sull'opera intitolata:

" Astronomical observations made at the R oyal Observatory Edinml1'gh,
" by Charles Piaezi -Smith •. - Val. 1, litografato .

701. Livellazioni barometriche di vari punti della pro vincia di
Modena. - Fase.

7Ù"2. L ioellazione barometrica di Vignola e di Z occa. - Fase.

t.Z341..

REALE OSSERVATORIO ASTRONOMICO di Toritw.

Pllbblic~zioni del R . Osservatorio astronomico della R . Università
degli Studi di Torino.

703. B ollettino dell' Osservatorio della R . Università di Tor illo,
dall 'anno 1858 all'anno 1883. - Val. 17.

704. Atlante di carte celesti contenenti le 634stelle principali visi­
bili alla latitudine boreale di 45°, e catalogo delle posizioni medie di
dette stelle per l'anno 1880.
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..Z3..Z.

DELLA ROCCA A. G., Resuttano (Ca lta nisse t ta) .
705. Note astronomiche, ovvero ri cerche sull'orbita del Sole.

821.

.. Z3..3.

REALE OSSERVATORIO ASTRONOMICO d i Padova.
706. Sulle osservazioni udometriche eseguite in Padova dal 171rl al

1871.- Memoria.
..Z3.....

OSSERVATORIO DEL R. COLLEGIO CARLO ALBERTO in jJfoncalieri .
.\ssociazione italiaua per le usserrasinnl delle meteore luminose.

707. Norme per le osservazioni delle meteore luminose - Osserva­
zioni delle meteore luminose. - Fas e. 14, dal 1871-72 al 1884.

708. Le stelle cadenti dei periodi di agosto e novembre osservate in
Piemonte nel 1866. - Memoria I del P. F. Denza.

700. L e stelle cadenti del periodo di agosto, osservate in Piemonte
nel 1867. - Memoria II del P. F. Denza.

710. L e stelle cadenti del periodo di novembre, osservate in Piemonte
nel 1867. - Memoria III del P. F. Denza.

711. L e stelle cadenti del periodo di agosto, osservate in Piemonte
nel 1868. - Memoria IV del P. F. Denza.

712. L e stelle cadenti dei periodi di novembre 1868 e agosto 1869,
osservate in Piemonte. - Memorie V e VI del P. F. Denza .

713. Sulla grande pioggia di stelle cadenti prodotta dalla Cometa
periodica di Biela e osservata la sera del 27 novembre 1872. Notizie
comunic ate da G. V. SchiaparelIi e P. F. Denza, nell'adunanza del
19 dicembre 1872 del R. Istituto Lombard o di Scienze e Lett eré."­
Memoria. . r

~

APPE NDI CE

Sala I.
IZ3..li.

DURONI G. B., Meccanico , Torino.
714. Galvanom etro , per la misura dell'intensità delle correnti tellu­

riche, secondo il metodo del prof. I. GalIi.
Il galvanometro comunica, per mezzo di fili, con quattro lastre ar­

gentate poste esternamente ne l terreno innanzi alla terra ; due nelle
direzione N - S, e due nella direzione E· O. - Vedi descrizione, nu­
meri 398, 469.
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Sala V.
IZa4G.

TONO prof. MASSIMILlANO, Direttore dell'Osservatorio del Se­
minar io Patriarcale di Venezia.

715. Riduttore della curva tracciata dal mareografo.

Iza4".
MEDICHINl prof, D. SIMONE , Direttore dell'Osservatorio meteo­

rologico del Seminari o di Viterbo.
716. Posizione, prospetto e pianta dell'Osservatorio meteorologico

e geodinamico di Viterbo. - Quadro.

S,ala VIII.
Iza4S.

SOCIETÀ METEOROLOGICA ITALIANA; Torino.
717. Curve settimanali traccia te. dagli istrumenti registratori (ba­

rografo, termografo, igrografo), esposti nella finestra a sinistra. - Vedi
num. 425, 426, 426,427. - Quadro. .

Iza49.
ROSA prof. VINCENZO, Direttore dell 'Osservatorio meteorologico

d i ]lassa-(Jarrara.
71 . Disegno della parte superiore del tipanemornetro, num.400.

- "'211adro.
Iza50.

VASSALLO prof. NATALE, Diret tore dell'Osservator io meteoro­
logico d i Porto )1faurizio.

719. GeliIl i storici sull'Osservatorio meteorologico dell'Is tituto nau­
tico di Porto Maur izio. - ~Ianoscri tto .

Sala IX.
Iza51.

R. ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI di Firenze. Museo de gli
is tr ume n ti antich i d i astro nomia e di fisica.

7~-722. Tre cannocchiali degli Accademici del Cimento.
723. Compasso e due cannocchiali costrutti da Galileo.- Fotografia.
724. Tribuna di Galileo n èl R. Istituto di Studi superiori di Firenze.

- Fotografia.
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ELENCO DEGLI OSSERVATORII ITALIANI
CHI'} HANNO CONCORSÒ ALL'ESPOSIZIO~E NA?IONALE

Osservatorii astronomici.
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1. Arcetri , Firenze.
2. Milano, Brera.
3. Napoli, Capodimonte.
.t.. P adova.

5. Palermo.
6. Roma, Campidoglio.
7. Torino.

Osservatorii meteorologici e geodinamici. '

8. Acireale, geod.
9. Alassio.

lO. Alessandria, geod.
11. Aquila.
12. Aqui la , geod .
13. Asti .
14. Bacu-Abis (Gonnesa).
15. Belluno.
16. Benevento.
17. Biella, Ospedale.
18. Biella , Piazzo.
19. Bologna, Malvasia, geod ,
20. Bologna , S. Luca, geod,
21. Bolzonella (Padova).
22. Bormio.
23. Bra .
24. Carpineto Romano.
25. Carrù.
26. Casellelte (To rino).
27. Caserta.
28. Cassi ne.
29. Castel del Pi an o.
30. Castellamonte.
31. Castiglione dei Pepoli.
32. Cavazucche r ina .
33. Chiavari, geod ,

34 Città di Castello.
35. Cogne.
36. Corleone, geod.
37. Cortona.
38. Cun eo.
39. Desenzano, sul lago.
40. Deserto di Massalubrense.
41. Firenze, La Querce, geod.
42. Firenze, Xim eniano , geod.
43. Foggia, geod.
4-t Forlì.
.t.5. Fos sano .
46. Gallipoli.
47. Genova.
.t.8. Gozo (Maltll).
49. Gran S. Bernardo.
50. Ivrea.
51. Lecce, geod.
52. Levo, Lago Maggiore.
5:3. Locorotondo.
5i. Lucca, geod.
5;'>. Marola (Reggio Emili a).
56. Martano (Lec ce).
57. Massa Carrar a.
58. Mineo (Sicilia).
59. Modena.
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60. Moncalieri, geod ,
61. Moncenisio.
62. Montecassino, geod..
63. Monte Gatta.
64. Monteponi,
65. Montevarchi.
66. Montevergine.
67. Montevideo.
68. Monza.
69. Napoli, Università, geod.
70. Noto.
71. Pallanza.
72. Parma, Istituto Tecni co.
73. Perugia, geod.
74. Piacenza, geod.
75. Piccolo S. Bernardo.
76. Pistoia, geod.
77. Pordenone.
78. Portomaùrizio.
79. Potenza.
80. Pozzuoli, Solfatara, geod.
81. Reggio Calabria. :
82. Reggio Emilia.
83. Riposto (Catania).
84. Rocca di Pa pa, Roma, geod.
85. Roma , Geodinamico Cen­

trale.
86. Sacra S. Michele (Susa).
87. Salò, lago di Garda

88. Saluzzo.
89. San Giovanni Andorno (Biella).
~. San Giovanni Canavese.
91. San Gottardo.
92. San Remo.
93. Sant'Agata Feltria.
94. Savona.
95. Sempione.
96. Siena.
97. Siracusa.
98. Stelvio.
99. Susa, geod.

100. Terracina:
. 101. Treviso.
102. Tusculano di Mondragone.
103. Urbino.
104. Valdobbia (Colle).
105. Valenza.
106. VarIungo (Firenze) .
107. Velletri, geod.
108. Venezia, Seminario Patriar-

cale, geod..
109. Vercelli.
110. Verona.
111. Vesuvio, geod.
112. Vicenza, geod..
113. Viterbo, geod.
114. Volpeglino (Tortona).

N. B. Gli Osservatorii geodinamici sono contrassegnati 'coll'indica­
zione geod. (geodinamico). Essi sono anche meteorologici , salvo Aquila
(geod.), Fir enze, La Querce, Rocca di Papa e Roma, geod. centrale.
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ELENCO ALFABETICO
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CATALOGO DEL LA ESPOSIZIONE COLLETTIVA
DE L

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLIC I

PARTE PRIMA

Cenni monografici sui singoli servizi dipendenti
dal Ministero dei Lavori pubblici.

I servizi principali dipendenti dal Minist ero dei Lavori pubblici
r igua rdano: la Viabililà O1'dinaria,le Strade ferrate, le Opere idmu­
tiche, l'Edilità, le Poste, i Telegrafi.

Di questi servizi viene reso conto in undici rela zioni speciali
precedute da una generale che le riassume. Esse riguardano i se·
guent i argomenti : l° Compendio di tutti i rami di servizio del
Ministero del lavori pubblici; 2° Strade nazionali e st r ade provin­
ciali sussidìat e dallo Stato; ~o Strade pro vinciali e strade comunali,
ordinar ie ed obbligatorie ; 4° Strade ferrate ; 5° Opere idrauli che flu­
viali ; 6° Navigazione interna; 7° Consorzi idrauli ci di difesa e di
scolo ; 8° Bonificazioni; 90 Porti e far i; 10° Edilità; 11° Poste; 12° Te-
legrafi. .

Queste relazioni essendo state compilate per la Esposizione uni,
versals di Parigi del 1878, le not izie in esse raccolte non olt repas­
sano il 31 dicembre 1877.

Quindi nella circostanza dell a Esposizione nazionale di Milano del
1881 si rese conto, in un separato volume, (Ii quanto era stato fatto
nel triennio 1878, 1879, 1880.

Ed ora con altro nuovo volume si dà notizia di quanto è stato
operato nel triennio 1881, 1882 e 1883.

Non sarà fuor di luogo di offrir qui un cenno di ciascun volume,
in conformi tà di quanto fu fat to nel catalogo pu bblicato in occasione
della Esposizione di .Mìlano.

I. RELAZIONE GENE R ALE.

In questa Relazione generale si dà una indicazione sommar ia
della ripartizione ed ord inamento dei servizi dipendenti dal Mini­
s~ero dei La vori pub blici, tanto per ciò che rig uarda l'Amministra­
z~o?e centrale, tant o per ciò che ri guarda il R eal corpo del Genio
clnle. .
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Quindi si riassume lo stato dei vari rami dell'Amministrazione
al dicembre 1877, passando in rassegna specialmente il periodo dal
1860 al 1877, dopo la costituzione del Regno d'Italia.

Corredano questa volume varie carte del rapporto di l a 150,000
relative alla idrografia italiana ed alla viabilità del Reg-no; un fac­
simile della Tavola Peutingeriana per la parte che riguarda l'Italia ;
ed infine una carta delle trasformazioni idrografìche dell'Estuario
Adriatico.

Seguono vari diagrammi sulle risultanze dei servizi, non che al­
cuni profili compendiati dei principali fiumi italiani ed un quadro
gratico delle altezze sul mare delle varie stazioni ferroviarie del
Regno e delle loro distanze da Roma per la via più breve, redatti.

Forma appendice un cenno sulla Tavola Peutingeriana, ed altro
simile relativo alla predetta carta dell'Estuario Adriatico.

II. STRADE ORDIr\ AR I E r\AZlONALl E PROVINCIALI SUSSIDJATE.

Sono oggetto di questo volume le strade nazionali e provinciali
costruite dal Governo dal 1860 al 1877. L'ordine seguito per le reti
di viabilità è quello cronologico delle leggi che ne determinarono la
costituzione; pei lavori complementari quello di classificazione delle
strade. Segue il riassunto delle manutenzioni stradali a carico dello
Stato alla tine del 1877. .

È allegata a questo volume una carta, nel rapporto di l a 1,500,000,
delle strade nazionali e provìneiah di prima e seconda serie, distin te
per epoca di costruzione (prima e dopo il 1860), e secondo lo stato
di avanzamento dei lavori al 31 dicembre 1877.

III. STRADE ORDINARIE PROVINCIALI E COMl: NA Ll •
. , .

Le strade provinciali a carico intiero delle provincie e le comu­
nali di prima e seconda categoria (comunali ed obbligatorie e co­
munali) formano oggetto di questo volume, che si divide quindi in
tre parti distinte, In esso, unitamente alla rassegna della legislazione
antecedente e posteriore alla costituzione del Regno d'Italia, si dà
la storia della classificazione delle reti stradali, non che il progresso
degli studi, delle costruzioni e delle somme erogate. .

In quadri riassuntivi poi si offre lo stato al 1877, della viabilità
in Italia per le strade di cui si occupa la relazione medesima, di­
stinte per provincie e compartimenti regionali.

IV. STRADE FERRATE.

Il volume IV tratta della costruzione e dell'esercizio delle ferrovie
italiane d'interesse generale, siena governative o sociali; delle fer­
rovie private e delle ferrovie a cavalli o tramvie,
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Si divide in tre parti distinte che trattano rispettivamente della
cost ruzione delle strade ferrate d'interesse generale, dell'esercizio di
dette strade, ed infine delle ferrovie secondarie d'uso privato e
tramvie.

P er le ferrovie d'interesse generale, nei Cenni monoçrafici è de­
scritto l'andamento colle particolarità più interessanti, come opere
d'arte, fabbricati, gallerie, difficolt à incontrate nella costruzione, ar­
mamento, costò e data dell'apertura all'esercizio con un sunto dei
provvediment i legislativi che riguardano ciascuna linea.

. Vengono poi ria ssunti in separat i pro spetti i dat i principali della
costruzione di tali ferrovie d'intere sse genera le al 31 dicembre del
1860 e del 1877.

Per la seconda parte sono dati in var i prospetti i r isultati com­
parati vi dell'esercizio sulle varie reti pel 1860 e pel 1876, come pro ­
dott i e spese, movimento e traffico viaggiatori e merci, percorrenze
del mate riale mobile, accident i occorsi e conseguenze. V'è inoltre la
cronologia dell'apertura all'e sercizio delle var ie linee sino al 31 di­
cembre 1877, le lunghezze delle strad e ferrate eserc itate a quella
data, distinte per provincia e per rete, con un quadro delle altezze
sul mare delle varie stazioni ferroviarie e 101'0 distanza da Roma per
la via più. breve.

I prodotti e le spese di esercizio per ogni linea distinti per anno,
non che le prin cipali particolarità sui diversi tipi di locomot iva che
sono in servizio sulle vari e linee formano oggetto di prospet ti speciali.

La terza parte poi dà, più' sommariamente però che non per le
st rade ferrate d'interesse generale, i dati di costruzione e di eser­
cizio relat ivi alle ferrovie di uso pri vato ed a lle tra mvie.

Corredano il volume le seguenti carte :
Una nel l'apporto di l a 1,500,000 dimostrante lo sviluppo delle

ferr ovie in eserc izio in Italia al 1860 ed al 1877, non che le linee in
costr uzione e quelle pro gettate e concesse.

Altre due carte nella scala di l a 3,500,000, le quali presentano il
riparto delle strade ferrat e italian e distin te a seconda delle ammini­
strazioni che ne avevano la propriet à e l'esercizio al 31 dicembre
1860 ed al 31 dicembre 1877,

V. F IUMI.

11 volume V è dedicato all'idr ografia ed all'idrau lica italiana.
La divisione del lavoro è fatta a seconda dei litora li ai quali met­

tono foce i cors i d'acqua, partendo dall' Adr iat ico al L igure ed a l
Sardo.

Per ciascun fiume e torrente è data la descr izione del corso; pei
principali la rassegna delle trasformaz ioni.idrografiche, il regi me di
piena, e le rotte avvenute . Per tu t ti poi si parl a degli influenti pr in­
cipali; e per quelli arg inati (ed in cura dello Stato come ta li) sono
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indicate le spese e le particolarità relative alle difese. Questi corsi
d'acqua sono detti amministrativamente di seconda categoria, in con­
formità della speciale distinzione adottata nelle leggi vigent i sui la
vori pubblici. Si offrono poi gli altri dati e notizie che possono ìnte­
ressaretanto l' idrologia quanto l'amministrazione, ed in allegato le
cronolog ie delle piene e delle rotte pei principali fiumi, non che gli
stati d'acqua medii per quelli di massima importanza.

Nei prospetti A e B che fanno seguito sono compendiate le no­
tizie meteorologiche, idro grafiche ed idrometriche, nel primo per 250
corsi d'acqua, e nel secondo per quelli sui quali esistono idrometri.

In altro prospetto si danno le notizie relative ai consorzi idrauli ci
detti di seconda categoria ed al servizio lungo le arginature. Un ul­
timo quadro posto in fine contien e la indicazione delle spese erogate
dal Governo per opere idrauliche di difesa delle acque, dal 1860
al 1877.

Viene quindi in appendice un sommario bibliografico intorno alla
idrografia italiana, ed il volume è corredato in ultimo da una cart a
idrografica nella scala di l a 500,000, dove sono segnate le arginatu re
di seconda categoria, ed i relativi consorzi; gli idrometri ed udometri
con numeri di r iferimento ai ri spettivi prospetti; non che i compar­
timenti, nei quali l'Italia è divisa per riguardo ai rilievi orografici
ed ai bacini imbriferi principali.

VI. NAVIGAZIOX E INTERNA.

Questo lavoro ha per oggetto l'illustrazione della navigazi one
interna in Italia, per canali, fiumi e laghi. È quindi diviso in tre
parti, nelle quali sono descritti rispetti vamente i canali, i fiumi ed i
laghi navigabili.

P er ciascuna art eria di navigazione è data la descrizione del corso,
delle opere dell'arte, del traffico e delle particolarità re lative al ser­
vizio ed alla classificazione amministrativa in prima categoria. P ei
fiumi ed influenti si tratta della fluitazione che sopra essi si eserc ita,
non che delle quantità e qualità della merce trasportata e delle loca­
lità commerciali alle quali serv ono.

In appositi quadri riassuntivi sonò presentate in epitome le no­
t izie principali idrogratiche e commerciali peì canali, fiumi e laghi
navigabili ; nonchè le relativ e spese sostenute dallo Stato dal 1860
al 1877.

VII. C ONSOItZI IDRAULICI DI DIFESA E DI SCOLO.

Secondo la legge vigente sui lavori pubblici, le opere idrauli che
di secondaria importanza e che non provvedono nè alla navigazi one,
nè alla difesa di un grande interesse provinciale, ma solamente alla
difesa, allo scolo dei t erreni d'interesse privato, od anche ai due scopi
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insieme, sono dette ed amministrativamente considerate di terza e
quarta categoria ed affidate ai consorzi degli interessati, obbligatorii
per la terza e facoltativi per la quarta classe.

La storia di questa istituzione dei consorzi idraulici fra gli aventi­
interesse, e la statistica del loro stato secondo l'ordinamento intro­
dotto coll'accennata vigente legge, formano oggetto di questo vo-
lume. .

Oltr e ai cenni storici e legislativi (di cui è fatta parola nella
Introduzione del lavoro) per ciascuno fra i consorzi idraulici esi­
stent i in Italia al 31 dicembre 1877è data la descrizione, la superficie,
la lunghezza dei corsi d'acqua sia per la difesa, che per lo scolo di
cospicuo territorio, oltre la indicazione delle spese e delle relative
imposte; non che le altre notizie corografiche, amministrative e
tecniche che fu possibile raccogliere a maggior corredo.

VIII. B ONIFICAZIONI .

Questa monografia sulle bonificazioni è divisa in due parti. Nella
prima, dopo l'introduzione storica e legislativa generale, sono esposti
i Cenni Monoçratic; per 38 bonificazioni, nelle quali o direttamente
o indirettamente lo Stato ebbe a concorrere. Questi cenni sulle varie
bonificazioni sono distinti in quattro divisioni a seconda che appar­
tengono all'Italia superiore, alla media, alla inferiore od all' insulare.
Per ciascuna bonificazione sono esposte le notizie generali idrogra­
fiche e di ubìcazione ; i cenni storici e legislativi più importanti; le
spese erogate j i lavori eseguiti al 31 dicembre 1877 e quelli necessari
al compimento.

Nella seconda parte vengono date le notizie più interessanti delle
bonificazioni private, ossia di quelle, nelle quali il Governo non ha
contribuito nè con sussidi, nè con cessioni di terreno, nè con speciali
facilitazioni , e che sono distinte in bonificazioni per colmata, ed in
bonificazioni per essiccazione naturale o meccanica. L'ultima parte
contiene i dati relativi alle principali locali tà ancora bonificabili j ed
in appendice vi è un sommario bibliografi co.

Sono corredate tutte queste notizie da una carta nella scala del­
l'I a 500,000, dove trovansi indicate e distinte, secondo la varia loro
natura, le bonificazioni compiute, quelle in corso e quelle da farsi,
non che la estensione della influenza igienica dei lavo ri felicemente
compiuti e le zone imbrifere trìbutarle dei corsi d'acqua.

IX. PORTI.

Formano oggetto del volume IX quei porti, di cui in parte o
totalmente sta a carico dello Stato la costruzione e conservazione j

porti che sono detti amministrativamente Ji P, II '' e III" classe. Pei
singoli porti, divisi a seconda dei. litorali, dove sono situati, i Cenni
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Monoçrafic; contengono la descrizione di quanto r iguarda la ubica­
zione del bacino portuale e le relative condizioni specialmente in
rapporto alle correnti marine, ai venti ed alle qualità nautiche. Si
tratta quindi delle disposizioni interne e delle opere per l'approdo,
pel commercio e per le varie industrie marittime.

Sono poi specialmente indicati i lavori eseguiti dal 1861 al 1877
dal Governo nazionale; quelli in corso od in progetto già approvati,
non che le opere per fari e segnalamenti colle rispettive caratte­
ristiche.

Finalmente vengono offerti in quadri riassuntivi i dati tecnici,
nautici, idrografici, commerciali e finanziari, a varie epoche, per
tutti i porti delle tre prime classi. Mentre in elenco generale si
espone ciò che r isguarda i porti della quarta classe, affidati ai Co­
muni.

Correda il volume una carta nella scala di l a 1,500,000con indi­
cazione dei porti e della ri spettiva classe.

X. EDILITÀ..

Per tutti i capoluoghi di Circondario del Regno d'Italia, dietro le
informazioni assunte dalle Prefetture, sono stati redatti i Cenni Mo­
nografici che formano il volume X. Essi contengono le notizie gene­
rali, corografiche e meteorologiche del territorio del Comune; quelle .
riguardanti la viabilità, le acque pubbliche ed i vari servizi edilizi e
di polizia urbana. Si accenna pure alle spese annuali medie pei serv izi
medesimi ed alle somme erogate dai singoli Comuni dal 1860 al 1877
in opere nuove.

In quadri riassuntivi poi queste notiz ie sono date per tutti i mano
damenti del Regno, non che quelle riguardanti i regolamenti edilizi
ed i piani regolatori degli abitati petotutti i Comuni.

XI. POSTE.

A brevi tratti è detto dello stato del servizio postale in Italia
prima e dopo il 1860; della legislazione; del movimento epistolare
nazionale ed internazionale; del cambio dei vaglia e delle Casse po­
stali di risparmio. Si fa pur cenno in questa Monoçrafia del servizio
postale marittimo; dell'ordinamento del personale e degli uffici, ter­
minando colla stat ist ica dei relativi risultati economici.

Corredano il volume le seguenti carte: l. Carta postale di l a
1,600,000, con indicazione dei capoluoghi di provincia, di circondario
e di pretura, delle strade ferrate in esercizio ed in costruzione e delle
linee di navigazione ordinate colla legge 15 giugno 1877. - 2. Orar io
grafiCO delle principali comunicazioni postali del Regno al lO gen­
naio 1878 colla indicazione dei capoluoghi di provincia e di circon­
dario, delle linee terrestri, marittime e lacuali percorse da uflìzi
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postali ambulanti o da semplici corrieri od affidate a capi-convoglio,
a comandanti di piroscafi od a procacci. - 3. Itinerario grafico da
Roma alle principali città di Europa e viceversa. - 4. Itinerario
grafico delle comunicazioni marittime col Levante.

XII. 'rELEGRAFI.

Il volume XII si occupa dei telegrafi italiani, tracciandone rapi­
damente lo sviluppo in modo da presentarne lo stat o prima e dopo la
costituzione del Regno d'Italia.
. Formano oggetto di speciale quadro stat ist ico i risultati dell'eser­
cizio distinti anno per anno dal 1861 al 1877; e cioè il movimento in
telegrammi ed il lavoro degli uffici; le lunghezze delle linee ed il nu­
mero degli uffici distinti secondo le varie categorie; nonché il mate­
riale, del quale i singoli uffici sono forniti.

Alle notizie sul personale fanno seguito quelle relative ai prodotti
e spese.

Correda il volume una carta dei tel egrafi nella scala di I a 1,852,000,
nella quale sono indicati gli uftìci telegrafici e le relative linee; di­
stinguendo quelle lungo le ferrovie da quelle lungo le strade or­
dinarie.

XIII. CENNI ~IONOGRAFICI SUI SINGOLI SERVIZI
PER GLI ANNI 1878-79-80.

Questo volume venne pubblicato in occasione della Esposizione
nazionale di Milano del 1881. In esso si rende conto di quanto fu fatto
dal Ministero dei Lavori pubblici durante il detto triennio nei vari
rami, in cui l'amministrazione si divide. Le notizie sono esposte collo
stesso ordine, col quale furono pubblicate nelle dodici monografìe, di
cui sopra si tenne parola, di maniera che il lavoro stesso forma ap­
pendice·e complemento a quello pubblicato nel 1878 che fu con ciò

. aggiornato tino al31 dicembre del 1880.

XIV. CENNI MONOGRAFICI SUI SU'iOOLI SERVIZI
PER GLI ANNI 1881-82-83.

Come per la Esposizione di Milano del 1881, cosi per l'attuale
Esposizione di Torino del 1884 viene pubblicato un altro volume di
Cenni Monoçrattct, nel quale collo stesso ordine tenuto precedente­
mente è reso conto di quanto è stato eseguito riai diversi rami che
cos.tituiscono il Ministero dei Lavori pubblici nel triennio 1881-82-83.

Per tal modo la storia dell'attività del Ministero dei Lavori pub­
blici descritta in occasione della Esposizione Universale di Parigi del
1878pel periodo dal 1860 a tutto il 1871,e proseguita a tutto il 1880
in ,oc.casione della Esposizione nazionale di Milano del 1881, viene col
presente volume completata a tutto il 31 dicembre 1883.
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PARTE SECONDA
Relazioni, Disegni ed altri oggetti e documenti

a corredo dei Cenni monografici.

SERVIZIO GENERALE.

P UBBLICAZIONI m'k'ICIALI. - J. L eggi sui lavori pubblici (alle­
gato F della legge del 20 marzo 1865 sulla unificazione ammini­
stmtiva del Regno d'Italia) coi decreti e regolamenti relativi, e
colla precedente Legge del 29 novembre 1859 sull'ordinamento del
servizio delle opere pubbliche.

2. Leggi relative ai servizi dipendenti dal Ministero dei La­
vori pubblici, pubblicate negli anni 1878-1879·1880. In un volume.

3. Progetti di leggi, decreti reali e ministeriali, circolari e
disposizioni importanti retatioe al Ministero dei Lavori pubblici
dal marzo 1878 ait'ottobre 1880. Roma 1882.

4. Ordinamento del servizio interno del Ministero dei Lavori
pubblici, 17 novembre 1869, Firenze.

5. Riparto del personale ed attribuzioni dei singoli uffici del­
l'amministrazione centrale dei lavori pubblici. Roma 1878-1884.

6. Legg e in data 5 luglio 1882 sul riordinamento del Corpo
reale del Genio civile; Atti e pubblicazioni relative.

7. Quadri generali del personale del Reale COlpO del Genio
civile ed Annum'i dello stesso Corpo dal 1863 al 1883, in quattro
volumi.

8. Quadri statistici sulle opere pubbliche negli anni 1862 e
1863. 'l'orino 1863.

9. L'amministrazione dei lavori pubblici in I talia daH860 al
1867. Relazione del Ministro del Lavori pubblici JACINI, presentata al
Parlamento il 31 gennaio 1867. Firenze 1867.

lO. Sulle spese per i lavori pubblici. Relazione presentata alla
Camera dei deputati dal ministro delle Finanze SELLA, e dal ministro
dei Lavori pubblici DE VINCENZI, il 12 dicembre 1871. Roma 1873.

l J. Relazione dell' I spettore del Genio civile, commendatore
CARLO POSSEN'l'I, ai Ministro dei L avori pubblici, sulla visita delle
opere di ponti, strade, porti, spiagg e e fari nelle p1'ovincie siciliane.
Milano 1865.

12. Progetto modello per sistemazione di strade nazionali.
A queste pubblicazioni ufficiali si aggiunge la seguente fatta sotto

l'alta vigilanza del Ministero dei Lavori pubblici :
L Collezione completa del GIORNALE DEL GENIO CIVILE, divisa

in due parti, ufficiale e non ufficiale, dal 1863 a tutto il 1883. Vo­
lumi 42 di testo, n. 21 atlanti. To rino, Fì renze, Roma.
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VIABILITÀ ORDINARIA.

P UBULICAZIONI UFFICIAU. - A corredo dei volumi II e III dei
Cenni Monoçrafici sulla viabilità ordinaria si presentano le seguenti
relazion i ufficiali pubblicate per cura della DIREZIONE GENERALE DI
PONTI E STRADE.

l . Statistica delle strade nazionali del Regno d'Italia al
gennaio 1864. Torino 1864.

2. Re lazione sulle opere di costruzione e di mantenimento
delle strade nazionali dall' anno 1867 al 1872. Rom a.

3. Relazione statistica su lla costruzione di strade ordinarie a
cura e conto dello Stato (nazionali e provinciali sovvenute) nel 1878.
Roma 1878.

4. Idem a tutto l'anno 1881. Roma 1882.
5. Relazione sui lavori di costruzione e completamento delle

strade nazionali e delle provinciali sovvenu te dallo Stato a tutto
il 1883. Roma 1884.

6. Relazione sulla man utenzione delle strade nazionali nel
1876-77. Roma 1878.

7. Idem a tutto il 1883. Roma 1884.
8. Raccolta delle leggi riflettenti i ponti, le strade ordinarie

del Regno d'Italia dal 1880 al 1882. Roma 1884.
9. Prima e seconda Relazione sulla esecuzione della Legge

30 agosto 1868 concernente la costruzio ne delle strade comunali
obbligatorie presentate dal Ministro dei Lavori pubblici nelle tor­
nate del 6 maggio 1870 e 24 giugno 1871.

. lO. Relazioni sull'avanzamento della costruzione delle strade
comunali obbligatorie dall'anno 1869 a tutto il 1883. Volumi 14.
Roma 1870-1883.

Il. Collezione completa degli Annali delle strade comunali
obbligatorie dall'anno 1873 a tutto l'anno 1883. Volumi I l. Roma
1873-1883.

ILLUSTRAZIONE DELLE PRII'CIPALI OPERE D'ARTE STRADALI. ­
Album contenenti i disegni di n. 20 fra i più importanti manufatti
(ponti e gallerie) costruiti dal 1860 al 1883 sulle st rade ordinarie.

Dei ponti, i più notevoli sono quelli in muratura, l'uno sul Feçana,
l'a lt ro sul Pescara. Il primo è ad una sola arcata di metri 47.83 di
luce e di 7.13 di freccia . Il secondo è a quindici arcate di metri 16 di
luce ciascuna; lungo in totale metri 309. 40.

Le gallerie sono due: l'una attra verso il colle di 'fenda per la
st rada nazionale Cuneo-Ventimiglia; l'altra detta di Boffalora lungo
la st rada da Genova a Piacenza per Bobbio. La prima è lunga
3183. lO, larga metri 6.50 ; la seconda ha la lunghezza di metri 144 e
la larghezza di metri 6.

Per maggiori particolari, si consulti il fascìcolo di Relazioni ma­
nOscritte sopra alcune opere d'arte straordinarie costruite per le
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strade na zionali e provinciali che accompagna il detto album. E,
per la galleria del colle di Tenda, si osservi la planimetria ed il
profitc longitudinale esposti in tavola separata .

2. Collezione di Fotografie di vari ponti costruiti sulla strada
Silana in provincia di Catanzaro, sulla strada Nazionale Valva-Bi­
saccia in provincia di Avellino, ecc.

3. Fotografie di due rimarchevoli opere d'arte st radali, dovute
all'ingegnere GIUSTINO FIOCCA. E cioè: Il ponte del Diavolo su l
fiume Sete al Barizzo, ad una sola arcata di corda metri 55 e di
freccia metri 13.55 j ed il ponte A nniba le s u l Voltw-no presso
Capua, formato da una grande arcata centrale policentrica anch' essa
di metri 55 di luce, con freccia di 14 metri, e da due occhi latera li
sussidiari di 9. 23 di diametro.

P er maggiori notizie sopra queste due opere d'arte si uniscono i
due opuscoli dell' ingegnere PASQUALE SASSO, che fu il direttore locale
dei lavori, e cioè:

a) Memoria su lla ricostruzione del ponte Annibale sul Vol·
turno. Napoli 1871.

b) Ponte del Diavolo sul fiume Sete al Barizso. Napoli 1873.
CARTE. - l. Tavola Peutinçeriana rip rodotta per la parte che

riguarda la viabilità in Italia presso gli antichi e relativa illu·
strasione del comm, FILIPPO LANCIANI, ispettore del Genio civile.

2. Cm-te stradali delt'Ltalia, colla situazione della viabilità
obbligatoria di ciascun Comun e al 1881, considerata nei suoi rapo
porti colla rispettiva estensione e popolazione.

Queste carte sono annesse alla relazione sulle strade comunali ob­
bligatorie di detto anno.

3. Carte della viabilità nei seguenti compartimen ti, cioè: della
Sardeçna - della Sicilia - delle Cataorte - delle Puglie - della Ba­
silicata - degli Abruzzi e ~Molise - della Campania - di Roma ­
dell' Umbr ia - delle il/ arche - della Toscana - della Liguria - del­
l'Emilia - e del Veneto.

4. Le medesime carte in fogli costituenti n. 14 Album.
In questa carta (che non è peran co compiuta essendo tuttora in

corso di esecuzione pei compar timenti del Piemonte e della Lom­
bardi a) sono raffigurate la st rade ferrate, le nazionali, le prov inciali
e le comunali obbligatorie, distinguendo quelle in esercizio, da quelle
in costruzione od in progetto.

P el suo agg iornamento carte si aggiungono n. 7 fascicoli delle va­
riazioni avvenute negli anni dal 1876 a tutto il 1882.

5. Carta murale in scala di 1 a 500,000 delle strade nazionali
e p"ovinciali al 3. dicembre 1880.

6. Detta in scala di 1 a 1,500,000.
7. Carta mu m le in scala di 1 a 500,000 delle strade ferrate

ed ordinarie a tutto l'anno 1883, pubblicata espressamente in oc:
castone della Esposizione di Torino.
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8. Detta in album .
9. Album delle strade ferrate e delle strade ordinarie co­

struite, e delle strade ordinarie la cui costruzione fu stabilita per
legge.

lO. Diagrammi della viabilità nelle singo le provincie del
Regno in confronto della r ispett iva estensione e popolazione.

STRADE FERRATE.

PUBBLICAZI:JXI UFFI CIALI . - l, Collezione delle relazioni stati­
stiche su lle costruzioni e sull'esercizio delle strade ferrate italiane
dal 1860 al 1882. Volumi 12 con carte e diag ra mmi. Roma 1867-1883.

2. B ollettini dei prodotti delle strade ferrate italiane dal 1873
al 1883. Volumi Il. Roma 1873-1884.

3. Raccolte delle leggi e decreti relat ivi alla costrueione delle
strade ferrate governative e di quelle concesse a ltindustri a p1'iva ta
del R egno d' I ta lia, correda ta da una car ta della rete ferroviaria
ita liana e di a lcune illus trazioni e dati statistici : vol. 2 (testo e
carta). Torino 1862.

4. Traforo delle Alpi tra Bardonecchia e Modane. R elazione
della Direzione tecnica alla Direz ione generale delle strade fer
rate. Tor ino 1863.

5. Atti della Commissione ist ituita con Regio decreto 14 marzo
1860 per lo studio del miglior passaggio delle Alpi elvetiche-,To­
rino 186!.

6. Ferro via delle A lpi elvetiche. Relaz ione del j\finistero,p1'O'
getto di legge, studi tecnici, statistici e commercia li : 2 volumi. Fi ­
renze 1866.

i. Collezione dei rapporti della Direzione e del Consiglio di
amministrazione della strada ferrata del Gottardo dal 6 dicembre
1871 a tutto il 31 dicembre 1882. Volumi 2. Zurigo 1873-1883.

8. R elazione del Consiglio delle strade ferra te sulla conven­
zione stipu lata il 30 settembre 1868 tra il Governo e la Società
delle Strade F errate R omane, e presentata alla Camera dei De­
muau nella tornata del 7 maggio 1869. Fi re nze 1869.

9. R elazione del Ministro dei L avori pubblici (DE VmCENzI)

sulla inchiesta intorno alle Ferrovie romane e sulla esecuzione
della legge 28 agosto 1870, n. 5858, per rapporto alle Ferrovie m­
mane. Roma 1872.

lO. Collez ione di n . 5 relazi oni di diverse Commissioni per
studi speciali sulle ferro vie (1861-1 877).

II. Atti della Commissione per la Classificazione e pel com­
p letamen to delle ferrovie del Regn o : 3 volumi. Roma 1873.

12. Provvedim enti pelo la costru zione di nUOl;e linee di com­
pleta mento alla rete ferrov iaria del Regno. Roma 1879.
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13. Provvedimenti Pel' la costru zione di nuot;e linee di com·
p letamen to della rete fer roviar ia del Regno. Discussione detp ropetto
di legge alla Camera dei Deputati : 2 volumi. Rom a 1879.

14. inchiesta sull' eserciz io delle ferrovie italiane ed esercizio
della rete dell 'Alta Italia. Roma 1878.

15. Discuss ione alla Camera dei Deputati ed al Senato del
R egno del p rogetto di legge per un'inchiesta sull'esercizio delle
ferrov ie italiane e per l'esercizio provvisorio delle ferrovie del·
l' Alta lta lia. Rom a 1878.

16. Disposiz ioni e studi su lla esecuzion e della legge per la
costruzione di nuove linee di completamento della rete ferr oviaria
del R egno. Roma 1879.

17. A tti della Commissione d'inchiesta sull'esercizio delle
strade ferrate. Relatore comm, FRANCESCOGENALA,at tuale Minist ro
dei Lavori pubblici. Volumi 7. Roma 1881.

18. R elazione sugli studi della Commis sione incaricata di
procurare l'uniformità ed il miglioramento nei tip i dell' arma­
m ento e soprastr uttura delle ferrovie. Ro ma 1883.

19. L eggi in corso per costruzioni, riscatto ed esercizio delle
strade ferrate. Ro ma 1882.

20. MANTELLIlS'·I. Su i nuo vi capitolati per appalti di costru­
zioni eli strade ferrate.

21. Collezione completa dei capitolati di appalto dei lavori
compiuti od in corso per la esecuz ione delle ferrov ie complemen­
tari. Volumi 7.

22. Collez ione dei cap itolati generali e speciali rela tivi alle
ferrovie Calabro-Sicu te eseguite per conto diretto dello Stato in
Sicilia. Volume 1.

ILLUSTRAZIONI DELLE COSTRUZIONI FERROVIARIE. - Ad illustra­
zione delle cost r uzioni ferroviarie di conto dello Stato eseguite ante­
riormente alla Legge in data 29 luglio 1879 si esibiscono le monogra fìe
ed i disegn i delle seguenti principali linee e relative opere d'arte.

1. FERROVIE CALABRo-SICULE. Strada ferrata da Eboli a Po­
tenza (Diret tore governativo a Sal erno cavaliere STAlS'ISLAtl FABRIs,
ingegn ere capo del Genio civile).

La rel azione contiene: l'itin erario della linea e la descrizion e topo­
grafico-geologica dei terreni percorsi, con indicazioni delle speciali
condizioni in cui si trovarono alcune fra le più rimarchevoli località
attraversate; la descrizione delle principali opere d'arte costruite e le
fasi della loro costr uzione, delle gallerie, dei muri di sostegno, delle
opere di con olidamento e difesa, del sistema di armamento, ed inrìne
il costo di a lcuni tronch i compiuti e di alcuni lavori speciali.

I di egni che vanno uniti alla relazione sono i seguenti: P ianta
generale coi disegni dei piazzali delle stazioni ; profilo longitudin ale
colle elevazioni delle st azioni e ponti; pianta e profilo long itudinale
del t r atto più notevole per accidentali tà di terreno ed importanza
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delle opere eseguite; ponte sul Sete; tipi di muro di sostegno e
sezioni normali e speciali della via; diagrammi dello avanzamento
dei diversi stadi di costruzione di alcune gallerie.

2. FERROVIE CALABRO-SICULE. Linea Torremare-Potenza (Di­
rettore governativo a Taranto cavaliere GIUSEPPE CHlOlIlENTI, inge­
gnere capo del Genio civile).

Illustrazioni e disegni delle più importanti opere d'arte e cioè:
ponti provvisorii e definitivi; ponti obliqui sul nume Basento; viadotto
Velia; muri di difesa al Basento; viadotto Canne; viadotto Chiaro­
monte; galleria Carvotto ; consolidamento alla frana Marsano ; ponte
sul Tiera; opere di consolidamento al rilevato Vigne e ponte in ferro
sul fiume Agri (quest'ultimo sulla linea Taranto-Reggio).

3. FERROVIE CALABRO-SICULE. Strada (errata dallo Jonio a
Cosensa (Direzione governativa di Cosenza).

L'Album relativo, si compone di una relazione corredata di
quadri grafici e prospetti diversi, della planimetria, profilo longitu­
dinale, e dei disegni di diversi ponti retti ed obliqui, sul Coscilello,
sull'Esa l'O, sul Mav ìglìano, sul Lannea, sul Grondo, sul Campagnano,
sul Fellone e sul Mesca; ed intlne della planimetria, profilo e parti­
colari della galleria di Collemorno.

4. FERROVIE CALABRO-SICULE. Linea Taranto-Reggio : Tronco
da Cariati al Fiume Assi (Direttore I.{overnativo comm. ADOLFO
BrLLIA, ingegnere capo del Genio civile, attuale direttore della fer­
rovia succursale dei Giovi).

Alla relazione generale ed ai numerosi quadri statistici, fa seguito
la planimetria, il profilo longitudinale, nonché un piano geologico del
litorale Jonio fra Cariati e Monasterace con quattro sezioni geolo­
giche. Seguono i disegni delle opere di consolidamento eseguite nella
traversata di Torrevecchia, e del Petraro; quelli dei ponti sul Neto,
sul Passovecchio ed Ombro, sul Tacina, sull'Ancinale e quelli delle
gallerie di Cutro-Muratore, di Stalleti e Grill one, con relativi partì­
colar i e diagrammi.

5. FERROVIE CALABRo·SrcuLE. Linea Taranto-Reggio, Tronco
Reggio-Assi (tT. di sotto-diret tore in Messina l'ingegnere del Genio
civile cav. ~fARCO SACCARDO).

Oltre la relazione spiegativa, l'album contiene i disegni delle prin­
cipali opere d'arte; e cioè quelle occorse per la traversata delle
Saline; pel ponte Portigliola con fondazioni a pozzi; della galleria
Zeffiro e delle traversate dei torrenti Amusa, Allaro e Precarite, coi
particolari di una traversata a piano d'alveo su paiate in legno, e
del viadotto nella traversata di Catania.

6. FERROVIE CALABRO-SlCULE. Strada (errata da Leonforte a
Licata e da Lercara a Porto Empedocle (Direttore governativo a
Caltanissetta comm. ADOLFO BILLIA, predetto). .

Col piano e protilo generale della linea, e con particolari tecnici ,
rreologici e di esecuzione vengono rappresentate le pii. importanti



SH JJllY/STERO /lE I L :l vou: PUBBLICI

opere di consolidamento e di fognatura eseguite in Sicilia dallo Stato,
con diagrammi delle spese e dei lavori , .ilIustrati con apposita mono­
grafia e con quadri statistici.

7. Strada ferrata Eoo ti-Metaponto-Reççio (Direttore gover­
nativo a Salerno cav. Sl'ANISLAO F ABBRIS, predetto).

Relazione riassuntiva con vari quadri statistic i sul tracciato e
sulle opere d'arte. Nell'atlante trovansi riuniti disegni ed alcune foto­
grafie delle principali opere d'arte.

8. S trada ferrata da Savona a Bra e da Cairo ad Acqui (inca­
r icato delle funzioni di Direttore a 'l'orino cavaliere LUIGI BALLA­
DORE, ingegnere capo del Genio civile) .

Si presentano riuniti in un album il piano ed il pr ofilo generale
delle linee coi tipi normali delle opere d'arte pi ù ra gguardevoli.

9. Strada ferra ta ligure, dal confine francese a Genova e da
Geno va a Massa (Direttore governativo a Genova cavaliere CARLO
BANAUDI, attualmente ispettore del Genio civile) .

Alla relazione vanno uniti vari quadri ria ssuntivi relativi al tra c­
ciato ed alle Iìvellette, non che le notizie relative ai muri ed alle sco­
gliel'e ; a 130 manufa tti ed a circa 180 galler ie. 1 disegni dell'album
comprendono la planim etria ed il profìlo generale, non che quello spe­
ciale pei tratti più importanti. Inoltre i tip i adottati per le varie se­
zioni trasversali, pei muri e per le gallerie sotte rranee ed artificiali, ed
i particolari delle opere eseg uite per talune frane e per l'attraversa­
men to in sotterraneo dei ter reni franosi. Completano gli accennati
disegni vari diagrammi rappresentanti gli avanzam enti dei lavori ed
il costo della ferrovia.

IO. Colles ione di n. IO fotografie delle principali opere d'arte
costr uite lungo le ferrovie L içuri (LINEA DI LEVANTE) sotto ladire­
:.:iolle tecnica di Genova. Rappresentano: Ponte-viadotto di Monte­
rosso - Ponte-viadot to di Bogliasco - Mnro di sostegno a mare nel
seno di Vernaz za ed imbocco E 't della galler ia Riolo - Ponte-viadotto
di R ecco - Viadotto di Levanto - Ponte-viadotto di Sor i - Pon te­
viadotto di Zoagli - Ponte-viadotto Molinetti - P onte nel seno Bon­
tempi - Ponte di Framura,

II. S tra da (errata delle Caldare e va rian te :proooisoria
Fucile (ingegnere Direttore comm. Aoouso BILLIA predetto).

Si compone ai una relazione contenente i cenni monograflci delle
linee in eserciz io Roccapa lumba - S. Cater ina Xirbi, Canicatti Bivio­
Aragona Caldare, Catania -Licata (variante Fucile), non che i cenni
monogratìcl della linea in costruzione Patti-Cerda; della planimetria
e del profilo longitudi nale tanto della linea delle Caldare, che della
variante Fucile; dei disegni e dei particolari dei viadotti di Balate­
liscia, Conte e Pozzillo.

12. S trada ferrata di Va llelunga (Diret tore comm. ADOLFO
BILLIA predetto) .

Consta della planìmetria, dci profilo longitudinale della linea; del
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profilo geologico della Gal leria di Marianopoli e del relativo dia­
g ramma di avanzamento.

13, Album contenente la raccolta dei tipi per fabbricati ferro­
viari, stazioni e case di gum'dia adottati nelle ferro oie Sic ule, ott o
la direzione del comm, ADOLFO BILLIA predetto. 'l'avo n. 93, Caltani­
set ta, 1882.

STRADE FERRATE CO~I PLE)IE NTARI.

Ad illustrazione delle nuove linee di comp letamento della rete
ferroviaria del Regno costr uite in seguito della Legge in data 29
luglio 1879, si esibisce la collezione completa delle planimetrie e dei
prolili longitudinali delle linee costruite, in corso di costruzione od
app rovate coi disegni delle principali opere d'arte.

Le linee delle quali si presentano i documenti sopraddet ti sono le
seguenti :

l. Strade ferrate Nocara-Pino, e Gallar ate-La veno.
Di queste due interessanti linee eseguite sotto la direzione dell'in­

gegnere capo, Direttore comm. A. GIA~1BAS1'lANI, olt re le rispettive '
planimet rie e relativi profili longitudinali si p resenta una illustrazione
completa costituita dai seguenti documenti;

l° R elasione a stamp a degli studi e costruzi one della detta
linea e delle sue pr incipali opere di arte per cura dell'ingegnere capo
Direttore comm, A. GIA~1BASTIA~I pred etto . Geno va 1884.

2° Album di disegni autogra fici delle pri ncipali opere di
arte, È diviso in due parti: la prima riguarda il periodo degli studi;
la seconda quello dei lavori. Conti ene innanzi tutto i tipi generali
come profili, piani, tipi normali della via ed opere di arte. Seguono i
disegni dei cantie r i , quelli dei manufatti speciali in muratura , delle
travate in ferro, del fabbr icato delle sta zioni e relati vi piani di arma­
mento ;

3° Collezione di n. 20 fotografie delle principali opere di arte
delle linee Novara-Pino e Gallarate-Laveno rappresentanti: Viadotto
di P ombia - Stazione di Sesto Calende e ponte sul Ticino - Veduta
generale del ponte sul Ticino - Fronte del detto ponte verso Pino
- Interno del detto ponte al piano della ferrovia - Idem al piano
carreggiabile - Viadotto di Germignana e ponte in ferro sui llume
Tre a - Cavalcavia della trincea di Ger mignana - Ponte sul fiume
Boesio - Viadotto sul Rio Molinara - Veduta generale della sta­
zione internazionale di Luvino - Faccia ta del fabbricato passegg ieri
di detta taz ione - Te tto ia di dett a stazione - Ponte obliquo sul Rio
),Ierada - Viadotto del Bardello - Im bocco della Galleria del Ronco
- Veduta generale del Viadotto di Varano - Viadotto di Varano ­
Vedut a generale della stazione di Besozzo e del ponte sul Merada ­
Veduta genera le della tazio ne di Laveno.

4° N. 3 disegni rappresentant i; La veduta prospettica a volo
di uccello di tutto il pian o de lla stazione inte rnazionale di Luvino -
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La facciata principale del fabbri cat o pa sseggieri della st azione sud­
detta e la rela tiva pianta dei locali - Il dettaglio del corpo centrale
della sopraddetta faccia ta p rincipal e.

5° N. 3 disegni rappresentanti: Il pro spet to del ponte a tre
luc i in ferro sul tlume Ticino a Sesto Calende - La sezione trasver­
sal e del detto ponte, i pros petti degl' imbacchi e gli appoggi della
travata in ferro sulle pile e sulle spalle - Il fianco della spalla verso
Pino del ponte sopra ddetto. Questo pon te è lungo metri 300.70, com­
prese le spalle e retro-spalle a lle estremità. L a luce centrale è di
metri 99.00 da mezzo a mezzo delle pile ; le due laterali sono di
metri 80 dall'asse delle pile all'estremità delle t ravi. È cost ru ito in
maniera da servire al doppio uso, della st rada ferrata e della strada
carreggiabile del Sempi one. Ha due binari corr ispondenti alle due fer­
r ovie, Novara-P ino e Milano Arona. A metà altezza della travatura
è collocato il palco per la strada car reggiabile del Sempione, la quale
precedentemente t rave rsava il Ticino per mezzo di un ponte natante.
La luce di metri 99.00 di questo pont e è la massima che attualmente
esista in Italia.

S i espone inoltre l'appa recchio costruito ap positamente per le
prove di questo ponte e degli alt r i della linea Novara-Pino; appa­
r ecchio per mezzo del quale la trave che si esperimenta t raccia auto­
maticamente il diagramma della flessione cui durante le prove va
sogget ta ed in pari tempo segna a par te la flessione massima. Questo
apparecchio è illustrato dalla memo ria a sta mpa del predetto commen­
datore GIA~lBASTIANI che porta per titolo: Apparecchi au tomicoçrafì
per le prove dei ponti in ferro. Genova 1884.

Mcdello in iscala di l a 20 del gl'an ponte in ferro con fonda­
zioni pneumati che costr uito per la ferrovia Novara-Pino sul fiume

. 'l'i cino a Sesto-Calende a t re luci di metri 99 la centra le e metri 83 le
due laterali. Questo pont e è a due binari e serve anche per l'uso
della st rada carreggiab ile del Sempione.

2. Strada ferra ta Roma-Solmona (Direttore cav. GIOV. BAT'
TISTA SALVINI, ingeg nere capo del Genio civile).

Di que ta ferrovia oltre una relazione generale ria sunt iva storico­
te cnica, i presentano n. 3 quadri che rappresenta no il viadotto ul
Va llone Forca-Gevaso, quello sul Va llone P ontenuovo, e quello sul
tlume Sagittario, ed un Album contenente la planimetria, ed il pro filo
Iongitud inale della linea, e numero 21 vedute fotografiche rappresen­
tanti la stazi one di Tivoli - l'imbocco Ovest della galleria Bolognetti
- il viadotto sul vallon e P onterotto - l'imbocco Est della galleria
Sacco Muro - il viad otto Martino e il ponte sull'An iene - il ponte n. l
sull 'Aniene presso Vicovaro - il ponte n. 2 come sopra -la veduta
generale della galleria S. Cosimato - l' imbocco Owest di det ta gal­
leria - il ponte obliquo sul torre nte L icenza - id. veduto da alt ro
pu nto - il viadotto sul vallone P ontenuovo - id . ved uto da altro punto
- il viadotto del vallone Fo rca-Car uso - id. veduto da altro punto-
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il viadotto sul fiume Sagittario - id. veduto da alt ro punto - Disegno
della installazione dei compre ssori per la perforazione meccanica delle
gallerie - id. veduto da altro punto - Disegno dei compresso ri sistema
Colladon modificato - Disegno dell'affusto delle perforatrici sistema
Ferrouai.

3. S trada (errata Parma-Spez ia (ff. Direttore cava liere LUIGI
ROAsENDA).

Tronco lo Parm a-Forna io - Pl animetrla e pr ofilo longitu­
dinale;

» 2° Fornovo-Borçotaro - P lanimetria e profilo lon-
gitudinale ;

» 3° Borçotaro-Fi tattiera - Planimetria e pro filo lon-
gitudinale;

» 4° Filattiera -Spezia - Planimetria e profilo longi-
tudinale ;

4.Strada {erra ta Faensa-Firense (Direttore comm.TARDUCCI).
Di questa ferrovia si esibisce;

lo La plan imetria divisa nelle seguenti sezioni , cioè:
Sezione l - e 2' F aenza-Mar radì ;

» 3' e 4" l\Iarradi- Ronta ;
» 5- e 6" Ronta-Firenze:

2° Il profilo longitudinale della intera linea;
3° La pianta, prospetto, sezione e par ticolari dei viadotti sul

fiume Lamone, di Val di Campi e Corsoleo;
40 I tipi delle stazioni di Brisighella, Fognano, Marradi ; delle

ca e di guard ia, case canto niere e magazzin i.
5. Strada {errata Terni-Rieti-A quila (Direzione generale dello

Ferrovie l\Ieridionali).
Di questa ferrovia si presenta :

I" La veduta panoramica della intera linea;
2° Il profil o longitudinale del tronco Terni-Rie ti ;
30 i d. id. Aquila-Rieti;
4° Album contenente num. 19 vedute fotografiche delle prin­

cipali opere di arte e punti di vista della linea Terni-Rieti;
50 Alb um contenente num. 19 vedute (come sopra) della linea

Aquila-Rieti.
6. Strada {erra ta Campobasso-Benevento (Direzione predetta).

Anche di questa linea si presenta:
lo La veduta panoramica;
2° 11 profilo longitudinale ;
3° A lbum contenente num. 22 vedute fotografich e delle prin­

cipali opere di arte e punti di vista di detta linea.
7. Strada ferrata Reggio ( Calabria) - Castrocucco alla sta­

zione di Sicignano sulla linea Eboli-Romagnano e da Castrocucco
alla stasione di B attip aglia sulla linea Eboli-Salerno.

P ar te prima. Strada {errata R eggio-Castrocucco (Direttore ca­
valiere PAOLO COR.-AGLlA, ingegnere capo del Genio civile).
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Di questa linea si presentan o la planimetria ed il profilo longi·
tudinale dei tronchi in costruzione e di quelli definitivamente appro­
vati cioè:

'I'ronco I° Reggio-Villa S. Giovanni;
» 2" Villa S. Giovannì-Condoleo ;
» 3° Condoleo-Bagnara;
» 24° Capo Bonifutì-Belvedere ;
» 26° Diamante-Orsomarso;
» 27" Orsomarso-Casa letto ;
» 28° Casa letto-Castrocucco.

Parte seconda. Strada (errata Siciçnano-Castrocucco (Dire t tore
cav. STANISLAOFABBRIS pred etto).

P lanìm etrìa e profilo di livellazion e.
Parte terza. Strada ferra ta Battipaçlia-Castrocucco (Dire ttore

cav. STANISLAO FABBRIS pred ett o).
Planimetria e profilo di livellazione . .

8. Strada (errata I vrea-Aosta (Dirett. in Ivrea cav. P ASQUALE
Muzv, ingegnere capo del Genio cìvile).

P lantmetrla e profilo.
9. Strada (errata Gozsano-Domodossotà (Direttore ingegnere

ORESTE MVGNAINI).
Planimetria e profilo.

IO. Strada (errata Cun eo-Nissa per Ventimiglia ed il Colle di
Tenda (ingegnere di sezione LUIGI POLI.INI, Direttore cav. GIOVANriI
DELFINO, ingegnere capo del Genio civile).

La planim etria ed il profilo longitudi nale del l°, 2° e 3° tratto di
questa linea, costituenti la complessiva lunghezza'di chilom. 26, che
è quella fin qui approvata, vengono preceduti da una relazione sugli
studi e lavori in corso.

Il. Succurs alealla ferrovia dei Giovi (Direttore comm. ADOLFO
BILLIA predetto).

Di questa importante linea si pres enta: .
l° La relazione sul progetto e sui relativi lavori compilata dal

predetto comrn, BILLIA.
2° La planimetria ed il profilo longitudinale;
;)0 N. 7 ta vole rappresentanti le principali opere d'arte, cioè:

Viado tto Feglino - Viad otto Trasta - P a rticolarì dei detti viadotti ­
Viadotto Lauro - Viadotto sul torrente Verde - Particolari del sud­
detto - 'festa della grande galleria di Ronco;

4" Modello in legno in scala da l: 50 e relative fotografie del
viad otto da cost ruirsi lungo detta linea sul torrente Verde presso Pon­
tedecimo della lunghezza di metri 431.30; altezza massima m. 57.40;
luce degli archi metri 18.50;

5° Modello in legno in cala I : 25 dell'imbocco Nord della
grande galleria di Ronco lunga metri 8288.38;

12. Strada (er ra ta Sondrio-Colico-Chiavenna (Direttore cava­
liere BASILIO :\lARION, ingegn ere capo del Genio civile).
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Parte prima - Cotico-Sondrio - Planimetria e protllo longitudinale.
Parte seconda - Colico.Chiavenna - Planimetria e profilo longi­

tudinale.
10. Strada (errata Belluno-Fettre-Treoiso (Direttore cav. GIU­

SEPPE FRIGDIELICA, ingegnere capo del Genio civile).
Di questa ferrovia si esibisce:

l° Planimetria e profilo della sezione l" Belluno-Feltre;
2" Planimetria e profilo della sezione 2° F eltre-Treviso ;
3° Disegno e dettagli del viadotto sulla valle di Siva;
4° Disegno del ponte in pietra sul torrente Cordevole presso

Brìbano da servire contemporaneamente per-la strada ferrata e per
la strada ordinaria;

5° Disegno e dettagli del viadotto sul torrente Viera;
14. Strada (errata Cioitanooa.Macerata-Albncma (Direttore

ingegnere cav. LIBORIO COPPOLA).
Di questa ferrovia si presenta:

l° Tronco l° San Seoerino-Matelica. Planimentria e profilo
longitudinale.

2° Tronco 2° Matetica-Atbacina. Planimetria e profilo longi­
tudinale;

;~O I disegni delle opore d'arte speciali eseguite, cioè: Ponte sul
Rivo Partìglìano - Ponte sottovia della Trinità - Viadotto sul Rivo
Bagno - Ponte obliquo sul fiume Esio - Ponte sul fiume Giano.

15. Strada (errata Ascoli-San Benedetto (Dirett. ingegnere
ARMINIO CRIVEI_LARI).

Planimetria e profilo longitudinale.
16. Strada (errata Teramo-Giulianooa, (Direttore cavaliere

GIOACCHINO Losr, ingegnere capo del Genio civile).
I" Planimetria e profilo longitudinale;
2° Di egno del ponte Fiumicino. ampliato per ervire con­

temporaneamente alla strada ordinariu ed alla ferrovia con relativa
descrizione;

3° Disegno del viadotto sul burrone di Cartecchio e relativa
descrizione.

17. Strada (errata Avezzano·Roccasecca (Dirett. cavaliere
Donsxroo GIANNELLI, ingegnere capo del Genio civile).

Di questa linea oltre la planimetria ed il protllo longitudinale si pre­
sentano in volume distinto i disegni del Ponte sul Rio Provitolo del
Viadotto sul vallone dei Canonici - del viadotto all'ettometro l 23.98-del

· viadotto ul vallone Fontana e del viadotto sul vallone Sant'Antonio.
18. Strada (errata Campobasso-Termoli, costruita per cura

della SOCIETÀ. DELLE STRADE FERRATE MERIDIONAI.l si presenta:
)0 Veduta panoramica della linea;
2° Profilo longitudinale ;
3° A lbum contenente N. 18vedute fotografiche delle principali

Opere d'arte e punti di vista delle linee.
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19. St rada ferrata A oeu ino-Beneoento (Dirett. ca v. E}IANUELE
SUAREZ, ingegnere capo del Genio civile).

Olt re la planimetria ed il profilo longitudinale in sepa rato volume
si presentano disegni di a lcune delle. principali opere d'arte, cioè: Ca­
va lcav ia a travata metallica sulla strada na ziona le delle Puglie - Pon te
in muratura sul Rio Vergin e - det to metallico sul Rio Nord - detto a
muratura sul vallone Cer re to - det to obliquo presso Tufo - detto me­
tallico sul fiume Sabato presso Tu fo - det to come sopra, presso Alta­
v illa Irpina - detto attraverso il torrent e Bagn ara - det to sul fiume
Calore , non che a lt ri disegn i d'imbocchi di ga llerie, ferrovie, acque­
dott i, ecc.

20. Strada ferrata della Marina a Catansa ro (Direttore ff.
FRANCESCO GARDO~ I, ingegnere del Genio civile).

Planimetria e profilo longitudinal e.
21.Strada ferrata Taranto-Brindisi (Direttore cav. GIUSEPPE

CmoMENTl, ingegnere capo del Genio civile).
Planimetria e profllo longitudinale.

22. St rada ferra ta Messina-Pa tti al Tron co Cerda-Termini
(Reggente la direzione cav . GIOVANNI PICCINI, ingegnere del Genio
civile ).

Planimetr ia e profilo longitud lnal e,
23. Strada ferrata Siracusa-Licata (Direttore ca v. GIUSEPPE

PATTI, ingegnere capo del Genio civile).
Di questa linea, oltre la pla nimetr ia ed il profilo longitudinale pre­

ceduti da relazione, si esibiscono i diseg ni di due viadotti - del ponte
a t ra vat a metallica attraverso il fiume Anapo - e del ponte a t re archi
sul fiume Cass ibile.

, 24. Strada ferrata A dl'ia-Ghìoggìa (Direttore cav. MARTiriO
CA~TELE, ingegnere capo de l Genio civile).

Di questa linea, olt re la planimetria ed il profilo longitudinale, si
esib iscono N. 2 fotog rafie del ponte gi revole sul naviglio di Lorèo ed
i disegni del pon t e ad imp alcatura metalli ca sull'A dige, e di fluello
sulla nuova ina lveazio ne pel Brenta.

25. Strada ferrata Lecco-Cotico ( Direttore cav. B ASILIO MA­
RIO~, ingegner e capo del Genio civile).

Planimetria e profilo long it udina le.
26. Strada ferrata Noxara-«Vm'allo ( Direttore IT. cavalie re

CESARE·R OTA, ingegnere del Genio civil e).
P lanimet r ia e profilo longitudinale,

27. Strada ferrata Ghiva8so-Gasale (Direttore cav. GIOACCHIKO'
MARONE, ingegnere capo del Genio civile; Direttore dei lavori cava'
liere "MICIIELANGEI.O CUNIBERTI, ingegn ere del Genio civile).

P lan imet r ia e profilo longit udinale,
28. Srada ferrata Carmaçn ola -s 'Bra ( Direttore cav. GIOAC­

CIIlNOMARONE predet to ).
·P lanimetr ia e prolilo longitu dinale.
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20. Strada [e rra ta Cuneo-ll fondov! (Direttore cav. GIOVANNI
DEI.~·INO predetto).

Oltre la plan imetr ia e pro rìlo longltudinale si esibisce la fotografia
del ponte sul to r rente Gesso, eseguita ad uso comune delle ferrovie
Cuneo-Monaoot e Cuneo-Nisea.

:\0. Strada {errata Verceut -Mortara-Paoia (D irettore cava.
Iiere LUIGI PESSO, ingegnere del Genio civile ).

Planimetria e profilo longit udlna le.
31. Strada {errata Cava-Carbonara-RI'oni-Stmdella (Dìret­

toro ingegnere CESARE PERIANI).
Di questa linea, oltre la pla nimetria e prolllo longi tudinale, si esi­

biscono i diseg ni di talune opere d'a rte, fra le quali quelli del ponte
sul torrente Scuro passo.

32. Strada ferrata Airasca - Cacatlermaqçiore (Direttore
LEOl\IDA SPItEAt'ICO, ingegnere del Genio civil e).

Planimetria e profil o longitudinale.
33, S trada fe rrata Lecco-Como ( Direttore cav. LUIGI PESSO

predetto).
Di questa linea, oltre la planimet ria ed il profilo long itudina le dei

t ronchi da Mcrace Pontenovo a Lecco, si esibiscono:
l' (pel t ronco Merone-Pontenovo) il progetto par tìcolareg­

gia to ciel viadotto sul Lan rlro.
2° (pe l tro nco Oggio no-Lecco) i tipi normali de lle vie - i ti pi

delle gallerie, nicch ie, ecc. - i tipi dei muri di sostegno - i tipi delle
opere di consolidamento al terreno torboso di GUadOSCUI'O - il pro­
ge tto del ponte sull'Adda presso Lecco, ecc. ecc.

301 . Strada ferrata Ponte S. Pletro-Sereçno (Diret tore GIO­
VANNI BAI.ZARETTI, ingegnere del Genio civile).

Planimetria e profllo di livellazione.
35. Strada ferrata Parma-Brescia-Lseo (Diret tore ingeg nere

LUIGI cav. GAI.!.I).
Oltre la planimetria genera le di qu esta linea e le planimetrie e

profili longitudìnali della la sezione da Parma a Casa l Maggiore,
della 2a da Casal Mag-giore a Brescia, e deIla 3" (la Brescia ad Iseo,
vengono in N. 9 quadri esposti i disegni cd i particolari del ponte sul
Po a Casal ~Iaggiore, ed in altra tavola quelli del ponte sul canale

ubbrarera - sul canale Deimoncella e sul canale Delmona.
36. Strada ferrata Mantova-Leçnaço (Direttore ingegnere

P EREGO).
Planimetria e protilo longitudinale.

37. Strada {errata Mestre- S. Donà-Portogru aro (ingegnere
di sezione cav. MARCOSACCARDO, ingegnere ciel Genio civile, Direttore
cav. GIOVANNI P ONTI, ingegnere capo ciel Genio civile).

Planimetria e protllo long itud ina le. .
38. St rada {errata B ologna - Verona (Direttore cav. ANTONIO

ZOTTI, ingegnere capo del Genio civil e) .
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Alla planimetria ed al profilo longi tudinale di questa linea fa
seguito il disegno del viadotto in Revere e del ponte sul Po, coi rela­
tivi dettagli.

39. S trada ferrata Ferrara-Rimini coo diramazione da L a­
»eseota a L ugo.

l° 'l' ronco Ferrara-Arqenta-Bastia (Direttore cav. VER­
NOCCHI ETTORE, ingegnere capo del Genio civile).

Plan imetr ia e profil o longitudinale.
2° Tronco B astia-Ravenna (Direttore cav. EMILIO ROSSETTI,

ingegnerecapo del Genio civ ile).
P lanimetria e profilo longitudinale.

3· T ronco R avenna-Rimini (Diret tore cav . E. ROSSETTI
predetto).

P lanimetria e profilo longitudinale.
4° Diramazione L avez zo la-Lugo (Direttore ca v. E. ROSSETTI

p redetto).
Plan imetria e profilo longitudinale.
Collezione di N. 20 fotografi e rappresentan ti i ponti sul Savi o ­

sul Bevano - sui fiumi uniti - sul fosso Ghiaja - sul canale di Cer via,
e Stazioni di Cervia, di Porto Maggiore, di Montesanto, ecc.

40. S tra da ferrata Lucca- Viareggio (ingegnere di sezione
LUIGIGULI,O, ingegnere del Genio civile, Direttore cav. E?III.IO BAI,­
DINI, ingegnere cap o del Genio civile).

P lanirnetria e profilo longitudinale.
41. S trada (errata Viterbo-A tt ig liano (Direttore ingegnere

ADOLFO 'fO)IASSI).
Planimetria e profilo longi tudinale.

42. Strada (erra ta Caianello-Isernia (Diret tore cav. ALES"
SANDRO F ERGOLA, ingegnere del Genio civile).

Plani metrìa e profilo longitudin ale.
43. Strada (errata Candela-Fiumara d'A tella ( Diret tore

ca v. F RANCESCO P ESAPANE, ingegnere capo del Genio civ ile).
P lanimetria e profilo long itudin ale.

44. S trada (errata Zollino-Galtipoli (Direttore cav. GIUSEPPE
CJ1IO~IENTI, ingegnere capo del Genio civile).

Planimetria e profilo longitud ioale.
45. S trada ferrata Ceva- Ormèa (Direttore cav. GIOVANNI

DELFINO, ingegnere cap o del Genio civile).
Planimetria e profilo longi tudinale.

46. Strada (errata Leg nano-Monselice (Direttore ingegnere
cav. UGO ARRIVABENE).

Planimetria e profilo longitudioale.
47. S trada ferrata Treo iso-Uderso-Motta (ingegnere di se­

zione GAETANOTORZETTI, Dire ttore cav. GIOVANNI PONTI, ingegnere
capo del Genio civile).

http://iii.io/
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Oltre la planim etria o profilo longitudinale si esibiscono i disegni
dei ponti con t ravata metallica, sul Piave e sul Monticano coi relativi
particolari .

48. Strada ferrata- Porto Empedocle-Castel Vetrano (inge­
gnere di sezione PIETRO MUTTI, Direttore cav. GIUSEPPE CUriNO,
ingegnere capo del Genio civile),

Planimetria e profilo longitudinale.
49. Strada ferrata Moretta -Satusso ( ingegnere Dire ttore

LEONIDA SÌ'REAFICO).
Planimetria e profilo longitudìnalo.

50. Strada ferrata Fossano-Mondoot- Ceoa (Direttore cava­
liere GIUSEPPE DEI.FINO predetto).

La planimetria e prolìlo longitudinalo sono accompagnati da rela­
ti va relazi one.

CARTE. - J. Carta murale nella sca la di I a 500,000 rappresen­
tan te la l'Ote delle st rade ferrate italiane al IOgenna io 1884 con indi ­
cazione dei capoluogh i di provincia, di circondarlo e di distretto.

2. Detta in sca la di l a 1,500,000.
In questa ca r ta sono 'indicate le nuo ve linee costruite, in costr u­

ziono e da costruirs i, dist inte pOI' catcgorie quali vennero approvate
colla legge O lugli o 1870. .

3, Collezione delle carte delle ferrovie italiane in costruzione
ed in esorcizio a13 1 dicembre 1873 - id. 1875 - id. 187(j - id. 1877 - al
31 ottobre 1878 - al 31 dicembre 1870 - id. 1881 - al l° ottobre 1882 ­
id. 1883 - al l° gennaio 1884.

4. Diagra m m i delle ferro vie colle al titudini delle singole sta ­
zioni sul livello del mare e correlativa dista nza da R oma per la linea
di piil breve percorso.

Ad ulteriore e più completa dimostraz ione di tutto che r iguarda le
COSTRUZIONI ed il SER\'IZIO FERROV IAH IO IX ITALIA sono sta ti ra ccolt i,
e per la prima volta si espongo no i seg uenti document i relativi alle
singole a t tuali amministrazioni ferro oiarie , sia governatil;e che
Private ,' e cioè

L A~DIINISTltAZIONE GOVERNATIVA DEI.I.E STRAIJE \o'ERRATE
DELI:ALTA ITALIA.

l , Collez ione di R eçolament i relativi all'esercizio delle strade
ferrate dell 'Alta Itatia. Questa colleziono, in alt rottant i fascicoli o
volumi separa ti, comprende:

a) Regolamento del Consorzio di mutuo soccorso fra gl'impie­
ga t i ed operai delle st rade ferrato dell'Al ta Ita lia, 20 dicem bro 1869;

b) Regolamento generale di contabili tà e cont rollo, 29 dico1869:
c) Regolamento degli utIici di consulenza legale e dei litigi della

società , 17 gennaio 1870, con aggiunte posteriori ;
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d) Regolamento pei trasporti militari a grande velocità, tanto
in servizio interno, quanto in servizio cumulativo colle ferrovie Merì­
dionali, Romane, Calabro-Sicule, 20 giugno 1870;

e) Regolamento per l'organizzazione del servizio della manuten­
zione dei lavori e dei relativi magazzini, 28'dicembre 1870;

f) Regolamento sul personale, 4 aprile 1871 ;
g) Regolamento per l'ufficio del ' Catasto immobiliare della So­

cietà, 2 maggio 1871;
h) Regolamento per il personale della manutenzione lungo le

linee, 9 aprile 1872;
i) Regol. per il servizio dei guarda eccentriche, 9 aprile 187z;
l ) Regolamento pei contratti di lavori, acquisti, vendite, af­

fitti, ecc., e formalità da osservarsi nella loro stipulazione e nel col­
laudo dei lavori e degli acquisti, 2 luglio 1872;

m) Regolamento sul servizio di dettaglio nelle stazioni, lo gen­
naio 1874;

n) Regolamento per l'organizzazione del servizio della trazione
e del materiale, 3 febbraio 1875;

o) Regolamento e tariffe pel trasporto sulle strade ferrate ìta­
liane delle merci e materie infiammabili ed esplodenti, 23 agosto 1882;

p) Tariffe e condizioni dei trasp01·tiin vigore allo luglio 18i8,
pu bblicate a senso dell'articolo 13 della legge num, 4438,serie 2". Mi­
lano 1881.- Appendice al sopradetto Regolamento tariffe e compendio
delle modificazioni cd aggiunte attualmente in vigore. Torino 1881.
- Supplemento al soprad etto Regolamento tariffe, 28 dicembre i882.
- Seconda app endice allo stesso Regolamento tariffe e compendio
delle moditìcazioni ed aggiunte in vigore al 1883. Milano 1883. - No­
menclatura e Classificaz ione delle m erci pel trasporto a piccola velo­
cità in servizio cumulativo italiano. Milano 1884.

2. Collez ioni delle istruzion i ed ordin i di serv izio negli anni dal
1878 a tutto il 1882, voI. 5.

s. S tatistica degli ann i 1878 , 18i9, 1880, 1881 e 1882. Milano
1880-1883.

4. Modetto di rapporto giornalie1'o sul movimento delle merci,
dei t reni e dei viagg iato r i; e sull'impiego, movimento e riman enza dei
veicoli. .

5. Collez ione dei p rospetti statistici sulle condizioni del materiale
tlsso in opera al lo gennaio 1880, aggiuntevi le condizioni planime·
t r iche ed altim etriche, lo scomparto ed i limiti delle linee. - Id. delle
somministrazioni di materiali di armamento per binario corr ente
durante l'ann o 1882. - Id. delle ruotaie l'attesi in opera in detto anno
e confronto cogli anni precedenti. - Id. dei piccoli e grandi ri faci­
menti di binario eseguiti con ruotaie in acciaio in detto anno. - Id.
dello sviluppo complessivo dei binari al l" gennaio 1883. - E relazione
su i fondi di rinnovamento del materiale stesso degli ultimi tipi defì­
nitivamente adottati. Milano 1884.
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6. Statistica della trazione compilata per cura del com m. LUIGI

'f EODORO KOSSUT, If. Capo del servizio materiale e trazione, nella
quale statistica per mezzo di n. 31 prospetti vien reso minuto e det­
tagliato conto di tutto ciò che riguarda questo importantissimo ramo
di ser vizio a partire dal secondo semestre 1878 (ossia da quando ebbe
principio l'esercizio governativo) a tutto l'anno 1882.

7. Prospetto grafico indicante il carico delle m erci trasportate
a piccola vel(icità a partire dal logennaio 1880 a tutto marzo 1884.

8. Album degli m'ari grafici. 'l'avole n. 9.
9. Grafico dei ritardi.
lO. Carta speciale delle fer rooie dell 'Alta ltalia in scala di

l. 400,000.
Il. Carta delle dista nze chilometriche eseguita per uso delle

strade ferrate dell'Alta Italia.
12. Album dei tipi di costruzioni adotta te nelle [errooie dett ' Alta

Italia. Tavole n. 154.
13. Album dell' armamento, m eccanismi fissi, chiusu re , appa­

recchi di sicurez za e di seçnalamento, ecc. ecc. 'favole 237, relative
ai diversi sistemi di arm amento in uso, scambi, piattaforme, grue,
serbatoi, rifornitori, segnali, chiusure, cancelli, apparecchi di sicurezza,
disposizioni dei binari nelle stazioni, ecc.

14. Album dei tipi di opere d'arte, [abùricati e lavori diversi.
Tavole 103. Comprende i disegni delle stazioni ed accessorii, rime se
locomoti ve, magazzini, te ttoie, tetti , ponti provvisor ii, ponti in legno,
in ferro, ecc. ecc.

15.Album dei tip i delle (abbriche, garette ecasel li di guardiano.
'favole n. 19.

16. Album dei tipi di serramenti in legno. 'l'avole n. 16. 'l'orino 1883.
17. Album di stazioni per le ferro vie Liguri ed a ltre linee del­

l'A lta Italia.
18. Collezione di disegni preparati dal Gabinetto foto-litoç rafico

delle strade (errate dell' Alta ltalia. 'l'a vo n. 92.
19. Collez ione di n. 38 fotogratle rapp resentan tì :

a) (Linea Bussoteno-Contine (rancese). F rana avve nuta nella
nott e dal 9 al lO maggio 1881 alla testa Est della galleria della Com­
betta - Restauro prov visorio di detta frana - Lo stesso veduto da
altra località - Viadotto di Cornbaseura - Pon te obliquo sul Mellezet
- Viadotto della Tagliata - P onte sul Mellezet a Bardonecchia - Via­
dotto dell'Aquila ;

b) (L inea Genooa-Piscq. Viadotto di Bogliasco - Viadot to di
Recco - Rotta sul tor rente Armea fra le stazioni di Tagg ia e S. Remo,
av venuta nella notte dal 28 al 29 novembre 1881 - Rot ta sul tor rente
Valle Crosia fra le stazioni di Bordighera e Ventimiglia, avvenuta
nella notte suddet ta :

c) (Linea Sav:ma.Bra). Viadotto di Ru à - Ponte sul Bormida
e Cengio - Viadotto di Acquabona - Viadotto di S. Bartolomeo ;

sav:ma.Bra
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d) (Linea Torino-Genova). Ponte sul Po a Moncalieri;
e) (Linea Valenza-Casale- Vercelli). Ponte sul Po a Casale;
f) (L inea Alessandria·Mortara). Ponte sul Po a Valenza ;
g) (Linea Milano-Piaceneai. Ponte sul Po a Piacenza - Det to

veduto da altra località;
11) (Linea Pavia- Voghera). Ponte sul Po a Mezzanacorti ;
i) (Linea Paaooa-Boloçnas. Ponte sul Po a Pontelagoscuro ;
k) (Linea Gatlerate-Aronas, Ponte sul Ticino a Sesto Calende ;
l) (L inea Pavia- Voghera). Ponte sul Ticino a Pavia;
m) (L inea Treviglio-Rovato). Ponte sull'Oglio a Calcio;
n) (Linea Milano· Venezia). Viadotto di Desenzano;
o) (Linea Botoçna-Pistoiay. Viadotto di Pitecchio - Pon te

delle Casette;
p) (L inea Udine-Pontebba). Viadotto dei Rivoli bianchi - Pon te

sul Fella a Chiusaforte - Ponte sull'Orvenco - Ponte di Dogne - P onte
sul Fella a Ponte di Muro;

q) Stazione di Milano - Stazione di Bologna - Detta da alt ro
punto di veduta - Detta soffitto della sala del Restaurant.

20. Memorie della linea Pontebbana, compilate dall'ingegnere di
sezione ANTONIO NERI. In questo Album, composto di 178 tavole
precedute da relativa memoria illustrativa, oltre la pianta ed il profilo
longitudinale della intera linea è reso conto di tutte e singole le opere
d'arte eseguite. Originale

21. Album dei disegni delle p rincipali opere eseguite per l'a mo
pliamento della stazione di Bologna. Tavole n. 17.

22. Album delle locomotive compilate per cura dell' ingegnere
Capo del seroisio del materiale comm, CESARE FRESCOT, nel quale
album in n. 73 tavole sono raccolti i disegni ed i dati concern enti i
diversi gruppi di locomotive che fanno servizio sulla re te delle strade
ferrate dell'Alta Italia a partire dai gruppi delle locomotive originali
che provenivano dalle antiche ferrovie dello Stato Sardo, dalla So­
cietà Vittorio Emanuele, e dalle Strade ferrate Lombardo-Venete; a
cominciare dalla più antica locomotiva (la 151 Carlo Alberto) che nel
1848 inaugurò il primo tronco da Torino a Moncalieri. Torino 1884.

23. Album delle carrozse compila to per cura del predetto
comm. FRESCOT, nel quale album in 54 tavole sono raccolti i tipi ed i
disegni coi relativi dati di tutti i veicoli in uso nella rete delle strade
ferrate dell'Alta Italia. Torino 1884.

24. Album dei carri compilato per cura del predetto com m.
C. FRESCOT. In questo A lbum in n. 62 tavole è presentata la collezione
,completa di tutti i tipi corredati dei relativi dati tecnici e statist ici
dei veicoli in uso nella rete delle st rade ferrate dell'Alta Italia. To­
rino 1884.

25. Descrizione monoçra fica degli oggetti esposti per cura
!leZZ'Amministrazione delle strade (errate dell'A lta l talia, compi­
lata per cura del seroizio Materiale, Direttore commen. CESARE
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FR ESCOT predetto. Volume con tenente R elaz ione ed A lbum di disegni.
Tori no 1884.

26. Veduta a volo d'uccello delle nuove officine delle strade
ferrate dell 'A lta Italia costruite p resso Porta Susa in Torino.

27.-N. 2 fotografie della veduta p rospettica sopradetta,
28. .Planimetria geometrica delle dette Officine.
29. P ianta della Città di Torino colla ubicazione delle Officine

sopraindicate.

II. A :'l l1II NI ST R AZIOl\ E GOVERN AT l VA
DELLE STRADE FERRATE R O. IANE.

l. Collezione degli ordini di serois io dal 1870 a tu tto il 1883.
Vol umi 14. Firenze /870 -1883.

2. Carta delle strade ferrate R omane colle dis tanze chilome­
triehe (l'a le staz ioni, i profili delle varie linee , le massime pen­
denz e, ecc. ecc. Firenze 1881.

3. Carta della l'eta delle st rade [errate R omane indicante le
zone di malaria attraversate.

4. Collezione degli Orari gm fici delle linee costituenti la rete.
Ta vole 5.

5. Inventario del materiale mobile al 31 maggio 1883. Fi-
renze 1883. .

6. Collez ione de' Bilanci della Cassa pensioni dal p rimo anno
della sua istituzione ( 187/ ) a tutto il 1882. F irenze 1872-1883.

7. Album comp ilato per cura dell'ing . capo cornm, ROMIlAUX,
Direttore del serv iz io del Mantenimento e soroeçtiansa della Via
e Fabbricati. In questo album med iante 48 tavole è rappre sent a to
tutto ciò che r iguarda l'armamento della via col sistema Yignole a
giun zione sospesa; i cong egn i fissi adottati lungo le diverse linee de lla
rete R omana; ed i ti p i dci singoli fabb ricati .

8. Album delle locomotive in uso come sopra.
9. I str uzioni del telegrafo sui circuit i a corrente cont inua ad ot­

tat i lungo le ferrovie R omane.

III. A:'Dlll\ISTllAZIONE D&1.1.1': STRAlJE FERRATE
:MERllHONALI.

I. COllezione degli atti organici della Società delle strade (er ·
rate },[eridionali e di altre disposizion i r iguardanti le st rade ferrate
Italiane. Vo I. I, F irenze 1884.

2. Collezioni delle rela z ioni del Consiglio d'Amminis tl-azione
della Soc iet à Italiana per le strade ferrate Meridìonal ì all 'Assemblea
generale degli Azi onist i da l 1863 a tutto il 1883. Volumi 2. Torino e
Firenze 1863-1883.

3. Collezione (iegli ordin i di serviz io relat ivi a lla rete Meridio
naIe da l l° gennaio 1866 a tutto il 1883. Voi 3.
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4. Collezione degli m'dini di servizio della Direzione Generale
in vigore al l° gennaio 1884. VoI. l.

5. Collezione degli ordini di servizio relativi alla rete Slcula in
vigore al Jo gennaio 1884. Volv I,

6. Collezione dei regolamenti del servizio attivo delle linee
Sociali. Comprende: Regolamento per gli sviatori, guardiani e canto­
nieri della strada - Detto pei segnali - Detto pei macchinisti e fuochisti
- Detto relativo alla circolazione dei convogli sulle linee ad un solo
binario e su quello a due binari - Detto pei conduttori dei treni. VoI. 1.

7. Regolamento e tariffe in vigore pei trasporti sulle strade
ferrate Meridionali colle relative appendici a tutto l'anno 1883. Vol. l.
Milano l883.

8. Collezione delle statistiche del traffico della rete Meridionale
per gli anni dal 1879 a tutto il 1882. VoI. l. Ancona 1880·1883.

9. Collezione delle statistiche del traffico della rete Calabro­
Sicula per gli anni dal l879 a tutto il 1882. VoI. l. Ancona 1880-1883.

IO. inventario del materiale ruotabile della rete Meridionale
al l? settembre 1882 -Id. della rete Calabro- Sicula al l? ottobre 1883.
VoI. l. Ancona 1882, 1883.

Il. Risposte della Società delle strade ferrate Meridionali al
questionario della Commissione parlamentare d'inchiesta sull'esercizio
delle ferrovie Italiane. VoI. 1. Firenze 1879.

12. Regolamento e collez ione dei resoconti della gestione della
Cassa pensioni degli Impiegati ed Agenti delle strade ferrate Meri­
dionali dell'anno l869 a tutto il 1882. Vol. l. Ancona 1869-1883.

13. Regolamento e collezione dei resoconti della gestione del
Consorzio di mutuo soccorso per gli Agenti delle strade ferrate Meri­
dionali dell'anno l869 a tutto il !882. Vol. l. Ancona 1869-1883.

14. Regolamento e collezione dei resoconti della gestione della
Cassa pensioni degli Impiegati ed Agenti della rete Calabro-Sicula
dall'anno 1880 a tutto il 1882. VoI. l.

15. Regolamento e resoconto del Comitato pel Consorzio di mutuo
soccorso per gli Agenti della rete Calabro-Sicula negli anni 1880-81.
vei i.

16. Collezione dei profili di livellazione delle fer oooie Bologna­
Rimini - Rimini-Porto Civitanova - Porto Civita nova-Vasto - Vasto­
Foggia - Foggia-Cerignola - Cerignola-Fasano - Fasano-Otranto ­
Castelbolognese-Ravenna - Pescara-Aquila - Bari-Taranto - Foggia­
Candela - Foggia-Pianerottolo - Pianerottolo-Dugenta - Dugenta­
Napoli - Napoll-Eboli-Castellamare.

17. Collez ione dei disegni dell'armamento con ruotaie da 12
metri e dei tipi del materiale fisso in uso nelle strade ferrate Me­
ridionali. Album di 43 tavole che rappresentano l'armamento con
ruo taie da 12 m. - a giunto sospeso - i di versi scambi - le diverse
piattaforme - i dischi girevoli - le grue idrauliche - le vasche dei
riforn itori - i t ubi - gli sfiata toi - i car relli - le gru e, ecc.
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18. Collezione dei tipi normali dei fabbricati ed opere di arte ,
delle linee comprese nella prima concessione. Album di tavole n. 95.

19. Cottesione dei tipi adottati pei fabbricati nella costru­
zione delle linee Beneoento-Campobasso -Termoti ed Aquila-Rieti.

20. Collezione d~gli ' orari grafici. 'l'avole n. 8.
21. Album dei tipi del materiale in uso sulla rete meridio­

nale e cioè: locomotiva a 4 ruote accoppiate con carretto, tipo Li­
bertà - locomot iva-tender a 6 ruote accoppiate, tipo Appennino ­
locomotiva-tender ad 8 ruote accoppiate, tipo Adamo Smitli - vet­
tura a corridoio con carretto Bissei -l· e 2" classe - vettura a letti
- vettura mista di l a e 2· classe - vettura di 3a classe - carro ba­
gag li posta - carro chiuso per merci, bestiami e derrate alimentari
- carro piatto da 25 tonnellate - locomotiva, tipo Brindisi - loco­
motiva, tipo Bologna - locomotiva, tipo Vesuvio - vettura di prima
classe - vettura di 3a classe a corridoio - carro chiuso - carro sco­
perto - carro pia tto - carro pecore - car ro cisterna.

Quest' album è corredato d'analoga relazione spiegativa.

IV. AMMINISTRAZIONE DKLI.E Sl'R ADE F ER RATE VENETE.

l. S tatuto della Società Veneta pel' imprese e costru zioni pub­
bliche in Padova.

2. Collezioni dell e Rela z ioni del Consig lio di amministrazione
nelle assemblee generali del 20 giugno 1880; 8 e 29 g iugno e l° ot­
tobre 1881; e 25 giugno !882.

3. Collezione degli ordini di serv izio degli anni 1882 e 1883.
VoI. 2.

4. Collezioni dei regolamenti relativi alla conta bilità delle sta­
zioni - al servizi o dei capo stazioni e sotto capi - al movimento dei
convogli - ai visitatori dei convogli - al serv izio delle eccentriche ­
agli operai impiegati nelle offi cine - al personale della manutenzione
e sor veglianza lungo le linee - all 'uso dei vagoncini sulle linee in eser­
cizio - al libretto degli attrezzi , utensili e material e - ai segnali - alla
constatazione delle infrazioni ai regolamenti risguardnnti la servitù e '
la polizia delle strade ferrate - ed all'elenco degli ogget t i inventariati
e di consumo.

5. Tariffe in u so.
6. Tavola potiometrica delle distanze fra le stazioni della

rete ferroviaria consorziale Veneta.

A complemento della Illust razione che il Ministero dei Lavori pub­
blici ha inteso fare di t utto ciò che ha relazione col serv izio ferroviario,
quale viene oggi eseguito in Ital ia, si dà qui. l'elenco del materiale
fisso e mobile esposto per cura delle va rie Amministrazioni ferro­
viarie, ta nto governat ive che pri vate, e cioè:
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1. A~IMINISTRAZIONE GOVERNATIVA
DEI.LE STRADE ~'ERRATE DELL'ALTA ITALIA.

Mater iale fisso.

l. Grue da ' tre tonnellate costruita nella oflìcina di Sav igliano.
2. Piattaforma da m. 7.00, costrui ta come sopra.
3. Bilancia idem.
4. Scam bi diversi (inglese, ordinar io, ecc.) costruiti nelle offi-

cine di Porta Susa in Torino.
5. Disco di seçnalamento (sistema P. L. M.).
6. Disco di segnala mento da Galleria .
7. Ta volo per calibri ed altri minuti materiali.

Materiale mobile,

l. L ocomotiva a ruote accoppiata a carrelto, cost r uita nelle
officine dell'Amministrazione presso POI'ta Nuova in Torino e desti­
nata al servizio della linea succursale dei Giovi.

2, Locomotiva a <\ ruote accoppiate e cilindri in ternì , costr uita
nelle officine dell'Amministrazione in Verona.

3. Carrosza -salone per S. A, R. il Principe di Napoli, costruita
nelle predette officine di Po rta Nuova in 'l'ori no.

4. Carro zsa di l " classe con corridoio laterale e terrazs ini,
cost ruita nelle predette officine di Verona.

5. Carrosza di l" classe con balconata, costruita nelle officine
di P orta Susa di 'l'orino, giusta il sistema brevettato del comme n­
datore LUIGI TEODORO K OSSUT.

6. Carrozza di 2" classe con corr idoio laterale e ten'az.zini,
costruita nelle ollicine dell'Amministrazione in Bologna.

7. Carrosza di 2" classe pe,· serviz io economico, costruita in
Lucca nelle ofllcìne dell' Amm inistrazione. Ora ò trasformata in car­
rozza-ospedal e pOI' cura della Società della Croce Rossa.

8. Carrozza di 3" classe per servizio economico, costruita nelle
otllcine dell'Ammini strazione in Sampìerdarena . 'Trasformata come la
precedente.

9. Carro chiuso con serbatoio di ghiaccio destinato al tra s­
porto di carni fr esche, costruito nelle officine di Porta Susa in Torino.

lO. Una caldaia comp leta per locomotive, costruita in Milano
nelle oflicine dell'Amm inistrazione.

Il. Una gl'lte mobile da 6 tonnellate con apparecchio di sicu­
rezza per il carico (sistema Bourgognon), esegui ta nelle prede tte offì ­
cìne di Milano,

12. P ezzi vari di meccanismi ed attrezzi diversi (l).

(1) T utti i mat eriali ta nto fissi che mobili des critti nei numeri dal 1 al l i:!
inclusivo, sono stati eseguiti su i disegni del SERVIZIO M AXUTEXZ10 S E e L AVORI , e
si t rovano esp osti nella gall eria speciale del mat er ial e ferrov ia rio.

http://dei.le/
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13. Tavoli telegrafici con re lat ivi apparati del modello normale.
14. Apparati telegrafici a campa na del sistema Leopolder coi

re lativi accessorii.
15. Sonerie per controllo dei dischi girevoli a distanza.
16. Quadri elettrici per controtto degli scam bi con modello

operat ivo di combinazioni di diverse vie.
17. Moaelto operativo del Block-system Ceradini.
18. Orologio.da torre per facciata este rna delle stazioni (l).
19. Mappa plastigrafica del Monte Bianco e Sempione (2).

II. A ~DII N IS T R A Z ION E a'OV ERN AT IV A

DELLE STRADE r,'ERRA'I'E ROMAN E.

1. Piattaforma del diametro di metri 8.50 per girare le loco­
motive isolate, costruita nelle officine di Savigliano sui t ipi e disegni
dell'Amminist razione delle S trade Ferrate Roman e.

2. Detta del diametro di metri 15 per girare locomotiva e tender
insieme, costr uita come sopra dall'officina CERIMEDOe C.

3. Locomotiva viaggiatori a quattro ruote accoppiate con caro
retto, costruita nelle otncine di GIOVANNIANSALlJo in Samplerdarena,
con re lati vo tender a quattro ruote.

4. Locomotiva merci.
5. Caldaia da locomotiva merci a sei ruo te accoppiate , costruita

in Fi renze nelle officine dell'Amminist razione.
6. Cilindro destro da locomotiv e miste a ste rzo, portato a per­

fetto compimento.
7. Cilindro sinistro id., greggio.
8., Vettura di l a classe con ri tirata a compar timent i comuni­

canti, costruita nelle officine di Firenze - Tipo nuovo di comuni­
cazione.

9. Vettura di 2a classe con ritirata a compar timent i comuni­
cant i, costruita come sopra - Tipo i d.

10. Vettura di 3a classe a cinque compartimenti (3).

II I. A~Dl1NISTRAÙONE DELLE FERROVI E CALABRo-SICULE

E D A~Dl1NISTRAZIONE PR IVATA DELLE FERROVIE MERIDIONALI.

1. Locomotiva a sei ruote accoppiate per merci, ' con tender a
quattro ruote, eseguita negli stabilimenti nazionali di Pietrarsa e
Graniti per conto dell'Amministrazi one delle st rade ferrate Calabro­
Sicule.

(1) Gli oggetti descritti ai numeri dal Hl al 18 sono esposti ce lla !/uli e"ia
della elettricità.

(2) E espos ta nel pad iglione del Club Alpino.
(3) Anche tutti qu esti materiali si trovano esposti nella galleria speciale

del materia le ferroviario .

http://orologio.da/
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2. Locomotiva tender ad 8 ruote accoppiate con cassetta di
distribuzione a cilindr-i este rni e meccanismo interno, costruita al­
l'estero sui tip i e per conto della Società delle Ferrovie Meridionali.

3. Carrozza m ista con due compartiment i di la classe, un coupé
ed un compartimento di 2" classe, ri tirata e lavabo, costr uita nelle offì­
cine di Napoli sui tipi della Società.

4. Carrossa di 3" classe con gar itt a costruita nelle officinc so­
ciali di Rimini sul ti po di Norimberga .

5. Carro di 25 tonnellate (li portata per il trasporto di merci
pesanti in grossi pezzi, costruito nelle officine socia li di Foggia con
carrello speciale sui disegni dell'Amministrazione.

6. N. 3 tavole con apparecchi telegrafici Morse, monta t i per
il sistema di t rasmissione a corre nti opposte e cont inue.

7. N. 2 a,.,nadi con bat terie elettriche, morl ifìcaztone della bat­
te ria ita liana a contatto di liquidi.

8. Collezione di n. 525 campioni dei materiali da cost,'uzione
naturali e di n. 286 artificiali , impiegat i nelle linee sociali col rela­
tivo catalogo ed illustrazione.

9. Profili geologici, indican ti le successioni dei terreni 'att ra­
versati dalle ferrovie Termol l-Campobasso-Bcnevcnto ed Aquila-Rie ti­
Terni, con disegni planim elrici cd altim etrici di det te linee (I).

OPERE IDRAULICHE
Lc opere idrauli che eseguite a spese o col concorso dello Stato per

cura del Ministero dei La vor i pubblici, vengono rappresenta te come
appresso:

OPER~: WRAUUCIIE I~ GE~ERA I.E.

Pubblicazioni e relazioni ufficiali. - l. Collezione delle R elaz ioni
su i servizi idraulici dal 1867 a tutto il 1882, presen ta te al Par­
lamento dai rispetti vi Ministr i dei Lavori pubblici. Volumi 7, Roma
1872-1 884.

2. E lenco delle opere idrauliche inscritte nella l a e 2" cate­
goria sino al 5 luglio 1882 e. dei comp ressori consorz ia li interes­
sati nelle opere di 2" categor ia. Roma 1882.

3. Collez ione comple ta dei bollett in i id roqrafic; p ubblicat i dal
Min istero di Ag ricoltura, Industria e Com mercio ep roseçuita da l
jl{in~tero dei L avori pubblici. Volumi 2, Roma 1872-1880.

F IU)I1.

Pubblicazioni ufficiali.- 1.Regolamentoper la custodia e guardia
dei fium i, torrenti ed opere anne.~se, app rovato con R. decreto 15 feb­
braio 1870. Rom a 1870.

(1) Gli oggetti ne i numeri dal l al 5, inclu sivo, sono espo sli nella galleria
speciale de l materi ale ferroviario. Quelli descritli a i numeri 6 e 7 sono espo sti
nella ga lleria della elettrici t à, Quelli dei numeri 8 e !l nella ga lleria di ma­
lerie elTellive.
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2. Pianta organica del personale subaltel'no tecnico applicato
alla vigilanza delle opere di l" e 2" categoria e dei canali demaniali
irriçatori in amministrazione dello Stato nelle diverse Provincie
del Regno; app rovata con decreto m inisteriale dellOfebbraio 1873.
Roma 1873.

Illustrazioni di opere finiali. - I. N. 13 volu mi contenenti 1'ilievi
e memorie oriçinati della Commissione tecnico-scientifica isti tuita
con R. decreto 16 febbra io 1873 per lo st udio del Ba cino del fiume l'o
(.presieduta dal comm, FRANCESCO BRIOSCIII, senatore del Regno),

Contengono :
VoI. I. Su lla livellazione del l'o da Torino al mare e sui prov­

vedimenti diretti a migliorare il suo regime (Relazi one del com­
mendatore PACIl'ICO BARII.ARI, presidente del Consiglio super iore dei
lavor i pubblici e membro di det ta Commissione, con num, \) allegati).

VoI. II. Prosp etti numerici delle altez ze giornaliere del Fa
ri feri te ai principali idrometr i da l principio delle osservaz ioni in
ciascun idrometro fino a tutto il 1883,

VoI. III. Sulle portate del fiume l'o in seguito alle esperienze
fa tte per ordine della Comm issione nel tronco inferiormente a
Francolino (Studi del senatore FRANCESCO Bnroscm predetto).

Vol. IV. Planimetria del fium e l'o dallo sbocco del Ticino al
mare, - Rappre sentazione grafica dello stato della spiaggia del mare
e dello sbocco del Po negli anni 1300 e 1603; 1757-1786; e 1810·1846­
1873, - Planimetria dimostrante l'andamento della eseguita livella­
zione (tavole n. 3).

Volo V. Profito numm'ico della liveUa::ione sulla destra e su lla
sinis tra del fiume l'o da Moncalieri al mare,

.Vol. VI. Profila longitudina le della sponda destra del fium e
l'o da Moncalieri a Bastida de' Dossi, in provincia di Pavia, ove
incominciano le arginature di 2" categoria , Lun ghezza complessiva
chilometri 138 494,75, .

Vol. VII. Lo stessop rofito nella scala di I a 15,000 per le distanze,
l Il 200 per le altezze, distin to come appresso:

a ) Profila tonç itsulinale della sponda destra da Moncalieri
a Bast ida de' Dossi, lungh ezza complessiva chilometri 138 494,75.

b) Id. della sponda sinistra da Moncalieri a Som mo, in pro­
vincia di P avia, ove incominciano le arginature di 2" categor ia ; chi­
lometri 163 402, 50,

Vol. VIII. Profilo longitudina le dell 'arginatura destra del
fiume l'o da B astida de' Dossi, in provincia di Pavia, alla foce del
Po di Tolle nel mare Adriatico, chilometri 426 694,20.

VoI. IX. Profila longitudinale dell' arg inatura sinistra del
fiume Po, .da Sommo in provincia di Pavia alla foce di Tolle nel
mare Adriatico, chilometri 400 521, lO.

Vol. X. Profila longitudinale de"tl'argine destro del fiume Po,
<la Bastida de' Dossi al mare, diviso come app resso:
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a) Da Bastida de' Dossi al confine della provincia di Pa via
con quella di Piacenza, chilometri 56 36J,00.

b) Provincia di Piacenza. Tronco l° dal confine della pro­
vincia di Pavia allo sbocco del torrente Nure, chilometri 52 047,40.

c) Detta. Tronco 2° da! to rrente Nure allo sbocco dell'Ongina,
confine della provincia di Parma, chilometri 38 442,80. .

d) Provincia di Parma, dal torrente Ongina al tIume Enza,
chilometri 50 348,90.

e) Pro vincia di /leggio nell'Emilia, dall'impiccagliatura col.
l'argine destro dell' Enza al confine della provincia di Reggio con
quella di Mantova, chilometri 25 598, 40.

f) Provincia di Mantova;dal confine colla provincia di Reggio
Emilia al confine colla provincia di Ferrara, chilometr i 92 638,00.

g) Pro vincia di Ferrara, dal confine colla provincia di Man-
tova a Serravalle, chilometri 64 455,50. I .

h) Provincia di Rovigo, protuo longitudinale dell'arginatura
destra del l'o di Venezia e del Po di Tolle dall' idrometro di Serra­
valle in pro vincia di Ferrara al mare, chilometri 52 807,70.

VoI. XI. Prcfilo longitudinale delCargine sinistro del fium e
Po, da Sommo al mare diviso come appresso:

a) Provincia di Pavia, da Sommo al confine della provinc ia
di Pavia con quella di Milano, chilometri 52 213,00.

b) Provincia di' Milano, dall' idrometro di Millepertiche a
quello di Budriessa, chilometri 55 020,30.

c) Provincia di Cremona, dalla foce delliume Adda al contine
colla provincia di Mantova, chilometri 67 707,00.

d) Provincia di Mantova, dal confine colla provincia di Cre­
mona a quello colla provincia di Rovigo, chilometri 82 078,60.

e) Provincia di Rovigo. Sezione I, dal contIne colla provincia
di Mantova alla pietra di .divisione fra le sezioni I e II, chìl. 42 531.

f) Detta. Sezione II, dalla pietra di divisione fra la I e la II se­
zione al confine del Comune di Papozze, chilometri 48 945,50.

g) Detta. Sezione In, dal confine di Papozze e Botrighe al
mare, chilometri 53 375,70 .

VOL. XII. PrOfili di tioettasione dei principali in fluenti del
fiume Po.

a) A destra. Fiume Taro, sponda sinistra. - Fiume Parma,
sponda sinistra e sponda destra. - Fiume Enza, sponda sinistra e
sponda destra. - . F iume Crostolo, sponda destra. - Fiu me Secchia,
sponda destra. - Fiume Panaro, sponda destra.

b) Id. a sinistm, e cioè :
Fiume Ticino, sponda destra. - Fiume Adda, sponda destra. ­

Fiume Oglio, sponda destra. - Fiume Mincio, sponda destra.
c) Provincia di Pavia.

Rio Bedo, sponda destra. - Torrente Coppa, sponda destra. ·- Scu­
ropasso, argine dest ro: - Scurop asso, argine sinistro. - Fi ume 'I'icino.
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d) Provincia di Milano.
Fi ume L ambro. - Colatore Mor tizza, sponda destra e sinistra. ­

Colatore Gandiolo. - F iume Adda, sponda destra.
e) P rovincia di Cremona. I d. della sponda sinist ra del

Fiume Adda.
f) Provincia di P iacenza.

I. COIllPREl"SORIO. Profilo dell'argine di regurgito della Fossi­
nella.2. D ETT O. Id. di Calendasco. 3. D ETTO. Id. della Trebbia. 4.DKTTO.

Id. destro della Giasola e Mor ta. 5. DETTO. ld. sinistro del Chiavenna.
6. D ETT O Id. del Chiave nna. Id. destro della Fontana Alta. Id. si­
ni tra della Fontana Alta .

g) P rovincia di Parma.
Id. Torrente Ongina. - Argine sinistro dallo sbocco dell'Ongi­

nella all'argine del Po. - F iume Taro, argine sinistro tra l'alto CÒ di
Fontanella e la chiavica R amelli. - F iume P arma. - Fi ume Enza,
argine sinistro dal ponte di Sorbolo' nella provincia di Mantova alla
chiav ica Balano.

il) Provincia di R eggio nell'Emilia .
Id . Argine destro del colato re Canalazzo dal ponte delle Portine

alla rotta di Bagnala discendendo al suo sbocco in Crostolo, lunghezza
complessiva chilom. 13 620,40.

Id. Arg ine sinistro del colatore Cana lazzo dal detto ponte delle
Port ine.

i) Detta. Id. di un tra tto di sponda de tra del fiume Enza,
dall'unione del suo argine con quello del P o fino allo sbocco sul P o,
e di un tratto della sponda dest ra del Po dallo sbocco suddetto discen­
dendo fino alla prima ver ticale del Froldo Croce di Boret to, lunghezza
complessiva chilom, 7 383,25.

Id. dell'argine destro del fiume E nza a par tire superiormente
all'Orator io di S. Pantaleone discendendo tino alla sua unione coll'al"
gine destro del Po, chilo 13 400,00.

k) Detta . Id . dell'argine destro del torrente Crostolo, dal
Ponte N uovo nella via provinciale Reggio Brescìello discendendo
tino al ponte di Baccanella nella via nazional e R eggio-Mantov a,
ehìlom. 16 229,30.

ia. dell'argine sinistro del tor rente Cros tolo nei limiti sopradett l,
chilom. 16 213,00.

j ) Provincia di Man tova. Id. dell'argine destro del fiume
?tlincio da metri 3,982 inferiorment e all' idrometro detto del Ponte
Arlotto allo sbocco del Rio nel bacino di Porto Catena nel lago infe­
riore di Mantova all'argine sinistro del P o, chilometri 17 200,00.

Id. dell'argine sinistro del fiume Mincio dal paese di Formigola
all'a rg ine sinistro del fiume Po, chilometri 14 200,00.

m) Detta. Id. dell'argine dest ro e sinist ro del fiume Oglio.
n) Detta. Id. dell'a rginatura destra e sinistra del tiume Sec­

chia, dall'idrometro di Schiappa allo sbocco in P o.

55
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o) Provincia di F errara. Id. dell'argine destro del Panaro
dalla pun ta di S. Bianca, contluenza dei due rami Cavamento e Longo
all 'incontro dell'argine des tro del Po, chilom. 9 \70,00.

Id. dell'argine sinistro del Panaro entro gli stessi limiti, chilo­
metri I l 247,00.

p) Provincia di Ro vigo. Id. dell'argine sinistro del Po di
Goro, da S. Maria al mare, chilom. 44 000,00.

q) Provincia di Ferrara. Id. dell'argine destro del Po di
Goro, dall'idrometro di Serravalle al mare, chilometri 46 974,00.

l') P rouincia di Ro vigo. Id. della sponda destra e sinist ra del
Po di Gnocca ; sponda destra chllomet ri 19 161,00; sponda sinistra
chilometri 17 806,00.

s) Detta . Id. dell'arginatura sinistra del P o di Maist ra nella
sezione 3" dalla diramazione del Po di Tolle al mare chilo 19 314,00.

t) Detta. I d. della sponda destra del Po di Maistra nella se­
zione 3a dal suo incile al mare, chìl. 17 853,00.

u) Detta . Id. della sponda destra e sinistra del Po di Cannerino,
daU'incile del Po di Pila al mare; sponda destra chi!. 5 318,00; sponda
sinistra, chilom. 5 700,00.

v) Detta I d. della sponda destra e sinistra del Po di Cannerino
e di Pila, dalla sua diramazione dal Po di Tolle al mare; sponda destra,
chilom. 4713,50; sponda sinistra, chilom. 4 712,50.

x) Profilo di tioettastone delle diramazioni del fiume Po fino
al loro sbocco al mare Adriatico, e cioè : Po di Goro, sponda sinistra
e destra - Po di Gnocca, idem. - P o di Maistra, idem. - Po di Canne­
rino e Pìla, idem. - P o di Cnnnerino infer iore, idem.

VOL. XlII. Profili tra sversali del fiume Po (Scala l : 2,000 per
le distanze e l : 200 per le altezze). Fogli numero 21, pro fili trasver­
sali num. 89.

Tutte le suddette livellazioni vennero eseguite dagli ingegneri del
GENIO CIVILE dei vari Uffici Padani ; e i diagrammi sotto la speciale
direzione del cav . PAOLO GALLIZIA, attualmente ingegnere capo del
Genio civile, seg retar io della Commissione.

2. RIASSUNTOdei predetti atti esegui to per cura prin cipalmente
del comm. P AClFICO BARILARI predetto, in 3 grandi volumi che
contengono:

VOL. L R egio Decreto 16 febbraio 1873, con cui è istituita la
Commissione. - Ccmunicas ione fatta alla reale Accademia dei
Lincei del lavoro comp iuto dalla Commissione a tutto il 1876. ­
Elenco degl'ingegnel'Ì del Genio civile che eseguirono la livellazione,
l'aggiornamento della planim etria e gli al tri rilievi geodetic i. - Coro­
g/'afta del bacino del fiu me Po in scala l : 400,000. - Planimetria
del Po da Moncalieri al ma "e Adriatico in scala l : 50,000.
- Profilo di linetta sione sul Tlialtoeg da Moncalieri al 11Im'e,
in scala di l: 400,000 per le distan ze, e di l : 400 per le al tezze. ­
Profllo di lioellaeione a destra del fiume Po da Moncalieri al
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mare, in scala di l: 50,000 per le distanze, e di l : 200 per le altezze.
- Profilo a sinistra come il precedente. - Profilo di livellazione
dei principali influenti del Po, nelle medesime scale. - Profili delle
diverse diramazioni alle Foci.

VOL. II. Numero 89 Sezioni trasversali rilevate lungo il
tronco.arçinato da Pavia al mal'e, in scala di l : 2000 per le lar­
ghezze, e di l : 200 per le altezze.

VOL. III. Diagrammi delle altezze giornalieredel pelo d'acqua
rilet'ate ai principali idrometri, e cioè:

Att'idrometro di Meesanacorti dall'anno 1862 all'anno 1883 ­
Att'idrometro di Becca dall'anno 1851 all'anno 1883 - All'idro­
metro (li Cà l'ossa dall'anno 1837 all'anno 1883 - All'idrometro
di Cremona dall'anno 1851 al 1883 - Aitidrometro di Casalmag­
giore dall'anno 1851 all'anno 1883 - All'idrometro (li Ostiglia
dall'anno 1851 all'anno 1883 - All'idrometro di Pontelaçoscuro
dall'anno 1807all'anno 1888- A ll'idrometro di Cavanella dall'anno
1844 al 1883.

3. CARTELLA contenente un sunto anche più breve dei sopra­
enunciati rilievi compilato per cura del predetto comm, BARILARI,
per essere pubblicato : Consta di .

a) Corografia del bacino del Po colle indicazioni delle sezioni
rilevate, degl'idrometri, dei pluviometri, delle arginature di 2" cate­
goria con quote altimetriche, ecc, ecc.

b) Profilo di livellazione lungo il thalweg j

c) Sopradette 89 sezioni ridotte in scala metà.
4. Monografia sui sistemi di difesa lungo il fiume Po, con

tavole illustrative, a cura degl'ingegneri capi del Genio civile degli
uffici padani di Milano, Pavia, Piacenza, Cremona, Parma, Reggio,
Mantova, Ferrara e Rovigo, .

5. Relazione sui lavori eseguiti al froldo di Casalmaggiore
sul Po, a seguito della piena dell'ottobre 1872, con tavole illustra­
ti ve, del cav. GIUSEPPE PARALUPI, ingegnere capo del Genio civile.

6. Relazione sulla rotta di Guarda Ferrarese sul Po nel 1872,
con tavole illustrative, a cura del cav. CARLO BEROALDI, ingegnere
capo del Genio civile.

7. Relazione del Ministero dei Lavori pubblici al Parlamento
sull'inchiesta governativa risçuardante la rotta di Guarda Fer ­
rm'ese nel 1872. Roma 1873.

8. Relazione sulla rotta dei Ronch; secondi presso Revere sul
Po nel 1872,con tavole illustrative, a cura del cavaliere DARIO CAVA­
LIERI, ingegnere capo del Genio civile ,

9, Relazione sulla rotta di Brede sul Po nel 1872, con tavole
illustrative, del cav. SEBASTIANO NEGRI, ingegnere capo del Genio
civile.

lO. Relazione sulla rotta del Po al Froldo Colornbara nel 1879,
con tavole illustrative, del cav. SEBASTIANO NEGRI predetto.
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11. R elaz ione sulla difesa fatta alla Garolda in sinis tra di
Mincio nel 1879, con tavole illus trative, del cav. DARIO CAVALIERI,
ingegner e capo del Genio civ ile,

12. Profiìo del fiume Ticino ila Sesto Calende al Po, a cura
dell' ufficio del Ge nio civ ile di Milan o, con illustrazione compilata dal
cav. PAOLOGALLIZIA, ingegner e ca po del Genio civ ile.

13. Cenni su ll'indicatore elettrico alla B ecca presso lo sbocco
del fiume Ti cino in Po, con tavo le illustrative, a cura di GIUSEPPE
DE BENEDETTI, ingegnere del Genio civile.

14. Monofrafìa sui sistemi di di{esa lungo il fium e A dige, con
tavole illustrat ive a cura dei cavalieri l\IARTINo CANTELE, ANTONIO
PAROLINI e MARCO P EZZOLO, ingegneri ca pi de l Genio civile.

15. Volu me contenente:
a ) P rofilo del fium e Adige dal confine tirolese al mare, ese­

gui to a cura degli uffici del Genio civil e d i Est e, Verona e Rovigo. .
b) P rofilo speciale del fium e A dige pel tronco scorrente

attra verso la città di Verona , eseguito a cura dell'u fficio del Genio
civile di Verona.

16. Volume contenente :
a) R app resentazione gmfica delle a ltezze giornaliere meri­

dia ne del fiume A dige pe /' gli anni (1868, 1872 1875), in cui nell'ul­
timo decennio si verificar ono le maggiori altezze delle acque del fiume,
mis urate agli idrometri di San Salvario a Verona e di Legnago, a
cura del cav aliere ANTONIO P AROLINI, ingeg nere capo del Genio civile.

b) Diagra mmi delle oscillazioni del fium e Adige ag li idro­
metri di Badia, di Boara P olesine, eli Caoarsere, durante gli
anni 1868, 1872 e 1875, diseg na ti a cura dell' ingegnere capo del Genio
civil e di Verona.

17. Diagra m ma delle p iene dell'A dige a ttidrom etro di Ba ­
dia , a cura di GIORGIO OLIVA, ingegnere del Genio civile.

18. Cenni su i lavori di chiusw 'a provvisoria e definitiva
della rotta d i L egnago a vvenuta in settembre 1882, del cav . P A­
VOLINI pre detto. Testo e Tavole re lative.

Hl. Lilustra cione rnonoçraftca delle opere eseguite per la
sis tema :;ione dei fiumi B renta e Bacchiglione nella P rovincia di
Padova, del cav. FRA, 'CESCO ANTONELLI, inge g-nere-capo del Genio
civile, con tavole iIlu t ratìve rappresentanti la cor ografia; i profili
dei du e fiumi; ed i particolari dell e opere eseguite per la relativa
si t emazione.

20. Cenni su ue rotte eli Adiqe, Brenta e B acchig lione. Com­
p rende :

a) Informa zione sulle rotte succedute alla sinistra di
Adige a Masi e Cà Morosin i nella notte dal lì al 18 settembre
1882, compilata dal cav. TomIA o ZOPPELLARI, ingegnere del Genio
civ ile.

b) Monografia e tipi relativi alla rotta di Brenta a L i-
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mena av venuta in settembre 1882, compilata dal cav. CARLO BERO­
.A.LDI, ingegnere ca po del Genio civile.

c) Id. pe r la rotta di Brenta a Bajon nel settembre 1882,
del predet to cav. BEROALDI.

d) Monogr afia della rotta di B acchiç lione a Pontelungo
nel gennaio 1881, del p redetto cav. BEROALDI.

e) Id. delle l'atte di B acchiq lione a Pontelun ç o ed a Ponte
S. Nicolò, dello ste sso.

f) Delle l'atte dei canali di R oncajette e P ontetunço a vve­
nu te in settembre 1882, del.medesimo ingegnere cap o.

21. R ela z ione intorno alla general e livella z ione del fium e
R eno eseguita negli ann i 1854- 55, del prof. MAURIZIO BRIOIlENTI.
Roma I85i .

22. P rofila del fiume R eno dalla chiusa di Casa lecchio al
ma re, eseguito a cura deg li uffici del Genio civil e di Bologna, Fer­
rara e Rave nna .

23. L a nuo va ti ceuastone del 18i5 del R eno Bolognese e l'at­
tuale suo ordinamento. Compendio monografico dell 'ingegnere capo
del Genio civile, comm. F ILIPPO LA~CIANI (oggi ispettore), con al­
bum separato di disegni illustrativi com prendente le seguenti tavole:
PI'Otrazione del delta del R eno - Stratiftcasione delle quore lungo
il Reno e p erturbazioni ivi avvenu te - Sezioni del Reno e del Sil­
taro, dove l'argine ins iste sulle qU01'e - L avori a di fesa delle sponde
del R eno.

24. Sull'idrometro autoçrafico posto allo sbocco del Senio in
R eno. Cenno illustrativo compilato dal comm. LANCIANI predetto;
con separ ato album contenente i diagrammi ottenuti dal detto idro­
metro.

25. Notizie e dati stat istic i su l fiume R eno e suoi in fluenti,
racco lte da ICILIO TORNA~I, ingegnere del Gen io civile.

26. A tti della Commissione instituita con Decreto del Min i­
stra dei La vori pubblici, l° gennaio 18i l, per studiare e proporre
i mez zi di rendere le p iene del Tevere innocue alla cit tà di Roma.
Roma 18i2.

Tali atti si compongono:
a) di un volume di testo contenente i verbali delle sedute

compilat i da l commendo ALESSANDRO Bsr ocom, ispett ore del Genio
civile, membro della Commissione, e le relaz ioni spec iali e generali
della Commissione presieduta da l fu ispettore del Genio civ ile, com­
mendatore CARLO POSSENTI j

b) di un album conte nente la pianta della cit tà di Rom a,
coll'indicazione della parte inonda ta j va rie planimetrie del corso del
Tevere; profili di livellazione j varie sezion i t rasversa li ; con molti
particolari, e dai diagrammi del pelò d'acqua del fiume all'idrometro
di Rip etta dal l° gennaio 1822 al 31 dicembre 18il a cura del com­
mend atore BETOCCHI p redetto.
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27. Pro filo del fiume Tevere da Orte al mw'e, eseguito a cura
del l'uffìcio del Genio civile di Roma,

28. Profito del fium e Aniene a partire da un chilometro su­
periormente al traforo Greçoriano del Monte Catit lo presso Tivoli
fino alla foce del Tevere, eseguito a cura dell' ufficio del Genio civile
eli Roma.

29. Consiglio superiore dei Lavori pubblici. Della sistema­
zione del Tevere, Atti delle adunan:;e tenute dal Consiglio gene­
"ale dei lavori pubblici nei giorn i 25, 26, 27, 28,29 novembre 1875.
R oma 1875.

30. R etasione che accompagna il prog etto di una nuova ina l­
veaz ione del Tevere attraverso i prati di Castello dalla ris oolta
della Farnesina a valle del Pon te il'lilvio sino a quella di San to
Spirito a.valle di Ponte Elio; compresa la sistemazione del suc­
cessivo tronco d'alveo fino al ponte S. Giovanni de' Fiorentini allo
scopo di preservare la città di Ro ma dai danni delle allagazioni
di detto fiume, a cura dell'ingegnere capo del Gen io civ ile, cav. GlA­
CO~1O ZUCCHELLI. Roma 1879.

31. Rilievi, osseroasioni ed esp erienze su l fiume Teoere.
R oma 1882. .

32. P rofila di tioettasione della Chiana e dell'A rno dall' argine
di separazione presso Chiusi sino al ma re e della Sieve da S. Piero a
S ieve sino a l suo sbocco in Ar no, per servire al regolame nto dei no­
minati corsi d'acqua ed a fut uri confront i.

33. Profila della Val di Chiana dall'argine di separa zione
allo sbocco in Arno, nella scala di I: 40,000 per le lunghezze e di
l : 200 per le altezze, eseguito a cura dell'ufficio del Genio civile di
Arezzo .

34. R elaz ione al Ministero dei Laoori p ubblici intorno alla
sistemazione di taluni tra i principali corsi d'acqua discendenti sul
Litorale Jonio, ilei tratto da Reggio di Calabria a Monasterace, com­
pilata dal comm. GIOVAN.'[ AMRNDUNl (M anoscritto). Alla relazione
"Va un ito un album di disegni.

Carte. - I. Carta idroçrafica dell' I ta lia in sca la di I : 500,000,
nella quale sono indi cate le arginature dei fiumi, i consorzi idraulici
di seconda categoria, gli idrometri, gli udornetri e le linee di displuvio
pe i principali corsi d'acqua.

2. Detta in cala di I: 500,000,
3. Gl'ande car ta mw'ale rappresentante il tr onco urbano del

T evere colle opere sistematiche attualmente in corso di esecuzione
e relatioi p arti co la ri , illustrata da Relativa mtmoçrafia compila ta
dal cav. GlACO~1O ZUCCHELLI, ingegnere capo del Genio civile, diret­
tore dei la vori, e da Volu me contenente i capitolati speciali (li ap­
palto dei lavori attualmente in corso.

4. Altre quattro carte murali (itlustrate da relativa mano­
grofia del predetto ingegnel'e capo) rappresentanti i laoori che
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erano in corso nel 1881 (ossia all' epoca della Esposizione nazionale
ili W~~ •

5. Coltes ione di n. 23 vedute fotoqrafiche delle sponde del Te­
vere inna nzi i lavori di sistemaz ione.

6. Grande Carta della inondaz ione del Veneto nell'autunno
1882. .

7. Coroç rafia della provincia di Ro vigo colla distincione
della superficie inonda ta in cau sa della rotta di Legnago av ve­
nu ta il 18 settem bre 1882,e di quella che restò immune dall' inon­
dazione, illustrata da relativa memoria del cav. MARTINO CANTELE,
ingegnere capo del Genio civile .

CANALI.

Pubblicazioni ufficiali. - I. R elazione sul Canale Cavour per
irr igazioni , derivato dal P o presso Chivasso e sul Diramatore
Quintino Sella per irrigazione e forza motrice, a cura dell'ufficio
speciale dei Canali demaniali di Torino. A detta relazione sono uniti
due album contenenti disegni e fotografie delle principali opere di
arte lungo i due canali.

2. R elazione sul Canale L edra per derivazione di acqua dal
'l'agliamento , con tavole illust rative , fatta a cura del Consorzio
LEDRA- TAGLIAMENTO (Origina le).

Carta murale. - P iano genera le dimostrativo del Cana le Ca­
vour , degli ant ichi canali deman iali e loro attinenze colla indica­
zione dello stato della forza motric e sviluppata lungo il Cavo di­
ramatore Quin tino Sella, nei Circondari di Novara e Mortara.

BONIFICAZIONI.

Pubblicazioni ufficiali. - I. St udi per la unificazione della le­
gislazione sulle bonificazioni, pubblica ti per le stam pe in due opu­
scoli col titolo: Provvedimenti legislativi intorno alle bonijicazioni,
propos ti dal Ministro DE-VI. ·CENZI. Roma 187a.

2. Raccolta di leggi, decreti e reçolamenti sulle opere di bo­
nificamento dei terreni pa ludosi. Napoli 1878.

3. Discussione del p rogetto di legge su lla bonificaz ione delle
paludi e terreni paludosi. Tornate della Camera dei giorni 16, 17,
18, 20 e 21 maggio 1882. Roma 1882.

lliustrazioni. - A cor redo dei Cenn i monoç rafici si presenta
la collezione completa di memorie e disegni relativi alle bonifica­
zioni itali ane eseguite od in corso d'esecuzione, col concorso dire tto
od indiretto dello Stato, composta come appresso, cioè :

l. Lido di Venezia . Tavola rappresentante lo stato di quella
plaga alla fine del 1877.

2. Valli grandi Veronesi ed Ostiçttest. A lbum contenente la
mappa idrografica del bacino dell'Adi ge e P o da Manto va, nonchè
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la mappa idrografica del bacino delle Valli grandi Veronesi ed Osti­
gliesl.

A questo album è aggiunta una collezione di opere e di scrit ture
varie sopra queste bonificazioni, cioè:

Decreti, leggi e reçolamento per la bonificazione delle Valli
Vel"Onesi ed Gstiçliesi e pel m içlioramento di a ltri territori inte­
ressati nello scolo in Tartaro.

Memoria sull'origine, sviluppo, ecc. della gr ande opera di bo­
nificazione delle Valli Veronesi ed Ostig liesi.

Memorie d' idra u lica pratica di PIETRO P ALE OCAPA (Venezia
1859), nelle quali si tratta estesamente di questa bonificazione.

Notizie sul progetto per I' irriçasione dell'Agro [Teronese. Me­
moria dell'ingegnere STORARI. Verona 1864.

Osservazioni sugli appunti fatti da l dotlO/'ePoNsETTI contro
il procedimento tecnico delle opere di bonificazione delle Valli
gl'andi Veronesi ed Ostigliesi dell' ingegnere ZA NELLA. Rovereto
1864.

Sistemazione dell 'u ltimo tronco del Na viglio Buss è. Dubbi e
schiarimenti della Presidenza del Comitato esecutivo. Verona 1867.

Bonificamento delle paludi dette le Valli grandi Veronesi ed
Ostigliesi a tu tto il 1866. R assegna storica legale ed economica di
F . M, dotto CANESTRARI. Verona 18i7.

Delle portate di Tartaro e Cana l B ianco e Fossa Maestra di
ANTONIO ZANELLA. Verona 1867.

Esposiz ione riassuntiva delle operasioni fatte dalla Commis­
sione tecnica incaricata del riparto delle spese per i lavori di boni­
ficamento delle pal udi dette le Valli Grandi Veronesi ed Ostigl iesi
per gl'ingegner i B.o\CCANELLO, ",I ONTE R UlIlICI, ZANELL A e FANNIO. Ve­
rona 1870.

R elaz ione su lla feracità e Classi ficazione delle Vall i Grandi
Veronesi per gl' ingegneri PELI.EGRINI, BENCILIONI, ROlllANINI-JACUR,

Verona 1872.
Du e lettere inedite di ANTONIO MARIA L ORGNA in tomo al boni­

ficam ento dei terreni di Ronco-Tomba, Srandeoara, Emanuetla, ecc.
nel territorio Veronese. Verona 1862.

Sull'obbligo dell' immediato concorso da parte di tutti i consorzi
netta spesa delle opere di bonificamento delle Valli Grandi Vero'
nesi ed Ostigliesi di A. F. Verona 1863.

~. Terreni del prim o circondario di F errara. N. 2 album con­
tenenti, il primo una tavola dimostrante lo sta to del terreno alla tìne
del I ii, l'altro n. 8 tavole rappresentanti i disegni delle principali
opere eseguite ed illustrate con memoria avente per titolo Note Sta ­
tistiche, compilate in occasione dell'attuale Esposizione e pubblicata
in aprile 1884. Tor ino 188·1.

4. Cassa dei torrenti Idice e Ouaaecna. Topografia dello stato
dei terreni prima della formazione della ca 'sa ed altra dimostrante lo
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.stato dei terreni cinquantasei anni dopo la formazione della cassa
stessa.

5. Cassa di colmata del fium e Lamone. Pianta corografica ed
idrografica della parte nordica del territorio di Ravenna prima della
bonificazione, ed altra dopo il bonifìcarnento.

Lago e padule di Bientina. Quadro d'insieme dei terreni bonì­
fica ti ; pianta geometrica rappresentante lo stato antico del lago e pa­
dule di Bientina, ed altra pianta rappresentante lo stato attuale,dopo
il boniflcamento.

7. Val di Chiana. Carta indicante lo stato antico della Val di
Chiana al tempo di Cosimo I dei Medici; Mappa idraulica della pla­
nura di Val di Chiana nell'anno 1823; Carta dimostrante il corso della
Chiana fra il Tevere e l'Arno nel 1823 e Mappa idrografica dello stato
attuale della Val di Chiana.

8. Stagni di Vada e Collemas zano. Tavola indicante lo stato
del terreno alla fine del 1877.

9. Maremme Toscane . N. 2 album. Il primo contiene i seguenti
disegni: Pianura di Cornia o padule di Piombino, prima della boni­
ficazione j Altro detto rappresentante lo stato a ttuale in via di bonifl­
zione ; Piani del padula di Scarlino prima e durante la bonificazione;
Pianura grossetana, lago e padule di Ca stiglione della Pescaia prima
e dopo il bonificamento; Planirnetria degli stagni e palude di Orbe­
tello alla lìne del 1877. Il secondo contiene le illustrazioni e disegni
delle opere di derivazione delle acque torbide dei fiumi Om brone e
Br una per le colmate di Grosseto, e cio è i disegni della pescaia di
P oggio Cavallo sull'Ombrone e dell'incile del primo diversivo; dal
ponte Tura sul medesimo fiume, con particolari delle cateratte metal­
liche; non che dello sca ricatore delle piene del fiume Bruna.

A questi album oltre una completa raccolta delle pubblicazioni
di '1'ARTlNI, MANETTI, GIORGINI e SALVAGNOLI,Sul bonifìcamento delle

faremme toscane, va unita la memoria del comme ndatore ALFREDO
BACCARINI, ispettore em erito del Genio civile, Sul compimen to delle
opere di bonificazione e sulla reçolaeione delle acqu e nelle Ma­
l'emme Toscane. Roma 1873.

IO. Piana di San Vittorino. Planimetria dimostrante lo stato
della piana alla lìne del 1877. ·

Il. Lago Fucino. A Ibu m che contiene la pianta del lago e dei
uoi dintorni prima e dopo il prosciugamento; ed i dise gni delle opere

esegu ìts , illustrato da specia le volume che ha per titolo Desseche­
ment du Lac Fucino, eccecute par S. E . le Prince ALEXANDRE TOR'
LONIA. Precis historique et technique par M i'!!. ALElCANDRE BRISSE,
inçenieur en chef du dessechement et L Éo:-; DE ROTROU, ex-chef ré·
sident de l'Association. Rome 1876.

12. Album relativo alle bonificazioni del litorale romano.
Rappresenta in due tavole distinte lo stato dello stagno di Ustia e
Maccarese, e delle Paludi Pontine, quale era alla fine del 1877.
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13. Album relati m alle bonificazioni della Campania. Rap­
presenta in alt rett an te tavole quale era nel 1877 lo stato della Piana
di Fondi e Monte San B iagio; degli Stagni di Marcianise; del
Bacino inferior e del Volturno e dei Bagnoli; dei Regi Lagni di
Terra di Lavoro; dei Torrenti di Nola; dei Torrenti di Som ma e
Vesu vio; delle Paludi di Napoli; Volla e contorni ; del Lago d'A­
verno; dell'Agro sarnese : dell'Agro nocerino; del Bacino del Sete
e del Vallo di Diano.

Inoltre pel bacino inferiore del Volturno e dei Bagnoli si pre­
senta lo stato an tico , mediante la riproduzione della Tavola Cam­
paniae felicis Typus ~DCXVI.

14. A lbum delle bonificazioni delle Puglie. Conti ene: L e C01'O­

gmfie del L ago Salpi, prima e dopo il bonificamento e per la Val·
lata del fiu me P iccolo, nonché per la Salina e Salinella di San
Giorgio, la planimetria del rispettivo st ato alla fine del 1877.

15. Lago di Agnano. Car ta g-eognostica del bacino dei Bagn oli,
lago di Agnan o e loro dintorni; planimetria del lago di Agnano nel­
l'anno 1856 e planimetria del bacino di Agnano dopo il bonificamento.

16. A lbum delle bonificazioni in Calabria. Contiene le plani­
metrie del Lago di B ivona; delle Paludi di Terratis so ;del Torre nte
Mammella ,' e della Piana di Rosarno; rappresentanti ciascuna il
re lativo sta to alla fine del 1877.

17. Album delle bonifìeazionì della Sardegna. Contiene la plani­
metria indicante lo sta to del rispettivo territorio alla fine del 1877 per
la Palude di S. Lorenzo, e per lo Stagno di San luri.

18. Ad illust rare com pletamente quan to si r ifer isce alla bonifì­
cazione dell'Agro ro mano si present a:

a) Monoçrafta statistica di R oma e campagna Ro man a con
Album di carte topograjiche, idrografiche e geologiche. Roma 1878.

b) P iano tecnico di massima p er l'allacciamento ed inca­
nalamento di tutte le acque aett:Ag ro romano e per la sua spar ti­
z ione in consorzi idra ulici. Roma 1883.

c) Collezione dei cap itolati dei seguenti lavo ri di bonìtì ca­
mento dell'Agro romano, cioè : Capitolato dei lavori di bonijicamento
degli stagni e pa ludi di Ostia e delle terre dell' i sola Sqora >

Detto dei lavori (li bonificamento delle basse contrade di P orto
Campo Salino e Maccarese - Detto per la costrusionee forn itu ra di
macchine idrovore a vapore da servire pel bonificamento delle basse
contrade di Ostia, Maccarese, Porto, Campo Salino ed isola Sacra.

d) Su lle opere di bonificazione della p laga litoranea del­
l'Agro romano, che comprende lepaludi e g li stagni di Ostia, Porto,
Ma ccarese, e delle terre »allice di St racciacappe, Baccano, Pan­
tana e L ago de' Ta rtari per GIOvAX. ' I A~IEXDU , ' 1, già ingegnere capo
dell'ufficio speciale pel bonificamento dell'Agro ro mano. Relazione
del progetto genera le stampata d'ordine di S. E. il comm. FRANCESCO
GENALA, minist ro dei Lavor i pu bblici. Roma 1884.
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Carte. - I. Carta murale nella scala di I : 500,000, nella quale
ono segnate le bonificaz ioni eseguite od in esecuzione col conccr so

dello Stato ; quelle prioate e le località bonificabili, colle principali
indicazioni di superficie igienicam ente influenzate .. metodi di boni­
ficazione, ecc.

2. Carta nel rapporto di I a 25,500, rappresentante il progetto
della bonificazione dell'A gro romano. In questa carta sono indicati i
canali di scolo p er le bonificazioni della p laga iittoranea e delle
altre locali tà ; gli edifici delle ma cchine; la div isione in consorzi di
tutto il territorio comu nale di Roma; i cinque g /'andi circondari
consorz ia li .. il perimetro dei I°chi lometri dal miliarium aureum;
le località dove saranno stabiliti i centri abitati. In apposite tabelle
inserite nella carta stessa, sono date le al tre particolarità, come
estensione di ciascun consorzio; tunçhessa dei vari corsi d'a c­
qua, ecc.

3. Detta in scala di I : 80,000, cont enente la delim ita zione ed il
quad ro sinott ico dei consor si idraulici dell 'Agro rom ano.

P ORT I.

Puhblìcaaiuni e relazioni ufficiali. - I. Studi sulla competenza
e gestione delle opere marittime della Commissione del 1867, pre­
sieduta dal generale conte MENÀBREA.

2. Quad/'i dei fari e fanali lung o le coste cl'Italia al l omaggio
1868 e 1870.

3. E lenco dei fari e fanali del litc rale d'I talia nel 1880. Roma
1880. Tip. EI'edi Botta.

4. Raccolta di regolamenti ed istruzioni su l servizio dei fari
e fana li. Roma 1880. T ip. del Genio civile.

5. Relazione al Parlamento sull'esecuzione delle leggi speciali
emanate pei porti da l 1860 al 1870. Roma 1871.

6. Sulla sistemazione dei principali porti. Relazione al Mini­
stero del cav. PAOLO CORNAGLIA, ingegnere capo del Genio civile.
Roma 1873.

7. Rapporto 12 novembre 1873 sui bisogni dei por ti in genere
ed app licazione speciale a quello di Genova, per TO~DIASI MATI,
ingegnere capo del Genio ci vile e l' ingeg nere PAOLO CORNAGI.IA.
Roma 1874.

8. Collezion e di capitolati per lavori di sistemazioni, amplia­
menti, costruzioni, ecc., attualmente in corso di esecuzione nei porti
di A ncona, Arbatax , Bosa, Brind isi , Cagliari , Castellamare di
Stabia , Civitavecchia , Corsini di Ravenna, Gallipo li , Genova,
L icata, L ivorno, Manfr edonia, Ma rsala, Messina, MOlfetta, Na­
poli, Portomaurisio, Salern o, Sanremo, Santavenere, Savona , Tra-
pani e Venezia . .

9. Couee ione di capitolati per laoori di esecu zione attualmente
in corso di esecuzione nei porti di Civita vecchia, Genova, Porto mau-

http://cornagi.ia/
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riz io, Lioorno (Porto Mediceo e Porto Nuovo), Palermo, POI'ti, rade
e spiagg e di Sardegna, Porti di Sicilia, Venezia (Laguna ), Venezia
(Canale dal P or to di Malamocco all'A rse nale), Venezia (canali secon­
dari); Restauri (li pil'o-bette, ecc., in uso in dette escavazioni.

IO. Collezione di capitolati per forniture e collocamento a
posto degli apparecchi lenticolari dei nuo vi fari in costruzione
lung o le coste marittime del Regno, e cioè pel Faro a Capo Vati·
cano, alla punta di Maistra ed alla Sacca di Piave,

Illustrazioni e disegni di opere marittime, - l. Album di ta vole
e relativa illustrazione su lavori eseguiti per l'ingmndimento della
città e porto fran co di Li oorno dall'anno 1835 all'anno 1842.
Fìrenz è 1844, .

2. Album di porti di l" 2a e 3a classe illustrato dalle notizie
nautiche e commerciali d'ogni POl'tO e dalla statistica delle opere
esistenti e di quelle esegu ite nel decennio 1861 al 1870. Roma 1873.

3. Album dei fm'i illustrato dalle noti zie intorno ai loro carato
teri e posizione, non che da quelle intorno alle spese di costru­
::ione ed impianto e di annuo loro mantenimento ed illuminazione.
Roma 1873.

4. 'A lbum contenente la collezione completa delle planim et rie
dei 57 porti di Ia, 2" e 3a classe collo stato dei por ti stessi alla fine
-del l 'nnno 1877, i lavor i in COI'SO di costruzione e quelli in proget t i già
approvati.

5. A lbum contenen te i disegni di div ersi porti e fari del Regno
d'Italia per i quali negli anni 1878, 1879-1880 sono stati intrapre i e
progettati lavori importanti.

6. Album relativo ai bacini di carenaggio dei porti di Livo rno
·e Messina, contenente :

a) Pianta, profili e sezione del bacino da carenag gio nel
porto di Liv orno, con relativa illustrazione a st ampa compilata dal
cornm. TO~DlASO MATI, ingeg nere capo del Genio civile .

. b) P ianta, p rofili e sezioni del bacino da carenaggio nel porto
·di Messina, con relativa illustrazione compilata dal cav . SALVATORE
?\1AI,TA, ingegnere capo del Genio civile.

7. Pianta e profili relativi alla sistemazione del porto di Genova
e rela ti va illustrazione,

Quadri, carte, modelli . - l. Carta murale nella scala di I: 500,000
contenente l'indicazione di tu tti i porti del litorale italiano e dei fari
accesi al 31 dicembre 1880.

2, Detta in scala di I: 1,500,000.
3, Ricostruzione secondo le antica vestigia de' porti Claudio e

Traiano alla foce del Tevere. (Riproduzione d'un disegno del 1575
dell'architetto STEFANO DE P ERACH, con illustrazione mano scritta a
cura del cav . PIETRO CASTELLlNI, ingegnere capo del Genio civile).

4. Stato antico, presente e futuro del porto di Fiumicino
sull'avere. (Riproduzione d'a ntica tavola del XVII secolo , del peri to
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-
DO. IENICO SANTINI, con illustrazione manoscritta del predetto inge-
gnere cap o del Genio civile).

5. Carta idrografica-storica della diversione dei fiumi dalla.
Veneta Laguna con indicazione delle principali opere marittime e con
indicazione crouologi ca delle trasformazioni idrografiche, a cura del­
l'ufficio del Genio civil e di Vene zia, con ill ustrazione manoscritta in
volume separato a cura dello stesso ufficio.

6. Grande quadro delle opere idrauliche mari tti me nel­
l'estuario veneto , rapprsentante : le difese litorali sa ltuar iamente
usate nel prin cipio del secolo XVII e nel corso di detto secolo ; i veneti
murazzi cost r uit i dal 1739 al 1782 ; le difese litorali moderne a lastro­
nato ; quelle pur moderne a sa o sciol to; il panorama del canal­
por to di Malamocco ; il carro anticamen te usato pel traspor to delle
barche attraverso un argine; il sostegno a conca di Maranzana decre­
tato la prima volta nel 1503 ; quello di Brond olo esegui to la prima.
volta nel 1595 e quello di Portegrandi esegui to nel 1684. Anch e quest o
di egno venne redatto per cura del predetto ufficio del Genio civile
di Venezia.

7. P ianta del por to di Ancona colla indicazione delle opere
eseguite dal 1860 ad oggi , di quelle attualmente in corso di esecu­
zione e di quelle in progetto colla indi cazione delle relative spese,
Diretto re dei lavori cav. FRANCESCO L A)IBERTI, ingegnere capo del
Genio civile.

8. Detta del p orto d'Anzio colla indicazione dei lavori attual­
mente in corso, consiste nti nella nuova scogliera in p rolungamento
del molo lnnoceriziano, e nella sistemazione delle banchine redatta
per cura del cav. DAVIDE BOCCI, ingegne re capo del Genio civile.

9. Detta del nuovo porto di Bari, re datta per cura dell'in ge­
gnere capo cav . RAFFAELE CINTRI, direttore dei lav or i. Rappresenta
l'eseguito nuovo molo di difesa e relativa banchina , il nuovo ponte
da barco, il pia zzale e la nuova st rada di comu nicazione colla città,
non che la nuova t or re pel far o in costruzione.

IO. Detta del porto di Castettamare di Stabi a colla indicazione
della già eseguit a nuova banchina e delle opere in corso di esecu­
zione consistenti nel suo prolun gam ento e nella costruzione di un
ponte, sporgente . Direttore comm, DO)IENICO ZAINY, ispettore del
Genio civile.

Il. Detta del porto di Civitavecchia colla indicaz ione del molo
at tualmente in costruzione in prolun gamento dell'antemurale di detto
~on te, compilata per cura del direttore dei lavori ENRICO MONTALDI,
Ingegnere del Genio civile.

12. Prospetto del Fa ro di quart' ordine da cost r uirsi sulla
te tata del suddet to molo, disegnato per cura del predet to ingegnere.

13. P ian ta del porto E mpedocle colla .indicazione dell' antico
Inalo centrale e delle esegui te nuove gettate or ient ale ed occidenta le-
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e relativo costo, compilata per cura del cav. GIUSEPPE CIMINO, inge­
gnere capo del Genio civile.

14. Detta del porto di Licata colla rappresentazione delle opere
già eseguite per la costruzione della scogliera tanto di levante che di
po nente; e di -que lle che attualmente si stanno eseguendo pe l relativo
compimento, colla indicazione delle relative spese; compilata per
cu ra dell'ingegnere capo predetto.

15. Detla del porto e Darsena di Licorno colla indicazione dei
lavori in corso, consistenti nel prolungamento del bacino di care­
naggio, nella escavazione del porto Medieeo fino a metri i sotto il
livello medio del mare, e della secca di ponente del nuovo porto fino
a metri 8; e nella costruzione del frangi-flutti alle Vegliaie. Direttore
de i la vori cav. FABIO SBRAGIA, ingegnere capo del Gen io civi le.

16. Dettagli del proiunçamento del bacino di carenaç ç io
sopradetto,

17. Pianta del porto di Napoli colla indicazione delle opere ese­
guite nel triennio 1881-83, consistenti nella protrazione del molo S.Vin­
cenzo, nell'a llargamento e rialzamento della calata interna di detto
molo, nel completamento delle calate esterne del molo S. Gennaro
-e nel miglioramento dei fondali del vecchio porto; dei grandi lavori
in corso per l'i mporto di oltre 7,000,000; e di quelli in progett o per
oltre 4,000,000. Direttore comm. DOMENICO ZAINY predetto,

18. Detta del porto di Palermo rappresentante le opere com­
piute dal 1881 a tutto il 1883; quelle in corso di esecuzione, e quell e
in progetto, colle relative notizie tecnico-statistiche. Direttore dei la­
vori cav. GIUSEPPE Crsnxo predetto.

19. Particolari delle opere di di fesa del porto di Palermo,
tanto antiche che nuove, colle relative notizie tecnico-statistiche.
Direttore predetto.

20. Pianta del porto di Reggio Calabria indicante i lavori fin
-qui eseguiti, quelli in via di esecuzione; con i particolari del profi lo
medio, del prospetto del nuovo molo, sezione della calata e rispettivo
muraglione , ed i fanali destinati a segnalare l'ingresso del porto.
Direttore dei lavori cav. CIRILLO PORTA, ingegnere capo del
-Genio civile.

21. Corografia del titorale Adriatico al Delta del Po (PU~TA

DI MAISTRA) in provincia di Rovigo, colla pianta, prospetto e spac­
cato del faro di secondo ordine attualmente in costrusione. Dire t­
to re cav. ilIARTINO CANTELE, ingegnere capo del Gen -io civile.

22. Porto di ,savona. N. 3 fotografie rappresentanti la veduta
.generale del porto; la Cava Bergeggi dalla quale si trae il materiale
pei lavori del detto porto; i cantieri di detta cava.

23. Pianta della nuova stazione mm'ittima di Venezia, della
nuova banchina di Santa Marta e della stazione ferroviaria di
di Santa L ucia, rilevata per cura del direttore dei lavori cav. GIO­
V'ANNI PONTI, ingegnere capo del Genio civile .
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24. illustrazione comp leta dei lavori in corso pel' l'amplia­
mento e sistemazione del porto di Genova a cura del comm. ADOLFO
PARODI, ispettore del Genio civile e del cav. PIETRO GiACCONE, inge­
gnere capo del Genio civile, Direttore dei lavori.

Questa illustrazione si compone dei seguenti disegni, quadri e
modelli. .

a) Album contenente il piano idrografico del golfo di Genova
- La planimetria generale del porto prima dei lavori in corso ­
Detta alla fine dell'anno 1883 - Detta a sistemazione compiuta ­
I piani particolari delle calate occidentali, centrali ed orientali e di
quelle nell'avamporto e stabilimento di l'addobbo - l particolari di
costruzione delle opere foran ee. delle calate e ponti di approdo, dei
magazzini e tettoie, del fabbricato per la dogana, dell' impianto dei
meccanismi pel trasbordo delle merci, e dei segnalamenti ed ormeggi
- Finalmente la pianta delle cave dell' amministrazione e relativo
cantiere a mare, delle cave dell'impresa esecutrice dei lavori, i disegni
del metodo di attivazione di dette cave, dei particolari della costru­
zione, trasporto ed impiego dei massi artificiali, e veduta prospettica
delle scogliere dei moli, e relative notizie tecniche.

b) Quadro rappresentante il porto di Genova a sistemazione
compiuta.

c) Detto rappresentante la sezione del molo occidentale.
d) Detto id. del molo orientale.
e) Detto id. di un gran ponte da sbarco.
f) Detto id. della calata alla darsena.
g) Detto rappresentante il prospetto del faro galleggiante.
h) Detto id. del faro Galliera alla punta del molo occidentale.
i) Detto contenente la veduta fotografica del porto.
k ) Detto id. della cava dell' amministrazione detta della

Chiappella. .
l) Detto id. della cava dell'impresa detta di San Lazzaro.
m) Modello rappresentante il metodo di esecuzione delle sco­

gliere d'imbasamento del molo occidentale ai vari stadi del lavoro,
e cioè:

l° Periodo. - Formazione del nucleo della scogliera di fonda­
zione e rivestimento della scarpata esterna.

2° » - Posa dei massi artificiali di rivestimento della
scogliera.

3° » - Posa dei massi di fondazione della calata e del
muro di difesa.

4° » - Costruzione delle murature di fondazione.
5° » - Molo ad opera compiuta.

n) Modelìo (come sopra) del molo orientale.
o) Detto (come sopra) di un tronco di calata d'approdo.
p) Modello del grande bacino da l'addobbo da costruirsi.
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25. Mareogr nto autografico r ipeti tor e del meccanico AUGUSTO
RICCI di R avenna, adottato dal Minist er o dei La vor i pu bblici pei
porti d'Italia e destinato al porto di Palermo.

N B. Oltre gli antichi mareografl di cui erano già p ro v visti i porti
di Ancona, Brindisi, Tarant o, L ivor no, Venezia, ecc., sono stati già
provveduti di mareografo ide ntico a que!lo esposto il porto di Bari,
il P orto Corsini di Ravenna, e i POI'ti di Cagliari , d i Messina, di Na­
poli e quello di R eggio Ca lab r ia (il cui mareagrafo però è di proprietà
della Commissione geodetica ita liana) . Di alt r i quat t ro mareog ra fi
è prossima la ultimazione, e ve r ranno destina ti ad altr i quattro fra i
p r incipali port i d'Italia.

EDILITÀ .

RELAZIONI UFFICIALI. - Relazione del commissar io governativo
sui lavori di trasferimento della capitale da Firenze a Roma.
Roma 1871.

I LLUSTRAZIO:'\I E DISEGNI DI OPERE ARCHITETTONICHE ED EDILIZIE.
- I. Album contenente i disegni e la illustrazione dei lavori ese­
guiti Pf!1" la riduzione del palazzo Madama in Roma a sede del
Senato del Regno. Progetto ed esec uzione de l fu comm. L UIGIGAllET,
ingeg nere capo del Genio civile.

2. Alb um contenente la veduta prospettica dell'Aula del Par­
lamento, e diverse planimetrie del palazzo di Monteci torio ridotto
a sede della Camera dei Deputati. Progetto ed esecuzione del
cornm. PAOLO CO)IOTTO, ispettore del Genio civile.

3. Costruzione del palazzo delle Finanze in Roma, eseguito
sotto la dip endenza del Ministero dei Lavori pubblici, con progetto e
direzione dell'ingegnere comm. RAFFAELE CANEVARI:

a) Album di fotografie dell' interno e dell'estern o del fab­
bricato.

LJ) Idem dei lavor i di fonda zion e con relativa memoria a
stamp a.

c) Album di disegni di dettag li concernenti : la distribucione
degli uffici amministrativi; il servizio dei caloriferi ; il sercisio
dei cessi e loro ventilaz ione; il ser vizio dell' acqua e del gas; il
ser viz io dei para f ulmini ; ed i particolari delle travature in
ferro dei soffitti e del tetto.

- 4. Album contenente la illu stra zione e le fotografie delle
p iante, prospetti e sezioni del Carcere cellulare di Torino, eseguito
sotto la dipen denza del relativo ufficio del Geni o civile.

5. Al bum contenen te la illustrazione ed i disegni della nu ova
Doçana con dochs per la città di Milano. - Progetto dell'aiutante
del Genio civile L UIGI PIROLA.

6. Progetto d'isolamento e p rosciuç amento del mausoleo di
Teodorico presso Ravenna. Relazione del comm, FILIPPO LANCIANI
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predetto, corredata di pianta, spaccato e veduta fotografica del monu­
mento prima e dopo l'eseguito prosciugamento.

7. Proçetto dei lavori d'isolamento e sollel:amento del batti­
ster io metropolitano di Ravenna. Relazione del predetto comm, FI­
LIPPO LANCIANI, corredata di pianta, alzato e spaccato.

8. Album di n. 17 tavole 'r appresent ant i i lavori eseguit i per
gl'istituti scientifici di Roma, e per la Biblioteca Vittorio Ema­
nuele, del cav. LEOPOLDO MANSUETI, aiutante del Genio civile.

9. Illustrazione dei provvedimenti adottati e delle costruzioni
eseguite per cura di S. E. il comm. FRANCESCO GENALA, Ministro dei
Lavori pubblici coll'opera degl'ingegneri del Genio civile:

a) Carta delT:isola d'Ischia colle indicazioni geognostiche­
sismiche del terremoto del 28 luglio 1883.

b) Detta in rilievo.
c) Relazione della Commissione per le prescrizioni edilizie

dell'isola d'Ischia, istituita da S. E, il cornm. GENALA, Ministro dei
Lavori pubblici (Roma 1884): e collezione delle pubblicazioni in
arçomento.

d) Collezione di fotogl'afte rappresentanti lo stato dei fab­
bricati di Casamicciola e Lacco A meno dopo il terremoto del
28 luglio 1883.

e) Collezione di fotogl"a(ìe rappresentanti le nuove costru­
z ioni tanto di Casamicciola che di Lacco Ameno.

f) N. 6 modelli dei va1"i tipi di case-baraccate adottati nelle
nuove costruzioni sopradette.

g) Piano regolatore delle nuove costruzioni di Casamicciola.
Inoltre a richiesta della Presidenza della Commissione artistica

per l'arte contemporanea (SEZIONE ARCHITETTURA) nella galleria Sud
del palazzo delle Belle Arti sono stati esposti i seguenti progetti e
disegni di opere architettoniche eseguite o progettate da ingegn eri
del Genio civile o da altri funzionari in dipendenza del Ministero dei
Lavori pubblici, cioè:

l. Progetto di carcere cellulare da erigersi in Roma presso
Santa Croce in Gerusalemme, del defunto GIACOI\IO BARCHIESI, inge­
gnere del Genio civile. Progetto al quale ha collaborato l'ingegnere
del Genio civile FILIPPO .MARCUCCI. Piante, prospetti, sezioni e par­
ti colari.

2. Progetto di sistema:::ione ed ampliamento dei locali desti­
nati ad uso del ~inistero della Guerra in Roma, del generale
comm. GARAVAGLIA. Quadri n. 2.

3. Palazzo della Posta in Roma del cav. GIO. DOMENICO MAL­
VEZZI, ingegnere capo del Genio civile. Facciata principale e veduta
prospettica del cortile. Quadri n. 2.

4. Palazzo municipale PP1' la città di Fano. Progetto del
cav. prof. PIER LUIGI MONTECCHINI, ingegnere capo del Genio civile
in Perugia. Piante, prospetti e sezioni.

56
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5. Palazzo della pro vincia in Sassari. Progetto del cav . Eu­
GENIO, SIRor-a, ingegnere capo del Genio ch'ile a Sassari . F otograrìe
delle piante, prospet ti e sezioni.

6. Progetto di monumento.a Vittorio Emanuele I l da ed­
gersi al Carnpidoçlia , del prof. cav. GHERARDO REGA, ingegnere di
prima classe del Genio civ ile in Napoli. Relazione, piante, prospet to,
sezioni e pa rticolari . .

7. Progetto di monumento a Vitto rio Emanuele 11presentato
al primo concorso internazionale dal cav. LEOPOLDO 1ANSUETI,
aiutante del Genio civil e in Roma. Relazione e disegni in eliotipia.

8. Progetto (li l){onumento a Vittorio E manuele Il da er i­
.'lel·si al Campidoglio, del cav. MANSUETI predetto. Re lazione, pian ta,
p rospetto, sezione e particolari.

9. P rogetto di monumento a Vittorio E manuele 11 da eri­
gersi al Campidoglio dol prof. GIUSEPPE CALAMANI, aiutante addetto
al Ministero dei Lavori pubblici. Re lazione, pianta, prospet to, sezione
e particolari.

10. Progetto pe l nUOL'O Ospiz io generale di carità in l'orino,
dell'ingegnere ALESSANDRO L 'SELVINI, addetto all'ufflcio del Genio
civile di Lucca. Relazione, piante, prospet t i, sezioni e particolari.

Il. Progetto del palazzo scolastico per la città di Tera mo,
dell' ingegnere LODOVICO BARTOLIN I, addetto all'uffìcio del Genio ci­
vile di Teramo. Piante, prospetti, sezioni e particolari.

12. Riduz ione di fabbricato ad uso del convitto nazionale
d'Aquila, dell'ingegnere GIOVANNI BALESTRA, adde tto all'ufficio del
Genio civile d'Aquila. Pianta, prospetti e sezioni.

13. Progetto dj cimitero monumenlale, dell'in gegnere GIOVA:"NI
FRANCHI:"!, addetto all'ufficio del Genio civile di Bre scia . Cartella con-
ten ente : pianta, pro spetti, scenografia, sezioni e particolari. .

l-l, Progetto di palazzo municipale e scuole elementari peZ
Comune di Crespino, dell'ingegnere dotto GIOVANNI PAVAN, addetto
all'uffìcìo del Genio civile di Rovigo. Album di n. 7 tavole compren­
denti: piante, prospe tti, sezioni e particolari.
. 15. Progetto di fabbricalo per scuole elementari m aschili da

er iqersi in Adria, dell' ingegnere PAVAN pr edetto. A lbu m di n. 9
ta vole rappresentanti: piante, prospetti, sezioni e particolari.

16. Progetto d'u n fabbricato ad uso di casino di società da
eriçersi in Adria, dell'in gegnere PAYAN predetto. Album di n. 9 ta­
vole rappresen tanti : piante, prospetti, sezioni, ecc.

NE. Oltre ai predetti progetti parecchi altri erano stati esibiti da
ingegneri del Genio civile e da altri funzionari dipendenti dal M inì­
st ero dei Lavori pub blici: ma le esigenze del posto assegnato nelle
sal e dell'architet tura, e le speciali condizioni del relativ o regolam ento
hanno impedito di esporne un maggior numero.



MINISTERO DEI L.4\'O/l/ PUBBLICI

P OST E.

883

Ad illustrazi one del servizio postale itali ano, quale oggi è ese­
guito, la DIREZIONE GENERA LE DE LLE POSTE presenta :

l. Album della gran carta pos tale d' Italia in scala di l: 400,000,
divisa in. 15 fogli, nella quale sono indicati t utti i capoluoghi di pro­
vincia, di circondario, di mandam ento e di Comune, colla indicazione
di quelli che sono provvisti di ufficio postale o di sola collet toria, o che
non hanno ser vizio di posta. Vi sono pure nota te le fraz ioni di Comuni
provvedute di ser vizio postal e, le strade ferrate, le' st rade ordinarie
percorse da agenti postali j le strade ordinarie non percorse da agent i
postali j i confini e le distanze in chilometri tra Comune e Comune.

2. Altro esemplare della medesima carta ri unita e montata su
tela.

3. A lbum contenente le carte delle principali comunicazioni fra
gli uffizi postali del Regno. Tav. n. 4.

4. I d. contenente i quadr i grafici delle comunicazioni fra P ro­
vincia e P rovincia. Tav. n. 17.

5. R accolta delle R elazioni sul servizio posta le in Italia dal-
l'anno 1863 a tutto l'anno 1882. Val. 18. '

6. R accolta dei Bollettinipostali dall'ann o 1801 al 1803. Vol. 24.
7. L ' indicatore posta le del Regno d'Italia dall'anno 18i R al

1884. Vol.4 .
8. R ela zioni intorno al servizio delle casse postali di risparmio

dal 1876 a tutto il 1882. VoI. 2.
9. Dizionar io geografiCO p osta le del Regno d'Italia, compila to

dalla Direzione generale delle P oste. Roma 1880. '
. lO. Istru zione su l servizio della pos ta-lettere ad uso della Di­

rezione e degli Uffìzi. Roma 188 1.
I l. Leggi, reqolamenti ed istru-zioni ad uso delle Direzioni e

degli uffizi sul ser vizio dei pacchi postali per l'interno del Regno e
dell'estero. Roma 1881.

12. I stru z ioni pel ser vizio dei vaglia e dei tito li di credito ad
uso degli utlizi e delle colletto rie di la classe. Roma 1883.

13. Istr uz ioni ad uso delle Direzioni e degli uffizi pel servìzìo
delle casse postali di risparm io. Roma 1883.

14. I struzioni ad uso delle collettori e di la classe: Roma 1883.
15. Elenco degli u/fizi posta li al l° gennaio 1884. Roma 1883.
16, N. 7 Diaqra m mi ra ppresenta nt i lo sviluppo dei vari rami

del servi zio postale, cioè : Vaglia postali e titoli di cred ito, casse po­
stali di risparmio, pacchi postali, uffizi posta li, servizio ru ra le, rendit e
e spese.

17. Carrozza postale ambulante a tre assi con bandiera e .fa­
nale cost ruita all'officina di Pietrarsa (l ).

(I) E collocata sotto la Tett oia del materi ale ferr oviario dell' Alta It alia.
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18. Carro pel trasporto dei dispacci e dei pacchi dalle stazioni
ferroviarie agli uffici postali (costruito a Milano dall'officina Gron­
dona) (l).

19. Carro per la distribuzione dei pacchi a domicilio (co­
st ruito in Torino dall'officina Diatto) (l).

20. Carrettino per la vuotatura delle cassette succursali, co­
struito nell'officina Grondona predetta (l) .

21. Carrettino-cesta pel trasporto dei dispacci e dei pacchi nel­
l'interno delle stazioni, costruito in Firenze.

22. Carrettino-cesta in ferro (barella) pel trasporto dei dispacci
e dei pacchi nell'interno delle stazioni, costruito a Firenze.

23. Cassetta meccanica per le lettere, costruita dall'officinaRizzo.
24. Cassetta meccanica per le stampe.
25. Cassetta meccanica per l'impostazione delle lettere della

città per la città e dei telegrammi.
26. Cassetta speciale per, l'impostazione delle corrispondenze

alle stazioni ferroviarie.
27. Cassetta per l'impostazione dplle corr is'p'ondenze da esporsi

dai corrieri allo sportello delle vetture da essi occupate.
28. Cestone p el trasporto ~i pacchi.
28.. Bilancie pel servizio dei pacchi.
30. Macchina bollatrice.
31. Uniforme dei portalettere.
32. Uniforme dei messaggeri.
33. Uniforme dei vuotacassette postali.
34. Uniforme dei seroienti,
35. N. 2 quadri contenenti la collezione; dei francobolti per le

lettere, dei francobolli per pacchi, dei segnalasse, delle cartolin e.
36. Disegno della cal'riuola a sponde mobili in uso pel ser

vizio degli uffici postali .
37. N. 8 sezioni dei principali piroscafi che fanno il servizio po·

stale, e cioè; Giava, China, Vincenzo Ftorto, Indipendente, Erma,
Orttçia, Asia ed Elettrico.

'rELEGRAFI.

Ad illustrazione dell'odierno servizio telegrafico italiano la DIRE"

ZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI presenta:

L NELLA SALA DELL'ESPOSIZIONE COLLETTI VA DEL MINISTERO

DE I LAVORI P UBBLICI.

I. Collezione delle relasioni statistiche su i teleçraft del l'eglw
d'Italia dal 1862a tutto il 1882. VoI. io,

2. Bollettino teteçranco dal 1865a tutto il 1883. VoI. 19.

(1) I tr e veicoli corrispondenti sono collocat i nella Galleria della ·carrozzeria.
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3. Guida degli impiegati telegrafici, servizio semafori co.
Roma 1874• .

4. Guida indice degli Uffici e dei circuiti del Regno. Roma,1881.
5. Guida degli Impiegati telegrafici. 1.PARTE AmuNISTRATlVA.

Ser viz io dei telegrammi. Roma 1882.
6. Guida degli Impiegati telegrafici. I. PARTE TE CNICA. Costru­

.:ione e manutenzione delle lin ee telegrafich e. Firenze 1877.
7. Guida degli Impiegati telegrafici. II. PARTE TECNICA. im­

pianto, manutenzione ed esercizio degli Uffis]. Roma 1879.
8. Guida degli Impiegati telegrafici. III. PARTE TECNICA. Espe­

rimenti ordinar i ed in caso di guasto su i circuiti. Roma 1883.
9. Appendice alla Parte III. I strusioni sul ponte di TVheatstone

per F. SALVATORI. Roma 1881.
lO. Nomenclatura dei materiali. Roma 1883.
11. Istruzione sulla contabili tà . Roma 1882• .
12. Istruzioni sull'uso degli stampati ed elenco delle carte di

periodico invio. Roma 1882.
13. Carta delle comunicazioni telegrafiche del Regno d'Italia

pubblicat a dalla DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI (scala di l a
400,000) ed aggiornata a tutto il 1883.

14. Detta in sca la di l ad 800,000.

II. NELLA SEZIONE SPECIALE DELl,A ELETTRICITÀ..

1. Condensatore con carta paraffinala della capacità totale -di
lO microfarad, Tipo e costruzione dell'Ufficio tecnico.

2. Elementi di.pila italiana con bicchiere a strozsatura. .
3. Cassette con 5 elementi di pila GIRARDI a bisolfato di mer-

curio con vasi di ebanite. .
4. Elementi PONCI a protocloruro e percloruro di ferro (Questa

pila ha per elemento elettro-positivo il ferro che pesca nel proto­
cloruro, per elemento elettro-negativo il carbone che pesca nel per-
clorur o). .

5. Elementi .MINoTTO con diafragma di sabbia silicea. .
6. Elementi di pila a piccola "esistenza con soluzioni invertite

e con un Calla in rame per ritardare ta diffusione delle solueioni
(modificazione del signor CARDARELLI, ingegnere dell' Ufficio tecnico
dei telegrarì dello Stato).

7. Elementi di pila con serbatoio per il soltato di rame.
- 8. Bobina di cordone con tubo di piombo per gallerie, della fab­

brica PIRELLI e C. di Milano.
9. Cavalletto in ferro per lo svolgimento dei cordoni sotto le

gallerie (modello del cavaliere PICCO, capo-sezione dei telegrafi dello
Stato).

lO. Scala in ferro articolata per la posa dei cordoni nelle gal­
lerie (modello del predetto cav. PICCO).
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Il. Cassetta eli utensili per la riparaeione dei cordoni.
l') Cavalletto in teano per le giunture dei cordoni, .
13, Saggi del sistema di conç iunsione dei fili di linea coi condut­

tori aet cordoni a,g l' imbocchi delle gallerie e sistema per smOl'zare
le vibraz ioni elei fili.

14, Saggi dei pa li di prova con interruttori (modello R ICHTER,
impiegato de ll'Am ministrazione). '

. 15,· Campioni di legnami per pali.
1G. Tronco di palo carbon iz zato.
17. Collezioni di bracci di (erro.

a) braccio curvo a vite;
b) braccio diritto;
c) braccio zincato per i cordoni delle gallerie j .

18. Collezione di isotatort di porc ellana.
a) Mode llo I per linee principali;
b) » Il per linee secondar ie ;
c) » III per l'entrata dei fili negli uttìcì ;
d ) » IV che fa parte del sistema di smorzamento delle

vibrazioni dei fili.
e) » V per l'entrata dei fili nelle cassette delle gallerie.

19. Campioni di filo di ferro e delle lO1'O giuntuI'e.
20. Staffe per sa lire sui pali e cintura di sicuresza,
21. L ampada p er saldare le giunture dei fili (modello del signor

LORENZETTI, ispettore dell' Amministrazione).
22. Mors etto per (m'e le giunture dei fili di linea (modeuo

VE:-;TURI).
2J . Misuratore delle dimensioni degli isolatori.
24. Scaricatore automatico a fili preseroatori multipli (modello

PI CCO).
25. Detto »erticale a p unta doppia (modificazione del sig. T URATI,

meccanico dell' Amministrazione) .
26. Detto (modell o DE-PAOLI, ispettore dell'Amministrazione).
27. Detto (modello FRAU CARLO, meccanico dell 'Amministrazione).
28. Sca ricatore - in terruttore per le cassette all'entrata delle

ga llerie.
29. interruttore p er gli u ffici di pro va dei fili di linea.
30. Cottes ione di piccoli isolatori e di morsetti per le comunica·

::ioni degli uffici.
31. P onte di Wh eatstone costruito dal 'l'ECNoMASIO di Milano .
32.' Detto circolare con galvétrwmetro fisso nel centro con tasto­

lini per inver tire la p ila e p er inser il'e il galvanometro (tipo e
e costruzione dell'ufticio tecnico dei telegrafi dello Stato).

33. Bilancia di Vheatstone -per uso delle Officine mecca niche del­
l'Amministrazione (modello del signor FERRERO, capo meccanico della
Officina cent ra le dell' ufficio tecnico ).

34. R eostata da lOa 400. Totale 1·100unità.
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35. Compasso iperboti co (shuntmeter) CARDARELI.I per la risolu­
zione dei problemi relativi ai circuiti derivati.

36. Tasto CARDARELLI pel paragone delle forze elettro-motrici e
delle capacità elettro-statich e.

38 Pendolo motor e con quadrante (modello Ilei signor PEREGO,
meccanico dell'Ammi nistrazione).

38. Panteteqrafo dello Abate CASELLI, costr uito dali.'Officina Ga·
lileo di Firenze.

39. Autoteleçrafo BONELLI.
40. Appm'ato sta mpante Huphes a scatto meccanico con taoolo

in (erro che si può separare dall'apparato (costr uzione, uno della
officina centrale dei telegratì, e l'altro dell'officina R os.\TI di Milano).

41. Apparato stampante del signor FACCIOLI.
42. Apparato automatico lVheatstone di cost ruzione del mecca­

nico ROSATI di i\Iilano :
a ) Banco con perforatori;
b) Banco con gruppo Wheatstone che può funzionare a semplice

ed a duplice, e che comprende : un trasmettitore automatico - un mani­
polat ore - una macchina r icevente - una bussola differenzia le - un
reostata circolare - un condensatore - un interruttore per piastre da
semplice a duplice, e viceversa - un sounder ;

c) Banco che rappresenta la disposizione di tre uffici per il
ricev imento dei resoconti parlamentari, .

Ufficio intermedio, che compre nde : una macchina ricevente ­
un t rasmettito re a correnti invertite (modello FKRRANTI) - una bus-
sola orizzontale. .

Ufficio estremo con ripetitore, che comprende: una macchina
ricevente - un trasmett itore Morse ordinario • un soccorritore Meyer.,

Ufìlcio ricevente dal ripetitore, che compre nde : una macchina
rice vente - una bussola - un trasmettitore a correnti invertite ( Mo­
dello EVOLA).

43. Banco in ferro per due apparati Morse :
a) Macchine riceventi che possono funzionare a circuito chiuso

od a circuito aperto (una macchina ha due spirali differenziali, l'altra
ha una sola spirale a doppio 'effetto) ;

b) Scaricatore .verticale, commutatore a tre spine, bussole oriz­
zontali con interruttore automatico, trasmettitori;

c) Avvolg icarta che si possono togliere insieme all'asse;
dI Verghe di ottone con serra tìli per la comunicaz ione coi fili di

pila e di linea,
44. Banco comp letoper apparato Morse che si manda smontato

açti uffici secondari svi tando le ga mbe, e chiudendo il tutto nella
cassa d' imballaggio (t ipo dell' Ufficio tecnicoj ;

a) Macchina ricevente senza svolgica rt a colle cartelle minori ed
il tamburo dell' inchiostro fissi;
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b) Scaricatore verticale, commutatore a tre spine, bussola or iz­
zontale e trasmetti tore a molla ( modello del predetto ca.v. PICCO);

c) Avvolgicarta con sostegni girevoli per permettere l'apertura
dei cassetti e l'estrazione degli stampati e degli utensili;

d) Cassetta con utensili, boccette d'inchiostro ed olio con piccolo
commutatore chiu so a chiave che non può essere toccato dall' impie­
gato e che serve per far funzionare l'apparato a circuito aperto o
chiuso, con pila propria o senza.

e) Cassetta con bollo, stam pati e carta Morse;
f ) Morsetti fissi per le comunicazioni del banco coi fili di pila ,

di linea e della terra;
g) Cassa di trasporto.

· 45. Gl'UPPO completo di apparato Morse per sta zioni provvisorie
(tipo dell' Ufficio tecnico). .
· a) Cassetta con macchina Morse ed accessorii, La macchina può

funzionare a circuito chiuso od aperto, con pila propria o senza, e con
resistenza intera o rido tta al quarto;

b) Cassetta con oggetti di cancelleria, carta Morse, bisolfat o di
mercurio per pila, bollo, inchiostro ed utensili;

c) Cassette per pila contenenti ciascuna 5 elementi GIRARlII;
cl) Trespoli e sedia articolati, tlli, ecc.

46. Apparato per trasmissione duplice a Morse (si stema del
signor cav. VIANISI, ispettore dei t elegrafi dello Stato).

47. Detto. Sistema del signor MATTIOI.I, impiegato dell'Amminì­
strazione.
· 48. Detto. Sistema del signor FRA~CESCONI, impiegato dell'Ammi­
nistrazione.
· 49. Ricevitore Morse con commutatore a bottone per ridurre
ad l!. la resistenza dell' elettro -calamita ( modello del sign or JUR­
GENS, ispettore dell' Ufficio tecnico ).

50. Detto con commutatore a mano vella per ridurre ad 11. la
"esistenza dell'elettro-calamita (modello FERRERO).

51. Due r icevitori Mors e, uno con ele ttro-calamita polarizzata
e l'alt l'O con armatura polarizzata. Ciascuno può servire a circuito
aperto o chiuso, bas tando invertire la direzione della corrente nella
elet tro-calamita per passare da un sistema all'al tro (modello FE RRERO).

52. Ricevitore Morse senza mo vimento di orotoçieria. La carta
si svolge per effetto di un piccolo motore elettro-magnetico (modello
del signor MORETTA, meccanico dell'Amministrazione).

53. Tav oletta con due sounders del tipo in uso per gli Isp ettori
delle linee telegrafiche dello Stato.

54. Gruppo Morse a dimensioni ridotte (del signor TARASCO, mec­
canic o dell'Amministrazione).

55. Tasto di scarica per la corrisponden ea alla Morse sui cavi
sottomarini e lunghé linee aeree (modell o del signor SomIAT I, ìmpìe-
guto dell'Amministrazione). .
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56. Tasto per neutralizzare l'effetto della induzione elettro-sta­
tica (modello CARDARELLI).

57. Tasto pel sistema duplice MATTIOLI (modificazione del signor
ARICO, impiegato dell 'Amministrazione).

58. Tasti con com mutatore automaticoper la corrispondenza a
sistema.americano.

a) Modello del signor BORLA, ispettore dell'Amministrazione ;
b) Modello del signor GATTI, impiegato dell'Amministrazione;
c) Modello del cav. PUGNETTI, capo sezione dei Telegrafi dello

Stato.
59. Tasto-Morse (modilicazioni del signor LUCAREI,LI, meccanico

dell'Amminist razione).
60. Commutatore a spire per Uffici principali. .

. 61. Commutatore a fili mobili per Uffici principali.
62. Reostata con placca per condensatore della resistenza da lO

a 5 mila ; totale lO mila unità (costruito dal signor ROSATI di
Milano).

63. Reosta ta in piombaggine. Resistenza da lO a 4000: totale
11000unità (tipo dell' Ufficio tecnico).

64. Commutatore a manovella per passare dall'apparato mul­
tiplo MelJerall;apparato Morse ordinario.

a) Modello del signor TARDlVELLE, meccanico de ll'Ammini­
strazione;

b) Modello dei sign ori D'ARIN e CARLESI, meccanici dell'Ammi-
nistrazione. .

65. Macchina dinamo- elettricaper l'officina centraledell'Ammi·
nistraz ione (tipo dell'officina GALILEO di Firenze).

66. Carta delle comunicazioni telegrafiche del R egno.
67. Rappresentazione grafica ' dello sviluppo della telegl'afia

italiana. .
68. Disegni delle comunicazioni sottomarine.
69. Disegni di utensili di linee.
70. Disegno dei materiali di costruzione.
71. Collezione delle pubblicazioni dell' Amministrazione.
72. Collezione di opere concernenti l'elettricità e la telegrafia.
73. Fotografia dei cimelii ed autografi di VOLTA.
74. Fotografia dei monumenti di GALVANI a Bologna e di VOLTA

a Como.
75. Fotografia di MATTEUCCI.
76. Planisferio terracqueo indicante l'ora corrispondente delle

diverse longitudini del cav. prof. IGNAZIO VILLA.
77. Schizzo schematico di tutta la diramazione dei resoconti

parlamentari ai capoluoghi di prooincia.
78. Quadro con dettagli delle comunicazioni degli apparati

'VHEATSTONE.
79. Fotografia ili un guardafili e di un fattorino .
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III. - POSTO SEMAFORICO.

I. A pparato semaforico gi ran te.
2. Serie delle bandiere del Codice in ten la zionale con cassa e

scompartimenti .
3. Pallone pei segna li in colori.
4. Segnali diumi p er.presaçi di-temp este (cono-cilinùro).
5. Detti notturni.
6. Cannocchiale di portata straordinaria.
7. Detto di portata ordinaria (modello GAZZINl).
8. Detto cercatore (m odello STURLDIANN).
9. Binoccolo.

lO. Ventaruota:
II. Bussola' d i rilevamento con piede.
12. Barometro con termometro.
13. Termometroçrafi; l~no a massim a, l'altro a minimo.
14. Psicrometro,
15, Pluoiometro.
16. Collezione di utensili per'posli semaforici,
17. Apparati per segnalazione ottica notturna Ira posti sema -

torict.
18. Detto di portata straordinaria.
19. Detto (modello CACOPARDO).
20. Disegno dei p ezzi costi tuen ti t'apparato semaforico ita liano.
21. Codice internaziona le dei segnali,
22. Carta ilei p osti semaforici.
23. Quadr o delle bandiere delle P otenze ma rittime.
24. Tabella alfabetica sillabica.
25. B andiera naziona le.

PAR TE TE RZA

Pubblicazioni degli Ufficiali e degli Ex-Ufficiali
del Genio civile.

Il MIXISTEROreputò conveniente al ùecoro del REALE CORPODEI,

GENIO CIVILE di presentare tanto all'Esposizione universale di Parigi
del 1878, quanto all'Esposizion e nazionale di Milano del 1881 la colle­
zione delle pu bblicazi oni degli fficiali del detto Regio Corpo che gli
fu possibile raccogliere. Questa collezione, la quale con quelle degli
ingegner i addetti al servizio ferroviario, tanto stabili che provvisori i,
si presenta nuovamente coll 'ag giunta delle pubblicazioni successive, e
comprende le seg uenti memorie: .
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I. AMATO GABIIIELE, SI/i carceri pelli/clI:i(/ri . Progetti. Napoli 1862 (I) (. ).
2 A~IEt>D U1>1 GIOVANNI e MAJURI ANTONIO, Del deflnitiuo bouifìcamento e

del/a rrgol(/zione idraulica del/a cOli/l'ada a destra del l'oltllrno
compresa Ira il cal/ale del/a rO.'Jgic( A.'Jnena ed il piede de' 1II001Ii di
Cariuola , Progetti. Napoli 1868 (1).

3. - Ilelaziane del/a Commis.çio/ie lecllica pei cCI/Hl li irriqui del/a provinciu
di Terra di Lavoro. Napoli 1872 (1).

(~Iancano va ri alt r i scritti del comrn, A MES DUSI , alcuni dei quali
inseri ti in relazioni ufficial i)•

.t BACCAIIINI ALFIIEDO, Ragglla.'Jlio slorico-Iecllico (lei porto-canale COI'sini
dal 1731 al 1868. Firenze 1868 (2).

5. Del movimellio marillimo commerciale del poito CI/l'sini o di RcweII/HI,
e di alC I/ne proposte che ne dipendono . Raven na 1870 (2).

6. SIII compimenlo delle opere di bonificazione e sullei defil/iliva reqo-
la:ione delle (/cque nelle Maremme toscane. Roma 1873(2).

7. Relazione qenemle sulle piene dei fiumi nell'aullllll/o dell'anno 1872.
Roma 1873. (Allegalo A della Relazione presentata alla Camera dei
Deputati nella lornata del 16 giugno 1873) (2).

8. - Sull' altezza di piena massima del Tevere urballo e sui provoedimenti
contro le illolldllziol/i. Consideraaioni e propnste. Milano 1875. con
appendice . Firenze 1876 121 .

9. Lp arquee le trasformusion! idrografiche in Italia, Ceuno illustrativo,
Roma 1875 (2 e volume sepql'(/ Io).

lO. - Appunli di statistica idrografica imliouu, Roma1877,con appelldice (2).
(Non si sono potuti raccogli ere vari alt ri scrit ti del comm. B ACCARI SI .

inseriti in giornali ed effemer idi scientifiche).
Il . BAJARDI IJERENGAIIIO, Calcolo di II/ICI tettoia CI sbaho (/ pensilina per

[abbricati viaygi(/Iori delle Sta..iol/i di classe. Torino 1882(55).
12. BALZAIIF.1T1 GIOVANNI. Sui porti dell'Huore e di .J!(/ r.çiglÌII. Disposizioni,

mccccl/lismi e servizio [errooiario. Relazione. lìoma 1877 (3).
13. BARILARI PACIFICO, S I/ I Ilen» e SI/ i prouoedùuenti eia adottarsi. Memoria .

Ferrara 1858 (31 .
\.i . La piena del Reno Bolognese delli "27 dicembre 1859 e la rotto al

[roldo Passerino, Lettera a M. Dausse, ingegnere in capo dei Ponti e
Strade di Francia. Ferrara 1860 (3). .

15. SIII ponte di Pesaro Lellera al Minislro dei Lavori pubblici. Firenze
1868 (3,.

16. Elegia cli Mauri: iu Briqhenti, Firenze ISi l (3).
17. 11110"'10 ai proouedimenti per libenu e la cilici di Roma dalle illonda­

:iolli del Tevere etl CII mudo elinuuulurli CI el elfello. Considerazioni.
Firenze 1872 (3).

18. - Le illollCla:iolli iII ltulia . Firenze 18i2 (a).
19. 111/01'''0 ml I/Ila lettera dell'illgegllere ltuusse diretta al sliuistero dei

Lavori puiJblici sulla sislellluziolle del Tevere. Considerazioni,
Boma 111i6 (3).

("l Il num ero tra parent esi che segu e la data della pubblicazione, è qu ello
del volume nel quale la scrittura è compresa .
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20. BARII.ARI P,IClt'ICO, Considel'llzio lli in/amo ad alculle parti del piano re­
golutore della città di Roma, compi/alo dall'Ulfìzio d'arte comrlllaie.
Roma 1877 (3).

21. - La livella: iolle del fiume Po. Roma 1877 (3).
22. BARONIO ANGELO, Rela:iolle della COlllmissione pel palrimollio fondiario

com'lillale (Comune di Ravenna) sul Pineto, Ravenna, 1882 (52).
23. BARREIIA PIETRO, Sulle opere pubbliche lIa:iolialidellaprovincia di Como

ilei quadriennio dal 1860 al 1863 (Memoria manoseriua). Como
186:3 (3).

24. BELLA GIUSEPPE, Celilli sui lavori eseguiti per le lIuove strade lIa:ioliali
nelt'isoìa di Sardegllli dulia promulga:iolle dellalegge6 maggio 1850
a tutto maggio 1859. Torino 1860 (3). '

25. - Progetto di congiunzione delle due ferrovie Aretina e Seuese. Arezzo
'1872 (3).

(Mancano molte altre pubblicazioni del senatore BELLA).
26. BERGOLLI Lonovrco, Sui progetti di difesadella città di Filiale di Modellll

minacciata di distruzione tlal fiume Pallal'o. Considerazioni e pro­
poste. Milano 1864 (3).

27. - Proposta per I CI raecou« delle acque disperse e lutenti nell' alveo di
Secchia, per dirigerle a vantaggio dell' irriqazione del Carpigllano.
Modena 1866 (3). '

28. - Sistemazione del firtm e Panaro al Finale di Modella. Roma 1876 (3) .
29. BERNAliDI G., Das italienische Eisenbahuuieseu (42).
30. - ' La sllccursule allu {errovia dei Giovi. Considerazioni e proposte.

Genova 1879 (42).
31. - Lu succllrsale alla [errovia dei Giovi. Progetto per un raddoppiamento

di linea da Pontedecimo a Borgo Scrivia. Genova 1879 (42).
32. BERTùLlNI GIOVA N,CAR)JELO , Sulle ClIuse delle esplosioni di caldaie Il

vupore e sui me:: i per evitarle. l\I emoria del prof. GIO RGIO KOSAK.
Traduzione dal tedesco. Padova 1872 (42).

33. - Alcrmi cenui sul libro-viug!lio in Sardeglla del burolle ENRICO [l !

l\IA L'lZAN e w 'siolle dell' illtero cupitolo sui Nuraglti. Traduzione dal
tedesco, Cagliari 1875 (42). .•

34. - Stim« dei trosporti di terre, ghiuie e sassi tratta dal Yade-mecum
tedesco _ Il pratico illgegnere e orchiteuo • di ~IA UII1ZIO POLITZER.
Traduzione. Cagliari 1876.

35. - Compeudio della stori« lIa:ioliale di Sardeglla dal 6M7 al t 410,. tratto
dall'opero I l'iaggio in Sardegna con a/'Pelldice sulle iscri:ioll i
sardo-fenicie • del barone 01 MALlZAN . Traduzione dal tedesco.
Cagliari 1876 (4'2).

36. Catechismo SI/Ila con'[ernuizion« e sull'esercizio ciel/a locomotiva com·
pilato da GIO RG IO !\OSAK. Traduzione dal tedesco, Torino 1878 (3).

37. B&TOCCIII ALESSANDRO, SUl/II cOlltrol'ersia {l'a le eccellen tissime ammilli·
stl'll .iolli provillciali ROllllllla e " iterbese pel contributo al/e spese di
, iopertura della viu Flaminio dal pOlite Milvio a Ch'ilu CastellaIla .
Parere. uoma 1868 (4). .
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38. BETOCCIlI ALESSANDIIO, SI/Ila questione fra i RR. mOlla ci di Grotta Fer·
rata e l'eccellentissimo SiglIO I' marchese Giu. Paolo Muti-Bussi per
controverso diritto di transito. Relazione e parere. Roma 1868 (4).

39. - Delle macr.ltine a gaz e delle macchine ad aria calda.' Memoria
Roma 186X (4).

40. - .Dell'uso del diamante lIeru nella lavorl/zione dei marmi e delle pietre
dure. Nola. Roma 1868 (4).

41. - Notizie intorno all'insiglle fisicu pro]. Francesco Zuntedesehi, ed i
suoi più importanti studi e pllbblicazioni. Roma 1869 (4).

42. Omaggio alla memoria del professore commellilatore Carlo Sereni.
Discorso. ' Roma 1869 (4). . .

43. Per la premiazione solenne dell' Istituto tecllico degli llgrimensori e
misl/ratori di fabbriche 11 t:lla sala dell' Accademia Tiberina il dì 2&
febbraio 1869. Discorso inaugurale. Roma 1869(4).

44. - L'aumento dell'altezza media delle piene dei fiumi e l'abbassamento
progressivodell'altezza mediadelle acqlle magré e dell'altezza media
annuale confermati dalle osservazioni idrometriche del pelo di acqua
dellu Theys all'idrometro di Szegedin. Memoria . Roma 1871 (4).

45. - Della illllOcuità dell'Aniene rispetto a Roma e dei vantaggi che l'in­
dustria manifatturiera può tram e. Nola. Roma 1872 (4).

46. - Della origine e dei progressi della qeotlesi«, Orazione inaugurale ai
corsi di Geodesia teoretica e di Geodesia pratica Iella nell'Aula mas­
sima della R. Università di Roma . Roma 1872 (4).

47. Acquae fuoco strumel/ti di distruzione. Acqua e fuoco strumenti di
civiltà. Conferenza pubblica tenu ta nella R. Università degli studi in
Roma. Milano 1872 (4).

48. - Dei marmi da decorazioni che possono trarsi utilmente dall'Algeria.
Nota.Roma1872 (4).

49. - Sulln cenere lanciata dal Fesuvio alla fine dellapassatastraordinaria
eruzione. Nola. Roma 1872 (4).

50. - Del prosciugamento del lago Fucino per opera di sua Eccellenza il
signor principe Alessalldro Torlonia , Memoria. Roma 1873 (4) .

51. - Dei vantllggi che la scienza dell' ingegnere può trarre dalle grandi
Esposizioni illtel'1laziollali. Discorsi Accademicin. 3. Roma 1873 (4).

52. - Sulle costruzioni architeuoniche 'ed opere di particolare pertinellza
dell'Ì/lgegllere civile, quali erano rappresentate all'Esposizione di
l'ienna ilei 11:173. Relazione. Roma 1875 (4).

53. - Dei mareogra!i esistenti iII ILalia lungo i mari Mediterraneo ed
Adriatico e dei risultati dedotti dalle rispettive rappresentazioni
mareografiche. Memoria. Roma 1875(4).

54.. Discorso inaugurale della Cassa di soccorso per gli operai colpiti da
infortunio sul lavoro. Roma 1876(52).

55. Dello stato attllale delle usservazioni rI}areografiche iII Italia e dei
relativi studi, Relazione. Roma 1877 (4).

56. Dell'architello Giuseppe Mengolli. Commemorazione. Roma 1878 (4)
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57. BETOCCIII ALI..:SSANDIlO, Del/a Soleinu, Conferenza pubblica tenuta nelle
sale delComizio agrario di Roma. lIoma 1881 (<i2).

58. SII alcuni arqomenti d'i llgeglleria trattuti ilei Conqresso dell' Asso-
ciation lrançaise pour l'avancement des sciences ch' ebbe II/ago iII
Atqeri lIell'a/I/'ile del 1881. Roma 1881 (M ).

59 . - L'idrologia e i'idrometria del fiume l'o all' Esposizione Nazionale di
,IlilllllOilei 1881. Roma 1881 (52).

60. - Pro Fucino, Memoria. Boma 1882 (M).

6 1. - Il' COllfl"esso degl' illgeglleri ed urchiteiti itoliani iII Roma. Discorso
inaugurale. Roma 1883 (55).

62 . - II' Conqress» degl' illgeglleri ed architetti ituliuui iu Roma. Discorso
di chiusura. Roma 1883 (55).

63. Del/II idrologia del Tevere. Osservazioni. Roma 1875 (<i).
64.. Del fillm e 'l'et-ere. Monogratìa colla carta dell' intero bacino . Roma

1878 (.i) .
65 Effemeride e statisticu del fillm e Tevere nell' alllw 1869. Nota. Roma

1870 (4).
66. - Effemeride e statistica del fillm e Tevere nell'onn» 1870. Roma 1871 (4.).
67. - E/femeride della straordinaria pienu del Tevere dei !liomi 28 e 29

dicembre 1870 Nola. Roma 1871 ( ~) .

68 . - E/femeridi della piena del fi/lme Tevere arrenulu ilei gellllaio Hl/I.
Not a. Rona 1871 {4-l .

69 . - E/femerideestatisticudel fillm e Tel'fI'eneil'unno 1871. Nola. Roma 1872.
70. - E/remeridi del/a piena del [ùnn e Tel'ere al'l'wllia nel nucembre 1871.

1\'ola. Boma t !l71 (4.) .
71. Altezze qiornoliere del fill me Tevere lIIisl/rate all' idrometro del porto

di llipeu« dallo qeunaio 1822 al 31 dicembre 18i l, mppresentate
!lra/icamellte. Firenze 1873 (4)

72. - E/femeridi della pien« del 1èl'ere (/l'velll/ia ilei 1//arzo 1872. Nota.
Roma 1872 (4).

73. - EI/'em eridi e stutistica del /i/lme Tevere prima e dopo la cUIl f/l/enza
dell'Anielleedello stessofiume Anielle dlm lllte l'U IllIO 18i3 . Memoria.
Ruma H175 (<il .

74. - 1~If'em eridi e statisticu del fium e.Tevere prùnu :e dopo la conflueuzo
del/'Alliflleedellostesso fiume Anielle durallie l'a/l/lo18i4.. Memoria.
Roma 1875 (4.).

75. - E/femeridi e statistica del fium e Tevere prima e dopo la coniluenza
dell'Aniene e dello stesso fiame Anielle, dnrallte l'UlIlIO 1875. ~l e­

moria. Boma 1876 (4).
76. -- Effemeridi e statistica (lei fium e Tevere prima e dopo la con tluenso

dtl/'All ielle e dello stesso fiume Anielle dUl'Ullte l'ali/lO 1876. Me­
moria. Roma 1877 {<il.

77. - E/remeridi e stutisticu del fium e Tevere primll e dopo la confluenza
dellAnieneedellostessofiumeAnielle dUrllIlte1'(1I11l0 1877. ~lelllori a .

Roma 1878 (42).
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78. BETOCCIII A LESSANDRO, E/ltmeridi e statistica del {iume Tevere prima
e dopo la contluem a dell'AniCI/e e delto stesso (iume Allielle dUri/lite
l'unn» 1878. ~ I emùria . Roma 1879 (42).

79. - Eflemeridi e statistica del fil/me Tevere !Jrima e dopo III contluenza
dell'AIlielle e dellostesso fiume Anielledurante 1'11 11110 1879. Memoria.

J HOlDa 1880 (42).
'80. E/l'em eridi e statistica del fium e Tevere prima e dopo la conflue uzu

deltAniene e dello stesso fiume AlliCl/ e durallte fann o 1880. Me­
moria. Roma 1881 (55).

81. - t:/lemeridi e statistica del fium e Tevere prima e dopo III con lluel/ ~a

dell'An iene e dello stesso {il/me Anielle dUl"flllte l'anno 1881. Me­
moria. Roma 1882 (55).

82. - E/Temeridi e statistica del fiume Tevere prima e dopo III conlllle/Ha
deliAnien e, e dello stesso fil/m e Aniene dl/rallte l'allllo 1882. Me­
moria . Roma 1883 (55).

83. - Dei p' incipali risultuti che si deducon o dalla statistica idrometrica
del fil/m e Tevere ilei sessrl/ltellll io tlul III flellllaio 1822 a tutto il
31 dicembre 1881. ~I emori a . Roma 1882 (55).

(Mancano anco ra par ecchie pnb blicazio ni del comrn, BETOCCHI , alcune
delle qu ali inse ri te in gio rna li ed effemeridi scientifiche).

84. BIANCIIERI G IUSEP PE , Studi sulla cosln l. ione del prull/n!lamCllto del
molo occidentale del porto di Gel/ava. Torino 1857 (5'.

85. B IANCII1 E~IILIO, Memoria sul miqlioramento delle condi: ioni dei po•• i
comuni di acqua potabile . Manoscritto. 1881.

86. BIGLIA F I':L1CE, SI/i combustilnli e sul miglior modo di adoperarli nelle
macchine a vapore. Torino 1861 (5).

87. - Di alclme questioni relativeall'esercizio delle [errorie. Relazione prima.
Firenze 1867 l5L

88. - Le [errovie economiche d'Eur opa . Relazione prima. Firenze 1867 (5) .
89. Di alcune quistioni relative all'esercizio delle [errovie, Relazione se-

conda Firenze 1869 (5). .
90. Quisliolli ferroviarie. Relazioni diverse. Firenze 1870 (5) .
91. Le ferrovie ceollomiche. Relazione seconda, Firenze t 871 (5).
92. - Helusioni dii'erse pubblicnt« d,mmt e r a1111o 1870 ilei giol'llale del

Genio civile (Passrl flgio della Mallica - Condensatore Morton - Piane
inclinato di Son Paolo - Ferrovie economiche in Prussia , - l'enti·
lozione meccanico delle qallerie - Locomotiva stradale Collrrlll - Fo­
colari rettauqolari di locomotive - Trasporto ed alsamento di case ­
Pialli inclinati a pendense slraol'llillarie- Caldaia verticale Paxmall).
Firenze 1871 (5).

93. - Sul carico rli prova delle travate metalliche per [errovie, Relazione.
Roma 18i3 (5).

9! . - Di alclllii esempi di locomotive iII ispecie per le (orti pendenze. Rela­
zione. Hom a 1874 (5)

95. Sui [reni ordinari , isolati e cOlltinlli pel materiale [errooiario. Rela-
zione. Boma 1874 (5).
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96. BIGLIA FELICE, Lavori di cOluo[idamelllo nella ferrovia del I onlo nelle
trauersatn dei terreni [ranosi di Torrevecchia. Roma 1876 (6).

97. - Itelnsione suql! studi (alti dalla Commissione illcaricola di l'elidere
possibilmente uniforme [e modnlità e i particolari dell'armamento e
sopra-struuu r« delle ferrovie . Roma 1877 (5).

98. - Ferrovie Sicule. Notizie sulla costruzione della linea delle Ca[dare.
Palermo 1880 (42). .

99. BILLIA ADOLFO, Prontuario per [a cnlcolozione dei movimfllti di materia
per ferrovie ad l/Il sol binario del tipo delle Colabro -Sicuìe. Napoli
1872 (6).

100. - Notizie sulla coslru:.ione dei tronchi di ferrovia compresi tra Ca­
riati ed il fium e Assi nelle /illee Tarantc-lt eçqio. Catanzaro 1875 (6).

101. - Ferrovie Sieule. Notizie sulla costruzione della linea di Yallelunqa.
Palermo 1882 (55).

102. - Studio di gl'ali massima di ulla ferrovia da Cultanissetta a Caltagi­
rone COli diramaziolle SII Terrallova e proposte di talune linee di
completamen lo della rete Sicula. Torino 1883 (55)

103. - Cillà di CRllanissella. Acqua di Geraci e Geracel/o . Considems ioni
sulla distribuziolle ai privati e sul/a tariffa. Caltanissetta 1883 (55).

iO!. BOCCI DAVIDE, Formale matematiclie delle varie resistenze che possono
esercitare i solidi prismatici. Nota. :'Ililano 1868 (6).

105. - Nota illtomo le equazioni dello stato prossimo al moto dellemacchille
semplici. Milano 1868 (6).

lU6. - Della gl'alidepiella del Ticino de[/'ottobre 1868. Nola. Milano 1869 (6).
107. - lntomo al regime dei fillmi. Lettera. Roma 1872 (6).
108. - Sulla Iluova legfle forestale. Lettera, Roma 1874 (6).
109. - Stud i idrometrici dei fiumi Po e ricino. presso la loro cOllfllltllZa.

Roma 1874 (6).
HO. - Idrometro a quadrante e grajidrometro automotore. Roma 1875 (6).
11t. - Della presa delle l'alle. Note. Firenze 1875 i6).
l 12. - Studi sulle auticlie cOlldiziolli idroloqich« del versaute destro del Po

Ira l'Ellza ed il Rello. Roma 1877 (6).
113. Bozzo GIOVA NNI. Sul/e formole riguardanti [a stabililci dei mllri di so­

steqn», Studio com parativo . Roma 1881 (52).
I U. BRIGIIENTI , lAUIIIZIO . Sulle memorie dell'ispettore-Scotinì e sul giudizio

datolle dal professore 1'IIran a intorllo alle acqlle del Basso Po, spe­
cialmente nelle Ire provillcie cli Boloçna, Ferrara e Ravelllla. Consi­
derazioni. Bologna 1867 (6).

(Non fu possibile avere le alt re pubblicazioni del B RIGHEXTI).

115. BRUNO GIOVANNI BATTISTA , Sulla Bussola clillometro. Memoria. Napoli
1877 (42).

116. - CellIlO sulla costituzione geologica del circolldario di Lagonegro 1878
(manoscritto) (7).

117. CAGNACCI FRAI'CESCO , Sllll'econom;a nella c05/ruz;olle delle strade. ~[e·

moria. Firenze 1853 (8)
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118. CAGNA CCI FR ANCESCO, Tipo tlei condolli per l'arqua potabile e'tlci' opifici
idraulici. Firenze 1853 (8).

119. - La bussola del sistema metrico, Firenze 1853 (8).
120. - Eclimetro e piano inclinato. Firenze 1853 (8).
121. - Le arginature a diaframma iII /CITalo. Firenze 1853 (8).
122. - Sugli argiui del Po, Firenze I!l53 (8).
li3. - ' L'unificazione d'l talia nelle dislallze assolute da flol/Ia e nelle altene

sul livello del mare. Studi e proposte. Boma 1873 (42).
12.t - Del movimento delle arene nella [ormasione delle spiuggc e d/wc

del mare. Memoria. Firenze 1878 (.i2).
125. - Bouiticomento ayrario ed economico della provinciu di Grosset», Pro­

gello. Siena 1879 (i2 ).
126. - Sui canali di reqresso per I II collllazione degli stagni e ]iaduli. Me·

moria. Firenze 1879 (42).
127. - Sul clima delle cillà morittime. Lellura fa tta nella sala del H. Liceo

di Livorno, il 28 giugno 1868. Grosseto 1879 (4~) .

128. Ferrovia Orvieto-Tulamone. Trallo Oroieto-Acquapendente. Lettera,
Acquapendente 1880 (42).

129. Di 1111 asilo pei vecchi illgegneri. Proposta. Siena 1880 (42).
130. - Sallustio Bundini. Statua del profess. cav. Tito Sal'l'occhi. Siena

1880 (52).
131. - Onoranze [a tte a Francesco di Giorgio Ma rtini a cura del Circolo

artistico Sellese. Siena 1881 (52).
132. - Spiegazio/le delnlOlIUlnen/oal /le Fil/orio Emanuele Il presentato al

COli corso del 23 settembre 1881. Siena 1881 (52).
l a3. - Proposta di [errovia Sienu- l ìoma uttrocerso le t'alli d'Arbia, Orci«

e Pafllia, Acquapendente, Fiterbo, Huma Iler congillllflere Boloqn«
con Roma cun la Pistoia Empoli. Acquapendente 1882 (52).

13 \. . - Formula per determillure i solchi del terreno per Firriqu sione e per
la distausu nella sement« dei cereali ed ortllggi, e proposta di lilla

cardI/ula a l'I/o/a per la pratico relativa, Grosseto 1882 (52).
135. Le arginature a dia(ramma in/erl"llto (\.2) .
13ti. CANTAGALLI AL ESS.\ NDRO, Sult'ucquedou» fiorel/tino. Firenze 1862 (8),
137. - A ~']uedullo per Firenze dalla S ieve e dalla Falterona , Memoria e

documenti. Firenze 1865 (8).
138. - La perequasione d./l'im{Josta [ondiaria in IIalia. Memoria. Firenze

18i5 (8). (Vedi CANTALUP1).

139. - CA1<TAL UPI A1<T01< IO, Prospetto stol'icustutisticc delle s/I'ade di L OIII­

burdia numlenute dallo Stato. Milano 1850 (9).
I iO. - !tIalluale delle leggi, reqolommti e discipline illtOI'1I 0 alle strade, alle

aC'flle, alle (abbriche, nonchéad altri l'ami relativi alla professione
dell'ill.qegllere ed orchiteuo civile (volumi quattro con appendice).
Milano 18i 5 (IO).

I.I.\. - Appendice almal/uale sopraddetto. Milano 1855 (IO).
U2 . - Trauat» elementare di livel ìuzionetopo!Jl'll fica edi altimetria . Milano

1851 (I I).
57
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143. .CANTALUI'I ANTONIO, Trottato compietodi agrimllls/lra. Milano 1871 (11).
144. - lstitn i ioni pratiche suìl'urte di costruire le {"bbriche civili (volumi

due con tavole) . lIIilano 1874 (12).
145. - Nczioni pratiche illtorl/o al/e consegne, rieonseqne e bilanci dei beni

stabili secondo i diversi metodi adottoti in Lomìmrdia, ' l\I llano
1875 (13).

146. - La scienza e lo pratico per lo stima delle proprietà slabili. Alilano
1870 (13).

147. - Le strade {errale considerale nei l'apporli Ietllici, amministratil'i e
commerciali (volumi due), ~lil ano 1857 (14).

148. - RI/cco/la di tanole , [orm ole ed istrmiol/i pratiche ]lei' /'illgegll ere,
architetto e pel meccanico. rtiliano 1867 (15).

149. - lI/all/lale od ' /I SO deqli il/ge!llI eri incaricati della compilusione dei
progetti per le stl'llde .camul/ali. i\lrlano 1871 (16).

150 . - Trottuto elementare di costr/lziolle del/e strade [errate. lIIilano
1872 (17).

151. - Trauatopraticadi architettura stradale (volumi due).l\Iilano 1872 (18).
152. - Le costru»ioui r/l l'Uli, trottutodu rclutetturc pruticu, Alilano 1876 (19).
153. - Scoperta di cemw ti e di calci idrauiiche nella provincia di Bergamo.

lIlilano 1865 (20).
1M. - SIII/'lIso del/e case di 1Il1O/'a costrl/ziol/e. Nola. Milano 1870 (20).
155. - SIII/a costruzioue del puiosso provìuciale di Bergamo e sul progel/o

relativo, Esame critico. lIIilanu 1870 (20).
156. - Descrizione del macel/o pubblico di Milano. Milano 1871 (20).
157. - ll nuooomacel/o pel circondntio esterno di .mlallo. lII i1ano1871 (20).
158 . - Descrizione .del nllovo teatro tlellu Commedia, eretto iII MiIallO in

prossimità del/a GI/I/eria l'illo";o Emanuele. Milano 1872 (20).
159. - 11 riordinamento dei La vori publdici, Milano 1866 (20).
160 . - Mml//Il le praticoper la costl'llzioll e dei molini da macina dei gl'alli.

III ilanu 1870 (20).
161. - SIII/u costruzione delle strade iII ghiaia della Lombardi" e special­

mente di quelle comullali. i\l emoria. Firenze 1867 (tO)
162. - La [errovia Alullza-Lecco . ,\'1101'; stutli [atti a CIII'II di una Commis­

siolle del/a provillcia di /JerfIRI/IO. i\lilallo 1861 (20).
163. Progetto per la cos/ruziolle di lilla ferrovia erollomica o d'interesse

locale nella valle SeriaIl a d« Bagamo u Cluson« COli diramuzione
[Jer Gandino Relazione lecnica . Bergamo 1871 (20).

16l . - Sul/a costru ~ iu llp. di 1/1/(/ [erroria ecollolI/ica da Berqamo a CII/sane,
COli diramasione l/el' Galldillu Ile/III pro/liucia di Berqamo, Memoria.
Milano 18H (20).

165 Di /1)1/1 [erro»i« ecollamica a lucomutil,a nella Brianza da Seregno
(ul Erba Milano 187\ (20).

166. - La coslrll:iolle di urla [errouia nella Bl'iallZll e lo rendita }JI'obabi/e
che si può ottenere dai dlrersi tm cciati. ~li l a ll () 1872 (20).

167 . Cxnu ALFONSO, Le straile cOl/1l/lIa li obbliyatorie nellaprovillcia cii Cllieli
- e reqokimeuto pcr la munuteni ione delle medesime , Chieti 1 8 ~O (4'l).
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168. CASTELLINI PIETII.O , Sul bonifìcamellto delle Paludi Pontine. Ricordi.
Roma 1870 (8).

169. CAVALIERI SAN BERTOLO NICOLA , Istituzioni di architetture statico e
idraulica (volumi due con tavole). Bologna 1826 (21).

170. - Sull e acque esugli acquedou! delJ'a,iticaltoma, Dissertazione. Roma
1856 (52). .

(Non fu possibile il raccoglier e le altre pubblicazioui del prof.CAVALIERI).
171 . CIIIZZOLINI GIIIOLA llO , n e/azione della Commissione incaricata del/'esame

dei progetti per n rriya'zione dell'Alta Lomburdio COli acqne deriva·
Uli dal Lago di Luqano e dal Lugo nlaggiore. Milallo 1866 (22).

172. - Stndi comparativi sulla ruota-pompa di Goermar« e l'an -/loye ed i
migliori a]JJJarecclii destinati al sol/evomento delle acque pei bisogni
dell'agricoltura. Memoria. Milano 1871 (22).

173 - Del/Il dissipazione della lIebbi" nelle filande. Comunicazione. ì\Iilano.
1875 (22).

174. - S II I/a spira idrofora. Com unicazione. Milano 1876 (22).
t 75. - SlIi poderi concorrenti al premio d' onore ilei CO llcorso regionale

agrario di /leggio d'Em il ia. Relazione. Milano 1877 (22).
176. CI:\IINQ GIUSEPPE, Il porto di Palermoe lo sila sistemazione. Cenni sto­

rici. Palermo t 871 (8).
1Tl . - Consideruzionì tecniche ed economiche SI/l porto di Palermo. Palermo

1878 (42). .
178. CI MI:"O GIUSEPPE , PATERNÒ EMAN UELE e SIRACUSA FIIAr;CEScO, SI/l

prugetto di {agllCltur;1 della Città di l ' ulermo, pubblicato dai siquori
Di Chiuro e Ricca. Relazione. Palermo 1879.

179. CINTIO RAFFAELE, Lezioni di meccanica applicuta. Napoli 1859 (8).
180. CLERICI VINcEr;zo, Considerazioni intornoal/a possibilìtàe cor.veuienza

di derivare 1111 l lI lO VO canale dul Ticino e di lJrovvedere contenrpom­
neamente all' abbassamento del/e piene del Lrlgo Maggiore. Novara
1874 (22).

181. - ltlrostali ca !frafica applicata al/e condizioni ti'equilibrio di un pie­
drltto a sosteqno del/e acque il/ riposo. Novara.1875 (22).

182. - Ridmione dei laghi e serbatoi artificiali per U$O tlell'iudustria ma­
"i{al/uriera. Roma 1876 (22).

183. - Sistemazione del Tenere. Lettera . Roma 1881 (42) .
184. CO LnEIlTALDO BAIlTOLO)I EO, Lido e lirentu ; risposte ai 'quesiti palpi­

tanti di nttualit à. Venezia 1877 (22).
185. Co. TI HOM OLO . Snl pineto n rll'e1Innte. Notizie e pensieri. Ravenna

1876 (221m ) .

186. - Dell« scoperta del/e ossa di Dante. Relazione COli Documenti. Ravenna
1870 (22fti ' ).

187. CONTIN ANTONIO, Helaz ione sulla leflola";z;azione del porto di Lido.
\'enezia 18H (~2) . .

1.88. COPPOLA LIDOIllO, Sul/a {errovia Lauro-Aeelliuo, Roma1879 (22).
1.89. - Equilibriodelle fabbriche - Caso speciale dei II/uri di sostefn o, Nota.

Roma •.... (52).



900 MINISTERO DEI LA votu PUBBLICI

190. CORNAGllA PAOLO, SI/Ila orgallizzazione delCorpo reale del Genio cit'i/e.
Riflessioni. Genova 1869 (23).

191. - SI/Ila statistica della viabilità Ilei' l'apporto alla Ilopolazione edesten­
siolle dei territori. Roma 1873 (23).

192. - SUl/II sistemazione dei principali porti itolioei. Roma 1873 (231.
193. - Sull« verificaziol/e degli apparecclli lenticolarl per {ari. Torino

187\ (23).
193bi8. - Sulla costruzione dei muri di sponda in massi artificiali. Roma

1877 (23).
19,t. - De III propagation verticale desolldes dans les liquùles,Paris 1881 (55).
195. - D/I flot de {ond dans les liquidesen état Il'omlulation. Paris 1881 (52) .
196. - Sull'andamento del/e Linee [errociarie iII l'apporto alloro esercizio.

Roma 188:1 (M).
197. CORRADO ANNIBALE, Descrizione di UII 1I/10VO sistema pel' riempire e

vuotare i sostegni, ideato ed eseguito sul SIII'IIO. Milano 1864 (23) .
198. COSTANTINt GIOY. PAOLO, Lorenzo IWo{. cav. Urbani architetto di l'e­

lIezia ed il suo IlI'ogello perla {acciata della Basilica di San Lorenzo
iii Firenze, Cenni biografìei-artistici. Lucca 1876 (54).

199. - Calcolazioni e Perizie relative a due progettiperIMiti metallici del/a
luce di metri 8. 00 e da serl'ire per strade Comllnali obbligatorie.
Roma 1880 (52).

200. COZZA A. C., Calendarìo perpe!uo pratico alla comulle portata, COli appli­
caziolle all'anno 18n. Venezia 1877 (23).

200bi8. CIIEMONA ADOLFO, Ferrovia su pialli inclinati a trazione [unicolare
secolido un nuovo sistema. Relazione con atlante. Salerno 1884 (vo­
lume speciale).

20I. CUNIBERTI MICHELANGELO, Delle locomotive di moutaçna. Torino
18H (23).

202. D'ANDRKA CARLO, Trattato elementare di aritmetica e di algebra. Na­
poli 1840 (24).

203. - Aritmetica filosofica, uv/'ero esposiziune dei principii generali dd­
Turitmetica, Napoli 18i5 (2t).

20i. - Elementi di meccaniCCI applicata alle costruzioni ed alle macchine.
Napoli 1855 (24).

205. - Elementi di algebra. Napoli 1859 (2,t).
:206. - Catechismo di al'itmetica da servire d'introduziolle allo studio del­

Laritmetiea . Napoli 1862 (24).
207. DANNA FILIBERTO, DIONISIO CAIILO E PAZZI AUGUSTO, Dei bacilli di

raddobbo in muruluru (Relazione). Firenze 1870 (23).
208. DE GAETANI EDOARDO, Dei sopraccarichi [lei calcolo dei massimi s{urzi

di laglio nelle trovate [errouiarie. Nota. Roma 1879 (42).
209. DE LEONE ADOLFO, 11 ponte iii legno SI/I fiume Aventino. Pensieri e de­

scrizione. Chieti 1871 (23).
210. DELLA ROCCA GINO, Sulla memoria dell'ingegnere Ginlio Marchesi inti­

tolata: Studio sulle condizioni Ili equilibrio e di slabililà delle celi­
tine poligonali nella slazione d'Areuo COli estensione ai sistemi
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poligonali articolali comìllessi di Ili/mero pari di lati che kannoper
direttrice la cI/n'a circolare. Osservazioni. Roma1873 (23) .

211. DE S ANCTIS PAOLO EMILIO, L'escavatore COlwreal/x ed i lavori del ca.
nule da Ternw zen a Gal/d . Nola. Roma 1879 (42).

212. - ltiossunto dei lnrori della sezione idraulica del 3° Congresso degli
ingegneri ed architetti italiani, Roma 1879 (42).

213. DONEGANI DI MONTE STELVIO CARLO, SI/I lIIan teuimento del/e strade a
carriern libera. Lellere. Bologna 1875 (23).

214. DURANTI DAVID, S I/ I regime tecnico ed amministrativo dei corsi d'acqu«
dell« Toscana. l\I emorie. Milano 1862 (23).

215. - Intorno lilla strada da , vilupparsi e costruirsi (l'a San Giovan d'Asso
e Buonconvento, Manoscriu], San Giovan d'Asso 1877 (23).

215/l i8 • FALASCA ATTILIO, Prospetto di distanze dei Com1111 i, Borgate, Fra­
zioni ecc. dal/e Preiure , dei Tribunali e dal/a Corte d'appel/o nellu
Provincia di Roma. Roma 1883 (volumeseparato).

216. FARINI PI ETRO, Della viabilità obbligatoria nella Provincia di Bologna.
Roma, Tip. Nazionale, 1882 (53)e •

21 7. FERRAMONDO DALZIO, Regolamento interno per lo son'eglianza delle
piene del Po adottato nella sezione i ' a sinislra in provincia di Ro­
vigo. Ferrara 1879 (42).

218. FERRARIS SE CONDO, Lavori di coslru ~ion e SI/I ponte Flumendoscnella
prouincia di Ca!lliari. Cenni. Cagliari 1876 (25), .

219. F ERRUCCI ANTONIO, Sul riscatto e sull'esercizio delle ferrovie italiune .
Roma 1876 (25),

(Mancano vari altri scri tti del prof, F};nnUCCI , fra i quali alcune
relazioni ufficiali sui lavori pubb lici).

220. FORCELLINI A , SI/i restauri iII corso ilei palazzo ducale di l'euezia.
Nola. Roma 1880 (42).

221. FORNARI GIOVANN I BATTISTA, Intorno ai mezzi di prevenire le l'a lte per
si/DI/e . Lettera all'illustre comm. professo re F. Brioschi. l\lilano
1879 (54).

222. FORNARI LUIGI, DCl/11 bOllifica clei terreni bassi palustri COli lIlacchille
idrovo re o rOIl colmate. Memoria. Napoli 1877 (25).

222/l i 8 • FOSCHII(( ANTO~(O, Celino illustrlltivosulle tl'l1sforma:ioni idrogl'll fiche
del gl'a lide Estuorio ac!riatico dall'epoca romalla ai tempi moderni,
Ruma 1&78,

223 FRANCESCHINI LUIGI, CtllIsideraziolli e studi sult'ontico metodo di eriuel­
lare le ghiaie e rimedi proposi i per rimediare III vil/bilità nella pro·
vil/cia di Bologna. Bologna 18H (25).

22i . - Allcora del vaglioperla crivellatura delle ghiaie. Bologna 187t (25).
225. - Allrora de/voglio speciale per la crive.'lcllura delle ghiaie. Bologna

1874 (25).
226. - Della necessilà di cricellare le ghiaie COli. l'I/glio speciale per III

bilO/III mOlllllellziolle delle strade. Memoria. Bologna 1875 (25).
227. - Alicora sulla macchina [m ntumotrice eSI/l vaglio. Bologna 1875(25).

'.1" \. ,".....
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2.15.

232.
233.

228 . fllANCESCHISI LUIGI, Sunto del/e cOllsiderruioni e proposte sulla ma/llI­
ten~iolle delle strade llU :.iollali . Bologna 18i6 (25).

229. FRANCOLINI FELICE, Dellalegge sul/e esproprùu ioui dipeiuleutì da lavori
di pubblica utilità. Memoria . Firenze 18.i9 (25).

230 . - Stime morte, Qualificazionee 1I0rme della va/uta~iolle loro, nei rap­
porti da venditore a compratore e proprietario a CO/OliO. Memoria.
Firenze 1854. (25).

231. - Su/ libro del sigllor inflegnere Carlo Giorgini, ave si discorre dei
fil/mi Il ei tronchi sassosi e dell'Amo nel piano di Firenze. Firenze
1855 (25).
AI'verten ~ l! sulle slime dei bosrhi. Memoria. Firenze 1856 (25).
Analisi del 111/01'0 libro del sociocorrispondente comme/l(/atore Ales­
salldro CiI/idi illtol'llo al porto di Livorno, letta alla Refjia Acca-
demia dei Georgo{i/i. Firenze 1856 (25). .

23.\. - Rapporlo sulla melllor!a di Pietro Puleocopa che ha per titolo: COIl­
siderasioni sIII protendimeuto delle spiaggie e sull'insahbiomentt: dei
porti del/'(1driatico, Firenze 1858 (25).

235. - Sa/I' ordinamellto degli studi dell' inqeqnere. Memoria. Firenze
1859 (25).

236. - Del catasto e del/a tassa personale in Toscallll . Rapporto. Firenze
1861 (~5) .

237. - Società italiane di mutuo soccorso COII/l 'O i dalllli del/a gl'alldille.
Firenze 1861 (25). .

238. - Delle ucque potabili. ~Iemoria. Firenze Hl62 (25).
239. - Sulraequeuou« {ic.relltillo . Lettera, Firenze 1862 (25).
2!0. - Del diseqno Cia/cli peIO/'ill!lralll/imellio del porto di Civitacecchio e

parere del senatore P. Paleocapa sul reqolumeuto del 1'ibisco. ~Ie­

moria. Firenze 1863 (25).
241. - Degli effetti prodotti dallo sbassamento delle IIltime pescaie sull'Elsa

e della loro calna. Firenze 1865 ('25).
242. - Sul reqo ìament» del/'Al'Ilo e Sll l/ll stabile sislema. inlle della Valdi­

chioIla . Relazione. Firenze 1868 (25).
2!3. - Intorno ad Wl libro del commendalore Cialdi sui' porti. c(l/wli, ad

lilla statistica di Fiesole del sig. Sol oatore Sborfli. e ad alla pianla
lopogro{ica del/ostesso Comulle deU'illg. Maior{i. Relazione. Firenze
1871 (25).

2U. - SII/eli sulla cos l r lu iolle ecl ese rci~io della [errouia ciel Gottordo, Fi­
renze 1872 (25).
Espropriasicni lIlolivate d" lavori eli pubblica utilit à. ~I emoria. Fi·
renze 18B (25).

2.16 . Sulla perequazione de/tributo fondiario. Studii. Firenze 18i5 (25).
2.\i. - SlIi quesiti proposti dalla Regia Accademia dei Georgofili a propo-

sito della legge [orestale. Firenze l8ii.
2.l.8 . fRASSI GIOVANNI, Velia traoersa esistellie SI/l fium e Lambro iII Linate.

Relazione . ~Iilano 1873 (25).
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249. FRASSI GIO VANNI, 111101'11 0 IId 1111 II/WL'O porto ed al/e bOll ifiche ultau­
lich« pu la cupltule del /legllo. Manoserillo. Livorno 1875 (26).

250. GALLIANI PIETRO, Fondazione subncquea del/a digli rettilinea 111'1 parlo
mediceo di Livorno, Roma 1875 (26).

251. GALLIZIA PAOLO; Sul/a p i e/Hl del Po e sulle rotte avveIIl/le lI el/'al'gilla­
tura iII provincia di Milil/IO Ilei mesi di settembre ed ottobre 1868.
~Iemoria Firenze 1869 (26).

252. - Belmi one sul /Iro!lello di 1/1/11 derivlI. iulle dIII fillme Tallaro Il Fe­
lizsano, Milano 1877 (26).

253. Le pie/le del l'o 111'1 seC% XIX . Note. Rom a 1878 (42).
25 \ . - LII portato dI'I Ticino nelle IIl1/ f/re e I II lIuova derivazione dal me­

desimo, dei si,qg. Vilicresi e ,lIa llvig/irl. Memoria. Milano 1879 (42).
255. S ul sislelllii da prefethsi nelle dil'ese [runtuli del l'o. Nola. Roma

1882 (53) .
256. S ulle difese [rontuli del Po. Roma 18113 (53).
257. - lul erclusione della rotta d'Agide a Leg//(If/o nel/'aulllli/w 1882. Let­

tura falla al Collegio degli ingegneri ed architetti in ~li l an o nell'adu­
nanza del giorno 17 dicembre 1882. ~I ilano 1883 (5i) .

258. Sulla coslrllziOile di 1111 lIl/lrtl ll lioll e di soslell'lO IllIIgO la sponda del
Lago Magf/iol'e a Palluus», Lettura falla al Coll egio degli ingegneri
edarchitetti in ~lllano nell'aduuanza del giorno 16 luglio 1882. ~lilano

1883 (54). .
259. GANZONI PIETno, SIII/a slm dll [errato toscc-romtujnola, Rapporto. Fi·

renze 1863 (26),
260. GAROFALO vrrrous, Proqeuo di 1111 freno cOll lillllOalliomatico per veicoli

dI, [errovui. Manoscrillo. Trapani 1880 (\2).
261. GAROLA R UGGIERO, SI,i ponti metullici a traoaterettilinee ed a parete"e­

ticolutu, Memoria. Firenze 1869 (26).
262. - Una c.!cursiolle al Gellllaryml:1(lsolll di Sal'deglla). Lettera, Torino

1870 (26).
263. - Ferrooiu Aoslalla. Brevi cenni. Torino 1872 (26).
26\. - Il MOllle Bianco ed il Sempione. Studi di confronto. Torino 1881.
265 - Memoria sulla [errovia AosllI-/vrw . Torino 1877 (26). .
266. GIACCONE PIE rno, Sul porto di Gellova. Dissertazione popolare. Roma

1876 (86).
267. GORETTI CESARE, Sullo .!islemaziolle dei corsi d'acqlla per la piallura

destra del l' o nelle p I'odllcie di Ferrara, Modella, Boloqna e Ila­
vetllla. Memoria. Parma 1870 (26).

268. - flisposla alle col/sitlera:iolli del commetldalore Lombardini, sulla
lIIemorill riquardante la sistemazione dei corsi d'acqua per la pia­
IIl1m del basso Po. Bologna 187 I (26).

269. - Slli provvedimellii di scolo pe! territorio {l'a i fiumi Secchia e Pa­
nnrc, la Fossalta malliovallli ed il COllsorzio [errurese Curbollara e

I' llastri , Helazione. Bologna 1871 (26). .
270. - Sul regime dei 10rl'e11li ilei /01'0 alveo di depositoe sulle dijese alle

sponde l/III fio questa parte ciel loro corso. Firenze 1875 (26).
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271. GORETTI CESARE, Sul/e difese al/e sponde dei torrenti nella "e[j iolle
montana. Firenze 1875 (26).

272. GIIANIlIS SEIlASTlANO, SII I/O stabilimento metullurqico e meccanico di
Pietrars«. Relazione. Torino 1861 (26),

273, GULLO LUIGI, S,dI'applicazione dell'eli» minerale al/'il/llmillazione dei
[uri iII Francia , Helaziune. Roma 1877 (26).

27-\. INGLESE IGNAZIO, I docks di Londra, Liverpool e Berkeuhead, Confe­
renza. Napoli 1879 (43).

275. LA NCIANI PIETRO, Elementi di prospeltloa lineare, Roma 1849 (27).
276. LANCIANI FILIPPO, SUl/Il q/llulraturadel paraboloide eltiuice. Nota. Roma

1855 (27). .
277. SIII/Ostuto del/a bt)n ifica~ioll e del/a vulle Umbra, slli proovedimentì

da prendersi per conserturla e Sili lavori necesSllri a compierla. fle­
lazione . Ravenna 1863 (27).

278. - SIIl/a quadrotnra di alcune superfic ie rùultunti daltinterseu one di
cilindri. Nota . Roma 1866 (27).

279. - Sul/e rotte del Po a Gllarda [errarese e sui lavori Il'interclllsione e
di rioniiuomen!o dell'art/inatl/ra . Relazioni. Roma 18i2 (27).

280. - S I/ I fiume Lamone e SUl/II S/lll bOll ificazione nelle valli del ,1Iezzano
e di SIII!(II'/Ifl . Relazione. Roma 1873 (27).

28 1. - SIII Brenta e SI/ l Novissimo, Ilelazione alla Commissione pel migliora­
mento dei porti e lagune Venete. Venezia 1874 (27).

282. - JJifl/ioramellto de[jli scoli nel!a prot'Ìncia di /lovigo. Relazione. Ro­
vigo 1877 (27).

283. - Su l Porto militare di Classe presso /lavell1lf1. Nola. Roma 1879 (43).
284. - La IIlIova livellazione del 18i5 del Iteno boloflnese e l'allllale)uo

ordillamento, Compendio monografleo. Roma 1879 (43).
~85 . LANCIANI-~I ANA RA , Sul progetto a stampa del sujnor Alfcnso Saccenti,

ingeflnere del Consorsio Fosso l'ecchio iII Baflllacl/vl/I/oe sugli t ven­
tuuli e diversi prccvediment! acco/lci ad evi/are [uture inontlczioni
del territorioconsorsiale. Parere, Bagnacavallo 1881 (45).

286 LA NICCA e VALVASSORI, I'roqetto di [usioue del SlI lI Gallardo col Luco­
moqno (traduzione dal manoscri tto tedesco). Torino 1870 (45).

287 . LENzt GUG LlEUIO, Sul dre1la[jgio. Dissertazione. l\apoli t 867 (28).
288. LIVERANI PAOLO, Cellllo sopra le strade {errate a pressione atmosferica

iII esercizio e proposta cii miqlioramento ilei tubo di propulsiolle.
Firenze 1877 (28).

289. LOSI GIOACCHI NO, Fillg[j io iII istl'ada [errata da Siella ad Empoli. Fi-
renze t 871 (28).

290. - La vita del pro{essol'e Gillseppe Pianiçiani, Siena 1872 (28).
291. Via[jgio in strada [errata da Siena ad Drcieto , Firenze 1873 (28).
292. Via[j!Jio iII strada {errata da Asciallo a Grosseto. Siena 1873 (28).
293. Viaggio iII strtul« [errata da Roma Il Livorno per Ciritacecchio.

Siena 1874 (28).
294. Viat/ fli iII strada [errata da Firenze a Licorno per Pistoia, Lucca

e Pisa. Beggio Calabro 1880 (43).
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295. Losi GIO.ICCIIINO, Fin!/gio il/ slrtulu {errata da R(,ma a Livorno per
Cioitaoecchia, Jleggio Calabro 1880 (43).

296. l'ia!l!Iio iII strada {errata da Asciallo a Grosseto. Reggio Calabro
1880 (43).

297. l'iag!lio iII strada {errata da Bologna, Firenze [leI' Pistoia. Reggio
Calabro 1881 (431.

298. - Armamel/to metallico delle[eirovie, Nola. Roma 1881 (53).
299. - Proposto di arnunnento COI/ rolaie BrulleI [leI' [errocie economiche.

Boma 1882 (53). •
300. - Proposta di una 'iliO/W cOli/pressa per rotaie. .Nola. Roma 1882 (53).
301. - Cenni sI/i viadotti e pouti iII muraturo nellu [lrodncia di Temmo.

I. Roma 1883 (53).
302. - Genlli su i viadotti iII muroturo nella pro/'il/cia di Teramo. Il. Boma

1883 (53).
303. - Sistema di ponti metallici [leI' {m'ode economiche falli COI/ {asci di

rotaie. Nola . Roma 1882 (55).
30t - Dell'origil/e e d"i v(lII lag!/i del sistema metrico decimale. Cenni e

notizie. Reggio Calabro 1880 (43).
305 LUIGGI LUIGI , L'isola di Cipro. Nota. Roma 1880 (43).
306. - Sul/e boe a gas. Nola. Boma 1880 (43).
307. MAGANZINI IlALO, Lo Stato e le ferrovie . - In collaborazione col pro­

fessore avv. JACOPO VIRGILIO . Roma 1876 (~9) .

308. - Sul/e o[lere idrauliche dei Paesi Bassi. Relazione. Roma 18i7 (29).
30fl. - Sai lavo"; eseguiti 'lei Beh/io pel mig/ioramellto del regime del!iame

,l/osa. Relazione. Roma 1877 (29).
310. - Sulla resistmzu d'al/rito. Note illustrative. Boma 1878 (29).
31f . - Sulla competenza umministratica di alcuni rami d'opere pubbliche.

Osservazioni e note. Roma 1878 (U ).
312. .- SlIi lavori di mujliommento e risal/amel/to della città di Bnuelles,

Ricordi ,Ii viaggio. Boma 1878 (H).
313. - Sulla piena del Tevere del l/ol-'embre 1878. Boma 1878 (H).
31·t - Sui lavori del/a Scheld« ad AI/versa [leI' la sistemaziol/e del porto e

del {ùun e. Nota. Boma 1879 (U ).
(Manca un' altra memoria dell'in g. IIIA GAI(ZINI sui lavori di miglio­

ram ento e risanamento della città di Bruxelles, inserit a nel Giornale
dei Lavori pubblici e dett e St ra de Fe rrate del 1878).

315. MA GANZINI ITALO e NAZZANI ILDEBRANDO, MiSI/l'e di velocità sul/a .l/osa
Superiore. Cenni . lIoma 1881 (53).

316. - Sui porti Svedesi del Suud , Nota. Huma 188t (55).
317. - Sul/II staziolle lIlal'i/limu rli Rullen/am. Nola. Iloma 1882 (53).
318. MAIURI ANTONIO, Usseruasioni illtomo al progressodelle opere pubbliche

e ad /III novello ordiuamento del Corpo degl'ingeglleri rlei ponti e
strade. Napoli 1860 (H) .

19. - Delle strade e di altre opere nell'Halia meridionale. Napoli 1861 (30).
3:20. - Esposisione del pru!lcUo per cOllrll/rn le acque del S erino iII fSapo/i.

Relazione. Napoli 1876 (30).
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321. MAL'ml ANTONIO. Del mi!Jliol' modo di ordilll/re l'olllflliniRIrl/ziolle dei
laoori pubblici ed il lIe!Jio Corpo del Genio. civile. Considerazioni.
Napoli 1869 (30). .

322 ORservazioni intorno ad II/lfl propost« di legge sulle bonificllzioni, ed
ai principii accomodali II reqolarle. Napoli 1874 (3D).

323. - Della bocca pi ù collvelliellie ol/'illgl'lllldilllelllo del porto di Gellova•
. Lettera. Napoli 1876 (30).

32t MALVF.ZZI GIANDOMENICO. Del/e "ssiCIII'Ill.iOlli prooeisorie pe! rislallro
delle tlue principol! (acciale ciel i'ala st » ducale di Vene;i". Roma
1874 (30).

325. - Inlol'l/oallecondizionistntisticù e ciel Palazzo dllcole di Vellczill. Cenni.
Roma 1876 (30).

326. ~IASAltA ENlII CO. Ce/illi sili'pialli cii escClIziolle e sulla condutt« eli alli·
miuìstm sione de! lavuri da eseguirsi mediaule appallu. Teramo
1866 (30).

327. - Statistlcc delle stra-le esistenti nella prouiucla di AbrllzzoUIIm J.
Teramo' 11168 (30).

328. - S/l1I1I rediviva immissione ciel n eno nell'o . Leuera. Faenza 1868 (3D).
329. Intorno alle propost» GOl'elli Wl/ I' sislemaziol/e clei corsi cI' acqufl

ciel/li pianura destra ciel Busso l'o (manoscrittu). Lettera, Teramo
1871 (30), .

330. - 111 101'1/0 alle proposie Posseuti per IlIlU sCl/ficalOl'e parziul« delle
lInllldi piene del lteno pe! Cavo NIIJlo leone (manuscritto). Lettera.
Teramo i 871 (3D).

331. l' roocedimenti pet fium e lteuo e call1pl/!Jnu a tlestru , COli a/ipellllice
(manoscritto). Bologna 1875 (30).

332. Proucedimenti pel {iame /lellu e perl« Cl/ mJ}rI !J11ll a destra, Memoria.
Boloena 1875 (3D) .

333. - Sui provveclimenli perlo scolo delle pianllre pos!« iII destra del fiume
Ileuo, Memoria. Bologna 1877 (301 .

33t - I1e/u.iulle Sl/I/II cussu di colmata dei torrenti ldice e Ql/ndenHI. Bo­
logna 1880 (,H).

335. ~IA1lETTI ALESSANDRO, Sulla stutnle s;slemaziol/e del/e acque di l'a/di­
chiuna , ~I emoria. rir ellze.1 8W (:{ I ).

336. - SUl/ II sislemazione del/e ucqlle del/II l'aldichia/lU e SI/I bOll ificamelllo
delle J!Jurelllme. Firenze 18t9 (31).

337. - Esame del/apUI'Ie idmuli ca del I"llppol'Io presentato il 6 dicembre 1859
dall'irpeuore S"l vtl!lllu/i .I111l'chelli SI// bUll i{iculllellto delle J!uremm c
toscaue. Firenze 18611 (:l I).

338. MARCIIESANO S AVERIO, Quadri pu/irilmici di II flevola.iolle pel' moltipli.
cure e dividel'e qlllllllllq'le IIIIIllero e calcolurue puteus« e radici.
Potenza 1878 (44).

339. MARCIlIORI PIETIIO , MOIIl/!lrllfirl del circol/(/urio di Sal«. 18i 9.
Originale della ~l elll"r i a sulle condizioni dell' agriccltura e della

classe 'Igricola nel circondario di Salò. provincia di Brescia. compi ~a ta

secolido il programma della Giunta per l'inchiesta agraria. premrata
dal ~lillisteru d'Agricoltura ( l'o//llIIe speciale)•.
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3W. ~JAB CHIORI PIETRO, 110/109rt1fiu agraria del circontlurio di Verolalluova.
1880.

Originale della Memoria sulle condizioni dell'agricoltura e della
crasse agraria nel circondario di Verolanuova, provincia di Brescia,
compilata secondo il programma della Giunta per l'inchiesta agraria

.per incarico speciale del senatore Jacini e premiata (Volumespeciale).
341. - N. 11 Carte delle principalicoltivazioni nella provincia di Brescia ( Fo­

lume speciale).
342. MAlIOSO GIO. BATTISTA, Formole pratiche relative allo sviluppo dei

rilevati d'argi/llItl/rt/ e strutluli di piallll{urme e di f(/lIIpe e per l'l
determinusione dei viaflfli medii . ~Iilan o 1868 (31).

343. - Formale pratiche per III determiuasione della grosse:ml delle 1.'6Ite,
per lo sviluppo e quutlruturu degli archi a tre ceutri, per il calcolo
dei rinjiunchi nelle,arcate dei ptmti, e per lo qutulrutura dei pie­
ducci e veli s[erici nelle cupole. Milano 1868 (31 ).

3H. ~J ARZOCCIlI GIULIO, Sui II/ vari petOII/ cost ru ~ ione del ponte sul torrente
Fequna nella [!l'ovinciu di Lucca. Btl aziolltl. Rom'! 1878 (31).

345. MATI Toax xso, Sul bacino di curennqqi« di LiVOI'lIO , ed altre opere re­
luti ce. Memoria. Firenze 1869 (31).

346. MATI TO~DIA SO, POSSENTI CARI.O, ~I AlI ,ANO GIO . BATTISTA e TUHAZZA
DOMENICO, CUllale muriuimo di Sues. ll elazioni. Firenze 18iO \31).

347. MEDI CI FILII'PO , ' Della stima dei l 'al/di e delle case Lezioni. Hel;l;iu
Emilia 1865 .(31).

348. Applicazione delle mille superficiali alla tritura~ioue deqli strettiroc­
ciosi nell'escavo per la custru ~ iol/e del bacillO di carellllggio di ,Iles­
sina [manoscritto]. Messina 1869 (31).

349. - Del modo di l'aiutare la capacità dei tetti delle fabbriche a soppor. '
tare 1111 sopraccllrico di peso iII causa della caduta di lieve. 1I ~l;~io

Emilia 1871 (31). .
350. Sulle eonseque e ricouseqne delle scorte I/i coloni ed ai conduttori di

[oudi l'lImli (53).
351. - SullecOI/segue , ricouseqne e bi/alici dII compilursi iII principio ed a ter­

lIlille di loca.ione dei [ondi l'astici. Memoria. ReggiuEmilia 1883 (5.l ).
352. MENDIA AMBROGIO, lntorno alla [errocia da Napoli pel' Beneveli/o a

FOf/gia. Napoli 186G(32).
353. Proqetto di lilla condotto il'ucque potabili dal/a valle del Sebeto alla

cillti di Nllpoli. Napoli 1868 (32).
~Iancano varie alt re memorie del prof. M ENDI A) .

354. MILESI SERENO, Brevi cenlli sul p;'O!J ello e slI i lavori di costrusioue del
porto di l'ùlpoli. Napoli 1877 (32).

355. l\fIlILOTlI STEFANO, Sul drelll/.'J!Jin e di 111111 sua "Pldica~iol/ e (atla nella
realetenuta di Carditel!o, Napoli 1859 (32).

356. MONTECCHI Nt PtERLUIGl , SI/Ila possibilità e iII cOllvelliell.1I di IlIl IIII OVO
stile nazionale e d'al'chitettuI'a . Studi e proposte, Torino 1865 (32).

357. SII alculle questinni di architelll;m trau ute .llei CIIIlgl'essi def/I'ill'
qeqner! ed urclutetti. Osservazioni, documenti e proposte. Pesaro
1875 (32).
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358. i\IONTECClIINI PIEIl LUIGI, Sulla questione ogilala day/i il/g' .qneri Ala.
gnlu il/i e A!lni intornoa/riordinamento del Corpo del Gel/io civile,
Pesaro 1878 (44).

359. II servizio pei [ubbricati e gli urchitelli al Mil/istero dei Lavori pub­
blici. Considerazioni e proposte. Pesaro 1878 (41).

360. - La strada Flaminia della de/ Furio dllll'Apflellnino all'Adriatico.
l\Iemoria. Pesaro 1879 (H).

361. MOSCA r.ARLO, 1/ POI/te Mosca sullu Dora Biporiopresso Turino Disser­
lazione. Torino 1873 (H),

362. MUlTI PIETRO, Promemoria sI/ I bI/Oli gOI'erno delle strade, Tortona
1876 (! 51.

363 . - Principii deli'idrnulica subalcea e rela~ione su/l'irrigazione nel ciI'·
condario di Tortona, Tortona 1877 (\5).

364. NATALINI POlIPEO, Stud! sul fium e Tevere.Roma 1877 (32).
365. PALEOCAPA PIETRO , Elenco genernle degli scritti editi ed inediti del­

Fillustre Pietro Puleocopu , Venezia 1871 (33).
(Essen do esa urit i qua si tutti gli scri tti del P ALE OCAPJ, si è post o in

luogo di pochi volumi od opuscoli, l'e lenco genera le suindicato, redatto
per cura del prefetto senatore T ORELL!. Nella r accolta però delle Me·
morie che tra ttano delle Val/ i Grandi Vero"~8i, che si ma nda all'E·
sposizione, si trova l'opera del P A LEOCAP A intitolata St nd] d'idl'a lllira
pratica, - Veggasi alla parte seconda del pr esente catalogo (pag. 871)
al tito lo B onificueion i, n. 2).

366. rAGLI LODOVICO, Sul miglioram ento delle condizioni di scolo nella pro­
vincia di Rovigo. Studio comparativo . Roma 1879 (45).

367, r AIIA LUPI GIUSEPI'E, Helazicne spiegaliva di progetti che comprendono
i lavo"; occorrenti lW ' irriqare colle acque del fil/m e l'o lo prol'Ìl/eia
di Re.lJ!Jio Emilia in destra di'i torrente Crostolo, nel circondurio di
GUl/stl/lla. .I/odena 1868 (33).

368 . - lt Iiume l'o nell'unnoìa 1872. Memoria. Cremona 1874 (33).
369. P.\IIEA ALB INO, Ilescrisione del così dello Jllodl/lo magistrale milonese.

Milano 1873 (33).
310. - Particolare e sl/ccinl" isteria tlell/ll l'Ì!llio di Pavia. ~liIano 1873 (33).
37I. PARETO RAFFA Eu:, Stutli SOpl'O i miqliotumenti igiellici praticabili a

Gel/ol'O . Genova i 85i (3 1).
372. - DellQstile barocco Ilei {"bbricati e I/Ioll/ll/w ili della cittti di CellO/'II .

Ragionamento. Milano 11l5i (3i).
373. - Problemi tli qeom eirlu pratica SIIi racconlamenti {alli COli lineeClll'!'e

tanfe nti, ~liI ano 1857 (3i ):
aH. - Dell' ulimentnsione e Ill/Iriziune III/la Il a ne' sllui rapporti col lacoro.

~lil ano 1862 (3i).
375 - Faceiuta della chiesa di SI/Il Domenico a Cusalmonferruto. Milano

1863 (34).
376. - Focciata dellu chiesa tli SOlita J1l/ria tl i l'e.~olallo iII MOI/{erruto.

Milano 1864 (34.).
377. - Sulle bonuicazionì, risaie ed irrujazioni del Regllod']la/il/. Relazione.

l\Iilano 1865 (34).

http://re.lj/
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378. PARETO RAFFAELE, Lettere artistiche dirette al chiarissimo sujnor
Federico Oelarici. Milano 1866 (34.).

379. - Sul puduledi Grusse/o (Maremme Toscane). Helazione. ~Iilano 1867(3i).
380. - Sulle bal/ificaziol/i dellepaludi esistentinelle provincie eli terra[erma

dell'ex-lieqnc di Nupoli. Relazione. Milano 1867 (3i) .
381. - 'S I/ I pautllllo eli bIol/dello e mi I/Ie~zi eli [urne cessare la malaria.

Relazione. Firenze 1870 (3 ~) ,

382. - /lugiol/alllw/o critico sulle mercurioli consielerate cOlli e elemcnto eli
aritmetica sociale. Roma 1873 (3i ).

383. - SI/i llit'ersi modi di calcolare la [arsa matrice uelle cOllcessiol/i di
acql/a all'industria, Nola. Roma 187 ,~ (34.).

384. - Irriqasioni dlllll/ ose all'igiClle pubblica. ~Iilano 1875 (34).
385. - Saggia di studi meteoroloqici sul clima di llomuparagouato a quellu

di altre città d'Italia ri!Juardo al/a bont à dell' ariel . Nola . Boma
1875 (3!).

386. - Sui lacori da {arsi nel Tevere IleI' impedire le inal/daziolli della citlà
di ROllla. Memoria. Roma 1876 (3i ).

387. s: Sulla remo_ioue del Brenta dulla laquna di Chioggia. Relazione.
Roma 1876 (3i).

388. PEI'E GENNARO, De Larchlteclure itulienne eli gél/éral et spéciulement
de celle de Rome. !\Iilan 1878 (3!).

389. - Il sistema di [oqnu tlira pl/el/lllatica, applica/o alla bO(lifica della
eiu« di Napoli. Considerazioni e proposte. Napoli 1877 (33).

390. - Del/a {agl/atura più cOllt'euiente per la ciltà di Napoli, Iìelaziune.
Napoli 1877 (33).

391. PESSO LUIGI, Opere di {oguatllm esegui/e per arresture il movimell/o Ili
eli uua zOlla di terreno nel tronco [erroviario Leonjorte- Fillarosa.
Cenni. Homa 1875 (33).

392. - Cel/ni sul tronco eli [errouia da Leonforte (I Vil/arosa il/ Sicilia, e
sulla notura dei terreni attracersati , sulle CII I/se del/e [rane dei
rilevati e trincee e sui sistemi eli cansolulamenlo adouuto , Torino
'1875 (33).

393. - Sul consolidamento del/e [abbriche nelle Calabrie COlitra i daulli dei
terremoti . Memoria. Torino 1876 (33).

394. PITTAIIELLI GIULIO , Esercizi sul ca/cola delle [orme bill(lrie. Campo­
chiaro 1877 (33),

395. POLETTA GIACOMO, Sistemazione del C'I/Iale lla.IJnarolo scorrente nella
liTol'incill di Padova. Memoria. Padova 1883 (53).

396. POLETTI LUIGI, Ussercaziuui intumo al/e tombe etrusche di Cere. Roma
1838 (35).

397. - Delle gellti e del/e arti primitive d' Italia. Dissertazione I. Roma
1838(35).

398. - UI/a {esta notturna ideatapel giol'l/o ollomastico di 11I1 amico. Lettera.
Roma 18!2 (35). '

399. - Intorno alle arti primith'e el'ltalia. Osservazioni. Roma 1843(35).
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409.

411.

410.

419.

414.
415.

400. POLETTI LUIGI, Eeometria applicala al/e Arli bellee alle orti meceanieh«
(2 volumi). Roma 18!6 (35).

401. - 1"101'//(/ alla legacommerciale ed lilla rete delle strade {errale d'lialia.
Discorso. Roma 1846 (35).

402. - l ntrodnsione alle lezioni di arcùitettura pratica, Roma 1850 (35).
403. - Necraloqi« del çonle.Gim'alllli Cistem i di lIimilli. Roma 1853 (35),
404. - 111 101'/10 oll'archilellura modeTlla. Osser vazioni. Roma 1861 (35).
405. - Delle gPl/ti edelle arti primitive in Italia. DissertazioneII. Roma 186!.
406. POLI BERNARDINO, El ementi di geo,qrafia di A. M. Leqendre, IlllOva­

mente rompilati wl/e Iraccie del Blanchet, Lucca 1877 (33).
407. P ONTI GIOVANN I, S ulla chiusa mobile che tntrarersu i l Brenta l'l'esso

S trà. Memoria. Padova 1869 (33). .
408. - Sul sosteqn» di nuriqazione a sinistra del Brenta Il/'esso Sir «. Me­

moria . Firenze 1869 (33).
Chiusn a stm mass« e conca di lIa/liga.ione sul Brenta a Limena .
Cenni. Roma 1875 (33):
Sulla pescaia costruito nllrauerso il laglio Sali Mussimo fra i cOI/ali
(li Piovega c 1I0ncajelle. Ceuni. Roma 1876 (33).
La sislenuizione dei fiumi Brenta e llacc!liyliolle, esequita secondo il
piana Fossombroni c Paleccap«. Note. Roma 1878 (H) .

412. - S ul/a posizione in opera delle armille di.vivo nelle volle di mattoni.
!\~Ia . Homa 1880 (H) .

413. POS5ENTI CARLO, Sulla sislrl}/(niune dell'emissario del lago di Como,
l\Jemoria. Mi lano 1839 (36).
Le slrade {errale iII Lombardia . Cenni. l\Ii lano 1841 (36).
Sulla possibilità di miqtiorare le cOlldi. iolli de,qli ultimi tronrhi dei
fiumi sboccanti iII mare applicala al/a IraIla di Po compresa tra il
POI/aro e le foci. l\lemoria. ~liIano 1856 (36).

416. - Sull' edifi.io mnsjistm!e milanese per lo dispensa delle acque di irti­
rla.iolle. Memoria. l\I ilano 1851! (36).

417. - Discorso letto iiI occasione dell' apertur« delle scuole agrarie pressO
l'Assocituione agricola Lombarda iII Carie del Pu/agio. l\I ilano
186\ (36ì.

418. - SUOlido al/bozzo di progello d 'III1 callaIe di deriva. iolle dal lago di
Lnqan»per l'irriqos ìcn«e gli lisi domestici dei ComulI; dell"lltipial/o

J/i/llll ese. Milano 1864·67 (36) (Puhhlicazioni Il . 4).
Sulla sistemazione idrnulica della l'aldichiulw. Memoria. liIano
1866 (36).

420. - Sullu sistemai imu:idraulica della l'aldichialla. Osservazioni storico­
critiche, parte I. Firenze 1866 (36).

421. - SI/Ila sisicl/la;illlle idraulico della ."aldichial/a. Osservazioni storico'
critiche, parle Il. Firenze 1866 (36).

422. - Appendice alla parte secolidà dellflmemiJl'i'J sulla sistemaziolle idrau'
lica della VoldichinIla . Firenze 1867 (36).

423. - ltispostn MIe osserl'O .iOlli del/';Jlgegllere"Mfll/fredi sulla sislema::ione
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dell, Yaldichiann e SI/ Ila immissioue del PO I/aro iII Cavamel/to.
Bologna 186i (36).

42 L P OSSENTI CAIILO, Nola 511110 srnl, padimetrica di Pontelaqosruro,
Milano 1867 (3n)

425. - SI/Ila competfllM pnssiru dellamunutmsiu nedelle rhial'Ìchedi scolo.
No la. Milano 1869 (36).

426 - - Del/a iuterelusione del Po di Maistm. Itelazi-me . Firenze 1il69 (36).
42; . - Sulla distim ione delle acql/e I/ltM/iclie dall« private e SI//I' applica ­

zione dell'arlicolo 513 del Codice civile. Iìelaziune Firenze1869 (36).
428 - Suila reqolasione dd lago MII!/,ljiore e del SIIOemissi/rio. !IIemoria.

Firenze 18i O (36).
429. - Nuova proposta tli sistemazione del Lusso lteno, Firenze 1870 (36),
430. - Callide IIl1ìl-illimo'di Sue•. R..laziune. Firenze 1870 (36).
431. - Piano di sistemazione del fil/m e Tevere dull'ocqu« Acetosa al mare.

per impedire le inondazioni di /loma. Firenze 1871 (36). .
432. - Stu d! e proposte per rel/dere le piene del Tenere il/nocue alla citt« di

1I0ma. lìelazione. Firenze 1871 (36).
433 - Sulle piene del Tel'ere. Nola . Iìorna 18i2 (36).
434. - SI/l prosciuqcmento de! lagq Fucino , ~Iemo rja . Roma 1872 (36).
435. RANzANI FE LICE, III/e questioni ri!JI/ardal/ti lo costrllziOlle ,li 1/1/ ponte

in muratum sul fium e Liscia. Milano 1875 (36).
436. R APPACCIOLI SANTE , Dell' o/,porllll/ila di ripristinare e miqliorare il

porto'tI'Ortul/a. Memoria. Chieti 1863 (37).
437. RE GA GHERARDO, L'arte ed il R Corpo del Gellio Civile. Lettera. Napoli

1879 (45).
438. HINALDI GIUSEPPE, Relazione intorno alle cOlldiziolli idraulichedel fil/ me'

Sile. Udille 1869 (37).
439. - Relaziol/e intorno alle condisioni attuoli del torrente Taqliamento.

Udinc 1870 (37).
440. R OSALllA CAMI LLO, Cannle (l'irriga. iolle ile i Tavoliere di Puglia. Pro·

getto, Foggie 1868 (37).
4\ I . - Proqett» per provvedere di acq/le polabili la prorincin di Bari. Ilari­

1868 (37).
H 2. - Dssari« cIi C/lslo:a. Progetto. Avellino 1877 (37).
H 3, ROSSI LUCA, Il/fllIM.a de!J1i arqini golel/ali 5 11 /111 stabilitàdegli arqini

maestri e proposte relat!ve. Lettera all'onorevole signor senatore
comm . Brioschi. ~JiIan o 1883 (54).

443bi. - Delle filtrl/ziolli delle acq/le , clelia pensilìt à dei fiumi che Ile de­
";/'a e del sist' lIIa di loro difes«, ~JiIa n o 1883.

4U. SACCA RDO MARCO, lleterminazione fll"ll fica delle curve di flessiolle CDII

applicaziulle 1/1 prohlem« delle travature continue, N.lla. Roma
11li9 (45).

4i 5. S ANTIl"t Il. , Nole ed a!I.'1iullte alla sistemazione del Tevere secondo il
rlro!/ello Zurchelli. Pesaro 1880 (45).

4 i6. - SI/gli effetti idraulici delle eSD"daziolli dei fil!III i i" piena Il ei tronchi
a monte ed a l'alle. Nola. Pesaro 1880 (45).

4! 7. - Sulle portate clei fium i in pien«. Nota. Boma 1882. (fii ).
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4i8. SANTINI B., Sistemaz;olle del Tevere. Nola. Milano 1882 (54).
449. - Sistemazione del Tevere. Nola. 1'IiIano 1883 (51).
450. SCOTTINI GEDEONE, Esame della relclZ;Olle del pro], cav. Francesco

Luigi Bctter, ill/orllo alle cOlidizi(llli idrauliche di scolo ed I(g/;
asciuqament!meccallici a vapore dellaprovillcia di Ferrara iII gelie­
l'aie, e delle valli di Comaccliio iII particoìare. Torino 1864 (37).

451. - lIlemorie idrauliche premesse ai progelli per la reqolazione delle
acque della provillcia sulla destra del basso Po. Torino 1865 (37).

452. SEGGIARO PIEl RO, COllsideraziolli e calcolisulla teoria degli archi equi.
librati, Milano 1867 (37).

453. S. C., Necroìoqiu iII occasiolle della morte delpro]. Carlo Sereni. Roma
1868 (38).

454. SERENI CARLO, Sul moto dell'arquapertubi. Memoria. Roma 1843 (38).
455. - Sulla curvità della superficie. Memoria. Roma 1845 (38).
456. - Applicaziolli di geo[jmfia descrittio«, Roma 18\6 (38).
457. - Geodesia. Trattato teorico-protico, Roma 1863 (38).
458. - Idrometria. Trattato teorico-pratico COli 1l!101'e applicazioni, Roma

1866 (38).
459. SUGLIANO LUIGI, Seglla ·pelldellze per [errouie. Relazione manoscritta.

Firenze 1881 (45).
460. TENORE GAETANO, Lesioni di mineruloqia ordinate specialmente per fJl i

studi dell'architello costruilore e dell'illgegllere di pOllti e strtule,
Napoli 1866 (3!l).

.lGI. - Sulle aziolli chimiche e meccalliche dell'ocqua come caqioni attuuli
modificatrici della Falle del VelillO. Napoli 1871 (39).

462. - Ragguaglio sulle milliere di {erro ilei distrello di Sora. Napuli
1863 (39). . -

463 . - Saggio suttindustrìa mineraria e sulla costituziolle geologica di
Terra di Lavoro. Napoli 1872 (39).

46·4. - L'indusìria del {erro e dell'acciaio iII ltuli« dopo il 1860. ~Iemor i a .

Napoli, 1876 (39).
465. - La calcarea idraulica e la calcm'ea decorativa delle provin cie lI apo­

letalle. Napoli 1880 (45).
466. - T ESSITORE SE UASTIANO, Proqeuo di lilla cOlldolla di acqua potabile

pet la cillà di Napoli. Napoli 18G6 (39).
.167. - lIego/atore automatico per la distribllziolle delle acque e giusta mi­

sura nelle irrigaziolli. Napoli 1869 (3!l).
.l68. - Del raddrizzamellto dei fiumi e uorme da seçuir« e l'alltaggi che Ile

consequona. Napoli 1871 (39).
,l69. - Sulla tassa del macillllto. Memoria. Napoli 1872 (39).
.no. - Il tacheteodolimetro, IlUOVOis/rulll ellio per le diverse operazioni topo­

grafiche. Napoli 1877 (39).
47 t. T onNANI ICILlO, Nothie e dati statistici sul Rello e suoi il/fiueIl!i. Me­

moria (2 tavole). Milano 1883 (Si) .
472. TRlNCHERA BENIAM INO, Barcùe-tramoççie di cal'aporto. Memoria. Napoli

1863 (39).
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473. TRINCHERA BENIAMINO, Poche osserva;ioni sul !I/'ogetto del porto di
Napoli pubblic«to da Giustino Fiocca , Napoli 1863 (39).

i.H. - Studi idrudinamici nal/lici e commerciali sI/ I vecchio porto di Sa­
1erno e progetto di 1111 III/aVO porto per la medesima città. Napoli
1865 (3n).

475. - Sul/a materiale struttura delle geliate a "IlII'e. Napoli 1867 (391.
476. - Studi e proposte per costrnire parli su spiag,qie settili e [oranee, mi·

qliorare i parli a moli isolati ed agevoill/'c le costruzioni marillime
con 'III nuuvo sislema di edificare. Napoli 1874 (39).

i.77. - Sul/a sislema;ione ed ampliamento del parlo di Genova. Progetti tre.
Napoli 1876 (39).

478. 'fURSIN I LUI GI, Fabbricmione e propriet à del (erro Napoli 1872 (40).
479. VACANI CAM ILLO, Della la,qulia di l'ene;ia e dei fiumi delle antiche pro­

vincie. Firenze 1867 (40).
4S0. \'ALLE PAOLO, Sul/a classificazione del corso d'acqua il Sabbia nel ter­

ritorio di Alldorno Cacciarlia, San Giuseppe di Casio e Tavigliano .
Osservazioni. Novara 1872 (IO).

481. VALSECCHI PASQUALE, Ponte tulmlare sul Pu presso Mezzallltcorti ed
opae relative di difesa e di nUOVII inah'ea;ione. Firenze 1868 (45).

482. \'ANTINI GIOVANNI, Imposizione di Bisenzio al Conal CiI/ilo e Gore; pro·
gello per 11II. pialla reqoluiore . Prato 1874 (40).

483, VENTUROLl GIUSEPI'E, Analisi geomelrica del/'ariele idraulico. Memoria.
Modena 1821 (40).

.i8 t. - Ricerche qeometriche ed idrometriche (alle nel/a u llola degli il/ge­
qneri poulifici. Milano 1822 (40).

485. - Ricerche sulla fi,qura del pelo d"lI C'lU II IlCgli alvei di uniforme 111/"
ghezza, Roma 1823 (40).

486. - De aesluariis. Bononiae 1832 (40).
.i87. De portu ClIeseuali ad Mauritiulll Brighelllium. Bononiae 1837 (40).
488. - De artificio ad canalium ostia decbstruesula idoneo, Bononiae

1837 (40).
489. - Allilllliinis Tlù eris ad Hgdrometrum 1I0mal/um quotidie sub Ille ­

ridiem observallle a kal, Januarii 1833 ad kal, Januarii 1837,
Bononiae 1833 (40).

490. - De figura aquae per alveos defluenles, Bononiae 18U (40).
491. - Delianti co e del presente stato del parlo d'Anzio. i\l emoria, Modena

18H (40).
(Manca nella collezione, e va nominato , il libro Iodatissimo del

V EXT UR OLl: El ementi di m eccanica ed id, ·(/uli ca).
492 ZANELLA ANTONIO, Delle portate di TI/I'/I/ro, CII//I/[ Bianco e Fossa

maestra eonsequenti all'eseguimenlu dei luoori di bonificazioni delle
paludi delle l'ulli grandi Veronesi ed Ostigliesi. Studio. Verona
1867 (41).

493. Esposizione riassunliva delle operazioni (alle dalla Commissione .
tecuica incaricala del riparto delle spese pei lavori di bonificazione
delle paludi delle l'alli grandi l'erollesi ed OSligliesiper la classifi·

58
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clIZione dei fondi senzienti un"(lirel/o beneficio dall'esequìmmto dei
(le/ti lavori. Verona 1870 (41 l.

49lo ZANELLA ANTONIO, Opere eseguite ilei 1R72 ad iniziamento della siste·
mazione di Bussè e delln ereziune del gmnde ponte-canale a cali/le
metalliche soprastonte l" {ossa maestra {armanti parte del piallO
di bonifica dei fondi giti Falligrandi Feronesi ed Ostigliesi. Descri­
zione. Verona 1873 (41).

4.95. Progetto di statuto e reqolamento pei consorzi idral/lici della pro­
villeia di l'eruna. Con Allegati , yerona 1874 (U ).

496. Il canale industriale, (lsseruuioni ed opposizioni {alte da a/crmi
illteressati nell'adunanza del giorno 2 agosto 1875 nella sala del­
l'ufficio comunale di Parona . Verona 1875 (41).

4.97. - Quale sarebbe Labbassamento dell'acqua d'Adig e co/l'eseguimento del
canale industriale secondo il proqetto de/l'ing, pro]. Cm·li. Parere.
Verona 1875 (4.1l.

,!.(l8, - 11 Cllnale industriale. (lsservasioni di alcuni interessati sulle dedu­
zioni pel Municipio di l'erona (II/lite al verbale 30 agosto 1875),
e sulla memoria resa pubbtiea colle stampe dal pro]. sig. Enrico
Cnrli. Verona 1876 (4.1 ),

.in9. - O.~servazi'"1i intorno ai tagli d'Adige in Tirolo. Verona 1877 (41 ),
500. ZOTTI ANTONIO, Sulle difese discontilll/e I/ei tronchi medii del Po, lIIe·

moria. Roma 1881 (33),
50 I. - Sulle difese discontinue nei tronchi medii del Po, Lettera al signor

commendatore Natalini, ispellore del 3° Circolo. Bologna 1882 (53).
502. Z UCCII ELLI GIACOM O, Sulle c(lll(li: iolli attuali del/a inondazione (del·

l'autunno 1872) e SI/ i prot't'edimellti relativi alla difesa idraulica,
Mantovn 1873 (.tI).

503. - n a llzione che accompllgna il progetto di rllla nuova inalveaziune del
Tevere ottraeerso i Prati di Castello. Boma 18in (45).

Alle pnhhlicazioni degli ufli ciali del Genio civile fan no seguito le seguenti
degli ingegneri in servizio delle Strade ferrale dell'Alta Italia:

1 . ACCOAIAZZI PIETRO, Nozioni elementari sl/l/a locomctiva proposte agli operai
allievi-fuochisti, Torino 1880 (46).

2. ALESSANDIIINI A., Intorno ai di{etli del/a vigellte legge di espropriazione
ed alle riforme di CIIi si presente bisoçneoole. ~l emoria. Udine
1879 (46).

3. Appendice al/a Memoria preceden te. Udine 1879 (46).
4. BARZA NÒLUIGI Nuova G'lid" epicicla del moto rettilineo, Milano 1877 (461.
5. BEI\AZZO E., Circa la estensione del sen.'izio fconomico SI/Ile linee secon­

darie della rete ferroviaria del/' Alta ltalia, Relaaione, ~li l ano

1880 (.i6).
6. BIADF:Gn GIAMBATTISTA , Euclide ed il suo secolo. Sal!!do storico matema­

tico di Maurizio Cantor (Versione italiana con not~). Roma i~7~ (49).
7. - Sopra un Codice dellu Biblioteca cOllll/llale di l'crolla contenente l'E pi·
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stolt de magnete di PieIra Peregrino di ilfaricollrl. Lettera. Verona
1873 (49).

8. BIADEGO GIAMBATTISTA, Sul nuovo melodo per clliudere le rotte dei fiumi
e {armare sosteçni provvisorii nei gl'alidi callali, immaginalo da
Anlollio Chiomenti, Relazione. Roma 1873 (! 6).

9. - . Lettere di Giall{rallcesco Mal{alli, pubblicale dall'illg. Giamballisla
Biadego. Roma 1876 (49).

IO. - 1 1110 1'/10 ad alcuni recellli avanzamenli dello leoria dei lislemi elaslici.
Note. Verona 1877 (49). ·

11. - Dieci lettere di Giuseppe Luiqi Lagrange, pubblicate dal/'ing . Giam­
bauista Buuleqo, Roma 1877 (49).

12. - Di un'espressione generale dei momentidi flessione sulle pile nei pont!
metallici all'avi cOlllillue. Nota. Venezia 1878 (46).

13. - Sulla ,determillazione degli s[orzi che può sostenere il {erro nelle co­
sll'llZioni cOllsideraltl ili relazione alle esperienze di Wiihler sulla
l'esislellza del [erro all' azione di s{oni ripetllti. Nota. Milano
1878 (46).

U . - Storia del principio della millima aziolle , prelezione accademica del
dottor Adolfo Mayer, traduzione dal tedesco. Roma 1878 (49).

15. - Biografia di Pietro Maggi, malematico e poeta veronese. Verona
1879 (49).

1G. - Intorno ai principii di meccanica molecolore dél dollor Ambrogio Fu­
sinieri, dissertazion e di Pietro Maggi, pubblicato dall'illg. Giovanni
Biadego. Roma 1880 (49).

1i . - Del l' alite s/ill'Adige dello di Castelvecchio Il Verolia e di alcuni altri
ponli medioevali. Appunti . lIIilano 1880 (46).

18. - Sul modo di calcolore il sovraccarico di provii Ilei ponti metallici a
travale rettilinee. Nota. Milano (46).

19. BIANCO L., Studi sulla stabilità delle diverse pose degli armamenti mo­
delli n. 2 ed E per la determinazione del logoramento massimo am·
missibile nei {unghi delle rolaie. Autolitografia. Torino 1878 (4Ii).

20. CALVOIII ICtLlO, Sulle tariffe delle strade {errale. Roma 1879-1880 (49).
21. CASTIGLIANO ALBERTO, Intorno ai sislemi elastici. Dissertazione. Torino

1873 (46).
22. - Théorie de T équilibre des s!Jstèmes élastiques et ses opplieaticus,

Turin 1879 (48).
23. CIIIAZZAVI DI: TORR ES OIlA7.IO, Regolamento per il servizio della Id ellSi­

leria nei grandi stabilimtnti industriali. Studio. Torino 1884 (55).
24. -- Sul l'azionale unoimento delle macchine a vapore e SI/i mezzi per

ottenerlo, Cenni. Torino 1884 (55).
25. CIIOTll FRANCESCO, Sulla spinta nel/e terre. Osservazioni e studi. Mi·

lano 1875 (49).
26. - ESI/me critico di una recente deliberazione dell'Isli/ulo Lombardo delle

scienze circa la teoria delle v6l1e. Osservazioni. Milano 1875 (49j.
27. - Saggio di IlIl nl/ovo avviamenlo agli studi iciraulici. Milano t 8i6 (491 .

http://oila7.io/
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27Ms• CROTTI FRANCESCO, Espressione qenerule della [or:« ilei movimento
taulocrtm», Saggio di critica scientifi ca. Torino 1877 (52).

28. Dimostrazione della media aritmetica. Milano 1878 (~9) .

29. Discussione illtol'/lo ad una proprietà del/II media aritmetica. Let­
tura [alta al Colle,qio degl'ill,qeglleri cd architetti di Milllll o. Milano
1878 (~9 ).

30. Esposiziolle del teorema Castigliclllo e suo raccordo colla t,oria del-
l'elasticità. Memoria. Milano 18i 8 (49).

31. FAUDA, CWlli sulle ferrovie speciali edeconomiclie e particolurmente sui
tramll'ays a vapore e mlloro sl'iluppo in Italia. Torino 18i9 ( \6).

32. - Cenni sullo costruziolle dei corri e carrozze pu strade{erra te. Torino
1881 (~6) .

33 . FRESCOT CESARE, Il servizio ecollomico sul/e [erroole italialle. Iìoma
1880 (50).

3~. - La ventilnziolle uella Galleria del ,J1ullcenisio. Torino 1881 (50).
35. - Sul servizio economico delle {erro vie italiane. Roma 1881 (50).
36. GELMI LODOVICO, Del servizio eco/IDmico sulle ferrovie dell'Alta lIalia.

Verona 1881 (volume speciale).
37. GIAMBASTIA NI comm . ANGELO (ingegnere capo, direttore delle ferrovie

Novara-Pino e Genova-Asti], Progetto di Wl pOllte iII acriain per
l'ouro versomento dello Stretto di Messinll, redatto dalla Diresione
tecnica gOl'el'lwth'a delle [errovie NocaraPiuo e Gell~va-Asti, Ge­
no\'a·188~ .

Questa pubblicazione serve d'ilìustmzione a due grandi quadri espos ti nella
sala dell'Esposizione collettiva del ~Iillistero dei Lavori puhhlici, il primo dei
quali rappresenta il prospetto dci dello ponte composto di 3 arcate della corda
di 1000 metri ciascuna: e di 2 arcate estreme, oglluna della corda di 500 metri.
Il secondo rappresenta le basi della montatura dei grandi arconi.

38, - Sopra 111111 nuom perforatrice a rotazioll e COli motore ad aria com·
pressa, ed a" llI/Zam ellto a pressione idraulica, studiot« lIell'/llfirio
del/II direziolle delle [errovie Novara PiI/ O e G '~lI oIHI ·A s t i. Ge­
nova 188i.

Questa pubblìcazione serve d'illustrazione al relativo modello in grandezza
naturale di nuovo tipo di perforatrice che (unitameute alla -relativa piccola nu­
Irice fissa a vapore della fo rza di I <l. chilogrammetri) è esposta e fun ziona nella
Galleria delle macchine. ed il cui disegno costituisce uno dei quadri espost i
nella sala della Esposizione collelliva del Ministero dei Lavori pubblici.

39. GIAM BASTIANI ANGELO , Sulla costruziolle del porto di Fiareggio. Studio.
Lucca 1872 (.i6).

40. IMPERATORI LUIGI , Studio sulla resistenza della rotltia modello Il. 2, e
cclcolo dei massimi lavori moìecoluri Il ei due sistemi di Oiul/ziol/e
sospesa ed appoggiata. ~I il ano 1876 (46).

~1 . - Essais à la tractioll sur la [abrication de Iac ier Bessemer et leur
0Plllicatioll à lu lII eSUl'e de In té/lOcité et ductilité des métnu,r. ~l i lan

11178 (~6 ) .
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42. ~IANTOV.\NI ~IARIANO. lstrusione sul servizio delle ferrovie colle Dogane.
Firenze 1880(51).

43. ~[EDIN STEFANO, SII//a costituzione della società del SI/d dell'Austria e
deltAlta Italia, nonchè delle lince ad essa concesse od appaltate
per l'esercizio, e sull'orqanizzazione ulllministflltiva della rete ita.
liana. Milano 1876 (51).

41. ~lJozzo GAETANO, Dissertazione mila JIetallizza:iolle dei corpi orqanic!
ottenuta dul cav. AI/gelo Molla da Cremona. Torino 1880 (51).

45. l\ IG RA ALFREDO ed OIlTl GIUSEPPE, Raccolta delle I/ orme e disposizioni
SI/Ile pensioni ed asseqnameuti douuti agli agenti delle strade (el"
l'ate dell'AIIII llulia ed alle loro vedal'eed orfani. Torino 1880 (51).

' 6. l\ORZA FILIPPO, Della costruziolle d'un manufutto a t'Olta obliqua, Nota.
~Iilano 1877 (46).

47. OLIVETTI e FADDA, La locomotiva, sI/a costruzione ed arte di guidarla. To­
rino 1880(51).

48. ORTI GIUSEPPE, Norme per la contabilit àdel personale e delle sppse nelle
Divisioni deltmffico con relativi moduli di lettere, note, stampati , ecc.
Torino 1866 (51).

49. - La societa cooperativa di consl/mo {l'a gli aqenti delle ferrovie del­
l'Alta Italia residente iII Torino , Lellera. Milano 1877 (51).

50. - La Fratellanza, società di lIIul/l OSO ccorso {l'a impiegalipuobl ìci e pri­
vafi , Cenni storico-stat istici. ~lilano 1877 (51 ).

51. RATTI GAETA NO, Cos/nnione di /m ponte in l'erro Il crociere SI/ l fium e
Reno presso POi/gioreuaticti. Milano 1870 (47).

52. - Cenni SI/ Ile opere di difesa alla ferrovia dell'Appennino IUllgo il Ilen9
{l'a Porretta e Praechia. Milano 1875(47).

53. - Ponte di (erro SI/l Po a Borgo{orte per la linea il/antova-Modella.
Memoria. Milano (47).

51. - POI/te SI/l Po a Pontelaqoscuro, Memoria. Milano 1876 (t7).
55. - Sui lavori d'ampliamw to e di l'Ìordino della stazioue di Bo;ogna.

Memoria. Milano 1878 (47).
56. RICII AIIDLODOVICO e BIADEGO GIA MBATTISTA , Il ponte iII(erro ad arcodi

111111 sola luce di mctri 83 costruilo sul torrente Cellina a .llontereale
(Frillli). Memoria. ~Iilano , 1880 (47).

57. ROSSI PAOLO, Applicazioni pratiche della teoria SII i sistemi elastici.
Studi. Milano 1878 (n ).

58. - Applications prutiques de la th éorie SUI' Ics systèmes élustiques, Etudes.
~liIan 1878 (47).

59. SILYOLA GIACOMO, Lezioni di fisica a chimtca ad lISOdelle scuole operai­
ullìeu i-fuochisti (litografato). Torino 1883 (volllllle speciale).

60. SQUARISE GIUSEPPE e ME:"'NYEY FIIANCESCO, Elementi per 111/11 statistica
qenerale delle strade{errateesistenti iH ltull« ed altri Stati d' Europa,
Roma 1880 (51) .

61. YEROLE I., Cannelle (rl/binetti) e Valvole (51)• .
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DELLA MOSTRA COLLETTln
FA'ITA DA LL A

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA
ALL'ESPOSIZIONE DI T O R INO

DIVISIONE II.
D I D AT T I C A.

STAZIONI AGRARIE SPEIUMENTALI.

l. II. STH IOXE SltERIlIENT.\LE AGIURIA DI TORINO, diretta fino
al novembre 1883 dal prof. Alfonso Cossa, ed ora tempora­
neamente dall'ing. ~Iario Zecchilli.

Relazione tecnica dall'origine della Sta zione (1871) a tutto il 1SS:1.
Collezione di n. 450 roccie italiane e di 000 sezioni sottili in grande

formato per lo studio della composizione chimica e mineralogica di
queste 'roccie, secondo i pi ù recenti progressi della petrografia,

Raccolta di n. 2100sezioni sottili in piccolo formato di roccie ita-
liane per l'esame microscopico applicato agli studi litologici.

Scga orizzontale per tagliare le roccie in sezioni sottili costrui ta
nell 'officina Carte e Valori sopra disegno del connn. ing. BERRUTI.

Pianta del laboratorio della Stazione agraria,
P ubblicazioni diverse fattc dal Direttore e dagli assistenti nel pc­

riodo I 71-83.

2 . R. ST.\ZIO;\E SPER IlIEHAL~; AGR.1IIU DI lIOIIE~ ,\, diretta dal
professore Ottone Penzig.

Rclazione tecnica dall'origine della Stazione (1871) a tutto il 1883.
. Piante del Lab orat orio ch imico, del Museo .bromatologico, del G,,-

binetto micrografieo e dell'Orto sperimen tale. .
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Cataloghi delle collezioni di semi di piante infeste ai campi ed ai
pra ti; dei funghi nocivi alle piante agrarie ; dell'erbario di piante dan­
nose, ecc.

Pubblicazioni falte dal Direttore e dagli assistenti della Stazione.

3. R. STUIO~E SPElmIE~nU l' GIU RIA DI FORLI ', diretta dal pro-
fessore .Alessandro Pasqualini. .

Relazione tecnica dall'origine della Stazione (1872) a tutto il 1883~

Piante del laboratorio attuale della Stazione e del deposito di rnac­
chine agrarie annesso alla Stazione.

Piante del nuovo laboratorio.
Saggi n. 45 dei terren i prevalenti nei tre circondar i della provincia

di Forlì.
Quadri dimostrativi delle analisi meccaniche e delle analisi chi·

miche di questi terreni .
Annali della Stazione agraria, dall'anno 1872 al 1883.

4. IL STAZIONE SI'EIUlIENULE AGRllUA DI FIRENZE, diretta dal
professore Emilio Beehi.

Pianta dei fabbricati rurali della Stazione agraria .
Pianta del podere assegnalo alla Stazione agraria, con l' indicazione

dell'avvicendamento.
Tre preparazioni che rappr esentano la composizione delle ceneri

del legno, delle foglie, della polpa e della buccia dell'olivo.
Pubblicazioni del Direttore. Saggi di esperienze agrarie fatte dal

prof. EMILIO B ECHI.

5. IL STAZIONE SPERUlENH LE .\ GRARIA DI ROm, diretta fino
al giugno 1883 dal prof. Giovanni Briosi , ed ora tempora­
neam ente dal prof. Giacomo Del Torre.

Relazione tecnica dall'origine della Stazione (1871) fino a tutto
l'anno 1883. .

Carta geognostico-agraria della campagna romana compresa nella
zona della quale è dichiarato obbligatorio il bonificamento agrario
dalle leggi 11 dicembre 1878 e 8 luglio 1883.

Collezioni di n. 128 saggi delle terre dell'Agro romano, corredate
delle respettive analisi chimiche e meccaniche.

Pianta dell'orto sperimentale assegnato alla Stazione agraria.
Cinque tavole murali rappresentanti il rapporto fra il valore nutri­

tivo ed il valore venale delle principali sostanze alimentari. ·
Annali della Stazione agraria, dall'anno 1872 al 1886.

http://di1lezio.ve/
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6. IL STAllONK Sll.:IUlIEH.lU: i\Glunu 1)1 C,\SEHn, diretta da l
professore "\ligi Oliavio .'errero.

Relazione tecni ca dall' origine della Staz ione (1872) fino a tutt o
l'anno 1883.

Collezione di terre coltivabili , di materie fertilizzanti, di roccie e di
ligniti analizzate presso la Stazione agraria. .

Pannocchie e semi di quattro vari età del Sorgo ambrato del
Minnesota.

Steli e tiglio di due varietà del Ramiè.
P iant e del laboratorio, dei locali della Stazione e dell'ann esso po­

dere sperimentale.
Carta orogra fica della provincia di C·aser ta.
Fotografie d'un campo coltivato a Tabacco, d'un campo coltivato a

Ramiè e di meli allevati secondo le varie form e insegnate dalla
pomologia.

Triv ella geoaereometrica per l'esame delle terr e.
Pubbli cazioni. Annali della Stazione agraria dall'anno 1872 al 1881.

7. H. STAZI01U: SPElmmNTUE AGRA H'" DI PUEIUIO, diretta dal
professore Teobaldo Danesi.

Relazione tecnica dall'origine della Stazione (1872) fino a tutt o
l'anno 1883.

Pianta della Stazione agra ria.
Tr e tavole grafiche dimostrative delle osservazioni meteorologiche

fatte nel 1883 presso la Stazione agraria,
Tavola dimostrativa delle analis i fatte sul Sorgo zuccherino del

Minnesota. .
Saggi di zucchero greggio e raffinato ottenuto dal sorgo zuccherino.
Saggi di alcool di sorgo.

Id. citati calcari siciliani.
Id. acido citrico estratto dai citrati calcari.

Tavole grafiche dimostrative delle analisi dell'aria e delle acque
di Palermo, eseguite nel 1879 in varie parti della città. .

Quadri rappresentanti altri lavori compiuti dalla Stazione agraria.
Annali della Stazione agraria.

LABORA'rORII DI CHIMICA AGRARIA.

1. LABOIUTOIUU CIII1IICO-AGRAHIO DI BOLOGNA , diretto da l pro­
fessore !\dolfo Casa li.

Relazione tecnica dall 'origine del Laboratori o (1872) fino a tut to
l'anno 1883. '-

P ubblicazioni diverse del Direttore e del vice-direttore.
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2. LlBOIUTOIIIll CIII1IICO-.\GR \1110 III I)ES.\RO, diretto dal pro­
fessore Fraaeesce Duprè.

Relazione tecnica dall'origine del Laboratorio (1872) fino a tutto
l'anno 188B.

N. 16 fotografie dei grappoli delle uve più comuni nella provincia
di Pesar o.

Studio sull a composizione chimica delle terr e del podere della
n.Scuola pratica di agricoltura per la provincia di Pesaro.

Quadro grafico dimo strativo dell'analisi chimica di queste terre.
Pianta del suddetto podere con tint e convenziona li, che rappreserr

tano la varia compos izione dci terreni.

3. L.\1l0IUTOIlIO ClIIlIICO-AGR,IRIO DI PERl:GU, diretto dal pro­
fessore 6iusrppe llellncei.

Relazione tecnica dall'or igine del Laborat orio (1882) fino a tutto
l' an no 1883.

P ian ta del Laboratorio chimico agrario.
N. 12 saggi di combus tibili fossili dell'Umbria corr eda ti delle re-

spettive an alisi. _
N, 8 saggi di sostan ze fert ilizzan ti ottenu te dalle orine uman e e dal

sangue dei pubblici macelli.
Pubhlicazioni diverse di chimica agrari a del prof. B ELLUCCI.

STAZlONI SPECIALI.

l . R. SHZlOlXE E~OLOGlC .\ S I) ~:R Ill El\ TALE III I\STI, diretta dal pro­
fessore Francessu KOlli!J.

Relazione tecnica dall 'origine della Stazione (1872) fino a tut to
l'anno 1883.

Acido succi nico prodotto dalla fermen tazione tartarica.
Succo; sciroppo; alcool e zucchero, ottenuti dal Sorgo.
Pannocchie delle tre vari età di sorgo coltivato nel territorio di Asti.
Fasci di piante del sorgo ambra del Minn esota e del sorgo Liberian­
Alcool butilico normale prodotto dalla fermentazione bacterica

della glicerin a.
Due pali ideat i dal prof. Kòxro per s tudiare la diffusione del sol­

furo di car bonio nel ter reno.
Macchina per l'estrazione del succo del sorgo zuccherino, secondo

disegno del dottoA. Vroxx, assis tente alla Stazione.
P iante del labora torio, della cantina e dell'or to della Stazione.
Fotografia del laboratorio sudd etto,
Pubblicazioni diverse del Direttore e degli assistenti.
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2. n. SUZIO~E SI'IìHUIEU,\LE DI C\SW'ICIO IX LOIlI , diretta dal
professore Carlo Ilesana .

Relazione tecnica dall'o rigin e della Stazione (1871) fino a tutto
l'anno 1883.

Pianta del local e della Sta zione.
Disegno di locale economico per lat teria alpina con refrigerant e

Swartz, fatto dal prof, B ESANA.

Disegno di caseificio lomb ard o per un lavoro giorna liero di 5 etto­
litr i di lalt e, fatto dal dotto ANT ENOR E B m lUAR DINI, ass isten te della
Stazione.

Tavole murali dimostrative della composizione del latt e condensa lo
lombardo e dei burri di Lomb ardi a.

Tavole murali rappresentanti goccie di latte fresco; di latte ripo­
salo da .1, ore e di latt e riposato da 21, ore ; le muffe dello stracchino
Gorgonzola e gli animali parassiti dei formaggi.

Quadr i dimostrativi della composizione del latt e di alcuni animali
e di formaggi diver si.

Erbario delle piante dei prati lodigiani.
Acidimetro pel latte.
Termometro con armatura metalli ca pel latte entro le caldaie.
Lattodens imetro Quevenne,
Caglio liquido.
Pubb licazioni diverse.
Tabella delle correzioni per il latt e scrernato.

3 . n. STAlIOXE CIUTTOG,HIIC,\ DI J1 ,\VU, diretta dal prof. Giovanni
Briosi.

Relazione tecni ca dall' origine della Stazione (1871) fino a tutto
l'an no 1883.

Saggi naturali e disegni illustrativi dei parassi ti vegetali infesti agli
animali ed alle piante: collezione formata da 157 quadri e correda ta
di speciale catalogo sistema tico ed alfabetico stampato.

4 . n. Sn ZIONH Il\COLOGIC! DI P,\DO\'.\ , diretta dal prof, En rico
"cIson.

Relazione tecni ca dall' origine della Stazione ( l 71) fino a tutto
l'an no 1883.

. Collezione di 210 qualit à di bozzoli con le relat ive sete, corredata
~lr note illustrativ è, le quali stabiliscono per ciascuna di esse : la razza ,
II luogo dove fu allevata; il numero de' bozzoli che costituiscono un
~eterlll i nato peso; l' esatto rapporto percentu ale che passa fra la quan­
tità della seta contenuta ed il peso compless ivo dei bozzoli ; il titolo,
la elasticità e la forza delle sete greggie ottenute con un num ero sempre,~=":::l:lII
eguale di bozzoli.
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Racco lta dei modelli di tutti gli attrezzi principali, che si usano
negli Osservatorii ba cologici del Regno.

Sette sistemi diversi d'incubatrici ; cinque sistemi di castelli a gra­
ticci orizzontali ; sei sis temi di baracche per allevamento economico
con imboscamento ; un mod ello di bigattiera. Apparecchi dest ina ti a
provocare la nascita estemporanea del seme ; arpe per bozzoli ; telai
per la sospensione delle celle ; termom etri e psicrometri : cinque ap­
parecchi diversi per la staccatura e per la lavatura dei semi ; sei appa­
recchi cellu lari per la selezione microscopica ; un apparecchio per la
lavatu ra dei mortai di porcellana; microscopi Hartnack , Koristka ,
Reichert e Nach ct ; tr e macchine svernatrici di vari e costruzioni; due
macchine soffocatr ici a solfuro di carbonio.

Una completa ra ccolta dei sistemi di condizionamento e d'imbal­
laggio, che usano gli Osservatorii bacologici del Regno nella spedi·
zione dei sem i,

Sette tavole murali ad acqu erello, che rappresentano il filugello
nelle sue vari e fasi di sviluppo allo stato sano e morboso.
. Pubblicazioni diverse di bachi coltura.

5. II. STAZIOI\E EI\T01IOLOGlCA AGlL\1l1A DI FIREI\ZE, dir etta dal
professore Adolfo Tarqlenì Tozzelli.

Raccolta di pubblicazioni del prof. A. TARGIOl'\1 TOZZETTI,

SCUOLE SPECIALI.

l. Il. SCUOL.\ DI "ITICOLHIU E DI EI\OLOGIA 11\ ALli" , diretta dal
prof. Domizio Cavazza.

Relazione tecnica dalloorigine della Scuola (1881) sino a tutto
l'anno 1883.

Piante e fotografie del podere e degli edifici destinati alla Scuola.
Scritti e disegni degli allievi.
Campioni di vini fatti nella cantina della Scuola in diversi anni.
Sei mod elli per l'insegnamento della potatura delle viti.
Disegni per l' inseg na mento della viticoltura e della frutticoltura.
Apparecchio vaporizzatore per le botti l costruiti secondo i disegni
Aratro per vigneli \ del pro f. CAVAZZA.
Collezione d'innestat oi diversi per le viti am eric an e.
P ubblicazioni del Dir ettore.

2. n. SCrUtA DI vmceuuu E DI ll\OLOGU li' COi'EGLI .U'O , di­
rett a dal prof. G. lIallisla Cerletti.

Relazione tecnica dall ' or igine della Scuola (1876) sino a tutto
l'anno 1883.
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Programma generale e programmi speciali degli insegnamenti dati
nella Scuola.

Piante e fotogra fie dei poderi e degli edifici della scuola .
Carte con diag rammi delle osse rvazioni meteorologiche .
Disegni eseguiti dagli alli evi.
Libretti ed album di lavori eseguiti dagli allievi nel laboratorio chi­

mico e nel labora tor io botanico.
Preparazioni di ma lattie ed anormalità nelle viti, e di alcun. com­

ponenti del vino.
Pu bblicazioni diverse del Direttore' e degli altri Professor i della

Scuola.

3. Il. SCUOU DI VITICOI,TUIL\ E DI F.~OLOGIA I~ AHI.I,Ii\O, diretta
dal prof. 31ich,ple Carluccio

Relazione tecnica dall' origine della Scuola (187D) sino a tullo
l'anno 1883.

Pianta dei fond i della Scuola nelle cond izioni in cui si trovavano
all'allo della consegna nel 1881. '

Piant e dei fondi stessi nelle condizioni in cui si trovava no nel
marzo 188,t

Pianta dell'edificio provvisoriamente occupa to dalla Scuola.
Pianta e sez ione della cantina.
Pian ta dei var i piani dell' edificio scolas tico da costru irsi.
Disegni eseguiti dagli-allievi.
Scritt i degli allievi.
Modelli delle diverse maniere d'innesti per le viti .
Saggi di vin i rossi e bianchi, comuni e lini, ottenuti nella cantina

della Scuola,
Acquav ite ot tenu ta nel 1884.
Cremortartaro cris talli zzato e cremortartaro di poltone.
Pubblicazioni degli insegnanti.

4. Il, SUO"" DI ZOOn:Ci\I.\ E L\SE!l1I CIO 1\ IlEGGIO D'UIILI.\, di­
rett a da l prof. Antonio Zauflli.

Helazion e tecnica dall ' origine della Scuola (127ft) sino a tullo
l'anno 1883.

Piante dei tr e poderi della Scuol a e degli anness i edifici,
Fotografi e delle stalle e della latt er ia.
Fotografie dei migliori an imali allevati nelle stalle della Scuola.
N. U sostanze alimentari pel bestiam e con le rispettive anali si.

Boccelle per la determinazione della densit à del latt e: latt edensimetro
di Quevenne ; pioscopio Heeren per ril evar e il grad o di trasparenza
d~1 latte ; lallescopio Donné ; lattescopio Yogel ; latt escopio Fes er;
alulle tro Fuchs per il dosarnento dei principii solidi : cremometro Che­
valier j cremometro Krooher: luttcbutirrometro Marchand ; apparato
Soxhlet. .
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Moduli delle tabelle usat e dagli allievi nella latteria e nella stalla
per rendersi conto delle singole operazioni ,

Pubblicazioni del dir ettore e degli assistenti .

5 . Il. SCUOL.\ DI POllOLOGIA ED OUnCOLTURl IX FIRENZE, diretta
dal prof. Vioceoto Valvasso ri.

Relpzione tecnica dall' origine della Scuola (1882) sino a tutto
l'anno 1883.

Piante e fotografie dei terr eni e degli edifici destin ati alla Scuola.

6 . IL SCUOLJ\ DI Ol.lnCHLTUlU ED m,El FI CIO IN D1UI, diretta dal
prof. Gaelano Dencini.

Relazione tecnica dall' origine della Scuola (1881) sino a tutto
l'anno 1883.

Collezione di 24 modelli diversi d'innesti dell'olivo,
Erbario contenente N. 21 var ietà d'olivo.
Piante dell'oliveto, del frutt eto, dell'agrumeto, dell'orto e dei campi

annessi.
Piante del frant oio, del magazzino per l'olio e della stalla,
Piante del laboratorio chimico e delle scuole.
Piante dei vari piani dell'edificio dato alla Scuola.

SCUOLE PRATICHE DI AGRICOLTURA.

l. R. SCUOL\ PIUTIC.t DI AG lI lCOLTUIll I ~ BRESCI.\ , diretta dal
professore Gi oyanni Saudrì,

Relazioni annuali pubbli cate dalla Direzione della Scuola.
Piante dei poderi e degli edifici appar tenenti alla Scuola.
Fotografie rap presentanti i fabbricati ed il bestiame bovino alle-

valo nelle stalle della Scuola.
Collezione dei decreti , programmi, regolamenti, orari, attestati di

onorifi cenze, riguard anti la Scuola.
Saggi dei fieni diversi ottenuti nei poderi della Scuola.
Collezione di frutta raccolte nel pometo della Scuola.
Scritti e disegni degli alli evi.
Prospetti dimostrativi dei mezzi d'insegnamento della Scuola .

2. SCUOL\ PROFESSION.\LEAGRICOL\ DI GR UlI ELI.O DEL llOHE(pro­
vincia di Bergamo), diretta dal prof. Enrico Grani Se nelni-

Piante del podere e degli edifici destinati alla Scuola.
Quadri murali dimostrativi dei bilanci annuali, del movimento
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degli allievi, degli esper imenti fatti e delle premiaz ioni avute dalla
Scuola.

Fotografie diverse della Scuola.
Tre album di disegni adoperati dagli alunni nel corso ordinario di

disegno.
Disegni eseguiti dagli allievi.
Regolamenti e programmi d'insegnamento.
Due esempi di contabilità agraria a partita semplice e doppia, pre­

sentati dagli allievi.
Album con le foglie di 22 varietà di viti americane coltivate nel

podere della Scuola.
Frutta, cereali, foraggi infossati, barbabietole, uve americane.

3 . R. SCUOL\ PRAlIC\ DI AGRICOLTURA IN POZZUOLO (Udine), NEL­
L'ISTITUTO STEFANO Sl8BATINI. diretta dal prof. Luigi Petri.

Piante degli edifici e dei terreni della Scuola all'epoca della con-
segna, e nello stato attuale.

Fotografia del convitto e dei convittori.
Ritratto della fondatri ce della Scuola, Contessa Sabbatini.
Regolamenti, programmi ed orari.
Cataloghi descrittivi delle macchine agrar ie, del ma teriale scienti­

fico e della libreria.
Scritti e disegni degli allievi.

4. R. SCUOLA PRATICA DI AGRlCOI,TURA IN BRllSEGANA (Padova),
diretta temporaneamente dal prof. Pietro Nieeoli.

Pianta del podere e degli edifici appartenenti alla Scuola.
Libri di amministrazione dell'az ienda e del convitto.
Registri scolastici.
Regolament i e programmi.
Scritti e disegni eseguiti dagli allievi.
Erbario delle piante coltivate e spontanee dei prati della Scuola,

contenuto in 6 quadri murali,

S. R. SCUO"" PRHlCA 01 AGRICOLTURl MIIlSlNO INS. ILARIO (Ge­
nova), diretta dal prof. Guglielmo Baldesehì.

Piante dei terreni e degli edifici destinati alla Scuola.
Fotogra fia della facciata dell'edificio per il convitto .

6 . n. SCUO"" I)RUICA DI ,\GIUCOLTURAINBORGONOVO (Piacenza),
diretta dall'aiuLo-direLLore prof. VinteOIO Flores.

Pian te del podere e degli edifici appartenenti alla Scuola.
Fotogra fie degli alunni.

59
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Scritt i e disegni esegu iti dagli allievi.
Regolamenti , programmi d'insegnamento, orari e registri.
Erbario delle piante spontanee e coltivate nella valle del Tidone.
Collezione di semi delle piante coltivate nei terreni della Scuola.
Conserve di pomidoro preparate dagli allievi.
Ceste, scope e gabbie per trasportare i foraggi, preparate dagli

allievi nelle cattive giornate d'inverno.
Saggi dei fieni raccolti nei prati della Scuola .
Lezioni d'agricoltura e d'economia rurale dettate dal prof. GEMELLI.
Lezioni di zootecnia dettate dal prof. FLORES.
Raccolta dei libri di testo usati nella Scuola .

7 . II. SCUOLA PIUTI CA DI AGiliCOLTUnA IN IMOLA (Bologna), di­
retta dal prof Gabriele Imperato.

Pianta del podere dato alla scuola.
Scritti e disegni eseguiti dagli allievi .

8. n. SCUOLA IlRATl CA III .lGI\lCO I,TUlU t'ilipllO Ile INCESENA (Forlì),
dirett a fino al marzo 1884 dal prof. Pierqentina Doni.

Piante del podere, della vigna, del campo per le colture sperimen-
. tali e degli edifici appartenenti alla Scuola.

Fotografie della Scuola.
Scritti e disegn i eseguiti dagli allievi.
Modelli delle varie maniere d'innesti della vite, eseguiti dal capo­

coltivatore.
Modelli del porcile, della colombaia, del pollaio, della conigliera e

dell'apiario.
Modello d'una tettoia economica per riporre macchine ed altrezzi

rurali. .
Quindici vari età di fragole conservate nell'alcool. i
Saggi di vini bian chi e neri preparati nella cantina della Scuola.
Collezione di semi dei cereali coltivati nella Scuola .]
Saggi di miele; d'olio e di panello di vinaccioli .
Campionario di bozzoli. j
Collezione di trucioli, trcccie diverse e cappelli di salice, per pro,

cacciare utile occupazione agli allievi nell'inverno.
Vanga, zappa, badile e pennato, usati in Romagna.

9 . IL SCUOU IlllATle.\ DI .\GIlICOlTUU IN PESARO, diretta dal pro-
fessore Costantino Grill i.

P iante degli edifici appartenenti alla Scuola.
P ianta della stalla e della concimaia.
Piante del podere all'alto della consegna; nello stato altuale; e

nello stato finale quando ne sarà compiuta la sistemazione.
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Fotografie degli alunni', del podere, dci fabbricati c dci bestiame
domestico allevato nella provincia.

Quadri dimostrativi :
a) delle variazioni introdotte nell'avvicendamento dci podere

e dell'aumento di rendita netta ottenuto;
b) dci prodotti ottenuti in ragione di seme e di superficie dalle

, coltivazioni sperimentali di speciali varietà di graminacee, di legu­
minose, di patate, di piante foraggiere, di barbabietole, di lino di Riga,

, di sorgo zuccherino;
. . , c) dei risultati ottenuti nell'allevamento di cinque razze di bachi

da 'seta.
Modelli di registri stampati per l'amministrazione dell'azienda e

. del convitto ,
Disegni eseguiti dagli allievi.
Collezione di semi delle piante coltivate nel podere della Scuola.
Saggi di vini, d'olii e di bozzoli.

lO. n. SCUOLA l)n,Hl CIi 01 ,\GHICOLTUlU IN I/A RIlUNO (Ancona),
diretta dal prof. ~icola lIariani.

Piante dci due poderi come furono consegnati e come verranno
trasformati.

Disegni degli edifici avanti l'istituzione della Scuola, e dopo i re-
centi lavori compiuti.

Scritti degli allievi.
Moduli di registri scolastici.
Libri d'amministrazione dell'azienda rurale,
Collezione di semi delle piante agrarie.
Collezione xilologica della provincia.
Saggi di burri e di formaggi grassi e magri.

11 . Il. SCUOL\ 1)II HI C,\ m i\G1UCOI,TUlU IN DACEIUTt\ , diretta
dal prof Vincenl.o Teslini.

Rilievo topografico d'una porzione del podere della Scuola eseguito
dal prof. GIOVAI\NI SOI.DANI, già vice-direttore di questa Scuola.

Fotografie diverse rappresentanti gli alunni, gli edifici, i vigneti e
le colmate di monte.

12. Il. SCUOI.,\ . I)arnC.-\ IH ,\GRICOLTUlU IN ASCOLI PICENO, diretta
dal prof. Hrulo Gemelli. '

Piante degli edifici appartenenti' alla Scuola, e dei terreni come
vennero consegnati e coi lavori di colmata e di riduzione a ciglioni,
che ora si sono fatti.

Fotografie diverse della Scuola.
Scritti e disegni eseguiti dagli allievi.
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Bilanci preventiv i e conti consuntivi della Scuola.
Regolament i, programmi ed orari.
Modelli delle prin cipali form e d'inn esti delle piant e da frutta e da

foglia.
Erbario delle piante spontanee della flora ascolana.
Collezione delle prin cipali roccie della provincia.
Semi delle piante graminacee e leguminose coltivate nel podere

della Scuola.
Collezione di semi delle piante erbacee coltivate nella provincia.
Collezione xilologica della provincia. .
Saggi di vini l'ossi e bianchi fatti nella cantina della Scuola.
Saggi di olii e di bozzoli di l'azze bianche e gialle.
Modelli dei principa li arn esi adopera ti nella Provincia per la lavo'

razione del terreno.
Treccie di paglia per cappe lli e panieri di vimini e di canne, ese­

guiti dagli allievi nei giorni piovosi.

13. R. SCUOU 1%\TICt\ DI AGllICOI,TUlt.\ IN TODI (Perugia), di­
re tta dal pr of. Edda Belluec].

Pianta del podere e degli edifici appartenenti alla Scuola.

14. Il. SCUOU PR\TICA DI AGiliCOLTUItA IN ROlli\. diretta tem-
poraneamente dal prof. Giol3nni Soldani.

Piante del podere prima dei miglioramenti e dopo i miglioramenti.
Carta geognostica agraria del podere dato alla Scuola.
Campioni di terre del podere.
Fotografie rappresentan ti gli edifici e gli animali.
Saggi di Lino e di Ramiè.
Collezione di piante di frumen to e di avena.
Saggi di lieni e di patate.

15. U. SI:UOU 1'IlJ\TIC;\ DI AGiUCIlI,TURA Pietro ClIppari IN AUNNO
(Teramo), diretta dal prof. Giovanni Cnlllli Casabianca.

Piante dei poderi, dell'o rto e degli edifici appartenenti alla Scuola.
Tavole per l'insegnamento della zootecnia .
Scr itti e disegni eseguiti dagli allievi.
Modelli di attrezzi rurali, di case coloniche , di torchi e di frantoi

per l'oleificio, usat i negli Abru zzi.
Saggi di olii e di vini di anni diversi,
Collezione delle prin cipali roccie della provincia,
Pubblicazioni del Direttore.

16. R. Sr.ll0Lt\ PunlCA DI AGRICOLTUUA Cosimo Ridolfi IN SCERNI
(Chieti), diretta dal prof. Ginseppe Borghi.

P iante del podere all'at to della consegna; nello stato attuale : nello
stato definitivo.
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Piante degli edifici appartenenti alla Scuola.
Diagrammi della produzione media unitaria del podere nell'anno

agrario 1880-81; nell'anno agrario 1881-82; e nell'anno agrario 1882·83.
Tavole grafiche della produzione media unitari a delle colture spe-

rimenta li di frumenti, di avene, di patat e e di lino di Riga.
Fotografie dell'alunn o, in tenuta da lavoro ed in tenuta d'uscita.
Scritti e disegni eseguiti dagli allievi.
Campioni dei terreni nella par te piana, nelle pendici e nella parte

boscosa del podere della Scuola.
Collezione di semi delle piante erbacee coltivate nel podere della

Scuola.
Collezione di semi delle essenze coltivate nel semenzaio e nel

vivaio forestale, esistenti pr~sso la Scuola,

17. R. SCUOLA PR ATIU DI AG IUCOI,TUlU IN LECCE, diretta dal
professore Niccolò Pellegrini.

Pianta del podere e degli edifiei appartenenti alla Scuola.
Fotografie rappresentanti gli edifici ed il bestiame migliore della

Scuola.
Scritti e disegni degli allievi.
Semi e spighe di frumenti duri.
Saggi di vini rossi e bianchi fatti nella cantin a della Scuola.
Campioni di sete greggie, ottenut e dai bozzoli prodotti nell'osser-

vatorio bacologico della Scuola.
Fossili e roccie , che formano il sottosuolo dei terreni agrari di

Lecce.
Pubblicazioni del Direttore e degli altri insegnanti.

18. IL SCUOLA PRATICA DI AG RICOLTU RA IN PORTICI (Napoli), di­
retta dal prof. Ruggero Areuri.

Piante dei terreni e degli edifici a Portici ed a Ponticelli, apparo
tenenti alla Scuola.

19. R. SCUOLA PRATICA"DI AGRICOLTURA INEBOLI (Salerno) l di­
retta dal prof. Odoardo Riecò.

Piante dei poderi e degli edifici appartenenti alla Scuola, con l'in­
dicazione delle 'opere e delle colture iniziate.

Pubblicazioni del Direttor e e degli altri insegnanti .

20. R. SCUOLA PRATICA DI AGRICOI,TURA INCOSENZA, diretta dal
professore Rartolilmeo Tommasi.

Piante del podere all' atto della consegna", e coi miglioramenti
avviati.
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Disegni dei nuovi edifici per la Scuola.
Fotografie del podere e degli animali della Scuola.
Scritti e disegni eseguiti dagli allievi.
Registri e prospetti per l' amministrazione dell' azienda rurale e

del convitto.
Collezione di sem i delle piante coltivate nel podere della Scuola.
Saggi di vini, d'olii e di fichi secchi.

21. R. SCUOL\ I%\TICA DI AGIUCOLTURA IN CUTAGIRON}; (Catania),
diretta da l prof. Tommaso SimoneUi.

Piante del podere e degli edifici dati alla Scuola .
Scritti e disegni eseguiti dagli allievi.
Pubblicazioni del Direttore.

22. R. SCUOLA PIlATICA DI AGlUC:OLTUlU Alberto Lamarmora IN NULVI
(Sassari), dire tta dal prof. Antonitl llnssi,

Piante del podere, dell'orto e degli edifici appartenenti a questa.
Scuola .

SCUOLA FORESTALE.

REGIO ISTITUTO fORIiSTUIi DI VUL011BIWSA (Firenze), diretto dal
prof. Francesco Pieeieli.

Relazione tecnica, dall' origine dell' Istituto ( 18G9) sino a tutto
l'anno 188:3.

Collezione di strumenti e di attrezzi per la silvìcoltura,
Strument i per la lavorazione del terreno, per la seminagione, per­

la piantagione e per il governo dei boschi ,
Strumenti e modelli di tecnologia forestale.
Strumenti e modelli per l'atterramento degli alberi : pel trasporto

sull'acqua e per terra dei legnami.
Modelli ed attrezzi per la lavorazione dei legnami.
Att rezzi di piscicoltura.
Strumenti di tassazione forestale.
Mappe fores tali, disegnate dagli allievi dell' Istituto.
Saggi della raccolta xilologiea dell' Isti tu to : legnami indigeni ed

esotici .
Saggi di erbari forestali, raccolti dagli alunni dell' Istituto.
P ubblicazioni diverse del Direttore e dei Professori .
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SCUOLE MINERARIE.

1. SCUOU tllNERARIA DI AGOltDO (Belluno), diretta dall 'ing. Antonio
Sommariva.

Disegni di meccanica e di topografia, eseguiti dagli allievi della
Scuola.

Minerali di rame. Dischi di rame . Solfato ferroso cristallizzato.

2. SCUOLl MINERARIA DI URR,'RA, diretta dall' ing. Fellee Ilorno.

Disegni di macchine e strumenti per escavazione, trasporto e lavo­
razione dei marmi, in uso a Carrara, eseguiti dai professori e dagli
allievi della Scuola.
~ Modelli per l'insegnamento della meccanica speciale, applicata

alla lavorazione dei marmi.
Bozzetti in creta della slitta per il trasporto dei marmi e delle

cave in lavorazione.
Collezione speciale di minerali, che si trovano inclusi nei marmi di

Carrara. (
Saggi di disegni d'ornato e d'architettura, eseguiti dagli allievi

della Scuola.

3 . SCUOL,' MI~ER,'RIA DI CUTANISSETn, diretta dall' ing. Cesare
Conti.

Disegni di meccan ica e di topografia, eseguiti dagli allievi della
Scuola.

Disegni d'arte mineraria, fatti dagli allievi.

4. SCUOLA MINERARU DI IGLESIAS (Cagliari), diretta dall' ing. Giu-
seppe Zoppi.

Disegni di meccanica e di topografia, eseguiti dagli allievi.
Disegni d'arte mineraria, fatti dagli allievi.
Modelli. per la spiegazione della legge di Schmidt.
Modello per la coltivazione delle miniere.
Raccolta di strumenti minerari. . '\
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D IVISIONE V.

INDUSTRIE ESTRATTIVE E CHIMICHE

CORPO REALE DELLE MINIERE.

ispezione delle miniere e distretti minerari.

l° Un campionario completo di combustibili fossili, asfalti e pe­
troli dei principali giacimenti italiani, con piani, sezioni, modelli in
rilievo e catalogo ragionato;

2" Un campionario dei minerali di ferro dell'isola d'Elba con Ilota
illustrativa ;

3° Una carta d'Italia al 500,000 dimostrante la distribuzione delle
miniere, cave ed officine;

4° Una car ta in minore scala indicante la produzione mineraria per
provincie;

5° Carte minerarie dell' lglesientc, del Sarrabus, e del circondario
di Lanu sei, eseguite nell'ufficio distrettuale d'Iglesias;

6° Una collezione di tutte le relazioni sul servizio minerario dal
1870 al 1882: nonchè il volume di statistica pubblicato nel 1881 e i tre
volumi della 2"serie del repertorio delle miniere.

REGIO COMITATO GEOLOGICO.

l° Carta geologica d'Italia al 500000;
2" Carte geologiche dell'isola d'Elba al 10000 e al 25000;
3° Sezioni delle Alpi Apuane al 25000, eseguite dall'ing. L OTTI ;

4° Collezione delle memorie del Comitato geologico e dei volumi
del Bollettino geologico dal 1870 al 1883.
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DIVISIONE VI.

INDUSTRIE MECCANICHE

SEZIONE XXI - M eccanica agraria.

Il Ministero dell'Agricoltura, nell'intendimento di agevolare la dif­
fusione delle migliori macchine agrarie, favoriva in ogni più efficace
maniera le conferenze per addestrare gli agricoltori all'uso delle mac­
chine e degli strumenti rurali ; concedeva sussidi ai Comizi agrari,
che acquistavano macchine nuove quanto pregevoli nelle diverse
regioni d'Italia; e fondava fin dal 1870 parecchi Depositi governativi
di macchine agrari e, dai quali gratuit amente gli agricoltori possono
avere in uso le macchine stesse. Questi Depositi con la spesa per parte
delMinistero di oltre L. 400,000si vennero successivamente corredando
delle macchine, che si dimostrarono ottime per accurate prove nei
concorsi italiani e stranieri. Fu guida alla scelta sempre l'esperienza ;
si procacciò, quanto meglio si poteva, di favorire i costruttori nazionali.

Ed ora la Direzione generale dell'agr icoltura , per mostrare tutti
i mezzi onde spiega la propri a attività a vantaggio dell'agricoltura
nazional e espone, sotto una tettoia che fece appositamente costruire,
una piccola raccolta delle macchine estere migliori che ebbe cura di
introdurre in Italia e che per la massima parte non si costruiscono
ancora nel nostro paese. Queste macchine straniere corrodano ora i
nostri Depositi governativi insieme alle moltissime fabbricate in ltalia,
delle quali con la maggior larghezza possibile si studiò arricchire i
Depositi stessi . La mostra di tali macchine, fra cui parecchie non
ebbero ancora in Italia quella larga applicazione che meritano, fornirà
all'Esposizione di Torino, come nelle scuole agrarie delle quali for­
mano prezioso corredo, utili ammaestramen ti agli agricoltori ed ai
costruttori nazionali.

1. Aratro per i vignet i Vernette.
2. Scarificatore per i vigneti Veruette.
3. Aratro Brabant-double,
4. Aratro Sack.
5. Aratro Eckert.
6. Aratro bivomere Eckert.
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7. Aratro trivomero Eckerl.
8. Aratro polivomero Eckerl.
9. Aratro Howard.

10. Aratro trivomero Howard ,
11 . Rincalzatore Howard.
12. Aratro Ransomes e Sims.
13. Aratro bivomero Ransomes e Sims.
14. Aratro voltaorecchio Ransomes e Sims,
15. Aratro fognatore a vapore Knights e Stacey.
16. Ruspa Lehmann e Leyrer: costruita a Conegliano (Treviso).
17. Seminatrice universale alla volata Eckert.
18. Seminatrice Sack.
19. Seminatrice Garrett .
20. Spandi concimi Garretl.
21. Tagliazolle americano.
2"2. Cimatrice per aiuole,
23. Falciatrice Walter Wood.
24. Falciatrice Warder e Bushnell.
25. Mietitrice legalricc Mac-Cormick.
26. Raccattafieno Beermann.
27. Caricafieno Stratlon c Cullum.
28. Pressa a vapore per foraggi e paglie Pilter.
29. Trinciaforaggi con avanzamento a catena Grimmel.
30. Trinciaradici Beerrnann.
31. Frangibiade Hunt e Tawel .
32. Vaglio svecciatore Marot,
33. Trebbiatrice da trifoglio e da medica Chenel.
3i. Impastatore del burro.
35. Macchina per triturare le ossa Walson e Haigh.
36. Ammostatrice Mabille.
37. Torchio per vinaccie Mabille,

- 38. Macchina per provare la resistenza delle bottiglie Schultz.
39. Distillatrice delle vinaccie Willard Rottner.
40. Dinamometro Kraft.
41. Manovella dinamografica Kraft.

SliZIONE XXII.

Meccanica di precisione e applicata alle scienze.

R. UFFICIO CE:HRU K DI lIErlW IWLOGIA , diretto dal prof. Pietro
Tacchini , espone:

Anemometri a trasmissione libera .
Anemoscopi a trasmissione libera .



DlRr~ZIONE GENEltALE DELL'AGl/lCOLTURA 939

Anemometri a trasmissione elett rica.
Anemoscopi a trasmissione elellrica.
Anemografi registratori comp leti .
Anemografo tipografico.
Apparecchi per rigare la carta per gli anemografi registratori ,
Ventilatori per psicrornetri.
Igrometri ad appannamento.
Evaporimetri.
Sismografi a doppio efTello, avvisatori.
Avvisatori s ismici semplici .
Orologi sismoscopici.
Reotomi a sabbia.
Termograf montati .
Disegni del meteorografo Secchi.
Pubblicazioni diverse del R. Ufficio centrale di meteorologia.

L'OFFICI~A MIìCCANIU DIìL B. UFFICIO CIìl\TRAU; Hl lllìTlìOROLOGlA ,
diretta dai frate lli lìrassart, espone :

Anemoscopio elet trico,
Apparecch io reg istra tore un iversale per segnare movimenti

sismici.
Rocchello piccolo di Hhum korff,
Apparecchi elettro -medicali.
Orologio per registratori.
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DIVI SIONE VIII.

ECONOMIA RURALE, ORTICOLA,

FORESTALE E ZOOTECNICA

SEZIONE XXV. - Industria agricola.

LA DiREZI ONE GENE RALE DELL'AGRICOLTURA espone la raccolta
completa di tutt e le pubblicazioni fatte dall' anno 1870
fino ad oggi, cioè le serie seguenti :

Annali del jlf inistero di Agricoltura, Industria e Commercio ,
Serie I, vol. 107.

Annali del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio,
Serie Il, vol. 71.

Notizi e e studi intorno alle condizioni dell'agricoltura, con atlanle,
dal 1870 al 1879, vol. 8.

Ampeloçrafia italiana, tre fascicoli ed un atlante con 16 carle.
Italia agraria e forestale, vol. l.
Censimento del bestiame, vol. 3.
Bollettino di notizie agrarie, dal 187!J al 1883, vol. 5.
B ollettino ampeloçrafico, fascicoli 17.
Bollettino dei prezzi dei principali prodotti agrari, dal 1874 al 1883,

vol. lO. - - - -
B ollettino delle Stazioni agrarie, dal 1872 al 1882, vol. 11.
B ollettino dell'Amministrazione forestale, vol. 6.
Statistica delle miniere, vol. l.
Repertorio delle miniere, vol. 3.
R elazioni dei giurat i ital iani all'Esposizione universale di Parigi

del 1878 , fascicoli 22.
A tti della Giunta per l'inchiesta agraria, voI. 11.

COLL.ÉZIONE DI SEMI AGRARI.

Quesla raccolla è costituita da N. 1037 saggi di frumenlo, grano
turco, riso, segale, avena orzo, fagiuoli e di allri semi di piante econo·
miche, tessili, oleifere e da foraggio, messi insieme dalla Direzione
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çenerale dell'açricoltura , col concorso dei Com izi agra r i del Regno,
Ciascun sagg io, oltr e il nome sc ientifico e volgare, porta quello del
luogo ove fu ottenuto, il nome del produttore e la indi cazion e del­
l'anno (Vedasi Catalogo spec iale della Dir ezion e generale dell' agri­
coltura).

La raccolta dei prodotti agrari, es pressame n te fatt a per la Mostra
na ziona le di Torino, sta a rappresent ar e le collezioni es isten ti nel
Museo agra rio institnito in Rom a fin dall 'anno 1879 a cura del Mini·
s tero d'Agricoltura. .

RAPPRESENTAZIONI IN CERA di alcune crittogame e di
animali parassiti, in festi alle piante coltivate ed al be­
stiame domestico.

Allo scopo di diffond ere tra i colt ivator i una migliore conoscenza
delle malattie, che infestan o le piante e gli an ima li dom est ici, il Mini­
stero ha inizia ia un a raccolta di prepar azion i in cera, rappresentanti
(in proporzione molto superiore al vero) le cr ittoga me ed i parassiti ,
che riescono dannosi all'agricoltura ed alla pastorizia. Queste figur e,
il cui numero supere rà la ventina, e che saranno collocat e più tardi nel
Museo agrario di Rom a, furono eseguite, sotto la dir ezione del pro­
fessore PIETRO MA RCIII di Firenze, dal valente preparatore in cera signor
EGISTO T ORT ORI .

Per la Mostra di Torino si sce lse ro sei delle dett e prep ar azioni,
delle quali ecco l'elenco:

I. tuuu« Car ies, Tul ; Volpe del grano.
2. Pu ccinia gramini s, Tul; (Uredo rubigo) Ru ggine del grano.
3. Ustilaço cal'bo, Tu l ; Carb onchio del grano. -
4. Peronospora viticola, Beck ; Peronospora della vite.
[,. Oùlium (El'ysiplte) Tuckeri, Berk : Crittogama dell 'uv a.
6, Trichina splralis, Owen ; Trichina.

BONIFICAMENTO AGRARIO DELL'AGRO ROMANO.

La Direzione generale dell'agl'icoltlll'ft, d'accordo con la Commis­
sione istituita per la legge 8 luglio 1883, nell ' intento di affrettare i
lavori pr eparatori i del bonificamento tanto desid erato ordinava senza
indugio accurate ricerche s ulla composizione e sulla profondità degli
stra ti coltivabili nelle diverse zon e dell 'agro l'ornano. Cosi ra ccoglieva
elementi utili alla formazione della Carla geognos tica dell'agro stesso,
la quale ora insiem e alle sezioni geognos tiche oppor tunamente pre­
pa ra te viene esposta a Torino. Formano util e compleme nto la Carta
idrogl'alica e stradale, la Carta geologica e la Carta della divisione
delle colture nell'agro, che dovrà bonificarsi, compiendo per tal modo
Una delle più feconde e lodate imprese dell ' Italia moderna.
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SEZIONE XXVII. - Industria forestale .

BOSCHI DEMANIALI INALIENABILI E VIVAI
DI PIANTE FORESTALI.

A cura della Direzione generale d'agricoltura si riunirono in cinque
grandi quadri, corredati da disegni dimostrativi, le notizie più impor­
tanti sui miglioramenti arrecati nei boschi demaniali inalienabili peq
la Mostra nazionale di Torino, nonchè sulla sistemazione del fiume
Crati in Provincia di Cosenza e sulla costruzione di briglie e serre in
Provincia di Sondrio.

Il primo quadro dimostra: l'estensione dei boschi inalienabili al
31 dicembre 1883 in ettari 44285.95.74j la superficie l'imboschita a

. tutto il 1883in ettari 1583, con la spesa di L. 78,449,99, corrispondente
a L. 49,56 circa per ettaro, non compreso il valore dei semi e delle
piantine.

Il secondo quadro si riferisce ai fabbricati governativi esistenti in
dette foreste, poi quali fu spesa la somma, al 31 dicembre 1883, di
L.236,161,32.

Il terzo quadro pone in evidenza le strade, le briglie e le serre co·
struite a tutto dicembre 1883nei boschi inalienabili.

Per le strade si spesero L. 630,033,20 e misurano una lunghezza di
metri 115580.21 e quindi pel costo medio al metro lineare di L. 5,45.

Per le briglie , in numero di 855, si spesero L. 7,866, 75 ossia
L. 9,20 per cadauna e L. 1,67 al metro lineare in media.

Per le serre, in num ero di 301, si spesero L. 12,298, W, ossia L. 4O,Ml
per ognuna e L. 2,96 in media al metro cubo.

Il quarto quadro spiega l'impianlo ed il movimento dei vivai fore'
slali nelle foreste inalienabili, sempre al 31 dicembr e 1883, e dimostra
le piantino allevate in numero di 9,OOI ,601; le spese erogate nei vivai
suddetti di L. 113,400,97 j la spesa media per ogni mille alberetti :di
L. 12,60. Un saggio delle pianti ne allevale nei vivai dei boschi inalic'
nabili vedesi esposto nello spazio di terra, che sta di 'fronte al Padi'
glione della Direzione generale della agricoltura. Queste piante VCl\"

gono distribuite gratuitamente a tutti coloro che ne fanno richiesta pcr
eseguire l'imboscamenti. I campioni esposti sommano ad un centinaio
di specie, rappresentate da circa 2000 piante di diversa età. .

Il quinto quadro riguarda la pianta topografica del bacino del Crah
. ed i lavori fatti in briglie, serre e l'imboscamenti per la sistemazi onC
. di quell' importante bacino , promossi dal Ministero e dal Comilato

forestale ed eseguiti dall' Ispezione forestale di Cosenza.
Altre fotografie esposte rappresentano i num erosi lavori di briglie

e serre intrapresi nella Provincia di Sondrio.
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Questi utilissimi lavori vennero incoraggiati con premi in danaro
dal Ministero d'agricoltura e dalla Provincia, e furono disegnati e
diretti dall' Ispezione forestale di Sondrio.

HACCOLTA DI SEMI DI PIANTE LEGNOSE INDIGENE
ED ES OTICEE, GIÀ NATURALIZZATE IN ITALIA,
fatta a cura delle Ispezioni forestali del Regno.

Sono 268 i saggi, che compongono la presente raccolta, la quale
comprende i semi di tutte le piante legnose di maggiore importanza
crescenti dall'un capo all'altro della penisola e nelle isole adiacenti,
nonchè quelli di piante di bosco ormai naturalizzate nel nostro paese,
come sarebbero la robinia, l'ailanto, il noce nero d'America, ecc.

La raccolta è disposta nell'ordine naturale, e ciascun saggio, oltre
il nome scientifico, porta quello volgare e la indicazione del luogo ove
il seme venne prodotto e, nel più dei casi, anche il peso del seme
stesso per ettolitro.

Questa collezione, della .quale se ne ha una più estesa al Museo
agrario e ricchissima di specie esotiche, fu espressamente preparata
per la Mostra nazionale di Torino.

RACCOLTA XILOLOGICA.

Il Ministero di Agricoltura da più anni va formando delle raccolte
di tutti i legnami italiani, che dona poi alle scuole agrarie, industriali,
professionali, ecc. Una di queste raccolte è quella che è stata inviata

. alla Esposizione nazionale di Torino per far conoscere come le rac­
colte stesse sono costituite.
. . Ciascuna specie è rappresentata da un tondello di legname, del-

o l'altezza di circa quaranta centimetri, terminato da un capo con un
taglio orizzontale e dall'altro con un taglio obliquo. Per mostrare poi
la struttura ed il colore del legno, nonchè la sua suscettibilità di pulì-

• mento, ciascun pezzo è diviso per metà, e delle due faccie unaè greggia
~ l'altra levigata. · . . .

I campioni, compresi in questa raccolta, sono 136, ciascuno dei
quali porta il nome scientifico e volgare, nonchè la indicazione del

. luogo dal quale proviene. Nel catalogo speciale del Ministero d'Agri­
coltura è indicato inoltre il peso specificodel legname delle specie più
importanti.
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RACCOLTA DENDROPATOLOGWA.

In questa racco lta, compresa in quattro grandi quadri, sono rap­
presentate le prin cipali malatti e e mostruosità, che si riscontrano negli
alberi , che dann o legnam e da costruzione e da opera. Vi si vedono,
per es., le cercinazioni prodotte dallo scaiattolo, la cipollatura, il gon·
grane, la carie, ecc. Anche questa rac colta, la qual e venn e messa
insieme dall ' Ispettore forestale di Belluno, signor SORAVIA, sarà ag­
giunta, dopo il suo ritorn o da Torino, alle collezioni del Museo agrario.

LEGNAMI DEI BOSCHI DEMANIALI INALIENABILI
DELLO STATO.

Per dare un saggio delle dimensioni , che possono raggiungere al­
cune delle principali specie legnose , le quali allignano nei boschi
demaniali inalienabili dello Stato, la Direzione generale dell'agr icol­
tura, cui è affidata l'amministr azione dei boschi stessi, ha invia to
alla Mostra nazionale di Torino diversi tronchi di alberi, alcuni dei
quali sono conse rvati nello stato naturale ed altri ridotti ad uso di an­
tenne da marina, ovvero squadra ti.

Ecco l'elenco di questi pezzi, con la indicazione della risp ettiva età
e dimensioni:

Bosco del Montello (Treviso). Tronco di Quercus pedunculaia, del­
l'età di circa 170 anni , lun go metri 14, con un diam etro medio di
met ri 0,65.

Bosco del Somadida (Belluno). Antenna di Pieea excelsa (Abete
rosso o pezzo) della lunghezza, compreso il cimale, di metri 46,30, con
un diam etro medio della lun ghezza util e di metri 0.4,t L'albero, che
ha prodotto questa antenna, dell'età di circa anni 210, aveva alla base
la circonferenza di metri 2,0t., corrispondente al diametro di circa
metri 0,65.

Bosco di Camaldoli (Arezzo). Antenna di Abie« taxifolia (Abete
bianco), prodotto da un albero dell' età di ann i circa 130. Ha la lun­
ghezza di metri 3t., con un diam etro medio di metri 0,45.

Trave della stessa specie, lungo metri 20, alto metri 0,70, largo
metri 0,70. Provi ene da un albero dell' età di anni 220, come apparisce
dagli stra ti conce ntrici di una sezione del piede dell'albero, che pure
viene esposta. Questa sezione, che ha uno spessore di metri 0,30, ha
un diam etro medio di m. 1,80.

Bosco di Vallombrosa (Firenze). Quattro abetelle di Abies taxifolia,
della lunghezza di metri 2O,ro, e del diametro medio di metri 0,25 a
metr i 0, 2.~ .



DIREZIONE GENEllALE DELL'AGRICOLTURA 9\5

Bosco di Follonica (Grosseto). Paloni di Juniperus commllnis, no­
tevoli per le loro dimensioni.

Bosco della Sila (Cosenza). Antenna di Pinus Larice, della hm­
ghezza di metri 35, con un diametro medio di metri 0,5-1..

Questa antenna, attese le gravi difficoltà di trasporto, fu divisa in
tre sezioni.

SAGGIO DI PICCOLE INDUSTRIE FORESTALI.

Tra le piccole industrie, alle quali danno vita i boschi, una delle
più modeste, e tuttavia abbastanza importante per il numero e la qua­
lità degli artefici, è quella della fabbricazione di piccoli oggetti di
legname, che vengono usati nelle arti, nell' industria e nell'economia
domestica. La Direzione generale dell'agricoltura, allo scopo di met­
tere sott'occhio i saggi di questa lavorazione, ignorata da molti, e di
fare rilevare il maggior o minor grado di perfezione del lavoro e la
modicità del prezzo, ha messo insieme, per mezzo degli Ispettori fore­
stali del Regno, una raccolta di tutti gli oggetti che si preparano in
diverse provincie del Regno, non da veri e propri torni tori o falegnami
che abitano nelle città o nei paesi, ma da operai che vivono nei vil­
laggi appartati nelle montagne e talora perfino nell'interno delle selve.
Così, accanto ai prodotti delle regioni montuose di Torino, Cuneo,
Novara, Sondrio ecc., si veggono quelli di Roma, di Catanzaro, di Mes­
sina, di Cagliari, ecc.

Ciascun oggetto porta segnato il relativo prezzo, il quale è ripe­
tuto nell'elenco particolareggiato inserito nel Catalogo speciale del
Ministero d'Agricoltura.

60
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CLUB ALPINO ITALIANO

CLASSE I.
~lpinistica e prodotti industriali relativi all'alpinismo.

CATEGORIA 1.
Corredodell'Alpinista.-s-Lndumenti ,

scarpe, corde, bastoni, piccozze,
zaini, {erri da ghiaccio , bottiglie
dacampagna , provviste alimentari,
cucineportatili, farmacie tascabili,
lanterne, ecc. ecc.

12354. HGIIILLERI Giuselllle, Lecco.
- Scarpe alpine da uomo e da
donna, uose di panno, gambali di
lana e racchette (cerchi per cam­
mmare sulla neve).

12353. AZZOM Erneste , Le cco. ­
Vitelli impermeabili e cuoio per
suola uso alpino.

12356. BllUUS Giuseppe, 'l'orino.
- Cucina portatile a fiamma d'al­
cool con servizio da campagna
per tre persone - Lanterna por­
tatile a mantice.

12357. 11lII11EIB Alberto,Torino.­
P ellegrina per alpini sti, imp er­
meabile, leggerissima , adatta a
più usi.

12358. BOlllil Fratelli, Chiav e­
rano (Ivrea) . - Pi ccozze da
ghiaccio.

12359. 1l001B.tliUO G., Milano.
Due pacchi di corda di manilla
per escursioni in montagna.

12360. CAL1NIIUA Carlo, 'l'orino. ­
R;occhetto (Nécessaire) per alpi­
nìsta ,

12361. C1STAGNEllI Federico, Ales­
sa!1dria.- Cappuccio puntale per
SCiabola alpina.

12362. CI.UB Alpino Italiauo,selle cen­
trale, Torino. - Diplomi di socio
onorario nazionale ed estero - me ­
daglia ed attestato d'onore rila­
sciat o dal C. A. I. per speciali be­
nem erenze - distintivo dei soci
del C. A. I.

12363. CLUB Alpino Italiano,sezione
di Milano. - Scarpe alpine, pe­
duli di panno, uose di panno,
rac chette o cerchi da neve, calze
e guant i di lana, bisaccia di t ela,
borraccia di pelle, piccozze da
ghiaccio, lanterne portatili a man­
tice, cucine ad alcool, ecc.

12364. cl.un Alpino Italiano, sezione
di Vicenza. - Racchette per la
nev e usate dai montanaridei Sette
Comuni (Provincia di Vicenza).

12365. CIlIIONA Giuseppe, 'l'orino.­
Cerchi da neve (racchette) e ram­
poni per chiacc io (grappe) usati
dai montanari di Valtournanche
in Val d'Aosta.

12366. t'IOIUIZZI .\n!lelo, Parma.- .
Calza alpina di r esistenza.

12367. GIUIIIlI:'i1 Gi013l1ll i, 'l'orino.
- Bastoni (Alpen·stoks) , pic­
cozze da ghiaccio, ferri per scarp e
(grappe), st ivalet t i per alpinisti,
zaini, ombrelli da pittore, bretelle
e astucci per piccozze, ecc.

12368. ]UNZETTI Achille, calzolai o,
'l'orino.- Stivaletti e scarpe per
alpinisti da uomo e da donna ,
uose di pelle, ferri da ghiaccio
(grappe) e campionario di chiodi
per scarpe di montagna .

http://ci.ub/
http://cl.un/
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123G9. \USC.U;.\1 Ezechiele, Milano.
- Scarpe e stivaletti per mon­
tagna e st ivali da caccia.

12370. PEI.I.Ol;ClIOUIl Ginsel11le, Po nt
Sa int Marti n (Aost a). - Stiva­
letti per alpini sti impermeabili e
di diversa forma.

12371. QUElIUZZA Federiru, colon­
nello 2· reggo Alpino, Torino. ­
Sacco-letto per bivacco in mon­
tagna.

12372. IUGllI:'i1 fratelli, Torino.
- Bastoni ( Alpen~stoks) , pic­
cozze da ghiaccio e ombrelli da
montagna.

12373. SUGI.E11 c., Torino. ­
Zaini impermeabili e leggerissimi
per alpinisti con porta-zaini igie­
nici a cavalletto e a griglia di
giunco.

12374. T.\ HICCO Carlo, chimico­
farmacista, Torino. - Farmacie
tascabili per alpinisti.

12375. HI.Ll:'iUdottoFilippu, socio
della Sezione di Torino. - Cucina
portatile per alpinisti.

CATEGORLI. 2.
Jl e•• i cii agevolare le escllrsiolli. ­

Moclelli e diseqn i cii ponti, cii sen­
tieri, di alberghi costrllttia arandi
altezzee cii r i{lI.qi ciimcntuqna, ­
Tende, letti portatili, ecc.

12376. CLUIl Alpino Italiano, sede
centrale, Torino. - Modello del
rifugio Vittorio Emanuele II,
scala l: 15 - Gran Paradiso-Val­
savaranche (Alpi Graje).

12377. C!.UB.\Illino Italiane, sezione
di Agordo.- P iano del rifugio co­
strutto sulla Marmolada (3000m ) .

12378.CLUlI .\Il'ino Italiano, sezione
di Bie lla. - Piano e veduta della
capanna cost r ut ta sulla cima del
monte Bo (2625m) - (Valle An­
dorno - Mont-Asinaro c- Alpi P en­
nine) - Carta topografica dimo­
strativa dell'estensione del pano-

l'ama circolare della vetta del
Monte B ò- P lastico del versante
meridionale del Monte R osa con
indicazione dei ricoveri costrutt i.

12379. n UIl Aillino ltallauo, se­
zione dell'Enza (Reggio Emil ia e
Parma). - Modello di ricovero
al Lago Santo, scala l : 15.

12380. CLUIlAII,ino Ilaliano,sezione
di Firenze. - Mode llo del rico­
vero costrutto sul Monte Falte­
rona, scala l: 50.

12381.CUIlI .\l llinoIlaliano, sezione
diMilano. - Modello della ca­
panna cost r utta sul Moncodìne
tl876m ) - Modello di capanna
costrutta a 2548m sul Mont e Dis­
grazia (Valtellina - Alpi Reti che)
- Mode llo della capanna Milano
costrutta in Val Zebr u-Valtellina
(3300';') - Modello della capann a
Legnone (da costrursi a 1900m) .

12382. CLUIlAIl'ino ltaliauu,sezione
di Torino. - Tenda per caccia
in montagna usata da S. M. il Re
Vittorio E manuele Il , presidente
onorario del C. A. L, contenente
l'arredo di caccia appartenente
a S. M. ed il suo cane da caccia
Milorà (proprietà della Rea!
Casa ) - Piani e vedute di rifugi
alpini cost rutti da lla sezione
(carta murale) - Inter no di un ri­
fugio alpi no, rappresentato in
grandezza natu rale, con veduta
panoramica del ghiacciaio di Ly~
sul Monte Rosa (Gressoney -Alpl
Pennine ) - Mode llo del ri fugio
costrutto alla fontana di Sacri­
pante _(2950·' ) per la salita sul
Mon VISO, scala l : l O.

12383. CLUIl.\Il'inu ltalìauo.sezione
Valtelli nese (Sondr io). - Modelle
della capanna Marinellì costrutta
al ghiacciaio di Scerscen (3000m

)

nel gruppo del Bernina (Val Ma­
lenco-Valtellina, Alpi Retiche).

12384. CLUIl .Ul'ino Italianu, sezion~
Verbano (Intra), - Modello di
ricovero al P iano Cavallone per la
salita al Pizzo Marone, sca la l:IO.

http://alpj.yo/
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12385.SEIU Villol'i o, Bie lla.-- Fo· \ 12386. 1'.II.I.lNO cav. dotto Filippo,
togratìe delle capanne Linty e 'forino. - Tenda alpina e porta
Gnifetti sul Monte Rosa. tenda .

CLASSE II.
Studi ed illustrazioni delle montagne.

C.HEGOHI.-I. 1.
Pubblicasioni dellu Sede Centrole,

delle Sezioni e dei Soci del Clllb
Alpino Itoliono, - Pubblicazioni
diverse reirrtive alle IlIO/ltaglle,

12387. .IUTOm diversi, - Pubbli­
cazion i dive rse presentate da a u­
tori speciali (n. 17).

12388. ( ,ISUOI'.1 cav. t' r<IIIl'e SI'O,

Torino. - Undici pubblicazioni
edite dal cav. F rancesco Casa nov a,
socio della sezione di Torino.

12389. C1.UB .\Ipino ltnliano , sede
centrale , T orin o. - Bo llettino
del Club Alpino Ita liano 1865-1883,
vol. 18 - L'A lpinista, periodico
mensile 1874·75 - Rivista Alpina
italiana, pe riodico mensi le 1882­
83, in corso di pubblicazione il
1884- P ubblicaz ioni varie d'inte­
resse sociale.

12300. CLU B,\l llino Ilaliano,sezione
di Bergamo.- P ubblicazioni della
Direzione sez iona le e de i soc i
(n. (7).

12391. CU'1l Alpinolt:tli:lllo, sezione
di Bie lla. - P ubblicazione della
Direz ione sezionale c dei soci.

12392. Cl.UB Aillino Italiano, sezione
di Bologna .-Pubblicazione della
Direzione seziona le e dei soci
(n. 13).

12303. l:l.lill ,\l pino Italiaue. sezione
dell 'Enza (Parma e R eggio).­
Pubblicazioni della Direzione se­
zionate e dei soci (n. 23).

12304. Cl.lill ,\Ipino Italiano, sezione
di Firenze. - P ubblicazion i della
Direzione sezionale e dei soci
(n. 17).

12305. CI.Ull Alpino Italiano, sezione
Ligure (Genova). - P ubb lica­
zione della Direzione sezionate e
dei soci (n. 4).

12306. CI.UlI .\I llino ltalianu . se zion e
di Milano . - Pubblicazioni della
Direzione sezionale e dei soci (n.7).

12307. Cl.llB Alpino Italiano, sezio ne
di Roma. - Pubblicazioni dei soci
della sezione (n. 38).

12308. CUlliAlpino Italiano, sezione
di 'l'orino. - P ubblicazioni della
Direzione sezionale e dei soci (86
pu bblicazioni).

12399. Cl.liIl .\ lpino Italiano, sezione
di Va rallo. - Pubblicazioni della
Di rezione sezionale e dei soci
(n. 12).

12400. cl.un .\Illino Ilaliano, sezione
di Vicenza.- P ubblicazioni della
]l}irezione sezionale e dei soci
(n. 90) .

12401. Cl.UIl Alpino lIaliano,sezione
Verbano (1nt ra). - P ubblicazioni
della Direzione sezio na ie (n. 4).

Per più particolareggiati ragguagli
sia in ordine agli autori come per il
titolo dei lavori, vedasi Cata logo spe­
ciale della ~Iostra Alpina.

CATEGORIA 2.
lllustru sioni, - Ri!ievi, carte topo­

fJrafiche e cartespeciali. fotogl'llfie,
panorami, profili ed opere artisti­
che iII ileI/ere attinenti alle mOI/ ­
tagne.

12402. AGOSTI.\III., socio tlel Club
Alpino Ital., sezione di F irenze.
- Ricordi del Casentino-Quattro
quadri di fotografie ed un album
(Sezione di Firenze del C. A. L).

http://c1.ub/
http://cl.ub/
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12403. ULEGIII prof, G. , Venezia.
- Bozzetti alpini dal vero - Due
quadri conten enti 19 vedute.

12404. IlEIITt:U.l,I., fotografo, suc­
cessore Monta bone. - Album di
fotografie delle caccie reali in Val
d'Austa donato alla Sezione (Se­
zione di Torino del C. A. L).

12405. nESSO Villorio, fotografo,
Biella. - Quat tro fotografi e d'in­
grandimento - Tredici panorami
fotografici e cinque fotogratìe di
camosci e stambecchì.

12405 bis. 1I11MZZI 1,., Ispet tore
principale delle 8 . F. A. L - Dal
M. B ianco a l Sempione : mappa
a rilievo alla scala per la plani­
metria l : 28000 e per l'altime­
tria l : SOOO, eseguita per incarico
della propria Amministrazione.

12406. Il11mt:IIl Pietro, fotografo,
socio del C. A. L , sez, di Torino,
Mezzenile-Lanzo. - F otografie
alpine -Cinque quadri.

12407. CIIEIIUlliNI cav. Clanllio,
maggiore d'artiglieria , P erugia.
- L e Alpi occiden ta li, centrali
ed orientali, t re tavole plast ì­
grafiche colorite, scala: per le di­
stanze l: 250,000; per le a ltezze
la prima l : 125,000; le a ltre due
l: ISO,OOO - Indicazione dell'ubi­
cazione dei rifu gi costru tti sulle
Alpi dal Club Alpin o Ital, (Sede
centrale del C. A. L).

1240S. CLUII Alpino ltaliuuu, selle
ceutrale, Torino. - Ritratt i di
S. M. il Re Vittorio Emanuele II,
presidente onorario del C. A. 1.­
Di Bartolomeo Gastaldi e Quin­
t ino Sella, presidenti del C. A. I. ­
Tessere presentate alle LL. MM.
Vittorio Emanuele II ed Um­
berto L - Panorami in cromoli­
tografia, in numero di undici.

1240V. CLUII Alitino Italiano, Se­
zione di Aosta. - Panorama delle
Alpi preso dalla cima del Grand
Tournalin (3400 m.) in Valtour­
nanche, valle d'Aosta - Disegno
originale di E. F. Bossoli. - Ri-

tratto di Zumstein J. di Gl'esso­
ney, che pel primo saliva il Rosa.

12410. CLUn Alpino Italiano, se­
zione di Bergamo. - Gruppo di
alpinisti sul Monte Bastia (foto­
grafia) - Oarta geologica della
provincia di Bergamo del prof.
Antonio Varisco - Profilopanora­
mico geologico delle Prealpi ber­
gamasche del prof. Ant, Varisco
- Le Alpi bergamasche (Dipinti
eseguiti dal socio E. F. Bossoli).

12411. ClUiI Aillino Italiano, se­
zione di Biella. - Carta dimo­
strativa del panorama che si pre­
senta dalla cima del Monte Bò,

1241 2. CI,UII .\lpino Italiano, se­
ziono di Brescia. - Profilo geo­
gnost ico delle Alpi nella Lombar­
dia or ientale.

12413. CLUII .\lpino Ilaliano , se­
zione di Catania. - Fotografie
dell'E tna (5 quadri) - Da Messina
a Catania (album di fotografie).

12414. 1:1,1:11 .\Ipino Italiano, se­
zione dell'E nza (Reg gio e Parma).
- Fo togralì e della montagna reg­
giana eseguite dal sig. Giuseppe
Fantuzzi (fotografo).

12415. CI.IJII "lllino Italiano, se­
zione di Firenze. - Ritratto in
fotog ratìa del socio Damiano Ma­
rinelli, peri to al Monte Rosa.

12416. CLUn .\lpino ltnlinnu , se­
zione Lunigi ana (Bagnone).- Co·
stumi della Lunigiana (aequer. ).

12417. ClUIl .\lpino Italiano, se­
zione di Milano. - Fotografie
alpine (quattro quadri) eseguite
dai soci della Sezione - Carta to­
pografica del gr uppo dell'Ortler­
Cevedal e rilevata e disegnata
per incarico della Sezione di Mi­
lano dal socio ing. Pogliaghi,

12418. l:LUIl .\Ipino Italiano, se­
zione di Roma. - Fotografie al­
pine eseguite dal socio ingegnere
E. Martìnorl - Fotografie alpine
(tre quadri) eseguite dal socio
Ènrico Abbate - Il Monte 'I'er-

http://itaua.yo/
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minillo, acqu erello eseguito dal
socio E. Zoppi - Il Pizzo, inter­
mesole-acquerello eseguito dal
socio E. Coleman - Panorama
del Gran Sasso d'Italia, acqu e­
re llo eseguito dal socio E. Cole­
man - R ilievo plastico dei vulcani
Laziali esee uito dal socio inge­
gnere E. ~f'arti nori - Carta geo­
logica dei vulcani del Lazio del
prof. Ponz i Giusepp e - Car ta geo­
logica della Campagna romana del
prof. Paolo Man tovani - Carta
geologica dell'Agro Sabati no e
Ceri te, scala l : 73,000 di Tomaso
Tittoni.

12419. CLUB Alpino Italiano, se­
zione di Torino. - Panorama
delle Alpi preso dalla cupola di
Superga da E. F. Bossoli (ripro­
duzione in cromolitografia) - La
Caverna del Rio Martino in Val
di l'o presso Crissolo - Veduta
dell' ingresso (fotografia di Vitto­
rio Besso), pianta topografica e
descrizione - Panorama dei monti
esistenti fra la Ciamarella e la
Levanna preso dal Monte Dou­
bia (Alpi Graje- Valli di Lanzo)
Fusin del prof. E. P ero tti - To­
pografia del Moncenisio del pro­
tessore Tirone, scala l: 12,500 ­
La catena del Monte Bianco dal
colledel Baraccone edal colle della
Bernarda eseguiti dal socio A.
Balduino - Due panorami dip inti
a olio con profilo dimostrativo ­
Il Dente del Gigante nella catena
del Monte Bianco, alto rilievo ese­
guito sotto la direzione del socio
Alessandro Balduino, scala ap­
prossima tiva l :60 - Monumen to
alla t esta dell'Assiet ta, progetto
del socio ing. Brayda Riccardo e
decorazioni del socio Calandra
Davide, scala l: 8 - Panorama del
Monte Rosa preso dal Sasso del
Camoscio - Fotografia del signor
Ferraris F ., fotografo, Varallo,
Alagna - Panorama delle Alpi
viste dall'Osservatorio astrono­
~ico di Tori no - Acquerello ori­
glpale eseguito dal prof. Alberto
Gilli e r iproduzione in cromolito-

grafia distribuita ai soci - Il
gruppo del Monte Viso - Quadro
a olio del socio G. Haimann - Il
Monte Bianco e Ghiacciaio di
Miage, rilievo pla stigrafico alla
scala di l: 4000, ingrandimento
eseguito dal socio ing . A. Girola,
plas tico modellato e color ito dal
socio cav . C. Cherubini, mag giore
d'artiglier ia - Due a lbums di fo­
tografie: Le Alpi occidentali e le
valli di Lanzo - L'orrido delle
Busserailles in Valtournanche
(Valle d'A osta) con ponti e via­
dotti costrutti dai fratelli Ma­
gnignaz. P ian ta topografica e
sezioni.

12420, CUlli .\Ipino ltaliane , se­
zione Valtellinese (Sondrio) - Rì­
cordi della Valt ellina, album di
un alpinista .

12421. cu;n Alpino Italiano, se­
zione di Varallo. - Ritratto di
Don Giovanni Gnìfettì, parroco
di Alagna, ardito salitore delle
punte del Monte R osa.

12422. CI.U lI Alpino Italiano , se­
zione di Vicenza. - Scala st ra­
t igrafica delle formazioni geo10­
giche con le roccie ed i fossili
caratte rist ici delle provincie di
Vicenza e conte r minant i - Carta
it inerari a dei dintorni di Re ­
coaro.

12423. IJEI.I.E,U1 l.orenzo , socio
della sezione di Biella del C. A. L
- Quadri a olio (5) - Bozzetti al­
pini dai vero (Sez. di Biella del
C. A. L).

12424. n:nnA~D avv. llenry, socio
del C. A. L, sez, di Tor ino. - Due
albums di fotografi e - Sixt ­
Dauphiné (Sez. di Torino del
C. A. L).

12425, Gll..\UllI cav. prof. Celestino.
- Bozzetti alpini dal "ero di­
pinti a olio, divi si in due quadri
(Sez. di Biella del C. A. L).

12426. GIUH,\ distrettualedi Udine
per l'Esposizione Generale Ita-
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Iiana , - Costumi del Friuli, dieci
fantocci (manequin i ) vestiti a l
naturale.

12--127. GO.n:U,.\ avv. Francesro, so­
cio del C. A. I., sez. di Torino.
- Fotogratie eseg uite dura nte
salite alpine - Due quadri con­
tenenti 5 fotografie (Sez, di 'fo­
r ino del C. A. I. ).

12--128. I.OCCIII Ilomenirn, Trento.
- 11 Bacino dell'a lto Adige e

. parte dei bacini circostanti , ri­
lievo plastico alla scala 1:75,000
con unita tavoletta dimostrativa
del metodo adottato nell 'esecu­
zione del rilievo plastico - L'Isola
d'Ischia, r ilievo plastico, scala
I: 15,000.

12429. m:sEU!Jeuio, Chàtillon (Val
d'Aosta). - Il Monte Cervino
(scultura in legno).

12430. MlIlll l;i:1II Francesco. - Il
Gran Sasso d'Italia , quadro ad
olio.

~243I. l'AIlEH I , Milano. - La
sveg lia dell'a lpinista (dipinto).

12--132. IIOSSI .\I:ltt eu. - Tipo di un
antico t racciato di strada dal
Colle di 'fenda a Mondovì.

12433. SlI,\'ESTIII Oresle, socio del
C. A. I., sez. di Biella. - Bozzetti
alpini dal vero dipinti a olio (Sez.
di Biella del C. A. I) .

12434. SOCIEU' dei lIa!1 Il i di Bor­
mio (Valtellina). - Panorama
preso da l Piz Umbrail (Stelvio),
cromolitografia.

12435. TllESC.\ Ili C.-\STt:I.I.AZZU conte
I;ioachiuo, 'forino . . - Il gruppo
delle Leva nne da Cereso le Reale
(quadro a olio) (Sez. di Varallo
del C. A. I. ).

12436. \'ESCO Il. Pier l.uiqi, par-­
l' Oco di Pont Saint-Martin (Valle
d'Aosta). - Gr uppo del Monte
R osa ed adiacenze, rilievo plasti­
grurìco per la pla nim. l : 40,000;
pelo l'altimet. 1:25,000 - Gruppo

del Monte Bianco, rilievo plastì­
grafico, scala per la pla nimetria
l; 40,000; per l'altim . l: 25,000 ­
Gruppo del Gran Paradiso (Alpi
Graje), rilievo, scala per la.pla­
nimetrla I :50,000 ; per I'alti me­
tria 1:25,000.

12437. ucuuuu I. della Ditta
G.13. Paravia, 'forino. - L'Ita­
lia, plastierafìa colorita, eseguita
da l cav . C. Cherubini, scala per
le distanze l: 750,000; per le al­
tezze I: 150,000-Indicazioni delle
sedi del Club Alpino Ital. (Sede
centra le del C. A. I. ).

La catena delle Alpi Cozie, pla­
stigratìa colorita, scala orizzonto
1 : 100,000; verticale I: 60,000
(Sez. di 'for ino de l C. A. I. ).

12438. Vitturio 'SELI,.l , socio del
C. A. I., sez. di Biella. - Fo to­
gralie alpine di grande formato ­
26 fotografie e 7 panorami (Se­
zione di Biella del C. A. I. ).

CATEGORIA 3.

Sir umellii ed apparecchi per studi e
ricerche scientiiiche nellemOll taglle
c per scopi speciali cieli'Alpinist«.

12439. IlEIÙn cav . G., colonnello
di Stato Maggiore. - Nuovo di­
stanziometro per il celere r ilievo
delle zone alpine (Sez, di Torino
del C. A. 1.).

12440. 1I11 Ui\1l l.uiUi geometra. -­
Martelli da geologo (Sez. di 'fo­
r ino del C. A. 1.).

12441. CI.U II.\Ipillu Italianu, sezione
Ligure. - Astuccio mineralogico
presenta to dal socio prof; A. Issel.

12442. Il.UIUt:l.U Felire (ottico),
Torino. - Strumenti ed appa7
recc hi adoperat i dalla sezione d.l
Torino del C. A. 1. e dalla SOCIeta
meteorologica italiana.

12443. UUI'EllTI e G.\11Il\GUTl ,
Milano . - Apparecchi fotografici
per alpinisti.

stt:I.I.AZZU
uiut:l.U
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CATEGORIA 4.

Collezioni mineraloqiche, geolugiche,
puleonioloqiche , zoologiche. bota ­
nicbe, [orestali ed etnoloçiche. ­
Raccolte di [ulminuti e di pietre di
alte t'elle . - Modelli e disegni di
coStllmi a Ipigilllli.

12444. CUlIl.\Ipino Italiano, sezione
di Aosta . - Roccìe attraversate
dal it unnel proget tato del Monte
Bianco (80 campioni) e testo geo­
logico descri ttivo con ire tavo le
dimostrative, presentate dal prof.
Martino Baretti.

12445. n UB Aillino Italiano, sezione
di Agordo. - Campionario della
miniera di Valle Imperina (cas­
setta contenente 36 campioni) ­
Campionario di legnami dell'A»
gordino (quattr'o tavol e conte­
nent i 40 esemplari ).

12446. CLUB Aillino Italiano, sezione
Cata nia. - F lora Etnea. P rima
raccolta di piante secche del so­
cio prof. A. Aloi (un volume) ­
Tronco di ginestra arborea (di­
viso in due campioni).

12447. C!.UBAlpino Italiano, sezione
dell' Enza (Reggio Emilia e
Parma). - Campionario di mi­
nerali (31 campioni).

12448. CLU ll AIIlino llaliaun, sezione
di Firenze. - Stambecco (capra
I bea;) dono di S. M. il Re Vito
torio Emanuele Il alla sezione
di Fi renze - Oollezlone di roccie
d'alte vette ( 168 campioni) rac­
colte ed ord inate dal socio cav.
G. B. Rimini - Ricordo prima­
'Cerile. Album di piante Alpine
ordinate dal socio avv. Carlo
Beni - Avi fauna Casentinese,
raccolta dal socio avv . Carlo
Beni (quadro grafico).

12449. CLUB .\ Ipino Italiauu, sezione
di Lecco. - Flora delle provincie
di Como e Sondrio ordinata dal
sacerdote Luigi Sacchi (5 volumi
Con indice alfabetico).

12450. l:1.U 1I AII,ino Italiano, sezione
Lunigiana (Bagnone).- Raccolta
di marmi della Lunigiana (Alpi
Apuane) campioni 7 l.

1245l.l:I.UIIAillinoItaliano, sezione
di Roma. - Fossili raccolti sul
Gra n Sasso d'Italia (57 campioni)
- Roccie di vette dell'Appennino
(2 1 campioni).

12452. CL UII Alitino ltaliauu, sezione
Siena. - Roccie del Monte A­
miata (Appennin o Toscano) , 29
campioni - Terre gialle e boiari
ed alcune roccie del Monte A­
miata (Appennino Toscano), 18
campioni - Collezione di uccelli
del Monte Amiata (Appennino To­
scano), presentata dal socioApelle
Dei - Insetti del Monte Amiata
(Appennino Toscano), presentati
dal socio Apelle Dei (una cassetta)
- Coleotteridei Monti Sienesi pre­
sentati dal socio Apelle nei (una
casset ta).

12453. CI.IJll .\I pino ltuliann, sezione
di Susa. - Lontra (Lontra vul­
ga ris) trovata nelle acque della
Dora Ri par ia presso Susa - Lince
(felis Lina;) uccisa sui mont i di
Bardoneccia sopra Melezet (valle
Stretta) - Collezione di roccie
incontrate nell'eseguire il traforo
della galleria del Fréjus (Alpi
Cozie, 100 campioni) - Collezioni
di terre, pietre e minerali di uso
industriale (40 campioni) - Col­
lezione di legnami della vallata
di Susa.

12454. Cl.l111 .\Ipino ltalianu, sezione
di Torino. - Lupo (Canis lupus )
Abruzzi - Gatto selvatico (Felis
catus) due esemplari (collezione
R. Mandria ) - Camoscio (capra
Rupi-capra) - Abruzzi (collezione
R. Mandria) - Camoscio (capra
Rupi-capra, V. Alba) Alpi (col­
lezione Reale Mandria ) - Lince
(F elis lina;) Valdieri , due esem­
plari (collezione R. Mandria ) ­
Aquila reale (A-Iuila aeliotus)
due esemplar i (collezione Reale
Mandria) - Ornitologia di mon-

http://it.illa.yo/
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tagna (213 esemplar i) collezione
R eale Mandria.

Collezione entomologica delle
Alpi occidentali e dell' Appen­
nino Ligure - Lepidotter i rac­
colti ed ordinati dal sign or Gia·
cin to Gian elli (9 cassette) ­
Im enotteri raccolti ed ordinati
dal signor ingegn ere G. Gr ibodo
(5 cassette) - Coleotteri raccolti
ed ordinati dal cont e F laminio
Baudì (28 cassette) - Cristalli
raccolti e presentat i dal socio
prof. Martino Baretti, un ca m­
pion e crist allo di quarzo , un
campione cristallo di pi ri te - Col­
lezione di r occie sedime ntali di
Val di Noto (E tna) - Raccolta
di r occie di vette, di valichi e le­
vatissimi e di ca verne a lpine
(campioni 66) - Collezione di
amian ti delle Alpi e me zzi di
sua lavorazione (24 campioni) ­
Minerali di Brosso e Traversella
presentati dal socio cav. ingegn o
Vittorio Sclopis (24 campioni) ­
Raccolta di r occie t ipiche della
Valle d'Aosta presentate dal socio
prof. Martino Baretti (79 camo.
pioni ) - Minerali e roccìe dei
dintorni d'Ivrea (142 campioni)
- Stalatti ti della Grot ta del Rio
Martino (Val di Po) presentati
dal socio G. B. Ara ldo - Flora
dell e Alpi P iemontesi Er bar io
ordinato dal socio dotto F ilippo
Vallino (6 pacchi e catalogo) ­
Flora dell\1 oncenisio e delle Alpi
Delfin esi, Er bario ordinato da l
sig. F ederico P escet to (6 pacchi
e catalogo).

Flora alpina vivente ordinata
dal socio dottor e Oreste Ma tti­
l'alo (esposta este rn am ente a le­
vante del fabbr icato).

Cost umi delle valli del Piemonte
eseguiti dal socio A. Balduino
(diciotto figure di donne in gran­
dezza na turale).

12455. CLUB,\Il'ino Italiano, sezione
Valtellinese (So ndr io). - Colle­
zione di roccie e minerali della
Valtellina raccolte dal socio Sa­
cerdot e Nicolò Zaccaria di Son -

drio - Campionar io di amianto
di cav e della Val tellina (7 cam­
pioni ) - Gr uppo artisti co di due
Aquile (Aquila fulva) - Lepre
alpina (Lep us variabilis) presen­
tata dal socio conte Salis - Fa­
g iano di mon te presentato da l
socio conte Salis.

12456. CI.UIlAI\linoltuliauu, sezione
Verbano (Int ra) . - R ettili della
valle S. Bernardino (Bacino Ver­
banese) tto vasi.

12457. CI.UIlAllli noItaliano,sezione
di Vicenza. - La caccia nei Se tte
Comuni (provincia di Vicenza) ­
Collezione or dinata dal sig. Fa­
bris Luigi, imbalsamatore a Ba s­
sano (33 esemplar i) - Collezione
di uova d'u ccelli dei Sette Comuni
(P r ovincia di Vicenza) 21 esem­
plari - Florula alpina Vicentina
presentata da l socio Vaglin o Pie­
tro (una casse tta) - Raccolta di
sementi forestali e di ogge t t i
esca vati al Caste l di Ratzo, pre­
sentata dal socio N alli Giuse ppe
di Asiago (una cassetta) - Rac­
colta di essenze forestali presen­
tata dal socio Nalli Giuseppe di
Asiago - Campionario di legnami
(6 tavolette) - Costume da man­
driano (malghese) dei Sette Co­
muni.

12458. COHOH Gi nscPllc. - I fiori
del fredd o (6 quadri ).

12459. IlUDI'i1 e HOSSI , Osogna
(Canton Ticin o). - Due dad i di
gneis.

12460. HlllIIS Antonietta t'mIEHD.\,
Nuoro. - Bambola ve stita col
costume di Nuoro (Sa rdegna) .

12461. I.OVISnO prof. Ilomenicc ,
Sassari. - Costume da uomo di
Nuoro (Sardegna) - Costume da
sposa di Nuoro (Sardegna) - Co­
stume da donna di Nuor o (Sar­
degna).

12462. 1.U1lI~ 1 Gaspare, Lu gan o. ­
Fauna ittiologica del Canton Ti­
cino - Raccolta di legnami e pro­
dotti forestali del Canton Ticino



CLUB ALPlJVO I1'ALl ..llYO 957

e dell'Alta Italia, e lav orazione
di essi.

12463. ILHIO;U:T'f1 Bellina, Olivone
(Canton Ti cino). - Cris talli di
ro ccia (2 cam pioni).

12464. 1l1'FF1I\11 Ginselllle, Cour­
mayeur . - Cristalli del Monte
Bianco (24 cam pioni r acco lt idall e
gu ide di Courmayeur) .

CLASSE III.

Piccole industrie di montagna.

CATEGORIA 1.
L a vor i i II l eq n o , p nq l i a

ed altre 1I1l1 tel'i e veqetal« ,

SEZIONE DI TORINO

"Vallc (Ici r».
12465. l'EmUTI Il.\RUml U:lria,

Oncino. - Treccie di pa glia non
ancora sot toposte ad alcuna la-
vorazione. -

l'etllc clcll'clUcc.

Ogget ti ra ccolti dai signori P. )I EILLE
e B. OLIVET

1246(). IUCIBIU) Francesco, Praly,
- P ortacote per falciatori, cuc­
chiai e forche tte di legno co­
mune.

12467. IUcnAIUI Gio,anni Pietro,
Praly. - Cucchiaione, cucc hiai,
e forche t te , cerchie tti per sel­
v ietta e scatola per specchio di
legno comune.

12468. IlEnTl~ lIaniele fu Ilartolo­
meo, Luserna Si Glovan nl. - Por­
tacote per falciatori.

12469. lUU.\ Ilartolomeo, Angro­
gna. - Ra maiuoli e cucchiai di
legno comun e.

12470. IlEn:L Pietro Ilartolomeo,
Lu sern a S. Giovanni. - Stuoie
fatte colla pannocchia del grano
turco.

retllc di Lanzo.

Oggetti rac colti dal signor
RAPPELLI G IA COMO.

12471. IlEILi 1111 (I .\ntonio Erelle,
Groscavallo. - Mestol e, cucchiai
e scodelle d i legno comun e.

12472. m:IlAIWO.\ lI tonio fu Anlonio,
Grosc avallo. - Oliera di noce in
un sol pezzo.

12473. HlB I.orenzo, Groscav allo.
- Conocchie, cucc nìaì di legno
comun e, collane da capra inta­
gliate e dipinte.

12474. PilllETTl llattista, Bonzo.
- Mestola, paletta e cucch iai.

12475. mCIIIAIIDI GinscPllin:l, Can­
toira.- Canestr i di diverse forme.

12476. l'EnOTTI Ginsellpe,Cantoira.
- Zoccoli.

12477. 110.\111'0 Gillselllle, Mezze­
nile. - Cucchiai di legno (forma
particolare).

12478. 1111.\1' l'E 110 Luiqi, Ceres.
- Cesto (Garbin) di forma par­
ticolare usatissim o nelle valli di
Lanzo.

rrtl Soaua.

Oggetti ra ccolti da l notaio signor
G. BERTOLIATTI.

12479. Il.:\'E1110 Bartolomeo, In­
gr ia . - Mantici (soffiett i).

12480. 1I055ETTI FiliplIO. - Ce­
stelli, pantofole, cappelli, borse a
bandoliera, cerch ietti per sal ­
vietta e fiori fatti colla pa nnoc­
chia del grano turco.

rsu«cl' A osta.

Oggetti raccolt i per incarico
della Sezione di Torino.

12481. li U5 Euqen i o, Chatillon.
- Oggetti in legno intaglia ti e
scolpiti - Figurine, por tari trat ti,
tagliacarta , cucc hiai , forc hette,
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cofanetti di diverse forme, attac­
capanni a mensola, specchiera
con cassettino, mensole a canto­
niera, gruppetti d'animali ed uc­
celli, mazza da passeggio, noci di
cocco con sostegni a treppiede,
cat enella per orologio in un sol
pezzo e cassa per pendolo - Ta­
volo con figure intagliate a tutto
rilievo.
12482. VI OT (;iuse\llle , Ayas. ­

Zoccoli (Sabots) in legno greggio.
12483..\I\TAZMichelangelo, Valtour­

nanche. - Zoccoli (Sabots) ver­
niciati in nero.
Oggetti raccolti dal signor R UF FIER

per incarico della Sezione d i 1'0­
r;11 0.

12484. G.I!lIìì lI. Cecili:l, Valtour­
nanche. - Un cappello di paglia
ed una conocchia.

12485. PESSIOìì H:lIT:lelc, Valtour­
nanche. - Forchette, cucchiai e
ramaiuoli eli legno comune.
. 12486. Glll1ii G. llichele, Courma­
yeur. - Cucchiai, forchette e
mestoli di legno comune.

12487. OTTOZ llaniele , Courma­
veur, - Tabacchiere eli cor teccia
di betulla, canestro a bandoliera.

12488. \'UlLU:lIlIOZ Celesti110, Val­
tournanche. - Coppe di diverse
forme, candelier i, cerch ietti per
salvietta ed al tri oggetti per usi
domestici intag liat i e lavorati al
tornio .

SEZIONE DI BIELL A

Oggetti l'accolli
dal signor V ITTORIO SELLA.

12489. Arnese atto a portare
pietre, detto capra, usatissimo
nella Valle d'Andorno.

J2490. P.\SQU.IU: frat., Sagliano­
Micca. - Oggetti in legno intar­
siati - P ortasigari e .due tavolini
con intarsio raflìgurante Pietro
Micca in atto di dar fuoco alla
mina - Un cassettino a foggia di
libro con intarsio (ritra tt o di Ga­
ribaldi), copertina per album con

intarsio (Anna Bolena ed En­
rico VIII), scatoletta per orolo­
gio e portabiglietti.
1249l. CElmO Gio. II:111., Cossato. ­

Zangola di legno comune.
12492. r EHI ii O l.eonunlu, Mon­

gra ndo. - Forme per cacio e
portacote per falciatori.

12493. m ììO Veeellio Gi :\CO IIIO, Ca­
mandona. - Mestole e cucchiai
di legno comune.

12494. IIUNCO Gr:lto, Camandona.
- Rastrelli.

12495. iiHn 1.01'1'1110 e Figli, San
Ginseppe di Casto. - Campio­
nario di corde di cotone e canapa.
Oggetti racco lti dall' av v. B OZZALLA.

12496. IIHUììO-Vt:,ntm .III Uelo, Por­
tula. - Quadro ottagonale con
campionario di ramaiuoli, me­
stoli.cucchiai e forchette di legno
di varie dimensioni.

Oggetti raccolti
dal signor L I NTY S EBASTIA XO.

12497. DUin E Thed)', Gressoney
St-Jean (Valle d'Aosta) . - Og­
getti in legno torniti e verniciati
- Zuccheriere, astucci per aghi,
piatti, cerchietti per salviette,
portauova, pepaiuole e sfere per
rammendare calze.

SEZIONE DI VARALLO SESIA

Oggetti raccolti
dal prof. PIETR O CALDERI XI. .

12498. et:Illlm tornitore, Alagna.
- Attacca-panni, cannelle con
chiavetta, tappi per bottiglie, co­
perchi, frulli, manichi per diversi
utensili , cerchietti per salvietta,
mor tai con pestelli, portauova,
oliere, mazzuoli ed arcolai in le­
gno torni ti, culla, cucchiai e ra­
maiuoli in legno comune.

1249g. lIONTEGHOSS() l;abr., Scopa.
- Cestinetto in vimini, scatole
lavorat e.

12500 1l();'iO llichele, Scopa. ­
Scatole per ta bacco in corteccia
di betulla.

http://squ.iu/
http://gio.ii/
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12501 . .1i'ìT0~1;\1 , Fo ssati (frazione
di Vocca). - Cestinette, canestri
e cunette (giocattoli) di legno
dolce intagliate a coltello , ger­
lette per bambini, ecc.

1250:.'. 1:1;80T1I Cost:lIlliIlO, Morca.
- Cestone detto l 'ason.

12503. STEI\N.I Carlo detto Sprlnz,
Cavaglià (frazione di Breja). ­
Cesto.
12504. HUI.\I\CIII lJichele, Riva­

Valdobbia. - Ger la (civera) ­
Culle usate in Valsesia.

12505.HTO:m:TTll'iell'o,Fervento
(Val Piccola). - Legni per spaz­
zole, assicelle di faggio, doghe
per secchie e bot ti, per pa cchi
postali e piccole ger le (giocat­
toli) per bambini.

12506. '-OHAN,\ GiOYalllli, Rim ella.
- Gabbie per uccelli.
12507. BERTOI,( Gi nvanu i Antonio,

Morca, - Strumento a punte per
provocare il coagulo del latte,
forch ette, cucchiai e mestoli di
legno comune.

12508. TEIII\IBII.J:'i1 Luiqi, Varallo.
- Cappelli di paglia.

Talle S"·OJHI.

Oggetti racco lt i da l signor GASPARE

ALRIXI per incarico della Sezione di
Torino.

12509. l'un Gi01':1IlIli fu Fraucesee,
Luzzogno. - Croci di legno ver­
niciate in nero.

1251O.IlELTIIAllI Gio,anlli ,Fornero.
- Oggetti in legno torniti - Tappi
per borraccie, bossoli per cordi­
cella, spolet te per filatoi, mani chi
per diversi utensili, cerchietti
per salviette , macchinette per
imbott igliare, pomelli da confet­
t iere, mazzuoli, scat ole di diverse
for me, porta-uova e porta-stuz­
zicadenti.

12511. l'IH .I fratelli fu Gilmllllli.
- Cannelle e spolctte per filatoi.

12512. l'L\~..I. Ginsellile fu C:ll'lo Gin­
sel11le, F ornero. - Rocchet ti di

legno faggio, comuni e vern iciati
a spir ito por filatura dei cascami
di seta, rocchetto cannelle e spo­
lino per la filatura del cotone,
assicelle con cui si fanno i dischi
per i rocche t ti.

125IR. GUGI.lEI.\II.\IìTTI Amhrogio,
Sambughetto. - Pevere, botti­
celle, frulli, portacote, cannelle,
ramaiuoli, scodelle, form e da for­
maggio, ro telle per puleggie, ses­
sole, manichi per diversi utensili,
cucchiai, ciotol e, tafferie, gioca to
toli (zangole, botticelle, mor tai e
secchielli), mortai in legno co­
mune - P ezzi tornit i per mobi­
glio, figurine e schiaccìanocciuoli
intagliati.

12514. l' 1.\ i\'.\ .\mhr0!lio, Forno.
- Oggetti torni t i in legno greg­
gio e verniciato - Oliere scompo·
nibili, spole , rocchetti e fusi,
portacutrie, scacchiere, attacca­
panni sempli ci ed a cerniera, fer­
maporte, zuccheri ere, portaspilli,
portaorologio, frulli , trot tole, pe·
paiuole, bossoli per gomito lo,
macchinett e per imbottigliare, ar­
cola i di diverse forme, affetta­
tartufi, cavastiva li, inlìlzacar te,
rnan ichi per diversi utensili, a­
sciugacarte, anelli da tenda, cer­
chietti per sa lvie tt a, cannelle con
zipolo ed a chiavetta, rosoni per
bastoni da tende e. cortine, maz­
zuoli, coppe, sott ocoppe, porta­
uova, sfere per rammendar calze,
scato le di diverse forme, allarga­
guanti, calamai, pomelli da mo­
biglio, cavaturaccioli, vasetti,
net tapenne, scaffali, sputacchiere,
schiaccianocciuole, bracci e chiodi
da tenda, sedie pieghevoli da cam­
pagna e te lai per i ricami.

12515. 1lt:/:JOllli!S GillsellJle fu Carlo
.ì utenlo, F orn ero. - Tu bi, fusi,
spole e rocchetti interi e spaccat i
di legno di fagg io, per filatura e
tessit ur a del cotone.

12516. l'tUl (;allll clIZio, F orn ero.
- Cann elle, fusi e rocchet t i per
tessitura e filatura.
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Oggetti l'accolli dal dottor ERXEsro
QUE:-lI>A p er invito della Sezione di
1"o,·ùlO.

12517. l'IU l 1I011 01fo, Forno. ­
Oggetti in legno ed osso torniti
ed inta gliati - Figurine, cucchiai,
forchette e porta-uova.

SEZIONE DI DOMODOSSOLA

Oggetti r a ccolti dal capitano BAZ­
ZETTA e dal d ottor CASTELLI.

12518. C.\IU\OZZI GiusepI'c, Varzo.
- Tavole di raggio con cui si
fanno cerchi per setacci, fusi,
cucchiai e manìchi per diversi
utensili ed una scatola di st uzzi­
cadenti .

12519. n lmOZZI GiuSCIIPC, Valle
Antrona. - Culla con cerchione
intagliata, bossolo con coperchio
di legno comune.

12520. nl.ClO~l (Ditta), Baceno.
- Oggetti in legno comune ­
Forme per burro e formagg io,
mestoli, tafferie, scodelle, con­
chine, mortai, ecc.

12521. FAJ.CIOU (Ditta), Val Vi­
gezzo. - Lavori in legno comune
- Cerchi per setaeci, trappole per
talpe, cannelle a chiavetta ed a
zipolo, pepaiuole, candelieri e
mestoli - Bot ticella (giocat tolo).

SEZIONE DEL VEIlBANO

( I N T IlA )

Oggetti raccolt i
da l signor CARLO FAXCllIOTTl.

12522. ~I .l RTI~.\ZZI c mn, Omegna.
- Oggetti in legno torniti e vero
niciatì - Portauova, portaoro­
logi, bossoli per gomitolo, oliere,

.arcolai, schiaccianocciuole, sca­
tole di diverse forme, portabic ­
chieri e portabotti glie, macchi­
nette per imbotti gliare, cerchiett i
per salviette, allargaguanti, cuco
chiai e forchette, tagl lacarte, ca­
lamai, tabacchiere, mestoli, cava­
turaccioli, piat ti, frulli,sch iaccia­
limoni, mazzuoli, canne da pas­
seggio e cannelle n chiavett a.

12523. CAl.DEII AIU Battista , Fos­
seno. - P ipa e pero di legno
intagliato, mazze e bastoni.

12524. nol.l..\ Isilloro, Stresa, ­
Vagli o coli, ceste per farina
dette baschiere e ceste per se­
minare .

12525. I\OW-UETTI (;imnni, Ro­
vegno . - Gerle e cestelli.

12526. ES I'OSITOHl diversi, Fos­
seno. - Scope di betulla .

Spolette, spole. spolini, fusi,
cannelle, ecc. per filatura del co­
tane.

Scorza di betulla per la fabbri­
cazione di scatole da tabacco.

Va lle (lel Ticino .

12527. C", ES1 fratelli, Locarno.
- Campionario di treccie in pa­
glia.

:;EZIONE VALTELLINESE

( S O N D IlI O)

12528.S11.1S avv. Gionllllli, Tirano.
- Scranna, borraccia e scodella
con coperchio e maniglia, cuc­
chiaio e coltello a lama ricurva,
intagli in legno.

12529. I.mml /;iO'·3uui e CRt:I',\ZZI
lìemiqio, Talam ina. - Statua in
legno (simulacro della Vergine
della Concezione), croce in legno
intagliata e mosaici di paglia
(scatole, tabacchìere, eec.).

12530. DlOI.I Zcflirino, Gaspoggio.
- Bigoncino, secchi e secchielli,
cucchiai, mastelletti, cerchi da
formaggio, ecc. in legno comune.

12531. PI.m :Il .1. - Secchiello tra­
forato (detto Garottas per la ri­
cotta, ger la e cestello di betu lla
salice.

S EZIONE D I MILANO

12532. 1'.\I\F.iHl, Milano. - Lo
specchio dell'Alpinista, intaglio in
legno naturale decorato di teste
di animali alpini, di fiori e sor­
montato dallo stemma del Club
Alpino Italiano.
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S ElU ON E DI BERGAMO

12533

Oggetti in legno torniti e ver­
niciati. - Sedie, attacca-panni,
sgabellini, ferma-porte, oliere,
macchinette per imbottigliare,
zuccheriere, mortai, saliere, ca­
lamai, cavatappi, portabicchieri,
portabottiglie, portauova, cer­
chiett i per salvietta, astucci per
aghi (la imballaggio, ciotole,
schiaccialimoni e sfere per ram­
mendar calze.

Oggetti torniti in legno co­
mune. - Ciotole per vari usi,
piatti, scodelle, cucchiai, mestoli,
ramaiuoli, mortai,matterelli, boe­
cie da giuoco, arcolai, pomelli e
bocchette per mobiglio, cannelle
con zipolo e chiavetta, fusi, ma­
nichi per diversi utensili, pallot­
tole pel giuoco della tombola,
pedine pel giuoco della dama,
tabacchiere di scorza di betulla,
pipe intagliate, zoccoli ferrati,
tamburelli pel giuoco della palla
e palle di cartapecora, giocattoli
(secchielli, botticelle, t rot tole e
zufoli), fondelli (anime di bot­
toni).

SEZIONE DI B R.E S CIA

12534. ZUGIIETTI Battista, Rove­
gno. - Ricamatrice per il burro.

12535. ZANAUDELLI Francesco. ­
Scodelle, zoccoli, scatola pel coa­
gulo, colatrice pel burro, spanna­
trice e zuccheriera in legno co­
mune.

12536. GATT.\ Gillsellpe, Rovegno.
- Rastrelli .

12537. ESPOSITOIII vari, Val Ca­
monica. - Oggetti in legno co­
mune - Giogo per buoi, tabac­
chiere , cucchiai, zoccoli, cesti ,
gerle, zangole, botticelle, ricama­
trici pel burro, ciotole, mestoli,
cannelle con zipolo, portacote,
fusi e mortai.

GI

S E ZIONE DI V ICEN ZA

12538. Asiago. - Secchio per
latte, mastelletti, botticelle, sec­
chioni, secchi per acqua e zangole,

12539. Recoaro (staz, alpina).
- Campione di colatoio pellatte,
campione di carriuola.

12540. Distretti di Marostica,
Asiago e Recoaro. - Sedie leg­
gere di legno diverso.

1254 I. Recoaro-Crosara-Valda­
gno, ecc. - Zoccoli di legno e
forme da scarpe.

12542. Crosara. - Cappelli da
paglia.

12543. VIETO G'letallo, Breganze.
- Quadro (intarsio in legno) ­
Immagine di M. V.

12544. ESPOSITOHl vari, Recoaro,
Crosara, ecc. - Cerchi per se­
tacci e manichi d'arnesi rurali .

12545. ESPOSITORI vari del Vi­
centino. - Dischi per tener ferma
l'acqua nelle secchie, conocchie e
collane <la capra di legno inta­
gliate.

12546. CUNICO Gillsel1lle, Asiago.
- Una sedia d'abete verniciata.

12547. POZZA Giusellpe fu Gi o~alln i,

Recoaro. - Tre sedie di legno
verniciate ed oggetti fatti al
tornio.

12548. SCIIIIIO Pietro, Breganze. ­
Forme da scarpe e zoccoli.

12549. LOBnIA Giolallni e 'fratelli,
Asiago. - Scatolet te di legno per
farmacisti, orefici, droghieri, ecc.

12550. Fratelli IIIGNOXI, GRUUI,
Colombo, Asiago.- Scatole di legno
per pacchi postali ed altri usi.

12551. IUGOXIAless3l1dro, Asiago.
- Scatole di legno per pacchi
postali e per altri usi.

12552. IIIGONI Cristiano, Asiago.
- Scatole di legno per pacchi.
postali e per altri usi.
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12553. I'ESAVENTOGionnni, Asiago
- Scat ole di legno per pacchi
postali e per altri usi.
. 12554. G. pORU e fratelli fu Giu·
seppe, Recoaro. - Stecche per
ventagli.
12555. BRI\GA Vincenzo, R ecoar o.

- S tecche per ventagli.
12556. l'OIIZA GioYanni Iu Giuseppe,

Recoaro. - Lavori al tornio per
mobili.

12557. t:SI'OSITOIII vari, Crosa ra,
Vall ona ra,Lusiana,Breganze,ecc.
- Treccie, stuoie e panieri, sporte
di paglia.

SEZIOlVE LUlV IGJAlVA

12558
Oggetti in legno comune. ­

Piatto (serve da colatoio), zoc­
coli, botticella e cesto di salice.

SEZIONE DELL' ENZA

( IlEGGIO-ElIIILIA )

12559
Lavori in vimini. - Cestelli,

canestri, sporte, cestelli da lavoro
e cesti per cartaccie, cesti per
usi domestici, per imballaggio e
per lavor i rurali.

L avori in legno. - Piatti,
scodelle, cannelle, setaccì, arcolai
ed altri oggetti per usi domestici,
lana vegetale (Usn ea barbata}.

SEZIONE DI FIJ\ENZE

12560
Album intagliato a t raforo di

legno noce con fondo in velluto.
59996. BENI avv. Carlo, Firenze.

- Scaldini di latta ricoperti di
vimini.

SEZIONE DI J\OlllA

12561
Madia, cestelli, boccie da giuo­

co, mortai, frulli ed altri lavori
in legno per usi domestici (Car­
pineto romano).

SAIlDEGNA

12562. Oggetti ra cccolti dal profes­
sore D OMENICO L OVISATO per incarico
della Sezi one di Torino,

Su ghero naturale, campioni di
tappi per bottiglie e lavori in su­
ghero, borracele (zucche) a bano
doliera intagliate, mestoli, cuco
chiai, scodelle, conche, botticelle
e scranne di legno greggio - Cuco
chiai, conocchie e fusi, tabac­
chiere, fiaschette da polvere ,
forme per cacio intagliate - Pa­
nieri, cestelli e corbule di cann a,
palma e asfodelo - Cappelli e COI"
de di palma.

CA TEGORI A 2.
Lavori iII me/III/o, pie/l'e e/erra,

SEZIONE DI TOIlINO

12563. sUin Amedeo. Rivoli. ­
Cam pionario di coltelli da tavola
e a serramanico, schìaccianoc­
ciuol e e cavaturaccioli coi relativi
manichi in corno d'animali al­
pestri.

J'alli di Lanzo.

Oggetti raccolti dal sig. G. RAPPELLI,

12564. LOSEIIO Antonio, Cantoira
(Val di Lanzo). - Bisturi a otto
lame per veterinario.

12565. l'm OTTI Giacomo, Cantoi ra
(Val di Lanzo). - Coltello tasca­
bile con manico di legno intarsiato
in ottone.

12566. AIlIO·BOOT Flllppe, Chia­
lamberto (Valle- La nzo). - Cam­
pana e collare in cuoio per bovine.

12567. Oggetti racco lt i da l dot t. ~!AR'
TINO BIOLETTI .

Campionar io di chiodi, brocch~
e caviglie- Campionario di chiodI
da cavallo - Campionario di ser
rature - (Mezzenile, Pessinet to,
Traves, ece.).

Fai Soana .

Oggetti ra ccolti da l cav. BERTOLIATTI,

12568. nGLI~O Giacomo, Ronc o­
Canavese (Val Soana). - Cam­
pane per bovine.

12569. BIUiCO-LEVRIN )Iartino, In­
gria (Val Soana). - Succhielli-
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" alle d ' Aosta .

Oggetti raccolti per incarico
della Sez ion e di Torin o,

12570. }IUS EU!leuio, Chatillon, ­
Lavori torniti ed intagliati in
pietra oliare : calamai, scatole
di forme diverse, cat ini, modello
di stufa, ecc.

SEZIONE BIELLA

Oggetti rac colti
dal signor VITTORIO SELLA,

12571. VI :'If.IS I!ln:l zio Lui!li, Mon­
grando Biellese. - Falci da fieno.

12572. S.\I\TO I\IS (O pilìdo), Netro
Biellese. - Roncola di l'ovaio . ­
Mannarese (mcd . Genio militare).

12573. I\URlNO G. n., Netro-Biel­
lese. - Fal cluola mietitrice, Ron­
cola (mod, Genio militare).

ralle Strona.

Oggetti raccolti da l sig. ALBINI GA­
SP ARE per incarico della S ezione di
Tol'Ìllo.

12574. CANE fratelli , Chesio di
Loreglia. - Pomelli di stagno
per ombre lli, mazzi e frusti ni di
diverse forme, fornitura per om­
brellai.

12575. PIAZZ,\ fratelli, Loreglia­
Omegna. - Bacinelle ovali , sor­
bettìere , calamai, acquasantini,
crocifissi e ampollini per olio
(mod. militare).

SEZIOlllE DI V ....ALLO-SESIA

Oggetti raccolti
dal pro f. PIETRO C ALDERI NI.

12576. llUSHl llmo, Cellino (fr a­
zione di Rocca Pietra). - Chiodi
di varie dimensioni.

12577. M:G I\A (;iomllli.- Cazzuole
da muratore di varie dimensioni.

12578. CAR\lELlXO .\gostino, R iva­
Vald obbia . - Scacciapensieri
(giocattoli) detti in Valsesia zam­
pogne e più particolarmente l'i­
bebbe.

12579. GI.\CO BINO fratelli, di Cle­
mente, Campertogno. - Pietre
dure lavorate per orologi conte­
nute in tre sr.atolette, e cioè:
l° Rubini e zaffir i (balanciel's) ­
2° Rubini (con tre -pi vot) - 3° Gra­
nate di diametro vario e varia­
mente bucate.

SEZ. VALTELLINESE ( s o N D a l o) .

12580
Lavori in pietra oliare, zucche ­

ri ere in diverse forme, chicchera
con piattello, marmitte e pentole
ferrate, scatole, piatti e porta­
uova.

SEZIONE DI B EaGAMO .

12581
Caffettiere e lume di rame sta­

gnato , ch iodi per scarpe, forbici
per tosare, colt elli a lama ricurva
e diritta, a serramanico, a lama
fissa, misurini per piombo da
caccia.

SEZIONE DI BIl.ESC:IA.

12582. ESrOS ITOIU H III, Val Ca­
monica . - Recipienti per olio in
fer ro battuto, campane perbovine
e colte lli a lama fissa ed a serra­
manico.

SEZIONE DI VIC:ENZA.

12583
Tretto (Distretto di Schio. ­

Campionario di coltelli.
Gallio (Distretto di Asiago). -

Coltelli da pastore. .
Posina (Dist ret to di Schio). ­

- Campionario di chiodi lavorati
a mano .

12584. U VI!IID'\ Pietro. S. Giorgio
di Farra (Dist re tto di Marostica).
- Girarrosto (nuovo sistema).

12585. IIECO.\ I\O (Stazione alpina di).
- Campione di quadrelli per pa­
vimenti, composto di minerali del
Vicentino (nuova invenzione). ­
110la per arruotare e pietra per
affilare rasoi.

12586. Il.UII;io13nni, Quar gnento.
- Tabacchiera in osso e metallo.

http://if.is/
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seZIONE DELL' ENZA \PARMA~ .

12587
Stoviglie di Casola (Appennino .

Parmense) cotte a fuoco comune
e foggiate .senza aiut o di torno.

SARDEGNA

12588. Oggetti raccolti dal prof. Do­
MENICO L OVIS ATO per incar ico della
Sez ione di To/"illo.

Armi - fucili e pistole a pietra,
daghe, pugnali, colte lli a serra­
manico, morsi per briglie e ac­
ciar ini.

C ATEG OR IA 3.
Lavori vari. - Pizzi, ricami,

{ior i essiccali, ecc.

SEZIONE DI TORINO

12589. C1Pt:LW-.IlILEI\I I.nigia, To·
rin o. - Quadri difiori alpini essic­
ca ti e lavori in midollo (incorni­
ciat i in velluto rosso).

12590. 1.1GOliAGGIORE Teresa (rap ­
presentata dalla casa l annett i
e figlio, Torino). Specchi e por­
taritratti con corn ici in velluto
e bacche di piante silvestr i.

12591. sUln l lllelleo, Rivoli. ­
Tavolini fat ti per intero di sche g­
gie di cor na d'animali.

ru ll i di L .'l"' z o.

Oggetti raccolti
dal sig. RAPPELLI GIA COMO.

12592. VEi\ IlIL\ Caterina, Chialam­
berto. - F or me per cuffie.

12593. IUPI'WJ Angelica, R ic­
chiardi (frazione di Grosca vallo).
- Merletti.

12594. BEII .\IIDO Cerilia, Pi alpet ta
(frazione di Groscava llo). - Mel"
letti.

12595. AIlIO-H ESSIO llarianna,
Chialamberto. - Merlettì.

12596. .\ 1.11 o-H F. SSIO, Caterina,
Chialamberto. - Merletti.

12597. l'ECCIIlO-lIARU, Grosca­
vallo. - Mer lett i.

l'al Soana.

Oggett i raccolti dal cav. BERTOLIAT TI .

12598. FEIUIAI\IS Carlo fu Dome­
nico, Ronco. - Scarpe di stoffa
con suole di corda.

• ral Cti tuselta ,

12599. UAI\U Piana, V ìco- Cana­
vese. - Tessut i e fettuccie.

SEZIONE D 'AOSTA

12600. H COD Frauçeis, Aosta. ­
Merletti.

12601. SAm E BI.Ai\Cnm D'Al.EXIS,
Cogne. - Merletti,

Oggetti inviati dal sig. R UFFIER per
incarico avuto dalla Sezione di To­
1';',0.

12602. I\UHIER l'eronnè, Courma­
yeur. - Merletti.

SEZIONE DI BIELLA

Oggetti raccolti
dal sig. L INTY SEBASTIANO.

12603. BIli\D1 Genolelf,l, Gressoney
Sain t-Jean. .- Scarpe di panno
(Babbuccie) con suole di corda.

12604. I..\UIIEi\l' Carolina, Gl'esso­
ney St-Jean. - Guanti di lana
grossolana per montagna.

SEZIONE DI VARALLO-SESIA.

Oggetti raccolti
dal sig. P IETRO C ALDEnINI.

12605. FEIUUUlS Caterina, Scopa
e FEIIIL\lIISI.odolica, Pila. - Scarpe
di panno con suole di corda dette
scap ini o sc6/fogn.

Pizz i fatti in Va lsesia dett i
(pont-ciett) e particolarmente nei
paesi di Rossa, Scopello, Fobello,
Cravagliana, Scopa, Riva Val·
dobbia, Rimasco, Rima, S. Giu­
seppe, Pil a, ecc.

12606. C1M.\SCHEI.I.A Sorelle, Va·
l'allo-Sesia. - Sei bambole coi co­
stumi dei paesi di Vocca, Fobello,
Alagna, R ima, S, Giuseppe, Tra­
vagliana, e Rimella.

http://bi.ai/
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12607. CA~USCH EI.L.\ Ginseppina,
Varallo-Sesia. - Lavoro in cuoio
e legno traforato e intagliato con
fiori artificiali .

12;;08. lURCIII.\I.I.1 ALBEIITETTI ~13­

ria, Cm UlNI lIosalia e X. X. - Val
Mas te llone (Val Sesia). - Gre m­
biuli e cam icie del cost um e fo­
bellese.

12609. VmNO Clotilde, Scopa. ­
Para me nt i sa cr i, ri cami , pi zzi ed
altri lavori femminili.

12610. COTTINO An!Jiolina (cieca),
Varallo-Sesia. - Sotto lampade
portaspilli, cesteIli ni di filo - Tor­
sello di seta t r icolore con mar­
gherita trapunta ne l mezzo.

126 1I. OTTlXO Sorelle, R occa
Pietra . - Zolfanelli fosfori ci.

Yalle Si l-0 11a .

Oggetti raccolti dal sig. GA SPARE AL­
BINI, per incarico della Sessione di
Torino.

1 261~. CIIACI\I lladdalcn3, F orno­
Omegna. - Scarpe di lana a ma­
glia ricamate , con suole di corda
(det te Scoffon i).

12613. CERUTI tlari a, Forno-Ome­
gn a. - Fettuccie.

Oggetti raccolti
dal sig. dottoERXESTO Q UENDA.

Scarpe di lana a maglia con
frammezzi in ve lluto, con suole
di corda (scoffoni) .

Tic in o.

12614. Il,uIOXETTI Bellina ou- .
vone. - Quadro di fiori a lpini
essiccati.

SEZIONE DI LECCO

12615. NHA .\nnella, L ecco.
Paesaggio a lp ino eseguito con
corteccia d' alberi, liche ni e fiori
dei monti di Lecco.

SEZIONE VALTELLINESE

(S O N D R I O)

l 'WI6. GI.\:\OL! Luiqi, So ndri o. ­
Quadro fiori a lpi ni essiccatì con

cor nice ad a ngoli sm ussati di
legno naturale.

12617. C.HHSIO U., Sondrio.
Quad retti fiori al pini essiccati,
con cornici dorate.

SEZIONE DI BEl\GAMO .

12618. Cam pionario di panni.

SEZIONE DI Bl\ESCIA .

12619. SCUOLAllmLETTI, Cella t ica .
- Campioni di merlet t i eseguit i
dalle allie ve della scuola.

SEZIONE DI VICENZA .

1 ~620

Crosara (Dist r et t o di Maro­
stica). - Otre di pelle di capra.

Valdagno. - Cam pionario di
t essuti (mezze lan e, terzoli co­
tone, lino e can apa).

12621. FRANO:SCI\I Maria, Asiago.
- Quadr i, porta r it ratti e car­
t oncini con rtor l alpini ess iccati.

12622. lU LU Ginscl11lc, Asiago. ­
Uova, dipinte ed istori ate, che le
ragazze usano offrire ai loro a­
manti nella tradizionale fest a de lle
R ogazioni (V. R iv ista a lp ina,
3 apr ile 1882).

12623. n OLA \'intenzo, R ecoaro.
- Sella da donna.

Cam,,·e.

12624. SOJ.ERO e KII.\THR , Sap­
pad a - Cadore. - Quadro con­
tenente lo stemma del C. A. 1. e
fior i ess iccati con corn ici di bac­
che di piante silvestr i.

12625. SOLEIIO e KIIATTER, Sap­
pada- Cadore. - Campionar i di
tiori a lp ini essiccati, inco llati su
car toncini - P orta-ritratti con
corn ici e sen za e con ornamenti
di fiori alpini.

12626. H SII. Pletrn, Sappada-Bel­
luno. - Fiori alpini essiccati, in­
collati su cartoncini .

SEZ. LUNIGIANA (BAGNONE~.

. 12627
Ca mpione tessu ti.
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SEZIONE DEIoIo' ENZA

(I\E G G I O-E llI I IoI A ).

12628. Pelliccie di volpe, faina,
martorello, marmotta e conigli.

SEZIONE DI FJI\ENZE

12629. BENI avv. Carlo, Firenze.
- Quadri (fotogra fie alpine) con
cornici di corteccia e bacche di
piante silvestri .
SAN CBIIlICO RAPARO (P O T E1lIZ A )

Inviati da l sig. F RANC. SIMONETTI.

12630. BEHIl'EGIU (Odanotrofio)
ed Espositori lari. - Merletti, pizzi
e lavori femminili.

CAllIPOBASSO

12631
Un campione di pizzo.

SARDEGNA

12632
Oggetti raccolti dal prof. DmlENICO

LOVISATO per inca rico della Sezione
di Torino.

Cucchiai, tabacc hiere, scato le
per acciarino in corno intagliate,
bisaccie da sella di lana, bisaccie
di tela gregg ia coperte, te ssuti
per abiti di pelo di capra, pelli
didaino e muflone, corna di cervo,
corde di pelo di capra e di cuoio.

C ATEGORIA 4.
Utensili, macchine-utensili, modelli,

diseqni. ecc, relntivi alle piccole
industrie.

SEZIONE DI TOI\INO

Oggetti raccolti
dal sig . R APELLI G IACOMO.

12633. II EIIAIIIlO Ilemeuicn , Gros­
cavallo. - Telaio per la fabbri­
cazione della fettuccia.

12634. 8Ell111DO 8artolomeo di Do­
menico, ' Groscavallo. - Modello
di slitta.

SEZIONE DI VAI\AIoIoO SESIA

12635. Dlm.\IICIII llichele, Riva­
Valdobbia. - Filatoio o muli­
nello, arnese per filare la canapa.

SEZIONE DI VICEN ZA

12636

Quadro contenente l'elenco
della prima mostra campionaria
italiana delle piccole industrie,
istit uita in Asiago dalla Sezione
del C. A. 1. di Vicenza nel mese
di marzo 1884.

Crosara. - P ettine o chiglia
per la prima cernita della paglia.

Zangola con scatola e stacci
in latta che servono per la cer­
nita della festuca nei lavori di
paglia.

Forma per tirar pacchi di
treccia.

Treccia involta su mazzetto
di festuca in lavoro.

Pezzi di cordone in lavoro.
Saggio di legnami del Vicen­

t ino che servono per le piccole
industrie.

12637. cesn Gio. lIallista, Asiago.
- Filatoio o mulinello (Rou et ),
arnese per filare la canapa .

SEZIONE IoUNIGIANA (B A G N ONE)

12638

Modello di giogo e slitta.

NE. Per più precise indicazioni e più ampia descrizione degli oggetti
esposti nella Mostra alpina, vedi il Catalogo speciale compilato
per cura della Commissione ordinatrice.
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Catalogo degli oggetti esposti
l'EL

PADIGLIONE DELLA CITTÀ DI ROMA

Riproduzione del Tempio detto di Vesta in Roma,
contenente i seguenti oggetti:

t. Calco della Lupa capitolina.
~ Fasti trionfali capitolini.
3 Fasti consolari capitolini.
... Busto di S. M. il Re Vittorio Emanuele Il.

PADIGLIONE ANNESSO AL TEMPIO
(DIVISO IN 4 GALLERIE)

Prima galle ri a a destra.

SEZIONE ANTICA. - Raccolta di riproduzioni di oggetti antichi
rinvenuti dopo il 1870.

t. Quattro fotografie - Recinti di Roma di differenti epoche.
~ Fotografia ultimi scavi del Foro Romano.
3 Calco della iscrizione di Cornelia, madre dei Gracchi.
... Fotografia Terme di Caracalla.
ii Calco della Sfinge Campense.
G Calco della Colonna lsiaca .
., Calco del Cinocefalo.
S Fotografia Locus Vestae.
9 Scenografia del Locus Vestae ed altre parti del Foro Romano.

1.0 Fotografia dei puticoli del Foro.
t. t. Calco del Rython o Corno Potorio .
I.~ Fotografia - Scavi del Colosseo.
1.3 Fotografie Sfingi lsiache.
I." Calco frammento fasti consolari.
1.& Fotografia Tempio di Nettuno.
I.G Id. Obelisco Campense .
t. ., Fotografia - Terre cotte Musei Capitolini.
:IlS Calco statua di Vestale.
t. 9 Quadro acquerello - Arco mura Serviane . .
~o Fototipia - Statue varie rinvenute negli scavi all'Esquilino .
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ZI Quattr o acquerelli - Riproduzione di pitture dall'Esquilino -
Statili di Roma.

ZZ Due calchi, - frammenti calendario romano.
za Fotografia - Oggetti ar caici.
Z.. Calco Stele Greca.
Zii Fotografia frammenti vari.
ZG Calco busto di Comodo.
Z, Calco - Torso di Pallade.
Z8 Fotografie - Statue rin venute all'Esquilino.
ZS Due calchi, - frammenti Senatus Consulti.
ao Calco - Stele Greca.
al Calco - Capann a primitiva Laziale.
az Calco - Statuetta rappresentante Vecchia rustica.
aa Fotografia - Fr amm enti vari.
a.. Calco - Statua di Venere o
ali Fotografia - Scavi d'Ostia.
aG Calco - Framm ento fasti trionfali.
a, Fotografia - Scavi Villa Adriana. ·
a8 Calco - Tazza trovata all'Esqu ilino.
as Disegno - Sezioni della Cloaca massima .
.ao Calco edicola della Dea Terra madr e.
..t. Fotografia - Mura di Roma .
..Z Calco dell'Ara Ostiens e.
..a Calco dell'iscrizione di Minucia.
.... Fotografia - Pantheon.
..li Fotografia - Terme di Agrippa ."G Fotogr afia - Casa delle Vestali .
.. , Id. - Rostri Capitolini e Foro Romano.
..8 Calco - Piedestallo monumento onorario di una Vestale.
..S Calco - Monuni ento di Sulpicio Massimo.
liO Icnografia dell'Aggere Serviano e di altri edifizi antichi rinvenuti

all'Esquilino.
iiI. Sezione dell'Aggere di Servio Tullio.
liZ Modello in rilievo del medesimo.
lia Fotografia - Oggetti in bronzo.
li.. Id. - Vasi arcaici.
lili Id. - Oreficeria.
liG Id. - Supp ellettili funerari e.
li" Calco - Vaso votivo con iscrizione latina anti chissima.
li8 Tredi ci annate dell'opera - ~l[onwnenti inediti pubblicati dal­

Tistituto di corrispondenza archeologica,
- Tredici volumi annali del detto Istituto.

liS Tr e volumi dell'opera - Notizie sugli scavi.
GO Incisioni del Sadler - Un volume intitolato: Vestigie delle anti­

chità di Roma, Tivoli , Pozzuolo ed altr i loch i come si ritro­
vavano nel secolo XV.
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GI Undici volumi del bollettino archeologico municipale.
G~ Incisioni - Monumenti di Roma, del Piranesi.
G3 Un volume, disegno acquerello della Cloaca massima, rilevata

dall'ing. Narducci .

SEZIONE MEDIOEVALE.
Seconda ga.lleria.

G4 Stendardo del Rione Monti.
G& Elmo, asta e scudo d'uno dei conti d'Anguillara.
GG Due vetrine contenenti le divise del Senatore dei conservatori e

dei paggi e famigli del Campidoglio.
G, Iscrizione in calco - Dono di Federico Barbarossa ai Romani

del Carroccio conquistato ai Milanesi.
G8 Due iscri zioni, in calco, riferibili ai famigli del Comune ,
G9 Statua equestre dì Marc'Antonio Colonna .
'0 Fotografia - Affresco di Giotto rappresentante Bonifacio VIII.
,t. Stendardo del Rione VII - Regola.
,~ Quatt ro quadretti - Riproduzione degli affreschi dell'Abbazia

di Grotta Ferrata.
'3 Fotografia - Affreschi esistenti nella Basilica di S. Sebas tiano.
'4 Fotografia degli affreschi esistenti nella Chiesa dei SS. Quattro

Corona ti.
'5 Cromo -litografia - Pavimento della Basilica Liberiana.
,G Cromo-li tografia - Regesto di Tivoli.
" Opera - Chiesa di Roma del Fontana.
'8 1 Volume - Regesto di Farfa.
'9 1 Volume - Regesto di Tivoli.
80 1 Volume litografia - Chiese di Roma del Sarti.
81. 1 Volume - Costumi romani del PineIIi.
8~ Numero venti quadri - Riproduzioni in acquerello degli affreschi

esistenti nella Chiesa ed ipogeo di S. Clemente.
83 Quadro. Disegno in acquerello dello spaccato della Basilica ed

Ipogeo di S. Clemente.
84 Quadro icnografia Basilica di S. Clemente.
8& Quadro - Disegno icnografico Basili ca superiore di S. Clemente.
8G Quadro icnografia ipogeo Basilica di S. Clemente.
8' Stendardo del Rione X - CampiteIIi.
88 Calco del mosaico rappresentante Innocenzo III - Avanzo del­

l'antica Basilica Vaticana.
89 Calco - Frammento di stemma - Divisa di Banderese con lo

stemma adottato dal Senato Romano.
90 Calco ra ppresentante Gregorio IX. - Mosaico, avanzo dell'antica

Basilica Vaticana.-
91 Quadro, stemma del Comune di Roma.
9% Calco in gesso - Monumento sepol crale di Senatore romano.
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Cinque quadri, - disegni rappresentanti gli stemmi dei rion i
di Roma in diverse epoche.

Calco della lapide indicante la condanna inflitta da Boni-
facio VIII al Comune di Toscanella.

Calco - Iscrizione riferibile al Duca Crescenzio
Quadro arazzo - Ritratto di Clemente XI.
Quadro acquerello - Casa medioevale.
Cromo-litografia - Abside della Chiesa di S. M. in Trastevere.
Misura del pesce.
Calco di due iscrizioni medioevali delle frazioni di misura

dell'olio e del grano.
Calco in gesso. - Misura del grano scavata nel cippo che con-

tenne le ceneri di Agrippina.
Stendardo del Rione Il - Trevi.
Fotografia di una lett era di Cola da Rienzo tribuno di Rom a.
Acquerello - Casa dei Crescenzio
Calco della iscrizione ricordante Lorenzo Simone .Marm orario.
Quadro - Cromolitografia - Sedia episcopale nel presbiterio

di S. Lorenzo fuori le mura - Opere di marmorari romani.
Calco in gesso - Statua di Carlo d'Angiò.
Calco - Iscrizione riferibile al senatore Annibaldi,
Quadro - Disegno in acquerello, Casa detta della Fornarina.
Quadro - Cromolitografia - Mosaici della chiesa S. Prassede.
Calco iscrizione riferibile alla disfatta della gente condotta in

Roma da Roberto III di Napoli.
Quadro - Fotografie di opere dei marrnorari romani esistenti

in varie chiese di Roma.
Calco in gesso - Misura medioevale del vino.
Cromolitografia - Mosaico nella facciata di S. M. Maggiore.
Acquerello - Casa medioevale nel ghetto di Roma.
Calco in gesso - Misura medioevale del vino.
Quadro acquerello - Pavimento in maiolica esistente nella

chiesa della Verità in Viterbo .
2 Cromolitografie - Mosaico della Chiesa di S. Prassede.

Id id. del Cimitero di Ciriaca,
Id. id. di S. M. Maggiore.
Id. id. della Basilica Lateranense.

Calco in gesso - Chiostro di S. Gio. in Laterano.
Due fotografie - Opere di marmorari nelle chiese di Roma.
Quadro cromolitografia - Mosaico dell'abside della Basilica

di S. Giovanni in Laterano.
Acquerello - Monumento sepolcrale in S. Maria Aracoeli.
Acquerello - Monumento - Opera di marmorario romano.
Acquerello - Mosaico esistente nella cappella Corsiniana.
Tre calchi iscrizioni riferibili alla città Leonina.

http://t.og/
http://t.lt/
http://t.ig/
http://t.zz/
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I Z9 Quadro - Disegno del Busiri - Portico nel chiostro di San
Gio. in Lat erano.

130 Quadro - Fo tografie rappresentanti vedute dei chiostri di
S. Gio. in Laterano, di S. Paolo in Roma e di Sassovivo in
Foligno.

131. Fotografia - Chiostro di Aracoeli.
13Z Calco in gesso - Chiostro di Sassovivo in Foli gno.
133 Stendardo del Rion e IX - Pigna.
13.a Le Latran - De Fle ury - Incisioni.
135 1 Volume Id. id.
13G 1 Volum e - Saint Pi err e del Geyrnùller.
13' 1 Id. Statuti di Roma del prof. C. Re.
138 1 Id. Codices C1·yptenses.
139 5 Id. Mélanges d'archeologie.
I.aO 1 Id. Disegni riferibili al Sacro Speco di Subiaco.
l.al Quadro acquerello riproduzione degli affreschi trovati nel ci-

mitero di Ponziano nella via Portuense.
I.aZ Quadro acquerello del Gnoli - Riproduzione dell'affresco di

maestro Lorenzo esist ent e nella chiesa della Verit à in Viterbo.
l.aa 2 Quadri cromolitografici - Riproduzione degli affreschi esi­

stenti nella chiesa di S. Lorenzo fuori le mu ra.
l.a.a Due quadri cromo litogra fia - Riproduzione del pavimento della

Basilica Liberiana - Opere di marmorari.
1.a5 Tre quadri (disegni dell' ar chitetto Busiri) - Chiesa di S. Mar-

tino al Cimino.
I.aG Calco - Iscrizione della Torre dei Conti .
l.a, Acquerello - Casa medioevale in Acquapendente.
1.a8 Calco iscrizione riferibile a Pasquale marrnorario.
1.a9 Quadro - Monumenti medioevali di Viterbo.
150 Quadro - 5 Incisioni Chiesa di S. Lorenzo in Roma.
151 Quadro acquerello - Campanile della chiesa di S. Maria del­

l'Anima.
15Z Quadro fotografia - Campanile della Basilica di S. M. Maggiore.
153 Quadro fotografia - Campanile della chiesa di S. M. in

Cosmedin.
15.a Quadro fotografia - Campanile della ch iesa di SS. Gio. e Paolo.
155 Quadro acquerello Campanile della chiesa di S. 1\1, in

Trastevere.
15G Quadro acquerello Campanile della chiesa di S. M. del

Trivio in Velletri.
15' Quadro fotografia - Campanile della chiesa di S. Giorgio in

Velabro.
158 Due quadri fotografie - Insieme e dettagli del campanile del.

Duomo di Viterbo (dell'architetto R. Ojetti).
159 Stendardo del Rione XIV - Borgo ."
IGO Cromolitografia - Arco Basilica di S. Lorenzo.

http://i.ao/
http://l.al/
http://i.az/
http://l.aa/
http://i.ag/
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Quadro acqu erell o - Torre delle milizie.
Calco in gesso - Statua di Niccolò IV.
Quadro acquerello - Casa di Giulio Romano.

Id. id. - Torre di Paolo Il.
Id. id. - Torre dei Conti.
Id. id. - Il Campidoglio ant eriormente ai lavori

di Michelangelo (ricornposizione del­
l'architetto R. Ojetti).

Quadro - Disegni del Campidoglio e suoi palazzi comunali
dal medioevo all'e tà present e.

Due quadri - Riliev i in disegno delle var ie costruzioni del
palazzo Senatorio.

Quadro acqu erello - Torre nella casa degli Anguill ara presso
Trastevere.

Calco - Iscrizioni riferibili a marmorai esecutori delle opere
del Comune di Toscanella.

Quadro fotografia - Campidoglio nel suo stato at tuale.
Calco in gesso '- Sepolcro di Bonifacio VlII.
Calchi - Iscrizioni riferibili al sena tore Luca Savelli c suo

nipote Pandolfo.
Quadro - Fotografie rappresentanti vari e opel'e medioevali ­

Cast ello di Bra cciano .
Quadro cromolitografico - Pavimento della Basilica Liberiana.

opera di marmorari.
Quadro - Monumento sepolcra le nella Chiesa di S. Francesco

in Viterbo.
Quadro - Fotografia - Abbazia di Fossanova.
Fotografia - Casa di Martino V.
Tre quadri - Fotografie - Chiesa di S. Maria Maggiore in

Ferentino.
Quadro fotografia - Monument o sepolcra le del pittore frate

Angelico.
Calco in gesso - Pozzo esistente nel chiostro di S. Giovanni

in Lateran o,
Opera - L e Vatican di Letaroully,
I Volume - Disegni architettonici.
I Id. Raffaello Sanzio ar chit etto .
I Id. Giardini di Roma del Falda.
I Id. Disegni - Chiesa di Viterbo del Fontana.
I Id. Progetti del Vaticano del Bramante ecc. del

B. Geymiiller.
Storia e docum enti del diritto medioevale.
Album disegni di pavimenti.
Incisioni giard ini di Roma.
Incisioni, vedut e monumenti romani del Pil·anesi.

http://t.gt/
http://t.gz/
http://t.gg/
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19Z Quadro a tempera - Facciata della chiesa di Santa Maria in
Trastevere.

193 Quadro a tempera - Scenog rafìa della Cappella Sistina.
194 Quadro - Disegno in acquerello - Pianta e spaccato delle

catacombe di Roma.
19& Calco - Epitaffio del Duca Leone de' Massimi esistente nel

chiostro di S. Alessio.
19G Calco in gesso - Chiostro di S. Paolo.
19'2 Quadro - Fotografia di un busto di Michele d'Aste - Guer­

riero del XVI secolo .
198 Calco - Iscrizioni di Crescenzio Duca Romano, esistente nel

chiostro di S. Alessio. .
199 Quadro litografia - Rappresentanze medioevali tratte dal Co-

dice del Valesio ,
ZOO Calco - Iscrizione riferibile al Maresciallo del Senato.
ZOI Stendardo del Rione XIIl Trastevere,
ZOZ Due quadri disegni - Insieme e dettagli del Duomo di Civita­

caste llana.
Z03 Quadro acquerello - Pav imento della Basilica di S. Grisogono.
Z04 Calco - Iscrizioni riferibili ad un discendente del principe

Alberico esistente nel monastero di S. Pao lo.
Z05 Calco iscrizione - Restaur o della porta Metronia,
ZOG Acquerello - Chiesa di S. Elia a Nepi.
ZO'2 Cinque fotografie - Chiesa di Corneto Tarquinio e di Tosca-

nella - Palazzo Vitelleschi.
Z08 Fotografia - Opera di marmorari romani in chiese di Roma.
Z09 2 Fotografie - Ambone e candelabro in S. M. in Cosmedin.
ZIO Cromol itografia - Pavimento della Basilica Liberiana.
ZII Stendardo del Rione IV Campo Marzio.
ZI Z Quattro fotografie - Restauri fatti da Sisto V.

PIA.NTE TOPOGRAFIOHE.

Tena Sala.

ZI3 Tre calchi in gesso - Frammenti della pianta Capitolina di
Roma eseguita sotto Settimio Severo (secolo II).

ZI4 Tre piante dimostrative dei recinti di Rom a all'epoca di Ro-
molo, di Servio Tullio, di Aureliano.

ZI5 Pianta di Roma estratta dal codice di Tolomeo (secolo XII).
zie Fac-simile - Pianta di Roma di Benozzo Gozzoli (secolo XIV).

ZI'2 Acquerello - Riproduzione di una pianta di Roma del sec. xv
eseguita da Taddeo di Bartolo, ed esistente nell'archivio di
S~L .

ZI8 Tre litografie - Piante di Roma del secolo XIII e xv.
ZI9 Litografia - Pianta di Roma del Redi del secolo XIV.
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~~o Quadro a tempera - Pianta prospettiva di Roma esistente nel
museo di Mantova, secolo xv.

~~. Pianta di Roma del secolo XIV.

~~~ Disegno della Bolla di Lodovico il Bavaro rappresentante la
città di Roma (secolo xv).

~~3 Pianta prospettiva di Roma del 1593.
~~.. Pianta di Roma nel 1552di Leonardo Buffalini, ritrovata recen­

temente in Cuneo.
~~5 Pianta prospettiva del 1555. .
~~G Pianta prospettiva di Roma del 1610 esistente nel museo brio

tannico di Londra.
~~, Pianta prospettiva di Roma del 1676 di G. B. Falda.
~~s Pianta prospettiva in rilievo del 1678 esistente nella chiesa di

S. M. Zobenigo in Venezia.
~~9 Pianta trigonometrica del 1748di G. B. Nolli,
~30 Pianta prospettiva di Roma del 1765 di Giuseppe Vasi.
~3. Pianta di Roma aggiornata a tutt o il 1870.
~3~ Piant a di Roma nel 1884 col piano regolatore.
~33 Piantageologica dell'Agro romano disegnata dal prof.Mantovani.
~3" Pianta id. redatta per cura del Ministero di Agricoltura.
~35 Gonfalone di Roma.
~3G Stemm a del Municipio romano e dei 14 rioni della città.
~3' Quaranta quadri acquerelli - Vedute di edifizi destinati a

scomparire per l'esecuzione del piano regolatore .
~3S Sei volumi dell'Archivio Società Roman a di Storia Patria.
~39 Un volume - lIIustrazioni piante icnografiche del commenda-

tore G. B. De Rossi.
~"o Due volumi - Diario del Sala.
~... Due Id. lIIustrazioni pianta del Nolli.
~..~ Un volume - Indice pianta del Nolli.

SEZIONE MODERNA.

Quarta Sala.

~"3 Stendardo Rione V Ponte.
~.... Id. Rione XI S. Angelo.
%"5 Ventisei quadri - Diagrammi della statistica municipale.
~"G Due quadri acquerelli - Ponte alla Regola - Allargamento

del ponte Sisto.
~ .. , Sette quadri - Fotografie gallerie - Nuovi collettori d'acqua

potabile.
~"S Quadro prospettivo dei servizi amministrativi del Comune

di Roma.
~"9 Carta topografica - Distinta distribuzione del servizio sani­

-tario nel suburbio ed Agro Romano.
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Zii..
ZIiIi
ZliG
Zii'
Z5 S
Zli9
ZGO
ZGI.
ZGZ
ZGlI
ZG,.
ZGIi
~GG

~G'
ZGS
ZG9
Z'O
Z'I.
Z ' Z
Z'lI
·Z'"
Z'1i
Z,G
zn
Z'S
Z'9
ZSO
ZSI.

Modello di una barella per servizio notturno.
Modello di ambulanza municipal e.
Quadro - Pianta general e dei cimiteri di Roma.
Quadro acquerello - Sale per l'esposizione di cadaveri scono­

sciuti e per le autopsie - Lazzaretto.
Stendardo del Rione VI - Parione.
Fotografia - Aula del Senato del Regno.

Id. Aula del Parlamento Nazionale.
Id. Ministero delle finanze.
Id. Via Nazionale da via Magnanapoli,
Id. Palazzo del Ministero della guerra.
Id. Piazza dell'indip endenza.
Id. Demolizione della via Cesarini.
Id. Via Cavour.
Id. Nuova sala ottagona nei musei capitolini.
Id. Via Principe Amedeo.
Id. Palazzo dell'Esposizione di Belle Arti.
Id. Tempio Crematorio .
Id. Interno della Posta.
Id. Via Reale - Prati di Castello.
Id. Piazza Vittorio Emanuele.
Id. Via Principe Umberto.
Id. Quadri - Porti co del Cemetrio.
Id. Prospetto del Camposanto.
Id. . Salita delle T; e Pile.
Id. .Fontana detta dei Calderari .
Id. Santa Maria Maggiore.
Id. Via Nazionale dall'E sedra di Termini.
Id. Via Nazionale da via Magnanapoli.
Id. Porta del Popolo.
Id. Aula del Consiglio Provinci ale.
Id. Aula del Consiglio Comunale.

Modello in gesso - Facciata del palazzo dell'Esposizione di
Belle Arti in Roma.

Quattro quadri - Vedute di località ora restaurate o demolite.
Quattro quadri - Vedute id. id.
Nuovo ponte all'Orso e Prati di Castello.
Deviazione dell'acquedotto Felice.
Dodici quadri fotografici dei nuovi lavori eseguiti nel Palazzo

Reale al Quirinale .
Passeggiata al Gianicolo.
Negativa su vetro 1,00 X 0,60 - Palazzo delle Belle Arti.
Stendardo del Rione III - Colonna.

Id. id. XII - Ripa.
Id. id. VIII - S. Eustachio.

1\2
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Z9Z !l-8 Volumi - Atti dell'Accademia dei Lincei.
Z93 5 Id. Regolamenti sanitari del Comune.
Z94 6 Id. Monografia della città di Roma e campagn a.

Museo Artistico Industriale.

Z9l'i No 26 acqu erelli - Lavori d'ornato degliallievi del prof. Bruschi.
Z~.ç N. 7 Oggetti lavoro a cesello, a sbalzo ed in cristallo, scuola

del prof. Bizzarri .
~9' Tre lavori di bassorilievi in bronz o ed a sbalzo id.
~9~ Tre modelli in plastilina.
~~3 Un fregio in plastilina .
300 43 Lavori vari in terr a cotta e gesso degli alunni del prof. Serci.
30. Tr e quadri tavole di disegno dell'architetto Teneran i.

Scuola Professionale Femminile.

Fiori artificiali.
Maglierie e ricami in bianco.
Ricami in oro e seta.
Due corone con nastri, una da deporsi sulla tomba di Carlo Alberto,

l'altr a su quella di C. Cavour.
Gonfalone di Rom a dlstinato alla Città di Torino.
\ Tr e dipinti in pergamene.
ì Un ventaglio dentro cornice.
rDisegni vari .

l
Un ventaglio montato. .
Vari disegni.
26 Lavori in merletto.
Merletto Alen çon,

JDue specchi dipinti .
I Un ventaglio dentro cornice.
Album disegni.
Scuola degli artieri - Tre volumi di disegni vari.
Scuola dell'Orfanotrofio di Termini - Due album con disegni.
Scuole elementari - 33 Volumi saggi scolastici.

All'estern o, dietro il Padiglione.

Calco dell'obe lisco isiaco, ritrovato recentemente dietro la Chiesa
della Minerva in Roma.
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Catalogo degli oggetti esposti
l'iEL

PADIGLI ONE DELLA CITTÀ DI TORINO

In un edifizio, tutto sempli cità insieme ed eleganza , il Municipio
di Torino prende parte alla Esposizione Nazionale, mettendo a pub­
blica mostra alcuni saggi dei servizi amministrativi, che riguardano
specialm ente l'arte, l'igiene e l'istruzione.

Ad ordinare questa Mostra, che dir si potr ebbe di cose domestiche
e locali, esso fu tratto da parecchie considerazioni, che qui giova ac­
cennare come proemio al catalogo degli oggetti esposti, che si fa di
l'agion pubblica.

Innanzi tutto la Città di Torino imitò l'esempio di quei Municipii,
che, essendo sede di Esposizioni naz ionali ed anco mondi ali, si sono
i primi schierati fra gli Espositori. In secondo luogo esso ebbe in
animo di far conoscere la cura adop erata nel promuovere il benessere
morale e materiale della popolazione, giovandosi di quei mezzi, che
gli porsero la scienza e l'ade tanto progredit e ai nostri tempi ; e ciò,
non per dar si vanto di opere straordinarie e peregrine, ma per con­
fortarsi di un dovere compiuto. Esso finalmente ebbe in pensiero di
esporre quasi in pochi tratti la sua stori a , che , mod esta in prima
e quasi ignorata, acquistò in br eve corso di tempo, spec ialmente avvi­
vata dal soffio di libertà, così grand e importanza da stare a paro con
quella delle principali Città della Penisola.

Il Consiglio comunale, in adunanza del 25 giugno 1883, accolse di
buon grado la proposta fattagli dalla Giunt a muni cipale di allestir e
questa Mostra, e le assegnò per tradurla in atto un fondo di lire 30,000.

La Giunta commise quindi l' incari co di eseguire la deliberazione
del Consiglio ad una Comm issione presiedut a dal Sindaco, composta
dei signori :

CHIAVES comm. DESIDERATO, Assessore municipale,
pACCHIOTTl comm. GIACINTO, Consigliere comunale.
BARICCO cornrn. T. C. PIETRO, . Id. id .
PASTORIS conte FEDERICO.
YELASCO ing. cav. CARLO, Capo dell' Ufficio tecnico.

Si pose senza indu gio mano all'opera . Il conte Pastori s disegnò il
Padiglione; ne studiò le singole parti l'ingegnere Cimbro Gelati; l'ese­
cuzione dei lavori artistici fu affidata ai fra telli Loro; poi si divisa­
~ono le serie degli oggetti da esporsi, e questi, raccolti, si ordin arono
m catalogo, giusta il programma prestabilito.
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ESTERNO DEL PADIGLIONE

Il Padiglione fu eretto a ridosso della grande Galleria delle indu­
strie manifatturiere verso levante. La facciata fu condotta su disegno
che rivela lo stile del Rinascimento. L'autore si propose di riprodurre
con adatte modificazioni e con opportuni correttivi il prospetto della
Chiesa Metropolitana, che, per purezza di disegno e finitezza di lavoro,
è giustamente ammirato dagli uomini d'arte. E di quell'edifizio non
solo serbò le proporzioni e le linee principali, ma ricopiò anche le
parti decorative. Gli stipiti, le cornici, i fregi e quasi tutti gli ornati
furono eseguiti fedelmente su quei modelli.

Sul quadro sovrastante alla porta sta l'orologio; su due quadri la­
terali sono scritti in oro su campo verde i motti: PATRIA, REx, i quali
esprimono i sentimenti che ebbero sempre ed hanno le popolazioni
subalpine. .

Dinanzi al Padiglione, a piè della gradinata, si stende un'area con
aiuole verdeggianti e fiorite, saggi codesti dei giardinieri municipali,
diretti dal comm. Marcellino Roda.

Ivi sono parecchi tipi di sedili per viali e giardini costrutti nelle
officine municipali delle Guardie a fuoco, botti su carri usate per inaf­
fiare le vie, botti piccole a mano per inaffìare le vie ed attrezzi di­
versi .per la manutenzione dei giardini, delle strade e dei viali.

Havvi pure un carro meccanico in ferro per il trasporto di grosse
piante, ideato dall'Uffizio tecnico municipale e costrutto nella officina
predetta. Il carro si presenta in azione con un grosso albero sollevato
in un colle radici.

INTERNO DEL PADIGLIONE

L'interno del Padiglione è diviso in sei sale.
[Veggasi per guida l'unita pianta).

Sala A.
Direz. del cav. CARLO VELASCO, Capo dell'Ufficio Tecnico.

Servizio tecnico e servizio delle Guardie a fuoco.

• Simulacro che rappresenta una Guardia di polizia urbana.
Z Id. id. una Guardia di polizia rurale.
3 Id. id. una Guardia daziaria.
.,I Id. id. una Guardia a fuoco.
li Tipo di tromba idraulica per l'estinzione degli incendi.
G Strumenti ed attrezzi vari ad uso delle Guardie a fuoco (Appie,

chiavi, streuoi, funi, ecc.) .
., Carta topografica della città, colla indicazione delle stazioni tele­

foniche stabilite e delle bocche d'acqua esistenti per il servizio
della estinzione degli incendi.



8 Nuova carta topografica della città sulla scala da 1 a 4000, ese­
guita per cura del Municipio dai litografì Doyen.

9 Fotografia della tromba a vapore per l'estinzione degli incendi.
La tromba spiega la forza di 40 cavalli, ed ha la portata di litri 2000 al minuto.

"O Id. del carro dei tubi di aspirazione per la tromba predetta.
.... Id. del carro dei tubi d'impulsione per la stessa tromba.
..~ Id. del carro per il carbone e per gli attrezzi ad uso della

medesima.
.. 3 Fotografia delle tromb e comuni a mano ed a cavallo per l'estin­

zione degli incendi.
Il servizio di estinzione degli incendi è fatto da -una Com pagnia di Guardi e

a fuoco, composta di 130 uomini.
~el 1668 il Corpo decurionale di Torino diede qualche provvedimento per

l'estinzione degli incendi. Nel 1678impo se l'obbligoai brentatori di portare acqua
nei casi d'incendio, Nel 1751 fu regolato un servizio di trombe idrauliche. Nel
1824venne decretata la formazione di una Compagnia di Operai Guardie a fuoco,
che fu poi riordinata nel 1865, e finalm ente ricomposta come ora si trova nel ­
l'anno corrente.
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.... Tipo di cassette in ferro fuso con apparecchio telefonico, che si
collocano in vari punti della città per comunicare col Municipio
nei casi di bisogno pubblico.

t 5 Apparecchio telefonico adottato negli Uffizi municipali .
..6 Fotografia del cilindro compressore della ghiaia a vapore.

Questa macchina ha il peso di 14 tonnellate, e fu costrutta in Torino da
G. Allemano .

.. , Fotografia della locomotiva stradale, tipo a sospensione elastica,
della forza di 32 cavalli a vapore.

La macchina fu costrntta in Torino da G. Enrico.

.. 8 Fotografia della locomotiva stradale, sistema Avelnig e Porter, con
carri (t tomberello ideati dall'Ufficio tecnico municipale per il
trasporto dei materiali.

La macchina fu costrutta in Torino da G. Allemano.

.. 9 Albero a manovella per compressore a vapore.
Eseguito nella officina delle Guardie a fuoco.

~O Eccentrico distributore con collare, id.
~ .. Ruota centrale con congegno di compensazione, id.
~~ Robinet atunnes con colonna per bocche da incendio, id.
%3 Id, per condotta d'acque, id.
%-1 Id. smontato, id.
%5 Raccordo in bronzo per tubi da incendio, id.
%6 Raccordi partitori doppi e tripli, id.%, Bocchetta da incendio a valvola, id. .
%8 Fotografia di due carri meccanici per il traslocamento di piante,

costrutti nella detta officina.



Z9 Progetto di assestamento delle sponde della Dora a monte ed a
valle del Ponte Mosca, allestito dall'ingegnere Saoino Gicoçre,
addetto all' Ufficio tecnico municipale.

38 Elenco dei lavori straordinari eseguiti dall'Ufficio tecnico muni­
cipale nell'anno 1883 e nel primo trimestre 1884.

La somma compless iva spesa pei lavo ri in questo elenco indicati fu di lire
1,669,913 75.

31 Materiali relativi alla condolla e distribuzion e dell'acqua potabile,
adottati in Torino.

Questi oggetti furono per cort esia somministrati dalla Società dell' acq ua
potabile.

a) Apparecchi per le erogazioni a misura fissa od a contatore;
b) Piano dell'a cquedotto allacciatore dell'acqua potabile a sinistra

del Sangone con immersione di tubi, giusta il sistema Calandra.
c) Piano generale della condotta dell'acqua potabile.
d) Pianta della canalizzazione per l'acqua potabile entro la città.
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Sala B.
Direzione del Prof. GIACINTO PAccmoTTI, Senato re.

Iqiene.

In questa sala sono esposti i diversi e principali mezzi con cui
l'Ufficio muni cipale d'igiene spiega la propri a attività a vantaggio della
salute pubblica.

Esso nacque nel 1849 con modesti prin cipii e crebbe sotto la dire­
zione attiva ed intelligente del doti. Torchio Fedele, il quale seppe
dargli fin dalle prime un indirizzo scientifico e pratico eccellente, seb­
bene dipendesse dal Direttore della polizia. Fu il primo Ufficio muni­
cipale stabilito in Europ a.

Il Sindaco marchese di Rorà ne ampliò la sfera d'azione, conce­
dendogli maggiore indipend enza ed autorità. Il dottore Janssens di
Brusselle, passando a Torino, ammirò la nuova istituzione, la trapiantò,
coadiuvato dal celebre Sinda co Anspach , nella sua città nativa e più
tard i la ampliò per modo che l'Ufficio d'igiene di Brusselle divenne
modello a tutti.

Nel 1 O a sua volta seguendo i recenti progressi, il nostro Ufficio
prese maggior sviluppo per opera del Consiglio municipale, che gene­
rosamente aumentò il num ero dei Medici, affidò loro più importanti
attribuzioni e meglio assicurò così la vigilanza sulla pubblica salute.
Perciò raccolse le lodi e gli incoraggiamenti del Congresso interna­
zionale d'igiene tenutosi in Torino nello stesso anno 1880.

Nel 1883 il Sindaco conte di Sambuy favorì l'ampliazione del labo­
ratorio chimico muni cipale per riconos cere ed impedire con maggiore
sic urezza le adulterazioni e falsificazioni delle derrate aliment ari, già



prima studiate con somma sollecitudine, sebbene con mezzi meno
effi caci, dal compianto dottore Brambilla.

Tutte le alte funzioni che esercita l'Ufficio d'igiene per mezzo degli
egregi Medici emergono dalla lettura dei Regolamenti, i quali dimo­
strano àd evidenza che il Municipio, per mezzo dei suoi impiegati,
vigila costantemente ad ogni ora, di giorno e di notte, sulla salute dei
suoi concittadini, affìnchè questa non riceva mai il menomo detrimento.

Ecco una breve statistica che rivela i frutti del lavoro multiforme
ed importante eseguito dall'Ufficio d'igiene nel 1&'\3, quali risultan o
notati sui cartel lini appesi alle pareti della sala:
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Serv izi San itari.

Consulti gratuiti ai poveri . . . . . . . . . . . N°
Operazioni vacciniche gratuite nell'anno 1883 e lo trime-

stre 1884 . . . . . . . . . . . . . .. "
Certificati di subita vaccinazione nell'anno 1883 e lo trime-

stre 1884 . . . . . . . . . . . . . . . "
Tuhi di linfa vaccinica distribuiti gratuitamente a medici pri­

vati e a pubbliche Amministrazioni, coi quali si pratica­
rono oltre a 16,000vaccinazioni .

Malati poveri curati a domicilio . . . . . . .
Operazioni ostet rich e praticate dall'Ufficio. . . . . , "
Operazioni chirurgiche urgenti - Riduz ione ernie strozzate,

cateterismi, riduzion e di lussazioni, provvedimenti per
traumi . . . . . '. . . . . . .

Visite in ufficio per richi este di bend aggi . . . . . .
Visite ad aspiranti ad impieghi municipali "
Visite ad impiegati municipali, agenti, inservienti , sa lariati,

per malattie, in ufficio ed a domicilio . . . . . . "
Visite di neonati e necroscopiche urgenti a domicilio, e rela-

tivi certificati . . . . . . . . . . . . . .. "
Presenza dell'Ufficio in casi di disastri , incendi, e per servizi

sanitari urgenti . . . . . . . . . . . . . . "
Visite ad alunni ed alunne delle-Scuole municipali per malattie

e relativi cert ificati . . . . . . . . . . .. "
Visite, dichiarazioni med iche e provvedimenti pel ricovero di

malati poveri in diversi ospedali. . . . . . . . "
Visite e certificati per l'ammessionc nell'Ammazzatoio per l'ap­

plicazione delle fornente di tripp e calde e per la cura col
sangue di animali bovini . . . . . . . . . . "

Pareri per inumazioni, esumazioni e trasporto di cadaveri nel
territorio del regno ed all'e stero. . . . . . . . "

Visite coll'Isp ettor e edilizio di case di recente costruzi one, di
locali insalubri, cessi, dormitoi, ecc. . . . . .. "

Visite sanitarie in ufficjo',.e provvedimenti in causa di malattie,
ed altri riguardanti l Igiene . . . . ' . ' . . .. "

Pron-edimenti per disinfezione di locali ed oggetti d'individui
affetti o morti di malattie contagiose. ....
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Ser vizio Veter ina rio.

Animali macellati e visitati dai Jfedici Veterinari Jl1unicipali.

Capi 129762
1594

Ammazzatoio . . . . . . .
Contado .
Sequestro di animali e di visceri :

Ammazzatoio
Contado

Animali respinti . "
Selvaggina visitata Quintali
Visita macroscopica e microscopica di carne salata e pre -

parata . . . . ~ . . . . . . . . . . . .
Animali macellati visitati 'in canale od 'in quarti . .. "
Visita di sostanze alimentari di contrabbando - Sequestri e

rifiuti di sostanze alimentari . . . . . . . . . N°
Macelli e negozi di sostanze alimentari, visitati ed ispezionati

in città e nel contado . . . . . . . .
Ispezioni a stallagg i, a greggie e a 'mandrie .
Stalle e scuderie sequestrate per morbi contagiosi
Animali sequestrati di specie diverse:

Sospetti ,
Colpiti .
~IOl,ti . . . . . . . . . . "

Visita ad animali morti od abbattuti per malattie di natura
sospella . . . . . , . . . .

Visita a cavalli destinati a pubblici servizi .
Ispezioni speciali . . . .
Visita a cani sospetti rabidi
Cani accalappiati. .

679
139
79

2:!8

!J93
1175

754

608
38
12

615
1758
1125

40
164

.Servh:io Medico.

3Z Armamentario chirurgico-ostetrico per le opera zioni urgenti di
chirurgia e di ostetricia.

33 Letto per esplorazione degli ammalati.
3<& Lettiga, sistema Bersanino, pel trasporto di ammalati.
35 Modello in legno delle camere di osservazione dei cadaveri di

supposti ' morti, stabilite nella via San Pietro in Vincoli.
36 Apparecchio zefrigerante per la conservazione del vaccino animale

ed umanizzato.
3' Modello del forno, sistema Herscher, esistente nella via San Pietro

in Vincoli per la disinfezione degli oggetti appartenenti ad in­
dividui aITelli da malallie contagiose.

38 Due cassette per soccorsi sanitari urgenti, con medicazione anti­
settica completa.
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39 Pianta di Torino dimostrante con band eruole di diverso colore il
corso delle malattie infettive in Torino nell'anno 1882.

..O Pianta di Torino dimostrante la proporzione dei casi di morte per
vaiuolo nel 1&~ nelle varie sezioni della città.

"I Pianta di Torino dimostrante la proporzione dei casi di morte per
. febbre tifoidea nel 1883 nelle varie sezioni della città.

..~ Pianta di Torino dimostrante la proporzione dei casi di morte per
difterit e nel 1883nelle varie sezioni della città.

..3 Pianta di Torino dimostrante la proporz ione dei casi di morte per
scarlattina nel 1883 nelle varie sezioni della città.

.... Pianta di Torino colla divisione dei distretti medici di beneficenza.
"5 Pianta di Torino colla divisione dei distr etti ostetrici di beneficenza.
..ç Pianta del territorio di Torino fuori cinta colla divisione dei di-

stretti medici di beneficenza del contado.
.." Cartelli indicanti i servizi medici prestati nel 1&~ dall'Ufficio

d' Igiene.
..8 Volumi legati : Regolamento d' Igiene; Regolamento ed istruzione

dei servizi sanit ari di bencficenza ; Delle veglie notturne di soc­
corso per i casi sanitari urgenti; La tariffa dei medicinali pei
servizi sanitari di beneficenza ed i rendic onti dell'Ufficio d'Igiene
dal 1862 fino ad oggi.

Ser viaìo Veter inar io.

..9 Vetrina contenente diverse preparazioni anatomo-patologiche, pa­
rassiti, anomalie, concrezioni biliari , calcoli, corpi stranieri, vari
processi di mattazione degli animali da macello e di bollatura
a patina ed a fuoco.

50 Carta del territorio di Torino coll'indicazione delle malattie epi-
zootiche o contagiose verificatesi dal 1881 al 188.'3.

51 Tavola rappresentante l'Ammazzatoio municipale.
5~ Quadro grafico rappresentante la macellazione dal 1860 al 1883.
53 Vari cartelli dimostranti il servizio veterinario nell 'anno 1883.
5" Regolamenti dell'Ammazzatoio, e dell'ispezione delle derrate ali-

mentari, delle stalle, degli animali e delle vetture pubbliche.
55 ~I icroscopi di diverso modello, fra i quali uno di Reichert di grande

modello, per riconosc ere i parassiti e le malattie degli animali.

51

Ispezione delle derrate alimentari nel Laboratorio
Chimico l Iunicipal e.

Vetrina contenente gli apparecchi e stromenti adottati dal civico
Ufficio d'Igiene per saggio delle sostanze alimentari, e provve­
duti dagli animosi industriali torinesi Leonardie Zambelli.

Quadro raffigurante i funghi mangerecci del Piem onte.
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58 Quadro raffigurante i funghi sospetti e somiglianti ai velenosi del
Piemonte.

59 Quadro raffiguran te i funghi velenosi del Piemonte.

Fognatura della oittà.

60 Un grosso volume ìn-4° legato contenente la Relazione della Com­
missione municipale presieduta dal Sindaco Conte Di Sambuy
composta dei Consiglieri comunali :

Bassi prof. cav. Roberto - Bollati ingegnere Ores te - Ceppi conte prof; Carlo ­
Ceresole cav . Ginseppe - Sobrero prof. comm. Ascanio - Pa cchiott i prof.
comm. Giacinto, re lotore .

6. Due tavole di disegno della fognatura esistente in Torino - Mo­
dulo dei canali bianchi - Bocche e chiusini - Disposizioni di­
verse per la costruzione dei canaletti per condu rre le acque delle
grondaie.

6% Planimetria generale del progetto di canalizzazione in città, ed ir­
rigazione delle campagne, coi profili dell'emissario, dei collet­
tori generali, e delle prin cipali opere d'art e.

Qnesto progetto fu eseguito dall'ingegnere Francesco Boella per incarico della
Commissione munic ipale a cui fu commesso lo studio della fogna tura ,

63 Sezioni tipi della canalizzazione, sifoni per lo sca rico delle acque
stradali nei condotti di fogna - paratoie a perno per lo spurgo
e lavatura.

64 Disegni e calcoli del progetto:
VoI. 1. Emissario, planimetria , profilo, sezioni.
VoI. 2. Collettori generali, pian ta della città e profili.
VoI. 3. Canalizzazione in città e profili.
VoI. 4. Opere d'arte e calcoli di spesa.

65 Un volum e in·4" legato contenente la Relazione della Commis­
sione pelOlo studio di un piano completo di riforme e di mi­
glioramenti desiderab ili per igiene, viab ilità ed estetica, com­
posta dei Consiglieri Comunali:

Bollati ing . Oreste - Ceppi conte Carlo - Chiave s comm. Desiderato - Favale
cav. Casimiro - Peyron comm. Amed eo - Rossi Angelo, e degli Ingegneri
cav. Galileo Ferraris - Soldati cav. Vincenzo e Ferrante cav. Giov, Battista,
R elatore.

S ala C.
Direzione del comm. DESIDERATO CIIIA VES colla cooperazione

del cav. prof. FRASCESCONEYROSE, Dir ett ore dell e Scuole municipali.

I strueione pubblica.

6C Quatt ro fogli di disegno dell'ed ificio della Scuola Hayneri a San
Salvario.

6' Quatt ro fogli di disegno dell'edificio della Scuola detta dell'Aurora.



es Due fogli di disegno dell'edificio della Scuola suburbana di Santa
Margherita .

es Un foglio di disegno dell'edificio della Scuola suburbana della
Madonna di Campagna.

'0 Atlante conten ente i disegni degli edifizi costrutt i o ridotti ad uso
di Scuole prima dell'anno 1878.

,t Atlan te contenente i disegni degli edifizi scolastici che si costrur­
ranno prossimamente nei diversi compartimenti della città e del
suburbio.

,% Banco di scuola a doppio uso, cioè pei fanciu lli e per gli adulti,
esposto con cinque tipi, ideato dal cav. Carlo Pistone, aiutante
nell' Ufficio Tecnico.

Id. per le scuole femminili, esposto pure con cinque tipi,
Per adattare i detti ban chi ad uso degli adulti si ripi ega il suppedaneo sotto

il sedile, e si spinge in avanti i1leggìo più o men o, secondo la corporatura del­
l'alunno.
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, 3 Quadro raffigurante la posizione dei fanciulli e degli adulti nei
banchi a doppio uso, colla indicazione delle modalità e delle
dimensioni delle loro diverse parti in rapporto colla statura degli
alunni. •

, .. Banchi a sedile isolato, senza par ti mobili, adottati per le classi
che devono esclusivamente servire pei fanciulli delle scuole ele­
mentari diurn e.

In questi ban chi l'alunno, quando deve stare in piedi, trova posto a dest ra
del sedile, senza discend ere dal suppedaneo.

, li Modo economi co di trasformare gli antichi banchi di scuola a due
o a tre posti in banchi a doppio uso, proposto pure dal cavaliere
Pistone.

,C Carte topògrafiche di Torino indicanti i compar timenti scolastici
urbani e suburbani .

" Carta storiografica d'Italia.
'S Saggio delle carte geografiche in rilievo colla relativa custodia, che

si distribuiscono agli allievi in tempo delle lezioni.,S Saggi svariati degli alunni della Scuola serale di commercio, in­
stiiuita nel 1866.

SO Quadro rappresentant e l'ordinamento, il numero delle alunne e
le spese della Scuola Superiore femminil e Regina Margherita .

Nell'auno 1864 sulla proposta dell'Assessore T. C. Piet ro Baricco il Consiglio
Comunale decretò l'Istituzione di questa Scuola; se ne riform arono pocbi anni
dopo i programmi, e nel 1877 s'int itolò dall'Augusta Principessa, ora Regina
Margherita di'Savoia.

St Saggi eseguiti ' dalle alunne dell'Isti tuto professionale femminil e,
cioè :

a) Saggi di computisteria.
b) Tavole sinottiche di storia naturale.
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c) Collezioni di materiali (piante, foglie , semi , fiori) per lo studio
della botanica.

d) Lavori di telegrafia.
e) Disegni e descrizioni di piante e fiori.
r) Sunti di lezioni di morale, di storia romana e di storia naturale.
g) Saggi di composizione italiana, di lingua francese e di aritmetica.

8:e Collezione di materiali per l'insegnam ento della merciologia (Dolio
del pr·of. cav. Giacomo Arnaudon, Cons. com.].

8 3 Modelli in ferro e in legno per l'insegnamento del di segno di mac­
chine e del disegno geometrico nelle Scuole serali per gli operai,
cd in particolare :

Modelli relativi alla 'teoria degli ingranaggi.
Id. di pratiche applicazioni degli ingranaggi.
Id. di alcuni elemen ti di meccanismo e costruzioni meccaniche.

8 <& Saggi di detti modelli costrutti dagli allievi.
Le scuo le se rali di disegno che esistevano già prima del 1848 furono accre­

sciute; ora han no 678 alunni. Nel 1850, sulla proposta del cav. Gabriel e Capell o,
cons igliere com una le, vi si aggiunsero Scuole elementa ri sera li per gli oper ai
a dult i; e queste ora in città hanno 3565 alunni e nel suburbio ne hanno 988.

85 Metodo d' insegname nto del disegno a mano libera nelle classi
elementari , e saggi degli alunni delle classi stesse.

8 6 Moduli di registri e di altre stampe ad uso delle Scuole elementari.
8' Libri di testo adottati nelle Scuole elementari, sia diurne, sia serali.
88 Regolamenti, programmi e relazioni sulle Scuole muni cipali.

I rego lamenti per le Scuo le mun icipa li furono proposti dal comm. Nicomede
Bian chi , che tenne il governo dell'istruzione pubblica dal 1876 al 1882, nel gen ­
naio 1879, e fur ono approvati prima dal Consiglio comuna le, e poi dal Consiglio
pr ovincial e scolas t ico.

8 9 Statistica generale delle Scuole muni cipali per l'anno 1 8S~-83 :

Scuole maschili e femminili diurn e . Alunni 16,810
Scuole maschili serali 4,432
Scuole festive femminili. 2,851
Scuole speciali . 2,676

Totale Alunni ~G,769

Nell'anno 1849 nelle Scuole maschili elem enta r i gli alunni erano 1800 o poco
più. Non esis tevano scuo le femmi nili. Queste, pr opost e addì 9 gennaio 1850 dal
T. C. Pietr o Bari cco, allora consigliere comunale, poi Assessore dal 1851 sino
al 1867, fur ono instituite pochi me si dopo, e d'anno in anno ebbero sempre
maggior incremento. .

90 Tab ella delle spese sostenut e dal Municipio per la pubblica istru­
zione dal 1859 sino ad oggi, L. ~5,16S,861 20:

Il bilancio ordinario dell 'anno 1884 porta la cifra di lir e 1,857,531 66.

91. Risult ati ottenuti nella esecuzione della legge dell'istruzione ob­
bligatoria, e metodo seguito nell'applicarla,



DZ Oggetti apparteneriti alla Scuola di chimica Cavour :
a) Collezione di leghe metalliche eseguite nel laboratorio della

Scuola.
b) Studi fatti dagli insegnanti sulle acque minerali e sulle acque

potabili.
c) Sunti delle lezioni compilati dagli allievi.
ii) Gaspicnografo, strumento destinato al saggio del gas illumi­

nant e, usato dalla Scuola.
Questa Scuola fu instituita nel 1877 mercè un legat o del mar chese Ainardo

Benso di Cavour, che lasciò al Municipio un redd ito di circa lire 9000.
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Sa la D centrale.
Direzione del SINDACO colla coopera zione del Conte FEDERICO PASTORIS,

D3 La fontana che sorge nel mezzo della sala è una esatta riprodu­
zione in cemento del Battisterio in marmo della Chiesa Metro­
politana. È una vasca sorretta da una pila ; questa e quella in­
tagliate e scolpite con mano maestra. Dal mezzo della vasca esce
uno zampillo d'acqua.

Le quattro pareti della sala sono coper te da grandi car te top ografìche rap-
pre sentanti la città di Torino in diverse epoche , cioè: ' .

D" Torino colonia romana, secondo la pianta pubblicata dal Promis
nella sua Storia dell'antica Torino.

D5 Torino sul principio del secolo xv, secondo il libro del Parol etti,
Turin et Bes meroeilles.

DG Torino nel 1572, ricavata dall' opera Augusta Taurinorum, del
Pingone. '

D'2 Torino città fortificata nel 1706. '
D8 Torino nel 1821, colla indicazione degli ingrandimenti avvenuti

nel 1416, nel 1620, nel 1673 e nel 1814.
DD Torino capitale d'Italia nel 1861.

too Torino nel presente anno 1884.
tOt Torino dell'avvenire.

I dise gni delle dette carte, sulla scala di l : 750, per la parte geometrica fu­
rono eseguiti dall 'Ufficio tecnico municipale, e per la parte artistica dai fratelli
Canepari, sotto la direzi one del conte P astoris,

toz Modello in legno del ponte Principessa isabella, eretto dal Mu­
ni cipio su disegno dell'ing. Edoardo Pecco, già capo dell'Ufficio
tecnico, n'el 1882.

1.03 Modello in legno del pont e Regina Margherita, eretto pure dal
Municipio su disegno dell'ingegnere medesimo, nel 1883.

1.0.. Idrometrografo autoregistratore indicante il livello dell'acqua
sul canale della Ceronda presso Altessano, ideato dall'ingeguet'e
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. l
Giuseppe Porro, caposezione all' Ufficio tecnico, ed eseguito dal
sigl/ol' Giovanni Notari, meccanico del R . Ossenxuorio astro­
nomico.

• 05 Tavola grafica del movimento della popolazione di Torino dal
1377 al 188.i:

1377 . , . . . • . , Abit. 4,200
1728 Vittorio Amedeo II 65,056
1772 Carlo Emanuele III 83,175
1794 Vittorio Amedeo III 93,076
1796 Car lo Emanuele IV 92,902
1808 Dominio francese , 65,127
1819 Vittorio Emanuele I 88,658
18'il9 Carlo Felice . . . 12'il,424
1847 Carlo Alberto 136,849
1865 Vittorio Emanuele II . 218,234-
1879 Umberto I. 212,6-t4
1881 259,657
1883 262,443
1884 271,396

Nelle ultime tre cifre è compresa la popolazione fluttuante, di cui non si tien
conto nel censimento ufficiale .

I.OG Raccolta degli Atti munic ipali dal 1848 sino al presente.
• 0'2 Documenti di contab ilità e di amm inistrazione municipale dal

1848 sino ad ora.
• OS La Biblioteca civica di Torino, monografia del Direttore cav.

Danieli Sassi.
La proposta di creare una Biblioteca pubblica municipale fu fatta dal cav.

Giuseppe Pomba, consigliere comunate, il 25 maggio 1855. Fu aperta quattordici
anni dopo, cioè il 22 febbraio 1869. Ora essa contiene 49,200 volumi ed 8005
opuscoli.

Il numero dei tettori net 1883 fu di 53,605.
La spesa annua ordinaria per l'esercizio è di L. 23,638.

• 09 Cronache dei RR. Licei Cavour e Gioberti pubblicate dal Muni­
cipio dal 1874 al 1882.

1.0 Atlante' che contiene i disegni e modelli delle diverse forme di
fanali per l'illuminazione delle vie e piazze.

I. •• Relazione sullo stato della illuminazione della città nell'anno
presente.

La città di Torino cominciò nel 1675 ad essere illuminata con lanterne di tela
cerata sostenute da lunghe pertiche collocate sui crocicchi delle vie. Nel 1691 si
collocarono bracci di ferro per sorreggere le lanterne. Nel 1722 Vittorio Ame­
deo II ordinò al Vicario di provvedere per l'illuminazione a spese del Comune.
Nel 1782 si adottarono i fanali con vetri. Nel 1840 eranvi 482 fana li ad olio. Nel
1845 cominciò l'illuminazione a gas, Ora i fanali a gas sono in numero di 4OSG,
quelli a petrolio (da parecchi anni surrogato all 'olio vegetale) sono 294-.

La spesa dell'illuminazione è di L. 551,353 29.

http://i.og/
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....~ Statuto, Regolamento e Rendiconti della Cassa delle Pensioni '
,per gli Insegnanti elementari municipali.

Questa cassa fu creata dal Consiglio comunale il 2 gennaio 1872 sulla pro ­
posta dell'Assessore comm. Ernesto Ricardi di Netro, ed entrò in esercizio il
r-gennaio 1873: ora possiede una rendita patrimoniale di lire 19,475,oltre i pro'
venti delle ritenute e del canone del Municipio. L'attivo della cassa nel 1883 fu
di L.61,791 11. Il numero dei pensionati al 31 dicembre 1883 era di 36 col pa­
gamento di pensioni per L. 36,545 25.

Sala E.

Direzione del Conte FEDERICO PASTORIS e colla cooperazione
della damigella TERESA BERLENDA, Direttrice dell 'Istituto.

I stituto Professionale Femminile.
La creazione di questo Istituto è dovuta alla iniziativa del comm. Ernesto

Ricardi di Netro, Assessore nel 1869: il suo crescere e perfezionarsi alle cure
degli Assessori comm. Nicomede Bianchi (dal 1877 al 1882), e comm, Desiderato
Chiaves (dal 1883 sino ad ora).

L'Istituto comprende quattro Sezioni : Commerciale - Lavori donneschi - Di ·
segno induetriale - Teleçrafia,

Il corso degli studi, nelle Sezioni commerciali, dei lavori donneschi e di Te­
leg rafia, si compie in quattro anni; nella Sezione di Disegno industriale in cinque.

Le materie di ' studio, obbligatorie per ciascuna Sezion e, sono:

Studi com uni alle quattro Sezioni.

(Anno l °): Morale - Lingua italiana - Storia e geografia - Lingua francese
- Aritmetica - Calligrafia - Disegno - Lavori donneschi - (Anno 2°): Morale ­
Lingua italiana - Storia e geografia - Lingua francese - Computisteria - Nozioni
di fisico-chimica e d'igiene - Calligrafia - Disegno - Lavori donneschi.

Studi speciali,

Per la Sezione commerciale (3° anno): Computisteria e corrispondenza com­
merciale - Economia - Calligrafia - ~lorale - Lingua italiana - Lingua francese
- Storia e geografia - Storia naturale. - (Anno 4°): Computisteria e corrispon­
denza commerciale - Merciologia - Storia e geografia commerciale - Calligrafia
- Morale - Lingua italiana - Lingua francese.

Per la Sezione dei lavori donne schi (30 Anno): Lavori donneschi - Disegno ­
Calligrafia - Storia naturale - Economia - Morale - Lingua italiana - Lingua
francese - Storia e geografia. - (Anno 4°) : Lavori donneschi - Disegno - Calli·
grafia - Morale - Lingua italiana - Lingua francese.

Per la Sezione di disegno industriale (Anno 3°): Disegno dal vero di ornati,
fiori, utensili, ecc. - Nozioni sulla storia dell'arte ornamentale. - (Anno 4° e 5°):
Disegno dal vero - Esercizi di composizione in rapporto colle principali ind ustrie
ed artidecorative - Nozioni di merciologia e di fisico-chimica.

Per la Sezione di Telegrafia (Anno 3° e 4°): Telegrafia - Calligrafia - Morale
- Lingua italiana - Lingua francese - Economia - Storia e geografia.

Le alunne dell 'I stituto sono 581, divise in dodici classi, essendosi dovuto pel
numero delle aspiranti fare 6 classi delt- anno, 3 'del 2·, 2 del 3°.

All'Istituto sono aggregate le seguenti scuole speciali:

63
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Scuola Magistrale di disegno per le insegnanti municipali divisa in 4 classi
con 57 alunne,

Scuola di disegno per le operaie ricamatrici con 39 alunne.
Scuola festiva di francese e di commercio con 14 classi e 369 allieve.

t. 1.3 Oggetti di biancheria cuciti a mano.
t. t..a Id. di vestimenta id.
t. 1.5 Id. di biancheria cuciti a macchina.
t. t.G Id. di vestimenta id.
t. I." Saggi di rimendature e rattoppature.
t. t. S Id. di stiratura di biancherie.
t. t. 9 Quadro contenente uno stemma ricamato in seta ed oro (Chia­

verny Carolina).
t. ZO Quadro contenente un ricamo in seta ad imitazione di disegno

su Pergamena (Riccio Iginia),
t. Zt. Parafuoco con ricamo su raso (Colomb Amalia).
t. ZZ Coperta di album ricamata a fiori in rilievo (Calcina Maria).

Id. id. ricamata a fregi in oro (Boasso Agnese).
t. Z3 Cesta con ricami in ciniglia (Butta Laura).
t. Z.a Due portiere di juta ricamate ! Questi lavori furono eseguiti
t. Z5 Portiera di peluche ricamata da parecchie allieve delle di-
I. ZG Tre striscie di drappo ricamate . verse classi.

t. Z" Saggi svariati di ricami in bianco ed in colore, di merletti all'ago,
di frangie, di trasparenti per vetri, ecc.

t. ZS Saggi di merletti lavorati al tombolo coi fuselli.
t. Z9 Id. svariati di fiori artificiali.
1.30 Id. di composizione italiana, di lingua francese, di calligrafia,

di computisteria, di geografia, di storia naturale, di telegrafia
e di disegno ornamentale prospettico e industriale eseguiti
dalle allieve dei diversi corsi.

Molti di questi saggi sono esposti nella Sala C.

1.31. Quadro rappresentante l'orario settimanale delle lezioni delle
singole classi.

t. 3Z Quadro rappresentante il numero delle alunne diviseper ciascuna
classe e sezione.

1.33 'l'eletta pèr signora con dipinti su legno e su cristallo (Teja Va~

leria, Silvestrelli Clotilde e Porporati Maria).
t.3.a Dipinto su cristallo per paravento (Pezza Stefanina) .
1.35 Pitture su vasi di terra cotta, di stile greco.
t.3G Id. su piatti ad imitazione ceramica.
1.3" Id. per ventagli su seta e su carta pergamena.
t.3S Tre pergamene dipinte.
1.39 Due parafuochi a mano a forma di foglie di begonie ricamati e

dipinti.
t..aO Fiori dipinti su ombrello di seta.
t..at. Pitture su portafiori in legno e terra colta.
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."ZDipinti a fiori su velluto e raso per vesti da donna .

...3 Arazzo imitazione Gobelin» (Teja Valeria).

..... Strumenti diversi adoperati nell'Istituto per l'insegnamento del
disegno di prospettiva.

• "5 Cartella contenente sette serie di un corso di disegno a mano
libera che si pubblica sotto la direzione del conte Federico
Pastoris.

I dipinti su legno e su te la che adornano la sala furono eseguiti dalle al,
lieve della sezione di disegno industriale.

Sala F .

Direzione del conte FEDERICO PASTORIS colla cooperazione dei prof. cav. ALES'

SANDRO VACCA, ACHILLE FORETTI, LUIGI BELLI, L UIGI BERLIA e LUIGI VARETTO.

Scuole di disegno.

Corso preparatorio alle Scuole d'or nato .

...6 Disegni di combinazioni geometriche con linee ornam entali .

... , Id. di motivi ornamentali a semplic e contorno.
• -18 Disegno ombreggiato dalla stampa.

Scuola d'ornato.

• -19 Studi dalla fotografia.
• 50 Id. dal rilievo.
• 51 Id. dalla stampa, eseguiti a penna , di due vasi e di un can-

deliere del secolo XVI•

• 5~ Studi di un candelabro, stile del rinascimento.
• 53 Id. di una fruttiera del secolo XVIll•

• 5-1 Id. di una fontana del secolo xv.
• 55 Id. di un fregio dell'epoca arabar
.56 Id. di una lampada romana.
• 5' Composizione per soffitto e pareti , stile del rinascimento.
• 58 Id. per soffitto e pareti di una camera del secolo XVI •

• 59 Id. per soffitto e pareti di una camera da bagno del
secolo XVIll.

Gli ornati della parete sulla quale stanno esposti i detti lavori sono opera
degli alunni.

Scuola di plastica ornamentale.

160 Grande parete in gesso composta con frammenti di diverso stile,
parte copiati dal rilievo, parte dalla fotografia e parte di
invenzione.

I lavori svaria tiss imi di qu esta parete furono eseguiti da circa venti alunni
della Scuola.
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Souola di disegno di maoohine.

Disegni eseguiti dagli alunni.
.G. 1° Corso. Tracciati elementari, chiodature, chiavarde, ecc.
• G~ 2° Corso. Organi semplici di meccanismi.
• G3 3° Corso. Studio teorico-pratico degli ingranaggi.
l. G. 4° Corso. Meccanismi e macchine .
• Gl'i Disegni di macchine eseguiti dagli alunni dei diversi corsi.
l. GG Disegni di proiezioni assonometriche e studio delle ombre ese­

guiti dagli alunni della classe complementare.

Sonoh di disegno geometrioo ed arohitettonioo.

• G'2 Esercizi elementari, riduzioni in varie scale di elementi arch i­
tettonici terminati a solo contorno od a mezza macchia a
penna .

• GS Esercizi elementari con studio delle ombre all'acquerello.
• G9 Elementi di costruzione.
l. '20 Id. di prospettiva.
l. '2. Composizione di vedute prospetti che con effetto di macchia a

penna .
t '2~ Rilevamenti e misure dal vero di monumenti e particolar i rela­

tivi, terminati in disegno con macchia di tratti a penna.
l. '23 Esperimenti di composizione di particolari archi tettonici con

effetto di mezza macch ia.
l. '2. Esercizi d'invenzione con sviluppo dei parti colari rilevati con

effetto di macchia a tratti.
l. '2l'i Grandi car toni a decorazione della parete .

Scnola magistrale di disegno per gl' Insegnanti munioipali.

l. '2G Esercizi elementari a solo contorno da esemplari dal vero.
l. '2'2 Disegno prospe ttico a mano libera dal vero di corpi geometrici

terminati a macchia di chiaro scuro.
t '2S Disegno prospett ico dal vero di oggetti di uso domestico e di

oggetti ed arnesi d'arti e mestieri terminati a piena macchia,
a matita od all'acquerello.



APPENDICE

DIVISlONE I.
Sezione III.

C LASSE II. - Categoria l.

12641. SOCllìTl orchestrale del teatro della Scala, Milano. - Cenni stor ici
e statistici sulla Società - Quad ro dimostrativo dei concerti e pezzi
eseguiti.

DIVISIONE II.

Sezione V.

CLASSE III. - Categoria 2.

12642. connss.\ prof. Gioranui,
Genova. - Saggi calligrafici.

12643. BIGN.HIUu!Jelo,Belluno. ­
Quadro calligrafico.

C LASSE ·V. - Categoria 2.

12644. PAG'I llicbelau!Jelo, Firen­
ze. - Calendario perpetuo.

S ezione VII.
C LASSE IX. - Categoria 1 .

12645. POLL.\CCI prof. E!J idio, Pa­
via. - La teoria e la pratica de lla
orticoltura e della enolog ica.

Sezione VIII.
CLASSE XIV. - Categoria 5.
12646. SCALA Andrea, Udine. ­

Trattato teorico-pratico sull'acu­
stica del teatro (manoscritti).

DIVISIONE III.

Sezione X .

C LASSE iv.
12647• .\LESSI P adre Rosario, Na­

poli. - Fonometro pneumatico,
fonometro a corda. - Teoria del
fonometro, opu sc. ìn-B",

CLASSE VII.
12648. .·IU~CO prof. Ilomeuico,

Reggio-Calabria. - Opere me­
diche.

12649. DE·I'H!lIS dotto Ba rlolo,

Lecce. - Della sifilide ulcerosa
(opuscolo).

12650. Fi\CEN cav. dotto lacepo,
Belluno. - Opuscoli diversi di
medicina.

• CLASSE VII I.
12651. mllERA ,\Iherto, Napoli . ­

Upere di eco nomia politica, opu ­
scoli diversi.

12452..I.\C.\}II'Ollicbelau!Jelo, Vin ­
chiatino. - Alcuni documenti
Borbonici. - Il duello.
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CLASSE XI.
12653. BOXIFORTI L., Pallanza. ­

Guida al Lago Maggiore. - Per
laghi e monti. - Lago Maggiore
e S. Gottardo.

CI,A SSE XIII.
12654. QLIILlCI Anuel0, Lucca. ­

Romanzo storico col titolo: Gon­
setto.

12655. nSSIM Amallio e LORETTl­
BODONI Giuseppe, Pinerolo. - Guida
di Pinerolo.

12656. BRA~D1 V., Firenze. ­
Alcune pagine del Giornale di S.
M. la Regina Vittoria nell'Alta
Scozia.

CLASSE XV.

12657. SOCIETÀ ltaliana Ili educa­
zione Iiherale e seueln Ili scienze so­
ciali, Firenze (Presidente Alfieri
di Sostegno). - Atti della Società
e publicazioni diverse della scuola
di Scienze sociali.

DiVISIONE IV.

Sezione XI.
CLASSE III. - Cateqoriu 1.

12653. SOCIt:T..ì. edìfleatrlee abita­
zioni nperaie, Milano. - Quadri ­
Progetto in quartiere operaio.

CLASSE IV. - Cateqorì« '2.

12659. FEII REIIO C• .1., Torino. ­
Cassetta alimentaria settimanale.

12660. D'ElIILlO, Napoli. - Nuo­
vo respiratore per la cura della
malattia bronco-polmonali,

CLASSE IX. - Categoria 3.

12661. 1I0GXOXE Ca rlo,Torino. ­
Polvere disinfettante.

12662. n :NOGLlO e VESCOVO, To­
rino. - Preparati antisettici.

NB. Questi due espo sitori espon­
gono nella Farmacia e Servizio me­
dico rimp ett o alla Galleria della mec­
canica.

CLASSE II. - Categoria 3.
12663. l'AOU:TTI Felice, Torino.

- Modello di fognatura in forma
e disegno, con descrizione,

CLASSE XII. - Cateqoria Ill/ica .

12664. l'H rrllONcomm. Luderice,
Milano. - Studi sulla Cassa Pen­
sioni per gli impiegati F. A. 1.

Sezione XII.

CLASSE I. - Catecoriu 1.

12665. CASS1 1l1 11 ISI'AIIlIIO, Alba.
- Questionario.

Categoria 2.

12666. RH O IIOI' OI..UU:, Reggio
Emilia. - Album di tabelle sta­
tistiche. - Statuto, rego lamento
e libretto.

. Categoria 3.

12667. SOCltT\ Il i li. S. IIegli Arlisti
Operai, Rivarolo Canavese. - Re­
golamento - Questionario.

Cutegorùl 5.

12668. .\IOHE ili IIIETÀ, Carrù.
- Questionario.

12669. llOHIl DI l'IETA, Saluzzo.
- Questionario.

12670. }IOHE 111 l'IET,' , Alba. ­
Questionario.

12671. llOHE FRUm:XTAIlIO, Fi ­
lottrano. - Questionario.

CLASSE II. - Categoria 5.

. 12672. OIlUXOTIIOFIO, Saluzzo.
- Questionario.

12673. ORFHOTIIOflll Femminile,
Filottrano. - Questionario.
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Sezione XIV.

CLASSE L - Categoria 1.

12674. OPEIIA l'H l.inqua, Cuneo.
- Questionario.

12675. OI'EIIA ru dei Parre ehi
veeehi, Cuneo. - Questionario.

12676. OPEIU PIA Stolto Chiahraut,
Cuneo. - Questionario.

12677. COXGIIRGAZIOXE di Carità,
Boves. - Questionario.

12678. ISTITUTO Peane, Dem on­
te. - Questionario.

12679. CONGIIEGAZIOXE di Carit:l,
Fo ssano. - Questionario.

12680. COXGIIEI:AZIOX.: di Carità,
Moiolo, - Question ario.

12681. eO.\GIIEGAZIOXE e Ospedale,
Peveragno. - Questionario.

12682. COXGIIEGU IOXE di earWI,
Prazzo. - Questionario.

12683. COXGIIEGAZIONE di Carità,
Rittana. - Questiona rio.

12684. CONGII.:GAZIONE di Caritil ,
Tarantasco. -.: Questio nario.

12685. OI'EI\'\ PIA \Ioodillo, Taran·
tasco. - Quest ionario.

12686. Ol'EllA PIA Gall:ll'eroa, Ta·
ra ntasco, - Question ario.

12687. COXGIIEG.mO.U: di Carità,
Vernate. - Questionario.

12688. COXlaU:GAZIOXE di CarWI,
Vallariate. - Quest ionario.

12689. OPEIIA PIA Fiore, Vin adio,
- Questionario.

12690. COXGIIEGmO:n:' di Caritil,
S. P ietro Montero sso. - Questio­
nario.

12691. A~ILO IWAXTlLE , Scarna­
figi. - Quest ionario.

12692. ,\SIW INFANTILE llavera ,
Benevagienna. - Questionario.

12693• .\ SILO IXFHTILE Urbaoo,
Cherasco . - Quest ionario.

12694. ASILO l''FUTItE IInrale,
Mondovì. - Questionario.

12695. CONGIIEGAZIOXE di Carità,
Castino. - Questionario.

12696. CONGIIEGAZIONE di Larità,
Chiotti e Chìappì. - Questio­
na rio.

12697. CONGII .:GAZION.: di Carità,
Castelnuovo Ceva. - Questio­
nario.

12698. CONGIIEGAZIONE di Carità,
Villanova Mondovì. - Questio­
nario.

12699. CONGllt:GAZIONE di Carità,
Serralunga Alba. - Questionario.

12700. COXGIIEGAZIONE di Carità,
Benevagienn a. - Questionario.

12701. CONGIIEGAZIONE di Carità,
Bossolasco. - Questionario.

12702. LONGIIEGAZIO.\ E di Carità,
P omano. - Quest ionari o.

12703. CONGIlEliAZIO.\E di Carità,
Garessio. - Questionar io.

12704. COXGIIEGAZIONE di Carità,
Revello. - Quest ionario.

12705. CONGII EG.\ZI0NE di Carità,
Tenda. - Questionario.

12706. ISTITUTO Pìantabella, Ceva.
- Quest ionario.

12707. 0l'EII1 Beoso, P erlo ­
Questionario.

12708. 01'.:111 Pia Giogia, Ceva ­
Questionar io.

12709. OI'EIl1 Pia lìurea, Ceva ­
Questionario.

12710. OI'EII.\ Pia Caneuiea, Cra­
vag nana - Questi onario.

12711. OI'EIIA Pia Boarelli, Costì­
gliole Saluzzo. - Questionario.

12712. OSPI ZIO delle POTere t'iglie,
Benevagienna. - Questionar io.

12713. IUTmo delle t'iglie Jlaestre,
Cherasco. - Questionario.

12714. 1511,0 infantile, Diano di
Alba . - Questionar io.
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12715. CONljllt:GAZIOXE di CuW"
Bagnolo. - Questionario.

12716. CONGREGAZIO~n: di r.aritil,
Casteldelfino. - Questionario.

12717. CONGIlEGAZIONt: di Carità,
Envie. - Questionario.

12718. COXGUEGAZIONE di Carità,
Faule. - Questionario• .

12719. CONGIlEGAZIONE di Carità,
Isasca. - Questionario.

12720. CONGIl.:GAZIONE di C;lritil,
Venasca. - Questionario.

12721. COXGIlEGAZIOXE 4i C:lritil,
S. Michele Prazzo. - Questio­
nario.

12722. CONGIU:GAZIONE di Carità,
Elva. - Questionario.

12723. CONGn.:GAZIONt: di r.:lrità,
Robilante. - Questionario.

12724. CONGIlEGUIONE di Carità,
Alma. - Questionario.

12725. r.ONGnt:GAZIOXE di 1:;lritil,
Gaiola. - Questionario.

12726. CONGIIEGAZIO;U: di Caritil,
Lottulo. - Questionario.

12727. CONGIlEG.\ZIOXE di CHrità,
S. Damiano Macra. - Questio­
nario.

12728. CONGllt:G.\ZIOX;\ ,Ii Carità,
Paglieres. - Questionario.

12729. r.ONGIIEGAZIOXt: Ili CHrità,
Vinadio. - Questionario.

12730. r.ONGIIEGUI0NE di CHrità,
Fossano. - Questionario.

12731. CONGIl.:GAZIOXE di CHritil
di l'H!lliero, S. Damiano Macra. ­
Questionario.

12732. ISTITUTO Lnmhert , Ba­
gnolo. - Questionario.

12733. \I0Xn: Lauteru, Briga Ma­
rittima. - Questionario.

12734. OPEM Pia Fnhre e l.aurenti,
Cuneo. - Questionario. .

12735. OPEII.\ l'ia Spiuelli, Briga
Marittima. - Questionario.

12736. OI'.:IIA Pia Costanzia, Ca­
raglio. - Questionario.

12737. OSPIZIO Gi;lIIotti, Saluzzo.
:- Questionario.

12738. iJSPEIl.HE Civico, Filot­
trano. - Questionario.

12739. LEGATO l'io Palmucci e !\ilio,
Filottrano. - Questionario.

12740. : SCUOLA Pia, Filottrano.
- Questionario.

12741. OSI'IZIO dei Cronid, Filot·
trano. - Questionario. ' '

12742. SPEIl.\U: di S. llaria della
Pace, Monte S. Savino - Questio­
nario.

12743. C1USA l'hl Ferretti, Milano.
- Questionario.

12744. SCUOU: Pie, Bologna. ­
Questionario.

12745. COXFIIATEIINITA SS. SHCl'a·
mento, Pettorano sul Gigio. ­
Questionario.

12746. PIA C1Sl llarcbesiSacerdote
GHetano, Pavia. - Questionario.

12747. CAliSA Pia lìaacetti Luigia
red, Broglio, Pavia. - Questio­
nario.

12748. CAI1S,\ Pia del l'l'or. Fran­
cesco Flarer, Pavia. - Questio­
nario.

12749. OPEII.\ l'ia della Cappella
della Pietà, Biscari. - Questio­
nario.

12750. OPElll Pia del1:1 CHppella
Immaeotate Crol'ifisso, Blscarl. ­
Questionario.

12751. OI'E111 Pia del Legato Vesti­
mento l'meri, Biscari. - Questio­
nario.

12752. OI'EII.\ Pia del l.egnto Mari·
taggio di llostile, Biscari. - Que­
stionario.

12753. (}l'EliA Pia dellH C;lllllella
di ~Iaria delle Grazie, Biscari. ­
Questionario.

http://ijspeil.he/


APPENDICE 001

12754. ISTITUTO Legato ]Iaritag!Jio
del Principe di Biscari. - Questio­
nar io.

12755. CAPI'EtLE di llari a del Caro
melo, Biscar i. - Questionario.
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S. Biagio, Biscar i. - Questionario .

12757. OI'E81 "i:1 della Cappella
S. Giuseppe, Biscari. - Questio­
nario.

12758. OPIìIU Pia della Cappelli. del
Sacramente, Biscari. - Questio-
nario. -

12759. ASILO Infantile, Locoro­
tondo. - Questionario.

12760. }IO~n: Purgatorio, Lo co­
roto ndo. - Questionario.

12761. CWPIìU•.\ del Rosario, Lo­
corotondo. - Questionario.

12762. OSI'I ZIO Iìrcleshlstiri, Loco­
rotondo. - Questionar io.

12763. CWI'ELL.\ del Sacramento,
Locorotondo. - Questionario.

12764. MOHE Cunrertini, Locoro­
tondo. - Quest ionario.

12765. CO~GnEG.\ Anunllzial:t, Lo­
corontond o. - Questionario .

12766. OSI'EDALE Rieoveru, Loco­
rotondo. - Questionario.

DIVISIONE V.
Sezione XV.

CLASSE II. - Categoria 5.
12767. COlIOLLI t'elice, Abbiategrasso. - Due macine di cemento

per r iso.

DIVISIONE VII.
Sezione XXIII.

C LASS E I. -:- Categoria 1.
12768. ZILUNI E1an!lelista, Bre·

scia. - Reti da cava llo.

CLASSE II. - Categoria 3.
12769. CITU llIliI Basilio, Buenos

Ayres. - Stereotipie.
12770. l'IETnùBO~ Alberto , vs.

l'alloSesia. - Quadro fotografico.

C LASSE II I. - Coteqovia 5.
12771. SL:OR Iì dell'Addolorata, P o·

tenza. - Tessut i lana.

CLASSE VII. - Cutegoria 3.

12772. S.UlScav. Gi olanlli,Tirano
(Sondrio ). - Una gerla ed una
cesta di vimini.

CLASSE VIII. - Categoria 1.

12773. 81tOGGI Fratelli, Milano.
- Oggetti d'alpacca.

CLASSE IX. - Cutegoria 4

12774. GIOBBE Ilumen., Venezia.
- Tavolo a intarsio e smalto e
vari altri oggetti pure in smalto .

Sezione XXVII.
CLASSE XII.

12776. llELLONI Celio, Massa Su­
periore (Rovigo). - Una ciam­
bella di pasta dolce.

DIVISIONE VIII.
Sezione XXV.

CLASSE III. - Categoria 1 t .

12775. VIECC.\ Giot3uui, Torino.
- Vino fino da pasto e da dessert .
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ESPOSIZIONE SPECIALE

NEL

DISPENSARIO FARMACEUTICO

ROGNONE Carlo (Direttore della Farmacia di proprietà dell'Ospedale
di S. Giovanni Batt ista di Torino):

Prodotti chimico-galenici (app. alla Div. V, Sez. XVI, Classe I,
Categ. 2 e 3).

Polvere di carne assimilabile, in flacons (app. alla Divisione VIII,
Sez. XXVI, Classe XIII, Categ. unica).

Polvere disinfettante antisettica speciale (app. Div. IV, Sez. XI,
Classe IX, Cat. III).

Nella Sala annessa al Dispensario.

FENOGLlO e VESCOVO: Prodotti antisettici (app. alla Div. IV, Sez. XI,
Classe IX, Categoria 3) - Rappresentante e depositario signor
CARLO ROGNONE.
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